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i miti grandiofi pregi , per cui Vinciti* 
■a Città , alla quale con tanta lodi Voi 
prendete, ILLUSTRISSIMI SIGNÓRI , [opra moke altre 
meritamente fi eftolle , e commenda , ausila certamente riputar deb- 
befi efimìo [oprammodo , e fingo/are^ che dalla premura , non [ola 
di conservare , e di difendere , Ma di^ rendere fempre più in effa 
poni- 



pomposa » e fuma la Cattolica Religione, le deriva . Al vedere di 
fatti la moltitudine , e la magnificenza de' Sagrì Templi) la pre- 
Z'ofità degli arredi, onde fono adorai, e ricebi, la ubtrtà delle 
rendite, ed i vafii fondi loro donati , la frequenta , * la maeflà 
delle {agre pubbliche funzioni ad onore de! fommo iddio , e di fuoì 
Santi celebrate , il numero , e la dignità de' facerdo\] > dalla prò- 
fifa liberalità di Cittadini, e magnamente Vofira eretti , e man- 
tenuti , e tante altre folenni dimoflraziont , che della "Religione me~ 
drfims fono certe pruove ad un tempo , e grande rinforzo j chiun- 
que fa guarnente le cofe (filmare , e ben conofee effere la Religio- 
ne il majjìmo ornamento , e fofiegno delle Città , quafi potrebbe di- 
menticare ,. o non fare gran conto- degli altri grandijfimi pregi del- 
la nofira "Patria , in ogni tempo g'orhfa e «r guerra , e in pace y 
per il fenno de faggi Governatori, per lo valore de' prodi Condottie- 
ri , per la nobiltà delie ìl/uflri famiglie- , per la felicità d/gl inge- 
gni , e per la dottrina de Letterati , onde 1 univerfale filma dell' 
efiranee "Nazioni fi è meritamente procacciata. 

Ma fe mai in altre cofe la "Religione del Magnifico vofiro 
Confilia ,, e de' Cittadini tutti ha fatto tmahofa comparfa , egli è 
fuor di dubbi» nel/" onorare colla fpìendìde%x<', maggiore i fagri Cor- 
pi de' Santi FERMO , RUSTICO , e VROCOLO , che già 
da tanti fecali ci pregiamo di poff edere . Siccome per molti altri mo- 
numenti , : che ritrovo, ebbe il gloriofo S. Carlo,, nel tempo, ibi 
da Fìfitatore Apofioi'ico in quefiv Città £% trattenne ,. ad ammirare 
' '■ la 



la fingitore pietà di eoftrì Maggiori , così pur fu tefiìmonio dilla 
firaordi ti a rifilato coricarlo, r della divorane , colla quale ì nofiri 
Concittadini accompagnarono Ja Traslazioni , the de' mede fimi fa- 
ffi Corpi egli fece daìt antica loro Cbiefa di S. F£1{M0 alla 
Cattedrale , con affai più di mille torce , e lumi arce li , e ne 
diede alla Santa Sede tanto per noi gloriofe notizie, le quali, fin- 
che dureranno le fuf lettere, e le fiorie di qui tempii foranti» fem- 
pre per la nofira Patria le più onorevoli tefiìmonianze , Nè già fu 
nuova allora la foiennità del cullo, <be dal rifpettabile vtfiro C enf- 
ilo maffimamente » quelle fagre fpoglìe fi rendette j ni in quella 
folenne Traslazione ebbe fine , o punto fi e rattiepidito di poi. La 
fapitn%a del "Nobile vofiro Congrego , ebe ba fempre nelle pi:) ceto- 
titendsbili fugge regolati I pubblici affari, ed alle bifogne de' Cittadini 
prevedalo ton infaticabile cara , riputando nt/la protezione de' San- 
ti ripofta in gran parte la ficure^za , e la profptriià della Patria, 
e giudicando proprio carico il promoverne il culto , fin quando nell' 
antica loro Cbitfa rìpofavano le fagre t\elìquìe , cofiumò nelle ptri- 
eoìofe pubbliche sergente decretare folenni Procefiioni , e voti ad ono- 
rarle , t dopoché nella Cbiefa Cattedrale fono fiale trasferite , in 
quante guife ba procurato di renderne più folenne , e maefiofa la ve- 
nerazione ; per niun conto mai avendo vo'uto i Pcfteri tjfere in ciò 
da meno de' loro Maggiori ì anzi fempre lodevolmente sforzandofi di 
fopercbiarli ? Certo , incmtrafiabile pojf'jf» avendo il Magnifico vo- 
firo Confila fopra de' fagri Corpi , dell' Urna de' quali una Chia- 
ve 



ve conferva ; ni fi potendo ejfi alla pubblica venerazione imporri fin- 
<Z_a il conSentimento vojìra , avete fempre pennato , che tale, diritto va- 
lere vi debba non già per ritardarne j ma an^i per .promoverne cài' 
li più efficaci maniere la venerazione . Quindi non. avete mai giudi- 
cato di meglio esercitare le voflre cure , »^ in miglior ufo impiegare 
le rendite della Città jkffa., cte co! farne parte amara a fagrì Cor- 
pi de Santi , per renderne più magnifico il culto ; ed in tal guifa 
maggiormente accalorare vtrfo dì effi la divozione de' Cittadini . "Hi 
foto molto fi i dal vojiro Concilio contribuito a formare la pre^iofa 
Urna d argento , in cui adejfo ripofano , ma a' nojlri giorni ancora 
Voi ptedefimi avete valuto , che la Cittì) abbia gran parte neìt ere- 
Syéne del nuovo fontuofo Altare , ebe nella Cbiefa Cattedrale a loro 
onore fi ì aliato, e compiuta, e nella nuova grand Urna , the ora 
fi va lavorando ; e molto più vorrete , che ne abbia nella folcane Tras- 
lazione , che di effi fi va divifando, la quale non ha dubbio non fia 
per tjfcrr degna della pietà , e grande^", vofira , e corrifpomknie a 
quella magnificenza, dì cui tant' altre volte avete da(o Splendide 
pruove, nel . procurare , ebe [o/ennementt alla pubblica venerazione fi 
efpontQcro , e ebe per la Città pompafalnente ornata fi irafpor.taffero. 

Quefio lodevole particolare impegno, ebe mofirnte, nelf onorare 
le Sape faglie de 1 Santi noflrì Protettori , fan ficuriffimo , ILLU- 
SERISSIMI SIGNORI, che del pari è colante-, e fervono 
pel crederne la verità , e la Identità, che, a qurfli ultimi tempi con 
tante pubbliche finiture, ed in tante gUift ci viene tomrafijia ; non' 

ti* ■ 



fi polendo al fubìimt vofiro intendimento convenir! per aiun conto il 
promovere eo» tanta (indio la venerazione di' jagri Carpii dilla me- 
defime^X" ile quali non fiate eertijfimi ■ Quindi-, avendo fa nella pre- 
{ente mìa Operetta imprefa a difendere l'antica , e cofiaate Tradizione 
della nofira Città intorno all' Identità appunto de' mede fimi (agri Cor- 
plt non(arà t cred' io-, chi (aggia non reputi la determinazione , a taì 
mi fono appigliato di prestarla, e di dedicarla a Voi, che ìl(ofiegno 
fiele , ed.il /agro della TatriÀ ; .e che nella prejtnte ca„\a,_ia cai 
di uno de' maggiori [noi pregi fi tratta , aver : dovete tutta la pre- 
mura . Certamente non potrei più autorevole padrot ini» all' Opera 
aia procacciare , di quello , che dalla (apien%a , e dignità vofira 
le può effere compartito j onde , {ebbene , per cjfer pano di teàuijfi- 
HM ingegno , e per la {uà roxX'KX* non meriti di comparire fono 
gli occhi del "Pubblico ^ fia cjja nondimeno tenuta in pregio , pereti 
dedicata a Voi , e fatta voftra, e del vo$ro compatimento onorata. 
A prejentarvela poi così incolta , qua! e , non fola mi rende corag- 
gio^ il {apere quanto a Voi preme , ed importa , cbi quella caufa 
fia validamente difeja dalle troppo franche oppofixjonì de' no/lri Au- 
verjarj , le quali certamente non lieve torto fanno alla {apien%a vo- 
ftra , t di tutta la Città , che mai non ba dubitato, an^i che ha 
fempre moftrata tutta la ficure^tea della verità dille jagre Reliquie 
da (e onorate ; onde per le animofe loro efprejfioni non abbia ad efferc 
prcjfo le Nazioni efirante il vofiro jenno , e il vofiro fine di\ccrnimen- 
lo rnen rifptttato ; ma la magnanimità voftra ancora mi rincora , e 
b ri»- 
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rinfranca , pur cui mi giova operare , tfe d accettar vi degniate 
un ttìhaitf (bc , fe non i diga» deli» grandezza vofira, i ad ogni 
meda quello , ' che offerire h vi poffo ; e ebt fiate pià per ri- 
guardare all'- Animo , col quale a [oftenere ho prefo la caafa preden- 
te , the ì fingo/armente vojlra , e eoi quale la Differtà^ìon mia. vi 
dedico j di quei eòe , [e al merito , ed alla dignità vofira ella f<r-- 
rifonda • Qualunqu ella fia pertanto^ a Voi la presento , ILLU' 
STESSIMI SlGTiOTil . Mi tetri iene fortunato, fe vi degnate 
dì accettarla , e di volgerle corlefe (guardo j onde quel pregio , che 
non ìé bé io potuto dare eolla mia fatica , e col mio fludio , lo ri- 
ceva dalla dignità » * grandezza vofira , a cui con tolto F oftequi» 
mi fiejfo tiferò , e raccomando \ 



PREFAZIONE. 



E v'ha lofi , in cui la divozione de' fedeli Crilri.irii mio i 
Sancì del Signore filli con tulli gira cJerchaU , e diiìiaia , 
ella è certamente ancor» lo fplendido , ed oirequiofo cullo. 
Che il le figrc loro Reliquie ha in ogni tempo rendalo, e la 
premura preffochè incamenubile di conlcguirle , ad ogget- 
to appunto di prcilar loro più (bienne venerazione , e di 
confolarfi nella loro prefenzi , e nel loro polfedi mento . Sapendo elfi ['im- 
pegno del fommo Iddio nell' onorare gii Amici (noi , e vedendo nella fre- 
querizi dt' più Hrcpitofi. miracoli troppo grandi, e lumioofc- le pruove dell' 
efficacia, e del valore della loro interceffione , non i'olamente lutino Tem- 
pre procurato di feppellire colla maggiore decenza , che la durezza de' tem- 
pi primieri della Chicfa loro permette! , > l'agri Corpi de' Santi , con ma ah 
fello , e certo pericolo della propria vita togliendoli al furore di quo' Ti- 
ranni , che non paghi di avere conno di eìli nelle più tirane fogge infìe. 
rito, per cacciarli dal mondo, comandarono più volle, che infcpolte le ve- 
nerabili loro fpoglie reilalfero predi delle fiere , t degli avallai ; ma quan- 
do , rendala la pace alla Citici j , i migliori tempi lo psrmilero , iòilofi ad 
onore di cfli iopra. de" loro fcpolcri alz.ui Aliari , e Templi , ì qaili , quid 
ricchi iruufolei, e quai monumenti perenni delle gloriole loro vittorie, Mi- 
mirim Manyrsm venivano appellati ; ed anzi la Chicla IDeffi ha ordinato , 
the fenza le loro Relìquie mai non fi portano dedicare Altari . 

Da tale premura di onorare le Reliquie de' Santi l'altra è derivata 
nientemeno impegnila, c follecitn in inni i Popoli di procacciacele: la 
quale premura giunta alcune volte all' eccello gli ha travoltili a procurar- 
tene l'acquili» in maniere infoine, e vieiate. Qjinie (agre Reliquie di 
fitti fono line per lutto l'Oriente raccolte di Collimino , e dagli iliri di 
hai fucceflbii nell' impero, per arricchirne le Ghiefe dtlli novella Roma ? 
Quante dilla Uiiiì rncdefirrm di Colianiino , e da tutte le Orientiti Bafili- 
clie fono fiale in altri tempi recite in Occidente > A chi., le ilorie trileg- 




gendo , ben rifleite rallo.fpogliaoienid j chi: di effe Reliqaie E ì tato, delle 
Chicle di quelle Aramele, regioni nel tsmpo delle Crociate , fembrat quali 
potrebbe , 1 che meno ad: nigella di Liberare dilla tirannia degl' Infedeli 
quelle mi (tre, Provincie Gali coli portala la guerra , di quel ine. per di, lì 
irai'portare, e mettere così in ficuro le fjgte olia de' Santi, delle quali ap- 
pena G legge , che alcuno per valute , e per nobiltà chiaro non ila ti tor- 
nata 'OQuflo,, c ricca . Di lì fono venuti in pine i preziafi tcibtì , di cui 
piti j «Ile. de' vili d'argento , c d'aro , de' foninoli arredi, e de' valli fon- 
di loto donati , a ragione li pregiano le Chicle dell' Italia-, della Francia , 
e della Germania ; i. quali fcmpre da tifi cullodiii con tutta la cautela , fono 
di poi fitti in ogni tempo onorati con elcvaziooi pompofe, con fqleoni 
Traslalioni , e con altre divote, e frequenti fuqaioai, fc quali ben poflono 
fare ceri» fede del foramo pregio , in cui fono tenuii , e nello ilelfo lem- 
po del grande giovamento , e rinforzo , eoe alla pkiaV de - Fedeli porge la 
ptcienia delle Sanie Reliquie.;^ ; : j :ì -;: ? " . , ;;: o , , .. .. , .j 

: : Quella premora univerfale.cotanto , e fetvprola , per cui Chicfa appe- 
na fi rroova , o Popolo, die di [agre Reliquie di S.inii arricchito non. fta , 
e m affi marne nie di quelli, che in qualche particolare maniera ad elfo appar- 
tengono; i noflri Maggiori ancora ha iofpinti a procurarli l'acquillo de* 
fagli Corpi de' Santi FERMO, e RUSTICO Martiri, gii loro Concitta- 
dini, e dì S. PR.OCOLO .Vefeovo dì Verona, che tanto n'elìderò, ed 
adopeiò ,.:per effere nel martirio compagno a que' due grandi Eroi delia 
lede, e della Patria noilra Gnaulare ornamenro , e foilegoo : i quali oner 
nuli alta fine ha Tempre la nolìra Cini, dopo il loro fcopiiroento , con 
tulio l'Impegna, e fplendidczzs procuralo di onorare. Quello Hello reli- 
giofo cutio , e magnifico , che a - medelimì Cigri Corpi tempre fl è renda- 
ti» , cena prnova per verità dovrebb' clic te della loto mcdclimczza , dì cui 
dubbio veruno mai non lì e da' noilri Amenati avuto; iìccorne al prefeg- 
te ancora nefluno Te n'ha; nè mai ^avrebbe dovuto peniate , che alcuno 
fede per co ninnarcene il poficdimenio , dopo tanti fecoli , ehe da luna la 
noilra Cittì fono fiati con piena tranquillità , e Acutezza venerali . 

- Nondimeno alcuni Verone!! fcriitorì. a quelli ultimi 'empi ia!c pregio , 
da noi riputato ira maggiori della noflra Paitia, invidiandoci, e prenden- 
do di poifedef ili! le fagre fooglie de" nollti Sanli pei modp v ch; .ueffii- 



ria'jiitie'mai ne f!a loro nata' toltti. biirchè di noi laro non Ti lontenrhi. 
□ni buona pule di effe , pregievole . ugnahnente , come Te gl' imcii Corpi, 
avellerò , con moire 1 pubbliche feriti tire l' antica noflra , e cattante Tradi- 
zione , con tutta !' ammollii fono inferri a combattere . Ne paghi ài pro- 
durle le ragioni , onde poiea loro femb rare credibile la permanenza de' me- 
de funi fagri Corpi interi nell - Inclita loro Cini, e fallb il tralporto, che dì; 
buona pane di quelli fi è latto a Bergamo , due di elfi principalmente inol-i 
irati fi fono a voler ifeteditare con franche , e mordaci eipicffionì non fqlo i, 
tioltrì fcrittori , che la Tradizione lìefli hanno ditela , ma eziandio la.ini' 
definii ferma, univerfale credenza della Cini nolìta; chiamandola ani po- 
folare fmoìofi Crtdulità , un cumulo dì falfiià , imi favoli , un' impolìori , 
una prilinjioni riferibile , che fi rorro aW umani ragion ; quafichè loft" ella 
opinione di t'eiocche femminelle , o di gente felvaggia, c difadatia del lut- 
to i rieonofecre la verità dalle favole : e non anzi Tradizione naia , e, man- 
tcnutafi folto gli occhi de' Macuraii Ecc le Gallici in una Cina tcligiota , e 
colta , e d' uomini di fine intendimento , di retto giudizio j e per ogni nu- 
mera di letteratura valorofi f<race tempr: , e ridondante . , > '■„ s ,r 
Tutto ciò non penanto farcbbclì potuto difliraulare ; poiché le lugiu- 
r'rote efpreffioni di gualche eoraggiofo fcrittore non poiiooo prella chi ù 
pregiudicare al merito delle caute ; uè quelle lì vincano coil.i lòvcrchis frani 
chezza , ni colle vane milantene di chi le difende; le quali anzi, a giurlo 
eiìimarc Cono manifcllo indizio , che , pie mancanza di iudc ragioni ,:.aIL* 
arditezza delle parole fi ricorre, per follencre in qualche guili ii proprio 
impegno. Ma neW anno I7JO- un Ano lolennc li è pubblicalo in Verona, 
in cui fi 4 voluto dat a credere , e dichiarare , che i fjgci Corpi de' Sanii 
FERMO , e RUSTICO fono quivi interi : il quale , fe vcnilfe accettato, in 
ogni pane per vero , la nollra Tradizione farebbe da ciaia a fondo, rove- 
feiata. Veroè, che, mentre la memoria di t une le eircoilaoie ajquell' 
Atto {penanti è recente , e mentre -da ognuno fi fa lo liaio,, in cui le fagte 
Reliquie fi fono trovate In Verona , non fi potrà giudicate , che arbitrario 
il giudizio , che lopr' effe lì è formato , e pelò niente contro di noi coa- 
cludemo i mi quelle panieoliri notizie col volgere degli anni ; ft perderan- 
no;. ed intamo fempre durerebbe un pobblico documento alla verità della 
nollra Tradizione del tutto contiario , il quale perche non. fia.. «He. vicende 



de' icnvpl foggeito , f! i colle fìampe moltiplicato ; e vieppiù divc-IgaiO'; e" 
a quello fi polii un giorno dar forza dì pronte gasile cole eziandio , ch.6 
non fonò in elio essi chiaramente elpreffe; onde più francamente, decidete' 
coniro di noi , in fa/ore de' noftri Avverlirj - * ' '■ .* ' ! 

Quand' anche pertanto elfer poteffe faggio coafigtio il non fare a' no; 
Ilei Oppofitori siiti rìfpofla , e , tacendo , moftrirc di non far conio veru- 
no delle loto obbiezioni, e motto meno della loto ani Enofili nei produrle; 
ideilo non parmi , che fìi permclfo il dlùlmulire per niun come: non gii 
perche nemmeno il pubblico documento Verande polli pre le mentente itila 
nollri caufa prtgiudicire; ma per preventre que' danni, ehc in altri tempi 
iccar !e potrebbe . E poiché forfè gli argomenti degli ficiTi noli ri Signóri 
AvVerfatj fono flati il fondamento delle dichiarazioni in qucll' Atto efpref- 
fe , e con molte altre folenni dimoltrszfoni autenticate in Verona, quelli 
ancora chiamare fi debbono a giufto elime , e fi dee far vedere 11 niente, 
che vagliono né a fofieneic le preteniìoni loro, ni a combattere le noilre. 
Li qual cofa per verità mollo più agevole mi fcrobra, che riufeit debba adef- 
fo , che lo rcoprimemo delle fagre Reliquie nell' Mure di S. FERMO Mag- 
giore di Veroni efillcnti , e li giurìdica loro ricognizione ha pollo la qui- 
fliorie in più chiaro lume, ed ha coti tutta t'evidenzi moftrata la falliti dì 
alcuni ripieghi , a cui ì nuLlri Signori AVvcrfalj fi ermo appigliati , di quel- 
lo , che folle , quando , gheeodo effe fepoltc , fi avea campo d'immagina- 
re ciò, che fi volta, e che ai proprio impegno fembrava tornate meglio 
In acconcio . 

Tale , dirolla o necefEià , o convenevolezza di più oltre non tacere , 
per accurate In nollri cauli da que" pericoli , In cui trarre la potrebbe in 
altri lerripi i! pubblico documento VcronSfe , è il motivo, per cui mollo io 
e lIjLU giuilizia delta caufa lìcita , e dall' autorevole configlio di faggi , e 
zelanti Amici , comechè promettere non mi polla di riufeicne con quella- 
■tignila , che ii converrebbe, per ta tenuità del mio ingegno, e per la mia 
imperizia nello fcrivcre , ad ogni modo imprenda a difenderla da quante 
nppofiziom le fono Hate fine , e nello lleiro tempo a recare quegli argo- 
mctiti , pei quali ficura riputare fi debba, ed foconi railabi le ; onde il colto 
licito , che a- fjgri Corpi de - nollri Sinti noi rendiamo , non già arbitra- 
rio , e fupeiliizlofo riputare fi polla , quale , fe afcoltar fi doveffero le ef- 



piefliooL de' onilii Avverf»rj , credere li dovrebbe; poiché pretino a Re li-, 
quie fuppolle i ed a' nodri Mag&iori da qualche Inipolioic recate ; mi re-. 
ligiofo A bene del tutto , e pia , e lodevoli!, c fcevcro di qualunque «io- 
rei dal qaile cullo pelò non Tuia ridire non ci dobbiamo , ma anzi cua 
Vaio l'impegno conrinoirlo , ed accrelccrlo . La quale dtfcf* nato più co- 
caggioftmenit io iainprendo , quanto veggo , che non li fola Tradizione 
della Cttlì, a coi appartengo, avrò a i'ollenete , ma il giudizio ancora , 
che dell» fu» veracità , e certezza ha portato l' ice u ratini mq , c familGmo 
Cardinale Areisefcovo Carlo Borromeo , = I 1 Approv.iZiuiic , che di cITa ha 
fino con ifpeziale decteto la &gra Cangrtjjszigttc de Riti ; alle dichiara- 
zioni di' quali per velila potrebbe fembrarc titippo coriggioib all'unto l'aver 
voluto contratiare , le a" nollri tempi meno folle uuiverlalc, e fondata li. 

vaghezza dJ contraddire , . ,., ..^ 

Ben lo , che di altri fcritiori della mi» Patria è lina U rncdeiimi caafj, 
difefa . Nondimeno delle loro Apologie , comechè moìio pregevoli , iu non 
filò conio veruno ; ma la qniilione prendendo da' luoì principi ■ recheti) 
quegli argomenti , pei quali U nqflra Tradizione convalidare li polli , e 
lltidier omini di lare alle obbiezioni di eiafcuno de' nodri Avverlarj opp, ie- 
ri conveniente rilpoll» , come le da nell'uno folfero Hate mai confutate. I>1 
tale maniera io mi tengo difobbligato del tutto di dare ragiane di .quanto 
altri hanno ferino i ed i Signori nolìrt -Avvertati non potraaqu ragionevole 
pieme chiedermi conto fe non di ciò , che io avrò dello, lenzi potermi 
obbiettare , che aliti forfè abbia penino , o ferino divciumcntc da ai , 
che io avrò detto. Alla medcfima legge mi alienò ic-.ltcll'n nel confutare 
gli argomenti de' Signori VeronclI Icrittori j né fuò mai valere uno di erti 
contro dell' altra ; ma quando, uoveiù , che tutti hanno detto lo llelfó, pec 
tutti varri la medclima rifpolla , c quando vedrò , che alcuno a nuovi ri- 
pieghi fi appiglia, noi confuterò mai col fentimcnto degli altri al fon con- 
Irario i ma , come s'egli lòia avelie ferino , feguenrio i fuoi principi , pro- 
curctò di moilrarne o fallo, od inconcludente il raziocinio. E poiché ben 
Io-, che quando aveffi a dovere rintuzzili gli argomenti de' Signori Oppo- 
fuori , non per quello avrei appieno difefa la Tradizione dì Bergamo , ni 
eombutui» l'opinione de 1 Signori Verooefi-, lludierotnmi fempre di recare 
quelle piuove , che a quelli pollano giovare , e meflraro qoelì» ìofuCìllcn- 



le , anche indipendentemente di quanto finota e flato ferino ; prevenen- 
do , qsanio Ciprò , le rif polle , che mi porrebbono ettet ff.it di eh) teplr- 
ra;e voleffe conila qoefla mia D;Te:ti'onr; oode chiaro appartici , che* 
noo e mìo «{Tonio il dieodece i noiln icruiori , mi li ooOti I : j > . tù 
bene, ebr di cfj noo dipende; oé il confinate le Opere de* Signori nortrl 
Anveifnj , coi unicamente II loro opmone , in cpiaoto e alla iw.'.ti Tri- 
dizione coctiiris . Pula io i da F 1 :.:-'■<> , e eoo ule ampiezza la c 
ne , (ledo luò bilia et e mente tcofjio, le duiS cole di alili già delie , e le 
•nlpondc'O ad argomenti da alni c i vivamente coolutaii, e le prolilla fol- 
le ptù del dovere riulcirà quella mia Operetta; ami vò luiingarmi, che non 
fili difeato al concie Leggitore il trovare in quelli fola Differtazione rac- 
colto ouanio alla prefcnie eoniroverfii [penante li è delio finora ; onde gli 
venga Icercaio l'incomodo di procacciarli , e di leggete alrri libii , come 
chè fieno di quello più pregevoli . ' 

Dell' Apologia , che inasprendo non voglio ad ogni modo edere cre- 
dulo Amore cos'i , che il meriio in parie non li atiribiiilca ad alili , che 
molle notizie foni mi ni [Irato mi ninno , le quali io per avventata, lungi 
dalla Cini avendo il fuggioino , d ifiì ci I mente avrei poli» o adunare. Il prf- 
mo di quelli è il Nobile Signor Mulo Lupi Canonico Archivilli della C.u- 
redrale di Bergamo, che nel mvillarc l'Archivio di olii Chicfa, c moi- 
ri alni delli Cini , non hi trascuralo di raccogliere quanto finora gli lì 4 
prelentato agli occhi, che alla ptefente quilìionc poielle dir lume, e cod* 
rumina gentilézza me lo ha comunicalo . Del v^ure, e del meilio di que- 
llo Kcclefiallico Cav.itieie e la Repubblica Letieraiia gii mollo ben informa- 
ta, e perniala, per li pregevole Opera, piena di loda erudizione, maneg- 
giì-i con fioiilirao dircernimemo , e giudizio, che hi pubblicali, quanó" era 
giovine in Roma : di noti! cbromloi&ii ami morsii , & NitivHolìs Domi- ' 
vi noffri JefuCèrifti Dijfirtariones (hr. (i)é molto più Io poirì ellt-re, per 




Io fuo CVb? Diplomila) itili Cbirfi ili- &srgana. t che Villi deflderijniJ, 
fpetiamo di pretto vedere alla luce; onde il luilto della Chicli roedefniu 
afcuraio più-oltre non reili dilli dimenticanza di unii amichi documenti , 
e la.vcriii delli,Sror.ia nollra ficuta divcngi, ed i ne omr alia bile all' apparire di 
tamejuteniiche. carte-, che finora giaciute fono fepolie , ed in. gran pane 
fcpnokiuie . Saià quelì' Opera luminofa pruova non Culo dell 1 imtnenta fa- 
lli illullrare unii documemi , ma ancura dell' eruditone , , e dell' inge-. 
fino, di elio Canonico, col quale lame ofeuriffirne Siorie ba fapuio cosi 
ben dicifrare, e mettere in chiaro. Le quali cofe volentieri io ricordo, pec- 
che ncll' cfpettazioiie di tanto riguardevole Opera , di cui qualche pine ha ■. 
io 11 cito.. co a piacere veduta , t'abbiano gli amimi ddk ti^tj t-niiti/bne a 
rallegrare , ed inficine perchè v'abbia chi lo aitccttl a pubblicarla. 

! L'alitò è il Padre Don Alberto Mjzzoleni Caflìnefe Abile di Pomida, 
che in eia mollo, immatura, fui principio dell' anno fcorlo è trapanino, cu 
glande dolore d| inni coloro, ette fono' ani a giallamente ellimare il luilto,. . 
clic alla Patria polirà recava un uomo di (amo valore . La fu a ringoiare 
dpitrini, erudizione, e virtù fi è tuia chiaramente conofecre non fola pcjrli 
onorevoli impieghi , che nella rigwd evoltili ma fo* Congregizione hi lo- 
(ìcnutr , la quale unto di lui fi pregiava , e che gli ha rendalo Tempre 
quegli onori, -che meriuvafi , ed era forfè per rendergliene di .maggiori . 
nel!' armo.fleflb ,.che è mono ; ma molto più fi è appalefau Dell' Òpera, 
che di età ancor frefea ha pubblicala , in cui ben fi .vede quanto fofs' egli 

prczioii , e rari manoferitti , fui quali divif.no avea , anzi avea cominciata 
a lavorare una compiuta Storia del fagro Concilio di Tremo; la quale è da 
IpcraiC , che alcuno di que' valorofi Monaci fulle tracce del fuo Abile quii- 
che volta prenda a compiere , ad univerfalc vantaggio di Sima Chiefa- Egli 
periamo ira le moire , e gravi fuc occupazioni , riabilito avea di difendere 
ridemiiì ancora de' (agri Corpi de' noliri Santi ; ed a tale oggetto molle 



«mi 

oITervazioni avea fine In Vwon* , e di là procacciate fi tv» le opportune- 
notizie , di cui valerli nella nuova fui Apologia , della qnilc mera più vol- 
le the per buon) font gli tra vicino, e per lui gemitìi Amico, ragie- ; 
mio ave» ; e certamente non farebbe» meglio da lidi , che da lui poluta 
li nofira «of» difendete . Tali notizie in molte carte , ed in multe leiterc 
regiflrate a me hi affluiate il Padre Don Collimino Rotignl Piiotc Am- 
minillratore dello ikllo Moniflcro di Pontida , uomo anch' egli di ringoia- 
re dottrina , e valore ; e molto riputato, e chiaro per la tua Parafrafi de' 
Salmi e deci 1 Inni della Ghiera , e per altre Opere, che ha pubblicate . 
E certamente a me non poco hanno alleggerita la fatica tali memorie , ed 
ha di molto accielcmlo il coraggio «d intt.iprcndcrl» il ftpete , che di un 
Letterato di cosi fine duerni me me , e giudizio li volea la medefima cau- 

" "vSEUl pertanto delle notile da' due foprallodati chMtHBini Let- 
terati raccolte , e comunicatemi , ad ordinare mi acetngo , e ledere la pre- 
fi-n» DiUèrtazione , qualunque fi» per riufeire ; nella quale , ficcome pro- 
,Z mi fono di difendete la Tradizione della mia Patti», e di' confutare 
Opinione de" Signori Vetonef, intorno a" f,gri Corpi de" Santi FERMO 
RUSTICO e PROCOLO ; cosi divideroll» In due pani . Tratterò nella 
prima dell» Tradizione di Bergamo , e quegli argomenti recando, che rio- 
(Lare la pollino , rifponderò nello .Belili tempo alle obbiezioni, colle quali 
nnllri Sienorì Avverfarj hanno pretefo di abbaitela. Nella feconda facon*. 
1 numi -"fi „ , , . [mt .„„ ti j, t |. miniane de' Signori Vero- 



mi di propofìio ad eliminare i fondamenti dell" opinione de 1 Signori 
™fl. e dimollteto, non aver effi ragione veruna di pretendere, che 
,li anzidetti f.gci Corpi de- San,, ripof.no in Veto» i onde nemmet 
b ano convenevole motivo di fare alla no.Ira Tradizione 



e ficura la caula, che imprendo a difendere ; e che quin- 
cttOM nino «OOH> fi poaoi"> ' Signori Vernncfi dolere di noi, che di buon 
crado loro accordiamo quella parte de" fagli Corpi , che nell' Urna nolìra 
■ rnawinte ■ ma che noi piuttofto de' loto feirtwci abbiamo a lagnarci , i 
nuali , non polendo «Okorate la permanenza in Verona nemmeno di una 
□arie de" roedefimi Santi Corpi , quando non prendano di clò da noi le no- 
tizie pretendono , ebe quivi fieno ìrnm , con Screditare la nofira collari- 



II» 

te immemorabile Tradizione ; quali volendo , che c rifilino di onorare i San- 
lì ooliti Proieilori nelle loro Reliquie , che Tempre fono llaie da tou» U 
□olirà Ci uà col più folcane cullo venerai;. 



I N D ICE 

DE' CAPITOLI. E DE' PARAGRAFI- 
parte PRIMA. 

DEIla Tradizione di Bergamo . p.g. i 

CAPITOLO I. Con quali argommi provare jl ì-jJj Vldtnthì Affi /arri Ri. 

CAPATOLO ti. Jipruava ^/^mriJÙ 4' Afri Corji fallii FERMO , RUSTICO, , 
PROCOLO rfijl.nii nella Cbtfa fiamdralt di Stremo .olla TradUiom dilU Cuti. 

sfjrnué i„- y,f,wì . " P ,g. f 

fl. PRIMO - dnsì'hiii , i cùfituat MI' TraJrtimt JI Bergamo . P'E- i 

j. SECONDO . Dell' *ri:» rfc Fi/ro-.-i . pag. i-, 

CAPITOLO HI. Si rifondo olii Oiiìrùim te Signori Vtrmtfl contri la Tradizioni d. 

Brigamo . „«.'"' P'S- " 

J. SECONDO . Ditfitmto f..itJ!u.'.f ..- l'mimmai . _ _ pig, iB 



CAPITOLO IV. Ji prouj ('«irriti dilli j.,gn H.ìinic , ,i. ; iB irj m in Bergamo con 
Doctmmti ajs:n-ràr, r'jirj .ti J. Cirio Borromei . pjg. n 

PKIMO. £Wi' //rrfiioa.' imi/i /opra C*va ae' «offri Jouli, pig. 
). SECONDO . Si rr.-.uu J. ri'J /I,i.-!:jii.m;i [IT (j T, ,ii «.-r .; j-m . .17 
CAPITOLO V. D,-.'i C-.iM.t, ,ii U.rr.in-., . pjft 51 

f. PRIMO . « «m/m™, nit.™ ^m.raii tjfnfiaù dd Sfatar Bimidim contri gii Jiui- 
lorì di Birgamo . pjg. jl 

i. SECONDO . TrJUmonìanza itigli feritrtrì di Bergamo prr la nofiri Tradizioni . pag. S 6 
«.TERZO D I t! :„J, H.rr ■■>»<>. pag.f? 

$, QUARTO. W.nfr^wJMj air ,;»ura.ì J.-f.i j;i irtiri * Bigamo li mi. tfllTf ami- 
li/ : F™J.in:rnIi , a'jni/i «jisnj :V .'ì:-j jiJn, .1; f ... 1 .1 : .■ ; ■■ prira.1 aW leggendario 
Magni tìlU C'i-.p C.:tte.h.,!, J. riwm. p.g. «J 

{.QUINTO . ^iri doenmin'i mirasti dj iir.Jr-, j.rirnri ,0 p rama tó/a no/Tra Traai- 

f. SESTO*. Dtiia irricra ai Monffgnor Lvgi Lìppomana , «tota aai Calimi™ (£1™ * 

CAPITOLO VI. Ritorni lionf , 1 TrailaùùM dilli [agri Riliqnir di' Santi FERMO, 
RUSTICO , 1 fROCOLO fatta in Rirgano r.J S. Cir.'j Ber.,! j . pjg. ,04 

f PRIMO . Ijggi . c prarira di S. Carlo nit ri;oaafnre Ir Rrtif.ut .le' Sani . ivi 
(. SECONDO . 'r . t Cirri C.-yyi ;r ki J-.;i;ri . ;>,'. ,iì 7 

CAPITOLO VII. ri riflinat ali! OJJirvaioni if Siglari Awrfari /jpro /a ri/rrira fi- 
(. VRlMof' &Cwi> l'i"" & àkìnarari l' tentiti di' [agri Corpi A 1 mlìri Sjnfiij 'fa'. 



Digiiizcd byGoOgl* 



INDICE 



.■(Car^imraw dot Signor Siamoli» cavai* djlte Vìffta di S. Cir- 



S X 



l'idiW) . r./. : ;. n5! :i'™;.: ,(i /-nrmri /ferri . ?' "réj 

, SECOttfDO . jftHY trfiimmìanZB riguardinoli frr la Tradilìant di Bfga/no . pjg. 141 ' 
CAUTO LO IX />:'* ,,V«r.j pira f. jmri--; .l-.l "i.:r>.:J , ,;, .rjiu >■-(,';; i 

Cwyi aV' fami FERMO , R VSTICQ , c PROCOLO il giorno pricrdrni, ia Fv/i.i 
dm fami Marini . pag 1(0 

1 PRIMO, .fi crvuva In irriti àVIm feolo di Acqua dall' Arca ti nifai Santi . pig , S f 
Si pruni nuricolofo il foprarcrmato wvxnwmn Wi ^.-jbj . pjg , j f . 
ri/én» mirato/o dtlf Acaua i urto pn«va dell' IJ.mni fari C.:rpi 

CAPITOLO X. fi r/amiiM , t fi fdvgli, C argùtntnta dai Jgimr Bianconi vanralcr Zr 

1 : L'argomenti del Signor Bùincainàè fatta -afpegguto mjùpfajizieni ferrarne»* 

;D0 . Df/ia /"ama aVm&ata in girini m/I 1 ™ 1491. imornii /a fagr'f'T.jli 
PROCOLO , air, 187 

CAPITOLO XI. i'i rii'rmA .tJJ-- CJiii^à»; Jil D»™tmei fa//arjT . pie, i„j 

CAPITOLO XN. e™ :«<!,«.- MI., ?n,n* Pan,.: ... . s.ii-r- ■ p iS : 10t 

PUTJ SECONDA, 



'■ "■'■"()] .0 II (;;:rv.!i.i»:r ^;t-.ì f I . i~,tt.!;!Ì ìz'hril Vtron 

CO. Mg 
/feri Corpi aV f «ri (Martiri ne«j CfifJ -'i 



J. FEHAIO Maggiori i/i K<- 

SECONDO . fa oujli mariin-a /Terra J7ari i/a^ri Corfi «V Jéi Suoi Martiri 

TERZO*'/' Ì< aa J. j*ibwim j^n" /feri stauìfiatì Interi i Carpi A' J» Salti 

QUARTO. ZMI 1 Elimini, r <Mi» Trapalimi A' /feri Ccrw a«. 

J' f fcH.WO Maggiore . \»g. l4 i 

QUINTO . Q»K /imi JJari in Pi™ (m/irvs» /c HrHjiii,- t'.. 1 r:j ri 



IESTO . Di/vara'aMia Jiritttri Vtrmtfi mima la Jiiria di' fagri Orpi , , 
■ flifimi fcfra li ;o[t difipra prevale . fMg. 1 



Digilized by Google 



«iv INDICE 
CAPITOLO 111. Dilla Traditimi Vtrimifi, mnfiltnté 

>.-,.:ri i.S Signori AvtctUri . tue. I«l 

f i m\ r ; . i.l. 
f FECONDO. (,.TrJÌM CV™/', 9 « «it ftff t ojfow , r i uvivirfth . ntn 
;.,-™,r r i(r ia rcrmovmza df pigri Corpi ii Smli H.RMO , - = <""■ 

CAHTOLO ÌV. DA Jnwmti. i togli [mtttri V , rm-fi . 



$ TERZO, GMiùnUnh) M Sipari V*rm& 'morra atnjinliiì 



ì .*jw,» in r<t*w Mor» /, fitti bUph 
.«alfiit. U nfi Mfyra 



. .fagrcHi. 

iìqtàt i* tj/l rilOHofiielt. pig. J}4 

t QUARTO . D.-lla ^fitHiow «iiwi AUt /arre Offa , chi fona in Kfr«a , . ti 

CAPITOLÒ' vTù#imM Trilioni A Per*» , e di tt^a™ . 

MI- Olerà . mg. il? 

DOCUMENTI. 

IJttwiema di Kic^fiime aVHt figti Rilliqùi mlf Aitati il S. FERMO Maggiori ii 
ferma fjljfcori . pl g. ,«3 

Regninone delle Reliquie de' Sani! FERMO , RUSTICO, * PROCOLO efiilemt ncir 
Ciudi Bergiino. die. 17* 

Stura MMirtbifi Mafa. mg. 
Stiri» 4d Card™/ Kairrw . p.g. ,79 



Digitized by Google 



TneR eomoilffiotie del M. R. P. Mieilro Giufcppe Domenico CiOìriani 
J7 Comminarlo del S. Officio di Milano , ho Iena l'Operi, imìiolau = 
Dilt Identità di' figri Carpi de- Santi FERMO , RUSTICO , i PROCOLO ; 
che fi vtncrtma mila Cbitfi Cattrdrali di Btrgama «• dtt Carata Anton-tam- 
tanfi Volpi = ne vi ho [cavata cola comcicii alla Religione Cattolica , ne 
a' buoni coltami : anzi vi ho ammirata l'erudizione , il colio Itile , e la 
molla modeftia , con cui il dono Autore produce le Tue ragioni ; e però Li 
giudico degna di (lampa ; Te però ce. 
. Milano 7- Giugno 1761. 

Giufeppc Carati Revifore per 11 S. Officio. 



Aunita Superiori approbatione 

IMPRIMATUR 

Fr. Jcfipb Dominimi CaflhBak Ori. Fradic. Sacra ibiaiegia Magifiir , t> 
; ■ ammtffarius Sanili Offrii Mtdiolaui. 

Carolai Rifa Oblatm Parocbus SS, Vinari! , & 40. ■Mjrtyrum prò Émmm- 
liffimo , & Rmtrmdijjtmo D. D. Cardinali Arcbitpijapo . 



Vtdit Juliat Cefir Etrfinus fra Exctlltoii0ma Settata . 



Lctra 



«IV 

LEiij per noi fjuofciiui Accademie! Dma-ati l'Occtt intitolata ~ DrO" 
UtMbààt' /ijjpi Cb^i ir' Svai , PESATO , RUSTICO , t PROCOLO is. 
ài Aaron -Toa*ij{e l'elfi noli™ Accademico , R.udichuiDu , che l'Autore 
polli nlrrfì odi" edizione di Ella «lei Nom; , e ilei'.' tmp;efa nollr» ii~ 
.T'aifotniati . 

Giuseppe Mat;a I n mal Urti Tore dciep.ilo. 
Giulffpe l'anni Keviloie ddeglio . 

Sitine la loptaddeiia Relaalone fi (lampi , e cai Nome ìi Tiasfòttm- 
to, e eoli' intigni del no[lro Comune . 

Dilla Sala delle pubbliche , e privale Adunanze il Ji io. Settembre 17*1. 



Fratlcetco Fogliizzi Confervitore . 
Stefano Fumagalli Confervaiore . 

Pier Domenico Sortii Conici viioie . 



Luogo $ del Sigillo 



Ctrl-Jtìmh Tanti Stgrtiarìa Pirpitw . 

FA- 



DigiiizMD/Goegle-- 



PARTE PRIMA 

Della Tradizioni di Birgainii . 

A qailrione , ene da' Signori Vcronefi a'qnelli u lrinl lcm? l fiieon . 
«o de' Bergiinardii promoflà , non è , né può edere imorno jU' cli- 
' 'Is Reliquie dctHde' SwtiFERMO , RUSTICO , e PH.O- 
Bcrgamo, mi si ben: della loro l<j:niid. Sanno efli pure, 
ccm , e ad ognuno nianifella , che nella Chicli Cairedrj- 
>ii« Oli* ite figrì Corpi , comedii non interi , confei- 




:l Toso, 



fepa 
prendono d 



11 de'Simi FERMO, RUSTICO, e PROCuLO, 



Veioni, 



fefcoi 



. lo di S. PHOCOLO è lino quivi lepol- 
Mj noi fofteniamo in ol[re , che di lì è Hall buona pane di e(Ti Rufilkl ' Ecrga- 
e che fono quelle Rciiqnie flefle, che ori nella Chicli Cattedrale lì onorano. Quiu- 
, che fé rale tmljsione da Verona a Berg.mo vera non fofle , noi non porremmo 
efferc fami della lom Me ni il ì ; anzi nemmeno , che fieno «re Reliquie di alirl 
■i poiché non abbiamo noiiiie, nò ragioni per dover crederte vere Reliquie [agre, 
" - ■ '— 'erapre Hate cr * 



■irbbono 



IDI) . A 



a della 1 



Il Èlflli 
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IDENTITÀ' DE' CORPI D E' SANTI 
it fieno quelle de' Santi FERMO , e RUSTICO Mitriti , e di S. PROCO- 



CAPITOLO 



TRattandnG della Mentiti delle fagte Reliquie, ooo li dee di elTi pretendere noi 
piena , e periti» evidenza , per ime li quale, dice il gran Pontefice Beneder- 
ro XIV. (a) uopo farebbe, ebe fi trovatolo pel io meno du: teli imo li j , iupciioti ad 
tigni eccezione . i quali aitefiaflèio di ave: coBoIcmto il Santo ,^ del li cui ^Reliquie li 

%w insiTt'a udiaii perniila txpùnèrentur , 

Non fi potendo ayere tal piena evidenzi , bafla , proligor lo fteflb Pontefice , che 
Te iT sbbii certezza distale , definirne di congetture , e da prelazioni , confidente non 
fepararaaicnre l'uni dall' lina , mi unite inneme (•)•'■ juiiei* UmìtMii /ocra™ 
K,lìjuUnm noi ifl tunfttria flint nUolìt , pd /t^iit emitmls murala , a tnjtB*- 
ri! , irrfumltionitoa /Ima! unii" Afimpla . Quali poi abbiano ad ebete le congerrn- 
re , e le piuovc . onde la nceelTiria mutile evidenzi fi tragga , egli tlelTo , col tifeiite 
molti cali pi Ili:o la ri , e molli giudizi della /agra Gong tega zinne de' Riti lo dimolitl ( le 
quali*!» Teguendoll domina di lui , e quella di alni Dottori {]) vengo id elporre . 

Il pi imo argomento, uro i produtic tilt morale Acutezza, t la reilimoniania di per- 



FERMO, RUSTICO, E PROCOLO. } 
foni autorevoli , Ebe affermino d' eflere (late di' loro Maggiori accettale della fetmi per- 
fmiìone , clic ne aveao' cE,ed.tirs velili de' falli «Me Reliquie ippaitencn.i, n voglij.,1 
dice , Il Tradizione ; Ttfamnòvn finàrum . Di Uh argomento ■ per fede dello fello 
Pontefice ( i ) fi valfeio S. Ambrogio , e S. Minine di Tours : il prima a riconoleere 
l'Identità de' Corpi de' Sinti Gcrvaio, e Proiifo: il fecondo a riprovare altre Reliquie . 
S. Cirio nel quitto fuo Pioaiociale Concilio preferivo , che per la ricognizione delle 
Reliquie ligre ■ Tifa ronnarrannir , fi siri fina, ipù t tffimuim imi umifmt tufìvaif- 
arie IraiBjiaiiir , tx aria torta rara™ caputili ctmjia ( i) . Li Tradizione della, Cini ■ in 
cui tono Je Reliquie venerare, anche fola di farri può ballare a convincere chiunque dclli 
velili di ciò , che afferma ; non eflendo ereditile , che quinro di (uni fi è Tempre giu- 
dicalo vero, pei eonio alcuno fu filfo. Ella ci vien propella nelle ligie Carie quale ar- 
gomento , a cui lì debba ognuno attenere : Ntm ti fremila , dice l'Ecclelìlllico , »»r. 

Vide , & »«BÌW> <a , * Patri, nvffri narr^rKW . . . ©.auro Pa- 




gli Ape-ftoli iulegniii, ni per molto rempo mai ne loro hb.-, jrlVrit.i di' Sauri Padri, 
nè dagli Scrittoci della Gbiefa . Quindi l'Apollolo S. Piolo , fallendo a que' di Tef- 
falonlci , laccominda loro di tenere b=n conto delle Tladllioni loro comunicate a vii. 
•nce. egualmente, che di quelle loto infegolie colle lue lelletc (j). Trarre Tntì- 
tieni! , auar àiàitìftìs fiat ftr /murami ,fivi ptr rpijìilam tafirait . I Sauri Padri ancora 
comunemente inculcano di non allontanili; mai dille Tradizioni, in quelle cole, the 
alla Fede conrrarie non fono : la maffima de" quali confermando il Concilio di Colonia , 
dice (d) : Pepalo! (/ornata ifl Ssntrirtm Pattina frqui rrgaium , ani iiligimir éimmint 
Traardomr Ectlifiaflicat , prefittali pur fidri nra afitàaa , ita ebfìramin , ni a Mi- 
joriini traiti fiat . Il Cardinilc Batonio per ciò, tra le altre tegole , che a fcrivere li 
fi» Storia li propone, fitta quella incora (7) . A Tradat&u Par™™ naurji ritrimium. 
E filli ilefia regola ne-fuoi trattiti liturgici lì appoggi! il Caldina! Bona (8) : Ttèiaie , 
<9 dna (ini mirati rjricnr rrrrAnJum in ijj . Origene anzi maggiore autorità itrrì- 
buifee alla Tradizione, che a' documenti ferini (9) r Qaimvii naria ftntmtivn mi. 
Jjif nJatorta [Jaonitai Cro/rrant firipiin-nt : nrfiiafi™ tanni «Iti jSaVre , ttaoajiuw a cj- 
frrna, *■ KillJìaSica Traiti™ larirf acacnui . E la tlgionc fi è, perchè le fctillurc 
fono di un iulo, che può iacilmenre elTere ingannata , o voler ingannate, e fono ia ol. 



( 1 > Synopf. lib. * p>rt. k cip. 14. n uro- ac. 

17} Bar. AruuLTou. i. (,*) Tina. Lhojf, up. le. (s) Hom. >,. in Multi 
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fama* (!o- E il Barbc-fe aS*OU , EfijMf-im SHEm/iirt', tànfultà fidi Aptfriif , „[. 
frtóari jwffi Hrfisniat , & Wntàm limqaim virai , r> «I tilan falhn firiijHrrM 
«4P *^«rt««r#ri,{|). Benedetto XiV. nella dilli figri con» di ferro, che 
io Monia confervaG approvata della Cagli Cougregiiione de 1 Riti l'apio 171J. fa grinte 
conio dell' amico culto alla medefìma piellno , /tjjoriim & tonjtarrénfiiiii vigiLiztiJÌÌ- 

Il t«io argomento fono i dosamenti Icilttl . dot gli Ani della trillagfou delle Re- 
liquie , fc pine lì hinno , gli Anelli delie Cini , e qualunque altro IHcwaenro , 0 rcii> 
mia id efle Reliquie apputrnenie , le Ucrlzlctol o (colpite fopra l'urna , in cui Bino rin- 
ebiufe , 0 nelle Caiefe , o negli urii di effe dipinte , le pialìre di piombo , od alni «r- 
Hill , ebe trovinfi colle fiere oflà , indicanti II nome del Sinro, di cui fono , ed litri fi,. 
alglievoll liidiij • 'he S. Carlo nel citato filo Provinciilc Concilio dice doverli offer- 
(are nella ricogoiiione delle facte Reliquie, uwJr tilarwnvrl traaUià, vii itlkcuìc in 
jifa , mt alia b*j-fm*ii noriifo «riHiAi» *aiiri jbibi ; e che il Copri lodato Pontefice 
narri io molli 06 di approvazione di fiere Reliquie efferiì oCervaii . 

Il quarto argomento fono le flotie , le qnili poHono lappine alla mancatila del do- 
cumenti '^" io 8'i /et inori di eoe afferminolo? averli vedati, benché di poi fieno 

noo, quando elfi dichiarino di creili beo iccetuti de' fondamenti del [oro racconto; 
minimamente fé da alni fcritrori non fieno contraderti, almeno quanto alla lollinza de- 
fitti , che liferifcono . Quelli hanno magglnre autorità fé fono molti, e fe fono dello 
Hello piefc , in cai lì venerano le Reliquie , poiché nò è credibile , ebe tutti lienfi ingm. 

Cooptile V inganno degli altri : e dall' litri pitie , Temendo eofe alla laro Pania ippat- 
tenenti soffino Ècilraente , e fono in dovere di meglio accertarli della vcriri di eie, , die 
fciiioon . Quindi li fagti Congtegaiinnede' Riti, qnando ha voluto giù dici te dell' Men- 
titi di qualche Reliquia fieri , olire gli lini documenti , ha Tempre confidino incoia le 
floiie , le v"cnnn, come il fopjacitato Pontefice Miffimo riferrfee ( 5) . 

Per quinto ngomento , ove minimamente dell' Identità delle Reliquie l' abbia coa- 
triflo, 
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indo, io pongo l'opinione, e il giudizio delle perfone elilinee , e degli Cerinoli di il- 
ire Regioni , che il fenrimenro degli uni piunofto , che degli lini l'ippiglino ; i quali 
dovendoli CI et! CI< imparziali , Te un'opinione abbracciano , rifiutando Filai , legnoè , 
che hanno trovilo ragioni pili efficaci per una pine , che p=c l'altra; principi lineare poi 
le fono fcritrori , 1 <juali ex pmfcaTo mirino di rili materie . 

Il fello argomento, fono i miracoli di Dio openri per l' hnercelfione di que' Santi, 
che Tono invocali di' loro divoti, e dai divori Ile Di invocati, dirò ani, nelle loro Reliquie. 
Quello , dice il pili volte citato Pontefice , con è pruova ccecITarii per li medcfimtzzi 
delle l'agre Reliquie ; altrimenti mollimene a' avrebbono a riproviro ; ella è molto giove- 
vole petò , e dalli (agri Congregazione de' Riti molto confidenti : DiSitm ifl ani™ mi. 
rjiuli nuximct tri fruiti , nm na rjji nttejfiri* a juik» IdtmOatit ( i ) . 

V ultimo argomento , quando fi ibbii , e l' approvazione della l'agri Congregazione 
de' Rili, li quale t il fuptemo giudice in quelle ciufe, e che perciò toglici dee qualunque 
ragione di dubitare della Idealità delle Reliquie UelTc. Per ottenere rale ipprovaiione , 
appunto perchè è di grandiilìma anroriljl , maggiori pruove fono necefTirie di ptodnrfi , 
di quel eie per confeguirc quella de" Vedovi , il giudizio de' quali , comcohi molta 
venerabile, è fempie fonopollo a quello della Congregazione medefimi ; Mtjmi prati. 
lionrl fffdra Rilmm Cmgri^thnt , qaam corim ordirtJrB r(}Bi>nnrur , rum Apaflilica sp- 
fratino mejarii fs marnati , anelli lo licito Podiciicc (a), e quindi , quando alcune 
Reliquie dalli mcdeiìmi foco dichiarare identiche , Tempre S dee fuppocre , che pruovc 
efficaci Hi me ce fieno (lare recate . 

L'approvazione di quel fagro Tribunale in due maniere i folin concederli . Li pri- 
ma , quando , criminale le ragioni dai Petenti efpofte , pafla erprefiìmeore i dicbiinre, 
csapart d* /sVniimi . La l'etondi , quando B^i/mommlr pcimctte , che li reciti nelle 
Chi tic particolari canicolare Officio , e Metti di que' Sinti , de' quali inSgni Reliquie in 
elle coolcrvanfi . ^ ^ | odi 

ri guiia la prima , od almeno in fé ilcITi la contiene . ed abbraccia . Concìofiachè mai 
Il ligra Gong legazione de' Rili non accorda , che in grjzia nelle Rtliquie intigni li ce- 
lebri l'Officio , e la Medà propria di alcun Snrrn , k il .ri.. ,ii rllii none regidraio 
ed Martirologio Rumano , e fe non conili dell' Identità delle Reliquie IlelTc . Dalla qua- 
le regola il itmpre da me irguito Bcnedetro XIV. rccrrim unicamente i Beati , de' quali 
il nome non i nel Mirtirologlo defciilro . Ciò di moki iÌkl:t; .ielis iirlTa l'agra Congre- 
f,:zionc rilevali . Al Priore , ed a' Canonici della Chicfa di S. Angelo di Viterbo , ì 
q uii chiedevano , che loro fi allignane il giorno terre di Orrobre per celebrare la Melfi, 
.c 1' Officio de' Santi Sibilio , ed Eugenio , i cui l'agri Coir-, n, c iH. ripofano . rifpofe il 
di 17. di Aprile , dell' inno i««c.. : tm me fojr r(.jNr< tffchm Smkil il/il , di anióni 
nulli babau' mrnlio in Slirsyrìlagk Romina , mi fi Bau roo/Jii de Idintitm Corporom 



=>■>. Pl£- I'."- (») Sinapf. lib. 1 Ejtl 



ranjco, rustico, e procolo: ? 



SintToriim ,i di quitti! fit in rerfna: Mrnynhpo <i). Al Vefcovo di Tonrj , quilc il 
domandava , fé poiefTein giorno di Domenica Ertile 11 fella di qualche Santo Marcire , 
di cui inltgnc Reliquia fi avrlfo, rifpufc a' j. di Giugno dell'anno iddi, : NicfoJÌ d, ra 
nltlrirì C/girimi , ir Mipm di; Mirtytn , t-.t oìslnt rja/J.™ , nifi Jidijujj fit di Jjnilo 
dcfttifta in~AteTtyroll{a Romana. r> mafia dt limi tale Reliquia rjufdrm Jjnili. Ad iftan- 
jì dtl Vicarici girci. 1; .!;!!' Arci veicolo di Toledo , dichillò la ilcITa fagra Congrega- 
zione vii giorno M. di Novembre dell'anno idBj.c Ninliiuffi , me iirirs ritirare ojW- 

ttfgtim RJ^aiUW ■ nifi ranfia di Urmiiac tmmdim , vuUlien iti tffi exterpert il- 

cjrj-Jm *nà . Vinataenie a logllerc ogni abufo Inwroo la celebrala!» rielle Mede , 
e degli Offici paricobli de' Sami , net ragione delle fagre loro infiggi Reliquie , coir 
dcc.ero de 1 il. Agoflo del ictei. dichiarò ; O^rii SmDiram Tttim Ojwi. , J"™ mfi- 
gtiii iWijiri* niiijnJj , imilligi diiai di Stolta duaiaxat in Mirsyraliigi} Biun dr- 
fii^tk , & dumMda c.nffrf caV te«rl«! Or/trù , ^« JW,jrji,r infami aliena Suntli : 
fe alcuna volta però la fagra Congregazione medefima , o i Sommi Pontefici hanno pec- 
■netTo Il leciralioce dell'Officio di qualche Sanie. , a titolo del l'agro Corpo di lui , ben- 
ché della fu Menrità non conHilTe , per morivi par ricala lidi mi < della quale eonceffione 
due foli efcmpli il ciiaio Pontefice arreca ) non biono permeila Dir , che gli Ani di 
quel Sano fi rccitaiTcro ; ma li foli Mena , e il folo Officio colle Ornioni , e le lezioni 
comuni hanno accordato , per non ingannare i Fedeli , col fare loro credere le vere Re- 
liquie di un Samo quelle , le quali non conila , che fieno tali. 

Ogni «olia adunque , che noi ili dalla fogri Congregazione de' Riti permefTa la ee- 
lebtazioue delia Mefli , c dell' Officio di qualche Santo id uni Chiela par ricola re , in cui 
le Tigre Reliquie di elfo Saurn fono Tenetate , credere aneura G dee , ebe nnflrt de il~ 
lottai Idmitai ; e ciò m affini amen re , (e nel decreto permettente 1' Officio Gì efprelTa 
li diflenza di cali Reliquie in quelli Chiefi ; e molto più , fe nelle particolari lezioni da 
recitarli neh' Officio (ìellò Ri deferirli li loro Trattazione a quella Chicli ~, dappoiché 
i Tribunali di Roma non fi poflbno cosi agevolmente forprendere , e farebbe remetiià il 

lenricarle co' loro Decreti . 

Con cali argomenti , che full' autorità , e domina di uno de' più grandi Pontefici , 
che abbiano governata la Cbiefa ho appoggiati . e che porrei avvaloiare con quella di 
molti altri Dormii , fe non temidi di troppo allungare li noji al leggitore , quando fi 
prnovl l'Identità di qualche fagra Reliquia , e la velici delle cole a quella fpettanri , 
credo, che, nefiùno avrà luogo a dubitarne! e Tpeio, che gli fteffi Signori Vcronefi non 
avnnno difficoltà di accordate , che i fagti Corpi de' Saoii FERMO , RUSTICO , e 
PROCOLO , che nella Chiefi Cwedrale di Bergamo veneiiamo , Ginn i reti , identici 
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Corpi dì effi Santi . quando con ogni minte» dille di fopra efpoflc pmovt io li abbia di. 
montili uli , a fiorire ancora d'ogni pi il validi loro eMrtnlonB ■ Palliamo duoque fubiio 
ad eliminare a pirla a pjrrc , fa eoo uli argomenti li noilra cauli riaforiare lì polla . 

CAPITOLO IL 

Si pruoua tUmità «V /agri Corpi ài Santi FERMO RUSTICO ; 
t PROCOLO tfigtai rulla Cbitfa Cattidralt di Bergami, 
calìa Tradizione dilla Città approvata da' Fifiavi . 

INoftti Maggiori col confettarci religiofa mente le fagre Reliquie de'Santi FERMO i 
RUSTICO , e PROCOLO , ci hanno ancori [rannodili li memoria, clic quelle ru- 
di Sinri Cineriui , dov 1 ermo ilare primi di Veruni «ciré, e che il Vtfcovo d- allóra 
le collocò orili Chiefi di S. FERMO . dove fono Tempre lina «adula . e venerile pei 
le Reliquie de' noitri Siati fuddetti , fiochi S. Culo le hi nelli Chicli Cattedrale ripor- 
tate, dove ideflb pure onorevole me rlpofano. Quelli èli folli an delli Tcidiiione di 

P Appena li traOTiChitti, \{ quale ■ difendersi veritl, /l'Idemiii della Tigre Re- 
liquie , che polliede . non abbia bifogno di riportarli illi Tradizione . o vogliam dire , a 
quelli notizia , che da Maggiori a' Polleri ne vico iriminditi ; palchi le ingiurie da' 
teoipi hanno li mailima parre dei documenti fetitri confunta , Acciocché pelò quella mi' 
nitri di pruovi pofli aver forzi, dice il Padre Onori ro di Santa Marii (i). e eoi fa- 
vellare dei volgo ignorarne non li confondi, io primo lungo è di mellieri : Tradir™™ 
lunga ammim curfa , f> Hmflìl [putii band mmtm&ili firmari , /riunii , amjlaia:n 
fjjc , perpttuam, twJijr.'nur intirmiflàm . Tetti» non Jibct Tradititi baz oppognari ar- 
^ ìj mjjrrit oiiÉìorìlaTii, rjaaaut fidmt grtviorrm mereantur . Oportet Jtmwn Tra/li. 
linai bai! natiti lOnfm/uj Efifiuptrum, qai [uuidnail*.: tunpirìtiis vixirt . Quelli foca 
i caratreri , che li veri dalla volgare Tradizione diilinguono , de' quali peri Te veri- 
menle fari fregiala, efficacifómo argomento riputar dovralll prr foftenere li [trita di 
Onaluuque avfeniaicnio, benctii i provarlo mancallc ogni fona di documenri . Ora quelli 
fono appunto i canrteri, che alla Tradizione di Bergamo pcrfcimocmc convengono t 
come paflb a dimoitrare . 
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<!. PRIMO. 
Antìibità , 1 cojÌMza dilla Tradizioni di tStrgamo ì 

V'HA quella differenza ira il dover provaie qualche amico a vieni mento eoa io- 
cumuli , dal provarlo colli foli velale Tradizione , che dove con quelli con- 
viene cominciare di' pih amichi , e da' contemporanei . Te pure fi hanno , di quella 1 di- 
mollratc 1' amichili , c quindi la verità del fino , ebe annuncii , fi prende i! comincia- 
neuto di coloro , eoe fono vivi , e li lilale lino •! tempo , in cui può efiere la Tradi- 
zione mcdcfimi cominciati . A provare , che alcun dogmi , o fagra-Rito digli Apolidi 
Sa lino iufegnato, tra le (tire regole , quella ancoia annovera il Cardimi Bellarmi- 
no , che ridendo per rutti i Vefcovi di qualche Chicli di un Apertolo fondala , ni 
ira quelli trnviudo alcuno, che quella dottrina, 0 quelli coltumanza il primo abbia io Ha- 
dot!! , fenzi dubbio C creda , che n' è Autore I' Apullula di ella Ghiera inlliturorc (i) : 
Si irgli in o/ijuj Sfriggi aJemfcWo per EftfapwftU oni™ /oivrif.nrrr pmimfcmiu ad 
jfpajltltm alipum , ir noi psfir ofliadi , quei aliai tenuti E}tfc4psr*m insrcJaxtric no. 
■Mia dvBrmzm , rrrri fumai Hi lonfirvari Apeflaluai TraJirrtBti . Dell' i.lefli manie- 
ri a provare la verità di un fino amico, te rinomando per ogni eri, tino il tempii . 
in cui H crede aecaduro, non troviamo, che fili invernalo, o comincino i credere 
di poi , nel luogo Hello, dov'è avvenuto, poOlamo eflere Scuri , che li Traditone , la 

«allibile pravi . Noi abbiamo di' noÉlii Padri apprrfa la folcane Invenzione dalle Reli- 
quie de' coltri Sanri nella felva di Plorzano , dov' ermo line di Verona recale, e lungo 
tempo fepolie , ed II cullo , che toro fempre £ c nodulo , e li ferma credenza , che 
della loro medefimezza feit.pte li i avuta . Etri dai loro genitori udiia l'aveano; quelli 
da' loro maggiori : e coir fempre da' figlinoli a' padri rifalendo, non troviamo chi f» , 
o polli eiTerc lino 11 primo a divolgire rale novella , fe non arriviamo a coloro , che 
Diri ne Tono tellimonj di vedun . Sappiamo in olire , che ralc ferma credenza avelli 
□ella nollra Cini molli fecali addietro ; quale dubbio perù pofliiroo avere dell' inricui- 
ri dell' Immemorabile nollra Tradizione ì E nello ilclTo rempo perchè nnn dobbiamo 
crederla vcriffima , come averne origine di cbi non polca dubitar; di quanto lutto gli ce- 
chi fnoi eri accaduto ì Certamente fe per la noflra caufa non iveùjmo altro, fuorché "le 
Tradizione ad ogni njimotla fuperiore , ciederli dovremmo abballini! licora . 

Eguilmrnre , che della fui amichiti , poniamo eflèr ceni dell' altro carniere , di 
cui effer dee la Tradizione dittimi, per eflere riputila vera, cioè della fui coflinza ,e 
perpetuiti non mai inreriorta , e delle ficutezia ■ che nella nollra Cina hi fempre godu- 
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dogma come di lede, il quale nelle divine cine «giurilo non trovili , fon* è confeflire 
tilt pei Apolìolìca Tradizione fi créda (i ): Qanda uwkt/j Eltltfia tliquij tantum 
filli dngma amfltffitBr , puj non intrinilur io àrwù* titùrh , nmffè ,fl dktri ix Aposta- 
ti rilcv.i , creder 6 dre , che li Tradizione , onde viene «Sfurilo , fcraprc fla Hata cojnu- 
ne, e di quelli derivili , che de! fino licITo tertiuionj fono fini ; quando non lì iruoii 
lagione valevole in contrario. Non oliarne le oppofizloni de' Signori VcronelT, rum la 
«mira Cittì ora crede , chele /agre Reliquie , che abbino , quelle fono de' Santi FER- 
MO , RUSTICO, e PROCOLO, e crede pure li loro invenzione, e per eonlcguenza 
il loro rralporro di Veroni a Bergamo . Coloro , clic ideilo fon vivi , ranno , ed ane- 
llino , che lo rtcHb da inni i loro maggiori credei! ; da inni ciò li credei al tempo da- 
gli Icritrori , eie tale Tradizione hi orlo nelle loto lloric rcgillrata ; c fini» anil (Hi fe- 
de , che molto prima di elfi era univcrlale di tutti tale opinione . Dall' altri patte con 
li lia memoria di dubbio , che in alcun tempo o da molti , o da pochi fé n'abbia avu. 
to : con fi trova , ebe alcuno de' noiiti Cittadini abbia mai centralina tale comune pec. 
imlìone , o che fe ne Sa perduta li rimembranza . Qual motivo però fi può nere di du- 
bitare della collitma , e della non imi interrala continuazione della Tradizion noftra , 
o della Tua (incelili ì E' forfè credibile . che per tanti fecoli tutti i nnllti Caudini fieno 

di liberarne 1 Tuoi Concittadini f Che ami coloro , che le patrie cole' hanno defcritlc , 
gli abbiano ne il' errore confermati ! Di cib francamente nelTuno , che di qualche paiTio- 

re ne fatto di (anta importanza , qual' è lo Icopr intento , c rtdeniitk di Reliquie fiere , 
Viglia però anche a quello propnfito il Mielite detto di quell' antico fetirrnrc : fingali 
dniptrt, ir oVcl>i f#"t : m orna , nmitm mna f.fillcrtmt . 

Di fatti non era così facile , che per qual Svoglia accidente poterle mai o perderli ■ 
o metierfi in contela la memoria dell' Invenzione de' tigri Corpi de' Dolili Santi , ai 
potea elfcrc credura , fe unn fi credei di tutti . Dippoichc oltre la folenniti , e lo rtre- 
pito di tale ritrovamenro , atto a renderne petpetua la ricordanza , gli lìclt fagli Corpi 
fono fempre Ilari un continuo trilimonio a chiunque della loro [uve olio ne-. Polli elfi in 
ima Chiefadi Monache, in un'urna alili pregevole, e gtlnde, che vedei fi polca di tutti, 
[Ìovcjiio dellare la curiolìrk di chiunque in quella Caiela entrar; , per indagare di quilt 
Suiti quell'urna t incrudelì e la l'agre l'poglie, e come , e di dove vi foOèr efle Hate re- 
care . C&iiodi , come accader lucie , quando ricchi miufolci , o nelle Chiele^ od altrove 
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le , Se certo non foue . che quelle fiere offe fono di 
tltite il cullo dovu.ro , psr procacciartene li proiezione 

Emo, che fempre runa li Cini gli hi «eduli i 

.eri ,°e d identici lo.o Corpi"; e per gialli illajuoue , che hi Terapie creduti veti ti loto 
Tniluisnc di Veroni , e li loro invenzione . 

Ecco peto alla Ttidizione di Bergamo iffieuraii i primi due cimieri , che piccaecii- 
re le debbono ini» li fede, cine l' indebita fuptriorc ad ogni memori) ; non lì polendo 
di ella Eflite il comineiameuio , Te non li tifale al tempo dell' Intenzione de' l'agri Cor- 
pi , e la Tua non mai in rerrord comi riunione accertata dalla preferì zi de' Santi Cotpl 



nanifeflo. Pollimi dunque al qui 
.todi S. Miria Copra rifarò efige 
ondo argomeuio da me propello, 



j. SECONDO. 
Diif Jfprmaim de' ri/cavi ; 

SE li Tradiiione di Brrgsmo nella Tua origine «tra non foflè, B 
potuio per tanti fecoli mintenrift , anzi avrebbe dovuto nel 
iettate foffoeata. Nefiuni Reliquia ani ha poiaw ncctiiitii , e d< 
ti l' approvazione . e la ticogniiione de' Vtfcovl ; né i Veli™ ai 
e Incerta . Li cauteli di Cliicla Sima i rerapre [lata in quella pi 
ma . perche alla ReIi e ìone de' fedeli fallo obbierro non folTe prop. 
tilio Catiiginere Fu ordinato , che non 11 dtdìejlTtto Altari , fé no 
Miniti fi iipoiiflcro , e che i gii dedicali in altra guifa aduni 
lenire 11 popolo di non ficqncnllte que' luoghi , perche da quale 
to non fe.Bc (a) ■ Wui/J Otaria , vii Mtmmt Mmynm A*. 

fi) Od. Ecll=r. ce Verbo Dii ItK 4. tao. ». pa& (ij Canon, 
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FERMO, RUSTICO, E PROCOLO. |t 
<pa tUrtjnm Rtlìquìt, (? ilirtr dicati tvntimur , vii Popults aitumaur , ni eajmt 
infunati , sr fujurfliinni j'ìjui minùni «nutrir . Un tempo le Reliquie . delle quali 
dubbio fiivctTe, fi provivino col fuoco. Vii, difordini , che di ulj fpetimenti .nafte- 
vano , hanno fatto eeiTare un tale cofiume , il quale fi e foirimiti la vigilimi de" Vef- 
toii.de' Coocilj, e della Santa Sede p=jr riconofccile con inni l'accuratezzi {udibile 
non follmente pei li toro verità. , mi per l' Idratiti incori | poiché faiebbe ferapte ua' 
Ingannare i Fedeli il proporre loro di vcnerirfi come Reliquie di un Simo quelle , dell' 

Li duini PtowUenair obe in particolare manieri veglia fopn li fai Coleri, pee 
tenerne ionia ni ogni ombri d'criore. bi in quelìi pine incori moflnto l'impegno pir- 
ticolire , che hi di proteggevi ; poiché volendo , che le Reliquie de' Tuoi Santi fieno ve. 
nenie, non hi permeilo però , che lungo tempo i quelle fi preltific culto, le qui li non 
etano de" Sacil, eomechi tali fi crcdelTero da' Popoli , e per trirli d'ingmno hi rifte- 
glina appunto li vigilanti de' Veico.i, che il loro culto hitino proibito. E' celebre 
il fino di S. Mirtino di Tutorie, il quile di II' efame , che lino ivei de' Siceidoii , e 
Chetici più provetri della fui Chiefi , pee idìcurarfi del nome , e del mirtino di uno , 
che dal Popolo fi venerava quii Martire, fopn il cui fcpolcto enfi alzato un Altare, 
niente di cetro tienilo avendo, l'ideone egli di onoratici indi lecitoli al luogo dov' 
eri, ed il divino ajuto invocato, un ombra l'uccida, e fiera gli apparve, che gli coutcfio 
Jnicuer un lidio pc' luoi delitri ■ motte dinoto, uè foto non euer Martire, mi nuli 
eterni fup.licj confinilo . Il che Intero it Simo rnvefciò l'Altare , ed in ni guifi il Po 
polo dilli fuperlliiione liberò (■). Lo iicfli hi imo S. Carlo in Limo, e canti aitri 
.Vefcovi in litri Luoghi . L'errore, e li fuperltizione hi potuto alcune volte , Dio coi) 
permettente, fednrrn per qualche tempo il volgo fcmplice . ed ignorante; rni prelln , 
o tardi i Vefcovi di Dio pirticolitraenlo affidili . hanno faputo feoprirne l'inganno , uè 
• Tttdklosl popokrl fiditi fi fono, per approvare Reliquia veruni per veti, ni pec 

Ori i figli Corpi de' nollri Santi Tempre fono Itati nella Chlcfi di S. FERMO di 
Planano fino il tempo di S. Carlo , che anch' egli li riconobbe . ed approvò , e . come 
Il noli» Ttad.zionc aflicura , fnuo (lati io ella collocali appunto d.l Vefcovo . che li rin- 
venne . Varremo noi i:t; i l'Jì q::^, lorro a p-i:J..-= . che fema la neeeiTatil ricogni- 
zione ve gli abbia riponi, e dichiarati i corpi de' Santi FERMO, RUSTICO, e PRO- 
COLO I Pottemo noi credere, che il fuccelióre immediato di lui, e gli altri, che fono 
venuti di poi , fe con avellerò avura turra li ficn mia dell' Invenzione, e della ricogni- 
zione fatta dal ptimo, intanto chela memoria del fallo era tuttavia recente, non gli avteb- 
bono levati dilla Chicfa , e fatuaiti agli occhi del Popolo , perche non li venerane t 
che inni fieno dati ceni dimentichi , o ignorimi de" fagri Canoni , onde mai li verità, 
della Tnditione , eh: afcoltir doveino, Genli prefo la curi di efiminate fecondn le rego- 



(■) Sclfitiu. Simun in Vira & Uni Ini cip I. 
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(4 IDENTITÀ OE- CORPI DE- SANTI 
le , «he fogliono in tali incoorrì DlTsrvjrlì , affinchè maggior forai con prenderti V errore, 
e ni™ pidafls s fedurrc in enfi di urna imponania i fecali itt cairn; Ovvero crederemo, 
die miti ambiano cosi nifcurit.0 i doveri del figro loio miuiliero, onde imi non abbia- 
no Iliitin [t ChirfidlS FERMO, e il Mooillero di elfi dipendente, nolo alla Cini 

cole riDU grande lenenti immaginare, od alTeiire ; maflim.mcuic fapendo quali PrduJ 
pc. Simili illuflri , epcr doirini in ogni fccolo hanno governila li Cbief» di Bergimo! 
Niqui fit fmilt viro, dee il Padte Onorilo di S. Mula, taire r« StaOtt ma , miii- 
fr/j« ^ariflirrr , qui Errici. , l„ juiSu, Hr/<J U i* fri/'irrrBflr , nm.ii.n7. fù$ , 

qui cai prHjìWvmt MligrHi/r , ir /rnmAtin rigaru . ju* in iflir r«o,jfli>j«>Unj protri 
/ol,*. (,). ■■■ - '-■ • •.' 

Elferido però li Tradizione di He rginjo corniceli» , e iDiiirenutili fono gli occhi de. 
Vrfcnvi, KITuno de' quali Imi le fi è oppoHo i manifclla cori è, che dell" InvCDlione, 
della «riti, e dell' Identità de' fagli Cotpi de' ncliii Sinii hinno e(U arnia inni la ficu- 
rejza , che era uccellarla , per poterne permettere il pubblico culto : e qnlodl non fi poi 
«eie ragióni alcuni di dubitarne. La maggior parte delle l'agre Reliquie fi Venerai» fili- 
la fede de' Vercovi. che donai; le bruno, 0 le hanno riconofeìnfc , e che dalli Chiefa 
fono in quella materia collimili giniici , (iccome ho di foprl oiicrvirj-. -E benché lienfi 
(/■narriti gli Adi della loro ricognizidne , e gli alienili della- Identità , non pertanto il 
faperfi, che di mollo tempo in qualche Chitfa fono venerate, come Reliquie de' Sitili, 
di cui pornno il nome, e il non Tiperfi che mai il loro cullo fu (laro fofpefo , o vleri- 
10 , bilia per ifficnrir: c!i ; ih|:: dell; Isti vrrili. e lUcdcfiinezia . Se in dubbio lì pone 
l'ammiri, e l'iKiiritcìzi de' Veliovi ncll' approvarle , e ne! prrmcrterne li vconazio- 
w, db quali Relionie non ttvremo noi a dubitar;! Quinto di effe- s'avranno ad liunoierì- 
re gli Altari? Sto per dire, eh; pochiEm; fi porramo ripulite fìcure, e forfè - nell'una; 
paichi ogni alno documcnm, fc l'appi ovazione de' Vefcovi manca, noli e fnmeiente 
per poter loio preflire pubblico culto . 1 Signori Veronclì lleUÌ avranno 1 ilgcllllc lì le 
Reliquie, che loro fono tinnite de 1 nollri Sinli, come le alti; ancora , che unicuBeme 
filli lede del loro Salilo Veicolo Annone, che le ricuperò io Trielìe , credono vere, ed 
identiche. -e falli ricin ipprovai.lnne de' fuccclTori di lui ; poiché , polla indubbio l'aq. 
imiia de' Prelati Eccldìi Ilici , faicob™ indi' effe Reliquie' incette . Che fe tamb non 
vogliono elB accordare, come in falli noi debbono , fori' è pure, che coufcUToB, rft/e 
l'approvazione de' rollìi Vefcovì, che hanno Tempre confettilo, che a' Tigri Corpi de' 
uollcl Santi onore li prellauc nella loro Cbicfa di Piotano . è delia Hrieltì della no- 
lìn Tradizione imracmombil: , e rollante , argomento reiiilh'ma ; poiché è quello , che 
di' figli Canoni è piefcriitu d'averti, per poW' crédere li ittita , e l' rdeniiti delle fa- 

£ Ne gii mi li dica effeic quilehe volti flato da' Vcfcori permeilo il chilo di filfe 

Reti. 
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, Ecliqaie, per errore, 1 f«™ tptiopofli ibS' elfi i onde non può 1' approvizion lutp 
. tenerfi-ptr argotoccilo Jìcoio dclii Iota .-r:t.'c, c J . Id turici. IJjppoichè io primo lu3go lif- 
pondrrb, the alla regoli gr:nc:i!t SinB Co tti pceltrirn , fc in quiLche caio paril- 
-colare li vu=l due e^ciicit- . V ti b.Loe™ ci pcno.tr pa:ii;c,l;.-i , t n-.olci. : fii; Jc j , ; c 
■quali fioche non f. recano, È in fieno poiTellb |>ioriù de'Velcovì, che ninno il colio 
.prrnielTb delle- ligio Reliquie, c dicjliirit,i l.i laro medefunezza . coniti la quale imorhi 
noci vsl; ccriiciie:,!: il sire, ci'.: alni \ >;'-tJ-.-i hanno ire iocici B l]j-;r: giu.iiz.u emm . Oi 
poi cnnlra quali Reliquie full' approvizione o raci» , Cd clprcflì de 1 Velcoyi venerale 
non coirebbe valete »l eccezione* Fioalmcnrc pochittimi fono, dico il Padre Odoralo 

biano lo giudizio lamo imporrante errilo i Vcfcovr i onde ragionevole fofpetto formare 
lì pofli intorno la loro a pp rovaio oc i imi arreda d'avero' egli trovato un fclo uarrato 
da Glabetio . E quiodo pmc. abbiano prefo sbaglio ncll' approvare forniglianli Tradizio- 
ol , non fo ,; proregii 1 egli a dire, £e pjir uno le ne noveri , clic lungo tempo £a durato , 
.e noo fiali il pili prette fcopctio : come prello fu feopccm la fallica delle Reliquie di' 
Vcfcovi , che Glubetio racconta approvale, con per errore, ma per negligenza, e ma- 
lizia loro . Li Tradizione di Bcrgimo peri già cinque fecali è durata cottimo , e figu- 
ra fono gli occhi di fapientiUimi Prelati , che igoorir non li porcino per niuo eooro , e 
che l'avrebbono dovuia in ogni tempo arredare , e fopprimere, fé non fotte fluì veri . 
Ella e itala da un Apoliolico Vifitirorc folcnncmcote appiuvata , t di tanti altri tiguac. 
dcvoli Pcrfonaggi : gli atgoaienti, co' quali ora fi prerende di abbatterli, non vagliono 
ceriimeule a convincere d'errore I Vertavi, che l' Liana coli' ippravjzioa loco rinfor- 
ziti, come Tcdtafiii per quale ragione però non li dovrà ripulire ectiilEmiJSe li chic, 
fi anco», che i Vefeovi pollino ernie, pure mii con contralti il 'cullo alle Reliquie . 
che fono da elfi approvile, e fé talvolta dui bio mfee , o difficolti intorno la loro verità, 
od. Identità ..perirriv;, die ce Concili provinciali, e dalla figra Gong legazione filli dub- 
bio eliminalo, non giii dall' opinione delle privile peifone .lecondo il proprio impegno, 
giudicato, e.iloluio( t ). 

Anche dalla fola Tradiiione nella noflra Città universe , e cortame di cinque fe- 



Hf fagli Corpi de' ooliti 



Ep&cpum loto gir man arcua fjlfar ttoliquint admiiìil: ■ Mulo .sto u>: 
ni eicmptum, o,uod (mutai in Hlftetll EcdeBliVca de daiiafeiai [ano, qui fjirjrt 
(i) Caucilium Rjvetna i. csp. j. 
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per col uni coti polfcdafi, 4 appurilo l' amico , Immemorabile pa ITsITo delli ndcCn» , 
uè I! Poffcffnte è obbligato i prodnrrr il titolo del loo pofledlmento , fecondo li legge 
di Amadio, t di Onorio Augulli: regi PtfiQìrtm ti «r, qui txptlil , rìmlim fri tofiflStf 
vii distri , mirei/r rjj . Principio e qurlto notiffiino i tutti i Giurilti . Noi crediamo li 
solita Tradizione non mai inrerrorra , cumune di ratti li Cini , urente origine di que" 
noilri Antenati , che' furono prefend all' Invcniione delle Tigre Reliquie , che veueiii- 

li, nera bmuD ragione di efigerc da noi documenri , provanrilì titolo del nollro polfiltò, 
cioè la Traitaiione, l'Invenzione, eia tncdcfimezia delie nelle Relìquie. Sono tlti beali kg 
dovere, come Allori, di provare illegittima , e falli la nollra ctedenzi , e di dimoftii- 
ic , che la Tradizione di Bergamo non ha fondamento , fui qnile regger fi poflà , ebe 
non hi principio così rimom , come noi pentiamo -, ma che in altro determinato tempo è 
ni» ; che è Ulta qualche volti interrotn, c contrattata da' nolìri fieni Cittadini ( e li dee 
dite quando, e da chi } onde collante non è , ne nniverfile: che il culto prellato a - fi. 
gli Corpi i cominciato aflai dopo come furtivamente, vile 1 dite fenza il co ritenti mento 
de' Vefcovi , de 1 quali por manchi l'approvazione dell' Identità de' Corpi medelimi ; ed 
Indicai fi dee quale di eiTi abbia proibirò , che li venenffeto , o ibbii cercato di levarli 
dalla Chiefa, in cui fono Tempre flati, o abbia dichiariti Colpi di altri Santi, od ibbil 
dell! loro Identità dubitato . Le quiti cofe hanno i noftei Signori Avvetfatj a piovale, 
c indicare non con femplìci co ngl Ettore , che in quelli cali nemmeno a'afcolrino) mi 
eoe ptnoTe dal Foro chiamate itti ; ciò* con ngioni, c con documenti chiari , e ceni, 
come coloro , che pretendono fpoglicrcl di un da noi credulo legittimo , immemorabile 
polfe(Toi poiché, iiccome Gjl'puo Sancio iHcrmi, la Tradizione lotica, e coflame di uni 

air àfirman f o/Jìt (t). Vediamo di quale tempri fieno gli argomenti > co' quali fiooci 
fi fono sforali di dimoflrarla fjlfa, e fjiraloiì . 

C A P I T O L O IIL 

Si riftmir alle Obbiezioni «V Signori Pironi/! cantra la Tradizione 

PER cinque fecoli li Tradizione di Bergamo non folamente hi goduto intra la dentei- 
li nella fui Cini , dove della foa .inciti nefTuoo mai hi dubitilo : ma «d'uno 
pure degli eftranri mai i inferro i rnrbire il pacifico fuo pol&lfo. Si è ivura , È vero , 
anche ne' pillali lempi opinione in Veroni della permanenza de' fagrl Corpi de' Santi 
FERMO , RUSTICO , c PROCOLO nelle loro Chiefe di quelli Cuti ; e tale opinione 



(>) Gì'}. Smciui Tra». >. tip. i. de prnHc. i. litctl In Rilpuli, 



FERMO, RUSTICO, E PROCOLO. 17 

fu Wm il Canonico Guarnieri . e al P. CddftHw da Bergamo Cappuccino , notili fcfic- 
lori , che nelle loro lloric l' hanno confuta» 1 ma o fonerò i Signori VcroneG per lo pa- 
lato mollo dubbioii di ciò , che peofavano , o Imo piaceBe il uoipefjnienio del Canoni' 

pubbliche fcrlrrnre quanto forfè moiri di effl penfjvano ( giacché non rulli «ino dello 
ifclTo fentimenro, come vedremo ) ne ad impegnare li ferma perluafionc de 1 Bergami li hi, 
uè < rifpondere a quanto da' fopri nominili noiin Ih li lori loro fi opponevi . Il primo a 
muover guerra alla Tridiiione di Bergamo e ftiro il Kircbclc Scipione Maffei , di cilia- 
ri ■ ed immortale memoria , il quale nel Proemio prcuieflb agli Ani de' Sinli FERMO » 
e RUSTICO da Ini pubblicati il fi:>e della fna irr™ DiflMifj, c nella Tua r.'- 

rcna Ifflrflr«j , l'In francamenre dichiarila ni Narrila finta fmiimtnsa; pretenden- 
do, che 1 figti Corpi degli aniidetti Sami fieno Tempre [tiri , e lieo» ruruvii in Vero- 
Ai Marchete MahTci avendo fatto rifpoiti il Canonico Mirrin-Aoronio Gueitni «11* 



fimo l'uno 1754. a ci b provaci ro di uni Lette», che in fui difcli il fudderro P. Ma- 
rini ivei fériiro il P. Don Giicopo Aleflandri . Dopo rurii quelli , mentre nettino de' 
Brrgimifchi replicato niente area, il Signor Abate Domenico Vallarti nel luo libro In. 
tirolllo Jjrrr aiskht Ifmiitoi ec. ha voluto anch' egli la Tradizione di Bergamo l'eredi, 
rale , e combattere . QlKlle fono le Opere , che fui ptrfente argomento lì fono liampj- 
te finora da' Signori Veronefi , alle quali tutte mi fono propollo di rifondere : e poi- 
ohè piti di tutti hi fcriiro il Signor Giamturifli Biancolini , cojl , feoii mai dimenticare 
gli altri , avrò maggiormente 1 fan con lui . 

Scrive, quefli pertanto che- la nollra Tridizione non fu di principio altro che una 
popolir dtecifa , non mai prima della Vifita di S. Cirio arretrata dalla Chiefa di Berga- 
mo . Ed ecco quali prore ne reca { i ) . Si einfrvma amara urli" Artibin dilla Ctmi- 
dralt di Birgama mtìtbi Lnimarj , ri m aatflì i/ljfan le Lraimi , chi fi dietim rulla 
Cl/irfa di Brrgmnn prr Is Fifla ir' Santi FERMO , r RUSTICO . Qitflr partati fatiamo 
ili loro Minna , c mjfunj mnrzwnc fanm di! {una, nrjrilra dttV Invernane ,.'c licjfa- 
sa finalmente ili Miniata i,lf Aciui , di ni a fm ■ luigi, farlirima . Carili EwaWarj 
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rompici farmi dai P. Fùuiunre , iti eeflanda iti ttllrgrim . E ami , ci' è pli ditfr- 
vtrfifii, the urli. Lini™, c*ijl recitavano di S. Grati , fi /«IH mnùw aW/a tr«/a. 

1MW, cit ranno 1017. Jin A/ Cjji A«j mtdtfma Siati il Vtfcova Amhrtfit, II 

mi di fatila , tèe fi onnnde fini de' Santi FERMO , . fl USTICO fitto il Vtftovo Gi- 
ra™» , mi), Isiàm coiapaflt m atri fatalo non fe » ritma vtfligia. Dal tic fi ritogli,, 
cbt la Tradizione ini tri t Signóri Bcrgamjftnj tu' fecali ftfleriori litri nanfa a frinii- 
pio, obi una mera pepttar Tnditàant dalli Menaci, di S. FERMO divolgita . ■ pofiia fil- 
li fidi di tft dal Fcj-c/a ritmai j ma non mai dilla Ceùfa di &r S a»a fin alla ni/Fra. 

di S. Carli EfeS. Carli tua fatta la vifita, man veniva in dtliteraliomt di trufe- 

rirt a Barrami li Monachi di S. FERMO , id infimi con ejfi aneht i, [itpfitii Reliquie di' 

Santi FERMO . RUSTICO , t PROCOLO di! Filila , ma ma 'dalla Ctìcfi di Bergamo; 
poit*à itila fila triti aiÀcm , cbt S. Carli ne fui fi i fui futa mamma , 1 fili nel lóti. 
mllt Lezioni fi eomintiò a tarlare della efifiema in Bergamo dilli Rtliauie {kg,, ani atti? 
butti Carpidi' Soli. 

Tra core , io nil non iurendo , qu\ dice ti Signot Oppofiiore . Prima , cbt li 
Tradizione oi Brigamo, ionaoii ìt tìùu di S. Ciclo fu djl folo Popolo, t non ani .ccet- 
mi dilla Chiefa calici, c ciò pretende, che lì debbi deduce dil non ivcrleoe memori! 
nelle Lezioni , che celli felli de' ooliti Siali lì recitavano, e dil oon cffeifl ale me- 
morii oon particolare ietti folennimn 1 dal che verrebbe 1 piovuti li Tradizione OcBk 
hiidchhc di quelli univtr l'ai ìli, che le è necelTirii pei eiTer creduli «ri» poktili pit- 
ie pii> iDiocevole dilli Cini , che e il Cieco , non l'ha accolta . Secondo , che li Tri- 
dizione meditimi non ì coli aulici , come il falla dell' Invenzione de' fagli Colpi , che 
ocì fecolo duodecimo feguita fi crede; psichi il B. P, Pirurùonre. di Brenbare Domenici, 
no mono icl iieTCT Aurore delle Lea-uni luddenc non fi menzione in effe di tilc In. 
venzione 1 arni ocromeoo nella vita di lui comporti de'Sinci FERMO, e RUSTICO, 
ebtmamferHiafi.ffijh muoviamo farla ni del farlo, ni della uvrniùm de'fagri Cor- 
pi (i).Ter*o, ebe cale Tcadiiione mia m' filili pofltrwti, altri nm In a trriaiipi, , eia 
una Popolari TraJnjont dalli Minacbt di S. FERMO dividala , 1 folla fidi di tifi dal 

lenendo , riparai li dee del inno favolala . Vediamo fc dice il reco . 

§. SECONDO. 

Dd filladi) ài Ltziowuj , t iti B. Pinammii . 

NEL proporre quelle obbiezioni ivrehbe il Signor Aircrfarìo, per mio irvifo, fine? 
(Sai bene , 1 non Are alcun moina della vilira di S. Culo , oc delli ferii dell* 
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FERMO, RUSTICO, E PROCOLO. 1» 
Tnitailons de- fagli Corpi di lui plebi!» , ni delle Lezioni l'inno Un. approva 
dilli fign Congregazione de" Ritti quelle fole notizie, che vi framniilebli biHii penó- 
so pretto chi hi pillilo di equità , e di fenno i togliere ogni for^a a' Luoi argomenti , 

Birzms I Che abbii voluto fcrTrolennc Triilizione di adipi* fop<fc t Che «lì/u- 
xioni del Breviario fi poiefle cominciale cri iCii. a parimi btl tfffmta n Orgm de' 
fàgri Corpi, eoli' approvazione delli Tapi Congregazione , li quale min mai per io id. 
diciro dilli Chicli di Bergamo creduta fi loft": ) Per retili liei difficile agii il dire ad 
Intendere quelle fne inugaginaiiuni . eh' egli Hello diHrtigge mentre le propone . Dovei 
ricordarti ancora di quanto avea ferirlo egli lleflo (■) . Cioè, che 9. Carlo novo « «af- 
fo ir' oTasri l<#àntttmmtt vartism ; e che quindi palio ad approvile le ligie Reliquie. 
E carne porca il cullo (Ocre fifficiiiutmaBt inrrodocto , fc non vi contorta li Chicli di 
Bergimo > Mi quello non i 11 luogo , dove pulire di ciò . 

Porrei rifpondcre incori , che gli argomenti , co' quali pretende provar: non accet- 
titi dalla Chiefa di Bergamo li noiin Tradinonc , fono puramente negiilri, e che per- 
ei!) niente conchiudono , benché egli reputi iidfnx il lilrnzio del B. Puuojonte . Ne 
varrebbe rilpondcrmi . come ha furo il P. Motosi (i) , che, non avendo noi docu- 
menti interiori , o coefioel ilio fteffb Icrictore , 1 quali parlino dell' efiiienu de' fagli 
Colpi in Bergimo . i! filmiiù lì lui i mm praw Bucanti , cbt amile mtmi , e Traii- 
tmn filli few ^SJiri fiftffirn i Kiflrl /rrirrtri , fiat paflavri alhfiiff* & PUanunu . 
Conciofiachè quante Borio di' critici incora più rignrolì fono accettale per vere filila tède 

raccontino I Ne troverà , fe mole petfiiaderfcne , il Signor OppoGtoro moltifiimi riem- 
pii prono il P. Onorilo di Siati Malia (i) il quale, all' autorità di grivilErni Amori 
ippoggiaro qnefii traile altre miCime arreca : fetirum rinarra firiptoran filentium non 
ftfiì in ewTOW» tliquà ptffirtnrm ItmjWri, fi midt lévtrfui prandcntìum /«.-ulema fila- 

«i™. Ss poi S. Cuio, ed' altri fetonti ( ebe h Tradizione' di Bcigimo hanno appro- 
vata, e nelle opere loro legnimi , fieno freginl di quelle amorevoli qualità, che il cita- 
lo Amore efige , li vedrà in allrs luogo . 

Di rate miniera di ril'poili però non ho io mellieri , per itvenure le obbiezioni 
del Signor Avvertirlo . E per cominciare dal Sicario de' Lczlouarj , che dice , eoo- 
tervarii nella Cattedrale di Bergimo , e dal non eflcrtì primi di S. Culo Colermeli- 
» la fella della Tnilizione , e dell' Invenzione de' fagri Coipi de' n.iftri Santi ; Te 
r argon ciao , che dedut egli « vuole a dimclirare , che dalla Ghiera di Belgio» 
la Tradizione notila non i Ulta ne' fecori fnperiori accenni . dee aver fori. , con. 

C * 'lira 
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ria ufilo dilli Chiefa di Bergiipo , e per quinta il voglia fir credere recente , cri peto 
pia giudiib di-lui medefime, almeno di due Eccoli anieriote illi ViGn di S. Culo .'In 
eflò eri difettai, li Ilaria della Trailaiione, e dell' Invenzione de - tigri Corpi de* nóitri 
Sud. Come può inctiic peto che nelle Lezioni, che aniicamenre li Ice iliyiqo celli C bis- 
fi di Bergamo ,. non li trovi vifligu fatta mftra TWitwnc ì Ch' clli primi dell* Viiiii 
di S. Girlorafl/a arcaraia itti* CbUfa Ai &r S am i Per dover credere,, eoe foli' ella 
liccvun , non età per verità, aeceflàiio , che ne' Lezioniij fe ce facelfe menzione , come 
ho dimollmo di fopri ; ballando perciò perfuideici , il pubblico' eulta , che lite figre 
alfa rendevifi , permeSb., ed ippiouro de" Vaeovi, Mi quinro meno poi fe as può 
dubitare , fa pendo fi , che Kl Leggendaria Gradetto , appartenerne id uni Chicli tinto 
ligturdevDle , idopcrito dilli miglior pine del Cleto , di qoel Cipitolo, di cui unti 
Vefcovi fono Hill inferiti , fono gli occhi de'Vefcovi medelìmi , fe ne confermi, e fe 
ne rinnovivi ogni anno la.iieoidanzi ( Potano folle tili leggende iceitirli nelli Chicfi 
di Bergamo, fenza nello ùcSa tempo quelli Tndiiione. riceverli, ch'eia in e<& derciii- 
= 11 Signor Biancoliui non dovei «coigcia 

I', che aderto oetT Archivio delli Cittednle confei- 
jJ B. H m—B , non fanno piroli di eiò , che la Tradizione di Bcrga- 
;o affienii . E'vetoianil io gli dico di pio., che duelliti Leggendir) di foife uguale an- 
iloliità, l'uno de' quii è nell'Archivio delle Moniche di Sara Gnu , l'altro lo quello 
drlConfoizio di S. Alefliodro in Colonna ( che , per quanto io fo, fono i foli , che nel- 
la n'olirà Città , olite quello della Cattedrale , confcrvaulì ) tulli di me veduti , neo.nc- 
_ »o loniengooo gli Ani de' notili san li , i quali in quel folo , che è della Cattedrale fi 
leggono. Vorrà egli però inferite di quello, che a que' tempi nemmeno E foleemitafle la 
/ed» de - Santi fteffi ; poiché neffiioi menzione fs n'ha ne 1 detti Lezionatj . lo „„i crtia . 
polche in altro luogo gli proverò con molti vecchi Calendatj, e con litri documenti, an- 
tichi Emo il culto di ali Santi in Bergimo . Ora fe l'antico Leggendario ~ir a,rl,;.;. 
della Ciitcdtalc cliltcolc non conliene la llotii della T ' " 
delle fagic Reliquie desolili Santi, eri ella deferii 



ha fotre veduti 1 Ha lievito io effi il nome di quello Aurore r 11 fa egli in qualche mi- 
nieti di certo ! Se il fa , poche non ne reci le piuove r E fe noi la , o ne dubiu , per- 
che con tanti frinchezia lo iffermi , per forprsndere il pubblico! Dov'è li huona fede 
tinto in uno fetittore neceflaria 1 Dice , che eid «njb i*t Vittorini , Ma dove cruovi 
che il Pellegrini puh de" Leggenda!) , che ihbiimo ideHb > Noo poteaii effite altri Le- 
Uonarj in Bergamo , di cui quello felino re abbia pallaio, i quali più c 0 q cfiilmo f Ujiin- 
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do pure sveli' egli limbo ito il B. Finamente i Lezioni tj della Cmciìrile , non dovei 
piallofla lotenóetli del Lrggeotirio Miglio dilla fleHb in alici luogbi cium ì Di 
tale francheuj peto del Signor Oppositore nello Iblee ine le fue immaginazioni per ve- 
lili cene , ce avremo a vedete [toppo frequenti gli rfcropli . Il fitto 4 . che il Pellegrini 
uè nel luogo dal Signor mascolini citato , ni altrove, ch'io fappia, ha mai litio Aurora 
di Leggendari il B. Piniraonte ; ma folo d' un Ceremoniale ad afo delle Chiefe Cincd ta- 
li di Bergamo, del quale ù mcnaiiooe ancora il Canonico Giano- Antonio Guaroieri ■ co- 
me or ora vedremo . Ecco le parole dello ileflo dal Signor Avverfitlo citate i, é> «e «•- 
dàuria àmuram 0§tmm no/Ti-inn Ecclrfiirum Ctthitrtlbm * Stato Protri Pinamtm. 
« tifilo . Non ciedo , che ereWian Ogiiomm polli da alcuna pieoderlì per uo Le- 
sionarlo | ma per una direzione ai bene de' Riti da ftrbiafi ne - divini Oflicj , nel quii 
fenfo in alcuni Libri li tingici , e ira gli alni nel Mellale Ambrufiano anche al prefenre Q 
ola . Ne a farebbe potuto «edere cosi facilmente il Pellegrini , ebe il B. Pioarnonre ncfle 
■ '■mi mentre le Leggende io tali Codici faille fono torlo di ai- 



Autore Ceno le lezioni tutte , che ideilo ne' Breviari rt 
Accio ce tè pero aoo abbia il Signor Biiocollnl i fai 
getturc l'opra I LezlDoatj amichi , che fi hanno in Btrgauo , è di faperlì , che quello 
della Cattedrale , «1 quale kggonfì non folanKnte gli Alti de' Santi FERMO , e RU- 
STICO , mi li Qoria incoia de' ugrl loro Corpi , quella Hnanima fiorii , e qsegli Atti 
fieui , che fono Itaci pubblicati dal Uircnele MaScl . tratti da' due Codici VeroniG , 
non pub cHèie pia recente dell' undecima fetta , od il piti del principio del duodeci- 
mo . Ciò 100 folo 6 feorge della maniera de' caratteri , che confrontati con altre cane 
di quel tempo appatifee i ma ancata perche le leggende contiene de' foli Siati i quel 
lettila interiori . Nello lleoo Codice i mietiti li Viti di Siati Grata veramente ferirti 
dal H. Pioamonie , ripartita io nove Lezioni , quella treni , che da' PH. Bolandifli 0 tran 
pubblicata , la quale pure nel Leggendario del Montile ro di Santa Getta lì trova . Que- 
lla peti, io atnendue i Codici mani fedamente G feorge , che i Ititi aggiunti pofteiior- 
meore , non folo per la oorabiliuìma diverlìtà de' caratteri , e per la feparazlooe de* To- 
gli ; .ni adii più per la divellili troppo manifefli dello flile . Per quello nel mentovato 
Leggendario la fa menzione della Trilli cium del coeso di eli Santa, e dicefi regniti Beli' 
inno 1017. , non perche da principio folfc io cBa defcritti ; nu pecche ta leggenda dal 
B. Pinamoure comporta, prima della quale nrffim' allea te rie avea , vi è Itati aggiunta di 
po ; . [ Li rratlazione poi del Cotpo di S. AlelTindto , fatta nel!" inno poi. leggcli nello 
Ueflò Codice , mi certamente di quella fiorii non i Autore il a Piemonte , come pre- 
Ho fi vedtì ) EHeniio però tal Codice ftalicamente pib antico della meta, del Secolo XIL 
non polca io elfo edere regiltrata l' Invcnzionedc' figli Colpi de' Sitili FERMO, e RU- 
STICO , che non eia per anco feguita , ci la loto Tmlaiiotic a Bergamo , che 0 ignora- 

iiicaorate in 00 Leggendario fagto . La quale llotia della Tiaiiuiooc , e dell' Inverili». 
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ne de' Tigri Corp! , le non t aiti il medefimo Cadice aggiunti , fippiamo però > che 
dcTcruta li cu nel Leggendario Magno, che illi Chiefi Cjitcdrale appirtcnra . 

Perché poi gli (Itti dee Leggendari di S, AkfJaodro il Cotonai , e di Santa Grata 
■od contengano ni gli Ani de' ooliti Sauri , uè la fiorii de' Tigri loro Corpi , credere 
non lì dee , ebe io «Te Chicle non li leggclTcra , (leeone gli Airi flelii , cmI li Daria dei- 
la Trailaiione , e dell' Invenzione delle (agre loro Reliquie , la quale nella Cattedrale fi 
recita» . Arni , dovendo leChiefe rana delie Cina conio ma rli ai Riti della Cattedrale 
fltfli , giallo timbra il giudicare , ebe i rane le Chicle comuni foflero tali lexloli . Eri 
■ sa di prcllo la tirili eoli in que* tempi de' Leggendari , come , dopo Inventata 11 llim- 
pa , de' Breviirj . Si comperavano quelli don fi trovavano meglio fctild da' Monaci , 
de* qniii cri fintiamo impiego lo feriverli , come ideCo le migliori , o le piti Canade 
edizioni ri procurano de' Brevjarj . Subito che per unto no antico Letionaiio S muti 
In qualche Citta , non t Scuro r Inferire . che nella medefima fu diro ferii» ; ne quin- 
di , che contener dovelle le leggende de" Santi particolari di alfa Cini i le quali non tro- 
vandoli ■ molto meno pub arguirli , ebe di elfi Santi non fi celebrine quivi la memorili 
quando non C pinovi incoia, che oefliin litro Lczionario In quella fl adoperine. Le Chic- 
le pinicoliri iveioolt particolari leggende da' loro Santi , le quali ne' Leggendari co- 
muni ( ratte le altre ago li ferivamo , fc ooa erano Santi , de' quali o in mi» , o In 
molle rafie il culto ctlefo ; li qnal coli vale ancora da' Melali . A' ooliti tempi ancora 
chi ptcodelT: in mino i Breviari Itimpiii in Vinee.ii non trovala in affi l'Officio de' Siti- 
li FERMO, e RUSTICO r e perciò i Signori Verone» nella Celiidi elfi Sitirl recitino 
l'Officio de sommmì . Chi però , finendo , che i meddiml Bteviitj in Bergimo pure li 
adoperano, votene concludere, ebe o la loro fetta non G celebra di! Clero di Btrgimn, a 
che di elfi particoliti kiioni non li tacitar» oc ir Offi;io, non prenderebbe forlé ano ibi. 
glio grand iffimof Lo licito fi dica de" Leggendari antjclji. E vegga quindi il Signor Bian- 
ca della vifiia di S. Carlo , la nolira Traditone non è mai lini accertiti dilli Chicli 
di Bergimo , perchè i Leiiooitj ■ che fi fono in efla confervati . oon ne fumo meniionei 
mentre dì ciò era ceseBàrig , clic fi facci** ; e quando pace lo voglii necefltrio , li egli 
fleflo , ebe nel Leggendario Magno della Chicli Cattedrlls di S. Vjocenio eli! eri regi. 
ititi i e quale peiciò e da crederti , che in rime le alice CbieTe della Cini folle rane 
mrmnnii t E quindi coochiudi , et» li Uefla Traditone fempre e Qua nella «Ola Cit- 
tà rnhof* , . . 

Quanto al lileniio del B> Pina munta , ebe il Signor Biiocolinl rtpotl iaifivi eontr» 
Pantichirì dalli ooflta TradiiioDe, quando foBe par vero , e eoo qualche fondamento 
• Sciito, aoo farebbe mai valevole i provare , che ne" feeoli a lui posteriori fia comincia, 
ta la fermi , onivetfile opinione aY BtrginuTcbi Intorno le «lire Tigre Reliquie . Le 
Tradizioni non hanno bifogno per minicucrÉ della penai dagli fcritrori , ma loro tulli 
li pubblici voce . che da padre io figlinolo palando , ne rrimiudlV poflMi la memoria . 
Alcune Tradizioni ApoHoliebe oen Ione Itile nei primi fecoli della Oliali celli loto ope- 
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pili fcveri accettare pei vete , Li Botti de' fagri Corpi , che ne' Codici Vcroncti t agli 
Auiic' ooliti Santi anneiTa , pei Tede dello Iteflò Matchcfe MafTci (■) imJT ™p< Ji 
-*for< , i A tonfo Jjwr/o, (dagli Ani ilefli)prr (a xiHtjlinii della pili-.pai dal Mom- 
braia o («Ja/riata , a Mt'fiti Mmofirilti non fu nàN . Per quello dovrem dire > che 
li Tradizione Veronclc lii cominciati fol quando quelli fiorii è Ulta felini ,ed aggiun- 
ti ■ Codici mentovili 1 Che fc mi li ilfpondedc < chei Signoti Veronetì hanno litri do- 
cumenti amichi per provate ciò , che ne' iecoli piii biffi è dito fcilrru ; laddove noi nef- 
funo se rechiamo . lo primo luogo dirci , che oltre i documenti , che produrrò a futi 
luogo, fappiimo, che litri ne' piani tempi li averne- In pinovi dell! noltn Indizio- 
oc . Di poi , che più di qualunque documento vale a Te ftelli.li Tradizione mcdefimi , 
come po' Signori Veroocfi dDvctt' ella elTete l'unica pruova di molti avvenimenti riat- 
ti" celli ftotia de' fagli Cotpi, primi che foli' elli coropolli, io qualunque fecola 
ferini fi voglia i poichi , freccine è io libertà degli Guitton . molte volte infuriti nel 
ricordate fitti pubblici , ed i tutti noti della loro putii ; maffimc fc fono recenti , il 
raccontare ciò , che i loro piace, e che femori importi a te al loto difegno ; cori la tty 
tiri non può mai rilenii'te alcun danno dell' eflere dagli fteltì taciuti , quando non fii 

Per altro , fc volti , che. tale frlenzlo del Et. Pinamoote fafe riputilo desiavo , 
corti' ci lo giudici, dotti piotarlo . Die' egli , tbe le Vite de' Siati FERMO , e RU- 
STICO da cflo B. Padre compollc , manoftrilti [tflìpmi .tBllma . CeHiraente però non 
le ba vedute . Mi poichi fi, che fornirono, e l'Anonimo fao amico dice di irete di ciò: 

inerii per tinvcnirle, ne avremmo loto giuliana obbligazione i poiché perequanti 
diligenza liiG ufata , mai non fi Inno potute fra p ri re . Di lui abbiamo li leggenda. di fo- 
pra acce noni di Santi Graia aggiunta ai due antichi Leziomtj , nella quale , come 11 
lun argomento portava i da qualche notizia incoia di S. Ale Dindio dalla medefima fep- 
pellito, di S. Lupo, di G : Adle.da, e di Sanra Eilerii . Che tale iìoria fii di tal Autore 
lo fappiamn da lui medellino , che fui fine di clTi dice (■») : & <a cwn Ixatìffma Jlf 
xundto , & rum San8i£l-na Graie , ér "m alìii jaflìt tpnrtim tu tV HMIa mcmtria ia- 
fcrur , babtmt rin/ortrilni prò Bit mifira frttatsri FiMirr Pirjimanrr orari àignentar . 
Della leggenda petò de' ooliti Sauri Mirtirl nel Lesionarlo della Cattedrale deferitta , 
treccine nemmeno di altre due , aliai pili amiche di lui , contenenti gli Atri di S. Alcr- 
fmrlro, non e certamente egli 1' Anime , lì perchè non lo dice, ai pei la divertii delibi 
Oile, che ognuno può offcrvarc ne' PP.. Bolandiili , che pubblicare rune le hanno , ti per 
la «unirò de', catatteti di leccio interiore allo.iiellb i lì finalmente perciò riponi gli Aiti 
: r. ■! .e: , .il.:."". ■ .' SI '-1^ »r .< ■ '. - . t . . , . t . ■ ■- lirtj- 



(,) Slot. Divinai. Big, JC1.' r '. 
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anticni St- Santi FERMO , e RUSTICO , e la floria de' loro Corpi . quale fi e pubbli, 
ci» dal Mircheft MarTci , con li foli «aderitile o rumimene , c cingiimcnro di quilche 
piroli , che dee imibuilfi al Copilli , come dall' efino confronto , che ne ho futa , id 
evidenza ippuifce ; della quile fiorii , e dei quali Ani però neiTuno hi credulo Aurore 
il B. Fioioionte . Dai Codici per ramo , che ora .bbiimo , e che ho io potuto vedere , 
dopo lunga licerci , che fé n' * fitti , inferir fi potrebbe pfflliollo , che quello ferino- 
te non hi comporto li Viti di S. Atcfiandro ( poiché il poco , ohe ne rammenta in quel- 
la di Sion Gnu , noo pah dirli li Vira di qnel Simo Martire } ne quella de' Santi 
FERMO . e RUSTICO , di quelchi , avendoli ferirti , noo abbia in cfli ricorditi li 
no ri ri Tradizione . 

Con tutto ciò il Canonico Guarnreti lEicura > che il B Piemonte da Bremblte la 
Vita de' Santi FERMO , e RUSTICO hi deferirti . ed in oltre i Riti , e le Cirimonie 
delle Ghiere Cattedrali , che è l'iWra=i-iu™ Offwum citilo incori dal Pellegrini . come 
ho detto di fopra ( r ) . Rei etimi giga JdBiSi Altxmtrt , SmBit Grat* , SS. FIR- 
MI , ir RUSTICI, ti Ceth<drali< Ectltf* RUm , ir CrrwiaBidJ iirfinam e(J : fi4 in- 
foila , r"r impilila dittaci gimrt uftm vidmva . Il P. Gicapo Erhird annoti nella Biblio- 
teca degli Scrittori del Ino ordine di S. Domenico la medclimi cr.fi attclla , come t PP. 
Bolindilii fanno fede (i) . Ni e irgomeoro , che vaglia a l'atei di ciò dubitare ■ il non 
«verri ideilo la fui ftoria; poiché fappiimo quinte alile opete 1" Ingialli degli anni ibbii 

Coroedii pcttiota tale llotii Gì prcrcntemenre o dulrulti , od occulri In modo , 
che non 11 i potuto difcoprlrla , I' itiellatiooe dei cimi forinoti liillir dee i pervader- 
li , che veramente ci l'abbia ferina , e che ibbii incontrilo la forre avveda del fao ce- 
rcmoniilc, che nemmen eflb fi trova . Che poi in quella rtotia nitrita foflc la Trisezio- 
ne i Bergamo, e l' Invenzione de* figli Corpi de' nollrl Santi , benché , non avendo il 
fno libro , non poS io affienntlo , some per la medefiroi ragione non pub il Signor 
Awerfirio accertate Coppali», ha perù qualche , per quinta i me pire, ngioneiole 
congetturi, che me lo pub perfuiderc. Il Canonico Gairnieri, come dille Tue erpteflio. 
ni fi pub lilevire , debbo aver certamente veduti la fiorii de' ooliti Santi , ficcarne le 
altre incori dal B, Pioamonte compolie; poiché dice, eh' ella eia , e vedeali per lo flj- 

per li depravata maniera di fetivcre io tutta 1" Itilii i que' rerapl ufiti , o perché u- 
le blBelia di Bile ivefi' egli ttiToclio per rendere le fue ftorie ad ogni maniera di 

cu egli di l'i poca difecruimento romito , che patelle prendere gli Atti amichi, che 
fi iveino , de 1 nollri Santi , per li viti di efli ferirti dal Pinanionte , e non TapelTe 
ricobofetre li maggior antichità di quelli , e la divediti dello rtile in cui fono ferir- 
ti . Né li «de pentii aveCi' egli i far Autore della Vita do' Doliti Sauri il B. Pim- 



(■1 Di Viti, Si Rimi Geli. Sana. Beri. pa£ IJ». (i) Ad dlem j. auiulU, 
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(limilo", che nomina . Se però adii Vili de' SlMl FERMO . c RUSTICO non aveli' 
celi travilo dclctiru li Trislitione e l'Invenzione de' ligti loco Corpi ; ei&nio effi 
Viti di Aurate qmH contemporaneo all' Invenzione medelima voghamo credete, che 
il Guaruieri ne' iuoi racconti ("empie edito . non a.tebbe pollo meme a tale di lui 
fiicuzio, c Don avrebbe avvedilo * che la Iloti* del Ploimoiire conienti 1 fati Ai:,. 
de' San» , ed eri perciò diverte da quella tir Santi Gian , oelli quale la Trillatiti 
ne del di lei Pigro Colpo è ricordar! ; miHrmimcnie eflendo a dovec ciò oHervire tlf- 
vcgliato dill' opinione a lui noia de 1 Signori Vetonetì f Di piò i li ttocii del B. Pi. 
nimonre , liccouic dil Catalogo degli retinoti da lui leguitiii , pollo io fine dal firn 
lihto , appirifcc , è Ilari una delle guide , dicliD la quale il Cm t nitri hi lenito li Vita 
liceotne de' Santi Aleùandro , e Graia , coi! de' Sauri FERMO , t RUSTICO; poicbl 
per le altre giovare uoo gli potei il libro dello Hello , che o non uè parlava > o km Io 
aveie£li alla omo. Orali locuojibro non Jaflcltiri regiiirm li Traalaiione, e l'In. 

di effi'santi il Guarnisti racconti molto più di ciò , che negli Atri AeOà , 111 fceltto , 
bcuchc con alito Urie . Per ulnare il trasporto de' iigtt Corpi di TtieOe a Verona t 

Splendete' dagli fcruroti Vcromli , i quali vi etano, e fot» Ilari leu! da lui < *>; Per 

dovei onofsritiaic Bergamilco, per ogni titolo rifpeititiile , cbeavei tra le mani . Ed 
io fono d'avvilo, uè credo d'ingannatoli, eòe dalla Vm ancota de' noflri Sauri dil 
B. Piai monte derelitta abbia egli ptefo quanto della Traslazione , c doli* Invenzione de' 
l'agri Corpi affermi; il eòe pili credibile anco» fi renderà , da ciò , che mi rifervo i 
dime io alito luogo (>). Cunciodiichc filando egli 1* epoca dell'Invenzione medefimi 
all' anno i rjd. ■ gli farebbe Uno grandemente ioiptrjo il cacete d* uno feruta r= del la 
Vili de* Santi ftelE , meno di un fecolo ooflerlore s ral fatto ; e fe Don nelle potuto da. 
biiaredel fitto JfleJEa , del qqitc lì poteino avete . e li iveano difilli al fuo tempo al- 
ire pruove , non ne avrebbe coli francime»re l'anno accertato [ od almeno non avrebbe 
citato j] Pullulante , li di cui teli irnoni arni (iesoine gli polca edere molto opportuna , 
per affrontarli di fili Hvenimeuii della Pania , cori per uno il tellinie gli eri affaire) 
inutile , c poco autorevole il confronto delle Borie piò vernile , eie efillevano : dac- 
ché a tal irne appunto fi confultino gli fcriuoti della Pittia , per meglio dei fatti in ella 
iccadnti icccKirfi , i quali dagli ellranci 0 non fono narrati , e fe ne te; ma meno au- 
rore volt li iclli moni a nza . 

Ecco però fe l'irgocjeuto , eòe 11 Signor Siincolinl pretende dedurre del Cicalio 
del 
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del B P Finimonie piò riputarli dntfivs contri l'amichiti . e It lanciti delti Tradi- 
rtene di Bergamo. NieoretDiileprcgiudichcicbbe, fe folle vero, e coocludeiitcìnniit 
provato . Molto trino poi , rfleodo fenia piove di forte ([cima illèiito dil Signor Op. 
pnfitore i ed anzi iiieudnli argomenti, co' io giudi» adir ragionevoli per dar» credere, 
che quello Jél iitoie abbia la Tradirne medeoma regìfiviri, e confcrmiri ; onde l'air- 
Mftra di lui fia imi ani pruovi inconmflibire della li» verni! i , e fràcerilk . Pilliamo 
agli altri argomenti , od a dir meglio , immaginazioni del Signor Oppoftore . 

f. TERZO. 
La Traditimi di Bergamo no» pai aver ma» orìgine 
dalle Monete dì S. FERMO . 
TjReteode 11 Signor Bbucolini, cbe IWamcnre , dopo il lecolo rene-decimo li Tri- 
ST dilime di Brigamo abbia l.uto cominciamento . per lo luppolo ulenliode" Le- 

aliérioa , ch'ella nm fu d* principio, che una lan-j popolari Tradizioni dalle Mawihe 
* S. FERMO Svigétm , , pula fide di •$ rxrwta Jxi Popolo . Volendo egli rais ori- 
■ ginn adeguare HI* coltra Tradizione dovei cetramenre- aier prove me a pcrlMdeme il 
Lettore , e dovei potere con ucureiaa additare quando , im r circhi le fuddette Mdii- 
tdir abbiano divulgata tale dienti, e l'abbia da effe il Popolo rkevir». Tali piatoretioct 

dirà . cbe quelli è un» Ita immaginazione , priva d'ogni fouda minto-, melli fuori uni- 
camente Don perdite il vero, idi per dire quafcol» a folleoete it l'uo impegno. Cena- 
mente 1 tale Tua iflinione niente gioverebbe il fiTernic del Lezionarf , ni quello del B. 
Pioamocle , anzi nemmeno il non cITcrc Sala la Tiadio'onc llcffi dalla Cliicfi di Bcrga. 
mo «tettata , quando pur ciò fufle vero , e non anzi evidentemente tifo -, poiebè non 
è oeceflario , che una Tradizione popolare divolgita liafi piuitoSb dalle Monache, che 
di alcun' alno, da cui e le Monache . ed il Popolo l'abbiano ricevo» . Sentiamo peti, 
(pili proove adduca di tale fuo p ecùli ce co,, e fé dica core vere, ed almeno moni- 
mente pufìbili . 

Le Mcuatbe di S. FERMO non fono parate abballami ragegoofe al memo nullro 
Signo. Awerlitlo , pet inveurare quinto la Tradizione di Bergamo iflìcura , gli fono 
peto femorale abbaftanza fempliei, per poterlo credete Igt* tmp afìeri , che di fovente 
hanno batrczaire le Reliquie fecondo il genio di chi le ricevei = e crede appunto (1)- 
C*r J. firn! firn ni s , m , ji™, ifft firn bramai, , , } „ fafHòtì untali iti lora figì 
•fotta, otti*** bn„o Cttgmav, tnitn&i , ite oW Corsi fifa* di' Sarai FERAfO , 
O 1 BU- 
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RUSTICO , , PROCOLO , coni iagV Impoftcri *«ÌM fori oWo.aJ im.n/trj . In mille 
tempii fìlli l'atta a quelle l'empiici k;i:i;i:>1; m:i-..> u.iiiii: lappasti, : Cu quindi (•■) 
naia ira Btrgjmafibi J' opinion fopa/ort di/ tra/farlo , e Af'j hununi a Birgami eV 
Cirfi di' tii^ri .fanti , confefla di non fipcilo dite : mi di due alici filli iomlglunti del 
ferula XV. dei quali duo allieve quakoli, dice, che ii Leiioie la paria, arguire . la mal- 
li alni luoghi ti medefima cola vi replicando , cioè , eh: di qualche Irapollorc Iona 
Anele Monache ingannate , e di effe il Popolo (l) . Tuito dì) vi benilEmo : mi quali 
piove ne reca ! Hi cine ( Hi documenti f Hi ftoire , di qualunque filinole liana , 
incoi Vcioncfe ì Petehè non la produce i Penta forte , che luti abbiano i «edere un 
infialino unto folenne ad uni Comunità di Religiofe , e da quelle coi'i fubiio accettato 
dil Popolo di Bergamo, peich" egli lo dicci Pei quanta liinii io m'abbia di lui, non 
pollo pcil'uidcimelo . Almeno quello fuo penlamenro è verifimile ! 

La Tradizione di Heigimo ci fa ripete , non già folo , che le Reliquie , che abbia- 
mo fono de 1 Santi FERMO, RUSTICO, e PROCOLO ; mt inaino, che fono (lai! 
■ tarpatine dì Veiona , e che dopo lungo loto oceolia mento , fono (Ine fcopciie nella 
lilva di Plorano . Gt' Impellali perù dal tiveiito Signoi Avvertano tuppofti tutto rio 
doveino fai credere alle Monache , e tutto ciò Tulli fede di quelle ave. il Popolo ad af- 
famile. Ola , dicami di grazia: quinto ctede , che li felvi di Plorzino folle lontani 
dal Moniitero di 5. FERMO t Pochi pilli cernmente . Quinto il Monili™ dalli Cit- 
13 r Pochiffimo ; poiché eli al Boigo contiguo , come può anche ideilo cgnnno tcdty 
re . E •' neano a tioine Impolluii tanto fcioccbl , che a quelle Religiofe le Reliquie 
piefentiudo , voleflero dite d' averle travile pochi pilli lontano dal loto Chiorlro, do/ 
etano Rare pei più fecali feppcllite > E tale novella aveitio le Monache i cedete , e 
T avea a ctedeie il Popolo ? Oh le buone Rdiglote , eh' etano mai I Quinto fempliei , 
quinto diyore , e qoanro ptlve di quelli curiolita , che fi ctede tutti propria del loto 
felfo 1 A' nolltl tempi , fe tile menimtnto li votene fir credete id una Comunità, di 
ReligTofc , pei quinto beoe S idoenaflc l' Impellati , non fe ne riunirebbe oettameote. 
che le Moniche mite , non potendo andai' ciTc , i vedete il luogo , dove folle Aito sì 
gian tefoio nafeofto , a quanti loto espitaiTeto , ne chiedeiebboo eontrau , e mandeteb- 
bono quanta gente porefleto più ad eriminate il firo , ad intendere il modo del grandi 
fcopiimento, pei tifi pere cento volle poi da cijfcuno le paiticoli riti intte , e le minu- 
rczie , che noia fatebbe pn noi V afcoltare . E la Donni , che li dicelTc in tale (mi- 
lione da' maligni fpiriti liberata , quante ore avrebbe a pallate ne' parlatoj , pei tutte 
ad uni ad una informarne le Moniche ! Che diiemo poi di quo" buoni Cittadini d' allo- 
ra , che coii calda l'hanno beuta li novella dalle Monache divolgm ì Ncffiino ha. 
voluto pillate cogT Impoftoti foppcfli , pei intendere la veliti , e le cireolìaoie di tan- 
to fcopiimento ! Ncffiino a meglio accertartene ha voluto poi piede fuoil delle muta ■ 
pet vifinre il luogo, dov' etano fiate le l'agre oSi fepolte I Tutti ftui' litro indigiie 
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hanno creduto alle Moniche , e foco cwll'id adorate le Reliquie I Oh li forprendeu- 
tc borni de' coltri Amichi I .■■!■■■;.::.;.■.-,, j*,!. i.. ■'- . < ni.'J 

Tale novella peto creduta Halle foli Moniche, e> dal Popolo fi i coiì-t lungo msu- 
tennta fcgt£ta tra erto , che non Si gjunu.all' otecchio dei Cittadini più colti', del .doni 
ecrJcfiailici , dei Veicoli vigiljDtilIimi , fe non dopo tanti anni , che pili non. lì potete 
«euite in chiato della Ina origine I Per verità, credere ciò 11 potrebbe. appeal , ft lo 
fcrópiimcnio de'.fsgri Corpi fi -foia detto feguito o in qaalcbc Ville deferii, o fu,d" no' 
alpctlte .mantigna, dalla Città lootjnUT.ina : ma non mai , tflìndo avvenuto -luogo- le 
muta della ned clima . Chi potrà però perluadctfi la alcun modo, noti fola cheli potef- 

mentn eficie fmcnriri i ma che il primo udirla da alcune del Popolo , o delle Monache, 
non fe ne fieno beffati i figgi Cittadini , non le tbbiioo fatto renitenza i Dilettoti fpi- 
rimali delle. Beligiofe., egli «Utì Ecelefiilìid tutti , per tratte il Popolo d' inginno , 
noe 1' abbiano foppreHì , come .delfino , i Veicoli, togliendo da quella Chiefa 1= fa- 
tte oflà . pec liberare il Popolo dalla fn perdizione , colla qui le fatebfaonB «Decite ( 
Mi fole fono quefle ficon me indegne ,di e fiète piedone in ficcùdel Pubblico, ceti in. 
mettieveioli ancori di rifootta^ - : -1 ..■-.„ , 

j; Q U A R T O: 
Sì ridondi die Obbteùosi fatti cantra F Approvnùoiu diVif;nvì. 

NEffuno dei Vefcovi di Bstgimo mai avendo proibito il culto , che i figli' G°rpt 
di' soliti Sititi fi È tempre tenduto , nelTuno avendo coctrillita io niun modo li 
nofln Tradizione , è «gemente ficuro , che quanto ella ifficuta ì vctifiiiuo . Il Signor 
Biaoeolioi peti, nou e contento di quella ^ tacita approvizicne dei Vclen.i , che prima 

i documenti della ricogniiione del primo Vcfcovo , che le Tigre Reliquie dilcopt'. i ad 
■mi erede, che tale ticognizlooe allota felTc impoflibile . Ecco le Tue pitele (i). 
E ernie putrii il Atte Vrfic-Ji isn fmdummto , dapo tre fecali certificar/;, eie aucgli ira. 
va é otri Qrpi *" nqffri Santi ì Sniffa nelle eircefiatae degli dwcrfarj eri inpeféile , 
fe anche il fata dell* laro Invertirne fife realmente feccedna , filate i ditti difirdini 
{dell' eflerc Uni ! fagti Cotpi per tre fccoli fotterrati, ed ignoti del tutto > . firtAi dr- 
ferdmati i la Traditene di Bergami , perche mine* di legittimi documenti . eie fiit-iliftl 
U di effi litichiti , e Jrmrjzej i non svisimi alluna di tf era certi , ehi t ajiri/ij naca 

fapefii nei duedmmo fiale non ya/rirrtiir per .tiyj» di efere L Trsdimn laro inficiente 
per !• mancini* di tefirmont rn-Ii , di ctgniiiini hptibni , , di ittefliti manici, cbt 
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Frinì , che ni riccia i riTpondcte ■ quelle di iUcol ri , che 11 Signor Awerlatio dice, 
tffiri te [affina H f*th . ahi i Vtnmfi rfìmhw . fi compiaccia di tilt arac no' lieta 

iella ritrovarti nelle Oliere di Veroni , hinco i Signor*! Ve'roncG uffìmn^ arti , i«ìhì- 
aaW I^Hiim, , «tjlai amtnki , t*. .jTmri» quelle Reliquie eiferc fk-stamenre di que' 
Sanii , dei quali fono credute ! Hanno etti dbtontiiti brinimi , che flibiliTcano il dcier- 
m inaio- fecola ^ in cili'faiNi direi Veruni recite ( Quelle medefinie , che preiendono di 

acquietate in Trieftc, finita etti, e potlbno dire con liciueiu io quii minici* dilla Hello 
Siero fiino (lue ricooofeisre r Hanno di ute ricognizione MfKnwv «ni, aV-nrartrti '«"f- 
lcm,tmjUtì CAunìn f Non s'accontentano imi di dire, rie i/ tal ie AtMr rirow. 
Jcirr (i), che le mi ricooofeiute dille pergamene , indici mi 11 loro nome, che fo- 
IcinS nelle urne de 1 Simi.lp4,« t Enti però recire ne docnnento , che di uli page 
Bene rronre la Ttìeffo ficcii menzione r Se pere. qiHIctie leverò Critico dietue , che 
tana Reliquie ibppolle ruire quelle, delle quii! cori 0 e quivi couferriiu- rairaorii , e> 
docurneoro dell* Kicognizio.ic di quel Vclcoio, cb: te ricucite, e che non li Ti, con» 
fé oc poteri" egli certificale , r> di cui con IT pub Tipere in qui te derermiuiro recolo Te te 
fii fitto icquitto , vorrehbono Tiihito i Signoti Vetoacl? delti loto miti • ed Identità 
datante, privarle di quel culto, che loro forfè per molti (ecali è turo rendo to ■ e delle 
Cfiiefc lentie, do»e fctnpte venerate 6 fono? to cettsmeote noi credo . fi perchè poi 
loglio*» lieflé prcmnuìeie di noi doanmti orli , Muffati cmtnmci , ahi t&iarim I' Xt- 

- Veri menu nJelCj non ahfnani'o que' documenti , ebe ilSignot Hmcullnf troppo fuor 
di cagione pretende di noi - Sappiamo peti*, che r Tigri Canoni hanno Tempre prefctltrot 
■ i Veicoli di ulare tutu r accoratezza , psiche li Religione de' Fedeli non rode in que- 
lli pilte ingannala: Sappiamo dalle ftoiir, che tale diligerà» fi £ Tempre celli ChieTa pra- 
ticati ; e che, te alcuni voi» qualche errate G è ptdo , non è mai lungo tempo durato 
fraeicuere [coperto, ed immcndito. Sappiamo , che nelle Chiefè olii non Se-potuto 
•eccitare , ci efporre Reliquie di alcun Sac-ro , fonia che G aveflè rari» la poffibHe fico- 
tczza della loro velila, .ed Bcntirk. Sappiamo io otite T chete Reliquie de" notiti San- 
ti , dicchi fono Hate fcopeite , Tempre nelti loro ChieTa Ano fiate ilta pubblica vene- 
razione efpnfte , ed in nm Chiera atta Cina viciniffima , e lotto gli occhi de' VeTco.i , 
che ignorare non le poteino . Dall' attn parte non Troviamo , che alcuno de' Vcfeovi 
irìrccttini in niun tempo ibbia fófpefo , o ptoibiro il toro culto, o rigettati li Tradizione 
della loto Invenzione ,ed «emiri , che fino a noi i pervenuti ccriifliini , come in ogni- 
tempo a Iicbbono dovuto fate. Te ne anflèto aTDto fol anche dubbio ragionevole, ed in- 
certezza . Quale motivo petit aver mil poniamo pei il abitate , cte li loro Memi ih non 

ha 
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Ila Ilari dal .Vdbmo, eia Is fiera Olii itilbopiì Icgirtimam cure rifonofcioii 
digi'lmoiedunjdi lui: uicctlfwi » i quali twt! tufccltj dal Capirola, e « ì^ori ; pei* is 
qutflai€iit»ij tempo della. loltnct Inyennone de' [agri Corpi (.dovettero purecflerc Ilari 
«dimani dei conifiCngm trovatili della lorg picaefimezza,! della med eli mi ricagaitions 
dicffifanijbecclieiiouci fimo timidi gli «f<#»i cr»™i, oUr t^ni*™ i^irri™ 
tir di i ile iiicog anione ci alcanna . oè della maniera , eoo cui fu farci, quali pei li lo- 
to cauta oemiBet» prodacaaoi Signori Veroirii > fc? forfè imponibile , che. dove per tra 
Ceeoli 13 fono eoclenraie ancone le tigri Reliquie. fiali conl'ervari incori qualche Scuri 
tciiitoofuiondol loa) traipnrcni Bergamo, e fufficienti «retori della [ora Idcutiri, che. 
indovinar io non voglio qnali fo fiero i Scoria il Signor Oppcfltore inebe di volo le fagic 
ilori-, e rrunù «in coii taci gli eCeaipli , per porerfi perfuiderc , che tri le circoHui- 
k incaci, di' Boleri fciiuoti oarrire, noo i può» difficile i erederfi , che il Vcfeovo , 
eoe le fjgee oi& rinvenne, e collocò Belli Cbiefi di S. EERMO , poreBc cerrificiili , 
i*j qmgH ina i veri Orti *' «W *»ri - Troverà, di S. Ambcaggio riconolciuti in 
Milano, e dichiir.ri Identici i (igri Corpi de' Santi Ptoufo.e Getvifo, riaiiia,e Celfo, 
pio. tesoli dopo il loro ignoro jnrernmenic. . In Rotni quelli di S. Diodato, e de - fuoi 
Compagni; il. Capa di S. Giovanni Bijilii in Gcrpfolimi , il Corpo di S. Giicnpo in Com- 
Fbfldk , ed alni moiri , dei ouili ogni memoria era fpcnia . Ben piìi difficile a concc- 
plrG , pse mio MiilV, riufclr dovrebbe , come il Vcfeovo, fe min averte ctonio ficuri 
ìndiij Identità de' figli Corpi de" noflri Siali , ed itteflari, del loro trafpoero di 
Vtroai , poti fio io una Chiefa riporgli , e dichiarargli i Corpi di effi Sanri pkitrolio, ebe 
CU altri ( maiime ■ Te fi patii di S. PROCOLO ■ ebe per oeffuna piiticolare ragione ap. 
pittcnci a' Bergami bhì ; e come potetTe di volgari! , ed eifcrcdi (unii noflri tniggiori 
ricevuti , e tempre licotdin li notizia , eh' erano efli lini quivi teeari di Veroni nel ic- 
co lo nono piuttofto, che in un alito, quando ioGemecoi Corpi llelE non livellerò rin- 
venuta acura memoria del tempo, c della maniera , nel li quale crino ilari trrceni'anai 
primi depolli in Pianano . Quelli ■ chiunque con animo difappaflionato vi peak porri 
ièmbrara eofa inverifimile del rurro , e lenza efempio : laddove di ricognizioni di fagre 
Reliquie,, farte malti fecali dopo le loro Traslazioni , ed il. loto iuictrimento , ad ogni 

Ne qui mi replichi il Signor Avverfario , che le (agre Reliquie in Floriano trovate 
faranno ilare btttrazKe coi nomi de' noflri Sinri , fc amfi etnie a R«ìj , Jul Cappi- 
imi mi jUvrwMO • C che morrò fpiritaio ! Mene tallegro } Dappoiché (il e ri fpo- 
fla ancori , come le altre , che dì , caprieclofa farebbe deUutro , ed infuni flenre. Con- 
ciofiacbi li noltn Ttadiriooe ha tempre inclino , ed anelli non li [oli verità , mi 
T Mentiti incora delle noure Reliquie, ed il In» (nfporro di Verona , e li loto Inven- 
zione ; riti quile Tradizione mal non fi eucndo opporli i Vcfcovi . dobbiamo credere , 
che fu deriviti dilli (eflimoniinza di quello , che il privo le fagre odi «conobbe , co- 



ji IDENTITÀ- DE' CORPI DE" SANT'I 

ne idenriche de' nolltì Santi | altrimenti id etto , ed i [hai fucccuoti ivrebbono in que- 
lla parie 11 loro greggi! ingannato . la oltre de' Santi balteliati non lì pana» recitate 

to (l) - Noi peiò de' coltri gli recitiamo con eipreHi perniinone della fagci Congrega- 
zione dei Riti . Finalmente i nomi de' nodri Santi , eccettuato quello di FERMO , non 
fono tali , che con <I1Ì appellare li polli alcun fagro Corpo ; poiché quelle di RUSTICO 

lo di PROCOLO non è aggiuntivo > at quindi ad litri Sauri Corpi attribuite li potìono, 
fecondo le regole fcmpic dalla C Hit la oflervate , che vedete fi poHouo nella pili volte sl- 
eali Opera di Benedetto XIV. ( a ) . ■■" ■' ~ • 

Se quella peròi U fftimza di eli, ,be ì Sigimi VtrmrT'rifrimàMt, tarai la TraJi. 
Kiouc di Bergamo, niente dicono fuor di dubbio, ebe vaglia non dirò a. d idi tiggerla , mi 
nemmeno ad indebolirla. Ella e eoa! aurica, come i fini, ette anefia: ella non e mar (hi) 
ni interrotta , ni contraddetta da afcbno", netnmen Verodefe ferii tute prima di quello fe- 
cole : ella fi i introdotta nella nofrra-CIttì-, e vi fi è Tempre maorenuta forco gli ocelli di 
V-Mviz.Utiffimi, ncftuuo de' qoali mai ha ccreiro dì arfeQarla a come turri itrebbo- 
no dovuto fare , Te folTe Hata anche fole dubbiofa , ed incerta . NeflttalargstMoto di? 
Signori Avvcrfarj fi reca , ano t di molti, me o pili recente II comincia minto ; di quel- 
lo , che da noi fi creda , o incerti e dubbiali i procreili , o ioieriotlo di gualcite dome- 
nica , od cutanea contraddizione il corfo , o finalmente rantoliti meno ficura , e rif- 
petiabile , perchè le fia mancata l'approvazione de' Vefcovi j onde alcuno le manchi di 
que' caratteri , che le pollino procacciare rutta la fede . Dall' airra parie non i moral- 
mente pofiibile , ebe quanio ella ci anelli della fceprlracmo de' fagri Corpi , e della 
luto Ideatiti filli potuto tìngere in alcun cempo ni dagl' Impoftorl , nè da chicbcfouc li- 
tio, o ebe a lungo cied uro fiali dal Popolo, fono gli occhi di ehi porta della traili di 
le roedefimo accettarli , e dovei ftr fronre all' errore nafecnte , perchi non vernile i pre- 
valere con grave pregiudizio della Religione. Becchi però ideflb que' documemi ci 
manchino , che è venuto in penEero al Signor Bìancolini di chiederci , e che uuu fareb- 
be in calo di ptodnri' egli Jtefib , fc altri per la fua elufa glieli chiedefli ; e benchi 
ami ogni altra maniera dì documenti, e di pruove ci mancane t mai c*n avremmo i du- 
bitare di quanto nella tvofira Pallia fi è tempre ersduro , finché coloro , ai quali fi af- 
pena, non rechino elfi documenti chiari , e certi argmnenri , che l'amico , immemo- 
rabile noltto poiliiTo pollano atterrire ; quali ceitaraente non fono quelli, che abbuine, 
efa minilo finora , ci quelli , che in feguito andremo ponderando . 
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CAPITOLO IV. 

Si frena f Identità dilli fagre Reliquie , chi Ji mitrami fa Bergamo 
eoa Documenti anteriori alla FffiM di S. Carlo Borromeo . 

PRimi , che mi ficcii t recite que' poeti Documenti , che tra (e dolornfe vicenda 
datla Dolici Cittì foScite, riuniti ci fono , giovimi avvertite . che non foco cui 
ECCcITiIÌ , ut io fono per produrgli in pioli della Tiadizione di flctgamo , quiOchc di 
quelli debbi efiere nata , e l'opri di (Ili ippoggiiiG . La l'udizione G mantiene una eoo 
le fetiiint: , che (toppo facilmente 0 B eonfuroino, a reftano negli Atehivj dimenticate • 

do, in crù le tenete nòs enoo in ufo', Gè confermi, e oc' primi recali della CWeft I 
primi , che molli dogmi torero deferirti dai Sud Pidtì , Balli folo , che que' cacmeti 

ramente . Dille fattura pelò , camechi non oe abbia rneillcri , grande fona li llefli 
Tradizione acqoilti ; come quelle , di cui tilcviG maggior meo re , che ne' inopi inditi 
le ne atea notizia : e li fui amichiti maffi mi mente , becchi tenet fi debbi pei ficuta in- 
coi fenzi elle , finché di chi li combine , con efficaci pruole non fi dimoliii leccate ; 
pure viene feropre 1 leodetfi piti Senti . 

E' bene di oflcrurfi in fecondo luogo , che nella piefente conttovetfii , ani non 
abbiamo bilogno di piante li Trattazione de* fagli Corpi de' nollri Santi da Vetoni a 
Bergamo ; e molto meno dì dai canto pei quelli miniera fiali fatta . I nollti maggiori 
hanno cominciato 1 crederne V Identici , quando fi fono feopetti , e tieooofciuii io Flor- 
eano . Se ivi ciano , ceno da Vetoni vi etano flati leciti . Sii poi ciò avvenuto in qnc! 
modo , in quel tempo , e con quali citcoilanze piò G voglia , ciò niente il Bdrgamafchi 
Impnita ; ni pei decidere la prefentc qniftione uopo è ricercarlo , né provarlo con Docu- 
menti . Il Vefoovo . che illoia II riconobbe , ed alla pubblica venendone gli efpofe 
nella Chiefa di S. FERMO , pei i veri , identici Corpi de 1 Siori FERMO , RUSTICO , 
e PROCOLO , ed i proilimi di lai iucceffuri , che di tale ricognizione dovendo aver 
torta la notizia , ebbero a ciò da penfare , ne , fenza far loro grave ingiuria , dubitare 

loro maggiori , leltimonj di veduti della folenue Intenzione , e della canonica ricogni- 
zione di elfi allori farti , gli hanno fempte cteduti , come doveano , e veneriti pei Cni- 
pi de' ooliti Santi . Dilla quii coti ne fegue, che i documenti , i quali pei tappanti al 
fecolo IX., circi la metà del quale G crede fatto il trafportó de' medeGmi figli Col- 
pi , poflbno ippaiirc, e giudicarli recenti , non fatanno pelò tali per rapporto al fe- 
colo JOI., circi la metà del quale fono flati fcopetii . Il petchi , fc (i «tanno documcn. 
ti , che Gino luche pei due fecali poileiioii a tale fcoptimeuio , dovranno , fecondo il 
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feurimenro de' Critici incori piti fritti (i) Della prefcnte: caufi ripulirti antichi , come 
non nappo lantani dal fatto , clic nudano . Ne e d" uopo , ohe tilt documenti la Tras- 
lazione i o l'Invenzione delle Tigre Reliquie eliminino i purché ne dinotino l'etìiteozi 
in Bergamo ( poiché quella alla fi» è l'obbietto principile della quillinoe ; e dorè pra- 
vità fi abbii li loro etillenzi , ed Identici , neue fubno id clfrre «no la TcatlaElone 

$, PRIMO, 

DiW Ifcrìùone intifa /opra V Area aV fin/Ir» Sotti. 

VEncndo ori ai produrre i documenti , che li anitra Tradizione confermino * darò 
il prima lungo alla Ifcrizione , che il oeuto Canonica Guatoleri alteflj , eh' «a 
insila fopra il fcpolcro de' Santi Corpi, la quale dee riputarle, ficcome il piii vicino, coti 
il più ficnto monumento in pruova delti loro eGfleazi , ed Idcut.it» . Ella è la Tegnen- 
te (i): Hit jétnt $*altmm Carpirà FIRMI, dr RUSTICI Chimi Brrgmamt , fui 
dtattatt ftltrmt Kerens fupir flammà Athtfu ripa* fai Maxmum ImfiratoTC . gufa* 
CmfMir* Amimi . Tms «r PXQGULUS Epfaiw , osi ir ipft SinQm m ;aJ™ Ari* 
juffn in «armar precludi . 

Molte fono le oOcrvazìoni de' Signori VerooeG fopn qnefla Ifcrizionc , traile quii! 
la piti decilìri quelli è cernmente dell' Anonimo ieri [tote della feconda lettera pubbli- 
cata dal Signor Bimcntlnl (, ) cioè , chi fi fari tllafau , tfrrfi antera fid/Ha , rome 
in airri tufi di fintili favule ì [medun . Quelli per Mriii è li rii più fpcdiii pec isbri- 
girfi di quilunque documento lila propria opinione contrarlo : recate alcune incongruen- 
ze a capriccio > co ut Illudere , che è fiuto . Con tale fpeditute > Te lu riputali giudo, 
predo pteflo mi sbrigherei di miti i documenti reciti in proli delti pretefa Tradizione 
Vetonefe i benché ancora tènia quello non mi facciano molti difficolta i poiché febbene 
abbiano effi e Ulte . e note, .ci altri indizj della loro antichità, rilpondetei , che chi gli 
ha inventali < a tenderne piti credibile la veruilà ani fapnio contraflire lo tlile , ed ì 
caratteri , ed apporvi le note de' tempi , di cai volea , che fodero | poìchi non v'i 
cefi . a cui non podà giungere , e non da più volte ancora arrivata la finzione . 

Ma , non dovendoti le petfone , fenz' evidenti pmove tacciar di bugiarde r ved li- 
mo cofa meglio alla furrilerita Ilcrizione oppongino . Dicono , eh' ella non puh edere 
del Vefcovo Gerardo , a cui viene attribnita , perchè il fuo nome coh t in quella efpief- 
fo . pecche niente dice della [trepirufi Invenzione allora fura de 1 figli Corpi , perchè 
1' jr.no di tale Invenzione non accenna , perchè non cfprimc il nome del Re , che allora 

de™ofa voglia cfpiimcre , che indici S. PROCOLO eflèr morto eoo fatinoli ambiziofi, 



(,) Launohu, Et affi ipui Honor. ■ s. (Jaiii Tona. i. Difc t. ut. >. et alibi. 
(>}£•«.;>. ( J 1 Hot. fior, lòà a. pie;. a iJ. 
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cornindiiido di «Bere reppcllito odi' arai di due Mitiirl , che tilecowdo eia impor- 
£b>tc di elisu ufi allora , poiché i Corpi de' Siali FERMO , e RUSTICO etano gii 
fini irifportiii la rlfrica : che li fece Rri;™riira . 1* quale 'a eGì fi legge , che è di 
«limi Uriniti , non può eflere del fecolo duodecimo , in cui Prrgaattgjjt , e Btrgunai- 
fi , e «re mite B^gmmpi tìnti ; e cbs aail c 0 afide ri n doli li miniera Urini di elli 
Ilerlziouo noa può ehere pio aprici del fecolo XIV. , o del pri atipie. del XV., in coi i 
buoni fludj fono rifiuti (>)■ 

Io con bo ceni forre impegno , pei difendere l' anrkrhirà di quella Ifcrizione t onde 

qui ed' anche foli' dia del fecolo XIV., come femori , che accordino i Signori Ader- 
tati • non avrebbe poco iilore a provare il mi» inumo i poiché li didimi di elTi dal 
fino 1 di cui i quiftione , non oltrtpafierebbe la quiiia generiziuue 1 rempo . In cai qui- 
lunque ootizii li paò agevolmente conferme nelle famiglie , per poterli eoo miri II 
Ccnreiia efpiluiete lu qualùnque documenro . 11 Cioonico Guatalerl per alriol'hi cte- 
dura ami piii antica , e fcolpita imi al tempo dell' Invcoiionc de' tigri Cotpi 1 poiché 
rei fondamento ancora di quella iBeima , che i nnftri fcritrori più. inrichi di lui , ria 
i quali non i il Pellegrino , foUengono conto de' Verondì , che a' tempi di M umilia- 
no , e usa di Malumino . 1 Doliti Sturi Mirriti hiooo patito {1) . Dilli qml sofà fi 
pirleri io lino luogo (i). 

Ne le ragioni de' Signori Avvcrfirj mi pijnno tinto convincenti , onde rubilo deb- 
bi loro cedere il cimpo , c eonfeuire rifcrliioM di rempo coli recente , com' e(G pre- 
tendono . E quanto alle prime . dedotte dall' o.-n milione del nome del Vefcovo , del 
tino dell" Invenzione, del come del Re. che figaoreggiiva l'Iulii; come pure dil ooa 
■ver tenfo compio» , quindo potè fl voglia , che mire quelle cote fi duvelTero efprime- 
re , provano folrioro , che Mfcriiìone è mil teffiiii , e compolla di uomo non ano 1 
fare Udizioni . Il quile , fé' folle Duo incora il Vefcovo Gherardo t 'I ebe perà dal 
Guitnieri oriu fi dice ) 000 credo , che potrebbe rate maraviglia , che un Vefcovo nou 
ibbii faparo formuli a genio de' Signori nollri Avverfirj ; dicchi molti fono anche 1' di 
uofiii . per dottrini riguirdeiroli . cb: non rinfeirebbono a beo efpttmete in breve litri- 
zinne qualche fillodi Aorta . E torfecbò , per poco, che alcuno viaggiando G diletti di 
oOcmri 111 forra di monumenti fcedpitl , 0 fctlrrl ne' fecoli ancori pih colti non ne in- 
contra io ogni luogo anche pubblico di tali > che non folimenre fono miuciuri delle noie 
folite in altri reprimerli i ma foco in oltre di flile Hnro baibiro, ed ofeuro , che a (len- 
to fé ne può rilevare il rentimento > Ni credo poi, ebe la mancanza delle note crooolc- 
giche nell' Ilcrizione di Bergamo polla edere nu gran peccato i ami io giudico , che af- 
folnrimente non folle neceflitio l'spporveie , le li confiderà il fine , per cui fu ineira . 
Concioliacui non fu ella fcolpiti per dire notili 1 della Tntlaziooe , o dell' Invenzione 
de' figli Corpi . Quelli fipcifi , e, com'è da ctedere , l'iudi in altri pubblici Ani regi- 
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Utili, nei quali i Porteti irrebbnns potuto incontrarne li mentri). -Mi elli ferirli fa ,■ 
percni fempre fi avene a upete quali fagri Corpi in quel 1' Arca folli™ deponi . Per di 
ciò affittirne chiunque In quelli Chiefa fatte perennare , qu.l balogno vi eri di accrcfcc- 
icla fatici allo fcaltore, eoi fargli od darò nui.no incidere il nome del Veto,™ , e 
del Re , l' inno , il mele , il giorno della foìcunc Invenzione ì Uou fu ella india per 

lilla del fagrn reforo , che nell' Urna eri rrociliulo . QaanleftptikralillfciisioiiUMncOtt. 

llrlrà pure della Tua Vita fi trovano cfprciTc , fenza però . eie diano Indialo veruno dell' 
anno , o del fccolo , in cai fii vinaio , o raotio-j lifcundu li beigi li Ciirlel l'Indovi. 
mrlo o dilli foggi! de' cirureri , o dal combina mento delle liscie, o de' documenti di 
que' tempi ! Nelle llcrizioni poi , clic fopra le Urne dei Santi ■' incidono , • frcquentilE- 
mo tile collume di ommctictc ogni nou cronologici , indicante il tempo , io cui le li- 
gre loro oHj fono (late in effe collocare ) anzi S. Carlo nlem" iltco pteterive , fe non , 
che o fopra le oiTa ferino in Pergamene fi affigga , a fopn 1' urne e* Incidi 11 nome de- 
simi , dei quali fono le Reliquie ( ■ ) . Gli iteffi Signori Veronefi «ll'tfcriziooe , ci» 
hinuopolti ì'idoo 1750. iopn la calìa di ejprefla , contenente le fagre luto Reliquie , 
hanno forre alcuni non cronologica efpretli f Io non leggo alno . fuorché : &rpora SS. 
MM, FIRMI, & RUSTICI, ir aliirum SS. MM. Rilievi* . Come cogliono peto pce- 
tendetc , che tali note li dovtlltro aggiungete all' Ifcrizione fopn l' Urna di Bergimo 
(colpiti I 

' Pet altro il Signor Bianeolini, fe rotea colle fue o Umazioni derogare all'antichiti 
di quella Kérlllone , non dovei , per mio feufmenro , avvilirli come fa , col dire; 
ibi m Ft/tow MB palca mai iftrt Autori di amila Ionia parca ./JiT-iiitro (l) . Che 
milliribil pcrna , ibi ni ffli l'ultori il Gaflaldt , a P Ortolana dilli Mmaibi ( 5 ) ed il. 
ire fomigliantl eiprcaioni . A coi giudica con buona equità , e lenii prevenzione , od 
impegno , tale fcmplicità , e fe vuole accora , wizezzi di qiella Udizione , eiTer può 
uni forte congettnii della fua io - 
do le fagte Reliquie fono Hate t 

meno del luogo, do/ ermo collocate , e ooie n corano venerate dei Popolo , ed il 
nome de* Santi , dei quali erano le Reliquie . tendere 11 volerle a tutti macifelìo . Dall' 
alita pirte niente è naturile , che ne' reeoli pcrterìcri fiali di pefo inveenti , e latti in- 
cidere «le cai rozza , e difettofi llctìzioue , quale li vogliono i Siguori Avverar, . Se 
folle Dati comporti ne' fecoli colri , dopo il ijlorgimeoto delle lettere , com' effi penfa- 



(i) Mn. Uor. lab. i. pa E . vi»,. 
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dio nel!' idatnire li menzogna , per ptocicciitle li fede , che non merlra : liddove 
dell' cfpotrc li veliti paca diligenza fi è, molte fiate ubla , poiché mcrira fede di fe , 

Ja finilone diiìinguerlì , e dei quali però quelli Terapie procuri di ammarinili. Se peti) 
1' [fetizione di Bergamo 1 cai /erotta degni di riputiili compolla da uoS<J7a(A, da no 
Ortalam , fe per veniun Don aveflc uni fola pirola di boom latinità , come fi può fof- 
penare d'inganno, o di finzione ! Come non fi dee credere quelli flelìa , che e troppo 
«edibile , che full' Arca t incidete fubiro dopo 1' Invenzione do' figri Corpi ì 

Quello , che i più conlideiibile fi i , che l'Ifcrizioue medefimj , che G è valuta 
riprovate perche difenofi , e /trecca , ori fi prciende di farla credere di tccolo più col- 
co , eh: il duodecimo non fofié , perchè troppo elegante, cioè pec It munir* latini di 
«Ili , per li parali Errgaiutum , che contiene , li quile è di orlimi latinità , non nini 
oliri nel fecola XII. o XI1L Tile nuovi difficolti noo pub certamente punto pregiudicare 
ili' antichità dell' Ifctizione. Tra li batbacie di quel fecola, e degli altri a quello Tici- 
ni , non credo, che rune le pitele di buona latinità fodero coti dimenticale , che pur 
Dna non fe ne ufade i anzi le fetinute di que' tempi inoltrino bensì molta depravazione 
nel parlare latino ; ma non però , che divenuto fofle un favellare divello . Di furi , fe 
nelle fcrltture d'allora i incourca qualche volta il Birgmtxfis , che è voce pure anch' 
elfi di etti™ Immiti , perchè non potei l' Amate dell' Ifctizioue. che non lì può cre- 
dere , che ila Ulto r Orro/aw dilit Hkttxhe di S. FERMO , appunto pec quelli voce , 
rkotditlì net avventati del Sagomi! , che avrebbe potuto trovile in Plinio (i) , i di 

leggevalì , che nella nnllra Cltra fi vedeino, e dei quali alcuni elìdono tuttavia, eqnln- 

coiì ceno, come fa , il Signoc Anonimo Veronefe, che li pitela Bug-mar n fui' fico, 
li miì nafiafi inata utili fcritntt (i) , fenz' averle tutte vedute . Se avrì a cipirare 
■ Bergamo , e fe ne ivti vaghezzi, gli lì fari vedere e li òVrgami™ , e il Birgsma- 
thtm, eli BtTgmtirfmm, t 11 Bn-gummfnm , e Btrgmnifii,m, in carte del tifej. del 10(5. 
del iiflt. ed in molto altre , delle quali ho una lungi lilla di lì mi adirimi , che Aimo 
fspetfmo il tulio cime. 

Che fe ancora fi vuole, benché conte' ogni cagione, che nel fecola duodecimo folle 
così dimenticata tal voce, che non l'abbia a prefuraere, che F Autore dell' 1 ferie io ne 

riore al decimo fecola piutialìo , che poftetiore al tetzodrcimo ì Peichi non potè ella 
clfcre flati chiufi ncll' Atea ferini in qualche membrana , o incifa iu piombo di que' 
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Dotiti Cittadini , che le Tigre Reliquie di Veroni nifport.te nel fecola JX. nslV Arci 
lidia rinchiuTero , a Teppeìlirono iti Planano > Il quale pai filli t e" • d °P° ]1 lato 
fcopiimcnto futi incidere full' gioì I La mimerà latina di eflj tinto può etere dell' , 
ono, come dell' litro fecola j ni v'ha particolare ragione di crederla cari «cerne , 
come pare a' Signor] Avvcilirj . Se imi celle cole , che accertar non li poBòno , fi dee 
dar luogo a congenere, convenevoli , piuitoflo del nono fecole palmi , che dovrebbe li- 
pntirfi , che del quartodecimo . Couciofìachè non è credibile , eoe coloro , che le fagte 
uni fcppcllirouo in Floriano , pei qualunque motivo ciò facerSra , non abbiano coloro 
con quelle una (leu ri teftiinonianza nel]' nrna rinchindere , ptf la quale G nejfi» poi i 
liconclcerc con fiturraa , quando , o cOi viventi , o dopo la loro morte fi ventilerò 
i Tcnprlre. Ora nella memoria, che ragionevolmente dee crederli, ebe abbiano alla 
ligrc Reliquie ncll' Arca loro unita del trafpotto, che furo n' iveano , perchè non po- 
lca eiTece quel!' 'frizione deferii» ( Ami dirò di più , perchè non polca effere quell' 
Ilcriiiooe ftara recata inficine colle l'agre olTa de' Santi FERMO , e RUSTICO da Ve- 
rona , e cangiatali poi in qualche piccola patte , quando fu fitta fopta V Arca Icoipire . 
Niente in quello mio penficrc io rrovo . che Ha iavctifimile ; anni che non fii crèdibl- 
liflimo , e nella noria de' l'agri Corpi de' nollri Santi fondato . 

Quando la ptlmi volta fono flati I fagri Corpi da Terenzio fenpenl nella Cittì di 
Pireo ne in Africa , l'antica ftoria ilficnra ■ che ai tmm Mfffa repcric tìMlwn , in jw 
trai firn/M iii verbo Apri/tot , dove il Marcitele Mifiel olfervi , che tal' eri l' ufo nel 
frppeliire i Cotpi de' Santi ( i ) , Ja pai rUtiafitr r afi ii «ri (mi ttòilU wlls Roma- 
fitttrrma dtlf Aringhi . Tale rarolelta , foBc poi o membrana , o piombo , od alno 
metallo, o pietra ; poiché di varie fotti fc n'i «ovaio nello fcoprimtrito da' (acri Cotpi, 
inficine con etti Terenzio dovetre certamenre recare i Capo d'tftria ; ed è credibile , che 
con cOi fia flata a Verona pure irafpottata , come l'unico, finirò indizio della loro 
Mentila; , e che quii perpetua re II intoni a nza di erri Identità , l'abbii S. Annone nella, 
nuova Urna con elfi Cotpi tinchinfi , dove valer porca eziandio a ditlinguerll digli ai- 
re da quel fagto AvcNo'le Reliquie de' coltri Sinti , perchè non potfono da elio aver 
tolto ancora la rivoletti mrdefimi t ovveto , fe forfè fembtaue difficile a crederli , che 
quella trovata in Africa rinto folle dumi , ( il che ano dovrebbe fcrabrare , fe li voglia 
fopporre , che foITè di piombo ) quali" altea , che cetrimenie il Santo uri coi Tigri 
Corpi collocala , perchè ne' futuri tempi Tempre riconolcere fi potrlfera'; nella quale t 
veri fimi liflìmo , che la meditimi [funzione , tro.ari in Africa fiorite o Temere , od in- 

lìcrizione III peivenun i Verona , abbalaoza fi prova dal vederli olii riportata dall' An- 
ime della ftoria cinta , che v er ili mi I mento dovcit' cITere Veronefe , o abirantc in Vero- 
na . Che S. Annone o quella Hxfla tavoletta , che gli fu recata , od alita conienente le 

( i ] Star, Diplom. pag. \u, 
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aedefime pitale co' tigri Carpi riponeTTe, dill' ufo del li Chic fi nel Teppetlite i Carpi 
de' Siili li dimoltri , c dilli uccellili , che noi di apporre a Tel Corpi Siati ne 111 mc- 

railtliì inficine colle Tigre cfli risificio i Bergirnc-h flelTi tavolati , lì rende credibile 
dil noa elTerii di poi trovata arti' Urm VcroneTe riroifuglio , ne indillo ma» , ne di 
quelli fpertinte al Corpi de' natiti Sioti , gè delle altre agli altri quattro ippirtenenti , 
levateli We quando tulle le ben olla fi tono nell' urni fieni rimefcolite, e confuTc ; e 
molto pia fi rende credibile dilli Turaigliinzi gtludilT.ini dell' Ifcrizione fopn l'Arci, 
di Bergamo IneiTl , eoo quelli , che nella fiorii Vero ocre Ai regillrati . Nè contri 

/ego! dell' Identità de' tigri Corpi nell' Arca , In cui gli depofe , perchè i loro nomi G 
fono troviti Tulli cifli medcfiml di piombo legniti , poiché l' Ifctiiiooe dtntto la calli 
Incili , di cui pirlciò a Tuo luogo, porci bea affieniate, che io eOi ripofivino i Corpi 
de' Tei Stutl ; mi ooo già di quile folle l'uno , di quile l'altro. 

L' Ifctiiiooe pertanto troviti «' Tigri Corpi in Piccone dice : FTRMUS , & B.U. 
STICUS *WteJ fior m Utbt ymnrnji [»ftr ripam Jtamim: A,b,f„ fui Imptrxm Mt. 
ximiiw , tjufoii OafUiirM Aatlìm , uhi u Imperi PROCULUS tra Epi/itpu (i) . 
Si confronti quelli con li di Top» da me reciti, e vedtiUl quanto TomiglUore le fit 
perfino nella maggior pane delle pitale. Io , Tenia lutti replicarli , fcjo efportù in 
che Gì dlvecTi ■ Comincia li nollra ! Hi; jjicnl Swfiirum Carperà . Quelli giunti eri 
neceùirii • dovendofi Topi] il loro fcpolcia incidere , e quindi cu uescffirlo incori ufi. 
re 11 fecondo elfo pei loro nomi FIRMI , f> MISTICI . Vi è iggiunto : Creò™ B.-r- 
gMMtm, e ciò contribuir molla porci li iccilotirc li Jivoiioie delli nolri Cuti ver- 
ta di ein . Negli Atri d=' Sud ancori G legge : PIR UUS Om Btrguniiii ; a come 
corregge il MirchcTe Maffei Brrgmn. Dii quali Atti fotfe G è prefi la voce Brrgomi. 
ira , i quili , come ho di fopn inoltrilo fi Ivano in B:(giuio primi della metà del 
fecola duodecimo certamente . Il relativo jui non fi potei trilafciare , per connettere 
db, che fegue . Tutto il rellante fino alla parola Tane i lo flefio, che nelli Verooefc . 
Io vece dille parole uSi a nmpm la cofln dice me . — PR.OCVLUS trai Epifioput 
fi legge in ameodue . V ultimo verfo , fui & ipft tfonflm ni rum ili n ttirm Arra 
jujpt mtxrrmit prsdudi, nella nollii è mito aggiunta; e G è pretefo con elfo di eTpri. 
mete l'efillenii del di lui Tigro Corpo in queir Urna , inficine con quelli rie) due Santi 
Mattiti , e di Tir noti inficisela ragione, per cui G (bue quivi eoo cfli fepolto ; cioè il 
comindo di lui diro nel fine de' Tuoi giórni , di cui or ota palleremo i benché ciò inno 
fi poteue meglio fpicgirc . Una fomigliinzi ai granile , che in [e due Iferitioci l'incon. 
ira , non Tolo per lo fcotlmento di euc , mi celli difpufiHooe perfino delle parole , che 
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In entrambe fono 1= mcdelimc , giunti agli aliti rudizj , che ho di Copri accennati . pei 
neri là mi fi credei: , clic Copti il fcpolcro de' celiti Santi Ha clll (lati incili . psichi Cu 
novali co' Cagtl Corpi , e con elfi da Verona «cita . Egli è vero , che non ho docu- 
menti certi , onde ciò provare ; c quindi , come nei femplice congettura , pei qoaoto 
a me Cembri , inolio ragionevole di me fi propone, non feutendomi cai animalo, per 
volere fpacciir , quale enfi eern ciò , che verimeute non Co , becche credibili Din» mi 
piji . Il Capere però dal Gjarnieri , che il tempo dell' [«emione de' fagli Corpi , fu 
/opri I' Arca quell' [fniiiooe incili i il Capere dallo Itefib , che litri notiti Cerinoli , ■ 
foilcuerc feguito a' rempi di Millimiano , e con di Maulmino il Mirti rio de' nofhl Sia- 
li , ti/linone imifamm vs Jipulm Umrmm itinmitr (r), della Cui antichità mi aerei- 
•a , e mi da enova ragione di credete . che , «Tendo quali del lutto limile ■ quella che 
fu novità lo Trielle , e che doveri' elTere , o conferva!! , o replicala io Veroni , l'ef- 
polto mio pecCanenio non manchi di quelli probabilità , che predo tutti i Cririei , in 
mincaoii di documenri certi vale in fomiglitvoli cole moltifJimo . 

Quello , che , come certo mi Cembri poi di potete dalla cipolla fomlgllaoia delle 
due Ifciiiioni eonchiudere fi e , che ce li maniera latina di elfi, ni [a voce B-.rgiimatmt 
poflòno pei niun cooto non che accertile, ma nemmeno cagionare Corpetto , ih" ella fia 
fiata , o nel deci acquarlo > o nel qnimodecimo (ecolo compoili , ed incifi , come )' im- 
maginano i Signori Avvcrfirj . Com'è poflibile di noi parte, che in niun Cecolo da qual- 
livoglia Amore polene di nuovo tenerli uo'licriiione nella ma.lima Cui parte fomiglian- 

lione di effe l Sarebbe , «ed' io qneflo' forfè l'unico efempio di tale coofurmiri . Dall' 
altra parre , s'ella fu da un alrn pili antica copiata , come ad evidenza dal confronto di 
tlTc ricava» , che è (lari copiara la oollta , con qual ragione fi può affermare , che dalli 
twni/ra /mi™ di elTa fi fiergt ftiVmau , eh, ara ju .mfajìa rul/tmfo XII, , ma tl > {J 
il XK . te mi tìfirfin i htnà flvij (i) I Li mommi Jufina di efli in Precone, io Trie- 
lle , io Verona è del Ceclo quarto . ed in Bergamo Cubito diventa del XV, t Non Sa 
lemrocn veto , quinto ho di Copra moilriro eflete velili mi I Ufi mo , che l' Udizione auri- 
ca Cali noma in un colle fagie offa in Floriano . L'uniformiti dell'una con l'altra pre- 
va certo , che quando fu [colpiti la nolìia , fi avea !a piima . Sali (lata prefa dagli Atti ' 
de' Santi , t dalli fiorii vernila de' loro fagli Corpi ; di quelli il Crwum Bn^amaiam , 
da quella inno quali il renante delle parole . Ora gli Atti Utili , e la ftoria cilara , non 
fi aveano forfè in Bergamo ancori nel Cecolo XII l E perche non poti etere comporti , 
ed indù allori 1 Si diti , che gli Arti , e la fiorii leggeva oli in Bergamo incora ccl le- 
ccio XV. , e che allora pure pori ditte quell' Jfcrizione comporta t Ma con quale fon. 
damenro , eoo quale nemmen apparente ragione , cooria la Icllimonilnzi de' militi ferit- 
imi , ciò petti aderirli I Forfè per II giunta ad elfi fatra ; Qiii ir itft pattuì ma noi 
rii juJ7r fu <jirm jin* [mclodil E forfè min in qutlle fole paiole la njnirrj farinj del 
fecole XV. f Quelle 
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Onci!; nnieamenie potano tflere le parole , per cui il Signor Biwealìnl chiama 
tono [rana riTctllioue di Bergamo , da crederli eompoila da] Beflttit , fialP Orto- 
lana ddt, Monachi di S. FERMO ; Dappoiché rullo il redime , ho gii inniìralo elitre 
alalo prefo da un" alrra anuchiflimi , che dee credeifi di alno Autore ; quando doo vo- 
ghi , che nel fecolo IV. nclluno eflendo lo Verona , ano a comporre uu' llcrilione , per 
nfikurare l'Identità de' fagli Corpi, che fi indata a leppellire io Africa , fia llaro a ciò 
chiamato qualche Gailaldo , o qualche Orrolano da Bergamo . Il che per alrro , feguen- 
do la maniera di critica , che conrra I' Udizione notila adopera , li porrebbe anche ibi- 
picare ; poiché ueuimen elfi ha le note corono logiche , eh; mancano alla nollta i nem- 
mcn eiTa erptime il irai porlo de' figti Corpi a Piccone , ne il nome di coloro', che qui- 
vi li feppelllirino , né altre panico lai uà. , che iifol marne are afferò», che doveano l'o- 
pra la nofti" Arci inciderli i clTeodo il fine , prr rù t' inridono i fatti fipra di' marmi , 
[rrMJÌ fappia il fitti , e U r™ f0 , in ci [ano avvinati ( i ) . Anzi quella lavoleni , 
che fu Novara io Pienone , oemrncno diceva , come la noiiia , che In queir Urna lai", 
fero i neri Corpi de' Sani! Martiri ; ma folo , che FERMO , e RUSTICO erano [lati 
decapitati Iu Verona fotro V Imperatore MafGmiino . 

Faccianoci periamo ad eliminare nelle cime ultime paiole della noftri llciiiionc , 
la denaiuH del Gtflaldo, t WOrtólm delle noflrc Monache, che fapea così mal di 
litico . Ma fe pec quell' ultimo «elfo l'Ifcrizione n tanti piva , perchè soler poi , che 
Ca comporta od fccolo XV. (l) in cui rìfarpra i tinnì ffttajì Non t anzi queftj una 
pinoli evidente , eh' ella fu tellina nel XII. come pili incolto , e barbaro I Non facen- 
do però conto di tali ineoeienze di ragionare del signor Biancolini , che troppo lungo 
fitebbn il voler lune anche folo accennare , chi può mai di un folo verfo , che fi leggi 
filiate li miniera di fcrivcrc di qualche fecolo , la quale fi Ilenia talvolta i determinate , 
fe libri interi fi trovano feou nome dell' Amore , e fenia noie del rempo in cui fono 
felini , quando al folo Itile li guardi I In ogni fecolo l'ioconttino negli fcrinoti moli; 
buone fiali Ialine , ed alcuni pezzi talvolta , che non uifditebbono ad eia molto miglio- 
re di quella , In cui hanno ferino , fe nle maniera di efprimerlì fulle in elfi collante , e 
non troppo fpeffo interpolila di. paiole barbare , e groflulanc , e per accotgctli di ciò, 
convien leggere alle volte pili pagine , altre volte ancora ballano pochi ferii , come age- 
volmente ognuno può otfeivare . Dille poche paiole però, che ili' llctizione antica fono 
Hate aggiunte in Bergamo , non fo chi udirebbe mai di volei indovinare , o filiate il 
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Quanto alla fcùiciim , clic il Signor Bla n coli ni trovi nelle riferite nlline parole 
(Idi 1 11'cnziOK , per veci» io non ti la vedere . Tale con fi può dire , perchè i lui 
[cabli infiifina c dir ibbia fallii finirò , quile vorrebbe , che avelie (i) . Veraments 
uou dio' eUt fs non , che S. PROCOLO era Vdcovo al tempo , che furono decapila» i 
S..nil FERMO , c RUSTICO , e che m rxlrimir co miti jb di eflere udii medefioia 
Unii non clli Appellilo . Le fi lirchbc, io noi niogo, poluio aggiungere qualche alila pib 
Ipicgantc clprrffionc . Se però beo fi riricne il principio di ella : bit j'acnit («Ami 
Carfari, abbaflanza l'intende clic nell' Arci , dov' era fcolpita, tipofava ancora il Corpo 
iti S. PROCOLO , poiché avei comandato di clferc ori fcpolcro de' Sitili MlIIiri depo- 
rlo [ al i rilevare (ale fcorimcnro uopo è di molli riileffioue j alrro motivo non vi ci. 
lurido di ri in me mora re S. PRO CO LO , e molro meno il di lui accennilo comando in 
làìe Epirifio , fc verameme in quell' Urna il di Ini Corpo non fi folle collocalo . Ve- 
dremo ami in alno luogo ( i) , dis lo llelfo Signor Avverfirio , fenzi diflicolià veru- 
ni , o filici coli l'I» o;.'f--rrjni;nr: inreta , credendo di potertene giovare . Per tale 
onimìilione 11 porrete 1 elU dire mancante , mi non mai fiuta , poiché qnamo dice a 

Il mentovalo comindo di S. PROCOLO p:rb * appunto quello , pee cni tmn 
[tinca vieti giudicata 11 colila Ilcrilionc : primi perchè fa credete , che il Santo fil mor- 
ti «n faapKmì imtanp , iv.-nio condito ... che il Tuo Corpo foITe leppellira nell' 
Urna , io cni giactinn quelli di dot Santi Mrrriri ( 1 > fecondo ( e cib fi dice pure dall' 
Anonimo nella feconda leniti ) psiche ira potei U Sjnta ciò roraiPilirc , fjfaiJt , cbt 
i C.rp. de Si-ai FERMO , I RUSTICO , /=■ no»! /<g»flMi> al hro martiri, rrj» filli 
altrove iTufcTiti (4) . 

Li prima rigirine per vtritl non vai mollo , e faggiaraente però non i dal Signot 
Anonimo iimnieniata . L' Apollolo S. Piolo non avcl cecamente ftntimmU animo/i , 
quando faide a que' di Corinio , che avrebbe giuiicaro gli Angeli (;) Htfctth quoriim 
.■ln£rh! jttiicibimus ! Sentimenti arnbiziofi non nei S. Vincenzo Pcrreri , quindo non 
volle , che forte tagliato un albero , perchè venite rilettalo per formare a fé medclimo 
una ftatna dopo la fui morte . Ne' ferimenti ebbero di ambizione ranri altri Santi , 
nelle leggende de' quali troviamo cofe o dette, o comandate , o adoperate , clic , a 
giudicarle nmanioieotc < pnirebbouo [tmbrare foggerire dalla pio fina , ed arrogante fu- 
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fri fine naturai 01 tu te l'alita di cITcrc nella mcdcùtn' ira fcpolco , come farebbe ameno- 
, i'c fede flato anch' elio co' Santi FEH.MO , e RUSTICO decollato . Benché perù 
lotti: nolo allo (Iella Autute dell' licrizione, che li morte di S. PROCOLO non fcgul 
allori i ma che rnffi. n-jrrfw eji . prafi™ . SinttU Mtnyribu, fiùfit fotratm. 
dalla premura , ch'ebbe il S.nro rtl clTcrc agi. litri due compagno nel Mirtillo, dalli 

cera di eflcte co' medcliroi fepolro . e din m «mraif non gii il tempo , lo cui egli 
moti , che né allora , nò ideilo accertar: ù può , ma quello ti bene .che fu l'elìretno 1 
lui, per li compignla de - Santi Marmi . che defideravi di aver Tempre e nel Martirio , 
e dopo la morie , ntl tjual tempo in rmre guilc avea (piegato tale firn defidrtro , che 
agevolmente prendere fi potei per comando , ed efptimere eolia voce ju£it . Avendo 
però l'Autore della giunta fitta alla nnlìri Ifctilione. piefetlii gli Atti di S. PROCO. 
LOregltttati in quelli de' Santi FERMO , e RUSTICO, e s icut' litro finendo di lui , 
e credendo di dovei dare qualche notula di elfo ancora, ed accennare qualche ragione, 

tiri deporto , ha clprefio , eh' egli era Vcfcovo di Verona il tempo , che 1 Sauri Miniti 




colini del , o dell' Ortolana delle Monache di S. FERMO . Nella fui o fra riti 

pelò abbillinza a chi la legge dà 1 conofeete quale folle il penfiere , ed il fine dell' Au- 
rote , che 111' f mica Ifctiiione queir ultimo vcrlo aggiunfc , cioè che in queir Atea il 
Corpo incera di S PROCOLO flavi linchiufo . 

St pponisrrn petó nulamente dagli Atti de' Santi Mattiti dedotto , e falfo del tutto 
un tale « dindin mio di S FHQCOIO . Ciò il lire che n^va ì Kirnt' altro cettameo- 
te, le nonché l'Autore di quella giunti li é innneentemente ingannilo , efptìmetido uni 
cefa , che vera credea , comechè non lo lia . Se gli antichi retinoti Vetonefi afa>liaie lì 
dovelleto , i quii! , rrt fede del Guarnieri , folleneano , che 1 nollri Santi Martiri hanno 
patito fono I' tacendole Maffimioo , timo l> noflra [feritone , come quella, che fu no- 
vità in Africa, che è la Uefa , laiebbe filli incoia dóve dice: Sai Maximum Imfmaò- 
rr ■. pei quello e l'uni , c l'altia s'avrebbeno a credere difadaiie 1 piovati l'eliflenza , 
e l' Identità de' fagri Colpi e in Prcccnc allora , e aderto io Bergamo ì Che tazincinio 5 
maieodeflo ? L'Ifaitinoe di Bergamo contieue uni filfilà diltotil , che non è l'obhietro 
Ino principale .dunque tutu «un» ieipefla" ( ■ ) ? T&ftlfiti tip*k[, u 
/Tmì™ iteti mna Alf^iridm , rèt il Fmlafi Tra/parla dr' feri Curi ì in B.-rram, , str 
arieggiar il luti, lai I/crraime fi fai finto , l jhrf, amara fiditi < t ) r Io non iuten- 
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do pni Ci "wro , nnn ha niello. ■ che fere con ciò . cbi è il lini dell' Ifctiiinnc me- 
defima . Se uno ciò , chi di' Situi fttffi l' llcriiione urtili , folfc ancon cvideurc- 
intnti filfo, mai non li potrebbe Infetta Llfo pir elTeri quinto di' figli Colpi if- 

ni. Dille quali fonine, gli uomini incoia pili cccetknri ■ pei difetto di cene noti- 
zie , prendono ibogli grindilEini . Mi pit aitcllare un fitto pnfente , pubblico , 
Botifiirao , quii cu l'efirtenu de' Tigri Corpi io quell' Urna , di ftefeo rietino lei uri 
di chi ipprovir gli dovei ■ primi di permetterne il culto , cooii potei ingioiarti nem- 
meno il Gngildv,a l'Orribili delle Moniche di S. FERMO! Ori noi noe prerendiamo 
aduno , che li noltri Ifcrizionc tàccia fide di! comando di S. PROCOLO: ma fola deli' 
cfiflenii in Bergamo ne' Tigri Corpi , pei affiorare la qutle fu defll fopra 1' Area fcol- 
pita : Hir jarrar San3ma, Orptre FIRMI , f> RUSTICI . Tulio il redime, le li vor- 
rà mettere lo corrcrovUlìa , Ti fi paniera, allora , L' atleti re poi . cbi tale rfcrixione fi ferì 
finti, t fri' •»•*» [alpi* [,t we&ieri il t'e™l'P> fa* Cirpi , certimeure 

è conliglioirrirchiato , quando con evidenti ngioni , e documenti non fi ptuovi , milfi- 

o non fi fircbbe latta incidere , o fuebbeS fatta fnbito cincellare da' Vefcovi , che* 
igaotire con la poteano , quando non ibfle lino ccrtiiftuio ciò > che de' fagtl Corpi atto- 
rtivi . Ne giovi il dire , che m ilm cif, dì e!,r- ::„{:, f.,^ r ,J /-«.-certo» . lo non h 
vewocnte , cb; fucceioro fio fu in aliti limili cali . Ma pollo ancori , che Hi vero , in 
quelli llJ&iliniK, c Uremia fi farà piovati non con vini civillaiioni , ni eoa cungter- 
ture iinmiginirie i mi eoo argomenti ceni , td inconrraltibili . Si faccia lo Itene anco- 
Ii nel nollto cifo ■ e dici qundo . e da chi ila flati fini Cile finiione ; come , e per- 
che l'abbiano diffimulsu i Vefcovi , o fi rechino altre pinovi ine i pcifuiderli ; ed al- 
lora confederò , che non È Ulti incifa fopra I' Arca de' ooilri Santi quell' Ifcriitouc nel 
fccolo XII. . nel quale il loro fcoprimenio ftgui . che i ftita ilota , che non b punto pee 
la nolln caufa autorevole . Ma le oflcrvizioni , comiche ingegnofe , che fnpi'efli fi fono 
fitte fin' ora da' Signori Avverfirj , non fono atte certamente a far ne anche dubitate no- 
delli fui antichità , ne della fui finceiità da ooliti forinoli etFeiteta , e molto meno a 



4 « IDENTITÀ' DE' CORPI DE" SANTI 

fe veramente fiUMa ; uè è io libertà ili chi feri ve il farla dal ho nicchia dure , per uni 
curiuGt*, cheniente gioverebbe . Nelli pane, che al pavimento [opravvauia, enee di fol- 
le ite oncie , non fi vedono carnieri ; né io elfi 6 luebbono potuto incidere ; poiché in 
gran pure viene dal cerchio del coperchio [erma . 11 notilo Mario Muzio , che ha pub- 
blicati la fuatloria (arra di Bergamo l'anno 161 J dice , che li pdroli /colpire Jòpr» T Arci 
filtfima [arfjvj'a ( 1) . Eotfe allora fn l'Arca dal ino (ito rimoffc per qualche ripara- 
zione , che far lì volt He nella Chiela di S. FERMO , o per litro motivo . Che che £1 di 

tempo molte altre Ilei izionT fono Ha le coniunie.ile fmrUl quelta.ti può aliti ragione 
addurre , fe veramente non vi lono ; il che . torno a dire , IccerllI io non pollo . Ne 
perciò t'avrebbe a pone Indubbio . che ri /y? un. -Mei raie Udizione . Certo il Guar- 
nicri non polca fognarla i ed aniiù da credere , che l'abbia t edma . e lem nel tempo 
della Vinca di S Carlo , a cui fu preferire . Gli altri fetirtori incori 1 Ini intcriori , che 
vedremo altrove , quali eifrr poiclTrro , fe [' hanno eitara , come lo dedo Giarnieri ane- 
lli , dovettero od nella veduta , od eiTernc EeurllEml 1 valeoduii di cflì 1 decidete uni 
quillinne (penante all'Epoca del Mattirio de' DO (tri Sanrl . 

Che poi di elfi Vllendof. il p. Moroni jj fia prevalaro di un iònimrmc- , ibi in firn 
tàmii cambiali , non io come polTa alferniarfi cosi francamente dal Signor Avveriamo . 
Io anzi lo repuro un documenro dei migliori, e dei piit concludenti , dove fi tema di Re- 
liquie figre . Con;ioGachè tutte le Tue particolari ohcrvaiionj ellcudodel tur» Inconclu- 
denti , ed inette a provate che la nnfln [feri Ilo ne , o non (il antichi al pati dello feopri- 
meoio de' fagri Corpi , o che fia falfa , o finta , ti min' ella quel documento , pii quile 
anche folo 1' [dentili delle fagre Reliquia fi e Tempre renula , e fi tiene da rutti pei cetv 
tilTirna , ed 1 cui la Chicli femprc fi amene . S. Carlo Borromeo tra le altre diligenze di 
rifarli dai Vcicovi nella' ricognizione delle Reliquie , quelli ancora preferive ; SMatir 
vcftuhi y arcifau! facrarum RtiijMJnm afiìxa , inrlufcu* rttognoftantttr artuTMì . Il Car- 
li 1:1. 1 llji.11110 ne" luoi Annali, e nel L'uo Martirologio non reca quali mai altra pruova per 
la verira delle Reliquie, fuorché i carrelli pubblicamente elpofli nelle Ghiere, conrencn- 

Irovira 0 dentro , o fopra le lorrf Urne, fono (lari riconolciurt , e P fi rieonofeono tana-' 
, via . Con rale Torta di documenti li fono Baite moire conrroverfie intorno l'efillenia , e 
"l'Untili delle flgre Reliquie , come vedere ti pub predi il P. Onorato da Santa Ma. 
tia (a) . E credo , che l'ifcriiione antir, forn-a l' Area de' nofiri Santi incifa, a chiare 
note attediate , che in elfa de polli erano 1 fagli Cui pi da' Santi FERMO , e RUSTI- 
CO Marriti , decollari in Verona , c di quel S. PKOCOLO , che a quel tempo era Ver. 
covo di Verona, badar dovrebbe a terminare ancora la nodra , (e un Wrchio Im- 
pegno, noo facede a Bufili Signori Avveiliij [toppo aguzzare l'ingegno nel ricerca- 
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re In eda quo' diicrii , che o non vi fono , a punto 1100 li pregiudicherebbmo , quau- 
do pure vi folTtro , c nello iìelTb rempo chiudere gli occhi per non vedere quelli veri- 
li , che loro dil'pilce benché china Ci , ed incontiailabile . 

{. 'secondo. 

47 recato' altri Documenti pir la Tradizione di Bergamo. 

NEIlo ftrlTo fecolo XII. In cui feguì Io feoptimenro de - fagri 1 Corpi in Plorzano , 
«oviamo , che di alcune parlicene dì quelli 11 valle il Vefcovo Lanfranco , per 
confecrare l'Aliar maggiore della Cuie& del Simo Sepolcro dell'Abazia d'Aitino, poco 
diflanre dalli nolira Cui» , come di amica Pergamena nell' Archìvio di quel Mooilìeró 
cllftenre : Am» Domini'* Iaf4™ti«iia Millifimt C. NoxigtJSmo DB.» rmn/fernm ifl 
mujtù ilari Sinai Sepolcri a Dormo Lori/ranco Pirgimmfi Cfi/rof a : la ro sutrm romi- 
n.nrsr Xilifuii Sanili Somieri , Di Croci, Saniti Anlrte , Jmilwrwi FIRMI, & RV- 
STICI , farri* Gtfm-il tè. Colle Reliquie de' medcfiuii Sarni fono flati pure confeerari 
gli Aliar! della Chiefa di Simo Stefano , ora demolira , di S. Vincenzo , di S. Gottar- 
do , di Santa Maria delle Grazie , c di San Frenetico , certamente molto prima del fe- 
colo XVI- come di codice rnanolcritto , che nell' Archivio della Cattedrale confcrvaG • 
Di KTUm Riliquiii il i-i Kn!,fi.i SsrMi Stefhim , Svilii V,n:;ntii , Jjarii Gaburdi , 
Salili Maria Granar™ , fri Sanila Frtruipn . In qnefl' ultima Cbicfa , td in quella 
di Santo Siedano v'ha pure delle Rcliqnie di-S. PROCOLO, come dallo Ile fio codice fi 
allicuri . Le quali Reliquie , poiché non fi vedono efpofte, v'ha mira la ragione Ji cre- 
derle collocate negli Aitati , quando Ibnn flati confatati . L'Epoca di quelle ultime 
loofecrazioni , io non la faprei tirate ; poiché il ced e; cinto , che e del principio del 
feftodeeimo fecolo , non lo dice . L'antichità delle Chicle peio, in cui fono tali Rcli. 
quie , può far credere molto antica la loto dedicazione ancora . Quella , cred' io , fati 
egual pruova dell' efillenza de' fagri Corpi in Brigamo , 1 quella , che di fomiglìanti 
eo nfee razioni dedurre pretende il Signor Biatieollni . 

Coraechè fii predo di noi inrichuTimo il culto de' noflrì Santi Martiri . del quale 
ftnoo prnova Itemi le molte Chiefe al loto nome dedicare , e aiaflime quella di S. FER- 
MO del Bedeleo , In cui era ancora una Collegiata di Canonici , nel fecolo X11L peto fi 
vede molto amplino , è nella noflia Città renduio più univerfale , e folenne . Si con- 
io tic hillì mi Calendari cereamente dì eflo fecolo , fé non forfè del fine dell' anrecedenre , 
nei quali la fefli de' noflri Sauri è preferiua . In un altro p.jr; della Ciitc ìnle, di cui 
pochi fogli fi fono eonfervati , la fella di S. PROCOLO fi trova indìcara , Cd è ugual- 
mente antico, come I tre fuccitari , nei quali rutti fi legge : V. Mas Angoli JWler™ 
FIRMI, ir RUSTICI Attrtymm — f. li*, D.-icmiris S. PROCUU Ctmfifi, In quello 
della Cattedrale manca il mefe di Agoflo , e con eflo la feria de' Santi Martiri. Di que- 
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Ilo fecolo pure r 



pn le Decrcrili di Gregorio IJC fai fine dtl quale fi legge : fammi Rrgn Signiftri , fl/ar,- 
tjra ni&Jtmì , F1R.VUS mUix finii , fammi ai frutimt RUSTICUS . Bernini 
indigni , gtwm àuxtrt : mbilr , mìndiqm affilati* fornai . Un Cllendarìo , ed aa 

trovali : V. liti Auguri SJtHjra/n FIRMI , rìr R USTICI Manjmm - Aliti Calendari 
cSlto in Dell' Atchivm del li MJencordia , nei quali la flcHo »' incontri t ed in uno pure 
ili quello recola li fella di S. PROCOLO j' •>. di Dicembre trovili regi Ut JU . In mag- 
gior numero fi oaabmna 1 Calendari del fecolo XV. in pili Aicbiii, i quali ulti li iter- 
li fedi de' mitri Siali laramenuio. 

Vero è. che il cutro de' mitri Stnri celli Cini , e Diaceli di Bergamo negli icil- 
drili fecali annettale • non e convincerne pruovi.dell' eltllenii delle figre loro Reliquie 
prelfo di noi : uè cune "le di ne lì re» - So , che altri ben giudi morivi avrebboao 
potuto indurre qnciti Ch cfi ad ooonrgli con ogni lingolai'ili di cullo ; maurine ellèn- 
do Ilari noilii concirudini ; s lo , che a Signori Anerfirj non roiucherebbono alile rif. 
polle di opporli ■ nlc argomentai con inno ciò coafcuotinnn , cred' io , anch' eifi > ef- 
ftro quello un indizio , ed uni congettura noo ifpregcvole , dell' cGftcnll de' tigri 
Corpi de' Siati FERMO, e RUSTICO in B.-rgimo , h quale giunta agli litri irgomcn- 
li , non dee della fai forzi fradirli , L' a ce refe i mento dei cullo , che dopo il fecola duo- 
decimo lì trova predirò i' noltri Santi in manieri pili dì [Urna . qualche nuovi cagione 
fcmhra indicare ; ot quella altra eflèr potei , die l'aeqniflo , che fitto li era delle l'agre 

nertilce i rimili Mtrtjra imttgìmt pirialitdi fini ; fid ii praìiìpuì vaxralM firn a na- 
tii , quorum Rtlìquias pojjìdtmui . Non coli lieve congettura però ci porge il trovarli ne' 
Calendaij del fecolo lerzodeeiuo , e ne' poltcrinri la fella di S. PROCOLO ; inai quello 
io reputo un grave argomento . ed indizio , che il di lui fagro Corpo cfiilcOe in Briga- 
no i puiehi quali' altro motivo aver fi potei di celebrare la di lui felli , fuorché il pof- 
fedcrfile figrefue Reliquie ! Non eri egli un Santo dclli coltri Patria, neper effa coi' 
alcuni operato avea . Non era un Santo , di cui falle noi mille aella Chicfa II culto , o 
pentii folte Mattile , o perchè primo Vcfcuvo , c fondatore di qualche Chicfa . De' Sirir 
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li patileolari di qualche Cini non li coildmi ideilo , e meno coflumivin 3 que' fecali 
celebrile nelle .lue Chicfo l'Officio, fe pirticdiri molivi eoo fc ne ivcirn . quii fono 

Reliquie . Non porta valete pc' Bcigainifchi il primo mollilo ; nieure iapenflofi , chi 
pei la oolira Cini optino egli abbia : (favelle dunque valere il lecnndo uniciroeuic; e 
quindi parmi , ebe concludere fi pnlli , il culto dalla Chicli di Bergamo fio dal fecola 
tenodeciroo pteltitn a S. PROCOLO efière una prunva ben grande della nollra Ttadi- 

■anu feguiti nel fccolo duodecimo , boeme con quelli de' Santi I-ERMO , e RUSTICO. 

Del fine del leccio luddeiro li ha un Martirologio nel!' Archivio delle Monache di 
Santi Grata , felino l'inno 14(8. od quale chiaramente li efplinie 11 depofeionc de' l'agri 
Colpi de 1 ooilri Sinri nello Chicli di S. FERMO . V. "»r Augufli . Vigilia Sanili 
£a»™ii . Eoim dir apad Prrgmaan juxta flumin Gaitlh Offlla SarMcrtm MarIJ- 
ttmiFIRMI, & RUSTICI. 

Paifando il recolo XVI. l'eliilcnia de' fagri Corpi de' nollri Sani! nella loto Chicli 
di S. FERMO e chiaraoienrc efp.-eili in un Mrmneiir.. rogito nello IlelTo Mon. lieto di 
Plorano , che rutra.il confcrvalì ncll' Archino delle Moniche di S. Bcncd.-nn dell' 



elisione 1 Jacflomm HUttprm FIRMI , RUSTICI , ir PROCUU Efifiopi Vtranmfn 
[aera offa — iti,. Del principio di quello fenolo abolirne pure memorie cene della di- 
vozione della nollra Curi .eilb le fagre Reliquie de'noftri Sinri nella Cluefa di Plorano 
(fidenti , e di Ptoceuiool (blenni . che 1 viiirarte faceaufi . Nel libto dc'concilj delli ma- 
E niiici Città fnno 11 giorno m. d' Agollo dell' inno è regilltllo il decreto di mi) 

Pretesone di firli in onore de' Santi fieOi , pei impettite pec l'Iole rceffio ne di S. FER- 
MO Il rifloro delli pioggia in una Geniti orticaia , che allora pilivafi (r) r fc™ , j-nii 
rnuJlii/aoi diitm rrgnata tfl , cV " f n*r iimiw licitar , . . IJ,a peliti /".ir par, , quod 
Sii Imi fruónl futura fiat foltmniflima Precido , jn* bamiliur vada! ad Ectlrftam fri- 
fati Sanai FIRMI , pri puvia impnranda , *■ emi il tonti Carpati' àiOi Sanili FIR. 
tilt tmanlur pir magni/barn rOTiMujilalrm torri* {uomor , & inidiutn pexJui otri . . . Al- 
tra forni glia Die ProcefEone fu ordinata dalla medili ma Cini fi giotoo le", di Aprile dell' 

divimun . m flmiavi ttiima «n/rutur™ . . . è- imt ipfa pronomi viflinaar frtfiriim 
rorpera ,f,a cfa SanOomm FIRMI , RUSTICI, & PROCUU. 

Pollbno pei stveututi fembiiic rropj.o recenti i(H documeoii, e perrii nella prefen- 
tc conttoverlìa poco amorevoli . A volergli pelò con bunna equità ponderare , benché 
non Ii.ino di tempo coi! lontano , grande forza deono nvete pct piovile li nollra Tradì- 
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/ione . Ccneiofiaehè tu prima luogo le reliè riferite ordinazioni cperiamenle dinman. 
no , elle mici li Città, ed i piìi leciti tri Citradini componenti il concilio , del felina,' 
e del valore de" quali , non G può aver dubbio , ciano pienamente perfuiG dell' efiltcniia, 
e dell* Mentili de 1 l'agri Corpi de - Dorili Santi nella loro Cllicfa di S. FERMO , e elio 
fopra ciò connilio vciuno . o dubbiezsi non lì averi : non ellcndo credibile , che da uà 
congrego lame, rivenibile fi ordinalTero loleooi Pracrllioni , e tori nelle pubbliche necef- 

10 (ulta la demenza . Le quali Procciùont non fi polendo /are fenza il conièmi mento 

pili, e la Ch'eli di Bergamo , anche pina d,lti Vìfiti di S. Calo , 'tenevano per io- 
dubilari l'eltllenii de 1 l'agri Colpi io quella Cbiefa ■ dei quili con pubbliche folcnnitl 




ticiva di credete , che amica folfc fino d'allora li orari;» di fi , l'inccllioni alla Cniefa 
<li S. FERMO . e che fi comiomlTe ad ordinarle , per la fpcricnia /empie ivuti del va- 
lore della propizia imcrccrlìone de 1 Sauri . Ceitatoenre tale pratica fi è fempre nella Ro- 
che ora fono nella Chicli Carrcdralc, o fi clpongono'aqchc a di noli li per pitV giorni io! 
pia L'AIrare ,o fi recano colla maggiore pompa polEìbile per li Cina ■ Ojiiodi , decorno 
clicca , t'ha iure) la ragione di credere , che prima ancora del lecolo XVI. (blenni Pio- 
cefiioni fi ftceSero per andargli i vistare, e clic la coilnmaoza prelente non fia, che uni 
coniìnuaiionc dell' amica , che fuor di dubbio non ebbe comincia memo dalla Vinta d 1 
S. Culo; benché la confa [ione dei libri della Cina , i più amichi dei quii non fono di 
molli lutici anteriori al da me cinto , non abbia pennello di rinvenire alice più remile 
ordinazioni a quello propoGio . Patendomi legge di buona etilica , dove iniffime fi real- 
tà di pubbliche coflnminze , o (ili , che , quando non lì hanno documenti amichi , per 
piovane li vernila, vaglialo ancora i più recenti , i quali , non indicando . che ilio» 

dierro fi coflomava di far*. Coil , fecondo la tegola da Sani' Agolìitio infegnara , quan- 
do non troviamo, che qualche rito dalla Chicli oflervito , fia mio di' Sommi Poorcfi- 
ci , o da' cencilj innodoito , crederlo dcbbiimo da Ciiflo , o dagli Apolloli illituiro . 
Non itovindo peti, noi il comi noia memo della fuaccennaia divota pratici della noltra 
Città , uè da chi , o quando fia Hata Mimili : e iipendo pure di ceno , che per più di 

fagre Reliquie nella loto Chiefi, ed ugualmente amici dobbiamo giudicare li ficurezii 
di tutu la coltra Citi* della mA, a dell' Mentiti loto j i ri finmin roche almeno i Sigoo- 

fluminia ; giacché noi oon la lappiamo filiate a lempo pofletioic ali' Invenzione de' fi- 
gli Corpi . Si 
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Si diri forfè . che neùW dei documenti (1a me tcc ,tl , p „Ia ni ddl) Truliiione 
de' tigri Coipi di Verona 1 Bcrgi.no , né della loro Invenzione i 1 r£= ^ J> 

il ri Santi tedia , ni gli litri pochi documenti di me predoni fmoo molto dclli Tiasli- 
»ione, ai dell' love mio Dtt de'Iagri Corpi. Affienano cllì peto li loro cGitenza, li 
loto Identità, , e li «in peiruafione di cfli , che udii asilo, Cirri tempre fi è ivo» ; e 

Ili i Corpi de* Sidi. FfcRMO , RUSTICO , e PROCOLO , le non fono fini recali di 

dire , fe non furerò (liti feopcni , e con elfi trovati ancora 1 eerri contri fltgoi della loie 
Ideatiti 1 O li notizjj delll Trillinone dello figrc Reliquie di Veroni è neccfTaiia per 
poterli giudicare della loro medeGmczia ; e fubiro che «oviamo quella dicbiariri di do. 
Cumenli valevoli , dobbiamo di quelli per giulti illazione credere ifficuiata quella an- 
eonio tale notili! none Decerli r 11 : ed in 1.1 caio credano) Signori Veionela della. TriH 
. iaiìone , c dell' Invenzione fuddrrn eli. ebe loro piace , che a noi niente imporri; ma 
bob ci ficciino contrailo ioiorno la verità > e la Identità de' figli Colpi , che l'empie 
É e creduta in Bergamo > e ebe vien afficurara di un lotica , e chiara Ucrizionc, e di 
qualche altro documenro ina 1 pervaderne chieebefifia . Vediamo però , fc con litri 
manieri di prnove , giacchi le antiche earte tri noi fi fono o f mirrile, o confnnre , pru- 
ni fi po^i dKcicemeute la Ttiiluione lucori , c l' Invenzione in Bei gì 010 delle fagre 
«ollie Reliquie. 

CAPITOLO V. 
Degli fcritlori di Bergamo . 

NON è mio pennero . liceome fin da principio no dichiaralo , di prendere li difefa 
degli (cintar] di Bergamo enarra torre le aecufe de' Signori Avverrai) . nemmeno 
per rapporto 1II1 quiltìonc, ebe prclcuicrncme boalle mani. Cofi farebbe quella pei 
luvsniuia dilunga noji al Lettore, e poco vmraggiofi allicanla, ebe difendo, li quale 

griconirir,,comein alito luogo ho avvertito! ne per elTcìe dall' autorità loioiinfoi. 

cuoi di effe mirano a culla turno , che 1 volere loro Togliere ogni fede in qualunque 
laccomo , che ledono , quelle » che rioppo fono generili , e che irte firebbono ■ fere- 
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ditate quinti mai fona flati retinoti il mondo , polendoli contro di inni far uleie ugual- 
mente , io ni filò prima a brevemente ribatrerc : di poi fatò vedere , come , e quinto 

mi , n«n oliarne tutte le Ulte pio minute afltfMiiooi del Signor Avverfario j 1= quali 



COmeche- volentieri io doni ad 1 eccello impegno dell' erudito Signor Blancolini «tre 
erpiedioul , che pih volte gli fono cadute dalla penM , le quali ne air animo Ina 
gemile fi convengono , ne aRolutimcnlc reggono alla verità j non gli nucleici pero , 
che ne ponga in chino la fallirà , e la feonvenev olezza ; eliendo a ciò fate illretto dal- 
la giudizi! dilli caufa , che difendo . Ingiuriofe efpreffionl , e falle io untino quel- 
le , colle quali non folamentc le opere do' nollri fcriltori , ma il loro buon nome ancori 
cerca di porre in diferediro ; come quando dell' Aurore del Leggendario Magno , che 
nella Ch!efa di S. Vincenzo iveali . ed altrove del Canonico Guerini afferma , che fono 
/mpojiwi (l). del P. Moroni , che amata lofi* OjffcnaErW mi wu Mtnugn* (i) 
e fpeflillime volte di lui , e di aliti fcrirtoti , che dicono impaurire, > wxnagiu ; ed altre 
frmiglievoli cofe , che rif utar li pououo nere calunnie . Quind' inchc gli li iccordaffe , 
che delli hanno ferino alcune cofe non vete i non pet quello peto tntiiure lì pollone 
1' ingiuriofo nome d'Impauri, e di MrntceTrrrt . Hanno elii ferino ciù, che veroetedei- 



che però fon Taptei dite , fe al S,gn=. Avverfario fi. ebrei» . Alcuni , e non co.', rari , 
no poco rilevami sbagli Deli, ptefente quiftione ha prete egli Hello , che nel corro di 

to . Cedi Iddio petò, eh - io lia mai per ucciirlo J Jmf oj7or< , o dì Agrario , o che 

infallibiliii i tlfabiw a Dio folo . al Sommo Pontefice , ed alla Santa Cr.felWi Dio 
tempre ifflUlti . Jigiulra cofa faiebbc il pretendere di un uomo , che mai non l' inganni i 
n.iHime qnsudo fcrive coTe non accadute Tono gli occhi faoj, e filila fola «Iasione iU 
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imi : e farebbe remcriti eccellivi , e fupetbia rfi colui , che pteiuoieiTe di non mai cera- 
te . Ciò, che ogni cucii' uomo dee rcligioriinenie oiTctvarc , c clic da qualunque Iciit- 
torc fi ha ragione di prercndere , i , che ulala ogni diligenza per ifeoprire il vero , non 

« . che ognun abbia tura , quando noni abbiano evidenti pinole In cornarle- : pri£ 
apalnwnte poi di peribue onorate . e pei li maggior pine eeeleKalticbc , quali [duo gli 

Neiruno fiinilmccrc acrntderi pec veto il Signor Hiancolini quinto con fovercfiii 
trincherai alrrove lùcril'ce , cn: i<n è wM:> di i.*!iì:ì in usa cif, , ■*>* neri» più 
f,d, alcuni , [, lm d,,la Iigg, dal che Inferirà:, eh; convinti elTendo di filfirì gli 
feriitori di Bergamo in ciò , che Insila i S. PROCOLO , non meritano lede veruna in 
ciò , che niellano de 1 Sieri FERMO , e RUSTICO . Farò vedere altrove , che di tal- 
fiià noo fono eoa che convinti , mi nemmeno Corpetti i nollti fiorici la ciò , che a 
S. FROCOLO appartiene , e che le ragioni , eolie quali pretende di convincerli , e l'ar- 
gomenta , che vanii per inifivo , infine niente cunchiude ( j) . Intanto vuol effere pon- 
derata cntil mair.nu cos'i genciaìc , da cui Iroppo Itille confeguenze dedutte li polfooo . 
Qual i quello ferir ture, che io alcune cofe non pnu~a convincerti di falliti 1 Toltone 1 
libri canonici', neflìwo forfè porrafii additare, in cui non fiali fcnperlo , o non polla 
quileu' errore fcoptiili i ed i critici , li quali nuovi documenii i avvenuto di tiitovate 
quauie falliti e negli amichi , e ne' moderni Telinoli noo ci appalefano ì NeOuno dun- 
que merita piò fede alcuna r Tinti fatii , di cui le llorie Tigre , e profane ci hanno eon- 
Tctvata la memoria , non s' hanno piò a credete , perchè quelle medefime llotie qualche 
lai Ed raccontano ) Quegli aerinoti Veronefi , i quali nelli quiilione , che i' agiti rn 
nqi pi eTen temerne , non vanno ita luto in alcune eufe d'accordo i onde ogli uni , o gli 
■Ini francanen.e il Talfo aSerifcono | la verità elTeudo una fola , »' avranno a rigettare 
del ratto , CD>ne indegni di fede ! Lo Hello Signor francolini . il quale confai, (j), 
tir nei fatsprc gli vnw< fatto l'iftoprirt il v(ro. • ibi ai dare in lu.j il cr;<i./a mj.iii- 
lumta All' line-grafia di Virilità . . . *J diliroùwaii di lomggiri fi c gli j tri in- 

voglia , che veruna fede in niuu' altra cofa loro l'abbia a pre.tate ! E le qi.leuno mii 
venilfe qualche volla ad ifeopure qMilc.i= fallir j nelle l'js natile ll.meiia dell; Chiefe 
di Verona , fai cnnlenio , che tellino (ereditate del lutto ; onde s' abbiano 1 leggere 
poi come favole, come cornimi i Ovvero pretend' egli , che quriìa nudimi pei l'oli 
fcrinori Bergatnafchi debba valecc I lo non lo ceedo cosi ingfalo , ni a tal legno ap- 
plluunito conno de' nollri fautori | giacchi tale pahiune baileiebbe a togliere poco 
meno , che rutto il credito alle fue onere nclli piefcntc carda pubbli caie . Tengo rnuj 
pec ceno , che , ina a veduta me me dalla penna cadutali tal' ciprciEone , non voglia della 
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(i) Elfftr. da' Vtfio.i, e Goriiuaiori 11 Verge» paj. il 
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dora» f--.1t fraine qualunque faticare in quelle coté . nelle quii apporto di fìlutì 

veto . Aliiimcnti i nappo duro cimento metterebbe fe Iteffo i cine o di non ottenere 
in eia , che ferii c alcun) fede , o di unti crii» giammai ; al ebe non penta , che polii 
nomo del mondo impegnarli . 

Approvare nemmeno li può un litro rentìmento dello ltelTo Signor Biineolini eoa- 
Ito del coltro Giannino Guerini Arci quelli , parlando del modo , in cai te Reliquie 
de* noltrì Sjnli a B.vgauo fono line recite, con ingenuità, confcfliro, che in MH Mil- 
le firre «urna fncuraomn caligine , qaidjtiim cirri /liniere no* foffiwBU . Di (ile 
eootcliionr cofa ricavi il ooliro riverito Avvctlitio f g*tfijkgi iitnttì del %«ir Ge- 
mmisi , dice . HI* per resaVre ma che inserto , mi cunatt di ftljhì tulli il dirlo fai 
rairairnU) . Ed io altro luogo fui mcdelirno propofto , fctive i Uniformi dir fi- 
. in, i UH Hmftfirc rrw mai-Ili,, eh, il prelef. tr.JpeM» è w fami* (1) . Ululane è 
.cederli . che , Te veri folti troppo filile Marcirebbe i tutte le Morie j nemmeno quelle 
eccettuando , ebe ne*, libri Cioonìi vengono riporrne, nelle quii molte volte Torlo om- 
m;u"r le circoltanze , che l' umui cartoliti brimerebbe eegiiltirt . Li irriti di un fitto 
non dipende digli aggiunti , che lo ice om pi gol no . ni dil luogo , ni dil tempo, ne 
dilli miuiert , io cui fii leguito . Di quelli fi può ivate dubbiezza , e poEbno del tulio 
iguoniB, e nello delti tempo li poflono ivet pruove fuStciemi, pei dover credere 11 
fitto mcdeli.no, quinto itti fui fortini! : eomeche podi forfè dirpiicete i chi vuole 
Japer rurro li necefQti di coofefT'rfi ignorante intorno le pinieoliriih di eiTo . Di fitti 
mi tipiebbedirereiuditoSgoorOpporttore.fe veemente folli ro Merci ut) , od Angeli 
in fcrabiiuzi di msrcinti que" fette Perfooiggi , che i piiroi tnfpottaiono di Veroni la 
Aili:a i Cotpi de 1 ooliti Suri ì la quale lito della Citta di Precoce trovifleto digli Ao. 
g.-li ptepiraro il fepolcro, dove riporgli t Dcmc fofte li Cittì di Precone, ignoti ideilo 
in qualunque Geogrifk I Cjpinro ic-npo quivi ilelTeio primi di eltrre trarporrail i cipa 
d'Iitrti 1 evinti anni nella medelimi Cut» Sino ilari repolli 1 Quinti canni, o giorni 
io Tritile f A quale prezzo limo (liti comperali di Terenzio io Precone , e di S. An- 
none, ó di SJnra Matia CorifoUtricc in Cipri, o ioTtielk» Anzi ilcunciltte citcoflin- 
ze , pria di vicino alli ooliti quiiìione fpettinti , cioè alla permanenza , che foppone , 
de- fagli Colpito Veroni , dopo S. Annone , fc io in altro luogo gliene chiederò con- 
fili convinti , e fwolofa 11 ItoTli vetultl de'l tnfporto de' fagli Corpi a Vetoni I O di- 
leni ralfi perciò la Ttalizioue Vcronclc . allertarne li peroiinenia delle lagte Reliquie 
viti i (tetti Cute t lo ccnirnente non Crederei di potermi valete coorto di eHì di ule 
troppo debole argomento. 
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dicare , che delli Tradizione pure, e dell" Invenzione della Tigre nollre Reliquia , nar- 
rilo il fltlo ; quando efprcGamente ciò non fi diroottri : e quindi finteti* loro deb!>* 

pub ad noi caufa giovile ; finali cdo altri argomenti non fi provi . che in quella pine 
valer alla noo debba . Ne io voglio qai impegnarmi t difendere li verità di qninte alire 
rione hanno ferino , per far valere La loro fede ; ma pretendo > (e parmi di iverne tutu 
la ragione ) che i Signori Avverfarj , fc vogliono , che per noi non Gino valevole argo- 
memo le Borie de' ooliti fcrirtaii , abbiano i confutarle coi! , come fe queflo foto fino 

non vere , fc pule narrate le hanno , il che addio io non cerco . 

Per ciò poi, che alle cirenflanze dell'Invenzione, e della Tradizione de' fagri Corpi 
appartiene , le quali da alcuni de" nollfi fcrittori fono raccontare , da altri ommtfie , io, 
per non cllère foverchianiente proliflo fopri cole , che niente rilevino , con infiniti nojj 
del Lettole , non fono , nè mi credo obbligato a dir conto ni del Jìleozlo degli uni , né 
del riceonro degli lini: ond'é che l'averle egli radute, od ignorile noo pori* mai eUcH ' 
iridi-zio di lillitì pet li follanii dei furi , che riferifeoan; nè l' ivere quelli illl (oilao- 
za dei fitti aggiunto il racconto di alcune circolrmze t le quali fembrano ai Signor 
Biancolinl inverifioiili , niente può pregiudicare alla verità dei fatti medcGini . Quelli 
foli., di qualunque miniera fiano avvenuti , fono 1' obbictro dell' a mica , e della co- 
fiinte Tradizione di Bergamo , che difendo . Per quelli nnicaeenre pretendo , che va- 
ler debba la teilimonianzi de" nollri fcrittori . Nelle altre cofe . eh: affermino , pet 
verità non fatebbe così difficile , come penfa il Signor AvverfiNo , il foilencrle co. 
me fomigliinti al veioj poiché dove li tratti di veti li mi Illudine , la nova , e la di.no- 
(tra taluno in quelle cole , che ad un altro feinbrmo le più litiviginti , come con pref- 
foche infiniti d'empii li può tu manifcllo . Ma io qui tutto non .ti vetiiimile, ma di cofl 
vera i non di ciò , che è potuto accadere Intorno ad un f.tio . e che fari fotte avvenu- 
io ■, mi del fino niello fcparato di qualunque fuo non rieetflirio aggiunto, che tengo per 
ccrtifli munente accaduto ; per credere il quale, olite gli alni già prodotti , e di pro- 
durG in feguito , argomento affai forte mi è la fede de' nollti [cri ti ori , che lutti Io at- 
terrano . Opinai è, che, fe mi li voleOc chiedete conro dell'inno pieclfo, e del coefe, nel 
quale le fagte Reliquie de' nollti Santi fono Hate da Veroni recaie a Bergamo, e ritrovi- 
le in Plotzano, di quali de' ooliti Cittadini fimo line icquifljte, fe fieno clic Dite com- 
petale , a tubate , o ivuie in dono da' Signori Veronefi , per quale vii Gino Gaie alla 
ooliti Città tri litri te , perché coloro , che ne arcano fatto icquilto , le abbiano poi lun- 
go le nauti del Borgo di Floreano feppellite, e di alni fomiglievoli cofe di alcuni de' 
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lUrgini, DCCCLIS. ra rorjtort iwn VROCUU <apil, , ir agiLm K<rona frmpt* 
pmi , & Bir^omam trinitela . Qua prime m filviflri , ne Jr/irio /oro apui fiuuium Car- 

-onjrrm jwiurnrrunr , mtóer fnlvHBI nummi , a Dimane obfijja formilo in «rum tumula 
icajiiit . Qii-i miralUiter librati , Carperà in-jmra Jrinr , GrrJrAjw Epifrspi Bergami- 
1 il Offra Lincio ,nrir7a , r> lii Acaro , iti btmrifick rrpoffra /ant , (jr ni fonimi ba 
Iniifr lOMTt . Hirjtam (jrr. Gli (Iclil filli fi narrino di Achille , e da Mario Muzio , 
dil R Celertmo da Bergtiuo Oppucino , t da ilici ( i) noftri Icrittori li due cimi 
pulìeriuri . Oielli ultimi (lotici Klli foitaraa dei loro tjcconil mollrano di aner feguiio 
gli siili due ; perciò non giudico di doirerne molto ragionare , 

Le narrazioni pertanto , di [opri l'edelmentc traforine , di due fcritrori del fecola 
XVI. , ci iflicuranD della Traslazione da Verona , e dell' Invenzione de' fagri Corpi in 
Bergamo . Sono elfi tenitori . de' quali lo Itudio principale e (laro il ricercare con dili- 
genza gli antichi documenti della loro patria , e lo (crivere itoiie . Sono due eccleG;* 
dici , della probità , e lincei hi del' quali farebbe temerità il dubitare . Deferivano un 
fttto nella Cini loro accaduto, folenne, fi ripianto , pubblico, ed imponibile però ah 
ri Intente di fingerli da alcuno fono gli occhi di rimi colti , ed eruditi Cirradini , che 

rollo 




noftmtr dal green n ! J> 

li. MrJpil iitj. «fi* T« Ciri/™ 1 » Cadmia E PrandU ffnpim il Jl Élir, lum ri imi- 
findunf"-'- limum A^afam Tjirin< u <i /. «uJil . B;rj. ooiid Continuar Vtniunm ijts. 
Affa /l*ai*m txJigDia jfegllfj ai Catbatltam Bali^raam tmlìtoalia ri Sminila RA'PKt/l aliala. 
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■"ti iC creduti da lutti , nieuxe fono iMtrUmili . Dall' aliti pam , non eHendo' 
:iun conio credibile , che bill blenni . e pubblici in niun rtmpo fingere fi paielTc- ■ 
ella Cirri, nove miri ne .vitbbono chieito ragione , le foITcro giunti nuovi, e 
farebbe contiailato, e proibirò il racconto , le non alno de' Velcovi , dei quali 
re farebbe Ilato di non lifciar prevalere una narrazione favolola di cab rpcltante alia 
ione dei Cittadini , giudicale li dee , ebe tutti la ficurczza fi avelli di quiulo na> 
i , e che non folamctxe vciiGnuil , ma veri , ed a lodi documenti appoggiati fofle- 

ioio inai nemmeno è nominato dal fecondo , 'e che il P. Cclclrino Della Vira de' no!' 



giacchi la poesia alno no 
vendo [etica da Dorici le 



perb , dice il Signor Avterfario , non fi accordano pnnro , altri 
( litri un' illra. e tra quelle molle . che non fono verilimili . il 
un di /oro pirloVJ non fili ripfirn di Autori amica drgm dì fidi, 
: fapa/rrt , U putì , ji nin ì fimprt /affi , i r erò [,mpr/ fópnt* 
li cole pero cottila gtlnde difercpanza s" incontra [ onde ni egli 
ha erudirti Se pattiamo de' primi due , pio antichi Icritrori , neiTcn 
;a . Negli altri polteiiori veramente qualche difeordanza fi oileiva .' 
tttcrc ■ dovrebbe ami cITctc rmi piova , che non hanno nelle loro 



narrate le core , clic ih ']u-:ii i'^n .:mn.-i:i . ci in 

Invenzione in Piumino, od il loro pctperuo cullo 
liti ii è Tempre "vuta , i aitcilaia dagli uni , e ni 



:njòne"fia regnici , altri inno altro {.), ti 
i erti Corpi da Verona leviti , diverrà Q 



cap., rag-'?. <»1 Mft.i, cai,», 
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dilcrepania di npioire e di fcriyere puro , e , Oc ti vuole , quelli inve rifimi lir ad ine 

Icvcn incora non di .ado i'incap.tn<u ) cui belli render dubbio li verrà delle mo» 
ice ; ma quella non mai del principale obblerro del loro racconto, nel quale tutii van- 
d' «caldo , e che pupto non è né io ve tifimi le , ai difficile , uè Angolare . 

}. quarto; 

Non pregiudica all'autorità tigli finitori H Bergami il non egire 
antichi . Fondamenti , a' quali hanno li kro fiorii appoggiate : 
t prima del Leggendario Magno della Cbitfa Cattedrali 
di S. Vincenzo . 



SE usili ino ad a-cc 



colo , che da Auroci concerne 



s'avicbboM di (ruppo ad impoverire i grand 
roenre quelle, che gli Arri de' Sauri conrenge 
i rigerrare . Gli n 



il P. Onorare di S. Mari 
c ben fondare mi apparifcoEi 



0 di valermi di etle quan- 



I che arredano i 

,__ie pofierioii (1) ; 
:a nienre giovar podi 1II1 uoilri Tri- 
-noftrtes la Iconvencvolrau di rile ore- 
00 all.mg.rDU iroppo , con ,u fole Arommi a p ro ,ar loro , che di 



e' tigri] Corpi de 1 uoilri Sa mi , quJ fi qoarrro iècoli ' 
i ottundono , che la loro leflimonianza nienre giovai 



ihc U (110 libiu Hi Binici» l'inno ij ; 
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riijnamai immani , cbi virmunir flmn nxkbi ; e L'Aowiirnti Autore della_ feconda 

chetali» L*b\ meflicH, ci* ùtile rhirJi fin U «tmrjS .e' ™n™»ri ^""^ 

,*Jej/i,^ fo^Tii/i quelli ,rbe fono rtatida elfi veduti iCooinH fino a noi pervenuti non 
Éano , o negli Archìvi dimenticali li giacciano , ed ccrulti , per non potergli >' Sianoti 
Allestii] p re lima re . 

Uno dei doemnenri , eh' cnr.-.-i.b, i ru-i.1 -r ri krrneii citami , e il Leggendario del- 
ti Ctlisfj Cairedrilc di 3. Vincenzo . Hlr , dice il primo , e* anrijuj ijltfiJ SS. F/H- 
ir RUSTICI Minyrwa Cium» B.v£ini:nfi«m , j:r:?t* in /.^.«Jirio Migli Etiti- 
fis CtalHlrilu S,r,a, f-'jV.niii ( t ) . H-fUrix . dj.-c il l'ccunlo , juj in arjirfuii Bri- 
tijrii, eoi,Finc(«r {j) . Quelle veramente fono cilarc dal Gjaruieii [ni fine del ino libro I 
.onde perebbe n. Ice r dubbio , te agli litri Santi , dal quali la Vita deferire , ippiiientf- 



gillrare eoo [una l'eiatirzza le geila , ed il Manicio de' Santi 1 quelle appartenenti , 
del quali poi particolari Folfe nel giorno della loro morie li celebravano . In tali folen- 
aiti cooperale alla memotia de 1 Mirrirl le ne leggevano gli Atri per rallegrare il Po- 
polo , e nello Hello tempo accendete 10 elTo la divozione verlo de' Sauri (ledi ,' ed il dc- 
fidetio d'imitargli . Il quale eoilumc in alcune Chiele pib prillo , in altre pio tardi in- 
trodottoli , divenuto è poi comune a lune , e,l univerialc . Pereioeehi poi di tutti i Sitili 
non li potei Ai ciafeuna Ch er; celebrare la iella , volendoli pure di quelle ebe ad alrre 
Citta, o Provincie appaiteneano , fare tirile fu Vi' li li: ;.:i:J'if-- ti.jj Ielle mcrnoria , e 

ol&rvj il P. Ruioait (7) , di uomini stavi raccolti da' pib vernili monumenti , e Ci- 
1 tendati 



' Ì'i l'ili' d' r HÌrrf ni 
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tendar} delle Chitfc pirricolari, ed approviti da' Veicoli in rune le Chiefc leggevanG , 

Prima però , ci» «Itmu Issglu.ta Ijlle pcj mc-llci ti i r;;:itj](i n:llr Caiefe , [lilla la dill- 




itala ia ragione . pei cui 1j Cu.cli Romina è forte Hata l'ulriroa ad aramcl.erc le lezioni 
contenenti gli Am de' Santi , cioè perche non le lembrava allora Doari lUbillani! U loro 
vetiia j non Tapen.infi di cent, gli Amori di quelle iloiio ; il clie dalla lettera di Adria- 
no I. a Orlo Magar, rilevali , in cui li ha : Viti Parma firn froiiii/iiar Aulhribui mi- 
nime in Ecilrjii IrgaranT ; min ni OrlMnà Jito.'jra à- /u/rip/unlur , (> ligmaur . E 
quando t è comincialo in elTa Chlefj ad accetrare [ali leggende de' Santi , tarrrumraaA 
iti Irgibnnlur , ubi i.-.-.V/i.i i;i1-ir JjiìS; , -jtt •iutiai rrjr : coujc vedete li pub nel fccon- 
do Tomo degli amichi Riti de' Menici del P. D. Edmondo Minane £ i) . Da eodclli 
Leggendari , Calendari , e Marnrologi delle Ch.ek' p.irt filmi , (1 Tono per la lualllma 
parie nane le fiorir degli Ani de' Santi Miniti, poche delle quali da alni fonli t'avteb- 
bono potute attignete i e fono ette credute finctra , jppuolo perchè Halle da lai fotti 
di libri , nei qui li , rlTcndo di continuo ufo alle Chicle , e meno credibile , che fi volef. 



coofeivali [i) , dai quali il Miieheie Maffei , e prima di lui da altri lomiglievoli cavali 
gli ha Binino Mombrizio , Di quella parie adunque non lì può avete ragione di dubi- 
tare della Horia della Trislizione i Bergamo , e dell' invenzione de' Tigri Corpi de" no- 
illi Sinti i appunlo perchè regimila ern in un Leggenditio della Chicli Cattedrale di 
S. Vincenzo , nel ansie o mai non fi farebbe lafciaca ferirne , o faicbbch" cincellara da' 
Vefcovi , fé nou folle lina cena , e fcevera di qualunque racconto o dubbiolo , o non 
• eiifiuiilc ; e mollo meno dubitare fe ne pnò, perchè non conreuca gii Fatti in loniane 
regioni accada.. , de' quali fi itcucto a mendicate dagli fitanieti le noriiie , e tice.eils 
poi tali quali venivano tralmcITe j ma cri ia ilotia di pubblici avveniamoli di quella fief- 



[,] I due «Jiti -<•' d'I Harebrf. HlT« tanti 

Apodoli , l'alno Ite KSS. Capirolaiii e faianno folto i 



loeh' cB. due Lcsscudirj di ui 
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fi Cittì , di' qui li cfiijre , e pronte fi avcano 1= leltimonianze , e ehi farebbe flato uni 
iroppo jftuntaH tidlicui di voler fingctgli , e regillurli un Codici della Chiefa Cai- 
tediale nfaro . 

Per ciò , che riguarda l'amichili dilli fari* feriti* mi L.-ggmi^io rtfjjw , e delle 
(«ioni degli antichi Breviari citate dil Guamieri . quando pure riufciire l' Signori Avver- 
rai) di provare , che fedo nel lecolo XIV. limo (late dcfcciiic ( li quale tela ari elTl fi il- 
pena dimolìrare, e non t noi , come vuole il Signor Bendimi , i quiti Gamo la pof- 
kB ° tbo CÌ " IC JlIÌ ' P * . an " chi 11 ""'"""V""" dt ' "" llri ( -""°" ) «tda . clw fi 
do' ligrj Carpi de' noitn Santi , ed in confcguenii inceli li loro Tniliziaw . Oltre che- 
io quilnnquc tempo li voteflcro tali lezioni nel Leggendario della detta CÒJefa inferire , 
creder fi dee , che itnu la cene-iti fi avelie della «riti de' fjtti in effe narrali , almeno 
quaulo alla loro follami , perche non vemfi"e , dirò così . a conlacrarS una F.voll ■ col 
taro medi or ari a nel divino Officio ; nnn dice 11 Signor Biancolini , che celli fatti jtrqit-jj! 

ihn firn mutui (xì t Non condanna egli il nullro D. l'elicgli , perchè, nell'opera 
ftj dell'anno i; (l . .chiama amico II Calendirio di Santa Mani , il quale lapponi falli 
fneceduii nel 1574. , e nel 1 jSi. , vai a dire qu.id dj; fecali p.-iou t E generalmente , 
perchè II maggior pane delle fcritlure da elfo citale erano a lui di due foli lesoli anreria. 
ri (1) ! Secondo lui medefimo adunque fono documenti recenti , e furi recenti quelli , 
che precedono lo fcritrore di due lecoli i mallinie fe tato» foni jfrifittf , i anali ni via. 
mia dhntntirortza , thi dopo molti, r marre jfis.-ìMirmi , futi ;' .r.y..-.nts mi luogo , $™ 
fimo Aitata* Ora l'InveiiE.onefolenne de' Tigri Corpi de' nolìri Santi . nell'uno nieghe- 

IJ mente durar duvea la rimembranti in luna la Cini ; non ciiendo allora pinate gii 
urtiti , e mo.'rijrBtraiinm ; mi ippcijl la quatti . Dunque , Tuppollo ancora , che la ilo- 
ria nel Leggendario Magno de li riera , Ga del leccio XIV. , dovri rlpularfi abbuiami, e 
di fo.erchiD aulica , per allettare il fitto (licpitofo dello feeprimcnto de' l'agri Corpi. ac- 
caduto liei fecolo XII. , e quindi nemmeno per quello capo II può l'auioiiràdi elTo Leg- 
gendario po.ie in coaiefa . 

Per alno, fe di un codice, che non fi ha , 0 nnnfiirova , è lecito indovinate l' an- 
tichità con ragionevoli congcitutc . io farei di parere , che piti antica di quello , che 
il Signor rtvverfario l' immagina , Ha la floria de' fagri Corpi nel Leggendario Magno 
defciitla . Veramente; mitri kri'.Mr, tua dicono di qua! anno.o di quii l'ccolo ella folli 
dì da qual Autóre comporta , dicono però , ch'eli' età antica : e benchi Ila vero , che 
gli fetittori del fecolo XVI. , e ira elfi I! nortro D. Pellegrino chiami amichi documen- 
ti qnelli , che di non molto tempo erano a lui anrerioti ,■ ciò bob prova però , che ita 
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rbitì di quel Leggendaria mi p 
regilìnrfi . Dell'inno ìtoi. s' 



loro Coipi deferirla . Quelle leggende di Frale Brinci fono Asie inferire , c lì leggono 
rumila in alno leggendario, che ucll' Archivio delli Cancdnle G con ferva, che e quel- 
lo (leiio i di cui ho pulirò di fopra . Il Pellegrini però dove pirli di rile Trailaiio- 
ne(i) non cita il Leggendario Magno , nel quale perciò dee crederli, eòe non forfè do- 
ferini . mi il Calendario di 5. Friuccfeo . Ragioncvolmenre quindi può giudicarli , che- 
lino a ni anno le leggende del Lezionario Magno non arilvaiìero , e clic perù folle ad 
effo tempo iupcriot* . 

Un lino indizio della maggiore ve rulli della ilorii in quel codice regirtriri , e l'of- 
fervarlì ne' Lfggendaij nnllii aggiunie le n;n;/.iu:ii Jtle lurti^firi noflre fulennill 
qilllì lOflo , che fono legnile . Li Tiailazinne dt' Sauri Corpi , di cui ilo di fopra par- 
ai citato codice , che ci è rimilo . Il inlportr. de' Corpi di S. Alcflindro , di S. Gina , 
e di alni . come puie un libro de' miracoli di S. Aldlindro , leggeri nello lìcflb codice 
.cirro del IllB. , ed In quella del Monidero di Sima Grata ugualmente amico . Tale 
rcliglofa foli ce il Udine de' nuftri amena» di rcgiilrarc ne' figri codici gli avvenimenti 
particolari celli udiri Cini accaduti intorno le Reliquie de' nullri Sauri , non è ceno 
fuor di ngione a credere , che recluti gli abbia accorali nel Tir deferiverc net Leggen- 
dario Magno la fiorii Slieora della Trailizioue , e dell' Invenzione de' l'agri Corpi dc- 
Sami FERMO , KU5TICO , e PROCOLO , che timo doveire rallegrare la Citri fleJJif 
e però io crederei , che per lo meno nel fecolo XIII. tale floria ferina effere doyelTc in 

bri lontano dal vero , farei molto inclinaro a giudicare , che la lloria mici /rriiri mi 
ih , foDe quelli, che ho detto di fopn.eireri lini com- 
bue . E li ragione è , perchè fappiamo di una pine il 
credito grande , in cui eri tenuto uelli nullri Cina per li fa; lanciti , e dottrini ; onde 
le lue optre veniva:» flimile afliillìmo , c dall'altra vediamo le fue leggende inferite ne - 
cmlici , che abbiamo , benché altre fe ne nell'ero de' medefimi Santi i cosi iu quella di 
: , S. Gra- 



[■) Vis. Beri. Pan, .. cif . «1. 
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S. Gnu, che nel Leiioniriodi (.nel infigoe Monitoro S [enee, non li è ora. 



zi d'I Sfera Buoclin., «H'rfbnMK, die in rii , n ,«o 61 firt, eVritóurt, 
««rei-;! .J U m miw di Orse* . ma rif ji* pfcKtf, ,, qutf, pt j, lrÌBT , „■( ,„,!, d 
m«™ * fammi. (,) , feniche ,r c bi proo,* veIun) ,%7 C J * 

« O £dA, ■ W "to.lt. d» inette debbono . fa dnbitlte dell, fedi 

di un Romani. ice , non ehe di uno [lotico , come or ori vedriil. ■ ■ 

; Due miniere di diflicol» prcno.e il Signor B,ir, C o]ini coi,,, il «fan Leggend,,!». 
L uni rende i niente meno , che i Icredirirc generilmeore Cile fotti di codici , recin. 1 
doue m ptBO» il» «do del Propollo Mur.rorl . V altri fa di miri p.r.iccUrn.^.c il 
noflto , che prebende edere niente piti anelo del lèsolo XIV. . Etto qoinro ferite in 
■ori» li primi . i* fasi tmpo rw-S tmnach&n é gir drr™ qu $i ImjrUW , w 

,-, detti incile itU luce fcnii rilpirmìa ture leggende 
„ Sinri , non gii ferina da Autoii contempotanei , o t 

„ li parecchie ne ibbi.tno, eie meiiemo df eflcr le.te, e con fruire, fi legano , mi e™. 
„ polle di fernovi dì eempi biffi , «me rembri», loro .«ifinile , i qtili anche Diun 
,. ftmpoln fi meuemo di raHehiuri de' nettar] mirwigllofi , u( i nella loro Ioli fin. 
„ n^, per Knc,ef«gli«i, e ,„entii Lettori., (,) 

1.1 *.*ttod d, quello . e del pifiito ferfo . quinto le , e[l= . flM0 rf . 

X;:"":coi!:cdi« 

ecliric.ee Udirgli, ed ilH pei™, lo» ftSplWrt" ? « r £ tld^, ^d' 
anch' » die le (tele de' Santi , col p flirt per le mini di molti , i cjn.Ii fi ,' ono ft „ 0 lc . 



quello dell. Chi.:. . eh. gii VD | r . „[ f,„ eorredoil de- Brt.l^ ^ d • 



'fr l»l Diù- •• pif. )).■ l*. 



(- CigitizGd B/Googli? 
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daiTero poi a liuleire a farcì dubitare quali .li tu hi quelle ftoric meJeli,r.e . che l'ano di 
cffi abbiacciaie . c propoUe come lioccic , c cene { i ) . Tre cale però vorrei , cbt il 
Signor Oppaiirore oilnvalTe ; onde venilTe id incendere , quinta fuori di propalilo il 

di. illìmo Proporlo, che moire leggende fi l'uno date •[blandi molte falliti vinile, e 
milie ; ma ebe nitri or abbtsmù , chi miritai di ijfm /«le , i con frulli fi ttggmo . ci 
volei qualcofa più della Ili' iiuoiigmirii ideinone > pel fu credete, che d'uni miniera 
piurforio, eie dell' alni tufferò quelle di Bergamo ; poiché , fc nelle controverte balille 
il dire le cole, che giovano il proprio impegno , colui , die di miggrorc francheiii 
folle foinilo , fempre: vincerebbe la cauta . Li feconda i , oli; quando pure le llolie , 
nel noflio Leggcndulo detenne, avclfero conienuio qlilcofi meno ficun, o , le mole, 
'in. he inveì. limile, j' avrebbe con elle ad ufare niente più di quel rigare , che ì critici 
più Teveri , e la Chicli ilclTj ha adoperalo con alire di iim.l buccia : muoverne cioi I 



Ji™« (a) . Cos'i 'li l'agri Congregazione de' R^Thi li nollra Tradizione coufeirnZ 
ra coli' approvare le lenoni, che dal Clero di H-irgnno li recitano de' Bollii Si mi, 
come a fuo luogo vedrallì (j) . Benché lo vorrà por rneniealle relazioni del riarpotra., 
e dell' InveniioUe do' tigri Corpi de' noitci Santi , Culli fede del Leggendario Magno 
fall: dal Pellegrini, e dal Glia fili tri , non pento, eh.- troverà ne" racconti favolofi, ni 
eircollinie iuvcrilimili Hi levile . La terza coli da offemre , fi è , che qumdanchc il 
Iclto del Muralori intender fi voglia delle leggende regiirraió ne'codiei dalle Chiefe rlfa- 
li , il che pe.ò non etprimc , paria egli folo delle KiH di' iWj da firitlm turo 
mirti di molli priori d feriti, mt mail . ibi hn finirmi «t«Jmìì>, e framinllchiare 
di raccoriri. rnaravigliofi ; mi non la molto delle norie particolari delle Cina , Ipctlanrj 
non alla Vita de' Sani, moiri fecoli primi rripaffuli ; mi a' falli in effe Cilti accaduti , e 
pubblici . Dalli qualcDla , [e vero (offe <jn .ino furiv: il Signor Av.erfario , inferire ben 
li potrebbe , che gli Ani de' Sanii FERMO, e RUSTICO nel Leggendario di Beiga- 



(i) Vtdi il P. Onoralo da S. Maria 1 
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che pillili liti 



obbia iccaro il ttfto di quel grande fcrifrore , per far credere 1 chi dille cols if fola fu- 
perficic rilgUJrdj i che la Ilaria' ferina gii net Leggendario di Ifcrganio nm Birrm/<ds , 
Quello pero t lo ibaglio meno cunlidcrabile , elle abbia fiero nel valerli dell'aura, 
riti del Muraioli , poiché ella Eoe può dirli ceraie di foia raziocinio . Un altro aflii 
madornale , ebc , fc non fniB appieno perlilafo della fui ouuratezia , quali direi impo- 

-eolo XIV. il Leggenda rio-Magno di Bergimo Gì flato ferino . In qua! limpi, die 1 egli , 

MWDiriJjpiM a gir inorai SWJri LtggcnJirj ce lo diri il nUbri fa Privala /Untala- 

' Ti : recale quindi le di lut'parolc-, loflo- fogglungc : mi [teoln damtqutrtii tbtc -caga 
■ jwfit /erro «*< /iiri , fisi i Lrggrn&iTj , ( simrj pia jutKO p»J nKJIrrff a/ ti££mliri<i di 
averne . Chi non crederebbe , tali efpreffioni leggendo , che quel celebre fcriirore tb- 

abbiano «uro (Ufi nel leccio decimoquano > io certamente l'avea inteh cos"re°(icco- 



ha fallo conolrcre , che Mie fcotìmenw o i lino affibbialo al Muratori dal Signor Av- 
verfario, 6 èlìaioda lui efpollo deliramente In modo, che lì dovere credere di un tauro 
nomo quel palamento fallimmo , che è miro fuo : 

Scrive veramente 11 Muraioli ( 1 ) ■ che ptr direno di critici , fi fono dagli fcrinori 
tutte le impoftnre de' frlfarj , de' quali in ogni nrnpo tc a' è fono flati non pochi , qua- 
li piti pregiare nnvclle regiltrate ne' loro libri , che li fono divolgati miracoli , e ponen- 
ti fsma numero , dtgni di ingoiar maraviglia , e pcrcib piti avidamente ■eccitali, e cre- 
duti . perchè pili ilrepimli , che G fono compolle leggende piene di falliti ; che la fiori) 



Ma di qmll fecoli pati. 
J. Ediu Untai, 1740. pa,. tjj. 
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ciò , c'nc è una icmplicc , e non Irragisievolé congetturi . Dopo aver delio , iljìr- or- 
dinari* afa ti trinare areti Autori del fetta XVI. sitati come amichi libri , q Beili , t 
quali travi fini firmi tuli' antiiedentc fella XV. a si plinti XIV. e recatone pie pio- 
ni» «ni , che è deh 1409.. ed aulico pure 6 dice A Lesionino della Chiela Canedrile 
di Verena Telino oel ijj]. , fogglungei nel f ini rem[ o in cerea farina lavorate alcune 
Vite de' mitri Santi Vefievi nella gufa ajtàtU , 'hi fi faranno ferine da' Bergnmifl/ii 
lecitale tal- Pellegrini (j)'. lo piego pelò l'eredito Signor Anonimo a volere rifl.irere 

lo XVI. quelli . eòe di poco Ermo a loto precedimi, non ne fogne però , enne ho ne- 
rico 1 come bcaiffimo avrà oficrvaro nella ili lei citali speri del Cardinal Valerlo, nella 
quale moiri , imi forfè li miggior pine de' moni memi accenniti portano dirli con ne- 
ra ragione anrìchl , Dil eòe ne Teglie . che fc non può filila fede di effi fciiitoii accer- 
tarli la vernili delle chic che cinno, nemmeno però li può aflkunre, eòe delie foHèfc- 
pecenri , qaindo o cfl! non ne additino il tempo , o li miniera do" farti , che anellino, 
dod ci convinca , che le citte incuta recate in pinovi di cE fatti tollero recenti . La 
pterumiooe però tempre * in favore della maggiore i urie hi ri de' docuraenri IteiD, qsin- 

farri dagli forinoti iìeffi Olitati! onde fata vei alla una catta anche d' un folo fecolo in- 
iettore ilio llotico , li quale arteili an avvenimento di quell'anno ; ficeoine un alno do- 
cumento anche di quitrro , o cinque fccoli inieriore . lirà recenre per piovarc farri di 

iiimenrl . Nel noltro ufo però li Ilo ria , di cui parliamo , eifendo chiamiti amica di' 
due nDllri ferirtoii , ed avendoli in oltre molro probabili cocgertuie , che dovclfc elTcrc 

vernili. non F uovea poi clic re di molli fccoli , come ho accennato di fopta ; finché iodi , 

In Tecondo luogo prego il Signor Anonimo a riflettere * che li fiorii , di eni è qui- . 
Dione., non narra della Vira de' Sauri FERMO , e RUSTICO [ mi folo della Trasla- 
zione , e dell' Invenzione de' fagli lo.o Corpi . Gli Arri di que' Sauri fi aveano in Ber- 
gamo pinna , che le fagre loro Reliquie folfero {coperte . Solo , dopo tale feoprimenro, 
£ avei d' aggiungeic agli Ani llefii la noiizii del rnfporro , e dello fcoprimenio flclfo 
delle tigre olla , la quale rroppo l «rutile , che fubiro , o non molro tempo dopo Sa 
Ulta aggiunta . Ne li potei ella feti/ere, fe ceno non et.l l'avvenimento, che Crimea, 
ni porcili con fivolofr ncconri al ieri le , rrirrmdo di un fino pubblico, e Irgini inamen- 
te rieonofiiuto , non foto per cBcrfi alla venerasione de' fedeli le fjgre Reliquie efpoSe, 
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Quindi Y cilcrii Urna in vfri L Vai di alcun Sani V,fia*7\ cri™, .raU^oló 
XIV. nuand" .ir^ue fgJcro omo (àure, .1 che .io. non fo. nienrc pravi oè che in «le fe. 
criiu (i (iitr, [crine -laVfce ije-fiiiiu.ek*te.dal*cllegriui , ni che dciTc forerò fivolofe . 
Sappiamo ebe le Vue di alcuni de' noil ri Smii fona itile compone dil S F. Pinimooie 
nel fecole XIII. c pei .lo più Nidi , di lui medelirno li .fiorii pure de' Tigli Corpi de' 
Sion FERMO. RUSTICO, e VrtOCOLO, dee .crederi] , che Ci Dui ferirti, ed 
aggiunti Égli Ani de' Sioii , che gii fi mino ; benché ideìTo quelli non lì ibHi , o 
non fi trovi., per pocerlo.coa tutti li .ficorezzi.iflenniie . Eflo fl. Pmirnanre viea citata 
dil noflro Guiroicri, ed in illiDiptopofitodll Pellegrini inceri; dal che .dritto appi- 
rifa , che di effi ferino ri fono cimi libri certamente più antichi del fecólo XIV. Cao 
fi può quindi alno eo «biade re , fe non che la liotia de" Tigri .Còrpi net Leggendario 
Magno deferirla fofle icramenK aorica , e quindi .incora verace, ™me eornpnfta di Ab- 
tore , cantra eoi inni li Città avrebbe .poruro rendere reftiinoniirai, fe 0 fiati l 1 «er- 
re, o eoo ncconri meno ceni alterata 1 

Mi croi roma il Signor Biincolini a dire (O ; Li fiati, dilla Trattatimi aV Arri 
Cerpì -, .Bergami , io D. PlUtgrtml vrjuu , mn ff pui dir altre, fi no» chi alla fieri* 

éWlktdU JVfarrirH di' Santi fa ptferiermmte aggiunta . i tià tu' fiieli UJJ1 , f,i m le 

itgufia , chi attori cerna di aggmvgm air Julia il .mederai , i cmfimdm il favalifr 
ili wi , .Scrii lutila fiiria -riferita nr( liggcn&srh Magna ira un impaflo ilIC antica , 
•iirifimle di malte gitati a eafri™ inventati a end, il Pillegrmi , non rfmij wme , che 
dijimguirfaprfi fami™ ei! nrftrM , ,« ca amila fieria amica fuppefi . Ch, fifli modtr. 
na la giunta alla jìeriamlka , eltri il fa qui dette, pai tejìammtntc raeeeglirrji dalla . 
melifima flirta \ parecchi rulli dm fall primi righi. tri gre» magagni rilnanfì . ti eri. 

ma , ibi Teebipalde fefi OjrWi™ JUUmifi ; il chi e falfe , ficaia il P, GileflhB 

La filanda., chi filli Taihifalde fefftre i fagri Carpi reiati a Bergami., agitomi, il e, 
G:,fihl ., rei ne acicerfi fini il Vtfiow Agamreni CO . -La rena , chi Tacbipalde fif. 

^' X''-\Trg^^^'' K "e^^T''°à' otB J SÌBll0r 0ppS . fiW " ' bbi '. 

Noo accade però , ohe rinto li affinai il riverito Signor Briocolini a prorare . che 

h rbj.il Jdk Ttasl-iinne vcdui j di D. Pcllrgr ci I.rf, S riidi: o M-c/io , ialfe 

uni giunta all' amici noni de' Sintl Martiri pubblicità dal Marchete Mirtei . Ciò tutti 
«cordiamo di bnOD grido . Gli Ani de' Santi FERMO , e RUSTICO Tono imicbifliini ; 
Jaddoie la noftn fiorii nclìiio alno , che un Proferì l'avrebbe potuti fcrivtre prima , 
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, » e quivi, [coperti . Non vogliamo ir 



ella Ila Haei icrltta , clie dopo li nettdil fccolo- XIL ..ovvero,, Iccocdo il mio penla- 
memo .lui principio del XIII. dal B. Pinauouie:. e lite julienni, è di. lo»!ldliCL tafte- 
tolc , p« dover crederla. Era , e Seuil . Meno me ne fiderei ,. le dovcis' (Sic pih 

jm «fi' ornilo il mJLw, f ton/òiiaVi. il fam\fc al viro . Mi cllendo tata brilla in 
tempi origlieli , ce' quali levitar» lUio ..chi iìone favolofc ivi* compilile : non fi può 
dire pelò i che. Uà sifo timjp i fioche con argomenti migliori U lui fallila non li di» 
□laura:, ho luna 11 ragione di crederla vera , cnoie l'hmno creduli i nnllri Icnrtor. . 

Nò dee II flottai . di cui. parliamo,, fembrue punto fornelli: ■ pccciOiCQÒ igli Ani 
letichi de' noftli Santi ha Hata, pofleriormertre agginnra . Li liana Vei°neTc de' Sagri 
Corpi con 4 folle tiara, aggiunta agli Alti IleOi ce' Codici.. eie*- quali l'ha traiti il Mar- 
' chefe Mitici ( Non cella di. Aurore ,edi, tempo flWfo-di quello degli Atti (i)! Di- 
reni dooqite ..che la Slitta di Sitai mJtfixl ,. rifatta in jw:' edili ffil tra infa/io ditf 
arava aemlcma di multi fàn» « safriciiv imanratt 1 E' forfe cofi. nnuva ,. cn= nelle 
Chicle , in -coi particolari Breviari fi adoperino li- trovioo. t.li gionte agli Atti aotlclil 
de" Santi J lo troia, oc] Breviario. Ambloliaoo. rinuBeinnriie le. Trjlliirooi. de! Santi 
Colpi lane da S. Carlo, io. Milano ;. come pure quelli delle uullrc ligie Reliquie dallo 
fi-elfo fina in Bergamo.. Nelle lesioni, che nella fel1a.de' Santi FERMO ,.e. RUSTI- 
CO fi recitano dal Clero della Citta ooliti , li fi merusione della. Trialiiinnc ..e dell' 
Inisazione de" loro tigri Corpi . Quelle fono pare ione glume: fatte alle antiche- Morie 

quale fippli F che non B è mai. aggiunti fiorii veruni i' fogri codici, lenii l'approva- 
ilone de' VcfcovLda.' fagli caooni.ohiiligitl, a confegmtc illcoimme le finte iloti e da' 
Martiri ,.e • non permetterne rati nelle Coiefe la lenone" (a) . E lippia io olite eflc- 

Rorulno.renjj.cfptcni.peimiffionc della finn Sede... 

VeniliV ora.ille-jranjj. mtmo-Bj ,. che nelll mentovata (torli ha: fooperte il finifli- 
ino ingcguodeLSignot Bijncolini . Per poca io credei. che folTcro fc non tre tale , al- 
meno Ite iptopohli tinta rilevanti ► che per. eEì tutta, la (lorla li volofl riputar li dover- 
le) vedendo , che fono chiamiti monr^-i' , e nieftuijiir -PJrtJi . e che pei elle con miti 
u. fi. concili ude- CHnmdiri Junfttc , cbi t Autori d'I Liggindarie en fia fiato 
■ "li rwori dal fatti,-, ih' <-IÌ raffrta (]) ). Si 
amo, potei, cflìr 

tu enfi ptelente . 

,_]|l tono infine cotelie ^-aJJ inr-io-Bt P 11 dite, che unVclcovo folTe Milineie piat- 
tono , che Berganirco , che al tempo della Traslazione de' Tigli Corpi non. fòlle Vei- 
colo , quando- un altro ptefiedeva si go.ctao di quella Cliiefa, che Ticbipaldo folle. del. 
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l'j faniiglìl Cafliglioni ;.raonlrc i Cignoni dilli Famiglà non ismóniarano J nifliMjrj! , /! 

clic I aggiunge del P. Mabillone, e del Muratori , prima di aderire fnoca.iienie , che. 
i ir;;:-.a:»i :srj!ia.-i«rcit3 .1 :s;h:::irj: jais r.-' f.:M frrr.p l'urta di malli pajlcriari . Qjie- 
dice; /rrt/Ti:™ /tc-'ì ,!..i„.i,fd J-ABfa wioVan» i«.nK tupuoinH.™ b(W 

Ji-roomCari lupine j ; lo ileffii conlirma il Murarori . Se il limi del decimo . od il prin- 
cipio rirli" undecime Mano recoli mollo pojbriori atl lttU del nono, mi limono agli 
Arkraitld . Mi quando litri ha lo traveggole , non può badare a ranro . Di big uro 

però le prcrefe mmzozni . corno mai 11 poffono dir grandi ì Anzi clic riteiranD mal pec 
la veri» dello Ilaria f Cerament; un bel nulla . FoSo Milinele , o BtrgimaCco Tncht- 
pildo , foli - egli Vcfcovo nel et;. , o folfc un liceo circi quo' tempi , i Tigri Corpi ds' 
nollri Salili fono Itati recali a Bergamo | e cai kt ferino , che /offe Ve/cavo allora Tl- 
ehipiido , e che di patria foife Milanefe , (apporto locali . che Gii! ingannato , potei 
defetivcro la Ttailaiione de' [agri Corpi con tutta iccirk , polche ad {Ha , come fi co- 
de , oon i intervenuto il Vefcovo . Quindi non atea poi lo trinare di offa ad indagato 
con tutta la feltrili di critica quale l'offe allora il Veto™ di Bergamo; ma baitsvl, che 
dicerie ciò » che ne pcnlava * (Jjiante rtoric Iona veriUiatc r quinto il 'farti i che. narra- 
no , c nello Aero tempo li (rovino filfc li cali pirricolieieà mirtine di cronologia , e di 
genealogia f Scurii peto gli fcritrori , che tali ìbagli hanno, proto, a' «venero a chia- 

fcr ficuro . benché csir'oltlnH ina eteri abbia proccio di coreggete gli eccoti , die 
asci proli nelle prime duo Di flcmiioui della ferie cronologica del Ve/cori , e Govectu- 
enrl di Verone ; mentre aliti porrebbe fotfc etnvatc di che dover correggere le fue cor- 
rciioni medefime . E ccuimeate niente pih J>effo l' facon n. oegli «orici , dic fanli-- 

do'ptioc'i pile 'loco ubbiciro non Da li cronologia , ed il inno l'epoci o do' Principi . 
o de- Votovi - o di altri . Negli llorici Jlcffi , eie ferii»™ eofc avvenuto può diefl 
ferro gli occhi loro .«ovali alle volre in quelle patto quiete ibiglio, come il P. Ouo- 
lato di S. Maria offet.J : , e prova ( e ) . 

le! Niente affano . Quello li chiimiao grandi mraogmi , unicamente perchè il P. Ce. 
lettino , od il Canonico Guerini , che poriebbono aver ernro anch' «Ti , fono di altea 
opinione . Ni io in quelli picce mi farei mallevadore né pec gli qui , né pec gli aieri ; 
mentre veggo tanti diipjreri in gli fcritrori nel finire i tempi de' Papi , e do' Principi 
fik iUuil.-i . con che de' Vrùovi i: '.: dirle paiticoliri . Il quale difpitcìc però nicnlc 
pregiadica alla verità dello llotie de' /arti di quo' tempi , che eoa dipendo dall' elfete Ai- 
to o Veicolo , o Re , o Papa uno piuttollo , che l'altro . in qoclla euifa , che di mol- 



ti) Cip. i!. S.i. (») Tom, i.pif, [il. 
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ti Minili fi CHWCYtne &»ó quale [mestiere ibbiine pitiiu , ftaliche del loia Mini- 
ilo dubbio alcuno fi abbia . - ; mi ■ ,- .1 ■ . - . 

Cerio i attuino , ehe iili rran ■■mstg» foiTero nella tlaiii fcrltta nel Leggen da ti 0 
Miglia' Ncojmen quello fi può ifficyiirc; uni puoi d'aro nitri la ragione di creder- 

Avvertalo » che leni* recar pure. udì lieve congetturi vuol fat. credere wmz&smvc , ed 
Impalare un fetinore t che non ha mai veduto - r niente riHettcìdo , quanto tacilmenEe 
potrebbe fu pia di lui ricadere la nera Eaccia , onde prcEeudc fcredirare gli aliti , fé luci»» 

fopra citami Cui < ad Aglno ) /ut TachìpaUat CafiilKinu Cmii Midìa'.wrfis 

FIRMI, r> RIMT/C/ ec e concbiude quei capitolo : bit m prajma Memoriali Efi- 
/raparmi Bctgum . ir rx antiqua bipoli* SS. FIRMI , (V R USTICI firipla in Ugmij. 
no Magno Ecthfm Catbidralts SmSU Vmsnaìì . Chiara Bob è, che quello forinole 11011 
ha nel citato capitolo copiala dal Leggendario Magni! la noria de' Siiti FERMO . e 
RUSTICO; ma falla fede di ella ha unicamente '«refiat» , eflttfi fatti a que' tempi la 
-Traslaiione de' loro Tigri Corpi a Bctg|Mo : Quinto pcEÒ dice di queftl Ttitlizinne 
credei fi dee trino da quella Astia , ed orpello da lui nel modo , che gli i piaciuto 1 
1 ma ciò , che ad citi Trullliune non appartiene , nemmeno può ditti , che alla fiorii 
i tnedeuma fpetlaflc ; onde da quella piuttolio , che da alno fonie ne debba, liei cavata 
li notizii . Di fatti li lioiia medefimi viene di lui citali dove pitia dell' loicozioue 
delle ligie Reliquie , nel caco jc, e dice quivi , che a quel tempo età Vefcovo Geral- 
do , il quile dall' Impetidoie Federico un impliffima privilegia per li chiefa di Sergi- 
ino ha impettito : a Ftderko Imperiare imprtratk prniltgBim omnium anptijjìintm , aua 
■ormimi fTudiaHinim priwligii tnjirrainr . VorialE dire però, che in quella fiori) 

■ iòfie tegiftrato ancora tale privilegio ì Non farebbe più flato in quel cafo la fola (bri a 

■ de' Santi FERMO , e RUSTICO ; uè faicbbeli in un Leggendario fagro de ferina , nel 

fiume. nelle Chicle i ira non già 1 privilegi degl' Impeiidotì . On che luca a fare VeC- 
fet aliotl Vefcovo Tachipaldo piuttoQo , che 00 alito, l'effìi egli Mllanéfo , e delli 
Famiglia Cartiglio™ , colla Tradizione de' fagli Corpi > Nieite atTiEto ; mifliine Bon 
ttTendo, come ho detto di fopta , 1 cale tiafporto intervenuto il Vefcovo d' a Ilota , 
chiunque fi forte . Come fi può dire pettanto , che tali pairicnliritì fimo tre gran mcn- 
loguc del Leggendario I Quando li eira un Autore, o documento , E pretende forfè , 
eh' egli folo fiecin fede di tuEEo ciò , che fi fetive? 

Ma , replicherà forfè , pecche dunque 11 PcllegEini bici* iflcmato , fo nella lìotia 
de' Suiti non li leggeva) Nient' en pib.ficileal Signoi Avvcrfario , che fapere tal coli, 
per poto , ehe avere voluto aprire gli occhi . Ptirai della ftoiia de' Santi FERMO , c 
RUSTICO , egli cita il Memoriale de' Vcfcovi di Bergimo ; ite ix prta&i tìma. 
tiali Epiftycrum B/rgami . Da quello egli ha tratte le notizie o vere , o falf: , tbe li,- 
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co , fptmijii i Tacbipaldo . di quelli il ttafoorto-de" fagli Quoti Bergamo; I) quiie 
dice cITcrfi fallo a' tempi del dcrto Velloso, pereti oel Memoriale fuddetio.hl trovato, 
eh' egli vivea nel!' anno 8<J dilli noria indicalo .. Nè 4 con cuori, ohe di dijerfl 
Amori prendendoli diverte noriiic, ti uniti do poi io un fola risconto . Non potrebbe 
forfè riluco lugli Airi muchi de' Santi Martiri le loro a lioo i , e parimenti di nuovo de- 
ferì. ere , c id efli aggiungere inoini de' Vcfcuvi delle Orli, dorè tanno parilo , o 
delle perlone piit ragguardevoli , che a que' tempi quivi, vivefftro, da alni fcrirturi , o 
di litri documenti trasudane le notizie ! Qlieuipero.. fe citaOe gli Atri flcuj de 1 Mu- 
li» , s'avrebbon rodo id intendere ettari lo pinovi ancori dtlle giunte , che loro an- 
date facendo ( E Te per avvenrari in quello prenderle quikhe errore , portebbefi per 

pare, che li mefiti l'Aurore del li Sodi I>«ujdtionrI aiftripla in Hi. I 4t Anttquxtt- 

dal Pellegrini in quel foo libro MU Ar.iibisà , I pjli U $JMi iì affranto' . Ie[iie ?< ìl 

noilri Sinti lcopctre. chi era Prarijfji hmt . n ohe ja/ii gnhrtnit li Chiefa di Berga- 
mo, quando in realrì fn uno feifmatico ,. che (bfcrifle il eonelllibolo di Ptvla. conico 
Aleuindro HI , ad otri delli reuitenia , che il Cipirnlo della Cirtedrile ed; il atto 
deili Cirri fili f«e i onde fu poi da S- Gridino A. civefeovo di Milano. deporlo. Qrtsbi 
il criiUrtiii '. Scrive il Signor Avvertirlo , r Amari ititi fiora (a. iilk cnje putrii il 
igiwranrr , tir IBt farro il firrpiltfo feaJmn n Bigama ran fippt . t /enfi ronfi fi ptr 
epuranti , i t cr implora „ iht Girardi trai pesll/r* (oprar:. Bau mi Itupiva, che un 
■fallo di quelli forre fi voltili dal Signot Bilucolini credere: di foli igrxrmi ; ci miei 
incoia , almeno un dubbio a" Impaura , Ma come qui c'enrra. l' Aurore della Italia dctli 
Ttallaiione de' fagri Corpi, e della loro Invenzione ! Attili forfè quclU . pronte per 
Il booti, e giullizii del Veleovo, che gli fcoprl! Ovvero quando tali avvenimenti li nar- 
rano accaduti l'otto II tal Vcfcovo. i ncceflàrio ancori ..elle fi ficcii un incitato delli di 
lui prob : tà ? Io noi ondo ; ai io prova di quelli il Pellegrini citi quelli flotil | ma tol» 
jn pruovi del Ritrovamento de' fagri Corpi avvenuto a' tempi , ebe Gietardo era Vcf- 
co.o . Della quii eofi potei il Signor Avvcrfitio agevolmente accorgerli; pni;hi dove lo 
.chiami ; emlijìx tomi , rollo foggiuoge ; a F,iirki laminare imparai Priaii^i-m ; 
' 11 che niente ha che fare coli' Invenzione delle figrc Reliquie in quella (lotii deferirli . 
Cbc poi il Pellegrini abbii ferino , ehi G.iarardo eri Porui/;» tona, e che i-Jh 
gnJarnatiir irinroiTi i-inr Id ilrro arrribuire non li pub > che il non iter lui fjpnto , che 
per li fcifoia abbracciata • lìato deporto . Ojiindi niente di male fapendo di lui. e iro- 
vando anzi molte buone cole in prò della fui Chicli da effo operare , prima ebe folte 
fcifmirlco , con quelli legge di convenevole»! , e di carili ,■ che ci obbliga a penfac 
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)»* il Ita! l'Ili chiamato buoi Pallore, e giudo governatore della fui Chicli , quale 

** BecVtab «111 flocia" dell! Tiailiiionc , c dell' Invenzione de" fagli Corpi de' no- 
lìti Santi,, ictitta nel l^eggetidacio Migno , che Belli ■Cbieii Ondale di S. Vincenzo 
adoperavi li , uti duciimcnui , il quale, anche falò, potei clfer biftcvole ad afiicucirc i 
Boflri J&buwi .del fecolo XVI. della verità di quanto iranno fcritro : e quindi La loro 
ttaìlraoniioza lendura autorevole , e quanto dtfidtrit fi polli , tilpetiabile in pruova della 
Ttidiiionedi Bcigitno, la quale fe non lì porrebbe credere filfa , quand'anche «le tin- 
iena le mancarle del tolta ; modo meno poi fe ne polli dubitare , regiUrata clleuda 
di' due Unici mentovili , ebe delli fai intictmì , e vcrirì ci fieno lede , e oe cecino 
in pruorj un antico codice ligio , la di cui istoriti non fi può iter radi cagione di 

J. QUINTO. 

'Altri iteumnii acetumi Aa' nojlri feritori in prwva 
itila nojìra Tradizioni . 

T A rtiìaket di Btrgvw, , ferire il Signoc Biincolini , fi ridati * jatflì tM wi. 

umor , il MimOTult Epifinparum , U Ilaria de' Sarai Miniti ... Il leggendarie di 
S. Vmtcuza , t il litro dil Tiraitjto { 1 ) . A cnì li Iggiongc il libra Di Jhtquilaritau , 
ÒgigU Dmrum BtrgimtnSvx (i) . Quelli ni i monumenti tutti fiuudil egli di piovale 
receuci a nel quinto Capitolo della feconda fui Di He nazione , e quindi conchiude , che il 
Pellegrini , il quile gli eira , valendoli nella Tua Botti folo di Ancori moderni , non ien 
quelle pruove , che per icecriire fatti loricài fono oeccniric ; e* perciò meriti fedo vc- 
luoa. lo accordo;! S.(jioc Avverlar.s ; :l;e il ™ri.).V Hpifjtonm //.■r-cn-.i di Gin; ira 
Rapàio da Chiari , Micilio del Pellegrini, fia pedo più pcelto fccicto nel fenolo XV. ; 
ioli nemmeno poteei iDicuratc , che Ila lai libco citato dal Pellegrini «elfo io pinoli' 
u-|[j Tr-iJitione i mentre Tembra , che queir opera avelie alno obbictto . Il libro once 
De dmipilftlta , & pff 'a Dn»™ Bcrpmi fu cectimeate operi del Pellegrini medefi- 
tno i onde non pori eflere piii intico di lui . Soltinco farebbe couvencvnln da crederli, 
che quelli oella detu open , della quale ferubra , eie l' altra dt K-rgamtnJ! l'mm foflc 
un compendio , avefl' egli piti di propoGw , e con documenti di molte fotte provali la 
verità del fuó racconro ; poiché quando uno fc littore li riporrà ii litri Tua operi , pire , 
ebe voglia indicare , d' ivct io cui piìr ebreamente difiminiro , e proviro ciò , che allo, . 
ca lolo accenna . La lìoria de' Slnli Martiri , o Gì della Traslazione de' loto Tigri Corpi 
ttaferitra nel detto libra Dt JtlipitnUm ce. in la credo la AelTi , che nel Leggendario 
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Magno tiovivifi.da lui di pcfii copiai], poiché io un luogo li cita col medelìiiirttitol» 
come regillrira Dell'anzidetto Iiziooaiio, e dcffulm , come ferini nel libio D, Ari).*. 
tJiiiai , della quale ibbilljoza fi e ragionare- nuli* antecedente Parigrafo . Con mito ciò 
mi p« fallo, chcifnfliWiaaxmrTaiJìrUrKtfielhra la Traarei™ di nivali» . 

Don Pellegrini pubblica la fra Vigna di Bergamo , come Ofw « drtprrjlr obi*™iì. 
tu /l'ini , dr firiflarli aVgrnri rara [«Utflnm- c nella prefazione ad efio libro prem ella , 

itXftKT* . , . flrrupt /riflmmruM , amaltfqar pian plurima! , ar Oiaria J(£Érar> . Il Cf 
unnico Guarnicri ancori nella dedicatoria de' Tuoi commentili loda Marc-Àotoqio Be- 
Daglio , che tale open compilato uvea , qmd plurima rtnrbrii, ir vau/iai o*mra noi. 
™ murre , f> in tur/m fratuUrir . Si diri , che i documenti dal Pellegrini ricercati , 
c veduti appartengano miti alle altre limi;, che io gran nnmeio fono nel ino libro ne 
eonrjtc ; poiché dove patii de' Corpi de' noflri Sani) unicamente cita la Horia Trault. 
iikmà , Db per verità non fera bla Baranti a crederli ; poiché ami, dicendo egli d'avere 

drrc , che a tali fondamenti abbia rutta 11 Tua floiia appoggialo : benché poi oc' parricD- 
lari laccami citi falò que' documenti , che pei etto gli femori!» biliivoli , non deluden- 
do perb gli alni , che avrebbe poruto cime : lo quella guifa , che alcuni rotinoti con 
fono mai fui Sue de" Capitoli da lui nominati , comechi dal Cmtogo , che fui fine dell' 
opera ne di , ippi(i cerri mente , che di elfi pure qualche volti fi c vilfo . Pure tifiamo 
pei ma quella coti. iileen lenii , e fnpponrudo , che il Pellegrini abbil rcovalo'i documen- 
ti , che accenna fnlo per Mire te alile lloiie , e nettino per quella de" i.oftri Santi { Il che 
P rt alno apparirà fallo in frgoito ) lafciimlo iu difpirte , ed al Colo Guarnicri urenii- 

Qjjcfti hi ferino Te fole Vite di' Sintl di Bergamo ; ed a quelle cicriraeme appane- 
tietc dovearro i dotamene! dal Smaglio feopcni, e da lui fleflò veduti . Vnrtanì erede. 

to de' fagli Corpi , di cui parliamo ! E non pare anzi, che di quelli fini, franine meno 

qumiiil 'le memorie, e che pili ficilmcnrc fi doveflèio eiTece confermare , appnnio pcrch ù 
meno dovemo effere antichi f Cn'un.;j; !i pani i l.-tiierc non fulla fede altiui unica- 
memi ; ma fopn calte originili , t.i;i piii:inilo ah , .:hr non pub con elle provare ; o fé 
crovafi io nccclfili , miiicando quelle, di valcifi dell' Opere alimi, ne incnifce il Lit- 
tore , e dici da chi abbia quelle (ali notizie impilale . E ou'i ccrtlracnlc avrebbe fallo il 
Guatnierl , nomo quani' aliti del fuo fecoto nello femore giudiziolo , ed elegante . Égli 
pelò fui fine di' l'uni cii:inriecij;j licere di iw:i ic;:u:;ro htaù nello ferii ere alni fcrit- 
lori , mi quali non è il Pellegtinl 1 lui di pneo interiore' , ma ("aggiunge d'aver pure 
efaminaro Privici.:, nr,,:.-.:i, ,m:a:,^:v'.i ;:n , r> I.>«.f.';h ; d;l cu infidi! fi dee , 
che niente abbia alitalo , fc non colli i^oiti di tali Annui , o di tali documenti irle. 
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nicii lèggiti follerò amichi , aweboe 
de 1 lagri Corpi hi Icriiro , e dell' io 
velini vogliono finn ne' /"«sfl ij^ . 
TfEcto lill fciHioii , giacchi sci luogo 



di poco «ano {Ili pofleriDii ! E ohe per tonl'cgucjiii il Guarnicii hi avuto io cflì due 
i:.t;irn::i ibpriiori ad ogni eccezione di quinto hi fetitts de' figli Corpi de' ooliti Siali* 
'i lui piopollo, le In Veroni, 0 in Ber- 
n inoltra egli li pcipleilili ■ che neh' altri 
l piriioi: -.il lui abbraccimi indicato avrà i ma iVancanieore afferma doverli efli credere 
i;i B^.iran per quella pine , che de' medefiai fi iva , e che nel lempo della Viliri di 
5. Cirio uri pollilo vedere, accordando , ine il rrlliDlc folle io Verona, c che quindi, 
IceocóV) la J. irrioi del Ca.din.l V.-lcrio , fi ; : ,;iel--^ ,iir- , dx quivi ancora elT. folTeio. 
Li vrii.sdi rjlerm alR-rziouc dice , che riluttava di mooumeoTi ceni , a' quali mencie 
uno fi d.vea , benrtii di efiì non fi valga , piti oppormna giuncando a decidere rat 
rulline li Iifimoniinil di M*i;l : ljn.:i L-iii Li.;l.o.Lii:o , delia quilc nel frgiirmo fa- 
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boa clic ad ingiallite di cofe , eh: con pothe parole el'pumere fi pnllonn ( E quieto 
poeti avrebbonn li palicela di leggerle? Uno IlDrico poi, che fi ftlldj di icrivcrc con: 
miri li politeli! , c leggiidrll di Itile , quii 4 il Canonico Guaraierl , /«lijiii , grceij^ 
{in tirerà apfnml minai , mm' hi egli a in mischine li fui Jlncia di feiitture di Bile- 
bitbaro, di vai) linguaggi , per lo più mollo , prolille , ed inalili del Inno 1 Ovvero 

("cenere li e appiglii ro , ed !u Aldino di incogli ere quinte une affumicnc , c neglei- 

viene tirili iiia operi conleivandn ; edevrifii allora credete a lui ; eie uni volti vi loco 
ilare; fec-za poter fofpettare, che Inventile ci le abbia , perché più non li notino . _01-. 
ne di che troppo riabbono roveti i Tuoi volumi, fe rdueujtflc tralilciwc le ietiitnro ,, 
ch'iia in efli Inferite . Tint' e tinto peto le ivcfle pubblicalo la fiorii delle CJiicfe di 
Verena , ferii produrre' documento veii.no . aOieurando Colo di avetgli veduti , fnlU', 
fui fede ognuno l' avrebbe tenuta p« veri . &come , fe alci un , il cue non fo , Torri, 
porre in dubbio ale-uni delle notiiie, c:,= tee; , non credo, fi riunita, pei le catte, che hi 
prodotte ; poiché foveote la veliti delle florie dipende non telo dall' avere le eirte, che 

ben combinarle eoa .Irte , che u gii fumo feoperre, o trovare in avvenire lì polfauo - 
Non dee psiò nemmeu - egli condinnare chi , altre ftotic defetiveodo ,.fi e. incinto ad 
litri più fcteve , più netti , e pili olitici raggia di tcjTc.le ; ni dee perciò mettete iu 
dubbio 11 loto tede , quando pur non dicelleró di aver feguitaio documenti Deaii,j poi- 
ché ciò fi dovrebbe luppotre i e moire meno, quando lo dicono . Mi additi un po' egli , 
qnind' i , che nella Stotii Romani Tito Livio reca i Fatti capitolini , o gli Annali di 
itomi, che pure Tappiamo elicle fiati .la Tua guidi nello fciivcrlar Quando il Sigonio 
reca documenti nella lui accie dita ti unni Stani d'Italia ( Quindi, li tuiggi or patte degli 
fciitori della Storia delll Chiefi recano i tedi degli antichi ! Ciò ben. di rido teli orni- 
li e. : ed il più alcuni Additino nei mirgitie quilclic Autore, o qualche monumento di 
edi reggili», né per quello fi dubita non abbiano effi ivuto /cotte fedeli nelle Imo mi- 
nzioni . I Ctitici , che ptendnno Id tfatnlnirc , ed 1 combattete il rentimento aitili , 
fiinuo ciò ■ fate i poiché non fi pub far credere, eoe alcuno abbia felino II fallo , fu eoo 
. (ol. 
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iiinfl àtOi ingannali, o che abbiano volino impone, 0 che i documenti di fili cimi non 
fbflcrn antichi , e fiottìi, laido (U il pcITc fio della loto fedo, pei cui dee credere ognu- 

documeoii , che citino , che noe doieino B rcvedcre , the folfcro inni per andire un 



Quello fmattimcnta però di tulle le lotiche citte , fpeitintl i! fagli Corpi de 1 mìtili 
Santi, pira mollo fofpeito il Sigaot Anonimo Autotcdella fecondi letteti (■) . La/ìcja 
fallili , die-egli, jìifTOuata «V Vermtjì , mcrcechi il rsfi«/è Archivio ài S. FERMO, 
freaucatemaae Inditi dai aeflri Jirittwi iti XVI. [tato ... più non fa^JIct f«n-J fM tuta 
^•icfiadtfitaziaaefferchia^i figriCarfifiae flati em Verna, > moiri /«rena i Quinti 
di cii, ira palchi riterra £,« fina travati alcuni ,i .. Senilmente fi li %nari Bergamaf- 
,bi i,l fiala IX., a almo* iti XII. , JVtjSra «tri i [airi Carpi : . , ne farebbe reflato 
almeno arniche alrrtm» ; e il ora awn» troiaio alenilo , non pud da altro an-ioare , Ji 

Coa buoni pace dell' «adito retinole > quello è un atgoenenro uro i metter dubbio 
filo 1 chi niente lincLtendo , dalle belle paiole lì iafcil fotprcndere . Io quella guifa, ebe 
fi poraaao perdere alcuni documenti , fi poteaoo anche tutti fornire . E quelli fitilitl 
appunto è accaduta in Brigatilo , dove Ha ota .alni monumenti non lì Tono trovati , che 
i pochi 4a me leciti in lino luogo . Che io Verona li dil'grazia Ga itala minore . me ne 
rillegto alfai . Con mito eib non li i però quivi trovato un documento , che decidi con- 
iti la nodta Ttidiiiooe i imi che nemmeno li poffi rendete incetii , come nella lecon. 
di patte fui vedere . A oli un lile documento nemmeno è ciuto di quegli fcriltori del 
fecolo XVI: , che hanno veduto intero I' rtichivio di S. FERMO Maggiore ; il che , per 
mìo iwifo , può cilcie piuovi ben fotic . che non vi Cj imi linei . Che in Bigamo E 
averterò nei fecolo XVI, documenti letichi , ed autaievoli , panni di ivctlo dimodtaro 
io moda , che dubitit folo ne poflà chi non vuol credete niente . Sons fini cui veduti , 
c cititi da lenitoti degni di lede , ai quali non vedo ragione , pet cui non l'ibbil 1 cre- 
dere , mattine da chi pretende , clic i.\ il iti Aurati !i cre.ì.i I. vttiu ili altte citte, che 
in Verena, pia non fi itovano. Che poi adeffo non fuEUauo , non filiali aigoraemo 
■Ito a flt duhini; . che tiii, ni: e i noli ri fluori li; ino un tempo veduto , ed eiamina- 
to , mai. non 11 abbia jvuto . Ne per veliti ci pare di aterne ota liifogno , dopoché l'im- 

tagionc , pei cui i noftti maggiori nou fi fono curali troppa di cottfrmie le amiche car- 
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tea poicbichi avn oui i penare , che fi troIerTeno giorno uhi l'arditezza di Matte 
in conterà ciò , che di un Viiitatore ApoBMca , t da quel fupreroo Trlbunile cri Alia 
giudicato I V hi anco» chi pcnli , ebe !c cine originali , ed i documenti antichi fimo 
litri dal Foni «gtote di quella Città , laicisti in KotEt > quando ottenne il decreto del- 
la fagra Congregazione , lenirai li quale non fi porta compatire cereamente > per one- 
nere uìe decreto . fenza valide pruove di citi , che le fi efponei . Comunque ciò Gì , 
quelli fitalilì , che ci ha lolle le opero di alcuni mitri finitori noti noi» anrlchi , e 
■anri altri documenti ari ilirc cofe fpemnii , non è maraviglia , eho involiti pure u ibbla 
quelli , che fuor d' ogni ragione i noflri Awerfarj ori pretendono di noi \ polene , fo 
con documenti artualmenrc r fili enti fi ivclTcro le fiorle tutti: a provare > non fo i quale 
minerò s'ifrcbbotKjcQc a ridarre . Noi polRimo (fiere ficuriffitni delli verità della uo- 
vi , il pei quo' pochi documenti , che ci fono rimali , ^ per uVeie de' coltri fciìrwrl, 
"che line antiche memorie hanno legnilo , sì per lo giudizio , che di crìi" hanno fornirò 
Pctfanaggi d' ogni eccezione maggiori ; come vedrai! . Se poi nod abbiamo ideilo que" 

fono mai Ilari , e entrile loro ptetenfionc Ha giulta. Il che, credo, non rari tasta agevole. 

La qnillionc pero , replica il Signor Biancolioi. non ilìà, nei riconofecre , Se i docu- 
tnenrl di' ooliti Autori cinti fono letichi ; mi ijfi àigmU awer* dal rrnmofrir. , jr fla- 
vi Virilio!, aMrguieiirawrvti.pfc.-i'M f* mitUli fai» gHRritHri deridi fedeli). 
Quindi i piovare per beta tre capitoli fi diffonde , che I dorarne™ dal P. Moronì dpoftl 
mmcmtifim, , ai «riri , r di .««tiri . Gli ì verKIimo , che 1' antichili degli linc- 
imi non e lufficiemc p.uuvi dalli verità d' uni fiorii i puicbì ne' tempi aurithi rotfe pih, 
che ne* recenti molte favole fi fono Iplcciite , come di l'opri ti i aratri» L'Io quale 
aninicii perù li velatiti degli antichi documenti , e (critrori fi pud r icona [cere r Dail-cf- 
lete gli Autori Itefii fiati uomini probi ,"c finceri , il che, quando non fi hanno pruove ita 
contrario , fi dee di toni fupporre , Dal tacconile elfi cofe, 0 fono gli occhi loro avve- 
nute , o.vero udite di coloro iche le Sanno vedute; il the vile incora , qjinjo di' do- 
eumeni!, odi dorici contemporanei ricavino i futi .die narrino . Se iiecontino farti 
pubblici , ed 4 torri noti , nel delerivere la [dltiuzà de 1 quali , nrjàir fieri rat Ailhr »«- 
jolr cfmirrit , licei adìwlìirwa freore rapi j> et «-rit (i) . Se particolare i mpegrfo , o pjf- 
fione oon IriDllrano Cello lerivere ,n=ta!=:n., .li cenici .i li re i-.l .tini ■ fé la ftetTi cora Iri- 
di molli turrita . Se lìnalinrnie romiti no ì> nn ckicrrnirnento nel fepirare [e cofe vero 
dalle falfc, e giuda Igieni , r p-ii.lenici nel £ la. (icari e . Quelle fono le regale , che rial 
piti valenti ornici ha liccolie II più volte titito P. Onorato da S. Mula , (]1i?: li 
.;i-: : ,c C ,. ciò , cheli. !(=:;■> altrove ricoica , ci: i :j[[:,c: 1: aerano ni:nt: a Mi:.: ■:► d'1.".- 
ICIilimile, e che fa p pia ili IVvoìl '■. '-■ ■ ■ ""'' r-*vr-f - ,.-;i|i- c-.j . i 

Ora i uulft'ktittoii del leculó XVI. H riporrlo nella loro' nòria ad iltrf AÌW, ì 
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d urtino palaia froditi di cliì le fii p L 

in Oppolìtote , chi noo E fi , che illori vi loif: . Olir 
IO folo ■ BIS i pili [cri-lori , e dxuugli ■ fir^itrt, 



-joieia pc.p dubitane potraffi della veracità il di quefli ierittori , come de' doconentrda 
tllì regnili ì Certatesim: a converti del inno rigettare dilli finrii I' mtoriri degli ferir 
lori nerichi , the n'ii] prirmrule tediati» , o per ella dee .liete sncóti duelli de- 
notiti Aaron . . vi- ■■ : 

Mi If^irK.dteil^orAvTftrlaiio , li llorii delli Tnsliiiane a Bereims e 

II' Ilt.»*»!-^ J*' t^nmi ~~A~C. C.TJ-- .... .. _ 



e riferire , poiché quoti ricconi!- rnaniiclla mente ftlB , ,. . .__ „ 

Pellegrini (i)l A quelle difficoltà, nel pramo.et le quali buoni parte delli fecondi Dif- 
fernlione del Signor OpfwlilDie e impiegaci , ho gii rif-pollo , che t prozar filli uni 
llnrii iinn biHi , ni vals d inoltra Ine .inveii Smilì te oircDltioec, nel ricordare le quali 
ateune volte o buflo ertilo , o Ma fi fuso tri loto mordili oeromcno gli fcrnlori con- 
! ra permei ,j'qoali eri pi(r fieile l' afficurlrl™ i e che per dover rifiutare qiuhnniin 
uccoto di uno [lotico, non bilie piovire, che io alcuni Cuti ingannato . Con lunoeiój 
[««hi l'azoto del Slgnot J&reorini.t di voler provare, che non foloi nollri ferir ro ri ; 



-li fi pretende ,rhc Sa mmijbàlt , e /ow/e/j U liana della Trillili gne , e dell' In rensio-- 
ne delle r-ollre ftgre Reliqniei benché non le granirai coiì convincevi , come lefuppone 

ìlS-gnn: AvveTlsri»; ir:,., cela, =:k= ale, M c:,.i ih lui Jrr.l-iH inverili „.| i , „, a |„] „ „„ 

fera le quali la veri:, ri-' f.irri ,«» .Ila Imo lottami, inrcnroeoie Mite , come alrto- 
vehodin.oftrilD.Soloi qu-fto ptcjpofi:.. li ri : [ dimenio di due gnu critici , 
e forfè de' pili federi . L'uno i il celebre Tillemon, , il q UJ ] dico , cfa= nelle liorie con. 
fallir pili e dee l'auroriri , che la ragion; ; poiché di moki efi.npli dobbimaelVr con- 
timi , che lecofc io appircnzi pili improbibiii , alcun: volle li travino vrrc . . , E ci- 
ceri! ricconi! , che di principio fenbrivinn fisnnmneoTe coniritj tri loto , col meglio 

fip« - 

[i) Cip. 1, t ». dJH. a. tri «II! pa& (V- 4L 41. 
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, x . ........ -iwitian uni ragioni probi- 

i , • p^IBbili . fenzi elTer ìd obbllguione dì provire quinto «Ile cipolle fi dice ( i). 
i quieto udì velili di Iloti! , dipendente di foli unim fede , effcl lo pnò , io creda 
noltri Tridiiione i ull iwo.iri jppoggiiii , cht luogo coni 1 ibbli di dnhieirw . Coo- . 
ii.ichè . olire I ellere ani Tradizione collante , ed immemorabile fufficlcnte priori i 
fotti , i DoAii fctfaimi rcidu» te hiono anelli «Itimonianzi , ebc i rinforiirli per; 

li li valgono di vernili dneumenri , e (lotici , il che bilia , per fare . che,' li Toro 
orni etfirfdgi igtJ imichl , Quinti' locbe però folle velo , chi io alciiua parie- fem- 

- .db!'™, aiiSl* 

„ lofi iiiiockj , o col 

, poiché tU ,bt fair, mcrtfmilLmtfu fattive,,; 
ni: eoo ilici irgoraenri > che li loro inoriti indebolire potellero, quili.nori vdo, che 
11 Signor Avreifirio retili in nefliin luogo . Quindi , fc atelB incori i rrTpooderc i arie 
le lue oflcivazioni nel terzo , e nel quarto cipiiolo della fecondi Difleriizioot cfpolle , 
non potrebbe pretendete di me rtlpoflc vere . mi loio probi bili . fenzachi gliene dovcO 
dir coma ; giuda il fent lineo te deli' Annida ■ irendo io alle miai uni cinli cosi bruet- 
icBm , che 11 puh rigio nevai nume tenere per ceni otl principile ino obbietta , benchi 
■lem drcoftinie fonerò difficili iciedtili, perche mil riferire , come di fomtelcci- 

i Ini fembn con<r«b«ci [«cinto AÌ??nltioii ooliti fortiera , e dir rum la remolat- 
Zl di vero i ciò , the gli umbra incredibile , quando pur fofltolei miulroe trottandoti 

perciò ho là rulli ili" ubitrio dr lui ibbanJoniri in ieri lucore . Soliamo mi giova inver- 
tirlo i che le mi folli propello di confuti re le lue opere piutroilo, che le lue rag ioni , Il 



1 Dan, le Tom. 1. du T:lk.i-n! . I)l(vr.fr,s ;ir jjj.r J.ijm Enfila iàJa^Uim 
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ciono , i Vito , il diligi «imo gullo dtl Signor Biancoliui alcuni avvenimenti metili 
ancora di' due nnllti cimi llorici : u non credo , che vorrà egli pretendere . che iuuo 
falli , perchè eoo piaqiono a lui . Prendi io mino li tauro pregiar! fili fiorii Vernneie , 

fjirl del mira limili , ed alcuni ancora pili pnrtentoG, mi dici poi perchè debban 1 efli 
efière veri io Africa, ed in Veroni . e falli in Bigamo ; giaccnc io fopta rali aggiunti 
non voglio trattenermi di pili . £ potrà quindi ennebiudcre , che i documenti da' noilri 
lirhtori enti con ior.o in.n.'jmi di «riti , nemmeno fuppolle convincenti 1= lue ufiei- 
vazinni , quali però io non accordo , che fiioo . 

Che fé tali aggiunti ooimcHr dal Pellegrini , e dal Guarnieri , fono da' altri pofle- 
. [ioti fiorici narrati, fenza li Icona di que' documenti , non per quello ["ha di meilcre 
in dubbio 11 loro buona fede . Hanno eiTi procurare di riempire uni lEoril , che troppo 
ioti era i loro pervenuta ; c come iuole farli di. ohi rile allumo li piglia , unendo nwl- 
te diccifc non troppo approvate , oc iìnccrc , ed efatniniDdo le etonachc di que' lecopl , 
per vii di congettare , che agli lèti noti non fono dlfdette , fi fono ingegnati di tende» 
credibile ciò > elle Don ficcano di cetra , e d'indovinare quelle eircnflaoie . che loro 
etano occulte . Nella qui cofa , fé riufeiti non fono , come vorrebbe il Signor Avver- 
fatio, aia in arbitrio di Ini . c di chiunque litio il giudicarne , enne li piace . Non fari 
però mii giudo , che quindi s' inferita , che abbiinn errato ancora intorno li follioil 
de' fatti , che hanno trovati da alni frritior: ;:ircriuri aitrSiii , i quali in pruova de' 
loro cacconti citavano documenti e antichi , e veritieri , come ti è dimoflraro Cu otl . 

Pilliamo alla feconda eccezione , calla quale prerende il Signor BiaiKOlinl di ren- 
dere alla noUta Ttadiziope inutile la teli ini onianza de' noilri fcritrori , e tnaluoie del 
Pellegrini , al qnale , dice , ftrtUt fari un Basita trorr il 'narri mr «li ritati ».*- 
mprint untkii in primi di falli antkhi , li' tfli rifarà* ( l ) . E quindi dopo aver af- 
fermato , che li luti, •rikm di lui fi™ il MimrUU E/ifit/mm di Gin-ita da Chini, 
,d il Calidario d,lla Ciiifa di Beri-»™ , AH' nr.ua rjji. ( quelli è opera dello lleflo 
Pellegrini ) teca alcuni fatti , che giudici falli , ed incredibili , dallo lleflo narrali , e 
conchiude in teliti s»jfc (**< grilli fui défiatt, «rreerrM nvz&mamnai inlntAu- 
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tà ; onde b falfo , che Enne quefte notizie abbia pteTo dal Memoriali Epifroporum, o da' 
que' dncumenii , che eira pei l' Invenzione delle tigre Reliquie , di cui puliamo ; iati 
per li iistia di S Lupo unicamente , e di S. Adleidi ci» Il Leggendario di Bergamo , 
D--I quale 11 loro Viti di] B. Pinamonte deferii» , cri infoili , come ho di iopta D«- 
ino . Dilla qualcofa fi fa manifeiio jlmeeo , che cjuello fctittore niente tifeiifce , le 
non lui li lede alimi ; code fc alle volle fi e ingannilo , ciò i avvedilo , per difetto non 
fuo , ma delle fcor.e da eflb feguite . 

Che poi a licunofcere le ilotie vere dille rofpette , ed i dilliugucrc le cofe , che la 
vernili di nuli leeoli ivei forfè teufufe , con ufi egli quel rigore di critici , che vor- 
rebbe il Signor Avvenirlo, non pub alla di lui autorità picgiudlciic, e multo meno 
può convalidai punto le Brillare DfJnniiooi , e ptetenfioni dello fleflb Signot Burieo- 
lini , per la conbililfimi diveintà de 1 racconti da tifo creduli favolofi . e di quello di 
coi ora li natta . Sudano tumula i critici nel : cùi:„ìc:ic li V;; iti delle ftoric antiche > 
ma ili me di quelle , che ne' leeoli bltbiri Inno Hate ferine , o alterale [ ne faprei dire . 
fé eolle loro diligenti ricerche , e feveiiffimc poodctalioni , fi. loro beu [iulcito di Itli- 
lici li , o non ne abbiano multe accerti re di quelle , che metiiavano di efTrtc al piti delle 

Ho però della loto ciudilkjoc nell'uno ha dubbio 1 anii miri la commendano , e l'un- 
ni ira no , benché fi Credi . che alcune volte G Gino ingannati , il che i chiunque ben e, 



della fui diligenza , e 
aml.yL, Vita di' 



1 ella dir fi awichilfinlj , liuoinc fctitti .la 
;ionc de' fagri Corpi , nella quale il Vef- 
rlll loto Trailjaiiooe ancora , le ne diehia- 
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efii ricordanza a' 11. di Giugno'. f«fi-jh«{ fay j^l(j1'tw™ -fcfl WD ll Jflw i ITStsfiwnWI . 

per line fomiglicvDli liane ptriii.no i cr,i:ci pili lev;:; . Che poi il Parroco di S, Pan- 
crazio non Olii fa/ii-uc- iuanj-nrarr ii^ju-i.irt Ja- amichi s [implin , c-Jc-rtro FiUrg'mè, 

flcift , nel quale avrebbe Irovno , the delle Reliquie di qiic' Sauri Mirrili ft u' è tedio 
di Roma a Bergamo di Antonio Fontano, rjut rei finitili a S'ondo Portii/i'.; in^t.'r.i- 
jì , e the una Vola nella Chieli di S. Pancrazio , mi nella Cattedrale ancora di S. Vin- 
cenzo- (e ne confcrvi , e fono ilice da S, Carlo riconofeiure . 

L'Invenzione ancora , e la Traslazione ( non Furio , cain - egli ferive ) 1 Seriale 
( e non a Bergamo, come suole 111 credere ) de' Corpi , o fil Reliquie iniigni de' Sinri 
Martiri Canziani , che è il fecondo Farro , di cui li burla il noilro Signot Avvetfatio ( i ), 
nienle ha d 1 invcriflmile . irli i'e qualche volia avelie mai i capitare a Bergamo , pilTl». 
do per Seriale , come dovrà , poni egli lìeflb vederle in ire eallerre rinchiufe , c fug- 
gellaro dal Vcfcovo Lodovico Danun , Parrizio Veoeio , con Arto pubblico lirico dal 
Pellegrini. L 1 e He re poi chiamili Corpi, menile foco l'olo Reliquie iniigni, pelò in 
quintili) confale rabilc . e rapendoli , che buona pane di effe ceiramenre è lucori in Mi- 
lano , da S. Culo deporti nella Confellìonc della Chiefa Menopoliiiui , non fui mara- 
.liglii i chi fi l'uro cornane di favellare io ranetti di Reliquie fiere, del quile in altro 
luogo avrò lo pure a rrattarc . Tili il^rclie Cu fi dtncino di] Signor Avvenirlo , prl- 
'ni di condannile colli franchezza fui follia di trfft fanplitr , di rroteo iridala il Pel- 
legrini , e dovei badare almeno agli Autori , ed ai documenti , che Ciri in proavi di 
rali rsctonii (l) ; poiché nelle cofe , di fallo maffirnamenre , ni;ure é più pcncolul'u . 
ut condannàbile in uno fcrittore , che l'abbandonar fi alla propria ini mjgi nazione , c 
fpicciir Cubilo pei falfo ciò , che vorrebbe , che Me tale , per folleocre in qualche 
' gnifl il proprio impegno', rarpre:;J-:i !o rropi-.> i"nn;m:nr; il Lettore , che il pih delle 
volte non vuol prenderli li briga di eliminare la «riti, di qua oro novi ferino , ed fi- 
lile- da chi con maggiore iccurnc/z.: (i ficeia i.l clami nate le cofe. 

Acciocché però meglio polli il Signor li [anco] ini conofeere quanto malamente pre- 
tendi indebolire , e quilì annicnure l'j-roniii ;!s" .ict.-i -cr:t:ari coli' andar in erti ti. 
cercando alcuni raccogli, che porrebbonu forfè in qualche parre provali! I<„;;a-i dal 
vero ì quafichè niente fi -iebbl pili credere a chi in qualche sbaglio i caduro , lo preflo 




(l)Htilu Hiù-o lu°s». !i ) «ne. D!. B . pan. .. c, P . r> 
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•none io due Urne JKl.ntc \„ «Noci ri i Carpi ,!e' 5=::;F FERMO , : RUSTICO, c quel. 

benché Ibi elfo Iodica chiarimento, poiché il Cardinal Valerio lì può In iltn maniera' 
intender», come vedremo , duo ioli , benché" li) fallo , pule i! Signor Dimenimi glie! 
crede . e lo Ipicela ptt cola di non dubitarne . O.a allo Reità fctlttote crede foile 
ugUilmeDre il Signor Avvertili» , che S. PROCOLO quano Vclccvo di VcfonJ foile 
JtUé fiirpt di Jtiron , che vivclTe mona air anno del Jr^Torf Ijrf,, che dopo ciTcrc flato 
quii «notilo rimbambirò rigettato eoo ifpreizo dal Preferro Asolino , c prima peicii 
del Manilio , che deJidenvi , abbia lorrapreib il Pellegrinaggio di Ceiutilctniiic , che 
nel [rio rilorno di coli . pillando pei 1' Ungheria , abbia quivi farlo impiliate Dna fon- 
tina , poiché alti' acqua jion oravi , per farli radete [a barbi t Crede allo RelTo , che S. 
Zenone Ila (laro nel ventre della Madre ramificar» ( , ) I Sono tutte cofe poflìblll ; ni io 
ardirei di cui! fiancamene negarle . benché il Pcretti non ne cechi le pruove . A ben 

barbari, tieiqsiini infil delle flette* fiata di moiri maialiglieli raceoci? alterna ; 
(■'..ciiiè curi ijuriò nn- intrudermi , che né il Peiclli . ne alni , che prima di Ini abbia 
ferino le Vire di que' quattro Santi Vclcovt , dopo il fecolo nodecimo , abbia tali eofe " 
inaurate . Se pe^ò altre.rarì rwr.-a/md ave:/ egli trovsre ne' nc-fìri li r irrori , non lo, Te 
farebbe* contenuto nel iorpenderoe il giudizro , e fe non avrebbe ami gridato alla meo. 

detta dulioiiooe d'elle Vtac, perche non lì crede poi ciò , che narra di Siiti Muli 
CootoUiice, che Ila ella cioèandira per online di S. Annone Tao fratello a compera- 
re in Illa-la 1 Tigri Corpi de' Santi, che i Verona lecò! Pet chi anzi E dice naia di fin- 
ti) Verona lltulrin piar, r. tii [. pie, (Ju (a) Diti. t oV Veicoli, i Governatori ili Veruna. 
(,) NclLI.cm.d. pj.i.eap-l 5. b 

(1) Vira de' primi quinto S4.11 Veleni dì Vtaona dell' Itu pai. iS e liqu. 
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»™ (i) quelli (torio , elle è Ulti li pili cornane tu li Veroaeli, che e riteann di uno 
fcrirtorc anche di quelli ultimi anni ( i ) e ile , a ne femori forfè meglio niellili dell 1 
aliti pubblicati dil Marcbcic Mirtei ; benché i me non ciglia , che fu veri l'uni piat- 
tello , che l'alni I palchi inumine iHicunuo il Importo de' figri Corpi i Verona i 
Forfè tino Tenitore meliti fede in quelle core folnuro , ehi giovano il proprio impe- 
gno f M' accorgo , che quelli è 11 maffimi del Signor Avverfitio . Mi quinto Ri ella 
ittagiODMole , ed ingioila , aeàa , eoa Si meitieri dimolltarlo . Ori benché nelli fio- 
rii del fletetti . ficcarne incori io molte ilice lì trovino i leu ni racconti cctrimenic filli , 
ed litri poco yeiifimili , li fede perù di ti li fai «ori ì Tempre in portino dì dover effete 
accettar* In latte quelle narriiioril . che filfe non fi dimoArma ; ed lo cettamcuie , Te 
uri ■ rigettile alcune cofe di quilflvoglii fiorito Vcroncfc , mi ietti obbligato a dire 
il parchi { ma noa mi Titti mai della loro foverchil eredulili per atgomcnto coarto di 
efli i peroihè in ni guifi li maggior pine delle llorie liiedinr Ci potrebbe , e ci ridur- 
remmo id un troppo (tal* pirronifmoi molto meno arditi dire, che alcuni Borii pi [al. 
[a appaiò piriil il laltftrbtcrt la rijrrijtr { j) . Mi iludicromral di recite ilire ragio- 
ni , che ad un tempo ne dimortrino 11 fllErl. , e Alvino 11 Itimi doluti 1 qualunque 
fcriitnre , illi quale noo può certamente pregiudicare il frr vedere , che qualche volta " 
ibbii ertilo . Li flcfla colà mi fembra di potei pretendere dal Signor Biancolinl . Se 



deE nel tcgillrirne le circoflante concordi , si perche all' lutotiti loro non pregiudici 
il non eiTere letichi a poiché citano l'aatici fiorii , che nel Leggeoditio della Chiefi 
Citiediile teciiavafi , ed aliti documenti . e fciiltoii tenni • dti quii le loro o inizio. 

niente coatto elfi potendoli apporre , che la filGii ne dimoilti ; lì finalmente perchè ' 
hanno fciini una Borii dall' immcoioribile , e coiboie Tndiiiouc della ooliti Cini 
tempie inclina 1 oode fé alita fiorii può inerirne di eiler credati , «che pei fall ir- 
gomenri finora reciti , lo debbe cettimeote merititi incora li noilti . Che poi il Sì- 
gnoc Avveniri» , dopo aver 1 foo modo efltniTine alcune circofiinre di qualche colini 
fciittore nitrire , col toltrle lllfiroente artribuirc li documenti dal Pellegrini , e dal 
Guirnieri cititi , i quali non le riportano , piicia di conohiuJcrc , chi , quando pure i 
nanafciitti da elfi citati fol&ro . quinto li vuole antichi , al più nr vrrrriSr , chi ju.-fli 
[amia BM fifli mtifna U) - E" un penfameuto appunto del la fui piflioce , e dell' ini. 
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prgno , per tni mole ■ eh! Gì vero Iblo quanto i lai giovi . Al quale ptulàojenni , poi- 
che non voglio fire quella , che meri» , coi! noa mi degno di fare lUn (ilpofla. 

SESTO. 
Di//d (Udrà Ji Mmlìgnor Lufoi LiffMrune , 
citata dal Canonica Gunrnicri . 

ILnoflro Canonico Calmieri , piopollo, come ho accendila di (opri , i! dubbio, che 
dall' opinione de'Sigriori V;r,.:.;S i.Jitcr purea . :i in Bergamo , ovvero. in Verona 
follerò i fagli Corpi deporti , non voleoJo , com'è luocoilurcie molro dilungarli nell'era- 
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pim 3t»l fui cri piforo arci io Btrglina . ed in Verrini , primi coirle Cojdiulofc di 
S. Pieno Lippumjiio (uo Zio , che di corrimi" lt Curi fu Velcovo , di poi come fwccl- 
foredel me.lefimo ho Zìo primi nel Vefcolido di Verena j di poi in quello di Bergamo. 
Sippumo imi ili più , che 1' anno 1540. di Coirtiulore di filo Zio hi lilìuie le noiire 
fig.e Reliquie , ed il Monillero , e li Chicli , dm- etico dcpoil; : c lipriatm pure i Si- 
gli'.;! V'iti .«-il , ir di <>.; .! kroir , d.i Velavo qi.cHt -Wii.i «itene, che selli loro 
Chieli di S FfcRMO Miggio.c couferunfr . Qitumo poi ilio lludio , eh; dell' inrlcairi 
egli hi filio.rn le ilirccole mollo G È incori IICUIB i_nro.no le Viro de 1 feaii, dell* 

1 1 i ne redi r ice. - 

«ri i docutnsriTi , che non meno illi I.1.0 Vili , die ili; Lor.- licliqiie fpcrrilTein . Sig- 

dÌTgTikriio 6 lic7eTg°idLZo"che ìTc, 'x 'Jl'l. mi... l'etile, de' fig.i Cor- 



ono 
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loie, che voglia te fine opere prefen tire il pubblico . Cerne! Uni fafaì infiuftiilc è, 
li ritmane eli tal Intera , eli] fa frfp^lt . e con leggermi ercJurj dil Gmrnliri . lm- 
migiuizioni fono quelle , a provare Le quali ci vuol illto , che la iraneuexEl Tul nel/ 
inventarle , e nel ptodutle per lorpreoilcEC il Lettore , e per filli formate timo ingiurio 
concetto di uno fiorirò , che non può clicre di tale maniera trinato le non di ehi hi in 
odio la verirà , perchè il ino impegno contraria . Chiunque leggeri i co m menta rj del 
Guitnicti , e le altre lue opere , redri quinto giuJiziofo egli fia , quanto moderato , 

ì) . i im.' ii -,■ . I.- i . 1 "., ,■ ,, i-M . . . 

Ha ptr leggerlo i ma a chi lui anthe lo feorra , non mai . Che ha a Fare l'anno , il gior- 
no , il luogo , Il motivo , la perlona , a cui fia ;l.:ti It.Jrr.-. c-l:i kticra , eoli' erti elli 
(opporli ! Tali impertinenti aggiunti non li pnlTono fotFe egramente fupporte ; ed ami 
non G ["appongono il piìi delle volte di chi vuol tingere I Solo il Guani eri dovea edere 
tanto (ciocco , per non fapere con tutte le cirnlUnxc adornile un" impoliuia , f= folle 
lino «pace di farli > La manieri fintimi, e (icuri , con cui cita tale lettera , con i 

contefa [ Mi chi hi detto il Signor BàntòlinS', che qotìlo Borico . fi "wtfl velino ™ 
^arfjo filo rtj?im™i3 iti Ultimino trrmmirt Il fù/Hmi , r ra f ,'iirr rtffli AM n mifiri- 

ti, t a eii,i flr.fi ,. mi il tntjM , i divi rfprttfimmtt di merla vedali , , Ulta t 
Dan' ha trovato tali piretri .li li-ri i ire liuti; ! Chi gli ha infeguato . che quando tali 
cireoilanze i ominritono , fi debba credete f'fFfle un documento , clic lì citi ( Cho 
quando non fi dice dove fia , s i'.'M ■■ i !.'.i-:iHrr.- . d;e in nefliin luogo elilll , e non 

il , o almeno degli Itorld pio. «credimi r lo certamente noi credo . Gi-jora tfàd ma 

Ecco dove fu diretta la lentia . Tutto il tellaute niente importi . che fi fappii , ed anii 
il lettole riugialinà , end' in , il Gjirnicri, che riFpirrqiltl gli abbia li fatici di leg. 
gite altri aggiunti del tutto inutili ; e molro piti quella di dover leggere inteta uni 
lettela , che con poche paiole polca produrli in modo , che baflillt ad infotraltlo pie- 
Se ingiutiofe fono al Canonico Gultniert le efpieifinni del Signor Avverfario , teflì 
ponderare , e dei tulio ingiullc , riicuir meno a Monfignoi Lippomano ingiuriufe fono 
le altre , che nel primo libro delle lue notizie Umiche forco tegiiliate , le quali poi fono 
Rate in pane addottile dall' Anonimo Cerinole delti feconda lettera . iufywflo jnrara , 
cVigB, the I, ,fr r! f,w id !'•{:<■■<!"-'•-'"> f«™ •""■"<'• • t" fiuirnrti illt 
traodimi df Sìgmri B.Tgmifiii , f'r il r.'p ' fif^l..., , ir. p.fìf firfi r.-Ji M,.> 
ifltife f-'.T, rtfj jrili y rcirsWwi , fi!-r.i, : Ì . eli K ,a i- jljt, Ce.:. r, ; id Vif.M Fil- 
tra fio Zìi. . , firtiòdil Itrafo , il mi fi:V diti .;«■■:/, lolrra ( ft il Guarnirli lo di- 
crllc)/fj«>-t»r vedere , fi fu firBia quandi era Cu Malori . a naiadi tra V'fiovo di 
B-DJ* 
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iP'fij fa prilla d*i Uppapot , qo.^ nggnrn U Cii'fj di B.rgjmv , ioni' p.ir .u'ij 
jnilbìi. efrrwrf. ni B«iyvfM ...<!. I^fi t rma M l'cf- 

S kII* CUtì (tj.'cié agitele infatuati firebbano quiete I ' 

Sicché , le M.nfignoi Lippotnano hi felino Ni Icnera quJod 1 eri Coadiutore , o 
qcand' era Velcovo di Bergamo . nel tempo, in cui if cu locano , iw/'i^Jt. i» v.-„ (, 

c tr wu, .„ ;f[ r /ir «Ji/wM ai 8,rgM,f,M , SsctlTldofetim egli nel fagto ininiite- 
ro^di Veto™, il qu.ic^malumiiiicnic appallici: :rir:= .iV^r-i la Ini gicggiatóle 

principalmente inroino .1 cullo delle Reliquie de' S.mil . digli creici d'allori contralti- 

Si mi , di Ili! vintili , li onorartelo per t.li il oi.c ce, ['ii.t ut in avrebbe dovalo 
tollerale , le delli loro verni , ed Mentili nuli lolle .lui,, figuro ) mi in olire f> /uà 
ffftttn , ohe abbia avuro li vile coo.l illude,,,., di .lenire .'cuore con il ni fui 
leritn , nelli quale , C.rjiorj. «/ni no rffì rrjkriu ,fl , e ciò p.r /ir, re/, graftl, «d Br,- 
famaJIAr, con unto dilcapiiu non folo dell' onor filo , mi con non lieve macchia Celli 
fui cofclenu . S'egli eri di genio tinto facile , e correfe . ni" immagino , ebc quando 
fu Coadiutore, e poi Vefcovo di Vctoui, un' altra Mieti ,T,i latta in favore de' Ve. 
unirli , gi.cch; vugliu ciedcic , che fllà Ititi loto pure «Ji ojpi .jrata . In tale mi- 
ntiti con II hi ribreizo di ferirne di ilo Prelato dei pili tacguirdcvoli del fuo tempo , 
.piuirono che cedete illi verità. . 

Se però il S.gnor Biancolini fjsil sofà ì [ofytttart , che Monfignor Lippomano abbia 
incitata l'eliilcnzi de' fagri Corpi de' coltri Santi in Bergamo , frt fan afa jr.ro .ri 
B-nfjmi/rir , non ù,i gii licil culi , anzi credo li rami iglic a mollo dui ciirags.il. ili 
chi hi poiuiu ciò itinere, chiunque d'ogni pulitine fgombro fi faccia a ponderile il va- 
lore , e li dottrini di queir iliujlre Pielno , Itilo aggiunto il Cudlnlle CrelcfllXM per 
legalo del fagro Concilio di Trema , adoperato da' Sommi Pontefici in moire , e diJH- 
cili Nunziami; . e negli alTdii pih rilevami di Chicfa Sima, celebre nelle liorie di que' 
tempi , e mollo pib nelle Ine opere io difefi , e luJlro della Sinr: Fede pubblicale , 
sccuratlfiimo nel ricerciic li [agri umilili , e vi ,511.1111 -.Ili uni nel compiere i doveii tutti 
del l'agro Ino minuterò . Amiche formile di lui conato ingiuriofo , e fallo fofpetio , 




ti) Mot, Boi. Uh. I. pas. (i) Net, Sor. lib. *. pis. 1»?. 
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Altre ofreiviiloril fi fumo l'opri la mtHlatm letlen di Monfignor Lippomino , ille 
, benché oicruc concbiuiìomo , non voglio murare di iir quilrfce folcimi rifpofla . 
reo li primi : Qaalcra il Lifj-™.snj r.cr. stlìi ;rr-.-.T.-o ,-.-nkfatbr.ì t'orajnrari lj pr,si- 
Trailmuni, [vi fimf • s ':-"-" U.:;wi:.:f.:,; fi:.', 1 ; ; ™».tj slrj [ , | . Mi come 
lò cicderfi , che quel riotriiilmo Vi. covo i!:h:j ('crino ni Irilm, le non cu io modo 
i non dubitarne . attenuto della verni di quanto in cfli allertava ! Non a vii folle in 
quel- 
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ni p,U lenitati , c mollo lucuo i ; 



altra ) fi il Uppom*™ , ci- 1 tra fletè prima fe/cpoo di f erota . e f« A Srrjam! , JUf /. 
/ t rreJura rérmjrfi intatto li /ajro ft/m appo /< Monaebt di S. FERMO , non awriie 
ptrmijjo , lie /o0ì più ;n^«Bni» trapunto , e ntglem ; im ifii nvrtsSr pramroto più S,- 
S no cu/lo , ijlisacnJa r Offe* della Ttailoùoru, InwHfaMiC. ftdtbt Sfaiofa Indulgenza 
atetnura avrebbe di Roma ; ma ròtule di ciò traendo eg'ì fatto , fi può con motta ragion te- 
ntare -, eb* t£ò la f'ivl 'tf-: l'ti'r i i"i a'Ana raai ferino t o per lo mino , còl non tote tali 
aoth.it , per dteiitre eolia franebezza , ebe riferire il Guarnirti , ebe è [agri Corpi appo i 
Btrgamaftbi fi cutlodtvom ( i ) . Codili; fono lune ciprictinfe intra agi ni zi noi , per for- 
prrndcre i fcmplici , e gì* Igoonaii . Per rendere degno cullo alle Reliquie de' Santi 

celebrava forfè , o fi celebra l'Officio della Traslazione delle fagre Reliquie' di S. FER- 
MO Maggiore I Perdi dobbiam dire , che fii quì.i mrlrrro , ; traforato il [agro tefi- 
roì Pei quelli ragione r.n certamente . Aide notizie , che il Signor Avverfario, mi 
porge potrebbono torte fare ciò credere, comi; nella fecondi pine veirafit (i) ; benché 
di «le rralcnratcìza in non iCl per fare conto , le non in ciò, che giova alla mia culla - 
Quanto alle Indulgenze fptziofe , -orile li egli , che per 11 uolln Chicli di S, FERMO 
non li foflèro primi del Lippomano ottenute di qualche alno Vcfcovo ì E quando pule 
non ti fodero oHenure, coi 1 hi die ine u-.' Ii;l.i:,;?nzi colli venerazione de 1 Sioti t 
Quefla tappiamo, che dcgnimcntc preitivafi illc oolite figtc Reliquie , eh a con folenni 
proce.lioni fi andava da tutta la Citta a lifirtrle ( = fa pure il Signor Oppofirnrc , che 
S. Culo trovi pochi inni dopo del Lipparalno fuffieiintcmenli il Uro mira ipitro*irrj . 
Quel uopo era però di nuotra plenum dello ftcITo Lippomaoo ì E conte può dirli , che 
il non asci elfo fatta minte di ciò f,a ragioni di iulAtart , ciré la fappajia lettera ton ai- 
Uà mai [trìtio ? Per cbi tura le cofe intende al rnvefeio , e per chi parla , o fetide alla 
ventura , può effete , che balli ral ragione jer forraire , e promuovere nle fblpcrro . 
II peggio ì ( quella * un' altri oflervtzione ) il K;f«» di più ai Birgamaf- 

ebi.d, a a! IIo,iV : ;iì fr.;.»!,v.. A::;*iir. ,h: i :1 ,»i parte di fagrì Corpi ( qui , 
poiché gli giova , non fono a!.;:ie J.-.rti.Ale rlv.-V a :af.., in j| [1( , | 3 „g„, no.e il dir 
coi, gli tornerà meglio , faranno appunto futi partitelle non gii iu,na pam aV figri 
Corpi (J) )fia „W/l.-i „; I \r. fi lif)»., . . Ci .--^ I, ha m.fo il Gli..»,. 
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, che foOèro Corpi 
è eh ditulàia , o 
felle tue Reliquie , 



tota ne peiilifle ; ma fe ne' molli 
de' Signori Veroncfi, a<ri f-rfc | 
àa hi ferino , CVporj ùfni ni. 4 



fi riparar fi dorrebbe per ogni pine li.uri . E' *cro , ebe non mi e venmo fino di ri. 

litro porrebbero battila la praovi dell' Idealità delle rroflro Tigre Reliquie ^avendoli 
in quelli udì chini , ci urica HeiWoae , che l'opri 1' Urna fu incHa , che e di quella 
miniera di monumenri , pei quali millimimsnie la medefimeiza delle Reliquie fi ricooo- 
fee ; ma , fc deli rron ii «oleifera ripulire blMevoli , dubirare non poffiirun ragionesol- 
mentc, che alni non fc ne «elfini , 1 quali da,' noflri tciitmii del fccolo XVI. fono 

la Ini leilera I p a 

fcrUlorc dà ragione di nò , che rum , col dure documenti lufllcient.-oicnre anriclii , 
bcnctic quelli pib. non cliilauo , ti debbe i lui credere ciò , che [acconta ; ed i documcn- 



(■} CtldL Viia d.'SS. IEB.KD, e RUSTICO fa» io!. 
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ti fielli credere lì pollono atti a perL'.i]-!rr:i i?-:li ^cr;ri delle Morie , per qitffto appun- 
to , perebi litri primi di noi ne tono filli pcrl'ujfi . Oiit' a che furie per 11 raggine 
pirre 1- a.rebbono a giudicare fjlfe , o fofpctte le floric vertlllc , fé 1 confermarle docu- 
menti contempo» nei G efigelleto , i quiil Torto fimtriri , a confami ; vedo che il ce- 
lebte Tillemoor , affcroia , che lì potrebbe prcllar fede pei full del piiaio fenolo della. 
Oliai ad un Autore del quinto . o del fello . nel quale prnla . che fiati ferino il libro 
ò: JÌ-Jn.i BtmKiWi . si.-riSuiilo a S. Dionigi Arcopigita . fe dinefft di net apprefo quan- 
to dine da coloro , che l'hanno preceduto (r) . Lo Hello feditole diceooierG preferite 
il lemimcnro di Giulio Africano inrorno la genealogia di S, Giufeppe 1 rutti gli altri , 
perche nielli di ivtllo apprefo da quelli, che ne lo porcino meglio ifficorare ( i) . In 

per pam Mere noriiii degli antichi avvenimenti . Tìhib gli feditoti poteiori , quanto 

' forit.Rgibnl , che ce Jo pcriuadano . La fede umana rurra è appoggiala alla icilimonian- 
11 degli uomini , che pollino ed ingannare , ed clferc ingannali , Se pertanto gli fcrir- 
loti di Bergamo ci alEcnrano , che I Corpi de' Santi FERMO , RUSTICO , e PRO- 
COLO Tono Rati da Vetona traFportati , e ritrovati in Brigamo , ed in oltre atreflano 
di non efier deffi gli Aurori di tale racconto; mi cfpreflàmente dicono dì avello tratto 
da' alrtl antichi feritimi , da catte, e de' monumenti antichi , benché quelli pìh non fuf- 

le delle Boris «rude fulli fede unicamente di fomiglianii furittori G accerta f e ti cre- 

be , i che , la cofl iffitldoS !Mfl« • floerll Ideimi tempi iacoocoTt, rHpontìiamn alle ob- 
bieiioni , che ci fi fiono . Il panato lìlcnllo peri di cinque fecoli de' Signori Vcronrli , 
pare , che difpenfar ci potrebbe da quella brigi ancora . Con turtociò io penili d'avere 
(inota validamente rifporto agli argomenri connati , che doganti ponderate, e mi In- 
fingo di poterne in feguiro riufeire del pari . Intanto voglio fpecarc , che I nollti Signo- 
ri Avveifarj non vorranno fate cosi vii conto , come hanno fatto , dell' autorità de' no- 
titi fciittori , t de' documenti da effi cititi , e che formeranno più cooieocvolc giudìzi* 
della noflra «ufi , fe punro tuono di amore per la verità ; milEm: facendo da' quali 
Giudici di Olia approvata , dei quali ora polfo a ragionare . 





- JV. 
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CAPITOLO VI. 

Ricognizioni , t Traslniom dilli figri Rtliquu di' Santi 
FLRMO , RUSTICO , e PROCOLO fatta 
in Striamo da S- Carlo Bottomio . 

QUind' inche i orovirc 1' Ut olili, dell t fiere Reliquie . eli: nella Chisfa C mediale 
Jtlli nolln Cucì veneriamo, ci mancallc ogni foni di documenti, e di prudve , li 
' foli aurotità di S. Culo , che le hi. rieonofciule , ed alli rnedelima Ciltedralc 
Chicfi fulcohemrutc ttafportilc , ballar di l'aver chio dovrebbe per non purerne mai du- 
bitare . Timi è li dima , che inno il Mondo Calrolica hi della di lui ripieni! . le- 
ti , che ogni fon giudizio . nlnu-one ■ ° caaurrio visi» di [uni , come oricelo licevu- 
to.e-nfpMtnio.e dell' . munii di lui v.leori.li ni krinoti, e tri gli alni Beacicrto XlV. 
di finn , ed immortale memoria , duv» p. (fono mai , fi pregiano di valerli . 1 Signori 
Vetoncli però h che per dilav ventura lo hanno ne. 1 l ,\e!"e, ir :]jdiui.: conr ratio, non fono 
co.i del s-a.liiij di lui a noi favorevole per Lui fi , ni contenti , ondo anzi non facciano 
ogni iforzo , per dimoiìrirlo falla con [Vr.tiiiie.iri , r.l eiprtliìor.i rakolra i sì tifpenibile 
Pcrfi.naggio non poco ingiuriofe. Acciocché prrò pofli il Lrtrorc vedere quii conto l'ib- 
bri • lare di cori valido , s dirò ami , dactóito ugonga» per li nolln Trilione , eT- 

llolico , intorno le lagre Reliquie tic' noli ri Urtiti , le tegole Teguendo di lui racdediDO 
iiiTegiine , e preferirle i li.'crvaiido'tii ad efimiime , c co, f,.rare nel Cspirohi lc-gMC:,r= 
le odcrvazioni de' Signori A cii^r] l.ipia la Vi lira .Ti lui (arra , N'?l ponderate le quali 
cole , fe forre a taluno potrò, Irnbrare tre pp 

delle Tigre nolìre Reliquie , mi muove a metrerla nel più. chiaro lume, che per me li 
-, porri i mi ancora il rifprlto , e li patlicolite venerazione , ehc profelTo a sì gran Satiro 

mi iftrrngc i difendete il giudizio , che in nollco fin» hi ponilo di quauie oppoSiio- 
. ni li Emofilie. , ■ -, ; : ■ . , . 

(. PRIMO. 

Ltggi , e pratici di S. Carlo tiri rìccnofctrc li Reliquie di' Santi . 

PRinu duratine ci™ ha il Santo Arclvclcovo operaro fummo i fagri Cotpl de' 
erodi. Sitili . ohe nell' aulici loro Cilici.. ,li S. I-LttMO !:.. liliti.i, giova olfer- 
. vare, quali diligenze abbia egli preferirò d. mar li , u:l ti:cnolccre le Tigre Relìquie , 
e come in aile' incontri pniicaie le" abbia , accontai mo .quel eri , fresi» in rune le 




-" Digitizo»*-. Coi.yk 
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ned (i). Piti curili. kribil; è amori il finn, di; Mnnfignur Culo Decapi r.icmcia (]), 
il quili egli llcflb irovoffi pirlcnii . c che- digli Ani di quelli litognizione ricmfi . 
Kiiibblicsn di' Monaci Olivtrirji li Bini rei «orzili), doventi! primi di aii-r;r.rc Tin- 
tici , dilTniiciriie molli Corpi dì SiBli , che d» fieiiri moouraeisi Yipelli quivi etere " 
i[fpc]S;ri . Stivando il Icneno intorno al yrscchto Aliare , molli Uroe di pierra non- 
iodIÌ , tulle quali rvKbì non folTe alcun none (colpito , giudicale peri fi donino di 
que' Santi , dt' quali li US certclia , che qui.i ermo le l'agre fpoglic dcpolrc . Tri 
lili figre Urne li fola . che cominci , i Corpi di S. Villore , e di S. Salirò , diede fico. 
IO iodirio dclll loro ir, eden rotici . 11 Simo Arcivefcoyo perù quelli due l'oli figli Col- 
pì lolle, che fuDiro col loro none ef?oHj , e dopo l'olenne Tiuliiiooe , che oc fece. 



( , ) Lil, *. tip. 7- (■) M dirm if. folli. . 
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Aggiungali, 1 «oleremo gioito fcnóaisoro di religione orli Dire le cole, che il 

linei gì' imceinfliro di Dia odia urna immite calda delle ligie Reliquie , pei suri 
poigcic In (He fallo nbbicrto alta religione de' popoli ; e quindi doveiii U di Ini autori- 
la iiipctnie non già Ida , come quella d'uomo dotiiuimo , e pialico , quint" alni •'"< 
Cu lino, delle, tegole delll Ciiiffi ; mi eziandio come quelli di un Santo, e di ur. 
Simo in (ingoiare minieiada Dio fivoiirn , e proreiio ; inaHimc neh' efcrcilio dell' Jt. 

Solilo mimitelo 1 onde non bibbia a lol'peitarc , che et' Cuoi giudizi mai abbia ciia- 
, te eod tv ideo 11 lii me ngioni nari fidiinoftia . 

f. SECONDO. 

Fìfita , c Traihuaat di' /agri Carpi de' nuffri Stimi' 

TJ Katofi pertanto 1 &cgimo il Simo Cardinale , come VilTiitore ripoUoIicn. vi- 
'" JX. liró .1 Mouiftcìo , Il CnK/. , e li figiirtii delle Moenehe di S. FERMO , fuo- 
ri delle Muti delll Ciri , ne' fobbolgni peto , e dentro i confini della Pinocchi* di 
S, AlclTjiiiro alla Croce . Qji»i, come gli fluì dclÌJ Vifita , dei quali bo copia auten- 
■ica io mano, natia dall' Archivi!, Arcnel^jil; «i M'I . ,il.tJr...i.> - rr./.l. 1 [:c 11- 
gri Coipi de' aolìri Sinii FERMO , RUSTICO , e PROCOLO , in on' Ulna di mai- 
alo , che nella mtdeuma Chiela tuttavia efule ioti delle lagre Ipoglie : m Ara k™- 
rta/ant tra Carperà SiaCkrum , vMitir FIRMI , RUiTICI , & PROCUU. Vo- 
lendo fi Sanie fop?iji«^^ Gliiaio il) luogo meno^ ibUlto ■., eeUf. 

daWi' aàcne. le fagie Reliquie de' Sitili dM» Uatferire j peichè il dovuto cullo non ve- 
ficiiiineme in ali Cb polla uiedcfi- 
a(efrdiS. rL C oedc| l< * "o, erano paT I 

rullo peto , che a tale firn penfiOBOMo fi oppine , li: fece cingine opinione [ e riloile 
quindi di Ilpoile nella Cllieli Cat.rdtile , béoeoè ciò pule non gli IU rilucilo ebe do,'o 
rwlie.e gta.i comiiddinoni : I «Ini-, ed i pairoccbiani di S. Àld&ndio ali* C.,., 
. -.ti O 1 gagliu- 
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■j Sbjfii in «Ite alla diviTan Trapazione li oppolcro ; Don follmente perche non fodero 
per Bina conio fg(E» limolTc . Temevano clli coli' allbounirfi le &g[C Reliquie , non 

fagli Corpi nella ChieTi di 5. FERMO sfili™ . Q^ladTle' giorni .a. e io. di Sciam- 
ile failiure, in ptuort eoiiKU; d=li - aurine. :«u pallet , e ira que Ile incori un li- 

firifme , f> RwtraiiiffiMO Damino CjjTlarorj in Siibu SmOi FrarKìfiì fi fm/«Mnatt 
Jyuiiri vicini S. -««canari ad Cracrm , ijaflim Ciurlili .. . cpram jiiojTc txijlnaii ipfi 

Sanai FIRMI mira mania Cruitaria r^rrnoirur . intitmrr—a tltan litrwa isuMifiripsias, 
ip ijfr»ia iffimil fonflsnnn narrarur . Eliminò S.Carlo le fcritture a lai pcefenrare, 
ifcoliò le ragioni . e le ilìanie de' Sindaci , .e dichiarò non oilintc , che i vicini di 
S. Alcffandto Don averne, dirllts vernati , per impedite la rollinone de' (agii Corpi ■ 
che decidali avea . Dir Jtjvir a. */rrra*rii tfff. Drclaraoir . ir értlara mdtum ]ta 

yj, Smàanim Film . RUSTICI, & PROCULl Qr/cra , fin Rtlipài . in Ét- 
,t,fa djnfli FIRMI IBM , f> frifi menk rjtiffaa ntahmtur' . . . c« n> tea , * E«lr- 
fm ttllimur , & Intasar , quii propifna salii , & (evali mandavi! , # in Ecrltfià 
S. Vinetti CjrirtfVali rrmfirri dlUn Jnrtvi: , f> ardmmit , prs MJjsri Ctviralii.cra- 

lolic, che alcun pregiudizio agli Usili vicini prnvenifle , e dichiari ami, che in avve- 
nite ugualmente che prima dotelTcìo godere di miri I privilegi ' efemioni , ed in ma ol- 
ii, fol ire goderli digli alni , che abitino óifra fitti CHfmm Sistfenm , proni dr ip.fi, 
fatili Jan* a«r prufinlcm IVaBr/atisiKBi , fntt-fà tlim dl jwrt iifoimimr , 

ducile dichiarazioni del Santo ArciveTcoyo Violatore , faite alla ptefenia , e col 
co ali ni memo di MotiEgnor Federico Comico Vefeovo di Bergamo , avrehbono dovuto 
calmare ogni gira dei pi ere od etili vicini di S. aieflìodro, milTime dovendoli i Tigri 
Corpi iruferiie alla Cutedrilci onde non poieafi loro rendere d Spiacevole la diviTare 
Trasliiiòhe , da qualche amica crnulmione , che aveano coli' altro Borgo detto di, 
S, Ltonaido , dove piioja pentavali di recargli , nella Coiela di S. Benedetto . Non ca- 
nnono delle osto a raffrenale 11 difordinaro lelo ,'*d impegno di alcuni di efli vicini , 
ì quali , non polendo pili impedite tale ira [porro colle ragioni gii dichiarile info fiutili, 
pcnTalono di Ir.rtornirlo coli' armi . Il giaruO.llelTo , clic la Toltone funzione /ir fi do- 
vei , ritenuto come prigione un faccedorc , cut veguìsvi alla euHodii delle fagre offa ,, 
«.olii da que' Tofpetri , e da qui" tini -, che capricciofinienie concepiri. aveano , fi poTeto 
limiti d'ameno alla ChieTa , minacciando chiunque fune per metter mano i quo" fagri . 
pegni . Dilli vero fmlhfm Orpri , cwn fr*f«m IlltftrWmw , gnàt^fim, 
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Dominili /•Junior triraftm tilla ai Eicliflam CnbtiTnlan , nt/.rmrroM qnjmplurtt 
is uiihj/, , ff Panihiaaii , tr IlWriKri vi , ér armi! Trvalatkixm ipji™ bnfidiri 
vùttmi . Li frenò colla fcdmalict il Sima . e coli' officici Tue liprenfioui loro fece bui 

dilfizionc il Ticrrdote oflefo , ed accertili li ncaitcnli loro impofla , fu 111 poni della 
raedeGma Cbiefi furono dilli cenfara profdoiti , e eoo torce In miao accompagnarono 
1II1 Chicfl Cltredrale i figli Corpi . Vidi anommicitrì fimm , ir Canio po/J , lift-m 
nirinii , cV eanxbitmù fic inflinii*ai , ér ™ÌJ«1 , * abfnlittiimm frtenriini , /iila /uil 
iOoJsit™™, a* «cOTiaifcatBrir «(jWaiio , oc jolMmir Trjm/drio . Coi! gli Aiti delll 
Vifim i ■ lo flcfTo con mite lo ciicofliDzc più confiderà bili li orni dal GiulTano . e da 
Monfignor Befeipi (t), che vi u prelenre . Si fece pemmo il folcono trafpnrro colli 
maggidre pompi pollibilc , loteivenutovl lo flefTo Sialo Cardinale ; e perchè folTc di «le 
Trailaiione durevole U i i membri ozi , decrcià egli , che ogni inno fé se fieelTc I 1 Offi- 
cio con liio doppio . Dt Traui/jiMiu SmOmm FIUMI , ér RUSTICI Alar»™* , f> 
SmOt PROCUU Epifwpi , fiu rlk 11. StptimMi ftr ras ctVtJritj ijì , drplcx Optium 
fist . Qnefl' è quinto i inumo ie Tigre Reliquie do' notili Sud adoperò , ed ordinò 
S. Carlo . Ognuno ccrtaoicntn crederebbe Ilio ViTita l'atri con unte folenoitì no argo, 
mento incoii tra [labile pei la Tridizione di Bergamo : pure è di ponderarli eiù , che ne 
fcrivono ì noarl Signoti Avvetfarj . Alle oùcivazloni del quali ptimachè mi faccia i tìT- 
pondeie , giudico oppoetnno raggujogett qui noi [atteri dello llcflb Sialo , nella quale 
eoo rotti r cTitieizà di ragguaglio a Monfigoor Bernardo Camiglia Tao Agente in Roma 
di quanto ba in Bergamo opetito intomo le fàgrc oolite Reliquie , e dei contraili , 
che ba pei li loto Trailuione foffciti . Apparirà da effi li fcureiza , che avea della 
verità , e dell' Identità de' Tigri Corpi ■ della quale non inoltra aver avuto ombri di 
dubbio , e nello 'Reno tempo la prudenza di affa nel comporre le intuire quiilioni B e 
lo zelo di procacciare alle Tigre fpogliedi:' Santi la maggior veoetiitonei e callo. Tro- 
vali ella nella Biblioteca AmbroSaoi di Milano , ferirti pei miro del fegrerario del San- 
to ) mi con freque minime giunte , correzioni , e pollili; [atte di pugno del medefimo 
Santo i onde credete noo fi pofia .che Cafi fidalo a ciò , eòe altri ferirtene atei, Tenz' 

al mio pispolilo appattiene ; non giudicando di dover trattenere il Lettore con altre 
notizie, che dall' argomento mio Tono diipiiite, e lontane (»> '; ■ ; . ' ir . : „ 
„ Si t fatti anco la Tradizione di qnei Corpi Santi Della Chicli de! Oriamo .con 
„ coocoifo flrioidinnillEmo di tutto quello popolo , eoa molti divozione ; la quii pire . 
„ che Dio abbia voluto aiutare per via ludìtetii , e fotfe fer.iiTeoe per qualche altro 
„ buon Hoc , permettendo la difficoltà , che fi eia incontrata cou 1 vicini di una grofTÌ 
» Pai- 
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,. «o OldÌMll»(l>. Peie-k^b* 
„ Borgo , cui quale funi.» quilcfl 
„ Colpi pteifa alle Monache gii 



re ptrlbuc oi 



impcfeis ad ogni pesiti 



>, Pontificale r .ckc furono da Die affoluti [blenncinewc , diodo loro, quella pealteoza ("a- 

" della L^poreiuzi delle ccrjfuic'', clwla grinta: *iir.en«<*tosetiifi le penane li» 
„ che) ielle cofe Jpifilqali . i negli Offici degli ctdcfciliici , edili' obbediti!» . ohe lì 
„ deve alla Cb*la , ed alli fiipenorl cecie lini lei , Tempre alla picl'cnli dei itenori , 
„ i quii con molla di boi In non; .i> i'«Jistj/.i'i:>e Ci ii'cvuona iljl pm;ipio alla fine di 
„ tmlaiquctta azione . . . E>>po quello 11 icce toimneincnlc li Trasliz-ibiie til .leni Colpi 
„ .limi .111 Cbiela Catieviiilc, con ceni ilfcrva , e gtizia a quella vicfninza , eoe ae 
., reftùeonlolaliaiBli.ed.o luogo della lipugnanza , che pruni « mi fi Iti , acoorB- 
„ -jf-.i.ò la-l'ijsi! E ion= urlimeli cu. -tei Fili .:i min- [oreie, e lumi «cefi a iiiefpeft.i. 
>, La £iSiia T cn - ii, furti quei «icim fu - =l:e alcuno il:' Sindaci, di. quelli vici Mail , iceÉV 
,, Isa leneie uw delle itblivi della- caffi di nette S.ir.te Keiiluie , e rije.fe fra. tignai 
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hi il m^iis-oSwc, ,1 ^.il- r.n V f ci..* j-t'i ili 5J»-,- ., coo.iai.o ! Co'oee. 
tuta pelò. SU tilt itimi , e nfpSIo uro di l U : diaiolWè infj io itili rlptrOioiii , t 
orili tìcaa delle ragion) accora . die ad udrbolnoc u iuio.ni peodov | ai impt- 
gialT; , coujt fa . di [ilio coicpl n:t m.tuiai», c picor-noio iV ijoi g.jcili , rt loof- 
Irmow dille itidiume Idi leggi ■ e fa ooa potei ti fu cauli i.iendcie- atrileatmi , mg. 
gioì lode , pei m.o a»ii'a . procacciata lanbcrf , col dnSuuiliic li i. | J: teaaDooua. 
11 reodora Illa oollii Tijdmote. d.quel ;he colfafobtttctii ceni a,:j d Iptun . 
raglmefeala fpeunaa di ?"Kt P"f>' ti poto pofàldcn 1 figg. t «noti di i.i> . ebeeoo- 
im di eOa prod,ne . Poe lo n><-.o il tino qoe* fcoiwl , log/oriotì non, di fatala . d*i~. 
ffhra . di »iiMg"a , di ™i».'o di /ai/fri . ceffono oiiebbe dui ad osa Trsdiiiooe da 
»l Sacio ioli arene ore ippro.jrj ; c ci noie (ppBoicr la foa aOHwfit» pei an.vaie» 

Molte fooifcoir«»iilorldeiracjVlenoSignoi Biascoliol, e del." Anonimo ferii. 
..tedivi :« ; i,Sa kjt, n t. ;:( ;c.-:o, : ^S Cu. k ,o p--fo. pote.tì 

/««.ceroidi. , nj<:i;a d.- e i ; !-,.t fig: : Rj;.q,.. ^' f 7|,-i„ „. 

cuci ve.un di do^moii ir-.th. . *i {..ohi iilttoo ci.cte ha una» , «.si :*eC.' 
neon df figt, Cor;.; ■ li" Itj <!: natolo ■ h mirarti (.« irti JWianaa 
Ce-Tora. SiMiis li a.anl' ;'-Sr - pi « irte . CiejJI: -hb -a ocloio iVuMute , e do- 
eimeoii , ro" 6 F**'i perii p"v;re. r't dtip fo'Trro a««fci ; juucM li TiaJ.jjon: di 
Bergamo ioni 6 riduci ai rie minoici iri cui. di! p Moiorl . de. quali fi e di fop.a 
Plinio , che ooo e^aco im.ei-.. , Teno . ci* . qoiodo pore S. Carlo a.eEè dtcblaead 
aoiKbi < n: tteoi rmat. idicoIcij.ì , ooo peit.6 raairbhooo r 0 :.' morti di loi a cre- 
deie ull i po.cre i Sic incori io oiiierli di fono lemo foiropoftj id enare . ni pvlTmo 
' ■ lio.o itefle laceri deriA la rjg.fl.ooe io 
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.0 , ri» 'la Viiìn di S. Carlo piuiiolto noce illi Ttidiiione di Bergicoo , poiché Sto- 
do egli attribuito tutto il diritto fopri 1= ligrc Reliquie alle Moniche di S. FERMO , 
fi fa iiunifrllo . che K>n il Velcovo , non li Cini , mi le Moniche Beffe hiuno fitto 
]' acquino de 1 figli Corpi mtdtlimi ; le quii] rroppo ficilmente poterono offete di qual- 
che impoitoie inginnitc . Quelle fono le principali obbiezioni de 1 Signori Avverfarj , 
alle quali rivendendo , cechero, dove fari di meflirri le loro parole , e nello Oc lo 
re mpo efami nero alcune altre mena imporrimi loro oflervizinni , con rum l'cfitrczzi , 
che fui ucccfliiia ; onde nel tuo cbiiro lume , e valore ritorni un irgomeoro per li no. 
llri Tridizrnne rimo lifpetubile , eh' efli non polendo abbattere , G fono (Indilli line- 
ilo d'imbrogline .e dì rendere per chi poco tlinrerna nel conjùlefire le cofe, fofpctto, 
e meno convincerne di quello , che ripulire li debbe , 

y . *. PRIMO. 

"J. S. Catta prima di dichiarare I Untili oY Sagri Corpi nV ooflri Saatt 
..... ha ifaamm docommii , ai tflì finitaci . 

IO non rilego al Signor Qiincolint , che h re [li moni ima di S. Cirio non Et di Aut. 
ti msirmi , e /orla™ dal folto , r*i mufla ( i ) . Più moderni d 'ilTii perù fono il 
Mirchefe Miffei . lo Hfffi> Signor Bianco-lini , i due Anonimi fetirrari delle letrere di 
effe pubblicale, ri il S S u: Alni; Vallarli, ebe la prefcnie quillionc hiono ecciratl 
1 quelli ultimi tempi ; pi credo , che ilcuno di eiTi li dovrà , fé dirò incora , ette fono 
meno Santi e nelle cofe ecclclillliche meno periti , e meno doni di lui . Queftl pero 
prcrendnno , che il loro giudiiio (/opra d' un furo antico Si ricevuto pei infillibile , e 
ciò pretendono lino coli' ilfcrire fraudolente . che S. Cirio in ciò hi errilo . U qui. 
filone pernnto prefenremenre ( per nfirc buoni grizìi Signari Aiverfiri ) fi igìn m 
Alari mnJrrni , il quali non t difdetio porrne giudizio fopra filli antichi . Di una 
pine 5. Carlo , giudice legUrimo io ul micini di ciufe , itlcfla , che li Tradizione di 
Bergamo è vcriuimi , e che : figri Corpi , che onoriamo , fono gì' ideatici Corpi de' 
uoilri Smrl . Dall'alni gli fcriitori Veronefi . quii due fecoli più moderni di Ini .af- 
fermino .che h Tradizione ntcdelimi i uni itovrWoJfuza /«jiawnirs , un' intpslhtri , un 
tumulo difalfiti . Di chi piQ vaglia li trillili nnianza , di chi il l'ancoriti piò grave, e 

P ' b Noi'^roVdi'rl il Signor Bianco.»!', in pinovi delli Tradizione Veionefc , icchii- 
rno documenti lunch! , e liucerl; laddove S. Carlo non hi farlo (fame veruno della 
Tndizione di Bergamo | mi folo hi riferito ciò, che novo , come fanno anche il pre- 
fer.re i Veliovi più olTcìvioti nelle Vifuc delle loro Dicceli ; ed è una mera immagini. 



IO Net. Coi- Ib VpiI. jSj. 



FERMO, RUSTICO, E PROCOLO. iij 
Signor Biancollnl , f.cciiU i leggile aiteolamente egli Atti della ficai ViGn , e nove:. 

I Ticini di S. atieUindro ti Crucrm prt-feniaioso al Stnio Cardinale Tiric fcritture , 
per dlAonun li Trailaztone , che volea fare de 1 figli Corpi alla Cniela Cattedrale di S. 

n Ci) - Mi caramente noe continone, le Hoc» della China , o del Mogol ; e con- 
ferò contenere. Voleau cflì provare il 'loro pretendi ritto di' ritenere ptellò di fa le ùgre 
Reliquie Dell' antica laro Chlefa di S. FERMO , dopo ancora , che 11 Monlirerocra 
flato fcpprrGb , e le Monache trasferire altrove . Diraottrarc ciò non poteano , fe con 
documenti ceiri non prora.ano r antico i mine me tabi le loro polTello Copra quelle Rei iqoie. 
Donano io olite produrre ]' uligine dei privilegi , e delle efeniioni , delle qnali lanc- 
iano dì non cflere I pagliati per la diviata Tiailailone de" fagli Colpi , e dimoftrire , 
che io lifguirdo li medefimi ;Cag[ì Colpi trans loro ititi tal privilegi nc;ai-J.m . Le 
fcrilture petratto , che tlibilono col' altro pollano contenere . che le pruoie della giil- 
llizia di tali Inro preiefe ? E tali prnote quali altre potean' tlTere , ohe le da toc lecco- 
rnie l Ponimi calo peio , che S. Carlo , dimentico de' Tuoi decreti , non vnlellè la ve- 
rità efaminare della Tridiiione di Bergamo intorno la verità , e I' Mestili de' Tigri Cor- 
pi , che trafpouar volei alla Chlefa Cattedrale : porca egli decidete li qnirtione pio- 
moffi dal Parrocchiani dì S. AleOìudro , Tenia efirniMie rati fetirurs t E potei forfè le 
delie Terittme efarnlnare Tolanche a (ale oggetto , Tenia chiari [ 0 nello fteflo respo della 
Telili,, e dell' antichità della Tradizione di Bergamo* Orali follerò pe.ù tali fermar; 
e lui prefeniate , e ccTa oooteneflero , lo dicono chiaramente gli Atri detti della Vilìns 
Ullrt ili,, firipnra! IN MATERIA SACRARUM SEUQfJIARUM,, fu* in Fall- 
ii* finiti FIRMI extra mtmt CMttaù nfirimBio- , *aiW*nfr»jaf aUm iìbmm nwnu- 

QneAo libro manofcritio , che olite alle altre Teniture In mattrUfaranm lirfijuiJ- 

clie rifleEoue , ilrnen di piOiggio . Cosrenei eflb la Ilaria de' notici Sanri ; ai pomo è 
crvdiBile , ohe il Tolo Martirio de' medeumi folle in quella defetitio; poiché lo tal caio. 

mio ritraile 1 Dani pertanto cooieotrt il racconto incori della Trai erótte i Berga- 
h, e dell' 'Invenzione de' Tagri Corpi , e del primo loro iniertamenro nella ChieTa di 
5- FERMO i t Totft la fioiia . che in eflò eri deTcrittti , è quelli mtdenma . che fia 
allori, per comandamento di S. Culo compendiala nel libro Intitolalo Janflujrriuni 
Bflgwi (i), nel quale fi legge: raom Carerà ( de' Sami FERMO , e RUSTICO) 
P 1 ermi - 

(i) Noi. Sor. Uh t plj. !|o. 

(i) lihi Mi til'i > li' .Un -clipei,. P = r cr.!i::< di" S. Cui.) !l [fu- .111 .!' rTi , I n ,,| 
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trini Vn<*l* auto* fiat; inii in Ajruam trvfvOt , q*t mm mr/ur a PrrmiiflJTdu". 
ricuperila rtfmr , demum B-T£tmum , una tu* PKOCULO , jui /s Jp«J «i tonili J»fc- 
rjt , rrawlau Jiu . rum «nmortnmr , mu/urr a dmcni ntfijja , qu£ /onniFiì il ra- 
ri.™ rwli roiuWmB , mirMlnr Uterina , trmplo ntruUo , ér <» " ' ' 

HthKtu{uBt , tìr *i/ra ttmporilHa ni Jinfli Cin'rn 
(te libro boo doveire dare a S. Culo «ina la noiiaii del 
Bergamo > Cerrameore per Bina modo ignorare non la 




dett , eie S. Carlo iflcflb , che il Vefcavo Federico Col. 
che Lodovico Monen , Monugoot Orraviano Abbiali Fe- 
GaleGno.egli alni regnaci del Santo , uomini , come t 

delle colo , che riferiva r EMorfc credibile , che io m 
quale la Ttitlizione de' fagli Corpi impedir li volei, nel leggere lo fcricrurea ni Soo 
cubile, nel noi memorarne 11 foli* , neflhno di que 1 faggi Pielaii peofittc mai alla dot", 
biesia ÓV Corpi medefimi , provvegnecte dalli mMiffl* faifrà della (torli , e non fi 
prcndenè quindi da un Santo, che era forre coil per «filiere all' errore, ed «III ia-i 
legna aon G prende!!; la fiinilj nljiuilone l'stirnrsii alla vrneriiioa: de' troppo ere- i 
doli Chiodini, b per lo meno di hfcaarll nella primiera loro Chicli > dove, eoli' inda- . 
re degli anni piti fjcilmenre ili fjrebfciOQO io dimcnlicinEl , retando alla folitaria, e de-. 
Terla , per la parrruza dcKe Monache -, ma ani! volcffc ad ogni collo prooarir loro mag- 
gior ficmeiti , c culro col rriiferirgU folemoemenic alla Chicli Cauedule . coir ordi- ■ 
mire di elfi Triulazionc l'annuo Officio ! Che- fe tale riròlmlonc il Santa Cardinale noi 



51 dirà forfè aderto , ebe non vi erano documenti, o che non gli ha S. Carlo efamioari I 
Orto» d ialli , che non era egli , nè alcuno di coloro , che feco avea condotti , atro.» 
licnnofccrc documenti , clic era troppo predo a credere mito ciò , clic gli venivi tiferi- 
in i Che non era abile a dilcopri.-; li i.ivrriiirail.iL l.n: , e la fri Olì dei racconti . Ve- . 
■j ■ -j-c, il ritmile imi- • - "= Ilj Trilione di Bergamo ori colà rl- 

l-.-l.-ca .-.i-uirzza mirabile dell' ingegno del Signor Bilneolini: ne a ranrs porci ginn- ■ 
cere quello di S. Carlo , che troppo cri pieno di cqnitì , c di [oda crudilionc , e dot. 
Irina , e rroppo fceveto d'ogni pafllonc, ed impegno , per poicr fresare tauri difetti , 

Temiamo alle rerrtiure dii Parrocchiani di S. AleflWro eflbite a S. Crrlo . (Jo:- 
]■ ■ , .lite il lipra loiiro Anonimo , «r ninnile 000 fi provi , che conreneflcro li Trir- 
latlem «V f-gri Cerfi Ja V""*' • *rf smd . té J»*le fnjkngtm^tì ma tjMlt tUin 
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ki mtirji,™ mJ»^ diflaWirt «Beane - Gli 4 «eco, che la Turioni , e Piti, 
reazione dc'i'igri Corpi non ctaoo allori .io cantera , come fu Berga Dicchi non f no 
Oli fare «è" pria» d'allora , n* dopo a c ano a «dog quindi , ni hanno bdogno di c(- 
l'ere flibilitc eoo cute . Per quello le fcrllturc, di cui parliamo , niente di ciò conte. 
Una ( Che illaiionei mii codellt I [o noo dico, che i Parrocchia ni .ti S, AleiTiolro 
prosar dovetelo la Tjiiliziooe 1 Bergamo delle /agre Reliquie, qumd' anche foli' ella 
Hata in cometa . Quella dovcafi provare dalla Cirri , per allicuiare il Santo Votatore 
d=l!s IJentili di clic Reliquie, e dell' origine (incera della nolln Tradizione, lo anzi 
loou d' aitilo , che ficcome dovea egli arce tlcocxHflHlUle Identica, frinì di cornac. 

decretar ideile una tanta iblcnniri ; coti altri documenti dovei ìlei eliminati , piiina- 
ebi i fuddetti Pattocchiani prclcoullero le finitime provanti l'antico luto poITelTo, per 
impedirli . Soltanto affermo , che le Iciittutc da effi clibite etano bi mttcrla furtram 

caio, cioè, pitch* glodkJt poterle * Jurtfni di quella vicinanza, per uccellili dovei 
nello fleffo tempo accertarlo vieppiù della «tiri della Traili lì Olle , e deli' Invenzione 
de' fagli Corpi .della permanenza continua di eli io quella Chicli, del culto, elle qui- 
vi fi era Tempre loto tenduto , io jbmiBl di tutto ciò , che afficurar lo patelle della ve- 
lili! , e deU' Idealità de' medclimt , e della veracità della noflri Tradizioni. Convien 
anzi dire, che quelle fetitrufe , e quel libro Atto piti folTero i provare la verità, della 
Tradizione di Betgano , ctie a cooviliditc leprerefc di quella vicinata»; poiché io villa 
ancora di quelle dicaiirò S. Carlo 7 In Arca marineria Jane Cria SmiJsrun Corfurum r>.-. 
Laddove tulle iilaolc de" Sindaci feotemiò , Bollimi jar tnntfiiBjJi . ut! «m/itirr urciiii 
FarKtìj Ssnffi AttxmJrì ti Crii™ , fui* fan/lan*» FIUMI , RUSTICI, t> PROCI7- 
U Carperà . . . r x ri /ori taHautur , ir Innuur . ..'it. 

Celti cola i pcitauto , che S. Carlo , c per ubbidite , eolie dovea, a Tool dccteli, 
e per giudicare le preieuuoni de' Fiir-tjcchiani di S. Aleuiiidro , ha efimioato dooutncn- 
ti , rciltture , e flotic alle Tigre Reliquie de' noilri Santi appartenenti , le quali non lì 
pub nei dubbio verno» , che noo efillclfcto allora . Il Signoi Biancolini peci... nato fat- 
to per intorbidite le cofe incoia pili evidenti, non fa pervaderli , che S. Carlo abbia 
rifarò piti che grande diligenza , per riconofcctc le Reliquie , di cui 11 quiAiona. Il Sau- 
té, dice litro non /a, eie rijìrire rià , ,b, alt , mi msfo, rie (™ al trtfmu i f,f- 
cavi nr!/c Vìfttt dell, /era Dka/1 ( t ) . Conviene , oh: il Sigtiar Avallarlo mai non Ga 
faro prefenre Illa Villra di alcon Vcfcovo ; poiché in ni cafo avtcbse veduto , che t 
Vefcuvi lontrato nelle Vilite delle Gliele etile loio Di„eclS , 000 cifertfeono lolo ciò . 

quie , che trovino', vl6obo"l Tagelli , : TeVono intani , ed ufi no ogni altra maniera di 

• . ■ • . l- . .. - . ■ . , 

liìaSt it i. tic. ■ p i ju." '■' ' " '"» ' ■ ■*■ ' ' '■ 
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diligerai . crai io ftcIFo ho veduto firC «111 ViSta della mia Chiefi dall' Bntiucniffit- 
roo coltro Signor Cardinale Arelvtfcovo l'inno 1714 Andiamo muti .Ci intra no-io- 
jM «rr M«e masi , e di avo- /«Il fii Kt*J (UJliAi /age» A flua/to Kl/ir» ■« S. Cir- 
;o, /il 1 w tMI J! appoggia il P. Marmi . £now un pH.» , piiviVa , nu animo 4o|ÌJ, 
par oraVra . jr in (*Jia filiti t Carte mi magghrl Miglia di pelli, cU mjmm il 
{"fati i fifiavi yifiumri . E quindi liporra gli Atti della ViGia della , ini quali 11 

taànnm tri. .the nellVAlMit di S. Srbaitiano dtlli medelimi Chi: fi W deportf fetre 
Corpi di Sinti a eoli ttafportiti dilli Chicli demolir! di S. JlleMlndio , ed io oltre i no 
Corpi de' udiri Savi traiferlti.ì dilla Chiefi delle Moniche di S FERMO . Di poi fog- 
li i unge . Nanfittggr, cV rgliatMafanfa lutti i dilli Carpi quitti ramo riocrrit. li 
ifmù di (Mica* /triti» , «Jiri, Amali 11. . ■ . filli, ahi il Janro ha rijftatt B /ajajn, 
Java /"osta/lucali, ma noi Hai ran/i/ra rii [larditi piriti, 1 datti, nt fatta rivi/li di ma. 
•ifiràti , per rfaamari , fi {»' ditti Corpi dì Sunti irmi di jw" toi , eie nominavi 
ripigrift. 

Quanto i mi! padrone 1! noltio Signor Avrerfario delle fne paffioul I Egli fi arre- 
trarle quando mole , perchè non rrafcorrar.o a veder cofe, ebe forfè non gli piacrreb- 
nooo . Se la fui curiofuS durali un fol momento di più , per leggere un fola mezzo 
(tifo , non urebbe certamente potuta (cri fin di ri) maniera . Avrebbe lllorl troiaio , 
fe noo rutto ciù , che l'immaginava di dover «ovate, almeno quinto biflat dovei pee 
eoovineetlo , che nella (cognizione, ancora de' primi Tette Corpi S. Cerio ht urici quelli 
diligermi , che biffivi , per iQìcnrarfi della loro Uemità . Gli Atri forti della Vilita , 
che atea fan gli ewei , dopo aver derto : Jan-lamm Corpi»» Alixaniri , Natia, Via. 
tirn r>a. frollata ri Knltjì* Smlti Alixandri , fubiro roggiungono : mi puiliaìi rm. 
iìar Zaffrumrmir TrawIaiisDii Sri. E «le Wromeoro . 0 fia Procello della ricognizione, 
e della Traalazione di elfi Corpi fatta da Honlignor Vefcovo Federico Cotnaro ,- il pri- 
mo di Luglio del lidi, li e (riferir» Del libro rantolato JjniTiiariu™ Birgmri , ed «pub- 
blicalo dall' Ughelli nel quinto Tomo dell' Italia fagia . Ma la nrmfftJ io quel punro ì 

le hi egli vedute , ho l'onore di fargliele afTaper' Io , che gli Atti medciìrnl ho eramlna. 
li , e di dirgli io oltre , che l'avere 3. Carlo veduto queir Iltrameato , il quale ti ri- 
parta , è io fleflo , che aver efamioiro documenti valevoli ad adl-urare , che cui' Jclrr 
'Carpi di Janii erano di (tu' lami , cSr laminava f epìgrafi; poiché degli alni Ire ho gii 

licogrrizione ippromi , ni »U>omti gtl avrebbe , dopoché egli fofio comandato ivea , 
che prima di fare la Tmlazione delle fagre Reliquie fi debbano efie ricooofecre , iili- 
gmnr ratafià anni marmnmlarm gmirt . Quindi i, che quind' anche gli Ani delta. 
Vifìra non dicelTero , che S. Culo ha eliminilo documenti , e fctiriute , per liuonolcere 
i (agri Colpi de'noflfi Sauri, dil folo fiperli di rfl. Atri, ch'egli n: hi dichiariti I' Ulu- 
liti, i fatta folcane Traslazione , non pottà dirci mai una mira fntwajtnazirae, ma dovrà 



□ igiftzed by Co og li 



FERMO, RUSTICO, E PROCOLO, ili 



j. SECONDO. 

Quali Docvanai mi raotofiirt i Sagrì Carpi di no/tri Sali 
ahbii i/anfano S. Cirio ■ 

DA quinto li i fin qui delio , ad evideow , fe mil non Intendo , ritenti , che 
S. Cirio ha dovuro per ubbidite a' fuoi decreti . efamìnate , E che di fitti udii 
iicogniiinne delle ligie Reliquie de' noilti Si mi hi cfarninaro documenti , e fciitture . 
•V- JOjJi (rari. , domanda il Sigimi fluncolini , teitfit firinurt i Qmpiu tram oiOfcit t 
grdjja jj funi, . La TriJrxjne Ji Btrgamo fi rìdici li mMimrari ( cititi dii Pellegrini 



forum , il Leggendario Magno , i' Opera Dff i^rtrj uiratiòiti , &/?rr C 
e quella del Tirato , Le line fi chili 
de" doliti Sinti r irtrj lUn firi/Orra 
fCiitmre fi eSbicoao , per impedite li TruliUene . che il Santo Cardi alle ini fifiitn 
s di fire delle fteGe figre Reliquie . Tali altre teniture idunque " ' 
edite fetinute noe follmente antiche, per protare con elle riti 
fo t ma incera autentiche , e certe , per non mciiuiG la ucci) 
to . che ben [apea diftinguete l'antico dal moderno , ed il veto 
Carlo ha yeduto menta I libri citili dal Pellegtin 
dal Gilifioo , coni' è credibile , che veduti gli abbll , quelli gli faranno fiati pieftmiti 
dal Capitelo di S, Vinccnlo , oda altri; polche 1 Pwodiiini di.S. Alcflindtc. un li- 
bio Mogli cfibiloDO , c molte fulinite. Eti dunque allo raV Trac i;i ole diligami 
. .'(l'I '■ -i - • ■■■ ■ ■■ppog. 



(lì Sol Sdì. 116. i pag- ?!». <i) Gap. j. J. j. 
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i , oè dilipprouiii i ice.ninofaini , fil- 
I approvati ptr 

lente bonfc-Hcro. itaci tali ; o-non atrlTc trovalo in elfi" ripormì ia- 
tuaKCtì vtrjmenrc amichi ; poiché ed egli Bella , e coloro, ebe Io ["rguiravano al pirf 
d'ogni. alito gli avrebbano lapilli m.ioiiw . Rim>:„i;Io fi mlmeine ■ eh; iurta chimcti-' 
a iralttgilMzii»»., td Dna vana, mi!ai.«rii (Itilo ll=m> Signor Bimoolmi il di», che , 
fi il jTjujo Arcitif-o-.i , f-™ 1 m f (-,Ti>7»n ,1 iiu^iJnw» nfliar. «>.-4et iiCoi?! 

l! Urlimi! , i ionr-n.-wì «.-.-( m.iri .(:.' i*. /Ifr'"» . (i arr.<*i rj.-r.ijj.iro , ri.-taìfr.-niii io li' 
Ti Carpi -aV 
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Situi FEItMO, i RUSTICO {il. a™ in credo ,■ cft.lppumo petchi cri Allifii'™ ■ 
ne prima > uè dopo li ViGta di Bergamo , ci rolt , fc avelie d.,vuro vifiraic i Carpi dei 
dem Si ari in Vciooa ■, avrebbe potuto, le irg' 1= da lui preferirle , e femp-e oflrrtatc, 
fluendo , di.hiaure l'IdcpntS, non che de' Corpi iwi, ma nemmeno delle Reliquie 
de-' Sj.'iL FERMO, e RUSTICO; ite fono colà riraiite. si pciche non. avrebbe tro- 
vato documenti, cis'i climi , e celli , quali pieliime il S:gnnr Avvenirlo che liceo i da 
lui accennar, : si, -e mollo pih , pere.i.! avremo»- in quell' Urni rrovito in ammalio, di 
ofli iudiH.me . lenza nome, mal cai tod ire , e prive d" ogn' indizio della loto Idciiiiri t 
onde alenai appena fanno capire ,'tomt l'anno icrpuTuo iisnfi Jìcìi.liji: non eh; Coi- 
i"i , e K-;,q;:e tre' tsIi Saati : mi quili nemmeno Reliquie dì Smri ; inme cella fecon- 
da Parie di quella Di (Ter Iasione tarò «ejtre . Se pelò S. Calle, era Aniffìme .anche in 
Birgamo, e Boa d Qtc3 ednlo Manente, le lolle irò a viiit.irc i Coi-ji de' Sanri in Ve 
fona ; fé hi l( gin Ima me me Ilconolciulr" [e fi ri e Reliquie , che nella coltri Chìefa di 
S. FERMO ha rimivatc . enne in lolia de? funi' decreti dover, fare ; fc ha eliminiti do- 
«umenri , non gii que' ioli ; che il Signor A" ver fa ilo Inppene, ma alili ancora., che al- 
lòri 'efilieva no , come diHrin-.cnic dapli Am Jtiu in V:f,ia apparite i e lem nilli di 
etlì ha dichiarala l'.ldcnrrta, delle unllre tigre Reliquie , delle qu.li ha fallo folenne Irlf- 
porto.chi poni mai dubitare della pruderli! , e della veliti duale luo giudiiwl 

"': ; 'v' f ' t E ;r Z'O. ; ■;; 

■•• ■ guai conto f abbia B fm dtl giudizio di S. Carta . • • • >■! ■ 

IN villi dì quinto Ili pei me lilcrito.c provato nuora , di S. Carlo . adoperato , e di- 
chi, raro intorno j lagri Corpi de" noilii Santi , lcujbrn per veiiù , che la niu culi 
dovrebbe riputarli fìcura, ed in coorti li a bile; midi ma mente noi avendo prua va allietiamo 
valerle da contrapporre pei le loto prerefe i Signoii Vcroneti , Il fempie [inerito Sigilo! 
BiMcoìInl ptrò , dopo aver fino .oggi irono , per rficooiintv, che il Sauro looa ha pra- 
tica ra in Brigamo U nrccITaria diligenza pei liconofcetela ltlMddla-l^t<:Tfidiziouc, 

rantolili , e per ifetrdiiirne il giudizio . iti tmirJi jn;ora .tifigli, tir jur'tri bijiu. 
{crini fiSiro jBJiVei di mv/ri/rro.'i, e tali gli giitimflì S. Curie : (' nnpiw.itioiK di S. Oir- 
Ismirfat ina fari rirriraimr nn.lirli oui firi n.^.-rr vi.i . Avw i Jjn.-i jir.s litro,- .-Jf: 
•d crrtrrt in nurriii di/ilri , ni J(J"m /are . eh' il filjà diviati tur» ( i ) ■ lo non parlo 
dei ire mi li erte litri, i quali non lò di ceno , che S. Carlo veduti E li abbi), ed appruvaii. 
So, clic gli è fliroehbiio un libro , in ih *iflarij Siilìsnm nairirar .- il qoale . fc pel 
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pti documenti Todi , e chini , som: fi e veduto finora , e meglio femore apparirà "ri 
legnilo di quelli operetta . 

W lini oflctvazione, per ifcemttc il eredito, ed indebolire l'autorità del giudizio 
di S. Culo , propongono il Signor Biioralini , e j" Anonimo feditole delia ieconda l«- 
reri ( 1 ) ed è , che il Smro JlWW Itlt limiti H jw' Cor/i ( «ilìciti In Bergamo ) 
lomro ài' Virmap , i flia/i vidli m {rpftro . Per verità io non ho mai udirò, ne ietto, 
che nella ricognizione di l'agre Reliquie ■ Tufi prima dita notizia ■ 0 lienfi citate le par* 
ti , che polrano aver fopr' elle qualche prctefa , o che (il fi contenzloficnenre Igirata ril 
«u[a ; ni trovo , che tra le regole preferirle da odemrli in cali congiuntore quella et 

quic flefle , c fe abbia fedì fondimene! di ciò pretenderei Veriffimo è , che S. Carlo 
non ha giudicata dell' Identità delle noftre Tigre Reliquie nutre- de S^mti Vtnmp , 
i quali ni fitoon , ni poteano , o dnveino elitre citati a tale giudizio . Ciò però a noi 
che imporra F Ci balla , che il Slnro abbia decito in noflro favore ; onde con runa 11 
Scurezza polliamo venerare le tigre fpoglic de' noflri Suri ; ci punto ci curiimo , che 
11; fi dilatamento fenrenziaro conrra le altrui pretete . Ami noi llciE nemmeno preten- 
diamo , che il giudizio di S. Carlo lia contrario a' Signori Veronefi , quando non voglia- 
no foltenere di ivcre interi i fagri Corpi de' notiti Sacri Marriii in Veroni ; ma fi iccon- 
temino di quella conSdcrinil pine . che manca nel notilo ligio Avello. Del quale trop- 
po giutlo , e convenevole rcmpcramccro fc non vogliono acconreutitfi , cetto è , che 
S. Cirio , col giudicate in favor uollro , hi indi return ente giudicare contro de - Signori 
Veranefi ; ni importa punto , che a tale giudizio intervenuti effi non fimo . Conciofii- 
chè o il Sano ebbe notizia delle loto p.erelc , o non l'ebbe . Se l'ebbe ; dichianndo 
egli Identiche le oolite ligce Reliquie .giudicò infamemente infuflifleDrHe loro prerefe , 

evidenza, eh' egli hi etti», il che non fati tanto facile !o li 'dee il di tal giudizio 
impetrare , e renere per eetra . Se poi t.le no.izia non ebbe , regno è chiir.jr.mo , che 
tali documenti ha trovato in Bergamo , pec 11 quii non folimcnre porè giodicatc certa 
l'Identità dello flefle Reliquie i ma nemmeno dubitare poti, che alni conciliar la potef- 
fctoimifllmamenre vedendo, che ' Co'P'^ *»' "™ i0 Bergamo, tua enoo interi; onde 

la guifl , che un faggio Giudice può raivolm aver r:]= elìiirezza , e Scurezza delle ra- 
gioni di alcuno, onde pilli a dichinarlc vere , fcni' atp.ttarc , fe lini connaltlie le 
•roglia. . . 

Che poi I Signori VennuG mmu fit^tra di tale giudizio di S. Culo , benché io fia 
pet concederlo , come cota pollibile , iè di que' giorni fi pitia , che 11 Sauro in Berga- 
mo dimoro; non «sì credibile però tcmbccci ad alcuno, che poco dopo non ce fij loco 
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71 ile" Santi Colpi (mirri in Veroni ( li quale opinione non può eredeiG certamente , 
che lia Hill di [Ulti . 0 dilli maggior parie , carne in litro luogo fi vtdri )' ninnila 
hanno inoltrato il dovuto rifpclto id un Simo , che lutto il mondo Ci , quinto raggio 
fotfc , eU accurato nell' elercizió del ligio ilio ramijlcio . E cctlamcnlc maggior ledi 
mcrlTeicbbono ancora gli ultimi Vttoodl icrirtnii , li (ale qulfitonc defluì mai non 

Xft, ' i^tr'Lr . ; j^fi àrtica, c colimi; Ì\l-:IL'-. ,'*e'L 
prevalere all' nuto.it. ilm ViGnlore Apol.olico, contri li quale non poffono aver lor. 

ohil anlmofirà del proporli . 

'Da q«IV ultima mia oITcrvalìolIt rilevali ancora quanto di incredibile , e filfo ciò j 

' gHprimTi fermali boii'Aj™ f&aYintà'khtàfr^tiM&rtpIfalza il' fi -ri Crrji 




apri» 'lenirà aV t^fwajm <-iR Ecco un alita pruovi del poco conto io élits'hi ila ts- 
nete.la dicWarilionc dcT Sahto . Manco male pelò, che dalnoti fu fi òli G min ièri men- 
zene dilli Vrtira .li S.' Carlo, non s'.ntnilce , eh. filli non lìabbla, come dal lue- 

cTni antica . Che la Viliia' di S.Carlo Ila fi™ l'atta con tutti laneccilìria diligermi, ed 
iccuratezza , V ho gii dlraoilraio ad evidenza:. Perchè poi il Canonico Guaroieri non fi 
Taiga di efli per provare 1) fui alferllolie ; converrebbe l'ipcrlo di lui , non: volerlo Da 
indovinare . Cib i che ragionevolmente Benfare* lì può , e,' the non. volendo egli Hoppa 
dllungatfi ocll 1 chminne la quiilione prupolll , Il che ,li uno floiko Boa Ippairicnci, 
larda- 
ti} Mot. Cor. lib. a. par, |t*. (>) Llb. a. pai jif, 



OigiiizM Dy Google 



nS IDENTITÀ' DE' CO RPI DE' SANTI 



iam fumai , ha giudizio dovei meglio nlcrc a conviocere i Signori Vcroocii li let- 
tera d'uu Vefcovo di Veroni , il qmle , Eccome diligeorilliiao laquilirnre dell' iniett- 
ili itinunl doveAipuiarlì non [ol'imenre a noi favorevole ; mi eiiandio «ninni 

dove quelli di S. Carlo , olue all' eìTeic pib recente , c pubblici , ed 1 rulli noulinu . 
ira bcDii nudili AD argoracriro per li Tradizione di Beiglmo , ai iiratamatti non e» 
tunirarii il feoriiucnio de 1 Signori Veronesi . 

Per lino quilc Ilio» il Guirnicri aveife del tilorc , de' giudiij , e dell' a molili di 
S. Cirio > chijrlmcnlc apparile da quieto ha ferino nella dedieiioril de] iuo libro I 
Ka.'/anl iM[<m , due, n.uet-.m iirfafii f;;IUisrrm , tfr julìitm, ani tufln , ave Pttmm 
ruflynmm numeri» Jiiiflì , fault ii , qui (f tunc , r> aliai Aat^ìtu ia%o ufo ejrprrll 
fini . E poco dopo dello lleUo pirlando, foggiunge : té iimum /lini /ani ijl , ;u ai 

I' opinióne . che di S. Carlo gialrinfurs ini II Glia [piali ; e quelli per retri Milione 
dee credei! . die fuG: il nr^Mr^ìii: , in cui , Ttl la di lui Vifìri , e la ricogniiionc 




di riferire , fafw&' i' atgat Patri jWironi eitalibt afl-mtr pti msfictie, • j inna- 
gM.. ti* S. Cario dtic mOavì^ffu Vifr* fiffl/ìtM gimtìtt /uHa P*fr*t ì^fia. 

£ S. CmUftnittpMataaf , « fi ■ l'nsaé ft tf «vrflè™ paruri affiliare 
alla fégtt Cmtrftobm iti Itiri . KM rifritti Ji m f i » i mmur i . St Imam affiliar 
fi fona . irrrM manto agéMHtfi tali m ami fm tìtrìatn*t<, in tfaltart , t inamarì la 
yifta US. Carla, rami un porno toifreo, e ite fiora un ftrfam jffmje alia smyfc,- 
■r ( i ) > Li ritirili non può elfere più ftttri , uè meglio propoli! . Vciiffiaio è , che 
S, Cirio non hi deciti li quillione come giudice In le Birri . Veriflrao è pure , che te 
come giudice avelie decidi in favor Deliro , lì porrebbe appellate Illa fagtl Congregizio- 
hc dei Riri , e quindi , che rate dicilìone fi porrebbe Tempre chiedere i quel fegro Tri- 
bù ni!o . Adelfo però li quillluos non fi agirà preTo d'ilcun legirtimo Tribunale . mi 
follmente In noi in faccia del pubblico . che ne Tari giudice . Ci alcuno di noi re» le 
fne Ptuove , ed ha ragione di lecerle iti quel pregio, che meri li no : e tri le molle li- 
ire noi il giudizio di S. Culo produciioio, ed elaliiiuio ippunio , come ittìfv? , ti 
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o di fini punto difidatc della noilia end ; anzi li affienii , che quello firet- 
to maggior piacere . Si iicciin puic i chiedere tlk dccifin inappellabile fen- 

■ " ^tornirlo alla d idi ni monchi S. Culo, 
i, che debbono ì figli di Sion Ghiera alla 
lor Madie , ci ìcelOOIStteteoio di buon grado a qiumo ci fari cumandito di credere , e 
di degnile - So, che i Signori Vcioncli , olili gli amichi, un documenio hanno tegl- 
ie , aureorico , chino dell' anno aniipinito , iclo pubblico colle Hmpe . Va elegante , 
- dirci fin II"; ri ni une , e mo gù 'li cimieri nienti , e lussili ad efferc uni inieiptttlli , 
ih incili nel!' Arci , iu cui le ligie loro Reliquie Inno deporti . Con lali documenli 
punirmi) comparile conggioli innanzi a' douiilìini Cardioali , che la ligia Ccrngiegl- 
rlnoe compongono . E le ull documenri mai non baltiCcro , alcuni alni mollo a prò. 
polilo ne penò io loio in mino nel fegucnie Cipilolo . iiiiar.to però , ,cbc la feoieiizi 
inippelliliilc di Borni li alpetu , l' icconlcntinn , che e ben giallo , che noi facciamo 
delle liofile ingioili, e in ii'pcji; dilli di.-liiiii/.io;ie .ii S. Culo quel conio , elle eicdia- 
.Itve.nc ine, e che lami alni del inno impuzili! Telinoli ne hanno fino; giacche 
tuono di eflà , coraechc non lia filli di un Giudice dcflimto a leiminare II colila qui- 
liione, niemcpoiii a.er forzi ImIìcioIc , fuoiche appunto un leginimo giudizio dell* 
iagil Congitgalioue de' B"i . 

f. QUARTO. 



— 'IN qui ringegnofo nollio Signor AvieifarÌQ £ è Sudino di fcemite il pefo , ed il 
(liete all' aurourì di S. Callo , che le nollre l'agre Reliquie ha liconofciulc , ed 
ptouate . Ciò però non gli balli ; ma praende in olite , che non folo la Vilita di 
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/»*. ai Crotrm al Zaffarla Afe *«< j%r* Htiiific u^/jf. f. Carla dalia Ciaf. M 
S. FERMO alla 

!i <1 ■ Il ■ il !■ i .1". . . ' ; ■ . .'' '■ " 

di J. FtSiWO ne/ ™-Ji ai ij. anni av#m rifM'ima a- pm J«v»t( , i «Wo i 
ra da palimi in f^a aV* ce. in 43, /U"ij.--;,- .i.'ir.rr i?>.;.,'.,.-.,.i:, . ff- ro .j4 ari;' riv 
GfJF ftjfirWli , jfrnri il daino , ,1,* fari furili ai 1$ fi . ,i i :.■.> . Vollliique , qilu'i 
Co calli Curpon , fcu Reliquie Siu&oiuin a 11 ci i : et : ■ ; 11 1 : i . :\c \:, jiz.kiiiiu h'incti Vm- 
ecniii iunil.ii* in Lccleitiin d:cli MuniitMit 1!: nuvii-c cri^iUi , & eomlriwndi , lfcs& 
dcbcjor , inique pe. noi rie re peipeluo hibcnl. Di (Mio ciò col'j ìi,:t;iI';= > Cucii iil-ij iJ 
infelice, che ne li Vcicovo Gneiirdu, come i'ciivc D. Psllegrini -, cifindo i iooi 11= 
nunurcrinl , ne [1 Cuti di Betgimo, come vuole il P. Cclcilino, hinnn lino Ikbòrici- 
If li Chicli delle Moniche col Muniflcco ; poiché in lai «fi «a, i fili Pan-achilli .li 
S. diandro, ma il Vtfcma.ti* dna ainbbc piti J.i fi ; --.li nr.i gita , r tirata. 
Di poi fogginole ; E mimila , ibi S. Ci'.» tatti V. imita ai afoni olir Maautir , fi (i 
sbiaro, ih' dima a friprit fp,f, mraita fMrkati la CM-j.i , ti I! K-.nifcra ; rilian finir 
"■ li amili, 0 dal rrfieva . s dalia Cittì 
Mjfl Scrfntrì d< &r S ami,. CI» fi.-i/ili 
ilnfatdafi dilla lan Impliciti d^i= far» 



che non f.ucbbc poi uno ihjglio di i". r. 
Te vero , che ci li Stillile clicoliimc ip> 
one ai Btrguno , le quii psc ,lico , coma più voice hu dcrra , 
I citi , clic li fai» Trjslilione- , I' [nveilione , e l'tienlili de' li- 
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Vefccn'o , e l'alni dall' Arcidiacono della Chiediate . Li fecondi , che in oggi cifo , 
ed in qualunque rempo , dentro pelò lo fpu.io di 1J, inni . che f[ fibbie ilTc ( non dal- 
ie Monache oi S FERMO , che gli ermo d'alito Munirtela, carne il S.guor francolini 
afferma ) un nuovo Muuilìero con autorità dclll Sin Sede Apollolìea , fono il molo 
di S. FERMO , nella flefii Parrochia di S. Alcilandro , eh: folle capace di jt. in 40. 
Moniche dell' Ordine di S.Binederro , per In mi meni meo io delle qui li II iffegoaffeM 
enrrate Alfe , c proprie , ad arbitrio del Vclcovo prò tempori , allori i Corpi . o lii 1= 
Reliquie de' Sacri , mirrare 1II1 Caliedrlle , Il avellerò 1 riparlare , e Tempre coolei- 
vare fi doveBeio nella Chicli del delio Monillcro di ergerli di nuovo . E quelle cofe 
perebè le ha comandale il Sacra Votatore ì Forlì perellè le Moniche di S. FERMO 
aviffiro giut , t diritto l'opri le Reliquie de' nortrl Satiri , come il Signor Oppafkore pre- 
rende ( No cerrsmente ; poiché le anzidette Monache nemmeno fono nominale io guifa 
veruni nel mentovilo decreto ; ned elle potcaoo pili da' Chioftri di S. Binedctto dipar- 
tili] ; ci le rendite del MooiflctD foppniTo di S. FERMO , oì il dominio dclll Chisli , 
e delle Cafe abbandonare potei piìi lepararfi da quello di S. Benedetto , dov' crino quel- 
le Rcliqoic crurale . In quel decreto lì pitia di nuovo Monillera da fabbricarli , in qua- 
lunque loogo dclll luddein Pirrochii , id arbitrio del Vclcovo , e di nuove [Codile di 
jffegnirfi . Alle quali cofe doven ben rifleiterc il Signor Biancolini , per non Torpren. 
drre il pubblico , coli' affermile , che £ Calo entri ti diritta fopra It Rrljpiie affitta 
slh Monache di S. FERMO , r tbc quindi li Mmthi di S. FERMO iviftro ifUM* 
» un pm duentt , t tornado Monderò io. O almeno dovei recare iniero il lello del de- 
eicro mcdcEmo , iccioccbi il Lcrtore poreffe diBngauoaifi da f= , ed attribuire pinirollo 
1 filfo raziocinio , che 1 mali fede qnant' egli ha Icriilo . 

Se aveiTe inieio recito tale decreto , ivrebbe potuio II L-tioie vedere, che S. Cu- 
lo le fopriddene cofe hi concedute non alle Moniche di S. FERMO , che nemraco k 
chiedevano, mi ù b:oe i' vicini di S. Aleflàndro , ni già perchè quelli avellerò ragione 

iffcre 1 che il Signot Anellino non ne ibbii eopii fedele , ed Interi . „ fiMtqut ni- 
btiommm ipfi lttu{tri§mui Uji-ainm , in rx a quod ipji ninni» fui iliquod compita , se 
[mpri , fed ix mori graia , & [pirituiìi tmfóaient ai ipfo lllufriffimo Domino privi, 
minti iplis viemt , in Jignum memori* A-jorionii , {min demmjlrxm tArt ili ir.O'.i-, 
Sjnlloru.il Reliquia , ut Domino iaOinr» Matbifio J [I. D. iìndico diOs vtthùt d,. 
tur , a imfigwtxr uni ex tlaiiiu, coffa , m qui ipfe Sjiil™ lUliquia rmnditx 
/"nir , rii.i ,U.t Iì,::t, n..,^y. c F.iifrpj , olii «ri Riun-mA Dmn™ 
frubjtcro AribilìaconoCabiàralit , penti quot clivit ipft tufaiiimur , r> cmfrrvmtm 
pirpitua Inferitili . frJuirjm aUrn ex graia , HI fari , quid à marni cifun , ni 
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r> a™iiffl > •* Pamélt ipf^S. Àxixdrf cc-nfr utrrtur ! iS idifiiiraer ■ adii ampium , 

tigni , ir ta'ru»! itiittìa iLvrrcnJifiìaà Epijccpi prc liberi , tsm rnv* facWìcim , 
«^purismi lamrum , ir nddituwn rarunJrra , qued zc afa rerpjiM . fiu Re/ioni.» 
.(.ìbJjjum iis.Wìi , ^. ,., Li.. ■:,T..-»ì .tj»ifc l r i«:ciaà Tramili* , in EciUfu-» sìm .Vi. 
•»jr.rii f,i tmòter tripudi, ir tm^rvnH efirri ilttint , pirnLir.cn perp rrno hi- 

MùtìthriiS FERMO , firn li fan Reliquie ; e fé di eSè inferire in alcorTmodo fi 
polTs . ib'lUtm b.xnru jjiro /' «Jiiift 4' tir fari Ccrpi , insinuili di qmkht impello. 



Tuoi decori, etar» mente femore da lui oilervati. nadana'cDiì fubi. o farli buon vjfo, 
ne accoglierli ; ma che eia obbligalo ami ad l'ambirli , e gindicirla. Sappiamo di 
più , cW ri l'ha colli diligenza fua [olili ben ponderila, e che qutndicoiì gli è fembra- 
la leu , che hj voluta ai fagli G.rpide' noltri Suiti procurile qjclla venerai™, che 
Ci polca maggiore . coi rrifporrjrli alla Clijfa Cailcdrilc . Da EHI» ciò che dobbiamo 
inferite t SiniJ dubhio , di' egli ha [rovaio aulica . E collante la Tradizione medcfi- 
, non gii folo pipciirc , ma uuivcrfalc odia oollra Cina , egualmenrc del Popolo . 
che del Clero , o vogtiam dire della Chieli : che i documenti , gli annali , e li fcriirn- 
re, le quali itagli Atti dello fua ViEri Tappiamo lui avere efaminarc, crino finccre , ed 
amiche , quattro battavi per ilTicurarlo della ver irà di ciò, che comuocmenle da miri 
Credenti: che la Ifotia de" Sami , che ili un libro manolcriiro gli fu prcfcnlala, non fo- 
la rocnlc a lai non è pleura tane rifinii le , ni favotofa , come pare a' Signori Avverfarj , 
ma che anzi l'ha giudicati antica , e vera , al per ciò, che fpcrra alla TrliliEionc tic 1 
fagrì Corpi di Veruna a Ungami), come pei [a loro Invenzione in Ploiiano, die donni' 
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lino ne inconGdcciro , ni picziilt , ni i;np;r,iu giullare del:" Licitili degli IleiS 

E* «indi non hia» agirne i Signori AVRciic] di chteJcrci lacITj rao.m.n: n,' »«■ i: -. 
poiché bto fioca , che pei U miggioc pure l'annui fono , o csmìitin . Si Heifcro i 
Signori VeroneR proniouì li quiiliaii; in i- 'if- V''* ri 111 111 . qJloJi nn ignnriviao ecf- 
Umenlc 11 Tcidiiioni di Berglielo , avrebbe crnvin mi no.ln Miggi«i chi loro fi. 
cefle u fondu, in quelli numeri , chi utili™ prclcfo . Adito c Filaci d" ogni rigioat il 
prcrcodcrc dotunlinri coerinei il molo dei noileo poUelo iiilKhiJijui . r infinita dall' 
nuociti di un Simo Vifilltore Aportolico , t dal la agi (Iknno di limi fecali degli (ledi 
Signori VeioacG . 1 doeumtriri , che li ing-ina oh di nn , gli hi ledali S. Cirio , 
edi dogli Ani dilli fui Vinti , e raOann» . eh; uppiimo , va lui Tempii prilla 
1 fuoi , dicceli ei ifliiucino . Qlilll foni Itici !> l lì - 1- ti . i 1 ;;;-,l.ui; r - il Sintod.-lli ut- 
rilì , e dell' Jdenriii dclli OJlìec figri Riliquic . Njì in qj;Hj picei ci [ipncriimo 1 
lui . Ss cil Aucocc melici qullche eccezione , li dittilo ; mi nun dicina quslli , clis 
i finti anidra full filtri od min il -n.U-r,, di (sui; (Jui-'lii :: :,:, ;l Ti 11 F aj diilr. 1.1- 
gire 11 fide di qmnli uomini enii Iona Ilici , i fooo il mondo , che tulli pofloan crri- 
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re . Se io adtlTu chiederti a' Signori Avverfii] 1 originale ccftairienro del loro Prete Ri- 
dirne, il privilegio ad Vclcnvo Olbcrm . eii lltti documenti, ci:e pili non cfijluno, non 
dircjban l»::'c iiigimlj . e ucerciii li mi! prcrenlìonc f Pocrebhon' cllì altro morlranni, 
che il Cinob i> , il Pio violo , od altri icrittori . the li ci Udo , o li riponiti» > lo 
dunque dovrei ctcdcrc i quelli feiirtori , the dicono di aver veduto uli cute ; ed i 
nnilii Signori A^uerlirj ,ivr;r:no .i l5.:nl:.'i di ;r;.irr; slrretiarito a S.Cirlo, ebe pet debi- 
to del Ino minuterò donea ledete docurnenii , e btn efiminamc l" amichiti , li lìnoeri- 
li , li eertezia , per potute on giudino di tierj ini punì ri zi intorno le nolire ligie 
Reliquie, e elle dicn clVieiTiiiK-it; n'averli veduti? E ;iù IpruijiiiiTiir- in uni muchi, in 
cui l'autorità, , c li ricognizione de' Vcfcovi decide , quando validillirac pruove non 6 
■chino io Contrario I B;«M non alla l'oli tclllinonlinia di S. Ciclo noi ci riportiamo 
nella uolln giula ; mi in olite a quella de' uollri forinoti , a quella dei documenti dì 
l'opti reciti , alla coftante Tradizione , fuperiure id ogni memoria , ed alle alile pruo- 
ve da me prodotte , e che veni in l'cguito recando . Alla foli Viliti di S. Culo perù 
ideilo allenendomi , mi piice di iggiungerc un riflriliirae , che repurs molto a propo. 
(irò , la quile vorrei , che da' Signori Avierfirj fo(T; ben ponderata i onde meglio 
conolcana quinto irragionevole Hi la critica , colla quale alla dichii ria ione di S. Cirio Lì 
fono farti incontro . 

Poniamo cito , che alcuno mollo o da qualche privato impegno , a dil pizzicare 
re : onde niente quid ripulir lì polli abbuiami iituro , li ficclTc ad inJiglre più di 



Che mollo io lilc mit-rll ili ri.:rìn:.l"--r- K^ii['.::e, vi 11- r i ; [.I .1 ir . . iiil.ni. q.iin- 

inigioizione de' Signori Veroneft , e di colui , elle certlTieure pili fecoli dopo le mea- 
lionale Tradizioni n? hi S-riraj li ftorii , il dire , eh: quel Sinto Vcfcovo hi trovilo 
i contri tkgni fruiti apporii nelle Urne de' Salili , onde parere qui" figri Corpi ricoiio- 
fcerc; che lulla f;d; unitimeure di chi glieli -end; eredett* egli , elle quelli ermo I Cor- 
pi di que' Suiti , che l"u ciò facile a pervadergli , per li bruni , che avei granduli ni 
di iri-,t;iirli alla fui Culi ; :lic i mirrili , eli- :i nrn-. j immiti nel Tempo di tale 
tufporio , o flou fono veri , o alla fede de' loro divori attribuire lì devono , c non già 
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CAPITOLO Vili 

Smùntelo di firittari taranti, ti allrì ri&uardtvM documenti 
t« 1*7,0**»***»». 
"JJ NA Tradizione popolare può bensì , jucmchè falfa , introduiG , e mameoerfi per 

curate dai dotii Ciiiadiui : non pero rosi può attivarea fjtfi erederc a" faggi accora nella 
Città medelìm. , fi cole luminili di molla importanza . Quelli imi fi eledone obbligati 
a foffocatla nc'fuoi princìpi , e quando pur duri , a tempre combattala , perchir erro- 

altrove ho avvertito , farebbe fcoia dubbio accaduto alia Ti adizi «Wall Bergamo' , tao., 
io nel fuo obbierto iotercUìntc la religione , contro della qoale peto , fé folle falfa , e fe 
non aveiTc origine da' fatti , che aderta , ioforti faiebbooo in ogni eia 1 Veicoli , a' quali 

confutila g oc quindi facebbe mai giunti ad tOtt coi univufilc , c cóflinre , come fem- 
pte e fiata , snelle ne' tempi , che delle preteie de' Signori Vcrooefi l' im notizia ; 
filando peto fi volete incoia , eh' ella abbia potato ingannare tutti la noflra Orti , il 
che Icnabra pet alno moralmente imponibile , mai certamente non farebbe giunta ad io- 
gannito S. Carlo , che volle vederne 11 ptuova , ed i documenti ; nè avrebbe pollilo 
farli accogliere da icrittoii , e da peilor.aggi eflranei , per ogni riiolo riguirdevoli , e 
molto meno dalia fagf J Congregazione de' Riti , e da' Sommi Pontefici , carne di falli 
ì.ftata accolta, ed approvata. Quando però io dimoflri li franchezza , eh' ella ha avuto 
di recaifi fuori del nulo l'uo paeic , e li figure zza , cnc ba trovato dovunque , credo che 
avrò propello un mollo furie . e convincente argomento della fui verità ; non eflendo 
credibile , che doni , ed impaniali feritrori , i quali e» profejf, hanno trattato di tale 
materia . n* clic rame altre giudiziofe o;;func abbiano cosi lofio accolla una mcnlogoi , 
ed noi favola . Cominciamo dagli fcrirtoti . 

}. PRIMO. 

' Ttflimtmimzcì di feritori tflrcmti . 

Pieno (Menu, altre voltecitite. il cui fludio , tea gli alni molli , fu quello in- 
coia d'illudiate il Manirologio Romano , folto il giorno zi. di Maggio tegillta 
la Tlisllliooe de' fagli Corpi de' noilri Santi da Vrrona a Bergamo , e qulcd: aratri la 
loro Invenzione : XII. Kol. Jiimi . B,r:v:>;i 7V.:>:n' :ri.. .f «i.ìjra:» /./ii-.-ìtujb FIRMI , dr 
RUSTICI. « SmCli PROCVU E}ifai , fy Cre/rJS™ . E nelle aji..ut.1zio„: f^-gi,;,;- 
ge . Tran/alio éfi. rx Ulti fftnia, flirtai™ , «U renna Corfarj furi din orru/rjlj 
diti. 
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•fonimi mv,mi ho, J-/int , amo a CSrjjB irjtiVirjre ittC. Girard Brrjwr Ef./tsf» , 
« illmi OH» Amatiteli foiiium tfl . E fono il giorno o. di Agallo , seenni l*tSlttJll- 
ia dt' figli Corpi nella milita Cini : ut tu titolarli Brrgomi . Non fi vile quello 
Celinole della Vliitj ili 5. Cirio in prutm di citi , che narra , mi digli Armili sì beni . 
e delle feiittute da Idi itdmc in Beigamo , come iltrcrrc 11 i oITccvjio . 

Filippo Fciiari , il quale ben iipea l'opinione de' Signori Vcrone/i intorno li per- 
manenza de' Tigri Corpi nella loro Città . nel Aio eiraiogu de' Sinri rl'Iralia , timmeino- 
rata la Viliia di S. ClI lo , e J, Trapazione , che de' fagri Corpi de' Siati Miniti egli 111 
fatts , fra ma mente concilinole , che non dunque In Verona fono eflì , ma in Bergamo : 
Honm Cirpor* SinOoi Care/m Borrmitrti dum Dimi/nn B.i?m;i-.:,'.'u) vijìtura tx 
elrfia Mmhhum in finirti,, in C.,H;.-ir,!,v, tr.,rf,,'\, . A'™ i :i .:-. t r ,ll.< l'<r™t , tii/I (ir- 
li ficmnAm forum bibmtitt . Quello pio , c dotto fcrltton maggia! ireJito avci dell' 
.lllioriri diS. Carlo, di quello, in cui li rengr.no i Signori Veronetì . 

Domenico Jlnfoffi Canonico di Pitia nel dotto , ed emiliro (irò riattato D. fiera- 

fin divcril , fecnr'da l' ufo comune ili Livellare , li poflj dite , che il Corpo di nn Sjnrc. 



.andò Ughelli ncll' hai» fiera , do.e pitia del Vcfeoro Tichi- 
Itmporibas Corpo™ SS. M,r,yram FIRMI . *■ RUSTICI , «m 
g/Jjhf* fcrfm™ Aia» far i & fi'" fr<f fi- 

io Gherjttio , dice; rjup.-m Erf.opi tmperìlui Corpo™ Stxlhr^n 
RUSTICI, fmfijlt PROCULI Epifiopi ir,ronmf„ nferti fini . 
itilo (ledo Tomo V. dell' Italia lieta riporta il Privilegio di) Vef- 
j alla Ctiiefi di S. FERMO Maggiore di Verona dell' anno , fe- 

e a Bergamo, e l' Invenzione de" fa gii Corpi decanti Mutiti 



(a) Tom e.c-aj. „t. o 
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S. Carlo mattimi incute l'arringano, e lo reputano uni proavi per la TrlJizionc di Ber- 
gamo cotmocenrirtinia . Ist/r aimii truiitiffmi Giurai aretini -uri . . . preripuì mr mo- 
vrr autioritai Jjii. 1 ?! Cjr j:'i ìli ir J , yui .i::>:o i j-r- ; R:.iy.:rj; :i..'.'n Martyrum ex 
[:<■:«■ U:r^- }:y;;; n<! C a i .'i <:> ij-is Cr.ir.irir Ecclefijm fn'-imnìttT tronfiali* . Narrar* 
quindi U (loda della folcirne TuiIuìuk . colle picele ili MonOgnor Bcfcape , che fu 
ad elfi prefeme , e coli' atteltazloee del Giulìino , (Aggiungono : cerramerjc E. Carlo 
min era eoli credulo , per uJarli 1 popolari Tu.liiioni , tu. ve .1: lo.uljmerno ; il che 
pure cc-pferruano , recando le leggi , e la pnti:; del Sanie ArcivcCiovo od [iconofeere 
li Reliquie de' Siati , da ine ponderali in alno luogo ; e quindi Isggiamtnrc conchiii- 
duno : j»ii finiti trtJi! u-iìi,":..» lim,. .lj'.i;ìhx ,.r.i fi.-.= iifinuorem leget full 
in::athm tscn «;■!.:' > fi., p.T J u.i..Vjr I Jj J. , ."i -iir./ ,/.i[.;i;ì;.-ii rspuiari Traiitìutt 

pruni jit-;p . n.ìuì: «j-/ 1 » .jn.-ni i'iV uir iiJi,,~ Jj'ÌVj I:J?ri; : -.o I , Or-.ufau.im fiera htl 
tf» , Burnii*- J:.;J'ir:r:„ f/ii.UI , è" li ^'.ITO , « /iij.'irto B.rgvmotfl jj wlr. Ci- 
uirjr™ trmifcrr.1 (i) . Quello e il giudizio , che non oliinre rulli gli Ifgotnenrl del 
Maicbele Malfei , !i.im<) .ì:Lli iiJitri TriJinione potuto que' doitilEmi fcnlroii . 

Li celi ira animiti [.-.ih ci c -.l r 1 1 q:;;ii Autori , i <;u:.li inli in iio duri , perdi di me 
v;Juti , e letti , non fcnilitl degni di eouS.ierjzim: leuci jìi' c.uJita milito Signor 
Jiuncolini , il qmle anzi (lima (uprtlìuu il Riamarla ad rjjxu . Tutti , die 1 egli , /ano 
f forieri n D. P.llr-rir.i , ' .p -h i ÌJIJ u'j nini r.i.rn.nr- fciitj .. . Ii.»;r., « in Ini. 
« , « in farti b,-.uti ki.K-.lc diritte ^1 P.H.g-im, s (,'ii tre fa.-i -/.tu ri (,) . 
Gnu Iure, prrò \ Le ii,f.ii;ii:ili ■.■-■r.i : , degli r^ritioti V;r=:i:iì neilùiio , eli' io Tappi! , fc 
l'in bevine; anzi ileo li Vecnoetì lleDj [Munte le hanno. Quanm è mii deprivato il 
giitto degli telinoli ! Cosi ilovea tiiteie [i.-iò 1 ^ g'nt Oppolitote appuma per gettar 



FERMO, RUSTICO, E PROCOLO. 141 

va di ciò , che racconta . 11 Galcfino cita gli annali, c le cane degli Atc'iivj di E-::i. 
mo. L'Ugnclli nemmeno nomina il Pellegrini . Il Fri. ari , ed i P.i-Jrj liula-Jiii. coir 
suturiti di S. Culo deci. loie la nuditiiia iodio de* Veicolai. Di coi quand' ha egli 
provata , che Ceno frali i racconti del Pellegrini , onde , fc lo avellerò min frguit, , 
non felle loro da crederli I Come può dire . eh; i Bolandiili , da lui rlptc Ha mente no- 
minali , abbiano rtfoiMM , cioi lenza la dovuta pouderaiionc feguitu (I Pellegrini ; 
mentre put ha veduto , eh' elfi di proprio eliminar» la eor.rroverGa Ira i Signori Vc- 
coneli , e noi ! Pecche Toni, ptfiriari a/ Pe%rM t Sono però elfi pDiteiioii ancora 1 
Fraocelco Coma , al Canobio , al Panyinio , si Matchele Malfai , e Id altri lerilrori 
VetoncD , e pute non gli hanno ni tornati . ni avaidittamiiat fognili per aneliate la 
pciminenza de' l'agri Corpi innri de' notici Santi Miniti in Veroni , li quale il Signor 
Arenàrio pretende da efli 1 Brami te { anzi contea queli' ultimo fi dichiarano apettamen- 
le . Troppo è facile a chi ha impegno , c coraggio il chiamar fruii ciò . che non pia- 
ce i ma il pervaderlo poi cantei l'inoliti £i icnitsri a [[innati, e giudiiiofi , t centra 
l' evidenzi delle ragioni , non credo che Hi unto agevole . E , fc debbo dite il mio 

L'i ■ . . ira :nt .1 ■ 11 , e ili 1 - tire i: i;n un ;a: i.n; .-.fi 

fciiiroci 1 lui contini 1 comunemente dagli alrri riputali dotti , e faggi ; quelli loia ap- 
prezzando , che li Tono favorevoli . Mollra egli . che non l'arante delta miti ; ma che 
unicamente r impegno , e la piffioce il guida j e col voler troppo feemare il crediro 

(j. SECONDO. 
Aitts ttjlimonianzt rigurlntìi ftr li tradiibot di Birgams . 



n: r. .''.'r mi,- r /V.p'.'i . : 
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ItCH FìlH Umurfim , * H:mmn Of[iJi,f,« Lori torsvjgii Cremxeruìl Diovr/ri , 
./fusaiari drwrimii , ir pinaui affida . aliatoli tx Si. FIRMI , & RUSTICI Rtliai 
ai Kulijia Btrgemmfi ixtrabpre , >4 PtncUtum Eiilifitm immilla SS. FIRMI , 
RUSTICI, dilli Ofiidi , fai Lai nmfim , fui Irtafati fam famntm A/Uira. 
nMs himàtotr faplkari ficiflii , onitrnor veiis in frumiftì 'P'rlaai pntvUm il imrj 

t /K;jj,'j/-.ì /jujriùs » f:r^ri]i p v>.',>;:,r t ui','r;r ^i:>.'i.j::o';i 

io.-/ioj|i , us,in , i/ni Citi. Frjrrii teisti ',;■>•>:■ iifir , ne itììcltmum fitimm Ci 
tt.'.i ililìa E::l,f>a iltrgemi ufi i ,-cr.f, "j'n-.'i , :i t'iti.i'ii jn.'.-r .■)!; ijluifia , éf h abati , 
li niji flij. i.-ijfja.'t ,il!JJ , fjf ir. .(.nini , .j.'/c/i:i.- { rjamjaVitrr ntraijnjj! rrtiprl 
n:t non i/iot aj tìflii» fj™. (■(.!.',.» /■:.:</;.■„) liMnjj.rrt , f> in i//* *™/ii , * i,tm 
«■■:• < /e 7>J JniRiliaaiafcnm 



alile Reliquie di S. FERMO , e di S. RUSTICO per li Cbiefi di Abbili! , lem 3Pe.ll' 
Ciri del Ducila di Milano . id illinzj de! Ctrdiml Pimi . Neil' lilromcuro di ulc con- 
celliooe , che ntlr Aidn.i.. rl:.:.i C.m.'dnle di Bergamo confinili, Gccome gli alili 
incori , che Tana per clrirc , eoa £ fi menzione di Greve , uè di Golii Pontificii i Ulc 
oggetto oh [nuli , 

Alni Reliquie de' roedeiìioi Sinri fono (ine donare l'irrao icTri. 1' jo. di Luglio 
sili Comunità di Olpcneta nel Piicemiiio . Jnrr/MJj , come nell' llllomcnto di coocsC- 
fioDC li legge , 'Siam rram Stila. Papiri! il litmtij liliali , cioè di Piolo V. 

Al StrcnuT.mo Dugc di Venezia Mite- Auronio Memo donne pur furono alire Re- 
lìquie degli ilciE nollri Santi Mmirì, per Irtramsnro del giorno J. di Miggio del |4:J., 
n;l quale fi dice: I prii iai/fi il tauri , s emumiiHa itti* Bìlia Papali Mia iirrnM or- 
tinaia . La quii cola pure Ha efprclìi nell' ordinizioce del Concilia dell* Cini , che 1 
ntc donazione coniente : f.r.ij .-.Hi : pniar,™ , 1 fatto win 101 Brine Mia .fiorir j di 
noJTro Sigmrc Papa Paoli, V. Quello Se re ni ili 010 Doge eri piìi vicino 1 Verona , lenii 
□lindi re fino 1 Bergamo a liee.ere le defideiiie Reliquie de* Siati FERMO, ■ RUSTt- 

romigluuti Reliquie, triir- dall' Orni d'i H-rguno alla Cr.ieli di Poizjglin nel Terri- 
torio Cicmnncfc , 1' e. il' A;;o:lo dell' jouli idt+. ; ni fi iccenni nell' llliomentn di lile 
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tfirimUT : & lergiptf ttmpm In luHm n'iti , fa Venta ntlMi j/Jfiroj pir- 
, B-rgawi nndim in putrii lonftjcnwl , uii diu ixrra UHr.it , deferta prìmwn , 

ejiea, imam a Cjfo.o Amhih C»i»ji:j;i ,11, J;o. .1 r. . »/i . ir. ti,; (J.[/o . . . /(/«uni ffliff 
i in Cirb.drahm E.-dijJ-i™ itjb.'jii , lii/a. ht,:!nji.i niu;j:,«,t , pij FuHiuii mor- 
ie . j. r «..)iir . Qu-lle lezioni , come ognun vide , lutti 11 ooliti Tra.liiiiinc coni. 



f ™r,o-, ™b A^Mh. Witti. W" f'< mentititi. Cih , f taM doverlo iQruigi. 
ule, ibbubna dil-deatia-aedeliiM, che qad l'agro Triboaik formò , 6 rileva , ni 

c lato Jet i tra : Lette* r rr.r famjirlpr/i SS, FIRMI, & RUSTICI t D. 3>bmc Be/ri- 
JÌJ l'atra Aginte dottata U.rgm.txjii [ra-fiit/nas , & de triitta , r> Blindilo fan Cc#. 
PHiiìhh Hitnira rintgtàti , luminal , & /ùijeript Jt alt Ji/uftriiSm , & KivnwJif. 
/'"™> Domita Cardanti Iktttrmitt, . Ori tali l»io:u mru li Tndiiioiw di Scarno et*, 
primcnti, nella Dune» . >n cai adelFo li ramno , furono dilla l'agii CtMg regni™ 
approvale ma Ino dettelo del giorno jo. Stuellare , io"l > nel quale, decido tuliri- 
ninic, e lenza lilerva 0 leltiiuone veiuoa , che pulii lalciar dubbio , fi cl'ptitne inco- 
ra , che i Corpi de' S.nti Mamri FERMO ■ a RUSTICO nella Chicli CalKdrik di 
Belino tipoling . LrOteoet . . . come l'opti . Ittdm farà Biruum Cottfrr^jiij tfftttt- 
vii , ir fi a Canmka . ir Cifittth Emkpf CirMritit B rgomatjit , itti Mimmi SS. 
FIRMI, ir RUSTICI Qr^nntn^.nt . r> a lei» Cra Créiritir B,rgox^fti iti Of. 
filh dH.rum S.nClirum libai . & li tri '.tirar! peliti , ir villini , linmiam , & fa- 
airone Ada , & mmJK . Die 17. Srfttmtra M. D.C. XI. = A. Maria E[i[i. Pcr- 
IsKtftt Card Gitivi .: Jf. M-icatttita far. Cangr. 

i £ I (m™Bcl gl'ino Ciplioto intorno')! pralfca della ligia Co (igi edizione de? Rttl , udì' 
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di qualche Simo , di cui intigni Reliquie , ì Min , pei fede di BeseduiD XIV. , appar- 
ir liti conceffione li cliufola . Pio gradi , tir» lanari! affrobatimrm Rrlijuà» (l). pei- 

Hqile p7r la lem Idem ili . Li quale riicrva non G itoti ne! decido (opri dillo pei la 

Csr/er» rtqui^ma '. V >\ni , che qnirdo petraetreTa celebrazione dell' Officio pel liid- 
detto morivo , accorda beiiii , che gli Atri di quel Simo . di cui G hanno le Reliquie 
idemichc , ed il coi nome fu regiftrito nel Marii.ologb Romano , fi recitino nelle le- 

■noo n'hanno iati Ani ìkciH S^oKKk bili roftrio li nani!nn! mitoda* mol- 
ti efer-pll ) mi non concede gii , che I. dori; delle Rcliqo,c Qelfc Sa celle lezioni de. 
ferii» ; il che iifngneit.fc.be Illa Topiiddem eludo» ; non fi potendo apptovate la itorU 
delle Reliquie , oisJ citili loro urnoii-oe , o Trillatone . lenza che jd oo tempo telli- 
Ba tflc per li loio lceciirà approvare . Il elle poi; nel noftro elfo non fi * oucrniro ; 
anemie anii nelle lezioni per la Chidì di Brrgimu approvile . rum li ftojii de' ugri 
Corpi de' rieftri S.r.n e deitritn : [«< Ktrrmr r,fifl:i a.'iftBr parriiiu Bt^tmi . Jn J™ », 
fair» unttaVrwir . Che polli ima pelò lino inferire, fe non, che qutl tipico liili ma Tti- 
buoile coti' approvazione delle mentovate lezioni , hi internici ti incori , dnpo manico 
(fame , la Tradizione , l' Invenzione , e I' Mentiti delle fagre Reliquie , che ponedi.- 
rco, e runa in fine la nolira Tradizione I Di qocllo dirtelo , e de' Cip tacci riti Brevi 
Fornititi porcelino opportuna me me valetfi i Signori Avverfaiì, fe mai venite Imo in 
*apo di porrare la quiftione prefente al RimUrio del 11 bgu Congtegiaiooe de" Riti , alla 
quale dica il Sigimi Bi incoi ini , che appellare fi può dilli die hi ira li olle di 5. Catlo , 

che difficilmente fnanno ripunti biSiJ^ * * 0 ° t> * 

Contri li forza di «le decreto , che h) reputo decitivi , non trovo , che il Sigiot 
BJancolini dica cote verona ; qnnda uni non iveflè avito penfieto di mettete in fofpetio 
1' morirà .ore dice nella prima fua Dilìcrtazione (i), che per quinto fia tifpcinWc il 
Bieviirio Romano , di ranci Pontefici co" loro deaeri approvi» , non perduro .1 Cardi- 
nale Orfini , Arci.efcuvo di Benevento , por Papi col nome di B:oeJcno XIII. folìcn.-ic 
Ionico de' Romani . il Corpo di S. Bartolomeo Apoilolo lipoliili in Benevenlo , e non 
in Rome, come ninna le lezioni del Btcthcla. Polca egli perù agevolmente liflet- 

pltricaflte. E io olrte può aver veduto, che la con tt ad dizione del Caldiollt Otturi non 
tu ifcolrata in Roma nemmeno da Benedetto XIII. nè da alleo Papa; poiché le Legge n,t: 
per ti Fella di S. Baltolouteo fono incora Le Iteftc di primi ; il che tengj per ceno, ci; 



l.JDiU. il. un. n P»» (» TOt fior. I». i. jl-j. »» 
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aTVCIicbfcé i' Sigooli Vcioncrt fc fi mcllcuiro al punto di III coitcggtrc quelle de' nofltl 




f .irticsijri . Wiun florro pieri mai approojri , c*t i orari raarliriiuti mi prwrìpk dil 
pim» fiuti fin» «ali ex notili Crilcmm fjmili* , il cht p*n fi l^gt hi tjè Velimi ( i ) . 
Prima <T ora non ho mai fapuio , eie li fagli Congrcgilionc . per non ertile et' fuol 
decidi , dovefl* confultire i Signoti Vetonofi . Pct lino , le quelli noi) hanno fapuio , 
uè Iorio Uni confutati intorno il decreto , che 11 fagli Congregatone eri per file ni 
1/Ìjuia ii tm Agrntt irih Cittì di tkrgmu ; e eìi può" IT Signot Anonimo accettile | 
meuite da aliti mi vien detto l' oppoGio , bruchi fonia quelle pinole , che ne votici ; 
la fleflì fagra Congrega 1 ione però ha futa abballimi conofccte , che delle pretefe de" 
Sigoori Veronefì avea notizia ; poiché non tu voluto di:hi;raie , che io Bciglmo lipoQ- 
oo Mirri i, fagli Corpi de' Sinti Martiri i né che io altro luogo Ha li pitie di cui , che 
a noi manca , mi pieci fi ine me in Veroni . Szi l'inni niiìtu ,i!ì r .„t /■ari/in, , ,:.i| 
che abbinami comprende^ , che ha denteino con cognizione di ciati . Vedendo poi , 
che i Betgimafchi tveano documenti . e pruove Beute pct la loro Tradiziooe , e fapen- 

giudicalo di dovei Inorpellare 1 Signori VeroneG prima di affermare ; ubi Ohm s™- 
iKmm Gijifa rtgmtfiant ; psiche dove lono evidenii le ptnovc poljiivc pct una can- 
ti , non è bifogno a deciderli di ifpctnre le oppoliiiuni di chi la voglia conrrillire , le 
quali lì li , eie non poffoco effere valevoli 1 faine iigionc» ni in mie dubitate . Di futi 
ben fin" poflooo i Signoti Verone» , fe quel ligro Tribunale fia ponto facile a laicurli 
forpreudere dille iftauze . che gli vengono falle ; poiché a quelli nllimi [empi avendo 
elfi dimandato di poter celebrate Officio parilcolare de' Santi FERMO , e RUSTICO , 
non hanno potuto Oliere™ il pentitilo , bruche i B^g.m.fthi ni oppolli ii Geno , ne 

Hallo , confettando elli /che Reliquie intfgni la buona paire de' noflri Sititi fono lima, 
fle in Veroni , le quali ballino per porcine recitare l'Officio , purché li loto Identità fi 

bc , quando le efpicllioui delle leggende dy esitai non folTcro meno iggiuibic , e ti. 

ro dovei nominilo adetf- , Il quile ne r> Italo aOìcuraio dflVloniTgoor Giovani Btfgadi. 
no allora Vefcovo di Vcn-na . oia degnilEmo V>u:uc s d: Vcritz a . i.nornr, a tale tem- 
po alla medefinu iicn Congregazione fi è dal Capitolo della Cattedrale di fl-Tglmo ad- 
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dnmintliro di poter cri (t(l te li Felli de' nnllri Siili Minili con Rito itflU HUgSim ■ 
t li ò incori alienino . Ora beo li tede io quinto ditello alpctto fieno ptcllb onci fi- 
gto Tribunale l'opinione de' Signoii Vetoneli , e li Tradizione di Bergamo . Quelli 
viene jd ogni modo rigettata : quelli con ogni minici! di grazie fivoiin , ed accolta . 
E di qui li Icotge in olire li npisnii , e l' acconcili de' fiyUEmi Cadloill , che li ù- 
gti Congregazione di' K-rì compongono . I quali lenza li piii cfatla cognizione delle 
caule , mai non: accordano ciò , ebe loro fi cbiede ; né dubitile Ti può , elle quando 
hanno le lezioni de 1 Deliri Siali appio me per li Chiefa di Bergamo , non abbiano ben 
ponderalo i documenti , e le tsgioni , dalle quali la veliti della noilra Tradizione chia- 
11 , e cena ti 111] rafie ; le quali non avendo irovirc di egual valore per l'opinione de' Si- 
gnori AvvciCn] , non hanno voltilo colla concernane dell' Officio approvili! . 

Quauro poi all' autotiii di iati lezioni part.col ari , veramente c r.,r° .i.-.'i rraJirf qu:l 
lia , e dal ooicro di quelli non credo li verta chiudere il Fonteflee BeratateUO XiV. , il 
quale Iffcrma : Mip>i ,fl aChritii Iclii^nm , 5 »j iairniur in Bri-jiar in fmkul,>rimi 
Err/yljn™ . Mi qui non li tram della Ioli .mintiti delle leilool particolari : li nitri 
ancon di quelli della [agii Congregazione dei Riii , la quale fc lia di molto , 0 di poco 
valore lo fauno noi follnufrilt gli crudui ; ina tutu caiiolici . . . 

AH' ultimi dimenili . che 11 promovc conila le delle lezioni , dall' dprimetfi in 
effe , che i Dogli Santi l'onci rat noiili Crorvrron fumilii ; mentre villéco in tempo , che ì 
cognomi non enne in ufo , fopra la qual cola , come veduto abbi luto. , fa luogl dice-, 
rii , bermi in altro ptopolilo mete il Signor Htmcnlini , recando iti lungo [silo del 
Chmiffimo l'ropofto Muratori , In primo lu'igo iiij]ondo , che lo llellj Muraioli, (in 
dice , che fempte , ma foln , che i-tfo/drairriri i' ha di tenere per falla quilu.ique enti , 
elle ci tappiefcnri i cognomi primi del mille | onde da quelli regola generile la nobi- 
le famiglia Croni pcttebb' cITcre eccettua . Di poi non potrebbe per avventura taluno 
timoniere , che i Itollri Santi Tono di quella famiglia nati , che ne' tempi polle non ha 
prefo 1 cognome di Crani ! Si luof hlCe efclndcie II «riti ,dì qnilnaqiic genealogia, 

Ilcalogia de' ScicnilTimi Principi d'Elle , ne' due tomi delle Ai;t.d.,ij .1. tacili c hiirilii.ua 
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\ etifie diselli Città; come io XicfTo Ìjcsk floric dc'S.n.i Arcivescovi 
di Milano ho oITctvaro . A ciò ncllunu farle pumi del P, Pipebrachio ha pollo niente , il 
quale l'origine de' cognomi con diligenza fi e lana a [intralciare, leguendo ITopinjone di 
alenai «tiri a lo! di poco aminoli (minori . Tale opinione pub , piuirollo noo giudicata 
degna di molli pomi crii: ione , dir aliliiicciira iLifili idrici . oienie viziava la lìncetitk 
dille ftorie j cfléndo una citcoitanii di pochilEmo rilievo, che alcuno fii d'una feniani 
piurioflo, chi di un' il In , quando le moni, che di elfo fi narrarlo, fieno vere, e beo 
provate , le quali fono l'Obbietta principale della fiorii . Quindi e teto, che uni carta 
lapprileotjntc i cognomi prima del mille regolarmente i" ila da tenete per falli ; ma non 
e perù veto , che gli [lotici , i quiii co - cognomi dillriguono alcuni -Pcr/ìjniggi di tem- 
po più lamino del mille , debbano avei prcl'a tale norieii dalle cane, o dalk lloric me- 
defìice , dalle quali hanno ricaviti quelli de' fitti, che narrino di cfli Perfonaggi ; pol- 
ene , come altiove in iomigliantc pfnpofiio ho avvertito , noo tatto ciò che alcuno fcri- 
ve lo debbi avet ricavilo da' melami fo:ni ; mi di' documenti amichi può avee ptefo 
la Iattanza del fuo racconto , e da altri recenti , o dalla ftcAa opinione volgale alcune 
meno imponanri circottanze . dalle quali petò , fc ben ficoo pei ivvcnlutj falle , olente 
ietti ptcgkidicila li aerila della Socia n:l primario fuo obbietta , quale non i d'ordina- 
lio la genealogia delle turigli; . Ora le nolire lezioni fono (late in quii tempo compo- 
ne , In cui ti eredea , eie dalla famiglia Ciotta i no li ri Santi FERMO , c RUSTICO 
deiivalTcìo ; ne (ale opinione è a So luta m ente da rigtititlì pet quello , che nel quatto fc- 
:i '■ 1 ' i " 'i'i ! ■■' 1 ■ ■■ 11" :. ■■ 1 Jl'i i r 

Bi diventalo il cognome della Famiglia j bruche «le opinione nemmeno l'abbia a tenere 

(ict'abe difille i t.nven ic , < ti:fjJ "iti mi I - i-e . \-:prf:a f: i. . .re.ir. , 
n, le eoli fi vuole, aocot fil 0 nl< pectimtno . un me:. ri.. ceiccoeoie le t.dtffiooi 
d:lif.gtiCong.(gii.o:e di 8-.tl.ai del CilJ".Hedi t e a.oacot.eAge«,eda tioeo. 

Ilo.* ce [.tqoect. gli c'empii i ne io laptci coli ,tbe cenoiroo «Ile noie delle eaoo. 



. Ciò , di cui la fagta Congregazione pj 

jpattenere , ed al debito culto de" Santi li. 
kzM 1 due nofiri concittadini FERMO , < 



- ~ L'tZiTÓM r.< Vocigli; 
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(et approntile il callo , e che i loro Corpi folTero in Betglmo , per parar pennetrarne 
la TCOCC1ZFÓOC , ed il particolare Officio in loro rilgilirdo , c che Vili folle li lìnm 
della loro Traslazione da Verona . e della loro lnvenjione in Bergamo , per porci ef- 
fece ceni della loro Identici , e pecche le leggende ilìelTe non vilsflcro ad in gin Dir; 
conti n ni meo re il Cleto , ed il Popolo dilli collii Cittì , io colà olio religione fceriio- 

fagra Coogtegizione de 1 Riti . che le bi approvare; non euendofuo iiìiruto II giudlci- 



ilità de' loro figli Con 



: .u- rrlli «Ile l'agre Reliquie dc'noftri Santi a Bcrgimo; e ftit.i licevuu di un Doge di 
Vcncz.il , di' do; Catdinali , di' due Pipi ; diehiltiti yen dilla figra Congregizionc 
de' Riti . che ne ha riveduti i fondamenti ; accolti perfino in Verona da Pier-Dauco 
Atogaco , dal P. Bagati , e qoe] eh' è pili da Monfignor L.ppomioo . Poffibite , die 
irai fn-tla fia dovunque , e da ogni manina di pedone , per do. teina , per dignità , 
pei autorità tnchc fucrcrna , le più riiptrrabiV , cesi ben accolti t Poffibilc , die nef- 
funo di quanti doverne , e V hanno eoo suiti la diligenza rkMofctiita , JD bia fipuro 
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IWchcnrlj . e traile dal volle- i! lifcio , col quale li fin de/oimiti. Ti lìudiò di trivi- 
fare ? Che i Tuli ninni Vero otti retinali precedano di giungere l unto I Dill' il. u 

coi. tut» quelli infili ibrliii , che i Signori Avvertiti attribuire le Yogliune, , come uno' 




CAPITOLO IX. 
■ DilF Acqua filila fcaiurire nelt Àrea di marmo , oW tram ripesi ì Carpi 
de- Stali FERMO , RUSTICO, I PKOCOLO 
il giorno fttctdcntt la Fella di'- due Sauri Martiri . 

S mi fon" lludiiro di attenermi ! ciò , che certo mi e [ombrato , ed incontriilibilc , 

intarli' Acqui miricolóli , che Bell 1 scici Urna de - ooliti Siiti, rimili roti delle 
ligie Reliquie cella ptima loto Chicli- di S. f EltVO. il giorno otto d'Agolìu ncll' «1 
de 1 primi Velprl de 1 Sititi Miniti , e lolita ieiturirc , clportò Munta ciò , clic in ma- 
nieri intentici , e fupcriorc id og.u «orrido di cflì li è rilento, aggiungendo di mina 
In mino quelle Nflcltoui , che verranno oppotiutie . E poiché il Signor Biincolini nel 
fettimo Capitolo della ktDmìa fui Di (lei tapino e due cole hi impiefu i ditnollrite ; cioè 
elTrrc lilfo l'tfflsfls di Acqua ncll' Urna de' notili Situi , da' ooliti retinoti curato, c, 
fé put !U vero , dovei ctcdcrli mturale , e non gii miracolofo ; Beni due cofe nel pre- 
lente Capitolo proverò anch' io ili' incontro; primi li irriti di ulr fuori imer.to di Ac- 
qui , e quello finn gii pcc tntro il tempo da' nollti frittoti accentino | ma folo per un 
cerio confido n bile di anni , per lo quale ho autentiche preture ; filandomi al (tb.li.'.iu.u 
lettole , che ben faprà. di ciò , che in un tempo poiletiote ccttamenie ì avvenuto , in- 
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tciirl di ciò che gli Dorici narrino de' tempi addietro ; poiché quando un 



4. PRIMO. 

. : S ffiianj la verità licite fislo di AtfBa iait Arca di mitri Santi ■ 

ESfcndo per «leuni iodi ccSito il iblito avvenimento di Acqui nell' Urna de 1 noilri 
Santi , e lemesdo non folTe pi!; per legnile , le Monache di S. Benedetto , allo 
quili appartiene li Chiefa antica di 5, FERMO, dove l'Urna (letti i rimiffa , per con- 
i':ivnre fcura , ed n'jctmrca memoria del pallila prodigio, giacché njanciH loro la con- 
folanionc di vederlo continuato , per raciio del Nobile Signor Vittorio Lupi , prefenu- 
rouo fiipplioa a Monfignol Antonio Rcdrtli zelinuffiD» Velcovo di Bergamo nell' anno 
174<. , perchè volete formile legale inquilìzione , e proeefTb (opra rate miracolalo ef- 
fluirò di Acqua , Alle preghiere delle divoro Religiofe eonfeotì il Vefcovo i ed accioc- 
chì colle dovale ftiBuilirà filile littl lile Ilcerca ; ar riti prmdizur ni ptiitniim grit- 
Iwm jnlijo-m Ayut , in pmìgìlio SS. FIUMI, dr RUSTICI flfjrljmm mì'K*loK 
tminaioF è-.-. , delego eoo decrero del giorno 17. di Maggio , dell' anno fuddetro il 
Nobile Signor Conte Mallo Albani allora CaDonico, e poco dappoi Arcidiacono della Cat- 
tedrale , uomo dottiffimo . e nelle cactinichc leggi , ed eecleùalliehe collituiiooi vetlitif- 
fiao , ad eliminile documenti , : rellininrij , onde li veliti di tale miracolo accettar 

P Di quello Procedo , eh" (gli con tutta li diligenti , ed efarteiia formò , che nell' 



Sguardo nel foro , pei decidete le caute . Dall' altra parie non perno , che fi polli darr 
ecrtsicM ninna al PlocilTo , al quale io m' attenga . tìgli e i.lku:tn con inrnnii Ic-git- 
11:^1 del Ve:":<ii<i , al •".■..l'.e i' .i L'j-t; r : a la inquiii/Luue , : li tittogniiione de" miraroii . 
Alla viilt.1 del" Arca , e della CMiii iti cui i polla , ed ali" elame de" tellimoiij ha iim- 
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li maggior parte ccclcfnfticbc , 
rt da' Loro maggiori , e di avci 
me le ciicoliioac . che li ditar 



Il PjJre Ducilo Ci Iti C.-ccijIc degli A-uili riJjnL , ielle fu; clcn;eii.li fi ci c-profa n e del 
ltjS.il Pidte D. Boni litio Biglia dal irtìo. , ed un litro lilMO io citali rima , di cut 

Elimino, quindi il decreto di Monfignor Luigi Rn^fni gii Tdcon di Bergamo, 
per domina , e fanliti mollo ligmidcvolc , coma la ttorii dalli Tua Vira Allupiti pus 
iir fede , dell'alino i 7 ({. it. occ afone dalla VHi.a della Chiela HmfDflra di S. FEK. 
WO, che t it fcgiienic: Fi/Tinnii A.m ».™nm , w S m Jan^o Icinprc ofuirtinmr 
Corf ira Jtf. FIRMI , R USTIÙI , fr PHOCULI , ,x jua Ari j mir ai-o/e/j /rawr fiwsir- 
xii Hmmiiififls -ty'J . r> ìwik , ur Ai.i» piW. FIRMI , ir &VSTICI Cor. 
jwj din min /«, rwit . io MJj.r j /Ti «nBrario» , f> aufla f"F tf< *.*JS«f» , J«rf 
-* Ju j , f a< nf iI.'j i:-.i!.-f ff; uìlriiu.op , n-/iro F f i,%.j.'i .Ii^nnr , r> JiYn-iifii 

«iniiprr Odim'htwi Canrri/.irirm Curia »o/)r,f £f ijine. .iferijrur , ic.;.nlo frarmnni Jt 
/affi wirarr JuffrumnHj^rjtii . Il quale decreto di MonGgnor Ruzzini fu confermata 
fanno 1714. dal Ordinile Piene, P1111I1 , Vcl'covo anch' cllb di Bcigioio : fm finite, 
«ti *±ji Artj St. FIRMI *«■ iinww AmlB. m<tfri$mi , & Rnernàffimi U. Efi/- 
tifi «"toni, tii-.i ,i,vj.'i:ìwi» A'iVi .../ Armi» union . 

liciti dotiuncDii eliminaci , palio alla Vinta dell' Arci , elifleure nella Chicli di 
S FEH.MO , il giorno JO. di Mjggio , del 174,*. . accompagnalo dal Cancelliere Vcf- 
«ovilt ■ e da più tcltimraij, tutti aignardcvoli , e da due periti di marmi . L'Area i 
polla Dell' anzidetta Chicli , in fro alqrtiirn p.i, uiiTn ilil pavimento della mcdciTma . 
rei qua!* li difecnde per iltnni piccoli fcag;io:ii , =ii:n all' incorno di cancelli di fette , 
cnde ncffiino accorar le fi polla . U.i piceni muro, the ogni anno rimirali , la ferri 
d'ogu'. intorno, c li difende lino al coperchio , Per la maggior parrc ella è nel icricin 
f epDlti , dil qnile foprarvanza per furie qmrrr' or.::: , .-'a- ; LL :iro il c'ipeiciilj m: leu- 
ina . £' della di duro ninno bianco , ili tacito amici lìrutruri > che vedei; lì pud nel 
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rame , chs fi porri fui fine di quelV operem , [uni d'un peno , lenii commeilu. 
ri , reui telluri, o periuglo. per cai ,, icrodorre Acqui fi P oiri ■ Li grouciii d;l 

«nere ano . Il non dell'Arci il di denrr'o , di fermi ovile , bi di lugbeXla Ì10 cubi- 
di nlfan cetldUilea . Uo grande , e pefanrifiimo coperchio , fcavaro anch' eflb , e pro- 

fleiTrflirno mirrila, non E fi appoggia folianto dirteli Ic-pra Torlo dell -Urna ; mi frintu 
1 modo di fenoli , eoi Tuo cerchio per forfè 0:1' ondi lì abbalTi . e l'Uni medefìmi 
d'ogn' intorno abbracci! , e comprende . Nello fleffo coperchio due BroDi ferri , fono 
impernili eoo piombo, e due alrri geli' Urne , nelle due oppolle elliemìii , 1 quali con 
iliro ferro penderne fi urgono , e fi ferrino con chiave , che ru.ro l'inno dilli Bidelli 
di S. Benedetto 11 cuftodifee [ e dilla Urlìi il giorno orra di Agollo fi cor.icgni il Ccn- 
felTore del Tuo Monillcro , it quile ha carico di farla in tal gloim. iprire , e di ellrir- 
ne , e difpenfarc l'Acqna, che in eliì (gorgi , recmdooe peiò quelli tilc qumiita alle 
Moniche . tale fu trovata l'Arca dil Signor Cinouico delegato , il quilc con rulli co- 
loro, che l'accompagnavano . diligentemente e dentro , c fuori olfcrvillli, ordinò quin- 
di . che folfc con miri l'efatlelli ptnìlbije vilirm da Giovanni BoEtclli , e di Giovanni 
Barella lavoratori , e periti di marmi , i quali dopo luirc le pili minate olfèrvazioni , 
depolero , effere imponibile , che in qneli' Arci per uium pitie penetri Aequa , fe fofie 
ben indie porti in mezzo di uno fligno , e di un fiume , e che fciDpie 11 fleue . 

Dopo (ili diligenze utile nella Vliill dell' Arca , fi venne ad efamimre , fecondo 
le regole i leilimoni del miracolato fcorriraento dell' Acqui ; e ni efiuie durò da' S. di 
Giugno 174«., lino a' ire di Agolìo del i 7 tf- Furono efS vcniiciuque di numero , lut- 
ee perfoae di probità , e di credito , le atLcftiziojii delle quali , da me ben lerre , e 
ponderale^, coir raccolgo , rimcllcrdo al citalo Procedo chiunque volerti pili eflllimeri- 

ricercaii con giuramenm depofero , d'aver efli veduto, ed alcuni in oltre d'aver Tentilo 
riccomartì di' vecchi fino il Tempo delia loro giovanezza ■ che il gicrno olio di Ago- 
fto, vigilia de' Santi FERMO, e RUSTICO, nell' ora de' primi Vcfpri , aperta l'Arca, 
eliderne nella QùcU Carapeflre di S. FERMO , fu di elfi veduta , e riconofeiura del 
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reuHui > la fiioji ilei mrdclimo , quando ad alti voce dal faceidoie ounciavaG , eh: 
l'Acqui udì' Alci feorrca . 

Tri quelle giurare artdijiiotii di unte pcrlonc, nelle cote da me Dia mime del itit- 

, !■ ,„., I i ..i h h.: I .:.■ l'i ■li..,.: I !■■ n-.i . D . :,, li /<■..,. 

Lio . Anellino qoe«i d'iver udito piti volte ricontarli dal Signor Pud Andrea Berctri 
Propollo Asili Ciurli di E. AWTandro ad Cr*!tm , loro frolli Marcenti , che, menila 
egli pur dubitivi della vcrirà del miracolo di qrufl' Acqui , li quale allora per alcuni 
pochi iudì ledula non E eri ; edendo ConfelTbie ilraordiiiario delle Keligiole di S. Bt- 
nedetro , ebbe ad inlcrvcuitc all' aplirncnlo dell' Atea . Siccome però arci fofperto, che 
l'Acqui o na [ira Ini e me , 0 per arre, o a calo li folle introdurrà , prlmiehè dai Fabbri 
fi fmovrllc il pefitirc coperchio , volle attentamente 1' Arca llella climinirc , ed II pivi- 
mento della Cbicfa all' imorno di ella ; ne trovando indillo vetuno di umidirà , fino 
levare il coperchio aiedcli.uo , al di dentro pure , con lumi icceli, ricercò rutti l'Arci, 
dove nè ledili! , uè pertugio trovando, per cui l'Acqui penetrile poterle, c vedendoli 
ami aridi in ogni pine, fcrmoflì ad alpctrare s'ella ù.re.iilc i g.uJicanda ano poter 
eflere Te non mitacolofi , fé igorgava . Tra il cantarli dil Clero le lolite preci , vide di 
i'.ilij i:i lircillìirm rciupo 1' U.-'ii riempirli di Acqua ; al primo apparir della quale , di- 
cci , ebe pieno di confuCione , per la pallila fui miicredertzi . penetrate da grande con- 
folnione inlieme , ed amore .ven'o i Sjmi Mirriri , tutto li.iucò per vatj affetti , dai 
quili corotnolTu fenrivafi . Coniinciò ad empire di quell' Acqua alcuni vali , ne p::-:o el il 
iccmivafì . Altri le n' ruipiicj.u pili =ipj-i , ed in meggiot numero ; e l'Arci ruttavi! 
è piena . Accorre dilla C.trì, e da' llirghi moki genie, per ptovvederfenc : a tutti le 

polla ConfelTorc della diiota funiione , alni ,i tal li rie j loltcntra , c tutto quel giorno, 
e pine del Tegnente ancori , a chiunque f: ne l'.urrilvii'jc ; ::e f-n mn l'Arca rimane 
vpr.-,-: elialelic, giunti l'ot.l di dovetti ella cii-ud;ir , q-.n.in. e, miserabile di Acqua in 

al n n e 1 PropoltoTclla verità del mi. 

Acqua falubte prefo molti parte per fe, nè donò ancora a' (uódeni fuoi Ptonipoli, della 
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il connubi [ e le cimeli orJinitc di' Vefcovi Ragazzoni , e Rollini , badino 1 lo- 
fi:!;.; og:ii l'oLpicro Ù' i:;g;n;3 : ai c ci:Jibilc , clic in timi iodi, in cui li fai fcituri- 
gini è legniti , nettino Bill del li frode (il lì accolto. Ne per inllluH farebbe pofiibile 
inlrorucltelc ad lite quelj' Acqui io un Acci 1 obe Ai ludo l' inno chiufa con chiave , 
e che non ù apte » tnc io villi di mulriilima geme menu , ed infoia di vedere il mi- 
racolo , eie non li può aprire fc con con l'jjuto di piti peifonc, per il gelo pelo del 
macchinolo coperchio , ptr ltft§xn àtl guai* non è punibile , come vuote il Signor Av- 
Viiritio , 1' Inrrodntii dell' Acqui , perchè appunto Ha elio , ed ■! Fondo dell" Arca non 
v" ha fenditura vciuni , elTcìido quella dil cerchio del coperchio flclTo pec piti forfè d'un 
oocia ibbracciara , come ho detto di Copri ; ed effondo di piti ogni luna , qjindo G 

fi poni di tale introduzione dell' Acqua. E, fc è par veto, che il Padre Cclcftino dica, 
che alluni iTtànam , ibi vi f$ wfi, ; egli llelfo perù [oitieM il ce ;:ri:ij : - fin 
quella Airi ippjnro opinione di eoLoia , che riputando debolezza di fpirito il credere un 
miracolo . fenu volerli acccitatc della verità del fitta , per non rellitne convinri , ri- 
corrono Illa furberia di alcuno , in mancami di altre ngionevoli rifpotte . per confcr- 
muli nella deci lo» milcredenza , de' quali in ogni tempo, ed In ogni luogo fempre 

Non pubnl Acqui di f, p$> miridurj! mie Ar.-i , t-rr jnj/cie imifiHkfflir* > 
vini. Primi perchè non v' è fonte, uè rivo cosi vicino, che I ri min d uvei a polli: ausi 11 
Chiefi effondo polli in rito eminente, intorno illa quale, e maffìmameme dalla pirtc del li 
facciata , il rerreno molto fi abhalTa , onde Indite non vi 11 pud , rema una Tenibile fi- 
liti , e dil deliro lato ivendo una Iliadi molto piti bilia del pavimento di effa Chiefa , 
che col muro delia medeiiroa fi commette , quando pure vi folle qualche vena, o tergen- 
te occulta di Acqui , dovrebbe quella , anziché infornili per un duro macigno , tcorrcie 

per qualche inviGbilc fenditura l'Acqua )' infiaualTc ; molto piti il pavimento all' intorno 
di elfi lifeniirne dovrebbe L' umidità , il quale però In neltun tempo di Indizio vetuno 
di madote . Di poi fc per qualche invitiblle peitugio, 0 riffiiri l'Acqua in queU' Urna 
fenetraflc, dovtebbe dal folo fondo di quella, o dilla parte, che rrfla inrcrrari flilla- 
re; il che perb non fncccdc meurre imi da tutta l'Arca lino all' otto li vede featutite, 

ita "ovata durltlima , e dì tale gruflrzii , li quale fari foife maggiore bUfondo , in 
cui non e comminuta , r.è foro , gìudiciia da' periti aniflimi 1 contenere olio incori , 
Te vi fi poneìTe, l'Acqua ni total mente i' infinul , e jjlmroduca^ 

ehi i maimi , ti» indino , d'ordinario fono i lifcì, a' quali facilrneme l'umido dell' 
art), e l' alito delle peritine fi appiglii, uè penetrare potendo, o reflue foretto , ovc 
crefeiuto Ha in [ufficiente copia fi dilcbglle, e Teorie al ballo. L' Arca , di cai pi r Mi- 
mo , con e lifcia , ma tuvida , e col lolo fcilpello [cavila ; onde qualunque madore 

po- 



ma che t un graziofo filo dono , col ;ulc pretende ili incularci (empie pib , che in 
quel!' Arci i veri , ed identici Colpi de' Boftfi SjMÌ hanno un leinpo ripofaro , di viep- 
più li naftn divozione verfo di eili aecilatare , e di piovvedete ad un tempo i loro di- 
voli di un cfficiciEino liioedio conila ogni forti di motbi , tempre di etti fperi.mrnnto 
per tale , 

Sopri di die enervili incori , che apertili l'Arci t' ja. di Maggio, ed i' 6. di Aga- 
llo ti è Trovato io elfi qualche piccola quintili di Acqui , e che in olile, come dal Pro- 
cedo rilevili . o molli , o feirfi quintili di Acqui . in qoegli anni . che fu pib ridon- 
dine il fuo efflo(To . il chiuderli della mtdeuma vi li lafeiù ì E pore , come dalle giu- 
nte atrelìaziont di tutri i iclliinonj fi ii:iva , nel gioroo 8. d'Agutto , fcnipre l'Aicl 
ftelK con ogni clirtczij ne treni lì è trova» afciutiidìuia : fu, o non IL poi legnilo 
l'avvenimento mineolofo dell' Acqui. Qielli circolilo» beo ponderila 1 me fembn 
om proovi coni incent Ufi tu i . ed incooltra 111 bile . puf dover credere , che quini' anche 
qnll 1 Arca flefie lutto l'anno spetta, qutndn pur folle piena di fenditure, e di pertu- 
gi , onde per ogni pine I" Acqui come vi poteUe , quelli peti del gioroo 3. di Agolìo 
Si mleiefllofi . E fé mi dir qui della quiliri dell' Aqui , poojcrati di l'opra , del luteo 
iria, e naturile ; lo fgotgar cui io cct.'ori, ed in certo gioc- 
, io cui la Fcflivita de' Sinti Martiri ,' iucotuindl , 1 quili fono a ni 
i. — „.. invocai, da uu arido raitao fnbinmcnte , some fuccede , chi 
diti 
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fioriti!";, che per yalthr fifnr a , e ™ inuifKi/s , pottebbe in ella introdurli ; che i 
i.^Cj narul.itc , i l'.'ju l vv: , f.i' Si'";. 'ir- l'fii ir; f'i^l Ji'nr^J , f in tempo 

di piti ; che le At 1:1? i!r^:i 111^1 ocllc proionrl; fnrrerfjnc; caverne , ci ealorem Juflfer- 
r.r';^j; .omìp.u ri-i? /jin^rr , 1. r\ tur te q-.t::la a Itre cagioni » eh; potrebuono far 



noli" Curi fi crede mirimlofo ; poiché, non li fi t, 

ti , eh; prendendo artt-ota li r ifj fcarìi , noe è ^ofliuric , che pur naturile fuuorr del 
marmo adunare fi pnll. :<ii ral; q-.inf.i. , eh; 1 nciTun' Acqui nitritale, ad ancor dilli Ito- 
la fomrfilia dcIIj perpetua l'uà inccituziouc , con tutte It altre circo (la 111;, ci; pei me 
dnanniute 11 Tom. Se rjub.n il Sgnnt francolini di fluoro io ho riferito , baffi che 11 
•ofli.i . gli fi mririiri eo-:; .!cl Ji ice le^ui:,. PrtctiTo dal Signor Cancelliere V;h:oli- 
Je , e porri giur.n ari eli.: v.-.l.-r; li .lc'r:il;n.i re!.; 7: me , eh; di rrujnro ha oITcrvaro , e 
liWato da' Iclrrmon} , ha f-ito a Monfigoor Veicuve. ftcdcrri , 11: foprilodaio Signor 
Come A re idi ic 0:11, M'-t.: , dilla qn.-./c palchi: :u;ie l;a mire le mie oiiirvazionl . Si- 
dei PracciTo LnidelT.no (liji 'j ( gin-che |>er quinti .ij" hl.ri fu r|-.iefro- punta li feoe- 
ge » non v' ha documento , o lemme; , che lia prelTo di lui in alcun- pregio * le- non 
1 II fro opinare cor lorir-.;) r,n:, è risolto lontana V;i(.ea .(a Bergamo ; venga cgliflcITo 
pel ghruo 01.0 d' Agallo a vedere e la Chicfrwìi S\ FERMO , e l'Arca , ove i l'agri Cor- 

(ome rpcriiujo , a Dio piaceri di continualo per ]' irircrcciTione de' fuoi Santi , tlccorac 
"l'In pee l'uà rai'eric-,:::i: , ri. |-o (] i:.-.:-hj t.r- v- inrerrmpimento . gii da molti anni con- 
cinnato , per corvfnlat; 1 divori ri ;" Santi Iteli . Potrà allori e(T;r egli UefTo rettimonio di 

lo. che, p I 1 E de latita domini, e fi,' 
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hgeil Governimre dell; Armi nella nniìri Cini , il quile dopo lungi, ed □ninni incre- 
dului , dovine l'anno idee,. COofsHnftln perfallg .-.ppicno , e pcnlilo delli lui 0urczu. 

fa lìnee . e volerle punire est) il oolìro demerito , coinè ilirs mire ci ha liinunKR, 



quelle peribne, che gli Banani 



nvlnecnlc , che t]ucH' Acqui noni mimile ; poiché gli efftl- 
, qumdo li loro cauli. fiiOiitc: e le, polle le nicdelimc csgio- 
» non e fcguico , légno * ccrrillimo , ch'elfo non di narsujlc 
id un modo , proviene > mi che di liberi lupcriore voloniì . 

fi i per me riferirò fin ori . e piovno ,™i aedo, che il Si. 



Itrfi degli fiorici dipendoni 



a' 11. di Seiicmbre , e r Acqui e folin llillire agli oi.o di Agollo : 
averli Vedun ftirurire : rigione ovvii , a cui , fr nelle pollo menre il Signor Ai 
lirio avrebbe po.uro nJ'ririr.iarc t.ime F i . u r i ] e riilcilioni , che hi fine fopra " " 
un Simo , che hi dichiarili l'Idcmiia delle ncllie (igre Rd qure > perche 
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uà rairacoioli queir Acqua . Ne' quaico [dici <> noi , che l'Area [inule aperta 



IJuinto alla primi , Ilo gii derro di fopri , che porea Quella elitre un' opinione par- 

i j a :;„.■; , ìVg.i c ; , 1' ni. :iiui(Tc[o piuiiolln i S. Fblll MI) , cric Ira que' Siati me. 
iìu di c.lére coaii.l.-r.-.ro mì ":ui l.:o!;<> , co.ee ipie.;li . eie 11 primo fa icauiaro , e 
l-.-fj , par- cilcrc , :V nr,„ ia S fia..:! .-^i I ioli . nn.-riiiiza.o. il quale poi 3. RUSTICO 
fio p. Tenie fi ap,r.iu:,ìa , il' q:rl eie a^ll lini rio; Sr.lt! ; Il qa.lle opinione , quando puc 
fi (Te filli . nieiirc pre 1; ii li:.!i:.:.>'i; alla verir'i ì-l miracolo dell' Acqui . 1! P. Celcltiiio 
ili Imi non dà. toaic certi irla nominile; la {aifi- <# ;m , rìice, »/;■!» i ( frhin, o.'cu- 
'nr ) «j IVjJj * J. FER.MO. Dl tale reniauta potoctrerc incora il tonerei, ("eguen. 
ciò p;unaito l'alW opinare, che unito liei;; praojc per ,il!;::rlo . Mi quando pne 
l.,!i".- viio , eie dalli Tc.;.i ili S- FE11MO q.-r IL 1 Acqua ■ IcorreiTe , primardi) f rirporiira 
l'.fle alli Chiifj Ojtredralé', «virerò , dia il lòtti tre I fagli Corpi fantine, menir? 
erano elli Bell' Atei ; non parmi . che palla fare dimeniti veruna . il non il cara ri re 
=JclTo da' Corpi . che Tono nella Cattedrale . mi dall' Arca ù lune, che nelf aorici 
CJ-.:;(i di 5. ■- rimjila . Cnneioiiielii l.id;.> opera i miriceli nel modo, e nel 

litigo, che a lui piace ; c par poicr leader*: ragione ili ciò, converrebbe a.er penetrilo 
j>i - nihTuraliili Cuoi ir :i:liij . l'ari prrrir.ro eli .ve 1' A.-qui da prima fgorgm di' Corpi 
ile' tioilri Sinri , o da uno di ein , e di poi . coli. 0. Dio piacendo , fcarurire dall' Arci, 
in cui fono ilari ripurìi . crime a" iti e. Irli .mi a ripa ri eie .ne : né per. \ j .Inliiiar fi poncb.be, 
che l'una e Falui miricololi non 111 ; poiché , come fi ò derro di l'opri , unto i liquo- 
ri , che rullano da' Cntpi d;' Sinti , come quelli , eh; icorrono da' loro fcoulcri , eoo 
svendo «ginn naturale, che li produci. fono in incoi oli . Die li potrebbe ancora. 
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tifili , che l'opra il loco lepolcro Ioni, itici riporti, dilla C.jicf. . CMC Reliquie fi onora- 
no , l'Acqui , che dalli mcleiima fcitunlce , verimcmc di una Ktiqulldl rlE provie- 
ne. ; e che O i , Mipignuo a glorificare i no, In Sjiiii , voglia cui quello mintolo eri- 
dire , e mantenere li reoetfiioiK . che rcndiirao non folci j" Carpi di (ili ; mi ancori 
ali 1 anric-o loro fcpolclo . Comunque ciò fii , cerio i , cac I' Acqui dopo 11 Vifita di S. 
Carlo l'Haute nell'Arca l'ullcrrj , non pub di ui-rjrale cigione elice prode ni ; naie un 
Vero, e concinni miracolo ripulir li dee ; cene nelfiin alleo puh rendere ngian: de' mi- 
niali , faoriiì IJ.lin , die gli opera ; per quello appunto dicroijil minali , p.-rthì 
l'umani ragioni- eccedono . Q'i:llo , c:i- p:ii rnfii-.nrvolrrienrt pn'i rietini è , che e pri- 
mi .tdnpoS. Cirio non da' Corpi , ibi dall' Arci ili I' Acqui Icimiira ,- poichì i fini 
puilcriari , cesiti dan.io morivo abbui imi li;uro per ci: lei- . che netti itefil minieri 

berichèriir t .,iqui1e^ ( . P imonedi™ra' i iiii:^^ .carni; .;. mì:., ci.o mende . 

tinello del P. Clivi in prornolli il Si3-1.it Uii.icoìin. : drl dilli ciac . che li vijilLi Ji S. 
ttKir.l CArr.ìi rms-1-jj. pimi di A j-t.i , nitore unii v.-dcrc emiri li venti di quinto 
Ili rilevilo nel cinto Procelle. , e fi è di me riferirò . t,' cfprcffiouc di quello HotiCO, 
come pure quelli del P. Clivi nm è enti preeifa , r ci:i:.i , che mietete non fi pmTì 
incori di Acqua , eh: all' iptirli dei f Arci in elfi ["coli , udì' icecmiaro giorno . lo non 

f„c L'ir:.,. In:,/., . .1; .'. .re' ' trenti/ = n ..1 1 vicilin ,:i H- il '.Iti , |-d ir ;,l (;„;,. .> 
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nella fui origine prodigio^ ; cioè 1 quelli quantità , che può togliere ogni dubbia . e 
r:r F )i:iii!jr= s-.cm; U ii.it. Ci i,nu.-..-ciitf SG.-he elioni . onde 111 lljtfl prodorrj ; della 
<];i.:t qt-nicisi li ha e scgl. fio™, e pii. nel P.occfTo medefimo frequenti, e Gcuriiììoje 

Venire ceflifle inebe del [uno , credo fi ™ii prendere per j;i indizio . che negli inni , 
in cui è l'eguilo , non (il fhro mintolo ; piche [.L.L:q non r.-i deiiito verjm Ji co.iri- 



: grandillima l'allegrezza d: 



del miracolo .che per 51 lungo rempo Iddio yicnc operindo pei I 1 mrerceffione de'noilri 
Sion nel S - Arci , in coi i loto fagli Corpi hanno per pili recali ripofato . lo non faprei 
c<t,i ' 'y- - u " l™"" ■ !' : ' '"- ! -tre ;i poili , che l'Acqua 

ut LI 1 Urna llillanie de - noUri Sanri lia fopnn.i:rnrilc ì ri Lip.-ei ;„„ quili ragionevoli 
ì i .-. -::--= .il : I, pi:, fi;. ,: ( ini r; lime . I.- o!>:^».i:>::i . -I Signor Bi^ncnlini non vigliono cer- 
io a fune pur dubirare . Egli nella prima fua Dine. razione hi prefo a combaltere , ma 
con foli argo or: uri nativi , li venti dello icorriratnro dell' Acqua . lo nel l'antecedei, 
le parigli fu pcufo d'averlo provilo in manieri . che oeg.ir non ;., p,,:iH (. non ehi nien- 
te vuol elidere . Olu' a ciò io parlo di on miracolo , che acche in queir uno . d e 
T ferivo. 
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cV oofld Oorid , ti.; rotilo □□ fino «'tempi loto i.vegneute medialo tutta la 
fede; IDI colli tei! imo n'ama incori giurili di alice perlbne. che hanno veduta , ed 
Jiiono fentito di' loro maggiori .li piene2za dell" Acqua , eh' egli pretende . Lt quale 
piencin d'Acqui, in cui ccriaoienre non ha poruro ave: luogo rimpolìuri , o li fra- 
li ollro demerito , che hi farro a Dio riliringere la anaoo nel beneficarci . Intinto però 
dovrà penare il Signor francolini , fe ammetter non vuole tilc miricelo , b dirci io 
manieri da poterlo pcrfuidete , come ne' molti anni , che è Jvvenuta , poteflè naturai- 
inenle io ti btef" ori /gargare da quel marmo la pienezza di Acqui , che di certo lap- 
piamo eBere fcittltici i imi pure m' «contento, che con tìfiche ragioni mi Ipìeghì, come 
fia avvenuta quelli quantità di tre , e di quattro libre da oneic dodici , che io quelli ul- 
rirai .inni .colle ci:=<:-;r;nw.da me dirifate. Il è raccolti . Se i Jol con fembn jnitaco- 
]ofa ,Ja fcarfa copia di effa, dhe alcuni anni e naturiti di un bicchiere, 0 doe , la quale 
da me non 6 i rimmemorara , Te rivendo contro di luì . bjnehi m incolori la creda anch' 
.etra ; mi dica , carne pofli eflere , e come 111 mimale la molta di moltiffimi ioni . Se il 
non efierfene alcune volre veduio ne molta , ni peci , i per tflolui argomento . che 
.quella, che altre vVrc è ■z.-.iurit: fi) r.;u:r.il; ; mi licci; no po' a fapete, perche, tra le 
medefime circodanie , e duranti le medefìme miniali cagioni , eli* egli l' immagina , 
non £a fempte Jeguito il medclimo effetto . Pet verità , per quanto io lo repuri .dotto , 
ed «udito , mi pare , che abbii 1 [iidar molto pet iipicgjrc , e combinare torre quelle 

accingere ; pereti non abbii aj Tuo telilo i memi tanto il cu pet l'aja , e cercare di 
che cavillare (olle raruii:>..i de' multi lirittoii ; beo avvertila, che non preicnd' io , 
eh' ci creda il miracolo dell' Acqua , pel tempo anretiore a S. Carlo . A me fembra , 
che creder fi debba [ mi non imporla . Scia egli fui folo racconto , che io ne [io litro , 
per .quegli anni, che nel di me iicu-.io l'r^-.lj c-,::i;>:cndcr fi pollino ,i quali non fooo 
pochi . So quelli verlino le fue fpecolnioni ; poiché a me baila , che tate feorrimenm 
dì Acqua fcguito Ha nel modo accennato pel corfb anche folo di pochi lutili , per do- 
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liei» dcUliWlù delle li»» n-iinoi» ... * ' E'"- 



1, incnnlraftabilc, , 



ripaga! Se i mhjcc,!: r ; ; [, 



politi lami , non dovrà effere una Iclii moni la- 
uro Corpi biuno Jlpodio comeitando Iddio u 
verni deli* termi crede™ , n- d, ci:, ieri abbiamo , rau tale prodigio) 

_Dinm fttre , che Dìo operi «I. miracolo p« g» „ M d , lI[ri t aeme , 
»M FERMO . a RUSTICO ibao per e* in»«idl Se tale perdimento dal Signor Av- 
p-fJ» da Dio un miracolo p „ 
laKfi jffiaa di un S^wjJlBMllo , eie di un alno? Atta l'avrebbono Delle caule 

riti ; non fi potrebbe forfè (capre rr(noudcre , che quel miracolo in nrgojrd."',!™ 
Sauro e Otta da Dio fi.ro , mi non gii d. quello , di cui fi crede > Cl,m tritar 4M, , 
dice Benedetto XIV. , Dei mniporciiliMi tenf^ir , D,i la! frrvum , vi! B.-a a m , jui 
Si*Om ruga, nrjfiia B» minar»/™ »]>jvtnr ; ji mJr a .-o/«, JE JM((<r y affl(w 
*** D.ì £<-.: . . .„.: m» ™v« . è- jJr „» tf „ Smd^m^u- 

}.:r r.-nj.™ ; 10f ..rr jtìjmr rr:.'.i;u .lì id.'.i .1:1.1 IT ;n;-r.l,ii /„.„; > aJ 

«li™ (,) . Ori i Santi, the di noi fono invocati , pet ottenere r Acqui ptodreìofl . 
e lilub.e , non fono gii rre aliti Senti , ovvero alcun Santo , di cui non tastino , „ 
dubitiamo del nome, e, delle cui gella , e martirio non abbiamo tutti la notili! ■ ma 
fono i Siiti Martiri FERMO , e RUSTICO ; e perciò gf invochiamo il giorno , che 
la loro Fclìi incomincia : nelTuno penfa ad altri , f.nrciii a qu-Jj ; in (jJa[ maniera però 
ad altri Sauri £ può il prodigiofn avvenimento dell' Acqua attribuire ! Non verrebbe 
forfè in tal elfo qnel miracelo ad elfere teflinioniaeza certi di una falliti , di un errore ■ 
iiic:iir? r ji:i r bevendolo come opctato pei le prcghlete de' noitri Santi , i q UJ |i f 0 |j j Q ' 
vuotiamo , farebbe peti in teliti pei li menti di altri Santi a noi ignoti operato > 



(i) Diti!, min io Tom. i. (.) Tom. j. Din, baia ( !■ 
(il Tom. 1. Dui. k num. 7. pa[. )i. 
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Nè già mi li replichi , che i Saul! FERMO , e RUSTICO potitbbuno da D,o or- 




conleguenza , eli; casi K-iquii <i: ;ìin Si:i:i s'iMiii i cona.lirj.-t /Arci medeama ; 
eoi farebbe quello un ingiunti continuo , che ci li («ebbe con ali miricelo ? Noi cre- 
iti" il Tepide» de' ooflil Santi t eli di (itti di osi invocati ale prodigfo ci ótrengorio . 
e non peliamo l'Urna fleffa ad litri Siali aspiri.?:;: J U. ili;: Sjnn lo no i figli Corpi, 
che io quella Ti Tono per pili lecoli ventrali I Ed I coltri Sagri Mattici FERMO , e RU- 
STICO fl o In rpioo coil il colio, chi [irebbe ad aliti dovuto, nelle Relìquie , che onoria- 
mo? Ed a vìe meglio mantenete a fé Beffi li noltra venerazione, eli uoftto affetto, ranno 
eìli , che Dio concorri con un mintolo ad ingannarci > Chi potrebbe mai credere tali 
chimere , che fa orrore il Tolo penfaile ! Effeodo peci dogma di fede , che non pnb Id- 
dio lenificare con miracoli un errore i eflende. egli la ilelTi infallibile vctacitl , luogo 
non v'ha di dubitare, che non 111 veramente Santo quegli , per l'ioterceffione del quile 
opera prodigi '"• co nftì milione della di lui limita; e per fomigliantc ragione, eh' egli 
non onori le Reliquie di un Simo con miracoli alti invocazione di lui operiti , quando 
quelle non lìano veramenredi quel Sauro . a cui i divori rendono onoro , e ditto, e nel 
quale confidino , col venerarne le Reliquie iftclfc . Ne io liprti mai , che CiG pur dubi- 
talo dell' Ideoiiri di quella Reliquia , per la quilo o biciaia , o roctiri , o venetan in 
alcun modo , Iddio per ioietccffioot dì quel Santo , di cui è ciedura , e che da l'uni di- 
voli vien inrocuo , ha optino qualche mintolo , Intorno alla quii cola , fe meglio il 
Signor Aviti ù:.j ii;:Ueti il: elitn i j J jr:ci :,;i'.o . min lu che a rileggere con nuggiore- 
lifleffionc 1' open timo da luì , e di miri guidamente pregiati di Beoederto XIV. dove 
entra de' miracoli . EfTendo pelò V tri filmo , come ho dnnoftMIO di fopn , il mintolo 
dell' Acqua , ncll' Urna de' notiti Suri fcorrenie il giorno della loro Fella , «limino , 
che fono elfi [oliamo, cuon litri Sa mi, a queft" oggeiro invocni , e che dalla loropof- 
fente ìnierccùjone renipre fi è rieonofciuio rale ptodlgio , con rutti gli alrri operali a 
pio di coloro che di quell' Acqua hanno bevuto , de' quali fanno ftdc i nuiìri Botici ; e 
malli inamente il f. Calvi , che eira qualche legale ProeeEb fino fopra alcune Tubile gua- 
rigioni :w:nute a (hi con divozione bevuto ne ha j la conleguenza , che noi ne dedu- 
ciamo , ciò! , che ì Corpi , che nella colli' Arca ripofirono un lerapo , jorlli firn vr- 
rirctntt ii Stati FERMO , RUSTICO , e PROCOLQ , t ceni , ed intoni la II a bile . 
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E può quindi i! Sigilo, Bianculìni , non per ilchcrno , mi con tutti retili . ed melili 
eonfcliirc , ebe non gii fola i ooliti fcrirtori , l' urici noftra Tradizione collante , 
S. Carlo , li [agri Congrcgaiiooc de' Riti fjnno indubitata fede dell" licutiià delle no- 
li, t tigre Reliquie i tu toc a viepib accettarli , col riftrito miracolo , i Di fliffi * 
tic Sarti . HnmìliBt Capili i.jira Oi{i), 

DlilloLliata culi , coro' io mi lulitigo , ad evidrnla li Terni del foiijcolo dell' 
iVqui , come ani co nuoce Mi (Fi ma pinovi de 111 notili Tradizione , aggiungerò qual- 
coia degli, litri mnacult ancora . e delle (tuie , che a' divoli veneratali. delle ligie lem 
K-Iiquis i oolln Santi hanno Tempre otlennleda D.o , E munii ottengono ; culli quale 
p;u_i 5 ,oli coniLu; he :n (Le in i , tempre più Fcrvorola , et magnifica hann.i fenduti 11 
div- /..une itMb di ,ili re' nodi. C.xt:AM , e ne-' popoli vicini : giacche , come di fopri 
fi e deitu , ;,i , r> mirjin/a in Sa.- IV.ntir atti juiiiìi mixaufm pro/uat , Tifi mi- 



tìonc de" collii Siati adop.-uù , cori erano fulraoto in bench'eia delle patcicolirt petfgatè: 
id effi ricorrenti [ tua in hrmileiii iti pnjblico ; jvri.Ti.'e^'/jiir . a- diff.-glmii in r-ànr 
tj 1 '"' IK'.T- i era:ir> niirjjiili celti ; tompcrtwn ,1 ; che tr.inj kr ].:t :A: i. j.'i.i j .( - 

inulta l&Sfft mira.aU j che per effi un religiolilCmo culto tufo- Rade vili : ab omniiui 
cirri fqulìi T'IìsìtfMimì- ttlmltlt . Dopo li Tusliiionc poi » che ne fece S Carlo li 

Citti f e Contado ; ed in ellblou li noi!" fiditela , per ottenere da D.o loccorlb perieu- 
lojijfmiì in rr&m , è in 3 li! tu mente ripolU ; ni pmilo mai delle oolite Jperinzr filmo 
Itati dcluii. Arni quinte volte per faggii dolermi unione del Velcovo . e del Concilioi 
rleili Cuti fi 1 llibilito o dieipotli. fopra l'Altare, a di ttafpottttli in friend Pro- 



e pei opttl , e premuri del Reverendi filmo Capitoli! 



tO No,, ttox. lib. v VL 7ii 
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della Cinedrale , eoa con ordinati! fptfi , eretto , e , li Dio mercè , qu;G compiuto , 
dove [tiivpic re nere [ figli Corpi riporti ; t fperiimo ira non molto tempo ili vederne (1 
pompali Trislliionc. Ori , disino , quinto [in 33 , i Siglimi rt/»r:;"jrj , non s polli, 
bile , che Dio voglii con linci . e continui min;oli con l'erra ire [l dlvozlau: d(' Popoli 
»«fo Reliquie filli: non i credibile , che i Suiti vogliano ulirc timo il potere dclll 
loro interceflione per coloro , che rendono onore a' Corpi , che non fnno i loro . Non e 
ctcdjbilc , che un cuore, in una Cini colli , quale odo nrcgfieraiTi , che fu la nollra , 
polli mantenerli nero , e giungere a fegno di rendere la divojionc itila Reliquie fop- 
polìc ceni univetfile , fpleodiilj . e prcraurofa ; quile certamente , con tutti li fcurez- 
£1 , ebe violino di nere iariri i Corpi de' rnedclimi Siali in Verno) , non moliieranno 
mai i Signori Avveifarj , che lia Ilari quella della loro Cini , primichc l'innonda zio ne 
dell' Adige del 1757. e forfè incori 1' impegno della contToverlìl , che hanno eoo noi , 
Il riivegliifli alcun poco , .pec fir credere ciò , che con fodc ngiani non proveranno 
giammai ( cioi cbs abbimo cflì interi i l'agri Corpi de' notici Santi Maiali FERMO , e 1 
RUSTICO. 

CAPITOLO X. 
Si ifmisa , e fi Scoglie Targammo dal Signor Biiootài vantato 
per decifivo centra la "tradizioni di Bergamo . 

LEggendo nella iniitolizionc del fedo capitolo delli feconda Dillertizione del Signor 
Biancolini quel &cijìvo argtminta , confetto la verità , non poco Ojì [ou I -nITO 
Intimorite e quali cominciai a deridile della ghia caufa, che prima unto ILuu juieami , 
ed ìncontllliibile . Mi andava immagioiodo , ebe dopo aver lui trattenuto cos'i 1 lungo 
il L:ir re 1 ■■ .1 |>« fu i ili" 1 0 ■ ■ li ; .1 i 1 ■ ì-m. 

mente KcITc o qualche cbiaro, e Gcnro documcoln contro di noi, o quilch' altra pruo. 
va . che , Accorr' egli fui fine dello IlelTo eviralo preliimc , veramente Ben mmatifii 

J, le (tra/1 di* filli rrau perrjèr-v piatila* w, tH/ubl fMrlrtnfvn farmi una Tra. 

mm cvidtrtilJmamMtrrtMtl . Q,iinui 'ognuno può bum iginarG con' quale aniie.i , ed 




c prìncipi 'PP°6gi"">, teie con folo niente nuoce alla mii ciufi; mi che ami in qual- 
che parte le giova. Onde tra me ho conchiulb , che, fc tali fono gli argomenti defilili 
del Signor Avvcifatio , duo folo quella , che di ogni Ino e Geminimi , ma qualunque 
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Ire cofe dal Signor AHerlalio lupporte . ma uni Tuli ne affirnra i cioè , cht 11 Carpa di 
\ l'HiJLOLO ù [ìj:o juS.-iii; c...;lr al. ti du; ,lj Vc.oa , 5 L.ir» alla nidrj. Cini ; in qui- 
l---iq.1T Cuicl'j . 5.1 in qu.mii^iir L'rai Lille prima quivi j -JioUo . 

AtcioccliÈ pituiiio Taiaoin.-nm del Sigimi H .^j.uliru fii ikcifi.o conr.ri li Deliri 
Tradizione , dee provare in manleii appunto , che decidi , eoe il Colpe di S. PROCO. 
LO non t miniavi .li Vffr-ns n.i ..ilii ; in.. qii.vi , ..i:r-:ra l.i T.-asliiioni di 

A'.-/ £68., ilice , viU a diri 11(. ""i sfijij /,i Jljmr i TV.iliutri»,' JJ Citwoj a Bir^-i- 
MS , eM «n-amrse Iti Cn-™ il Corpe di J. Pli-OCGLO , i mtU Cl.itf, a/ fi,, mmi Ìt&- 
r:u . Dì fajij ci r.v fi finir., f.it ne Jj.-irai?»fo l t .tu f'jnno 9 6d jl.imjtjrti di! Jjjnir 
(...ur,- AJJ^r-Jo . . . ì:i <::■ ■„:.:. i? , i-At ,lfi:'-jn f J'./.-.-.i <!i KirMj dm Orli , Cjfi , Ci. 
mairu,i! Decimi <? Unirteli Ec=l;:i.r H:.:i If.m: i'IilJCULI Eptlcopi , ubi Sanila™ cjni 
■Corpus quiefetr humirum . Tanto ci vitn rorr/ermaro dal na/Jra ISiflom Cjrdràd/t fo/i- 
ri» . S. l'ROCULI Epitcopi Veronenfii Corpus reqd;l;it in EccieGa lui . Narri quindi 
la folcirne Invenzione l'atra di eflb figrn Corpo il S'ovno 1], di Mino , dell' Inno 1401. 
.snodaci da r re re (timoni * v-edura , Gerolamo Segala , «igill JJ™Ì° di Scilo, e Pier 



1 SiMl rìpoìiiC 10 licrgam 



DlgillzM Dy Google 




di pai r'^j ir.i; p-lori- n.-gli 1:1.11 r7^. e rT^. . i;.i ~r:;.t-;i iz' quìi del iurta 
concordi ira loro ho nelle mini . Di S. PK.O.:JLO , fi c'jìnm rirrs If °Ji iw'in^.-i 
i/ iranij (;n «oirt; /rf:*c /'offi ottrtp i/r/Jr-n È j.'./na.jrn Ji/; ; i i u-j ìj.'I.i /iWj (")h™j/Ì. — 
Ji a'7;™m a.'™.- Birtn . — .fi ifmo r.i i-Ji in™>i;., fai ojj 47/ ff- 

imw.— Ji rtiin -'km-. r=>. rj jf.vr fi™', rrct-i-i ./i uJJ — «J.'!i «(f .WCir^e Ari, 
imirpurt aVffcaj . Cini il Signor Pjnìo Antonio Bianchi Chirurgo maggiore, ed fltlJW- 
mico dc]l'OÌ|icdil= di Birgimo , Dell' dime, che ntfece l" B. Agallo 17 jB. c lo lìciti 
merli il Signor Frinccfco Formio! utili ricognizione eh; oc lece nel 17S=- ttieftoò-pn- 
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Eri ancori li lem : fi trovo fipra il pillo ài ampi kiflo . Ed jnri in tulio quel leflo una 
foli volra ufi la voce Carpa : 'finis il Corpo fiati :i[o ; li quale ogni ragion loriebbe , 
che l' intcndcllc nfara ngarinmente ad efprimet; il b^la , che vico nominilo di princi- 
pio , e replicato piii volte . Oh , fé il Signor Avvcriirio confutati, il Vocabolario del- 
la Crufoa , vedrà , che li voce Bufi! noD lignifica Corpo , ma (oliamo vile ad el'ptimete 
il Pilta, e teiera rullo il Corpi , /iirzj amprmdrnii gamit , tifi* , t brattU . Quindi 
polli fiCilmeore accorgerà quanto lìa la fua pictcnlioDC irragionevole . ed iugulili , nel 
volere , che i uoflli felli Ioli olino quelle voci , che non fooo Tempre adoperate da' fu ai ; 
alcuni de' quali anzi ulano parole , che intere con quel rigore , eh' egli ilelTo prerence , 
pioverebbero eflerfl Irovaro mincare del Corpo di S. PRO COLO alTii pili di quelle ['ar- 
ti , che noi abbiamo . Potrà, vedere anco» , eh: non il Cjo.in.cn Ou-n;.i A., f tifi f.:- ,71 
gli Jìriirori tronfi, fiondò lar airi qutl chi rum Atta ; m che si bene egli Mi 
1' è volino allenerò ad una voce djl Peieni , adoperar! noi foli volta , quella obblun- 
do , che pili rovente iu elfo li legge, e che dee perciò regolare il lignificalo ancora deli' 
altra ; la quale oon ha cerlimcoie i! valore , eh' egli pretende ; e che inji Iroppo è a 
noi favorevole . 

Io pei alno , che giudico cofi del rullo inerii , e prdinrefca lo flire attaccato allo 
Il rum figiiECiiro di i:r;c proli .ove fi itovi ella non in qualche ano , in cui lìi eoflume 
adoperarli i Ictmirn pili piecili , e ligoroli ad efprimere le cofe 1 ma negli fiorici , che le 
Voci ufinocon quclln lih-rù , t.l imy.i-.ir.i , co.i cui fono comune mei, re inrefe , non pre- 
tendo , che in Verona fiali trovilo ne Inno , ne Colo il Bullo del Sunto Veicolo , per- 
chè D. Pcrerti , il 'Te il: cir-i I- t^.ii'i'.ne '.i i J :ei - ]>j:ufj Avi'g^to , che Jl!j fuselli !::- 
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'ii di 

uni punii con Ingiglio rigo» lindi ; [ quelli .neon non miti Tempie , r.i di nini 1 
l'uot luittoii . accado benidimo . che nel 14,= liaì nomo il Corpo di S. PROCO- 
LO In Verona . M .' rii.i pii quella ;cecr:tetò mii , che lìjfi linaio Mirro Chi t , che 

feiir non fi può, the quel ral^orpn Ila intero, i-J-^i-.ù l'eie, è inoliò di fpe'zzare , e 
Tilimer.tr tityocerY. rx 

Corpo ; e pure . benché le Iole i li': cliiUni li JLt Curo ; qu.indo in tij;t:i; itiulttra 
ooiiiirur !ì dDvtihte . Ola chi può mai, efleis.1t) q.i;-t.i la ii-k-cnilc t'og^u del faiclllte- 
premiere «rgnmrnro nemmeno pniblWlt , che quando il dice citsrc il Colpo di UB Santo 
in qualche lungo , intero vi ili ! \ provate l' Interrili del Corpo di S. PK.OCOLO in 
Vemna ( fel pcrfuida pure il Signot Avvedi™ ) ci vuol lino, che dire , fAcimailì 
dj' luoi Iclitroii , che il Corpo di lui tu rinomato , quando pur folle veto , che tutti 
ditene™ il Corvi . Se li foffe trovato anche meno di quello , che minta io Beigitno , 
fili iliiii.-.i l'jin avitui)) u kilt tu . the li 1 .inventiti, il Co-; j . Conviti treate Jtktizio. 
ni iKUnmiahe , ed efattc di rune le olla , che li fono (coperte , fine da peliti nell'irte, 
dille <pj i rifiliti , che v'etano lune quelle , eh; a fumine uno fenderlo umano fono 
Decedane . Ovvero convito provate con documenti , che quello fchelciro Gifl trovato 
con le offa tutte dil'polte con imi in; , e.l a filo luogo , c tri loro uniic in qualche gui. 
li , rapprefcnranii la figuri di Colpo , c che nell'uni di elfi mincaflc . O'vero , che il 

licoge-lzlanl nelTuno fciinore le «cenni ; la difpofiiioiie delle ofli nella nituralc loro 
figuti ntffuno r.flÈ.ifte, uè è di crederli , elle una circoflania tinte, con riderlo! le farro- 

dauno fc he letto celi unito, in l.J.., t::u-.:o ,1,11 l,:..ct, li l'agii Itila ; il fcpolcto line 
volt; certamente è flato iperio , fé trovoffl mancare In effe, il capo del Simo . Come 




U d;l rag" Colpo in Veroni ■ provar lì potrebb; , che milerabile argomento è mai il 
dcinirc di una voce iti':!! .Iifili «olici , < f: r i:r folfe anch' ella tempre- aliti ) I quali 
Etiti ll.no Jnvtic, ne tnll-a.mi.o di ■,-.,lc:i; delle curie col fe.nplicc , e rigorofo loto 

,: ■ Min ; r: , , .1, '; n;i 1. 1 i,i 1 1, ; , , ..,!., M' ■ ;:!■■! ■, . , . 1 • : : , : , :■ ■: 1 . 
ani l'espira , t ridicoli è il (uletc , coli' i.utnJcre J tutto tigore noi patoll , che illolu- 
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Cina ; c di qui viene > "in non di rado fi legge il Corpo del medefimo Sanlo irovirG 
io due luoghi divelli , come 1:1111 cLfinjili li può co.nprovirc . Neri perù per que- 

llo li può riprovile li loro maniera di fcritere come non fioccra , e mancarne di buona 

felle ; polche ognuno , r r cv - :v."! 3 n.!i: ilr.ii.- , u Irri .-..>; il T. - r; r i , c^- il Corpo dei 

iJle S.nlo lipola , e (i venera nella ni Cincia . non crede i'u'jito. che i orcio »i fia ; lua 

io giudizio , ove dille iloiie mcdeli-nc avvenire non 111 della fila inregriri, o n: Man- 
za . Ne' foli Arri di ritoglicene de 1 fjgri Colpi , quando fieno falle a dolere, dclrii- 
vendofi le olii, eoe li rjrrovino , viei.ii ancor» ad jvverrire di quelle, che mancano . 
O.i pen-Jii dall' Avo»iro , c dil Creili avremmo noi a pretendere maggior accurarezzi 
lello Icriicre di quella, che dalli maggior pane degli «orici fia ufalaP E perche quin- 
di vinelli conchifere, che del Colpo di S. PROCOLO [involti mancale la loia refl»,, 
per quei!,, lolo , che quegli forinoli non dicono , che alile oOl manealTcìo ì Tanto è 

vcd"'ii alil-i- ii i , il Ciiiiml V.Ictio , it.j.Jiaiiu i' licenziose di S, PROCOLO, 
nemmeno avrcriilc- , che non fi e la lagra di lui Iella Muovali , la quii eofa p 0re e 
ommelTi Mila Lentia del Secala , e nella Cronaca di Diagio da fello riponile dal Pe- 
rlo 
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iti IDENTITÀ* DE 1 CORPI DE' SANTI 
> minorenni, e contri Ti Tndizione di Bergamo! Nun t egli un vero, ininifeflo, e pi» 
cevoluTimo paialngiimo quello., clie m'avere eoluio Fir temere per irgc-mento d ceravo » 
Non è egli quel vollro argomento un edificio fabbricato Topra l'arena ; anzi un Cartelle, 
rnlrfa» Voi , fegutndo il fetvore della vollra fintisi! , e del volito impegno , vi fiele 
pur impegnato di puntellarlo in nuili'he Eaifa . "e di dir corpo allcvnftrc (mmiglnazin. 
lii.enlfii dire illi Ttidiiiope'di Brigamo, ed a* coltri icrittori ciò, che non-d.fleta 
mai i coli' Intendete i voliti fintici nella foggia , nte giovar vi potei* , atriecandnvi ■ 
quel rigorolb fign ideato delle paiole , col quale non le hanno citi certamente ufate , e 
di ili muli mio dcftraraeme incoia , che altre ne abbiano adoperate , che col iroAio rigori) 
inreie vi ftrebbono troppo conturie . Vi liste flud iuta incora di abbellite, I di rinfor- 
zare codello vollto.cdifido aeteo con elprcllìoni le piìi forti , e mordaci , 5 volete che 
lai volito argnmento non ammala rr{IL-s slnma , che viglia , fri- rurrr li Hpimsnìaira 
«rfirt , the T'fii fl'iilUo [ir effì , eie il Carpe M S. PROCOLO 1 rima/1*, femi-r* in Cere- 
ria, ti tfih-t peri felfnì manif'fla ( non bilti ) e op at* implora H wUa tt rupi /"rrir- 

rmiì evirili jin» reo ài»-,, « t mo-rorraW/i fW* . à> font, , .w.rmfri . 

irii-nrjM 3 f.ifi.-rij ; q.;jii=l;i .vai gli nisimte vedmi, ; rilcaritite in. elfi abbiate le 
loie, che V' immaginate, che dicano ! che la nollra Tndiiionc h fondata fifa maaf 
frinì afoer.jS, fnxtefi, tuorli, , f..lft;c tutto ciò .dite d'avere txiém!<!Pmam,nlt 
trovato . E celi tarile altre milantetlc ( petdonatemi fe «1 dicn) puerili , e non mal de- 
gne di voi , pretendete di fouenerc 11 volita gran fabbrica . L'appaici!» , che le date 
con tinte il eotaggiofe elpieSiorrl , è «erimente grande : può fembraie a ibi da lonta- 
no limila, i ne fpngn abile . Ma in verità miro il terribile edificio i in stia . Un leggier 

che P immig inizi on vorlii . che iW&ppetìlool 1 E. ié ni Hello del volito ingegno,' 

che non folo non e AfjJmj , ma che nemmeno hi fembianza di ptobìbiliri team con* 
tto di .noi . Ecotne.c-olnì, che, fognando, ha creduto di «(ttere altrui grande fpa ven- 
to , fvegliltofi poi inerme lì trovi , ed ignudo , conciterete voi ItelTo , che ptr abbatte- 
re li Tradizione nollra non fi hinno a fognateie arni , tu convjeoe aitrle . che fonie* 




medcGtni titat giovamento . 

f SE- 
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f. SECONDO. 

Dilla fuma divulgata in Firma niK ama 14SI. 
intana In Jigr» Ttffn di S. PROCOLO r 

NEll'InveniioDe.ebedel figro Cotpsdì £ FROCOLO'fTÌ fina io Vacai l'anno- 
■4fK p« fede degli frrirtori VcroKt r iioKolIi P mmB il di lui capo 1 e, come 
di lopti lìe-oucrvaiovoeffiioodicenda-, che II foto- capo- mancane , né che- delle alrte 
fcgre off* ilaG fitta uoromica ricogniiinue , e de/cri aione , ni' che pciibneitre « farla- 
fieno Hate chiamare", o prefeuri ilio Icnprlmenro fuddétto , l'iltelliliDn tòro- non vile 
irr conio niuno-a provile, chele oli» onde» Còrpo del Slulo era comporlo,- vi follerò 
coli mitiche" alcune, anzi molte mancar non: purelTeio ( ai [alo pinovi , che o mal- 
■tv o. k fi. vuole;, li maggior parer delle [pedaline fi. fono quivi trovate; onde o anni 
fu' conofeiuta- , o non fa confiderai! li mancanza, delle alile . C:6-efléndo ceieifiioo , non 
riinno pili ragione i Siguoih Aivcriarj- di courraftarci il : polledimcnro del Corpo di- 
Si PUOCOtO. o-fii delli.di lui ligia iella-, e dille line offa ,- nomimi;- di fopra r 
che li TridiuouuoRra ifficuriclrere (lue di Veroni leone a Brigamo. MÒilrinO" alTr 
io Veiona il capa del Sioro- Velcovo ; montinole alrre poche ollà, the coi poffcdiioio r 
mertan fiinci dòcarneuri r i qnili. comprovino , chc JHfl ài yrrmn r Cjrfa barri fnaa 
trjte :. ovveeo rechino pruove convincenti , che quella pane del ligio Corpo ,. che li è 1 
novali mmeue itili Ghiera di Si PROCOLO, cioè il capo, Ila in aiti» Ghiera-di Ve. 

Tradìiiòne di Bergamo-. Mi IT voler fbftsnerc , die in Bergamo 000 11 ha> ndemica, 
iella di S: FHOCOLO, ed in conlegnenii , che nemmeno Je- al tre offa-,- che come vere 

io , ognunò .che &tr»aeiDC>pltab>dc|! Signor Biancolini , ed un poco ragionevole fuo- 
impegno, in vifla millima mente di inni- gli arpiineiiti . coi qujli la veliti della- Doliti 
■ Tiailizmne fi è pei tiecasnfertoati . Non gii. , ch'io pretenda , die dal non ehcre il 1 «pò. 
dell Sacro- Velcovo in- Verona-, l'abbia ad: inferire,- eh' egli e in Bergamo-. Vedo otlima- 

M-i>siot equità cciramenrn di quella > che moflri d'avere il Signor Biancolini, en- 
ferò i Signori- Vero nefi' del Tecnlo XV". e forfè apolli ancora dc'fceoli interioii. Ctedei- 
rero eOi comunemente , che il 1 capo di S PROCOLO'era in Brigamo ; e la noHraTia- 
diaùoae p.nò quindi a: ragione pregiata 1 , e faifi lorre fullà teilimonrauzi idco» degli' [ciir- 
* " ioti , 



FERMO, RUSTICO, E PROCOLO. 




il capo "di S. PROCOLO Velavo, comi gli air.-. , ci- 1 = Icviijs. quello di S. PRO- 
COLO Marcire , JiiTcìr.-jJus .1 T"1-""V'-™ ' ' »««» «■< j'™.!."».™» ; (PoflToile , che 

fido , decorrano con foinkinearn [') mratrj J7 S /(ojwtl di pai , tir dw£f ff taf* -fi 
ff. PiiOCOLO nan a ft^™ , io Krranayl rirnnuiu . Li Icoper.a per verilà noi, 
poi elitre pili granile , dì più prediali : e m'immagino elle in Vernili liiàiljia con 
i;trj"r-liii.irij allegrezza accolla , e farannolì tinnirne le pompale falconila , che fi cele, 
borono , quando il fjgco Corpo 11 ritrova . Scuriamone però dal Signor opPoutore il 
racconto , che v- ..iiiei.r: r a le ptticfe de" Beiganjafehi . Qiiìndici Cen- 

m*K4l!t>Ktfa"D.1*pfì hL.tiffipinteiCikf', V""' $■ ZmAbg. 

gisrt itW rjii afonia Rr/ijuii de Capire S PROCULI: ™J' J tA;ur« , ,bi li Trp* di 
quitti Siam tra «tiri in Km™ àipa d remi» AH' aerilo rufìratoto , e tic non da' 
a iìmj' : (-i/a ^lCi^f;-r.::,.> T.-fc , ra.i ,H' J'.-j^-.i K,™,^ ( , ) . Ecco 
irovalo il ligr.i CsifJ :ii S. I : ilO.:o_0 :i; Vcrjia : clij è ilare, in quindici pini e S u.]i 
divilo , per confecrarc quindici Almi . 

Ma per di mai Ila inno dileguo di ferirne il riverito Signor Bianeolini > Per le 
donniciuole , che rollo li beono qjilun.1; rirJai-ja ì ('et e :i lcretcLi , che appena fan- 
no leggete . e nemmeno inrendono ciò , che leggono ! Per venia , le del ino valore 
noa li a.;:T,-ii>, ali re degne prudve , non lo (]ia:e R.uiW.in inni. ir li porrebbe di lui , 
da rei folo anche .ne /lana meni e internici. re , cali inezie 11 faceffe a leggere, Cd a pende- 
rare ralc foggia di argomenti , co' quali non patendo perfnidere , li Ondi] almeno di 
abbigliale , e di lo.- prendete il pubico . Ma luglio è appunto il collume di coloro , 
che volendo pure alla verità loro iinpis:etii!e cjijjuilì , ila! la paflione ■ e dall' impegno 
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«inno mrndiciodo , cavillinoci , e raggiri , per otlufcarla ; lufiogindofi latte , che di 
nclfunn podiDo elfere fcoperrl r folli anche vero , che quindici Almi fieno Uni con- 
fèctltl io Veroni con Reliquie- del Capo dì S. PROCO*.», qual uomo di ragione fotoi- 
» potrebbe mai perlindetlr, che perciò li Tclli dello tttffo Simo fu in Veroni J Tin- 
ti liete Rcliquiedi Santi dell" Africa , dell' Alia , della. Palclìinl , d'ogni Paefe fono io 
Veroni , dillo ita fio Card inir- Valerio deferitre ; crederafii per quello , che i Corpi , o Io- 
Tette di tutti que' Santi quivi dittano ì Per confactare le quindici Chicli, ami per lut- 
to le Cfiiefe di quelli Cuti non porca biliare- 1* malcdli inferiore di S. FROCOL». 
Ifirifl Bergamo non lì hi r Dice pure lo fteffo Signor llvierfiritr, che allora appunti fi 
tra introdótto fi influme di fpninn i Corpi de* Santi , e in minine parti dividali , a fiat di 
adoperarli nr eonfrerozioni t> di Altari, o- di Cbiefe . Ori quelle minute farri formar non li 
porcino dclli ligri raaieclla del Sauro Vcfcoio i In oltre quii e llaro quel Velavo Vc- 
nnefe , che ha- ipiceiro dil Bullo di S. PROCOLO 11 Capo , per cominciarlo r divide. 
rrUn qurt fecolo e vivuro 1 fn quale Chiefa è Ilari depolitati li fag.iTr.ltJ in rin. 

delimo VeTcoX l Andavano forfè- i Vclcovi ogni tal» all' unico di lui fepolcto , r ' 

!apci cllère nella CHiefn loì dedìeiia- r mi non fi ivca però- memotii in quil'firo folle 
frodo , né quii elio folli I Fi miniente nella fola Chrefe di S. Zeno Miggiorc dice il Car- 
dinal Viltrirr, clic v'cvi™ Reliquie ir Csfin .ianiT. PROCULI . E perche- vuole il Si- 
gnor Biancolini , che le alne qnactordici fieno llire Còlte raedefimc Reliquie del (agio- 
Capo dedicate i 1 Perchè nell'Invenzione del 1491 trovoffi il Capo mincace t Ma curati 
h egli > e come prova, che li foli iella del Sanro ma nca (Te t Supponga 1 pero anrhs 
vero ciò- , che e falfflmo , che li foli figti Tclta fi folfe trovata miucire r non farebbe 
fluiti però li confeguenu , che uè deduce il Signor Avveriano , che le Reliquie ado- 
perile per omfcerircglr Alrari dorefléro elle re -particelle della mcdcfiuia . Non li cglr 
forfè, O {rote v'ba chi non fappìl, che I dedicare gli Altari non t neccffiriDyaleili 
delle olii de'Sinti ; mi che bilia qualunque loto Heliquia? Che Reliquie de' Santi 
ma fono rotamenre le loto offa , ma 1 loro ci pel Ir incori, fé loro velli , i panni no* 

per le conferai ioni [itile quilordlcl Chicli! f II Cardinal Valerio , di quelle ilmentr, 
ehe io ho offeriate , cctramenre noi dice . Ma finiamoli uni «olia i poiché quella Cotti 
di argomenti", e di fenperre fono fogni tali , ohe balh rilvegliarfi alquanto t pet veder- 
le la vanità, e Viniuiriilcnii. Facciamo piuttollo il dovuto onore a.' Signori Veronelì , 
ehe ptr fona divulgata, vile adire eomunemenre credevano , effere II Capo di S- l'RO- 
COLOVcfcuVOdl Vernai ópprffl i Birgamafibi ,eebtiS rnuvant in grandiflitnì ixnrra- 
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Avanti a? nel .per cicdcrlo ; non eflenda. veriiiruile , che , vedutoli mancare Dell' Urni 
Vcrooei'e 11 pine principile del ligeo Corpo, non fi volete con ogni premuri indagare 
dote bilie, e bcncafllcuraiJcnc pir f lederlo j e che le li fama divulgar! affermivi , ef- 
fere io Bergimo il Capo di eflb Simo . itala fare mcnlionc delle altre ollt i che vi 
(uno , i lino appuoto perche alla fola principile par» del Siero Corpo H è pollo men- 
te , ionia badale , che alire offa mancaflero io Verona , e foflero in U o colli Tedi io 
Bergamo i o fc pure vi Ji faidò ( il che può uso li pqò provare , oè fembn coti cre- 
dibile perle cagioni di lopi» addotte } (i i"ece ricordami del Cipo, che era il più 

arreno- riguardi voli: le quali però, le gli «orici Veionefi , ( e lo fteflo dicafidelli fin» 

PROCOLO mirro; mi lolo, che 'fi Wi il 8# Jiiudii . "° 

li Signoi Buocolini però , fcliciflìmo nel diuonernre le amichili della fua pulii , e 

ìcopenihi finta Mi di l'opra citato irarnmeoio ali Dalla da 1(1 pubblicalo , per caldana 
radere del tutro , ed murile a 1 Bergamalcbi la limi divolgira in Verona intorno la l'a- 
gra Triti di S. FRUGOLO , di cui abbiamo fio ora parlilo , e per provare soli , che 1 
VcroncO né l'uno Ilari Amori di rais dicceli , cenili t Jiaono credula .Ha rrovalo, che 
alla Chiela di li. PROOOLO di Veroni , nel itmpo , che li iree 1' Intenzione lolcnne del 
ligio di lui Corpo , prclcdeva cerio Prore Colluda Bcrgimifco . Non ci volca litro , 
per levarlo diirira'JirizIo , in coi l'cuc-rc Itira la noilta Tradizione da' VeroceS lleffi 
accettati, e creduli lino nel fenolo XV,, il porci mettere . Che accade di tal pubblici 
lima nemmeno parlarci Un Pietedi Brigamo «a io Verona, e reggeva la Chicli di 
S. PROCOLO . Egli fn. e noni Veronefl , che divolgòcucre il Capo del Santo appiei- 
fo j Bcrgaioalchi . Ma porca ben egli dire quinto volca ; i Verooefi ciò uno ereticano . 
Rechiamo le lue parole ; perchè non l'eicbii eh' io apponga al Signor Avvertano un 
penrameoio così Hnvaglnle , ed incredibile . lìfr-n Io mancina* della tifia di £ PRO. 
COLO l'i portalo eliflejamcnte mi!* negra [eterni* Corrimani comi» il P. Mn-mì C. R. 
Ora da auejlo doeumeoto fi può venire fieilentate in cognizione , ebt il [opradderto Gottardo 

avendo mancar la tega al Corpo di S, PROCOLO , [porgere , ci' era fama Jmlfata , 
che 1* delta tega * Bergamo B ctmjervava , latente per altro , che olir, lo ufia anche il 
Tifio del Corpo di ditto Santo , cola dìeeano , rie confervavafi . Lo the tgli probaiuateme 
Hfle col fine di Ja/Wiprr «M nril il Iraffano Àa Verona a Bergamo eV Corpi de' SS. 
FERMO . I RViTICO. I Vero-fi perì ciò non tredntmo , ti erano ani* dell' opinione , 
chi t Amore di avelli ficrij , ( tir io [appongo Pier Donato Avogaro ) [egue fucilo dopo a 
rarnmin { i ) . Ciac , che li iella venerila io Bergamo lolle quella di S. PROCO LO 



(i) De' Vele, f Gonion, di Veroni Diti a. juf. ito. mila Notai pii della pa ( Ena. 
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torco . 



deb! fate 



Diginizi 



C l'I "'Il ■ ' ' MI, I I ■ -li"! KiJir, 

die II Lcrmrc non fe ne oQ;n.:i , valendoli r.p-^ro .u'i^neeio cornino , e feiocco , per 
palelle credere , a leggere *<"> "luilihc pazienza ! Hi egli Imo il pezzo di [ìoria , che 
ha pubblicalo? rj fiue ; pubblicandolo , hi credulo , che Belluno leggere lo dnvcllc , 
e lolo alla non da Ini aggiuntavi doverte por mtait ) Da quale periodo , da qml iretfo 
. di miro quel fiaiMiecLii/F jr.-ri ■;■.«<« /i/i/iasigre i»i .-ejisjuorir , ih il Pnti Goliardo Bit. 
, g,:»,.f,a amilo iafiì , ,h i?ti 7 ,rp , ria jrj /jnu inoliti , iti Illrjl* ài S. PR0C0LO 
. J EijawJint/.ivJ-. ^ y: c fi :i (o;\i l - Aurore di quella floril 1 L' ha egli derrata all' 
Avogjro ì Dice (Órli quelli d' aver ciò intefo da itti ? Si vile in alcun luogo della fua 
Iiiinnonianzj ! Io certamente non ne fa vedere pur us lieve indiiio . Non dico gii, 
clic della fama intorno al capo di S] PROCOLO follèto Amori i Signori Vcronel?. Come 



fede di quella ilr.ri.i medeTi 
nifi , da qualunque dMOmi 



ri Olii a 



clic l'Aurore iilcffi 
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fi non 1 Dir «piotarla ; il che Cerri me Mi non hanno fairo i Vtroncli : rù lo fcritMit , 
che li /ama <IM S a,i ,n loro ci ricordi , motta pan di dubitato; 1 bcicbi il peuli- 

mtnlo vituno., imi contri ogni rigioncvoltiii .■inunigiru , evi che il Pule Gorrirdo 
di n^ione Beigiuufno , lii faro r Amnrt di quella comune diccrii. Porrcbb' egli quin- 
di inferni , che foli: falci , che i Vcrontli non ti crideiTrro , chi proSaftiinenK c» >£'i 
Ji/jì coi Jfne ài fifruen pn mto mbi il traffnnr, ài V,Ttmi a Brr^raa ài - Corpi is 
SS. FERVO . 1 RUSTICO i vii adire, io buon inliino , di'teli lpi"c un - impollu- 
« , ptr folìenernc no' ilrn ! Tale manieri di pronte per Virili non mi lembri , clic 
regger polli colli cariti ctiftiini . Mi Ijl'eiim (petto ci pure . Ha egli olTitliro in 
quel Irimroenro di fiorii , quii fi dica , che folk quel Prtre Goirildo , clic prifedevi 
sili Chttfi di S. PROCOLO f Egli tri uo venerabile fictrdole , fornito di forerai me 
dtllii , religione , t carrelli . Egli i;.C:U <U 3. VRÙC.uLO -il cjili aiti ano Con- 

frarernira d'uomini divori , i quali con etrrt leggi , t divine cilliTunoni vivendo , tur- 
li. m-nno un Aliare in onare della Beni Verdine , ed ebbi;:;™ a i, infoili IlipenJio , 
(urto il l'agro Tempio indavioo [Morando , ed abbellendo . il i'avt ceffi appunto volulo 
rifiorire la CoufclÈonc . o Cripra di clTi Chtcfl ti duo muiivn .-.ili li or ri meri ro drl 
fagrc- Corpo di S. PttOCOLO , e degli altri Sinti , chi quivi , come per fan» fapialì , 

precjje wvunur : viritm fim'n.t '•rtl ,?r.r , T-r.'^cm' , f .'■■■'■"■.;r.i: :rr [■ i j^riui , con ciò elio 



/in.! .l'iiu.'f .iiJ , eli: la Aita rtJJj ài S. PROCOLO a Bergamo fi cmjirww , viali» 

'-2, <Ì]">7L'c r'el ,401. Scrivo quello' fio.ico bensì d 1 afelio eonolbìuio prcC- 
den.c al lempio di S. l'ROCOLO : fui pr*/fi neuMinr ; ma quando deferivi lo feopri- 
menro delle figre Urne , egli più non fi nomina ; ma i foli Confortili dilla Compignil 
da lui iiìiluira . Elfi fono , che ammrfimi rtmjA™ "JJilu-rr ™miir ; tDj, chi la l'ot- 
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che , facili gli .Almi , rinomano i Tigri Avelli . che chiamino il VeTcovo , non Olindo 
«li 1= iagre Reliquie toccare . Dall' lini pane ne il Scgsla , ni Biagio Nmajo di Scilo, 
chs alti iiiedefimi Invenzione iurono pitftoii , TielTanl menzione iinoo del Prcie Gol- 
iardo . Ola come fi pub accertare , che il dello ficerdctc vivclTc lunula in queir aonof 
Lo feeittore delia llom ci £a ben Tapcre le Tue viirb , e la fondazione della ùgra Con- 
frareriiira -, mi non gii eli 1 egli abhil HUB pine nello feopriruento de' fagli Cotpì . 
Quelli oivoti Coniugali . che i Tue ipcte venni riHoriedo l'amico icrapio , iiralfi cef- 

Autore di quella fiorii , perchè- noti potea voler indicale l'ifiiruiore dilli Confiareruiu 
Iillnrairice del trn.pio. be oche f offe gii irnpiiTito , acciocché dalle fame opere da erti 
intraprefe a lui pure il dovalo onore , e lode ne liiorniflc , in Quella miniera , eh: 

?Sìoiì loro Fondatori , benché forfe da pib fccoli tripartiti P lo con inno ciò" non 
aendodi affienare, che il Prete Gottardo nel i 4 9t. Me già mono i uè ho piuove per 

di S. PROCOLO il Bufto Tenia cips ; almeno dovei polir accertare in modo convin- 
cente, ed incomraliibile, che allora Ira vivo ; onde non l'aveffea poier dite , cha- 
fciive alla veuiura ciò , eie Y impegno , e la paffionc gli fuggerifeono ■ per geme 
polve negli occhi a chi , lenza pouderiiione foffe pei leggere le bizzane Tue inverc 

dmonc di fictgiinoj cITcndo inno a ralle Tuppulizioe-i appoggino; mi che di pih I' «t> 
tcililione degli llorici Veroneli , da' quali Tappiamo , che io Verona credevaC il capo 
di S. PROCOLO coacervati] in Bergamo , grandiilirao ginvainecro le reca , e rinfotzo . 
In .una Citi* coirà coni' è quella , non fi farebbe creduro mi i dilli ■maggior ptrte de' 
Cim.liui lai coTa, fe cena norizia non ne averterò avuto . -Quindi il Signor Oppofiiore, 
fé non «noi credere i 1 noftri Tenitori -che veramente in Bergamo fi abbia l'identico Colpo 
di S. PROCOLO Vcfcoio di Veroni , cine buona pine di effo , lo creda i' Tuoi , che 
iflìeunno, che di ciò eia fama divolgata nella fui parila . Il fola nnn efferfi ironia lu 
Verona il capo di effu Sanro , ed il con pntcr accertare , che lune le «lire di lui offa 
liecfi quivi feopcrie , gli loglio ogni ragione di farci contrailo i poiché come vuol egli 
prerendere , che non fia in Bergamo quella pane del figro Corpo , la quale fa , che 
eoo e lo Veroni, e non può dire in quii litro luogo il -veneri* Ma il liner poi, che 
gli «eE Tuoi Ammari l'hirino credula in Bergamo , dovtCbbe, le mal non Intendo, 
elTere conno di lui deciTiva pruova della veriii della noflra Tradirne per ciò , chs 
de' Sanri FERMO, e RUSTICO iffieuta, come nella feconda iPirte di quelli Diffio» 
aione meglio vedruH . 

CAPI- 
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CAPITOLO XI 

Si rifondi alle Obhitiioni del Sigiar ASatt 
Domenica Pali/ufi , 

DA du delle urne Inveii Una il il ni inv , e (Fntaganze obbìciiitcfs anzi dalli mig-- 
glore, balibcrjli la Tradizione di Brigamo il Signnr AbliC Domenico Vallarle 
Del fuo libra inrirolitu : fogn mtieBa ffir feWf , ce. del qnaleavram ■□ altro Imago a 
parlile. Sembra cola incredibile al Signor Bciicolini , che I Bergarnafchi inficine colle 
tigre Reliquie de' Sud FERMO, e RUSTICO, abbiano polii!» levare di Venni „t fino- 
a a.-rgatno na 'portare la grand' Atea di marmo , incili erano riparte. All' erudito Si- 
gnor Abile nor> Uo ciir Don Icmbn Incredibile ; ma lo Httfta tome veilmmo fino di 
fiorii ■ , di non pori rie ne d abiure ; e dice, che l'Area , che noi abbiamo, quella fi r 
apparir», eh! juIlT ovio Inorar S. Anmnr iirqatlf urgraia dilla r»j!>otij riero roc- 
cia , e di [a:ir pregio , eie rUi/iiala pi pai ad atemi B.Tgama(ihi , t (*l qiufli rum.ra 

Ecce, Tei veto, che eli. Ebe ti alcuno, fembti invcriumile . >4 lini' non foto pare 
credi bil ,111 mo ma cerio , ed in comi Iti bile . Della- quale corlefe conceffione- , rmllime 
tri le angurie . alle quali il Signor Blincotini ptnfivi d'averci ridoni colle Tue Diflerra- 
aioni ( benché: puma Areni conci rtovaflìmo per cit>, né. moire i noi ciglia dell'Arca, 
ohe Ita quella. , o piuttolfo un'altra J dobbiamo, certame ere fipere buon grido alforoa- 
riliimo Signor Abile , li perche inoltra di avere- convenevole concerro di quc'nnllrh ferie. 

debiti Veronefi , abbia, egli trovare- (ìcuTe notizie „ ori almeno fufftcienli indili Oc'ia ve- 
liti di ule tra fuor te- dell' Arci i Bergamo. Solimene; non lo intendere perchè , iccor- 
dandoci J K hte\, voglia poi- e fiere i avaro, del coperchio della mcdelTma , il quale preren- 
de, che ila rimallo in Verona . U Are* » che r urrà vii eonferviamo ha il Tuo- coperchio, 

elTi . Laddove la grande Pietra , the fiir al di d" oggi dorata i a eeprire-la wv* Area 
,ii ;.:i..'j (7,. .1 . , frisi ir rS™ mirTW grteo-, net itcolo nono in Verona fciTiluitt all'an- 
liei che fa rìlafeiata a' Bergimafcbi , per la mifur* ,che di lìt me n' è itala mandar! , 
niente fi «rifarebbe colia nnlttl Urna , Dall' alerà pure , cflendo quelli Picrra di mar- 
mo- Vcrr.nclc , con mira la faritiri , c pronte™ fi polca di nuovo lavorare in Vttoo». 
quandoil coperchio- pure dell" Arca donato ci averterò ; giacche il calo hi voluto, che 
coli fiali rroviiotanrorairmo greco, il quale folo billalTc pei la nov' Arci, ma con 
Bbi per 
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per lo filo coperchio . Tutlllolta io non voglio eppormi al patiate di quii ritirili , che 
è inViriU . i( )*.!<( -/*( i» fa' tennj ; :Af z'ù fa dii!' .Arif-tinu , cbt gli fit ttlU , t 
ri(j/cr«a a' B.rganifihi , un ili inaine aie clic non i olendo malia il /armo delle piene , the 

mi r.liiiuraic , chi min i Stuoli Varimeli lino del iemimento di quello Signor Aba- 
te j onde a temere non abbia , clic lini Don Ila per ritorci cìù , eh' egli ci accorda . 
liencbé dì quella r.on licite dubititi : poiché la lui eiudiziooc, ed il Ino valore ci 
fari fempre malleiradoie conno de' (udì concittadini , che ci fi .ritirerò opporre . 

Se noo che troppo caro ci radi egli far cullate 1' acquilìo , che dice aver fino I 
Bergamafctì di qadl' Atta i onde meglio quali farebbe per co. il rinnnziarglicla . Pre- 
tende , che ì Bcigamlfchi , usa fottuto ài jiiù etrenert di' Signori VimS, pir la "Ma 
invili™.- •■*:'!> ' l° r ° s -'<- 1 ' ■in-''-'!"" . F"f-'f t 'Aria in ii.-er.fc aironi» iì m/i , r*r /» 
upparlinmil Mi Rilìquk hre . Fu per verità una grande fcocteGa de' Vcroneli d'allo- 
ra . i quali non vollcio accordare liinh dilli ìi-ìipU de 1 noflri Santi a chi ptr In tanti 

gamafebi abbiano dovuto accontentarli dttf Aria ili filtra . , . r*r pur non era ih l' nrfti- 
tftrwt ff egli* ili Tutoli , e MS mfi'ti ài lui , ihi un» lai quii ritardala : art» 
„™ nligiifi lulti di firn «Luna ■ Adelfo fe aleuno chiedine qualche parte delle (agre 
Reliquie , die loto Inno uniate . e fe potclfefo accettate quali nel T Urna loto licori 
quelle de- Santi FERMO . e IlL 

«tf.TdXaVe.i^ 

donarle , come pili volte fi i fatto in Beiamo . . 

Ciò peto non baila «et detti, .ili' .i.-mii.liniii Sigimi ,\l,:rc A":i,]imi.. . in -ir.! nel. 
a pie' della cima pagina 40. fogfiiunge : 1= mirati» fritifi , ih, a figgati, di quilf 
A:i jLam f.iit'fi 1-'g^4->i- r<J' ■•«'"' '""?< i -" J 10 » DQ f °' che 

alcuno de' noilri Iciumiì Mri tentai! uà a qtir.lt , ne ir. ilrri tempi alcuna ptetefj fl 
(..::,.,• tiijwli- Ar.a . U.conrf ben.', alcuni, che infuni: co' la gii Cotpi de' udiri Si::- 
ti è lina lecita a Bergamo 1' Atea , in cui ermo in Vetooa tcpollt ; ma nrfluco le fue 
pretefe appoggia al Italporlo dell' Atea medefima ; ma alla Tradizione Ù bene , agli 
limici , Cd a' documenti , che li Traslizimir , e l In-jeuiione de figli Corpi afficura- 
no ■ la verità della quale Triiliiionc niente dipende dall' Arca , in cui erano ripolli | 
indio più eli: il irisieiiiuuto deil' Alci da Verona non è ra m me m orato da' no (Iti più an- 
1 L-lii i-r:tto;: . AiLi-ifj perii , clic f.-r cui; I"; d'ione di si erudito Vcronclc Antiquario liimo 
afflcnratl li modo da non dojern: dubitile , che l'Atea , che noi abbiamo è quella ap- 
punto , ohe fan' aura Uvirarl S. Amani in Veroni , pottebb - eflet: , che tale ccr- 
t-iia gìovilf: a conralklire raiggìoimento la verità del tradotto delle fagre Reliquie , 
K-c!,r (il eiTj ceTtiiTimo anche lenza quell'Atei. Andiamo avanti, Quijìi afflar» 
ddf mxrJiJ* /ora, nmt io fiati butti {Kit AriA primi <non li mette in dubbio, 
clic con I' alibiimi ) f\* fw ibi medi vogliami , 0 (appiano iminagipaifi mai . ( L'ac- 



\ 
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ceniamo per quel modo , che più piict il Signor Abate , ed i' Signori Vcronelì ) ; nu- 
tra A (oro un abominio n'niiojl'rnttuo tV* non im ivnftgmta trinili dello Relì,u,r . Qinro 

luti , idi JimoJrVaiirw | benché credo ■ eh' Euclide fletto, e quanti ilici Tono Ani in 

la riT/ioBi Ai j erre ai cjl ra- 

si™ ( the filile rinunzia l'irebbe mii quciii 1 ) anta intender, ja.fla ucriti , ih: fi airf- 
Jm> porno conferire , ir™ (V; i Ccrpi inCtrj -(■' iff"j Martiri ; mi fiilanfm amili pic- 
cola farti /ara , mai aureabono pnfo lj grand' Aria di pi.-tra (_ lonzi il coperchi': ) 

tfìerna fàglia del tumulo , e non importa dì lai , che una tal aa.il rjror ijn l i , : -;.>j 

Pei mnì cooverteI.be rinuntiare alla ragUnt itlt «orna, riti in tu»' i «aijii ì /m- 
tri Hata e ijjtfa ; imi concerebbe mii non averne nato pei non vedete- li fallili mi- 
nifella , li incoerenza , li litiviginza di tilc caziueinio ,. e per non comprender: , eli; 

pretende . Suppougi egli meco per poco , che i BcrgtiD.fchi , per la rama Jhnwnt 

jnic. mi inceli i Corpi de' Santi Miniti . Clule rlpurjnanii trovi egli , che li peocic- 
ciafleto inuemo l'Arca , dove riparli f Folle perché io quell' Urne ermo (lui in Ve- 
roni , non vi porcino piii cipofilc in lìecgamo ( Eri pur ncccflàtlo collocaci] in quii- 
che Arci decente : e perchè non porcino di quelli lire icquiflo , che gii ari preparata, 
c che , le non età .li (a^ivr'.uo . ' r r V marmo rrcra , eri però Ilici giudici!» 
conveniente di S. Annone ; coraccht II ililicilczza ; c li ni igni Bacìi zi de' Signori Ve- 
tnneli odo la riputallc plb rtk , per conl'ctvlte In erta gli alni quattro Corpi de' Sion , 
che inficine eoo quelli de' noftri crino lini dallo llclTo Sanro Vclcovo reciti 1 Veroni f 
Io certamente , che non penfo di atee rinunziato alla ragioni dell' uin , non trovo in 
ciò difficolta veruni ; nè fo In alcun modo inrendere con quii Idea il Signor Abire Vai- 
Infi da quelli propensione : j Bergamini ialina alenali i Corpi di fami FERMO , e 
RUSTICO , voglia che qircft' ilici deducali : dimoili non hanno nnfiguita , ni trafpor. 
tara r Aria io cui crani ripofli in Veroni . Molto meao poi intendo = foa licuco, che 
nefluno , pei quinto e l'animiti dello lenitine , e 11 pirzlilitl , eh: ivcr poiefli vctfs 
iSignocì Veroneli.lo allrigneuc a fi r fi l'orza , nell'uno , dico , irciveci mil id oobiigi- 
cc di tal minicta il proprio ingegno . che giungi i fofpicacc , non che a credere , che 
di queiV altra propnfizione : i Bergamaschi hanno {rifa la grani' Aria di filtra , qucil' 
alni dedurce D polla . non gii dmu^ramamente , mi nemmeno per lemplìce , legt.it- 
liEoil congcun» I danjut ih *anna (affollila Wttia dille Riliaai, . 
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Trovo bcniì giandrffima difficili , fuppolU .cri ì princìpi , e le ilTetiioni del Si- 
gnor Avverili!», e- credo. ni«o la Moverà ognuno , cht rimtOEijrn m fliiia ott* ra- 
gtone dell' nemo, a concepir: , come i Berganufchi , Dan avendo pollilo coofcgui re Srirci* 
dilli Reliquie , abbiano prefi la grand' Atta di fi/tra , e condotta per ti lunga via sud- 
la ^ran moli dtt fefintt mainai , che pur non era , r*j F ijiirna fpeglia del rumala- . 
Per quii Bue «verno ali , quando pare I! folli vnluta loro donile , ad accettarla f O 
ebe ne aveaoo a file t. Venerarla t Non gii ; peielt noi insana TeUguf s , culla di firn 
alluna. Aveano 1 fami acquili o , come di coli inolio plcliofi ) Nemmeno t poieh' era 
dolici noferona pietra ra$>cio*e di paco pregio; e non vitto- la Ipefa di cosi lungi: co udot- 
ra . Perche era cofi , ette fu frettante olii Rilifuie de' Santi f Ma [Coppo- da Lontano «■ 
<]uclic appaitene! ; «onifEodo ebe P ultima tflcrna fpeglia del lumia. E tanto- avreb- 

vaf, il' fio, eopcr.bif; giacchi e^ff 1 .c^«tlMÌ^ ( 6nn» i Arca , quo' panni ancori 
E faranno cangiali e poiché » IL COfeanchT clE ip "eli' illclla maniera alle Re- 

che loto inutile- del inno tiufeie dovei. Ce noo a.eioo i fieri Corpi da collocare- Cetal 
quando fotte giunta a B.-igarao( Può la ragione dell' ucmr, eie io turi' i tempi e firn/re 
gataCilteflìiKivini fir ir, che alenilo cosi inutilmente geni e fuiche . e-daoari-, ed 
incomodi ì Se avertelo effi fatto acquino . ed alla loro pirtia tramortirò ti Calia di 
piombo , nella quilc il noitro Autore funpone , che- fieno flati i fagri Corpi di S- Ao- 
nont ripofli . pure- intenderci . come- la imi» divozione . ebe li fofpinfc ad. andare- a 
secare- le Reliquie de - Santi loro coocirudini .porcili in quilcbe manica r non pittai» 
Ktenrre di par, iettare Ippagata .. Era quella CàlTa, fanirrkita dsll' i rame dialo con rat Io- 
delie fietcoflìdi Cti Martiri . delle quali qualche miuura paniceli! potei faci] meo te ef. 
fere io elfi riuniti . .- a! =J„r.-j.. diir if.ritn nome J:i definì & Ama, ,. , di umili 
oV regnimi allora B,Rà.rio . e Allieto > rireta j ;,„ : , di centi diri fittimi perfi. 
moggi eceltfiajliei * e fati < O f riguardevole fri- molti fifiriziini di paino ,-',,;i sl$;: s n- 
ti, che antenlieiionc- il Fano, della dcpoljlione- in elfi de' figli Corpi (a) f e poto» 
quindi- menine- » che tulli 1* premuti de 1 Qirgainil'chi (1 adoperane per Ollcncria ; tini» 
pili che non porca cflèic di njotro incomodo il recatfel» a Bergamo . Ma che volciTcro) 
prenderli L' Arca di piena , in tui l'altri di piombo eri flati lipolli , peicle-nan ivei- 
do ponilo eonf cgulic (riirra delti itóijalic » fcl credei* appunlo , rem' egli dice , ?pt- 
iaa Apella .. 

Siccome perù il geolililTmo Signor A&ltc-, «anco dalla faiicofa inffrprercaiaiiffdelle 
eScuriflìme cifre , fulia delta Ceffi di piombo fignxtc j api, , non volendo più a lungo. 
Banen«ri»difpuHie colle miferiiiii trtrefi de" Bergimaléhi , ebe fanno, latri all' uni 
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ragimi, li i .irnsoSìbiU darli a iridai • ihi vrpl umana figura , fui fine della fai Dpi. 
retta dice , che {etri il gmdiziifo Ltmrt lavirart o fm agia cali' IntrUrUo puff' ergo. 
■minio prr li fui farli . ri* a vs!tr iftguiri itìtimiamemr non imperrirrbii mira di un jrn. 
pria fi*™ ài gitala muli ; benchi io non mi tenga pei Liilcrt giudniifo , voglio prò vicini 
a Inorar! uls icgomenro , non già eoo sm libra dì gialla nt'., ; ma io pochi veti] : e fé 
Vorrà dite , che non «tflo ani A"rj , che imporla ? 

£' ceno, pcifcntimcnto dell' «udito Signor Abile, che i Borgi ma felli hinoo queir 
Arca prima , in cui furono di S. Annone ripolli i fagri Corpi de' Santi FERMO . e 
RUSTICO (jTaJrr ibi mah Borii™ , t /appiano immagmarjì mai i Scuoti Verone (i ) 

medefiroi Santi . Non i inverifimilc i poiché o il Signor Abati vuole , ohe V Arpa ih 
■ illll condoni a Brigamo fegrcramenee , in modo, che i Signori VcroocG non fé □' lc- 
eorgcflrro ; I dell' ilicITl manieri , ami con molto maggiore faciliti pattatili di li traf- 
pornre occultamente ancora le Jagre Reliquie . od ivetie o comperare , o rapire, od 




J*nfi loro eoacittalifii , li rubile i ri;-rcire di elfi ie Reliquie , e non g'à un' Alcj , 
che , al dice dello iieflo Signor Abate , nrlTun teligiofo culto meriti*?; ni per ciò di 
cfli potei punto li divozioo loro celiare appagata . Come aveano p:iè , too Nnr* Inco- 
modo , e fpefi a caniarrt per sì Cangi vii qarlla jrin mah dil (wfintr mirijm , fe non 
avciuo eonfeguito ancori i Si eli Corpi di collocare in efll? Q.alc compente icovat po- 
ceano alle loro fatiche in tale icqailto ( E li lanca aiUotion larevrtfo di' Santi come po- 
ici cOcr contenti di on" Arci , che riguirdar non poteafi con divozione veruni 7 Se 
perù lutino giudicalo di dotte lino a Bcrgitno condurre quelli gnu mole , legno c t 
che ivein slrro teforo di riporti , cioè quelle Reliquie irtene almeno in parte , che 
S. Annooc deporto atei , e che ermo l'oblnctio principale della loro divozione . Quello 
è l'argoraenro , che fu' principi del Signor Abite , fembnoii, che pib Mentalmente 
jaioiaie fi polli . 

Ni gii v" è bifoguo della Jjjfrnxiw per diri , .ir maxi a' bona imi di if Tir 
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pulii Cift il ffento , i , tiltmifari Carpi , ali" fimilt fiflitulrn, ( 1 1 . Conciaceli} 
in rumo luogo nclliino dite, r.r v' è IjiJ, 13 ^o ói due . e].- Uri <A«Vj Caffi i Afri C 0 r/i , 

li., <1cuo In Ile".. Svilir A:.ilc , e lirel.be bene , che qui pure fc ne ricordiflc ; ed 
io ella mrri e lei fono lini per lede di lui medeurao , di S. Annoi* deporti [rparari , e 




M , che i &gri Corpi limo Uni di S Annone collocali nella Calli di piombo ; ciò di 
n^ilcni floria , o dneumema ricavandoli ; ma G potrebbe credere , che allori folamcntc 
lijno lini in quella depolli , quando le ne fece i'clevizioqe , cioi ■ eom' egli pento . 
nel 8[j. , nel quii reaapo , è chiaro per moiri efempli ancora de' IJortti giorni , quanto 
fia filile il far pane i chi ne cilici; , delle fas-'c Reliijuis , clic (i vengono elevando , t 
Trapanando . Mi , non volendo premerne lime quillioni a un rempo , ini rifervo 1 
ili] e di l:l> (j jalcofa a luogo piì» opporruno ; e r:i::i:i,.i.j i.;::n:.> 1; ;i; b:ii .'ri ;:ir 
Avvcifano , conno di cui unicamente adclfo ragiono , non è no , caro' egli penfa , km 

t:::.v; ; po;cl,c 1= non.illTn . o:.;::i:n l'.i Cii;l [il ìi f-jru dell' oro. 

Che poi . fontani i farift S m , l Bergimj felli rlr," quelli Cifli quii tri . r 
galli fi ifaprc urna* ( cioè ptr malia rempo certi:!:!".:.- ia nudo , che te fagic 

elfi federe li porcino . e laccare con niinn (i) , ) c fi ri™ rurrstrij , e li t.;(.iitj.:;> ,ti 
Vali* pvf(B-> . in qatl in ™ ti , lo volti ogni ragione ■ e pruderne cosDgllo : 
ed è da Credetti , ohe fe l'averterò volula , quii cu , infportjrt a Bcrgjmo , non 
iVrcbbono poiulo onerarie da' cu lì odi di elli. La maggiore fjdlilS Ji trjTporrare le fole 
Reliquie de' nolìri S.uii . che lì Gaffa imcn , l'cITct; i.i q-jella depoftt Reliquie di litri 
Sinri , le quali , tomechè fonlitiJmeuie pregevoli , non erano peri, l' oblitela della loro 
premura , la diferetioue , li ciulcla . li legrclciii , e lami alni ben g i li fi i molivi eli. 
gevano , che quivi il lafciauero , almeno in appi remi ir.iana . Con rurro ciò non fole, 

ii-itrm affateti laitli grani' Ara , finn l,i CV" /'J . quivi Ufiiirma j 
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avvenire di l'opra . Quitta veniva loro offrila da' Signori Vero nel! ; ed eri qmllafl'fi 
ibi fa ila fròtta fatta «ijjrra» di S. Amen* . Odi' alila parie pili diScilc loto farebbe 
aiuiciro il flint Dea noora in tfnrfl' nrgroxs travagliare in Bugino . Per quii ragione 
non Taverna perù eli ad aecriiare . e Capane bum grado a" donami * E.' nero , che 
D'era difficile il rrijporio , dovclt" chéic grlvoia Jj Ipeta ; ina alk per (Ine pop era poi 

■ oo figgilo, dì una raonragna ; e /» («Io arvoiiunr vtrfi i ianlr lira nmc'ataiim poiè 
loro agevolare qualunque farle! , ed incomodo - Ebbiro periamo ragione e di tralafcia- 
fr. la Caffi, di piombo , e di rrafpo.tare quelli di pìerra . Quella lalciarooo per le divi- 
late rigionnYoliflime ciuiele . L'Arca rral'pomroiiu per avere ut decente fepolcro per le 
Sanie Keliquie . E csniKDK T indovinarono ; polche qurll' Arca , benché- foflé All' 
•rdinirU ngraat f ittr.i retft.-tta , mollo pregevole cri perù, pcrciiÈ firra etJMn da 

■ n Sauro, per lepolero di lei alni Sauri ; c molto pili venerabile È a.lnuo, li perchè 
lunghi lieo li fintificata dal frrf anni «Mario idltfan affi oV ni^ri Sjnri , A pei l'Ac- 
qui rairacoloia , che ogni anno io elfi Icaiurifce . di cui ho pirllio di fona . 

Né rei fi dica , che Hi «i .fi/.. /1-U.-.-J in.-r.-. ; /<i;Y- 1' affermare il Iralporto de' fagli 



dell' Arci a Bergamo, e die: chs (i è lino ippumo nel 8jj., in cui aflcrmano ì ooliti 
ferirmi , slitr frguin la Traslazione de' Sanir Corpi . Nel raccon.o di elfi Traalazfcwc 
hanno forfè i nc-llri Iterici predo qualcbe sbaglio intotoo alcune circoJIluze , che nieurc 

Abate Vallarli H hanno. Nella fataru» perii del (acconto rimi vanno àUu*tio r .wmì 
afGcurano , che nel leccio IX. li fono di Veroni recare 0 lfcrgi.no le tigre Reliquie de' 
Santi FERMO , RUSTICO » e PROCOLO : ed alcuni In oltre . eh; nello Hello remp.> 
Cu l'Ann 
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cai tanno lepolla l'Arci , che loro fu di' Signori Veroneiì rilafciiea j e che . Eccome 

ipizialincnie in tempo, in cui* nolo a Li ri gli natili, rie /c fan S:ii } uU s èrlL ttfl 

Ieri , pih folle elUM (l) . Per leppel lire poi e l'Arci, t le Reliquie avranno effi a™» 

chiedere conto , non loglio prendermi li briga d' indovini ile . Di ultimo, tt alcono 
dicerie, che non curii . o pochi de 1 Signori Veconeiì approvino in quella parte qmnia 
il Signor Abile Vallarti hi ferino ( il che per illro, non vedendolo di ninno eonlrad- 
delio, nondebhofupporrc ) io laieieio , ci i" elB le l'intendano con Ini , ime buttarla 
d'ave! a inni , ed acialcuno dc'-uoilri Aweffarj farce quelle cilpoite , che i loro argo- 
memi richiedevano . Tlle di/cordanti però porri clfere manifelta prnoua dell' incerteizl 
del 11 lloria Veronefc in moire parli : onde, mi Infingo, non potranno pili conici 11 
Tradizione di Bergamo prendere argo me oro dalla. diJcrepani-i di alouni notiti ferino ri !o- 
pra cirooltanie meno rilevami d'itili che quelle , incorno alle quali oemmen adefTo fi ac- 
cordino Ica loro i Signori Vcroneii -, quando la pallone , e l'impegno anche per l'i/, 
venire «oo aimille a Zac loco credere argomento di filvei pec li nolrri Tra.lizionc quelle 
cole . che hinno tirogno. c pterendotio, che niente pregiudichino al loco opinare f 
eome pui icoppo fi vede , che hanno furo per Io pillato: il che .meglio apparir* nella 
feconda Fide di queiì' operetta . 

CAPITOLO XII. 

Cvttclufìo*! Mia fima Parli . 

PBJtnl di por fine a guetta prima Farce della prefenre Dìrlertazione, che e la pili 
impelline , giovami al correre Leggitore jivolgccmi , ed alla di Ini equità , e 
giudizio prtfcolate di «uovo in brevi note raccolto quinto li ì piìl diiTuiimente pei 
me trinato, e difculToiionde veggi, fe i Bergimilìbi abbiano ragione ili ìoflencrc pei 
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Bergamo 1 que" tempi fimo lini o ignoranti, o [tafeurari . od empj; la quii coti ognoa. 
■lede quanto farebbe Manu» , ed inlapportabile . fe alcuno latticene . 

E' veto , che noi di cale ricognizione non ibbilrno gii dtlrflari caooniti , che vor- 
rebbe il Signor Biancolini ; ma , dove fi Irmi di Reliquie uniche di moiri fecoll , chi 
può vantarli di averli ? Li lucceflione con la te t r ota de' Vncovi , che non folo hiono 
pennello , ma eziandio ptomoflb il culto delle figte Reliquie , è il pili ficuto, ed il più 
«unnico attedilo , che defidcrarc fi poOi . Vero è ancora , che non pofliimo accertare i 
conttaflegni , peri quali il Vcfcovo , che le sconobbi, li loro ideatili ibbii dichiarati . 
Mi fc tale medefimezza e lini di elTotui dichiarata , e creduti di tutti i fltol Tucccflbii , 

Perche s'iveiim i fagli Corpi id elportc al pubblico culto, coree quelli de' ooliti Santi , 
piuuollo , che di altri r Perche . e come >' avea a divolgirc li loto Ttailizionc da Ve- 

ij , per cITck ogni anno rammemorata tra i divini OKcj i Aunto chi crederi tnif. che 
poni giungete »o' impellerà f fecondo li ptitica di Chiefa Santa , fono credine idenii- 
die le Reliquie de' Sinii . che da' fagti Cerneteli di Roma , o da litri autentici luoghi 
fi traggono , quando il nome loto relitto fi ir™ a lepri 1' Urna • in coi lipsiano , a 
dentro di dia io qualche piallri > o cedola rrgliltaro . lo non aliicuto , che Dell' Urna, 
in cui fuiono i fagli Corpi de' notiti Santi tiiroiiti , piuuollo un indizio delia loro Idea- 
riti fole . che un alno . Dico follatilo . che qualche ficuro cantra ITegao vi doveri' effe- 

■nemoiia della loto Untiti, e del tempo, e del modo , incoi ne aveano fatto l' acqui- 
no . I quali , quando pur lia vero , che tubate le ansimo in Verona , non peto in que- 

dd^ctcderIdeiKitide"ri«^"coei«diS.Marco,ed'i 5. AnnaGo in Venezia , Scre- 
dette quella del Coipo di S. llarionc in Pileliina , di S. Romano , e di S. Eeirutfo Abl. 
ti , di S. Clemente Mattile , di S. Nicolò di Mira, di S. Giovanni di Mitra , e di noi- 
altri , come vedere fi può nella tante volle da me citata open di Benedetto XIV. ( I ) . 

E poiché puliamo dell' approviate de' Verrai, non fi foifc perii collii Tradi- 
zione un momento fupeiiotc ad ogni eccezione la Vifita , e la ricogaizione del grande 
Arcivefcovo , ■ Cardinile S. Callo ì Non debb' ella callaie pcc togliete ogni dubhlo , e 
pei convincete la tnil'eiciieuia piti oflinan di chiunque > Un Santo cuti dotto , e coli 
ilatto in mite le Aie azioni . che ha dire limitarne leggi intorno la [.cognizione delle 
Tigre Reliquie , che le ila Tempre con ogni aceutatrzza allenile , avrebbe mai dichil- 
Mia la Tctkà , e ti medefituezza dt' iagri Corpi dt' nollri Santi , fé non ne iveue tro- 
ll) Di*, il. nato, tj. & Isti. (Ut 417. 
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Vito certlfiìroe pruove I Non Tappiamo anzi digli Ani della Tua Viliia , eh' egli ebbe i 
vedere Jcrltiote i e drxrumenti fpctunti fagli Corpi medefiroi , i quali , benché pie. 
Iemali id alno oggetto , pei oeceEil lo doveano ad an tempo allìcurare dell" amichiti, 
t della (inceriti della nalìra Tradizione ! Non Tappiamo di Pietra Qalcfinl , uno de' fa- 
migliari , e feguid di 5. Carlo io ehi ViGti , che della Tradizione , e deli' Invenzio- 
ne de' Tigri Corpi de' noflri Santi Taeeano fede gli Annali di Brrgirno , ed line fcrittu. 
re ne' uollri Archi* j allora elìdenti f Ori con quale coraggio fi poni mai mettete in 

dichiarato r' * . P PP ' 

Né gii della fola approvazione di S. Cirio li noilri Tradizione pregiate A può; mi 
di altre molle ancori itine ri fpt tra bili (Time vi fiera , e Ucnra . Molti faggi , e vaienti 
retinoci , che non Tona della ooliti putii > l'ha uno giudicara vera , e in quelli incora 
qualche Vrionefe . Molti popoli per mnzn di perfonaggi i piir tiguardeioli per di- 
gnità . e per dottrina . chiedendo qualche parrc delle Tigre Reliquie de' collii Santi per 
le loro CbicTc hanno eredmo , che i loro Corpi veramente fallirò in Beigimo . I duo 
Sommi Pontefici Siilo V. . e Piolo V. , con loro Brevi hanno dichiara» lo Beffo . U 
fagn Congregatone de' Siri eoo fio dettero peimetiente la recinzione delle particolari 
Lezioni i che rnin fa Ilaria de' fagri Corpi contengono, dopo maturo efame , ha puro 
dichiararli, clic nella Ch'icTa Cattedrale di Beigamo , iiCtortim fanflmun FIRMI, *■ 
RUSTICI Carpe" rrfnirjrunr . Che Ti pnó desiderare di piii per dover credere inceri , c 
certa uni itcria ì Hanno i venire dal Cielo le mime bea» de' notiti Sinti ad aHicurar- 

Mi in certi tjoil maniera non parlano i noflri Santi (lem della continua bencficenu 
verfo i divoli venditori delle Tigre loto Reliquie ? L" Acqua miracolofi , che per tinti 

cagion'iòfi . non è forfè una conrinui KlUmooianna , che' colli loro amorevole intercef- 
irone rendono alla ferma noftn credenza ( E i tanti miracoli , che lappiamo di certo 
inerii di Din operali in prò di coloro , che nelle ligie loro fpoglic invocali gli hanno i 

con più Tnlenne pompi clpolti , 0 rrafporlali fi fono , fempre ha per loro mediazione 
ottenute , nelle pubbliche argeoze , e che quali iicuri ci renglusiau .li c.ieneie pur IV.- 
«oire, non fono forfè altreiranti iiKontraltabili argomenti , che quelli , ■ cui rendiamo 
onore , fono i veri , c gì' identici Corpi de' nollri Santi f 

1 notici Signori Avvertir) però ci chiedono documenti litichi , e contemporanei 
della Traslazione , e della Invenzione delle noltre fagie Reliquie . Ma I fronte di rante 
altre pruovc coli luminofe , e certe i i fronte della folcirne ipprovazionc di S. Carlo , e 
della l'agra Congregazione de' Rlri qnal uopo eOer pnó di documenti pili inticht ì Po. 
iridi «edere mai di alcuno , che un Vilitatote Apoftolico tinto efatto, e canto otl gin. 
dinne , che un Tribunale legittimo , e fupremo abbiano f Identità delle no.lrc ligie 
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Reliquie I 



dcuno aon. ce ne Ri rimano . la gli ho resili quali lana iti Capicela IV. uè precendo , 
Ebe curii abbiano formi di [oda argomento , ma iole» di ragiaoevnle cangeicuri . Tri 
spleni però, mirinone amici fapri 1" Aie* de' nullri ainri incili ■ ri mene mori ri dal no- 
ìCl-o Caccile: G . i , r r? i-j i y citali , per Le -le di lui coerielTino , di lini notiti Ictirrori piti 
snticlii • vedali , e Imi di due il! ri fiorici del. («alo partito . e che forfè rurrnli luf- 
fide, È di quelli miniendi diKLBnero.peiliquilimiiEniiruenieli verici , e L'Uenhk 
delle lagre Reliquie fr rende fieuri . Moire olfctviiioni foriti, di erta flint lì fono di' ca- 
lili Oppostati mt quanto lieo» vane , ed. inutile , l'tlO dimallnto ■ filo luogo,. Ci 
vuol alerò , che dire : finóra dtl [noia X. IV, fi farà finta , t {art' jn/ir/ioif iu: . Con- 
Jien' efnVsceaicn te provi Ilo ; Conviti] .ine tJUqdo pieci là me Me . e- d» ehi» ed j quit 
Eoe Gifi fihù , e palpici ; poiché il dovere di chi, all' altrui reOkionBUa . che è gii in 
porti Ili, di erti t cterlura , vuole opooj li, i di non u fare immagini lie congernite , a fri- 

giro, chchiprefo. L= due ordinazioni ancora dei cavillo della uoftra Cini, nelloi 



eri i Signori Verone!? , e nop aaUm jìandunt puramia ; de' quali fe noli Li è- egli ululo » 
Jù perchè lipurò piti leconcia la lettera di Mor.fignoc Lipporoano Vedovo di Veroni, e 
diJigcatifliiiHr l.-ip^firi.- , ine! a lì n : i i-h : li . A tati documenti binno le lorolloric ap- 
poggiare r due ciuci noltri fcritiaci . ficcarne piir d'una Gal* peorclhno. Olino erti Te 
si.tich: durie ne' figli nnllri Legeend.,rj deferiete, le quali quanco fieno antorevoli l'h» 
gli diffida me nei provaro alito luogo; ni credo voi unno i Signori Airverfuj io avvenire 

pubblicar» , fu trarrà di foniiglirnli Codici ; onde il Signor Abace Vallarli liggmlii lera- 
pre r.upelli . Io wild però di ral> , e cince pina ve . quale piudeni 
n.i. di dubitare di qiianeo li nodi* Tradizione ailieu " ~ 
denti per l'Irli 1 !* de'fagri Corpi de' nofiri Sinn ■ 
ferii , e oiuhurìltDCO» DiiiSbile in tifo maceria , qit 
avere e Di mii ! 
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niiC ancora così di voto un «:i:hi»i alla fcvera ctitla, che i nollri Signori Avver- 
tati hanno filli delia Tiadizione di Bergamo. Hanno «Hi (ceno pur un argomento , che. 
a ben pondetailo , vaglia farne fól anche dnbiiart ! Hanno effl provaro con quella pre- 
cisone , e forza , che doveano . fllfa > o recente pia , che non li creili , sella fui ori- 
gine la noffra Tradizione , o ne'fuc-i progredì dubbiofi . o da qualche co ntr idd ilio ne in- 
leirotra? Molte cofe , c con aria forprendente , hanno scoti contro di elli prodotte i mi 
lune infine' o impertinenti , od immaginate 1 capriccio . Parliamo adelfo della fola Dif- 
fcrtazionc del 17(4., che può lembrarc la pili fotte, ed ecenimeme la pili coiaggiola ; 
cefi in eHi fi dice, che vagliai fmeotire Ji fcima ooilra, univeifile credenza I Quattro 
capitoli ben lunghi l'impiegano a rintracciare qualche difcordinzi Ira alcuni Doliti ferit- 
imi , 1 provire inveri lì esile il modo , in coi crii narrano la Traslazione, e l'Invenzio- 
ne delle oortre fagrc Reliquie , ed a dimoflrare recenti tre minaicriiri . Quegli reattori, 
c que' Olinofcrilti pelò fono forfè la Tridizione di Bergamo f Quind' anche ivcffc ad 
evidenza provato, eh' effi non raccontano altro, che favole, e che i tre tninnrcrltti 
fono non gii del fenolo XIV. o XV. , mi dell' anno palTalo , cofa crcdctebnc d'aver 
proSttato conno di noi ì Niente al certo : potetti, flccomc la Tradizione Melfi fempre 
6 è mantenuta, ed e nata giudicala veti da tulli li coliti Otti, da tutti ì Vcfcovl di 
Bergamo, da S, Cirio , e da aliti j prima che quelli ultimi fcrillotj le loto ftotic pub- 
blieaflerci-; coi! , quando quelli niente narra Acro di vero , noo gliene verrebbe però pre- 

falfamrnig da lui'fuppofli foli, ma fopr* altre notizie, e documenti, itti a pervade- 
te perfonedi tjledifccrnimento, e giudizio . ella è Ulta approvila, e creduti . E que- 
lli lleffi fcrittori come gì' impugna ! Coli' e^m ina te di eli ogni sìa. minuta cfprriliuiie, 
ocr filli poi contraddire a fé mrdriimlì col far loto affermare, come ceno ciò , che 

che Illa Ilaria de-fagri Corpfhaono apporti, cred' io, più pel oralmente del «cesata', 

niolli-atgli poi poco fomigliarnial velo , col contrapporre uno fetinore all' alno, che o 
lace , o divetfamenie tali aggiunti nitri , e conchiudere poi con stia da fpaventate , e 

va, iwrmnledi/^jJti.Hiir-ns/Iura, tua naemcflL , eoo mille altre vluir-je, onde 

«tri recenti, beòcheneiTona prnova , che vaglia, ti rechi conni l'in'iichiiì del Leg- 
gendario Magno, il quale soli v' hi rurra li lagione di crederlo antico ; ma li chiamano 
afacrijJ, fmkit, tugìnrSi, benché veduii iion gli abbia . Quando 11 t Io van effi ertati 

le pltole di quello , benché ad altre notizie fpcltanii , fieno ptefe da quellr J pei impu- 
ti! loro 1 fuppefli , 0 veri sbagli di elio ; qnaiìche chi ferivo (lolle non podi , e non 
debba da divedi documenti raccogliere le cofe, di eni vuole informile il pubblico ; e 
quindi fi fadiic alla fiorii iettili iettai sei Leggendario Magno , che Tichipildo età 
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Gnidio Milinefe , che eri della famiglia Calliglioni , ed alert cofc , che ne i certo , 
ne e credibile , che in ani fagra leggenda fofieto Kgiftrjts . Tale franche!» di ilFci- 

quclla DlDcitizionc ! I Leiionarj di Bergamo non t'accano ricordanza della noiln Tra- 
dizione ; e pure mai non gli ha veduti ; ed ani fi egli folla , che pel fudderro Leg- 
gendario Magno , che pm eia della Chicli Cattedrale di Bergamo, li Ilaria (una de' 
l'agri Corpi eri delciitra. Di elfi Lczioniri li fa Aurore II B. Finamente , ma foto perche 




lui lollanla dipende forfè digli aggiunti , che le fono ippolli ì Atea pur egli letto due 
altri noli li fiorici del lèccio XVI. , il Pellegrini , ed il Guirnicii , che neflnna di lalì eie- 
celiarne racconriQo , e clie ano ài etti . cioè il ptimo, il quale cita i tic man afe r itti . 
ili battevo! me me 1 cooofccrc , che i detti aggiunti non erano in quelli deferirti r, e che 
il fecondo de" tre rainc-lctini ne cita un iblo , cioè il Leggendario , attenendoli ad altri 
documenti , e fcrirtori antichi, ttc'qmli dà il dialogo l'ili fine del fm> libro . Avca 
veduto nel SinSaiTÒm r S ™i compollo per ordine di S. Citlo . che fenii pur uno 
di «li aggiunti i rcgiiliata la (torli de' fagli Corpi , e li vera , V antica nolira Tradi- 
aolno . Ora perche, fe volca provarli tivolofa . con invertirli nella fui foltinza , nella 
quale Teliamo è , per Tuo giudìzio , alla Verande contraria , e nella quale tutti i nnil.i 
Icrirtori convengonn , fenia perderli rmre. a conttallirc que' racconri , che a lui non fin- 
tai, ! Sc'r.l eri il tu impegno, percaè DDCr dfttO > Petchè^oofunndogli fletti ferir tori, 
lirare o per diritto , o per rovencio le coni': .'.aerile coniti la Tradiaione f Se li folle 

osm«hè non abbia certamente il vile concetto , eh' ti noflra degli fletti telinoti , ni 

delle 
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delle laro minzioni : e fc non li gìudicaffi enfi tornile per la mia "ufi , niente mi lì- 
rebb; difficile il difendere 11 vcroGmiglianza di molli degli aggiumi , che tiftrilcom , 
fcoil volerne pelò la verità, follcnerc . Di tali aggiumi però avea troppo blfagno il Si- 
gnor Avvcrfario , che folTc velina la lloril delle nollrc figre Reliquie , per poteri' ai- 
taccate almeno Mi l'aio , dacché vedea di non poretla inveline pel corpo : perciò agli 
ultimi iciitrari B e piutiofio appigliaro , elle a' primi , eunl'jiiric.iio li Tri.liiiooc colle 
narrazioni , di cui quelli l'hanno voluta vcilirc, ed adornili. Dovea egli vedere però. 

e che ^Tradizione di Bergamo, ne' iolu'lcri^rfnoi'Òrnjnieoii'di lui bverlin^quM- 
do pur avelie vcilulo di non poterfeii tenere in Auffa , con runa facilita glieli avrebbe 
talehtti in mano , e farebbe!! polla in l'alvo egualmente bella , e ficura nella fui nuditi , 
quii' è (iati da Giudici di Commi uwici ti.-r.noi. -ioti . 

Veto i , ne debbo qui diilìmularlo , ohe nella Itoti] del ooftrn D. Pellegrini non-. 
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meno uno (ciocco , che l'ha creduta , lenii vederti . Il Lipoma™! , Ih ha icrino tal 
lettera , fxìl rc/a t frfpman , clic I' abbii fetìtra , per fsr ttjt gru-i d Bv S im,f:hi . 
S Cirio Barrotto nel tic uno le e re le nollie fagre Reliquie non hi ufne la di lui pre- 
leviti d : l, f er,:.L ; e (c il Urlo ,lc' Lii-.i deeteti è, che veramente ul'at ella fi debbi , con. 
viro dire , th: cL'Ai ;v.:-.'; r.iit:. i fui V.vTirr ; e 411:1. lo [Mire ri'.e dil yeiixa aorta prati- 
cata ■ era incb' egli fottcptfa al ri-rare . Il diclino , i PP, Bolandiali , 1 «Hi gli a/t.'i 
f minti d:.'. V. ,\hrnf.i , ci. >a dee Cardinali , due P.pi , la fagH Congreginon : 
tic' iìiii , b :»"■> ti:.. /T^-rcf-j IJ. i'.'.V;.^' 1 i.j i , ti 0 tntit , 0 in f Ji tc ì.ry.ttc ,'..■ 

/j-...Wt Itti J.^-tìj-j-^ . Il Padre Bigina Vefonefe nemmeno è- (Ino letro da' fuoi concir- 
tiJini . Il Canonico Guerini , ed il P. MDioni fono iiin;;«ii , e privi d'ogni ietto giu- 
dico , e domini . Di me Dio fi cof* dita , M" al'petro ic p.ii .c oniaci . e ...: c.u i:ole liti- 
te , che mii fieni! lette al mondo . Non credi però , eli' io fu punto per llgoraenurine- 
ue . Godìi) anzi di entrile in «uzzo . cogli altri coli poco da lui tlfpctiati . Pei alno 
Ha ficoro , che quella maniera di fcriverc balla prelTo gli uomini di l'ennò 1 lìr coooicS- 
ic, che hi una ciufa idoIio cattiva per le mani . Chi hi buane tiginti in fui dlfefi . 
non la bilobo i: i: r .::tit; ak'uoj ; ma con la dovura modin/.:g-i- cfpjjcnd-jl; , vico; 

Dd ti 
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Di quii iniqui miniera , o raion fieno gli atgonienTi di mici i Sigooti notici Avvrr. 
Il'-) , io prnfo li'ji-cr loru Las conven:-::iic usuila ; c;i li Lnijrc giudicheii , li 




fjiit colle R I q t T a iiit.é 

ii)Q per provate Is permancnla de 1 loro fagli Corpi in quella Cirri . dopo incora, che 
Boi crediamo tfltr quelli Hill ttllErtit] I Bergimo . Tale argomento per veliti è di si 
poco, valore, clic forfè io IlelTo l'avrei traforato , fc il Signor Avvrrl'ario non moilraifc 
dì firne troppo gran conto; al quale però converti , che j filo luago rifponda . Ola dil 
non averlo effl onerino . fenliarao cofa fcancamenre conciliala nella redimii fini Diilcc- 
■azionc . Il OS<ur Clama Girini, , il R. P. Mera, , irt, nmtfnrfi , rft il fan 
amata rifpojl*, ina* fiimin pnsnM i\$mlpn fcMinfcn., , wm fin,, pWn . 

ii h.« filmi* imi wvjf.»w . e tófa i |i.,r:JJ/ 1 Trj./iLiti.F Crn-Jr. 
l.tcmtrn.rfaifimt,; .,./,».",■«. r f „ J,I f. .V:„ ,,/; £ ^^ 

ai:'i t.-.f!™.jsiin?.; <fc..'»rtr J,<;7 ; irc/iri t ujì.-i- J zùjli <™/fJi j/ p:;irm Ir.ro ,fti«lf. * 
JJrr cui roJSrj tVJ M.'ro . r6i /jrjój cau/i I ajfjtts Mtlt», f /paZ/jM (i) . Si può tctfc 
irte cti rc:;£[;i>r nnim.iiit.i , e frj,i:!i:7./j ì Se non- suol altro però il riferirò Sig->u L 
Biaoeniini ■ le non . che a tale obbiezione 1! faccia tifpolla , perchè li ranlrwrrfii ffr 
finiti , fata appiglia (t) . Le ridonderò io . e forfir in modo che reiteri pcrluafo ap- 
pieno, e- convinto , che l' obbiezioni niente pec la fua ciufii coneriraìe , e che noni UIC- - 
rimi tifpolla ; e credo , che dal poco, che ho detto delle confccrazinni fatte colle 
R-I.::uie ili 5. PROCOLO , fe ne potrà a qucif on accorgere . 

Intanto vegga il figlio Lettore , l' io pollo itriTehiltmi a forpatTire alc-un file irfjo- 
roenro , fcnza porgergli materia di vimmenre gloriarli ,. e di i'picciire per vinta le ina 
(aufa , fc non. alito- per ftipieadtie chi glielo voglia credete. Relli peti) llibilito ij 
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PARTE SECONDA 



Dilla traditimi PrroBifi . 

Obbiezione piti forte, che fiali promelT. canti li Trininone ili Ber- 
gimo . ittclhn.c li vcci.il , c I' Icìc.i,!, de' figri Corpi de' Santi 
FERMO , RUSTICO , e PROCOLO selli Ini Chicli Cirtcdrilo 
eiillenii , quelli li i , che a bella Audio he- diiiiroolin finora. , e ri. 
fcrbatj di difenKte con rutti l'efmein ia quelli fecondi Fi.ce 
della DilTeruiione mii [ cioè , ebe i Corpi degli ftelQ Sinti fono in 
Veroni . Ciò , fc Ei bea provilo , verimenre decide contro di noi ; 

ili Pine li mii ciufi hi guade difavintiggio ; perchè li Tridiiiane Vefonefe è piiiSr,- 

fni origine , fenii indire li vcriri , e Gémi ntlto Hello tempo convincere di (tifiti li 
nofiri incori , li qmlc conferii , che non d'altro luogo , mi di Veroni foco Uni eli 
anzidetti l'agri Corpi reciti 1 Brrgjmo . Supporli però come certiflìmi 11 Trincone , 
the de 1 medclimi figti Corpi de 1 Sinri FERMO . e RUSTICO Mitriti Kit' aitilo fe- 
coto S. Ancone hi fitta di Triefte a Veroni ; li predate quillione S riduce a .vedere , 
fe eflì Ceno tempre diri , o fi confermino tuttavia interi nella Chiefi di S. FERMO Mag- 
giore di queir illuftre Cini i ovvero, fe quivi più non ripoGno inlcri; mi quelli Pitie 
vi muchi) che noi ctediimo in Bergamo ; giacchi niente i noi gioverebbe 1'lver prò. 
vaia , che buoni pine di cfli «I Veiouefc fcpolcro più non ù trovi , quando quelli 11:1- 
fi vi folle . che cdì penfiimo di pofledere . 

Per dite tutta la fotzi a ale cbbiciione , che è il principile abbietto delle loro 
premore , doe cole binno prete a dimolirarc i Signori Veroneli fcritroti . La primi , 
che li Tradizione ,di Vetoni hi Tempre ifficurno , ertele cola intrri i figri Corpi de' 
coliti Sinti ; li qu>l cefi con molti litichi documenti , quali d'ogni feeolo confermino . 
Li fecondi è , chi ideilo pure mitri vi il confervino : lo che bla» dichiirato eoo Aita 

gin- 




Digitized by Google 



FERMO, RUSTICO, E PROCOLO- iij 

coJiDlccrc , doverli ella confiderai! quale argomento mollo impartitili per li fui ern- 
ia ( I ) ■ Ella di fatti è ilaia a' Signori Veroncfi nccclfarla , per aver e<igniz.ione , c me- 
moria del iratoono iìt' incieli .ni :l^sì Cor-fi :.iu da S. .inorine ; r oì;,:ì ì docuenenri , 
the hanno , fono (lui inolio reinpo negli Arcuivj nafeofti , da' quali moki rii effl folo 
forfè a quelli uliimi anni fono ftaii dlram , per muover guerra a' Beigi marchi . Per 
prima , e principile pronta dell' opiniooc de' l'ignori Avvcri'aij periamo , che doni per 
me eliminarli , io conio la verbale Tradizione della loro Cina , nel nodo , che della 
nollra ho Favellilo alliovc. 

La Trazione . che S. Annone ha farla de' Tigri Corpi di Trieile a Verona , è il 

documenti comprovano , e Tono : prima : la felli della Traslazione medefima , con 
Mcflà propria il giorno 11. di Maggio per molli fecoli celebrarli! dalla Chicli di Vero- 
na , che in alcuni rnsEufcism l.inirgi-i lì >gg; i in un 1 orazione della quii Mellì viene 
cfprcfTo : fuori™ Corpo™ prò amorr jmo/riiuuar . Quella Orajione dal Signor Biancolini 
viene annbuiia , non io con quale /ondarne nio a S. Anoijoc rocdeii.tto . 11 Mi; chele Mit- 
ici , c l'Anonimo Aurore della prima Icllera altre volle citaci , ciò non affermano . In 
fecondo luogo provano l'efiiìenia de' l'agii Corpi in Verona col Tcilamcnio del Pccie 
Radonc , dell" anno 77+., ciraio da Alellandro Ciuobio , e dal Conte Mofcardo , ferir. 
(Oli Vcroncfl . nel quale elfo Prcre lifcil Elecurori della fui ultima volontà cotoro , 
ibt ditali in tempo JWJiiw U m* «V Corpi 4/ Sali, FERMO, e RUSTICO . [0 
terzo luogo , l'Anime di un Rirmo, comporlo a' tempi di Pipino figlio di Carlo Magno 
e detto perciò Pipiniano , palli odo a Verona , dice de' Corpi de' Sauri Martiri 1 0:i ìji.'s 
rcmj/jiiar fi.i H /i' infrjìliH , in le jimr I'jIÌj rmovil a per Annonm Prxfvlim , 
tiiui Scjw» D<J!..'-r« , & - i-'r'.-óii , ?rii nnrav.-ranr /imffi , r.-.-.r/i fai In oitee 
la (lucia compilici .ielle Ttisla-iimii de' nieclclimi ligei Corpi da Verooi in Aftiei , Indi 
a Cipo d'Illlia, poi 1 Trieile, curialmente 1 Veiooi . pubblicati dal Mirciicc M.ilTii , 
verfo il fine della fui Sloti a Diplomaiica , ed aggiunti igli Atti de' Santi del P. Kui- 

"licc ', forella di S. Annone , Itttibuilce l'acqntflo de" &gri*Cotp( luto in Cipo d'iiln ,', 
la quale fr legge nel libro : SS. F^;™.™ I',™ iB j™ A;i>:,u, M,«„„, <at * , del Car- 
dimi Valerti (i> . Quelli documenti tinti appatreneudo , per lede del Signor Biincoli- 
rii all'eoli o la Tradì. 



UJ ì'-r, ■!■ <:■:•■ ')_.''' ■"" è aceti rari .1.1 ìr.ircirli Mjffel , DÌ digli altri nulli] 31. 
gnQri Av-CTÌ.r| . [1. p:c .1 wd nn -n c. 1 1 c : I .1 i.j- j..y 1 ria , In ^■iilunoue rrmj.1 li, n.f.i 
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Chicli , che mollo prima tu faci in onore de' Santi Minili edificala fuori delle Mari 
dell» Cini, fcninutro mmjrjlm Pmri/i* Afertart mm fnuJiìm Jjnfljrun Orfeo, 
niFT /tigi /BrJi murai Gunru in Esplica , pi a prijrii in rerwn furrar *enwv nnjrry.lj 
trmftritm , fui emni dllignaia condir .... pn/Wfae ea Io ^rc* /i*rs /nir.rrwn . 
Quelli Bjfilici , credono inni i colici Signori Avrn-rj , ::u ili quelli di S. FERMO 
Ma^roie , dove le ligre Reliquie il cuciente confcrvanfi : Qù-A > fciive il Marchete 
NilFd , «Brera Ttfefmm U fere ofla da aiundi di S. Ornimi ut finnno ripo/Je ( i ) i e lo 
fililo allcdl'eono gli alni miri : ficcarne poi 11 medrriraJ Ilaria ifficura , che inficine co' 
Corpi de 1 Santi FERMO . e' RUSTICO fono flitì da 5. Annone urjablid in Tciciìe 



Trielie a Veroni Iole Reliquie . comccbc infigni , degli alni quanto Siali Minili . Il 




del I7J7. IT icdciioo , e dove , fcrlvono , che fono feraprc Itali con mici U cimeli , 
e religiosa conferii» , e venerili . Il Signor Buncoltni dice , che l'epoca di ni Elevi- 
none non fi è per anco pormi fidare ; il Signor Abate Villirli all' inno ajj. l'ha filli, 
ta . Tulli quelli pumi dclli Storia Veroncle mi piace qni di eliminile i onde apparile! 
quinto Hi ella incerti . quinto fieno tra lolo difoordlllli i noli ri Avvcifarj , e quanto in 
alcune nloiuti cole abbiano felino alla ventura ; curandoci p:ii ui Iroiirc il modo di 
rilpondere , e di conmdilìre ■' Retgimafelli , che della velili , la quale loia debt>' cllcre 
il piincipale collidili il: delinque a lirivcrc fi pone ; meglio eflcpao d'aflìi , e pid ficu- 
ia il «niellare di non Papere le cofe , di quel che volerle accertare , quando non li l'an- 
no , ed acconcine , dirò cos'i , i falci al proprio impegno . Le quali cofe meo ne verrò 
di fa mini odo , mi dnk licenza il Signor Biancollni , di vilermi alcune volle della fui 
maniera di critica , colli quale li Tridizione di Bergirno ha impugnato ; eoo perchi li 
reputi buona , nè valevole i ma perche veder meglio ne polfa la fcouveuevolem nello 
coofrgnenie , che dedm G paircbbono conno di lui . 

E e f.PRl- 



(1) Verona Utilità pUt ij V* *À 



nS IDENTITÀ' DE' CORPI DE' SANTI 



§. PRIMO. 

Sf S. Annuii chìti difilli i fari Carpi Ai' Sunti Martiri 
ntila Cbitja dì S. FERMO Mignon di ferma.. 

LA divozione de' Signotl Vctoncfì vtrfo i Santi Miniti' FERMO , e RUSTICO fi 
è legnila!! coli' ergere in loto onore quinto ,ujii,fo,ù !ra;,'i , oc" quali di noti- 

I ; IIV.O L' ...... ... .'' ,..,1 ; ^u'.:o ':. S. IFK.Vo'x. . .1 

.;.,.= d.ce . cllcr. «r,/T.„> f. 1 fl„;,l*ou p. ,™ f , 44-j ni,,.» Ci,,/a (,). 
I»:;:h4 co-fiiI. ^ .m.: i Jpt , t f ,.i-io |.| !; ,„,„. -e A.:, i.mo r.riot.;..o . duo.. ) aie- 
(le due Cb.de cri oo due Mooiftcri di Molici 
KO Muore u dia . eba foOé d.peodeore dil 
il Ch.rii di S FEKMO Minora col pattuii 
titolo , e fi e detu di poi I, C«.i del Cri 
Une dor Giurie ootiraeori iai.,br , bencte '1 
ioni o.clsdì ttOjriCO il Pco.:, e di ! 
La Cheti pel nota .n (3. treJe. t debbi 



sm:c» . qtmtj il iii^in cr ó t -. C--.- i Ve.» j . i . :. . li KSiij:! lllno 
ditto llcfTn S.inlo Vcicnvo (i) . Secondo . D.'bl.e pmuri; , clic quelli Chicli litoti 
fofTe non mollo lomana , mi fuori dille Muri dtìlj Cini : ». /<m^ (irai rllw Q-.-i- 
utri , dico li fiorii lanca . Ni ci. par b.lb ; un dee di inoltri.]; . che tifi Chicli an- 
(tic per più lecoli dopo il menzionalo iralporro , inori della Cini Utili 111 lioufll ; poi- 
cué pi rocchi d oc il acuti , che dei:' elioni, delle Reliquie de' Sion FERMO, e RU- 
STICO livellino , elprimono incori, che li Chiefs , in cui ri polivi no cu filmi delle 
Muri della Cini [ledi . U concento ne del Veieovo Orbcrto del ooo\ fu lilla alti Ghie- 
ra de" Santi . {ii* i:l firn tara /irdf „;*,,},■> ps\ò :u? U, ih ; ed in citi dice . che depr.Ha 
crino le ligre tpoglie . Dclli roedcfimi Ciudi , e del Monulero a quelli annetto dee 
intenderti , che livelli Innocenza II. cri ni:, tir:;; de' ij. Novembre 1119. col quile 
concede privilegio il Ma 111 lieto SS. FIRMI, ir RUSTICI juoj rfl/jiu C™'is™ l'e- 
rcnmfrm fitum . E Anaftjfio IV., che rrcece fono li protezione della Santi Sede ifol*. 
J7rrinm SS. FIRMI, & RUSTICI , {lisi, tur a Ciuir^r.™ P'rrenra/rm fmm r(ì . Da' qua- 
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lì i e di altri decornimi rilevili , clic prr lo meno linD all'anno 115+ , nel quilc fu fpe- 
diw il Breve ili Aunliilo IV., cri ri uni Chicli •* Santi FERMO , ( RUSTICO deli- 
aci , fuod Jdlc Muri di Veroni , udii quilc Ir lagtc Reliquie di cili Sani fai» il n= 

vederli , le alla Chiela di S. FERMO Maagimc aiuendue quelle pitticeli r:n !i «r:- 
gino j onde giudicare li polla , r!;c In quelli, fieno lini di S. Annone depolli i Tigri 
dipi .Ir' coltri Sauri . 




/: lj 'f. lt ..,.'iV.'l.- J ,:: ,- mi :„,. ::::;„ .'.' .<:., C - :', ; e q : a., .io V :rr .:e. :! . ^ ' 1 

.;.::;h c U ;,::..:brr li . :,.„: p. ^a , die ili;-, C.lIj nnu fia lìin in Veroni afili 



La fecondi p.-nprirlj nrer Ilici ver in.l:cir; l.i Cin.-ij in cai ila 11 ilari ii:ll' oliava fe- 
cola deponi i ligri Co.p:, eioL-, cli'clìii lini chiari J.Jfr /1,'ur.i Citt.i, non mi pire eòe 
con.ehit polli 1 quelli di S. FERMO Maggiore. Di ella pitlino el>r; Tam.-nle du; 
Hreri di AlaiTin.Im Pipi IV., l'uno del njtf., l'alno del iijtj., ci i:Ti; jtauo , eoe iu 
quegli uni era citi dcorro il recinti dilli Uni : A/jiij.jmti» . > E.vVffj-n finii Fl.i- 
A/l ,l/ t rsr! f C:m: • r w.f.ii7a! , ciò; di Verona (i); liidoic di alno Mobilerò , e di 
altra Glieli di S. FERMO , i due di lopricnaiil Recai , 00:1 inolio 1 q.ie.li mrerj.iri , 
aberrano . dir eri jum Chitntm feroM : il clic derto Lircl/irui .I1IC.1M di AlclFn- 
dro IV., fe del inedcfiun Mjnadrio ir.irra avella parlare : "' i ] decimo ù-.-:i- 

lo, ed II renoded H non Bini , Che fini tinelli Dita: dilii,ii ; cii.!e .l.-'iiro le n 1 ;■ 
ve Mori pnlTa dirli allari cine IiìmTi li C lidi ili 5. FERMO M :■,(: .re , clic dille pri- 
mi::; ielle elelnli . Se quella pub eri nella Cini , qi.-ili cerci.ii-nie non È, in cji 
S. Annone 1 l"ai;ri C upi In dspiii-L , ré q.: e 1 1 .1 , davo Ilari 1' ism;ii d:l Vefeojo Otlet- 
10 per lo meno fi;:, li i: l'u'.rc Udisti 1; co .nervate ; pcic/a; (ino a que' tempi erano elfo la 
una Cirri":i firit nwrj.1 Cr-jrtjrir : chiari filando n:' citati d(i;:m:-.ii In . 1 1 . [ . . 1 0 e: e delle 
due CHiefii , delle quali una cri demio , e F ali» lucri delle Muti . 

:- ,.'Eci'* Ni 
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Né già fi può dire , che li Chicli di s Fé liMO Maggiore <>* dopo S. Ann. 



li quale rinremiu fi t in un codice del Moniltero di Labi* , recido dal cetct.ee Ritcrio , 
che fu Vefcovc. di Veroni . Le Muli di Teodorico Cono io effi Segane di color verde! 

fé di S. FERMO Maggiore , e Minore , e di S. RUSTICO 11 Pome , fonerò Alle dal 
Re Teodoricc- Bell» Culli, Ini allarga» rinfilile: mi il SigQDr Bllneolinl crede , etra 
in ciò abbia prefo ibagtio ; pDir.be pilli di S. FERMO Maturi , i AWr vtUm/1 dr- 
liniitt inori il minia di Cirio Mifno (i). La .baglio però io credo, chelia del Signoc 
Biancolini ; poiché li Chicli di S. FERMO Maggiore . oelli menroaata Icnografia ìndi- 
ciu colla leiieri V. china fi tede polli denrrn dell' uno , e dell' iliro recinto ;. e buia 
gettar gli occhi fu quelli Icnografia medclìma , per non porerne avere la menoma dub- 
biezza . Se periamo avelie , come penano 1 Signori Av»erfatj , S. Annone fcppclliri i Ti- 
gri Corpi oclli Chiefi di S. FÈRMti Maggiore , in quale miniera polca dire l'Aurore 
della fiorii , che gli Ha deporti min long! /irai Murai Croirjlir f 

Quanto alla Chiefi di S. FERMO Minore , nella ilefla Icnografia indiciraeolla let- 
tili Z. non i coi! chiaro . come il reltì cimo Signor Oppofirore fuppooe . che dentro il 

«Imi» , che non folo dalle Mura di Teodorico , ma da quelle ancora di Culo Magno 
ila ceirimeme diluii . Da un laro le ("corre vicino l'Adige : dall' alrro hi Li porri del- 
la Cina , decti Rosolina , fegnin B. , e reità etli fruita rta la Porrà medefima , ed il 
Cane . Le Mura Caroline, che fono alia delira Ipondi dell' Adige, legnala G. termina- 
no appunto alla Poira iiiddcrra ; quelle che alla liuilìra rimangono , fioucuno prefib la 
Chicli di S. Virile , dove 1' Adige (ledo fi ripiega , e feende a ferrare la Cirri llelfa , 
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del» Porti Rofiolani . chiudendo itn li flcITa porri , dove retntiuiiio le Mnn , e li fui 
riva li Chicli di S. FERMO Minore , che e appoggi»' alle Muta llellc , mJ a | di fuo- 
ri , e bigotti dall' alni pai» dille acqui del fiume . In lite Umazione come può egli 
dilli . die ili denteo le Muri di Culo Migno ■ le quili minifeilaoienie la deludono ? 
Ella iberni deotto del cario dell' Adige, il quale per lungo fpazio lupplilce lite Muri, 
che mancino . Ella è lucati , fé lì vuole, appoggiai alla l'orti della Cittì, dove ter- 
minino le Mura j ma balla vedete come 111 delincata , e dote , per non potere in niuo 
modo penl'ire , che (il Autro « Anteo di Carla Magni . 

Di quelli Chicli pertanto dir ben potei il Vefoovo Orberai, che era fonditi font 

ai !m linei fi™ JM"tat GvitJh . Mi i quelli di S. FERMO Maggiore ce Sii do di 
elfi documen.i può convenire . Coucinfiichè non follmente fi ved' dl> delinei!! den.ro le 
feconde Muri di Culo Magno ; no ( che che s'immagini , e Iciìva il Signor Biinooli- 
ni ) ad evidenza li feorge in quelle ancon di Teodoiico comprerà, le quali fono indicale 
colli lettori H. Quelle flbbticite Del fncolo VI. a 1 tempi di S. Annone elidevano , e non 
vi erano peranco quelle di Culo Magno , erette nel [X. Li Chiefa peto dal Santo Vcfco- 
vo trafcelta , per reppellitc in coi i figrl Coipi , en poco ti , ai peto lontana dalle 
Muta della Cini jich /mji /or.tt rtfw« Gwt atii , Dunque quelli non fn di S. FERMO 
Maggiore , che dentro le Moti dal Re Taodorlco aliate era fintila, come la citala 
Icnografia fa cernitimi fede . Le efpieflioni pure degli itili documenti polierioii , che 
accennano la Chiefa , ove le ligie Reliquie lipofmno /orti mania Urta .... yaxtj 
Cnurarm , a puntino della Ghiera di S. FERMO Minore fi avverano . A" tempi di S. An- 
none quella eia lo.nana dille Mula della Culài psichi erauo libri pia [iftieiie. A' icm- 
pi di Oiberio , gii dilima da Culo Mlgno la Cini , ella era fuori li , mi pelò vici- 
tiiflìma alle Mura mcdclim; , alte quali tu qulfi lineata . come di l'opti fi i ripetilo . 
Quella pei lo conttario di S. FERMO Maggiore , mai dopo il lecolo VL potei dilli nè 

Muta , dopo L'itili gamento di efle imo di Teodorico Re de Goti . 

Si diri forfè , leguendo il pesamento del Marchete Malici . che II Chiefa di S. 
FERMO Maggiore , comechè nel Recioto di Teodorica r inchina , iant' e timo diccali 
fuori di Cini , perche non era nelle Mnn da Gallieno fabbricire compiefi ì poiché col- 
limili /raifre ne/ popolo Vtrsntfi l'omùo ufi di cbìamari /"«ori Ji G:ià grinta rira.-m'j 
fuori d,l primo , e più vrcebii raion (t) . Tale diviliiucuto pelò , detll cui veliti 
difpulue io non voglio , che non ho documenti Veroncti ali» mino , benché non ne veg- 
ga recate piuove ninne da quel ehilliliima fclitloie , non mi pire , che tulli i l'ciogheic 
li difficolti da me propolla , In primo luogo , OilTun indizio avendoti ideilo di qj,.i,io 
le Muri di Gillieno li ilendelTero , un ripiego farebbe qu;lìo Est inventari iroppo pe- 
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licolofo alla flg.ii Votocele- ; poiché non fi potrebbe fifliro, quiQ dirci , nemmeno dove 

lincila Cini font liluala, a ne' Sobborghi . Di poi Io dello Mltchcli di:c il j;, lai 
gniia i^ilinricir i iio:nnmi pofermii il localo IX, . I quali anellino , li-i t.i!i Chiifi 
ttani fuori di Cini. Li (loria f-ciò de 1 l'agii Corpi de 1 nollri Sjnti , le crediamo il Si- 
gnor BiineoHni . e del fecola oluvo i o del prin;ipio del nono . Finalmente I; eiptef- 
fioni della feria mcdclima , e degli litri cimi documenti Tono troppo piccifc , e ellil- 
ic , per non prtctlc in lale manieri inictpICHte . né v' È bi lagno di ricottele a fomi- 
glianti partiti , quando 1= cole limo da le chiare , e facili da accordarli . Non dicono 
que' d-JC omenti lolianm , clic h C'.-.cf> uV Santi Mi.-sir; i i\t' i««ri di Cati ; ma efprimc 
110 , clic era fot» lumai J.-.iL Alari . eli; ira fuori ddk Muri , clic «a prtfo «tf* Cirri 
fle.Es . Cuoio può creder!! p.-rò , che pei AUra dilla Cini voltHero inlcndere allori 

g^iiio la Città , dilucidala da' Borghi ! Di quelle Mura s' hanno ai intendere 
qoe- dotorneo.i , le q,..;l; t t<A*.i>:;« a'L.ra , e ..:,e Milh deli C:t.;i ii rficeano , non gii 



Pretende il Signor Bianchini di piova™ « 

rfri aV Alenici ttrài -'i J\ Fi-H.UJ ,VJV-' : 

le , che favellino tjaf documenti . E poiché G 
che quella Chicli tornii flati fin di dnsr 
maro™ j/cunj Monaci JffeTii i quali ftr £ran 
Ctra,ttr qamto f, fiorgt , non /U anta iTin 
o/ Inopi Ji Cir/o Magra tra {«ivi nn /IJffl i 
VMimri (i) . Sopporto perù ar.clie velo tjuanf. 
aiTcrroa , non può guittamente iiilcrirli 'la c-ò .. 

li:i rfV JfiB.i.-i i. 1 .- d.ttir.i d, S. FLUMO 
nella Chicli anii.kiri ili S FERMO M.i ;C : i:v 
lo neno del ppci Neflutio de' documenti , che 
ma fole, del (Honartero . Ora che impnrta alla 
E tu. li £il\i de' Mimaci , i- l!i ' i l l'un <!t.cu.me!iii 
folftm i Monadir" llTeiliineitodtl FrìreJlic 
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io i p^ctic ^ qu.ndo fu dtmuliru circa I' anno i)o> il Monallcro di S. FERMO Mino. 

slirj ij.ii- i.ùti i.ovo ne' d^uii.eori IkiH alcun contralTegno , per cui a S FÉRMO 
Mjsgi.ite s' jb'.jjno ad a. v !:iH.j ; .uiii convenevoli congetture io noto , pei cui i' ab- 
bù» dell' alilo Monaiìeio ad intendere . 

La Ctm pii. amica , clic il Signor Avvcifario Iteti! 1 provate , che a S. FERMO 
Maggiore abiullclo i Monaci , è il Diploma di Federico I. Imperatore , dillo il Baroa- 
imìj , celi' r.r.no i l 3+ . col qj.il; coi;:rrma la doiiazione di Carlo Impcudore (lii poi 
quiili il M.^„s , u il Cj.'vj , u il Grc-~, . il cht iMine likv.i. . ni !n <1j:1 diploma fi ef- 
prime ) fina al Monallrro Siti/forum Mirtjram FIRMI , r> RUSTICI . Ottimo i. tale 
diploma a provale I' cliAcua di un Monalìcro , averne il titolo de' due Sauri Miniti , 
pel lo raeuo fino ali - anno 33i. , in cui fa cicalo Impcradotc Culo il Groflo . Ma con. 
ciln non vedo, come ;;o:["j prilli, i:le Mnnifleto quello fune di S. FERMO Mag. 
gioie . L" altro ancota di 5. FERMO Mlnolc eia Mtrujl<TÌ-jm SjnOamrs FIUMI , eV 
RUSTICI Mirlynm . Li Chicla di ciToè vr rifimtli j5a fluì fji&jrj ut' priujiiw trmpi 

infuri Chufi ; ni re-1-3 , die il Sigior li iiic.ilini jiT.-gii u:i' rpea pufterioft all' 
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fertilità , che dcduice l! debbi , che 1 S. FERMO Maggiore cali privilegi (ima ilari cuii- 
ce./.u . Li'icii p::ii irs è pmuvó , ce; kftì .1 ài pttTnidert , poiché non ì eaiiro, eli; 
f ;r ,.j 1. l'F.R \<<1 M,«».- li Ci : i;[j ii cui pirliinio fi debbi incendere , t eh; 

alcn piccala Chicli non iulievi dipenderne di! Mnui«eeo de - Sirici FERMO , c RUSTI- 
CO , cui come di iWmire eonciaddiilinra allora . Ami lo Hello dilfi Cifpilla abballini! 




Ueflindco IV. Mi fi» Breve di 

.;,,;.,.■„ sjoM firmi M*jmi 



:.: :".J.,,-;;i:.r: 



Che folo dopa II iodi, i Monili furano chiamici ali) Chicli di a FERMO Maggiore ; 
mentre i do: urociiri più antichi leccnni.io bw usi la diete , mi uoo Liono morra di Mo- 
■meco di & FERMO Maggiori r E ■ le e pne cetra , che fine a" tempi di un Ciclo T.n- 
peudoie navi in Verona un Monitoro de' Satiri FERMO , 0 RUSTICO , quello ne. 
jio.ci edere anello di S. FERMO Minore , il amie eri fuori della Circi, e quindi me- 
glio indicalo ne 1 due Brevi d' Innocenzo IL, e di Amfliliu IV.f Ecco ptiò- dove potrà 
F f dice 

. ( 1) B &.r. Htfcit ijli-nw. >*< «i "li- ™» i «««e « J. FERMO flli-.r.. Bianco!. Hot. 

1 ■,: ..li . , .1., ;,„ ; 1 in; 1. { :., .1 , „ . , 1 .■. 

(I) La. 1. SI Ut- e llf. &W" 
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mjnia Vrtis , prelE) la qj.lt fu c;IiS=«o un Mrai.nr.sro , il quale era ;uvl 3 Ciojrjrmi 
/'rrtisurf™ ; e non gi in quella di S. FERMO Maggiore , li quale i fempte flit* 

dentro lf Muta di Verona , ed jl cui Mc-nlilero non è cetio , dia filli edificato primi 
del XI. freulo . 

Quelle oflervazioni , che ili' eludilo ingegno ilei Signor Biancolfni m'i pìaciqto di 
prefenrarc , porranno il in e in pei-.j.i.leilo .Irli' irictr[w/.i dell* (lotia Vcroncfe intorno 
al Munallerodi S. FERMO Maggiore , che nullo lime me di me, mi di uno flotko au- 
rora della fui pania aaa i riparilo coli imito , eam' ci lo Suppone , e gli porranno mo- 
lli-ars La utr:nìij Jl altri più chiari documenti , per lollcnere il fuo afiuntn - lo però 
lune al l'ilo giudico fotioponcndole , come quelle , che ai Olio atgomcnto giovano po- 
chiailU > e tilcneiido [empie ciò , die Ilo deno di foptl , ciot , che il fidare II Chlcfa. 
in cui fono Airi i Corpi de' Santi Martiri da S. Annone depolli , nieore dipenderai fa. 
petti I' a Miseri de' r!ue Monafleri , i quali non fono accennali ne 1 docuuienri antichi, 
clic de' mcdcfin.i fagli Corpi favellino i pano i recare un' alita pino va , che molto ra- 
gionevole mi lemh.a , pce dovei dite , che nella L'Ili;!! flj S. ttKMO Maggiore , pet 
molti Iccoli non fi fono conferire le fagre Reliquie iz Sanii Miniti , di cui rtiiiurno. 

Pet fede dello riti: : > Sij.-oi Bi.uuniini nell'anno jccfj. li Chieia infetiote di S. 
FERMO Maggiore f«r«tyX3ie, e ampliata, e dopo quelli fibbticiiafu ancorata Cfiie- 
l'a I uperio re , velamene grande, e magnifica Ci ) ■ Tale fabbrica, che il Corte feti ve 
cifrili lana ài ytrauji ( non da' Monaci ) cm.trrrr.-h a.'.j f?t[,, sette ti Cantato , non 
potè gii finirli in ™\ pochi anni ; onde creder li dee lerminara Ibi dopo quel tempo , 
the all' allargamento della fottettinea , eri air ereiione dell* nuovi Chiefa fopeiiorc oa- 



□igjfc ed by Google j 



FERMO, RUSTICO, E P8.0COLO. 117 

chi quelli Chicli ujcdclìma ferie meno (11 cent' anni dappoi , patelle ertere rovìnirfi , e 
perciò sa grimli.limi ii/c.-liin ili edere n;l.>riM ■ qajodo qiukìi; li....- risii, ino iccidenie 

c.-iilvi iiiloiii . Ut; h Clicu , in cj : . 1: (iti.-e Reliquie (.polirmi nell" 1.97. cu "p- 



Grtì . Il Veicolo OrbcrIO afficuri , che nel ooe". crino fuori delle Muri della inrjcfuna - 
Il Cirdimle Addirli 3 nielli ■ che li Clliefi . dojc ripol'avino , ivea grimi IH iti r> bi.i^ 
gno dell' iji"= de - Fedeli per edere [iftcnU nel 1197. La Chicli di S. FERMO Wigs 0. 
re mii dopo il VI resolo tino è fati fuoii di Veroni , né ri 111 librici» nell' XT- poco 
CDÌIC in unii occcffir.il di ciTerc ripunti , c foiiemira nel XII. Quelli ne* documenti an- 



(t) N:i l'Ardii, io di & FERMO Hasgirmi di Vno.11. 
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con più amichi lim nominali S. FÉRMO jWjjjmti j [addale nellnno di quelli , che 
■ielle Agre Reliquie favellino , li lo<o Cincia con Mie agg'untivo ditlmijue prima del 
fecolo XIV. Non Q può duoqje credere la rralcirlra dal Sia» Velcovo , per deporre io 
elTa le finte Tpogli; . Dall' il era pane lappiamo, che la Chicli de 1 SS. FERMO, e RU- 
STICO , ora deira del Cin-.ifltf. è a arie hi. il ma , c che non Iole, a' icmpi di S. Annone , 

Biancolini irovifle'dsllc difficoltà fopn quasioto peofoii effi ChleTÌ di S^FERMO^i- 

Inl recali documenti lì pollano comodameore inrendere . Ma a' egli o ne notane di nuo- 
vi , od al mio pcnlaracnro crcdclTc di porerG oppone . fippia che fopia ciò non ho im- 
pegno veruno , oè pollo averlo , poiché delle indebiti Vcroncù" r.ienlc più fo di quello, 
che le cane da citò pubblicare mi fanno linerc . Trovi egli un' alni Cbiefa o elidente, 

0 gii demolirà , dedicala a' nollii Santi , alla quale convengano le proprietà ne - detumeo- 
cì di l'opra cfaminari elprtlTe i e non avrò pmnto di difTreolri a confeflàre , che in quelli 

1 l'agri Corpi fono Ilari collocati da S. Aonoae ; ma elTi non poni mai clleie quella di 
S. FERMO Maggiore ■ come parmi di avere concludentemente provilo . 

SECONDO. 

In °uati maniera fieno Pati i fagri Ccrpi de" fri Santi Martìri 
da S. Annone fef pellai . 

L' Antica fistia de' fagri Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO , pubblicala dil 
Marchefi: Mjlléi affienii , che S. Annose comperò in Tritile i Corpi de' derri San- 
ti . e parimenti quelli de' Santi Primo , Muco , Apollinare , e Lazzaro . Dtiit igitur 
argini , ir au ,i fonj-ir èmmmfnm , c-tirjut San3srum Orpora FIRMI, r> RUSTICI . 
pariierju, Prmi , Mirti , Apollìnaru , ir Lnerì . Il Rirmo Pipiniano , fecondo che dal 
Signor Biantolini e Irato ingegno! a me lire compiuto per li due vcrll, che gti mancavano, li 
ntcdcGma cofa anelli : e dopo quelli moiri altri documenti , ne' quali i fei [agri Corpi 
fono nominati , della loro cfiflenza in Vctojii fanno retta lede . Il noilto R. P. Moreni, 
Apponendo qual cola Cerri , che rurri i fei Corpi da S. Annone acquilliti , nella medefl. 
ma Urna , e nella medclima Chicli fieno lini dcpoAi . ed avendo Genti notizia , che le 
Reliquie allora nel!' Urna Veronefe .Silenti non erano 1 formare fei Corpi ballettili , t 

Vironip molte feri rjjì , i ffltiOmlt , cm farli fin dipinti, , c rmarthtvole , a(- 
nnj! Te.lc . Qu<p: .i.'frjlT in .J.'.-T-i ,;■■).; j.Jjr.:tt , ; ™:/~; r -j.r r; m.i IiiJ£M,7 , ni firn 
noti , ns mai fi viJ.vr. r'ijVj.i flr J/M.'U-'i ■!> iWTlijn? h .V ii:^^,ni d,<;t filtro 

T.P' , chi m,!n\ivj r; firn i-^ofr.o , pur fmo ai a/rr. C«r/e tirtr/jjè , dune-ut furtiva- 
menlt via avariati fanno , per la infinità JS itiflaJi re. C il . A 
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A tale obbitiiiint due rilpnile birrno furo il Signor Bimrolini , e l'Anonimo ferir- 
iure della feconda lettera . La prima È, d.c i fei Santi Corpi non folio flati in uni foli 
Urna da S. Annone «lineati , ma in due d:lì:i=rt , citi qj;lii He' Sani FERMO, e RU- 
STICO in uni. e gli altri quattro «11' altra . La feconda è, ehi i Corpi de" quattro Sm- 
(i Mitrili di Tiirllc , non fono Bari tnfnannl interi a Veroni , ma fola pici; .li eli! . 
Ecco le parole del S goni Biancoliiii l'petianri ali] prima ricolti : poteU la feconda nel 
fegucnlc piraijllfo fi eliminerà ( r ) . Jc i Corri .c.,,.; Fi.Il \D , RUSTICO , Prima, 
JWarra , Jfillmm , i Lazzari fi mh-affn S IÌ um ,o t U al,,-, mfàfi , io™ malimmtt 
f«t,-"" il P- iVarsiri . i f («.<».-,!«!■ , :„■»• , K !i 31 : , , m , l;„r.i [,n, c i> falli , ew ,it, 
j**lc»i ragioni di d„>,<7 are, i' ?»■"'. W ™» ! ™«rjiii t fero pan murari, , 

talora fi jn!>.7ia , jf;nj -jir jin™ [, j Cir,-; .i- 1 Jjiì.'ì mi,:!) , : RUSTICO, mitrodac 
digli altri (listini. ( Prego il riverito Signor Avverfario di ricordarli hene di qutlia i'us , 
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che in uni foli Vini le Reliquie de' Iti Si mi Minici , e forfè altre incori , gucevino Ir 
V.-iona , nella Cunfcllìnnc di S. FEK.MO Miggiure . Per uni alili impii i.-n:ltirlii ve- 
der che potcmji , ed eliminare luche primi dell' t jj 7 , ; fritte i RR. Pr\ di S. FERMO 




prcITc ; le quilj ivrò I' oaora di iicordar: J fuo lung> A Signor Ojpoiirorc ; non gii 
folo falli ViDti , che dille Sante Rtlioaie hi few allori , mi Tulli ricogniaiooe incu- 
li ■ che Iblcnuaminte fa n' è firn di pai . Inclino mi bull , che ab-ìaii Aerata coi,izsTi- 
ic filli Emi cline il dillbfione dell; Urna ; onde , fa i ribirtere I' obhìeiiooe del P. 
Morosi , r ittBe rnii gi-j liuti ncceflitia , conofei eh' ella limine tuttivli per quelli 
pule cella fui forai coatti le Tue pceienfioni . 

Si poHcbbe dire, lo veggo , cho 1 figri Corpi collocali fnisiio di principio in dm 
Ulna didime , e clic ii> qurd.- uliiirii fecali vi fino pai tulle le loro. 01T1 ncll' Arci efi- 
itcntc ncll' Alme di S. FERMO collocate . Tlla ripiego però farebbe nienre meno Cl- 
inic:, olo d-jfi alrri ; poicnò uno Cuti di ale union! non fi hi memori! veruni ; mi i 
1K1T1U1 dosamento , co.ne .il!:iv..u il i- . li primieri diftiiiiion: li appoggia . Li confa, 
liane in ròtre delle fagrc ohi ia quii' Urna è piti lutici di D. Pcretri , come nel quin- 
to paragrafo fi veJri . Fmitmenie . le ciò ri ditcflc , a quali altri ragionevoli fofpcrti , 
contri li prcieolioua de' Signori Amerfirj . fi darebbe luogo ì Cbe dir li potrebbe del 
moiivo di tal union; , d.i cii volili": indovinarlo ì Cofi pcnflt fi porrebbe, vedendo, 
che nemmeno dopo «le unione , rintc olii in queir Urna li Troiano , che ballino i ist- 
ruire fai Corpi ì Mi non andiamo a rieereare le cor>ltguen=e . che di no fino , che af- 
Iciìte non fi potrebbe con alcun fonJimcnto , dcduire poircbbonli ; mentre i l'iti! veri , 
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tà inconircftibili iJjDno billcvole moiito di «cibi: troppo mal 1ppogj5i.u1 1' opiaiu-c 
ite - S-gricn Avellali, che vogliono ir.tcri in Vetoua i Curpi ut 1 Santi FERMO, e K.U- 
5 (ICO , come nel progtcfTb di qucll' Operetta li fica leniprc più uiaoifeJlo : c felli per 
ora llabilno , che il Satto Vclcovo Aooone in uni lol* Arca di pinta ha u notevolmente 
depili lutei i Iti fagli Corpi , che ha da Tticltc leciti , e; che udì Ibi' Urna è l'cineie 

Certa elfcndo l.i un ili del (epafero di miti 1 li! Siml Martiri , non fi del pari ficuto » 
come il Signor Abate Vallarli l'appaile , ube fieno lini da S. Annone depolìi nella Calfi 
di piombo , dove le l'agre ofia li tono a quelli ultimi 'anni trovile , e conlecvate per p,ù 
fttoli additerò . L'amica lioria de' Tagli Coipl d,;c 1 f4«> »• 1"- /■""■> ; ni eBj , 




munque ciò lìi pelò , non voglio fare molla quiiliooc fopra una coli , che elicvi pucJii;- 
fimò ;. ■ ■ •">..•..- 

Siènu però I fagli Corpi fhri depolH neltl foli Ulna di pietra , o nella Cada dii 
piombo , aili_--.irano i Signori Avvcrfaij, oi io pute credo vcdiTimo , che in efli fono- 
Itili coltoci ti ailtmtt l'uno dall' alno per modo , che fapet fi potei quii e» 11 Cotpo 
<fiS. FERVO' . quale quello di S. RUSTICO, censi degli alti! ; e, (iccococ fcmpio 
eoltuiiico lì i , dee c rider fi , che a eiafenoo appofta fieli qualche tavoletta , il nome 
di quel Sai.™ indicante . Ceti» per lo meno enei drbbe- , che quelle dc' Saoii FERMO . 
.e RUSTICO-, non polcano cn"ciccnp.ii aldi quanto toclcollri i poiché , quando S. An- 
none Il competo in Tirelle , erano Itati di fiefco'Cnla teclli di Capo d'Illtia ; mentis- 
gli altri ictnpiE in Ttiellc conferir Iti fi erano. Ne t per niun conto credibile .che il San- 
to V ricevo li inlells in Veroni fra loto tnefcolare i poiché fatebbe ciò' (h lo -Illa malfi- 
dia fui premerà contralio, qual era di liilonirc ni's fila greggia i Corpi di efli Sion ; 
e : co et litio-pure l";r::it>; fl:to :ii do invariabile dil'i Cincin , la quale , quanto- può , 
aerante prneuta di tener fcparate le" Reliquie de' Santi , co' loto conrrauegni didmne, 
per poterne accettar; ]" Usatili . : piri-co Urinare il coito . Li quii ragione piov» eaiajt- 
din , che gli alni quinta fieno celli licita guifa dati conicrvaci in Tiiede , e tifenpelUal 

iii-vewni : -"~ -~~r~ — .- ; 

□ci fito , dove fu polla li ligia Urna neiWiw t ipwìm . Chiaro dice li iteri* , 




/ 
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Quella è appurilo l'occiSone , in cui gli rami bene , che figurala ine ore tìi ìautt li 
voce Coi-pora ! poiché io ni gnifa , quinilo mai t'oifc viro , che urti i lei Colpi in u.u 
fol' Area foifero (lui ripolii , ( il che pei aldo non credevi Bai , che (i dovcITc pulci 
peovare ) e che il preleuie moire offa il compimento di lei Corpi urce-uane mancalTe- 
ro, ferapre un" altra mirali avrebbe ivuio di di.e.che, fe mi nei nn odi' Urna Vero- 
hTi alcune o(Ti , è perthe di principili non vi iono Hai: rlpoilc . Braviffimo ! Io p.rà , 
che per diùvvrntura uè ho , né (apici dove comprimi il Vocabolario del Signor Bian- 
celinl , io cui le paiole abbili» quei (igeifican , eie reapre mi girivi, confcHu lo ge- 
me dio, ni pei piovale, che i Corpi incora de' quariro Sioci Minili ci Tnefte fona 
Bui aquilini inliri da S. Annone, e ucll' Arci Belli cogli alili due Santi Corpi (co- 
bi quel divello lignificato , che a hi piice , che poli' io mai riipoitJcrc ( Peggioi biigi 



.o. per ccrtiflimo, che dal 

Corpo mirra. Qjiefij. c anzi h ragione , per cui pretendo, c 
Bergamo , echc veri licno nello Beffò rempoLdocnuiemi .( le Borie VcRroefi- Pti- 
ma. pelò del nono, fecolo , e- mauimameute Del ferriolo , e ne)!' oliavo avrei grandiOima 
difficolti a concedere, cl>e tale fuggii di favellate ufirata EiBc almeno In Occidente. Of- 
ferirà il dettiffuno Padre Mabilloua ( 1 ), che prima del fecolo VII. non collumi la Cina 
età ripunta delirio il dif otterrà re-, o irafporrare ad litro luogo i Corpi de' Santi -jOia 
iflai [mculum. Stmlhrum Cvrpara. tapn , aoe Ima itwwre , Qicì.:,7:i,.iiM jv.'jtjii cr.ir . 
Molto pili poi pei qoe' tempi era ripunto facrilego il CDftumc di fpezzire i Corpi de" 
Ggi Sanli, 



"""bigiirzod ùy Google 
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3in.i, e di fir parte delle loro Reliquie ni altte Ciiiefe . A ubi ne delidcri.l, 
bitogno per co oli e me Aitili , fi divano de' pannolini, od alrte cole . cbe . 
(colpo erano lliie ripi>:L il It^.Lri, de' Santi itali. In quali li cbiaraavaot 

ria , e finnJ» . E' celere a {[.,=1,0 polito li lettera di S. Gregorio Magno 
za Anguria , li quale chidlo gli l.ca.li lagni Ttftl , od altra Reliquia di S. f 
confectw una China , che ad onore di lui edi£t»<i airi nt-lT Imperiale fuo 



a parricoUti Pctfoar. . Ciò anzi per Tulio quel fecola , c nel Tegnente ancori , npnriviù" 
eoli Irtcligìora , e fi=ritega : n r«m U a amlm sclinfetw- . se mrmSra toifj hiac 
indi i^hnlnrmnr, {ti «r ITmifaraaur in lir» Aemtàrca . S. Audoeno di far. 
ri , che volta dil Corpo di S. Muculfo fpteate la Tata , fu da tilt Tuo penfamenrs 
pcr divina Ifpirazione dilìulto . E utili fiorii di Digoberro È dice Clodoveo , che fu Se 
di Francia nel dia AY»r6iarii 4"jjj!ìi !>.> -.;[« Mmyrn j •{. i.'j-,':'- itftj.tisrj Dilla/o , * per 
la ronfi» ngitni» Fra-IMi™ «n--ii# r-JiSt» (fjJi/irii . Il coHuibc di Infoiare intatti i 
Corpi de" Santi durò per tutto l'ottavo (cala , e patte del nono, nel quale, iiccome 
lo Iteflb Signor Biancolini enerva , quello i' inttoduffi; di Ondagli ia mirali farri , 
nr ài liotaark in emicrania» di Àilxri ( l> . 

Da quette attennlMl fembrami , che> ragionevolmente conchiudete 11 polìà , che 
S. Ancone lei Corpi Intcti abbia da Triellc lecito a Vanna circi la inai dell' Vili. fe- 
eolo, o che pei lo meno tutte le Reliquie, che de' Santi Adii quivi efiiievinn abbia 

libiche non eia in ufo, anzi riputavafl delitto il dividere ì Sinti Corpi f «rateile quella 
rinnovato fi folle di irafpnrtarli per maggiore loro decenza . Molto pili poi parrai , che 
ciò fi debba inferite tic' quattro Mutiti di Tritile , i quali da quella Città , do»e patito 
aveano , mii non c Drudo fljti rimollì , nel loio lepokno giacer doveino inteti , cioè 
mite le loro olTi ; da! quale lepolcro 5. Annone , clic quivi li dovette riconofeere , mal 
bsh gli avrebbe levati . alcuna pane , e maffi ma mente le fagte Te.le quivi lii'ciando , 

(i) Lit. I, epi». ta *d Cuna. AifuS. la) BUI «.pai. J4\ 
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coatti il divido <ic' Canoni , eli' ermo Mirini in vigoie , e coniti I' ufo univerfal: 
d'illoia . So hsoilGmo , che rile regoli avri le fuc eccezioni., e clic coniti le irfifli 
fempre Tono Itili il;' (ireuiiricstorL ; onj; in rju;' lempi ancora fi linono alcuni' fagli 
Corpi forfè fiucmbriii . Ma le i miliri i> fi nu Avveri";, j valium. , eli- t.'., li, icjitlùin 
ne' Corpi de' Sloli Miniti di Trielìe contri ruuivcifalc cottone di quel fecolo, lo deb- 
bono ciKcaccmcuic provare ; poiché le eccezioni di uni tegoli , che e univctiile , nou 
li credono mii , fé non fi dimolirano ; dilli quii regoli non lira mai credili; , ci:; ìTjii 
volnro dipanile un Sanlo , quii fu II loro Vcfcovo Annone , coniti ogni luo interrile . 

Quello poi , che fulle ofteivazioni , che ho recate , attenute con miti li ficurczzi 
li dee , è , che 11 voce Corjorj Tempre i qnc' tempi fTfin C'sij-i inttrì , perché ap- 
punto non cu collumc di fmcmbrarli i onde o non li duveano dire Carpi , o dovrilì 
inrendere , che nettuni pane confiderai! ile di etti mmciftc . L" ufo di chiamile Carpa uni 
pine riguardevole di etto , fuppone necefliriiaicnic quello dclli divilionc de' Corpi 



di efptìmete colli voce Crnyv una pine di etto . Dicendo però li Ilaria cima , che il 
Simo Veicolo tmir Cnrpara de' fei Santi , dobbiamo credere , che tulli gii abhii acqui- 
siti interi , quali etano in Trieile . Il nome di Reliquie (jg,c alloca o lignificava gli ilefli 

adoperavi ad eiprimere quelle cofe , clic fopn i rcpolcti de' Sa n ti [ipolle , delll virili 
loro rcllavino imbevute , c che nelle conlccrazioni degli Aitar, fi favino, pei cui , (io- 
come S. Gregorio di fopn duro inetti , Muta lA-rarr. ibrftm/Un,, at fi i"V Ih -i-li' r 
«raro Cerfpra A/rra-mo- . Con tal nome li ci pei menno incoia le «III , le fcriltUK, ed 
line cofe a' Suiti .ppaiBDenti , i pinni , ne' quali i loto Corpi erano Uni involti , li 
lem del loto lingue afperfi . la Culi dall' i.m^.li.ur, [oro cannilo ramificati ; le quali 
cofcadclTo pure Reliquie de' Si»! li appelline-, c come tali li teoenno. Mi colli voce 

tuo Icpolcro giacca ; cioè con mite quelle pani . che all' edilità del tempo euno foprav, 
vini ,|, lu „e . 

letflle , cioè dopo il leccio Vili. flccomc il nome di Rrlijui, far, pili comunemenre li 
è adoperilo i lignificare minute patticelle di otti de' Sinri , così il nome di Quye' li è 
sonino ancori (i S urara.-j.e..te alle patri r ili ir.fìjii , e emiiMetahili di etti Corp, , quan- 
do pelò lotterò cai molte , che loto dilconvenire non porcile tal nome i poiché quando 
uni fola pure delle principi li fi avea , Ritifuù hfynt nominigli , come nnaiia li no- 
mini . Ne" icmpi poilcriori il detto fecolo quid è divenuto ncceffita l'intendere la' voce 
Ctr/m in "le gu.ls , ;.;:cl;c il f;:;.i.'nre uro delle Reliquie de' Santi nelle e ci, fieri 2.0-1- 
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J'univerfale coilumc di quel fecole-, nel quale i Sauri Corpi non E dividevano, ai, 
eh' io lippii , quello nome di Rilifùé htiìfm , nel lignifica:» , In cui adelfo fi idupera. 
ani li i ni ilo- Qwmo .li l.iiiiioa: [-01 dito ia line luogo quinto i capriccio fia Itili 
rurerpreraia , ed il niente , che li può di eira concludere . Ori perù » tappa Bindoli 
ancori beo inceli , c fpicgari , vorrei , che mi diccITc In quale pine di quelli Calli G 
accenni litro , che Reliquie . StCDirio la fu interpretazione io leggo ne' caraireii Ro- 
mani, che filli intendo; icgmntibui &K. Ha» f. ffpffnjfg Relìquie SS. FIRMI, & RU- 
STICI collocavi! in rsc/a e di poi: Apotiaiirii IViirn Ln-.rt : J- .IJjno. Dnvc l'aeit. 
>o ingegno del Signor Abate l'immagina di ravvifare i nomi de' Santi fERMO , e RU- 
STICO . [' è awifato pure di rtoiarc quello di BtOpiU : dove gli è fembi-ro di vedere 



che gl'i ha tradottati a Veroni , e che tempre di poi nella Clliefl di S. FtKMO^Jì fono 
confcrvati . Come pollono pretendere però i Signori di Ti ielle , che fieno quivi rimali! 
nemmeno in parre ? E' troppi [emerita, il voler oppotfi alle lertimoniinje infallibili , e 
chine di tante catre , che fi hanno in Veroni . Adelfo però meno ficuriffiuii i Signori 
Triclini di noo efleie di' Signori Vcronefi coorriddetti giammai . Venerino in pace , 
come fanno le /agre ipoglie di' due Santi loro Prorenori ; che i Bctgamaichi ancora li 
[allegrino della loro tranquilli^ , giacche non pollino cOi goderla . Ami quanto minor 
parte de" due (agii Carpi accorderanno , che Sa Irata da' loto Ante nati a S. Annone 
«enduri tanto pib gioveranno alla cauli, che al prtfcnte i nullri Signori Av.irlarj 
hanno con noi . Per folieuer eli; , che nella loto Chicli di S. FERMO Maggiore ripofino 



(i) Valliti Big. io. Anne, nella ben*!! letteli Hit. tu, lib. a. paj. Ijl. 
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interi ì Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO , imbbm bifogno , eh: non foto limi- 
Ili foriere, io Tritile quali in Ieri quelli de' Siati Apollinare , e Liiziro ;' ma buona pirre 
«neon di quelli da' Sjoti Primo, e Mirco , che loro fono conceduti Lotti! . 

fcli.-.ii i m fi:; Sigerai Asirrlatj , contri l'iurorili di tutti i documenti , che colle me- 
defim clpni1U.nl imitino 1' ycquifto de' Ug'i Corpi de' Sauri di Tliellc , colle quali 
delerivono quello de' Corpi de' noftii Sauri , e contri ratti la rerilinnglianlj , s dirò 
quali cerrraij rifui rune dalle- rflillioni , ci,.-, '.in kri: ,!■ f.:..ii , olili unno credere , 

linfa d p 

le fiere olla ,e fiji.fi pei ptefe mire quelle d;' Santi Primo , e Marco, delle quii, i Si. 
gnoii TriHlìni cu^lTino di non averne alluni pine . Se però la Trainine inrnetnori- 
bile di T.ieltc gì* induce i.l sp-;i S :inr:i n ule lijnfgo , die non può ivete alno ionda. 
rornro , quello ì del lutto ino.ilr ; tticiii S.\ fichi Tue Ami non lono conieuu , ci 10- 
Eliuno a pi.ro ninno rilc rcnr.erifn.T.r-. , ci.; per lo Irnolo Vili, troppo farebbe folci- 
to , e prclTo di moiri incredibile . Il P. Iremo dalla Croce loro dorico dice , che non fa 
capire , comi gli fltriri ysrimtf ^rìiiw .:.\'frr>; n,:,:irfi i Carli A' Sarai ^uViiun , 

che mai né interi, ni in pirrc fono flati di li limoli . Quanto alla fiorii \ 

Radi egli, elle lei Santi Corpi hirono a Sima Maria torcili di S. Annone .colà per tilt 

IlTelto fpedtri , vcuduri ; mi due di elfi pretende , che io Siro quelli de' Santi Celiano ,. 

-d almeno' vicini a' Sanri l'Ii.no , ri' Muco : eoe' quali inerii, che dcITdim memori, ì 
limarti iu Tiieik . Ne eli poi noto difficile . elle li ernlie nel nome de' Santi o di' 
T.irflini , clic li vrn.lerre.-o , o da quelli . che 1, co.r,pe(«o:io , o i^.i fiori-i polle- 




chi non era cofluiuc allora di fmembiare i fagrf.C^' de" Sitali A psrebi, fc i Signori 
Tricllii.i contrattano- loio due Sjnti Corpi , ne accordano due alrri inceri , il elle È le- 
gno , rlie pretendono di avere mitri gli altri du; ; si perché li fiorii Verrinile ic.Mri 
circa l'anno Soo , ufindo la voce Gji-far.i , fi. dee intendere , che di Corpi rnrrri f<Yct- 
■ i noi i.-i:,Lv.:,i; . clic r.:r;ij^ hI.lii? li polli ivrrc ili i! 12^1 ri re , l.'ii ì; ìjuij 

Yilcovo Annone lei Corpi inlcri non abhii comperati in. Tliellc , e trafporrati i Veroni. 

f OJJAR- 



delil Chì.d di Iricllt lib. [. t*[. uà. 
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$. QUARTO. 

aìow , r delta Trisliziimi oV Sflf ri Corpi 

3 Cbirfa di $ FERMO Maggiore . 

mone dcpolli i Tei fagri Corpi de' Santi Martiri in 



Siati , di cui folio credute. L'ciTcre di ciò acctiuri molto imporrar dee princirMlnienie 
a' Signori VefomrG ; penili non eflrndo le iagtc loro Reliquie piti nella Chicli , cane io 
tengo per tetti Aimo, o per lo meno , coni - {ili pure cantellìno . nel filo loro primiero . 
I.i ri ;aciii zi sci di S. Aiincr.c divieni inculi , fc Don leccrtjno , chi effe , comcehc io 
litro Bto collocati, fono le medefime, che furono riconolcim- da lui ; e non forte , che, 
quelle nel loro primiero l'atterri oca luogo rimili;. .1 riil"|y.rr.re Jltrmc , le olir , che, 
pochi anni Tono , fi conferivano udì" Altare di S. FERMO , fieno di altri Santi fcouc- 
feiuti : t dall' lina p.itrc dopo rnk Trillatone nnn l'anno, che alcun Velcove. ticono- 
feiote le abbia , folla fede del quale , come doiitbbono , ue pollino credete l'idsnrj. 
'Uri- 

Hh I no- 

ti) Si vrefrudt qui fcrapre dalle jiioejiloni drl .;(?., t 1 7S! . d.-lle ajojli a parliti nel C> 
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produrre ttottimcvi ■ ■■' » J ' J ''.^■rtr-';. ■ i.':-,V.iIr tuonici , che aflkurino la Tils- 

accettino, che quelle già cGUcad'iieir Aiace di S. FERMO, fono quelle* 1 mcdell me', 
che S. Annone ha leene di Triellc , benché non fino più miti Chieli , od almeno nel 

cercale di faiti rimo rilevimi in materia di Tigre Reliquie , che in Airi falconi , e pub- 
blici cegilliarc fi fogliono , e perenne confctvaifeee nelle Cirri I, ricordami . Qui ; „ e . 

voi credere fempc' cflèrc flati alla cullodii de' fagli Corei i od limino alne fcrinute , e 
relìimonianle valevoli , che afficurare ci poifano , eie Dell' Aliate di S. FERMO fi fono 
collocale quelle (agre Reliquie, che gii S. Annone itcpnllc ajca foneria , ebe ci diino 
tcurez;..-, cell.; qjimiti •ielle iijjre rlb , eie facciali fede elferfi trovili l'Utili inlicj in- 
callì, ed in ella i Tigri Colpi cos'i difpolli , c fcpirali , come quel Sanm ve li collocò. 
Se «li monumenri , che nemmeo io pretendo , che fieno con lem pori nee , gli avere , per- 
chè non pubblicarli ì E fe mi per qualche merito , i.endoli , non gli avelie pubblica- 
li , aderto * il lempo di intuirli in vidi del pubblico , per liberare con effi la voflra 
qualunque Tufi Tradizione , od opinione da uo pregiudizio, e da uni difficili. , fecon- 
do i volici principi , iolupecibile . Ma Ce ooo avere documenti uè amichi , uè tecenii , 
onde provile cole rimo imporrami , come io credo , che non gli abbiate edilmente i 
potile confelTne fidile! ta me me, che non n'ha rii JTifpij il prv.-ifj t„,,pt> i-Ma lem tlrjj- 
liwir ( 1 ) , feguendo io pure con croppo più di ragione la maniera di etilica , che mi 
venite infegnando , dirò , effe! vetilfimo , che S. Annone ha da Trielle leciti i fagli 
Colpi de' fei Sauri Miniti ; ma che uno fono quelli , che ora nella Chiefa di S. FER- 
MO Miggiore fi molliano . Dito , che quelli furono collocati in alira Chiefa , ed in al- 
no filo , dove il preferite pule fi giacciono , fe non fono Ilari rulli o filiali , a doniti . 
Dirò , che hanno citato i Vcfcovi di Verona , de' quali , comechì tutti grandemente 
i.ipettabili , nelTunu poi fu un S. Culo , fe hanno fnppoftc de' Sinti FERMO , e RU- 
STICO , e degli lini Sanii le Reliquie , che da queir Urna biano pitfe pei eonfecra' 
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a' Tigri Corpi Teguha i che addio i Signori Veranefi c edono di averli , petchè fanno 
d'averli avuti .lini fecoli fi ; ma ehs in realra ritorto ut hanno ; e che molto raenn 
pollano elfete quelli , che fuppoogono mir Urna di S. FERMO Maggiore , dove nn.-i 
fanno crime fieno pervenuti . Diti finalmente . che filila medefiroi prefumìone unica- 
mente gli Cerinoti Vcronefi , che alla perline non fono tienimeli' elfi infalhbiti , hanno 
snellirà 1: clilleozi de' inedelitoi fagti Corpi In Vctona | Tulli medetirna l'hanno cre- 
duta ì Veicoli , quelli almeno , che l' fauno creduta • ( poiché Monfignor Lippomano 
non ne fu «rumente pcr[uilb , almeno pee doe di effl ) mi che nelTuno però 6 i prefo 
la cuti di vitìiirti . e di .icoriofccrll , nelThno hi atrelliro , che fieno qnelli, che nell' 
Urna di S. FERMO ripofano . raffili» ne hi dichiarata l'Identità i e che quelli Vern- 
aci!' Alme dì S. FERMO , hanno ciò creduta /"opra m pefelm Tratta»» , rit pirli 
il? ; ■!- . r!V: ìli I Cupi . : i ' iti M.-.rtiri , | ■. 1 a dove I i [':!(! Ctrl 

li .che S. Annone lequiltati mai in quella gaih ,'che fauno creda» , corde eonfcITa. 

Tuie :o dir;.;, b.-t 1= , che ve n' offend 
Indifcrera, maligna , (Iravagante, falfa la mia n 



it. noi. lib. 1. gif. 77J. to auTo dici 1 
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di noi non fifjono, e pc.cuct.no qjilclit dilco.danza lino da' nolt.i (c.iito.i na.rale , 
voi concbiudcK (ubilo , che fivoloia e li nnlì.a Tudilinne . i,' ritrazione pirò delle 
ligie Reliquie di Verona noe e una intra circoflanzi ; ini un fairo lilcvantiflìmo , né 
di elfo io chieggo , che mi diate coalizza di inni quegli leghimi , i qmlt ben lo , che 
r.icni; tlictiie r.e p:.ITouo l.i velili . Balla, ehe cou qualche docuinemo mi fjeciaie fa- 
ptre , elle lineile Reliquie , cut , poeti anni loco , etano ueil' Aliale M; FS Lors i-Ila 
CWeCi foinicinea di S. FERMO , fono ft;ic coli di aliti Chiefa rnrpottitc ; ovvilo , 
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Civita dell' Aiuti , ; riecnolcintc per quelle , c'jt leppellit; quivi lutano di S. Anno. 

ne. Mi l'è quello tic ìeno con tlocuinrmi «I mi picnic , attenendomi alla voilta 

mallima , ed a quella dell' Anonimo volito unico , el:c ,-. flilUirr f.mi antimi, amiM 
<.Vii.il «ri jT rKtrrari , colui Fin Lo s ctcictc, clic le Lidi pie il: i]nell' Aiuti gii eiitlcn- 
ti fono de' fsi Santi Mattiti ; niente lo , cite quelle eneo io ilici Cilici"; , ed in alno 
filo , e non ini conila , che quivi (iene i!ars rr.nfort.irc > Se ili tal elevazione ncllimo 
ilotieo favelli ì Non fi tratta adclTo (notate beni) di fapcii folritlte. , [e i Cagli Colpì 
fieno in Verona . COI li fiino quelli , che pei tali fi mnlltinti . La Traili zi eoe falci di 
S. Annone t ccrliffima; mi non dipende di quella il giudizio dell! loro Ideatili. Dipen- 
di ondai tapcili, the quelli fieno Ititi dal primiero loto filo elevati, e tiell' Altare de- 
polli . Ori le non mi conila di njìi-.smj tini , da rsjisrai.-iii li^ittiou , di itttjutti cj- 
rrcaiei , rie iflirifeanr. li Rcliput tiell' Aliate di S, FERMO elidenti #r<- fi.u,,,,,,,:,, 
full! , M «a fi juijhtn.! . :o loro crii in liberti di non crederle tali, come voi di non 
voler credere li verità, e 1' [dentiti! delle noilrc , penili t„li documenti o ci mancano, 
o voi non gli avete per buoni : e polTo quindi inferire, chi noe fole, i fi gei Corpi di' 
Sin» FERMO , i RUSTICO non fono più in Veronii ma clli nemmeno li Tono quilli 
degli aliti quanto Sinti Mutili i o cbt , fi pure vi fono , almeno in qualcht patti , 
non fono petò quelli , che Dell' Alme di S. FERMO conferva^ ; e porrò formare repe- 
riti quelle Ilbiccitk immaginazioni , che voi fibtaricati avere conno di' Berga ma felli . 
Se di fatti la loftra uianiiti di critica volere , che vaglia conico di noi , picchi non dee 
aver ugual forza coutil li volita cjiil'i 2 .Ss 1> .;:i".i.i.i <!■' C",y>Lu Gjjrini intorno al- 
cune circoftmzi della Trailalione de' l'igei Colpi a Brrgimo , le quili niente imporla- 
no , infili pT rmdin tki Ibi mima , mi rti:o«rs j.ijr., iim.fj. mire il fus rie. 
conio i perche poi l'iguocaift da' Signori Vcrotietì un ulto iilcvaniiLfimo per l h Mentiti 

fir vedere 'qna'nio^nsiult/lta , c Dui i ptopolitn la cenfnra , ehi dell» Tradizioni di 
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foni alcool onde trarre notai: della Traslazione delle (agre loro Reliquie dj ohi Chled 
Eli' lllt. , ad almeno delti loto clevlziODe , la quale non i gii aia lieve , ej i, tt ,!c , 

ti delle medettme ; nè fjpranno mai dar ragione , per quanta paltò l'corgcrc , di altre 
mrl::. cur:lLj::ùbili vatuzicoi , che nei lerruemc paragrafo el'portò , intorno le medeliine 
RE.q-.nc legnile ; i-è pollino inoltrile , dir .ihiin V;i;ojo mai viltlaie , e riconoteiute 
le abbia . e dichiarate quelle de' Iti Santi Martiri . Non capilcD potiamo con quale ini. 




de' Prelati ecclcltaltlci ■ e con tane quelle falconiti . ebe il coltumivinoi Iituchi di ella 
non fi abbiano al pcefcnrc i documenti , che non feropre durino , nè Tempre, quando 

Tate ri [polla fo averterò per buona , e valevole , quando i Signori Anerlirj in- 
genuamente confefino , come fono necdlirati di fare , che le loto [agre Reliquie .mnl> 
do piima del 173?- , non etano pia nel luogo , oè odio dita , in cui S. Annone lepel- 
lite leavei . cioè in Aris fati fiatarmi* . tu Bipira tf; W.n I^i /inai M#e< 

» r:.i'. rrnterr . r I I - e teli Induzione de' tigri Corpi de" ooliti 

Sjot. litri io B:rgamo ; quali docu.nrnri , le non antictllllimi , ho il loto preientam usi- 
la prima pane ottimi perii , e vjlcvolulmi a perluadete ogni mente , erte da paffiont , 
tw npegno prevenni! noo fa . e tra quelli un' Ilbriiion: , che s' hi tutti la tigone di 
ere.icrc nel tempo dell' Invenzione mcitfinia iopri I' Ara de' nnìri Siati i'jo-IplM ; 
mer,rr' arffi delti Tra. Iasione , o dell' elevazione delle fagte loro Reliquie , ne della le- 
gittima taro liman-iione tu lun ij lapum recarne pur uno , ne . credo , lo potrinao 
pro.iu.-re giammai ; giacer.; ij non perdo , clic p; j intuiti coli li pilli l'jtt , eie :l prc- 
leuciti = pei foverchiu impegno , ài litri ciò , che in veritl non 4 necetfitiu . elle re- 
sinilo ; e che in pitirà :i< C ..;i , le ci venirti riclilriEo , non l.irernmn il calo di pj'-t 
tnbire . 

Nuu debbo, peto qui disiatali» il bàsMifo pccfanicino del Signor Abate Val- 
lati! 
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Jirfi (i>, chedelli elevazione de' Tigri Corpi ili" AlrarediS. FERMO MiggìcTC. ha 
dato quelle Delizie , che il Signor Biancolini non lu moiitalo di avere . Litro av=l egli 
nill' Ik-iSione (ìtlij Caria di piombo , die li drpolìzionc de* Tigri Corpi de 1 fei SV.ri 
Minili futa fu di S. Annone a' 17. di Mirzo f J. Hat. affi-iMi . A Tjle Tui Tcopcrta per 
avvenni" cootriria eri I' anti-.biffimi ftr/iwiW rimimi de" Vcronefi , ehc non a' 17. di 
Marzi) , mi a 1 ai. di Maggio li Tt.iili^-.™ digli Utili Tigri Colpi i.Ti£na . Gli fcrit- 
isri incora Alle refi teciifieflirie di Verona mocordemeott afferanno , che non l'inno joj. 
imi' egli penTl , ini si bene l'anno 7(5. li TralltXiOrjE fuddeira iì è filli , recandone 
in pruc-va l' Ifciilioue di fopn di me licoldita , elle eri dall' uoa , e dall' alni patte 
del flgro Avello celli Chicfl di S. FERMO , li quii diee Trmal.ta SS. Mj.ijtw» 
He refekfiaahtm fall, Ji.it X/. Kit, Jmii anni Dami™ D. C.C.L. V. in Brntm Hin- 
tanca iik Epifteptem Vem. . Palei aggiungere ancori ciò , chi ani lloiii Verande a=- 
cemta dal nird.iial Valerio (1) , dal Pctctti (j) , e dall' Autore del compendio dilli 
Viia , e Manilio de" Santi FERMO , e RUSTICO, oltimieonnrc flimpalo (4) arreda ; 
clic all' «rivo de' fjgri Curpi in Verona , pluvia ialini dmtìffi ifi , & arrfatdi jjm 
terra futa irrigata cslejliiu! imiriiui rfl j'aeanlm . Non eiTeodo pelò mal grane Dt. 
ccBii di pioggia per fecondare le campagne nel mcTc di Mino , nel qoal anzi indien- 
te , e giovevole a' campi li reputi li fereoità ; non pub crederli , che In ralc mele II tral"- 
porlo de' Santi Corpi da tinto miracolo iceompigmln , feguito lia , mi piuttolln. in 
Maggio , in cui quel mirinolo potei eilire opporruno, e mcelTirio . Volendo egli pero 
fDllcneie per vera li fui lezione del VI. Kil. AgrUìs , conrra la semini perfia/ìon . c 
contri gli dorici della fui patria , dice qatUr, iffir; un ijunia.-o imo-fi da' nfin iz-ri' in- 
fimi rnofi , Mora sbe tali mimerie finii il Mila mtTtimmn , e riiwfi all' Jflaria fi 
p-rfira a rrgiflrarc ; e che lai eeul-joto ì mW «ir una con ? litri etmfnfi ir/irne im 
daxrfi fanàrnà , 1 da ini di-jerfi V/firà fitti il «(■ .(■' .furi Mirriti , ir.nl.nfa.'i 
fa- Una fila, e ni »»■».- TiasJjZiONe ivln.brj, f of.-r.i:, d, S. Ar.wt ■»■«■ j.-j aifo , 
r riferii il ipii' Affi Cirpi ; quando per nome di Tral/aujonr non fi ha da inrenderc il 

di%he l' f leviilH» de" figtì Corpi fiali fatta a' «. di Miggio , giorno in cui lancila 
ài S Annone dalli CJiiela i'.iKmiiiiieLa :.->' primi Vefpri 1 (ih„ n -.,.;:i, : ; dal che dice mif- 

accora , che fu però da altro Vefcovo di minor fami celebriti . 

Venoienre in avrei mnlra diffiiottì l'opta quanto r eruditili; ino Signor Abite allcr. 
ma che per traltaimt di figli Corpi 1' abbia propriaraenre ad inrenderc fola il trjfjt.v- 
10 di efiidayìrfl a fin, c non gli incnn quello a" ma Città M nitri . Stenterei incori 
ad accordile , che per Trattazione l'abbia ad interdire foltanto l'elevazione delle lagic 
Rtli- 



( 1) Cip. !. yi£. 1* e Irei. (a) SS. Ffifc Veron. Antoni Mommi. Big. jS. 
t 1) P»B> Al- UJ raj. ... 
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Reliquie . Siccome per!) io pento , che in Veroni Don fìlli firn de' fei fagli Ce 

a quella .li S. (([.V! , .. , . :, ■■ ... : 1,11 f„p j nubiani' 

rutto ciò .olcntici. (Trailo . L- tingimi adorne de' S.nri Corpi li e l'.tia a 
Maggio , e rum gli Illirici , die io ili giorno hanno credula fatta la Traslazione 



di; egli Legge SII . i ■ .■! ■■ ' Ti. 

no di S. Annone i è fitta XI. lisi. JTi.™ ! Porrei erli in ti] «fa dare buon couro della 
Tua inrerpremione ! lo noi credo certamente ; ai lo credono quanti dortiffi'ri uomini 
afiicuraro mi hanno, che Ulte quelle cifre Tono interpretile a capriccio , e con pochi] [ì- 

S.a però fegultl la Tri li ninne di S. Annone a' a?, dì Un»-, ghrm w'FnJK, tCi- 
Imfarjpà «ntiM ji ùi-,r..r.t; «fenile .ll.'J un -ieri i à:ìi • Hifirrtziai! ili i^lr, Signori , 
c la [lAutiml oc 1 (agri Corpi flit! ila altro Velava , eli: non li la , chi 111 , nel gior- 
no il. di Maggio . In quii anno però , od in qua! fecolo quella i/cojzmd? è fcgu.u t 
Nel 7Jj. no i poiché quel! 1 anno i (agri Corpi erano rumila in Triefte , od in capo 
d' lllria , fecondo lui i non eflendo flati a Vcroda recali , che nel 71!;. «'nelle in quello 
la lopraccitata llcr.zio.ie , e gli j.;;lr:,ri H.-:U :rjs ,-.t !;,'• ,t. Verona gli inno con- 

erà ; , e pc.ifaoo fa.to dieci anni pii-.iii il kilci.nc udirlo da Ttielle . Egli però legge 1 
nelh lua I aiiioas : lì !.,''«.« H/iJ-Tia , & sttt':b: ; li quii Epoca non può veriii- 
ca.ò dell'anno 75J. . locredo . eh; 111 quelli ;miic il Signor Aone abbia ealp.ro nel (c- 
gli.i , non gii perchè penfi potcìii ailicurarc , clic -a qusll' Udizione il nome de' due Rc- 
pia.-.ri D.ii.iaiio, e Adelchi vera meni; IL. tfriroiio ; poiché alni, elle ha gli occhi, come 
lui , ha Icrto in effa il nome di Ludovico linperadoic ( 1 ) . Nè farebbe coi', facile il fi iu- 
dl-aic chi dc h due maglio l'aobia mrcla ; e per anzi da rale varietii doveili ccncli.uceic 
■ib.Iraiia rmieipreiaalope d'entrambi ; ini perche l' Aurore del Rirrno Pipiniano dict , 
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TnsLzinne fu ; TimperUm B-yuti D jri.rrj , ir Adilibi! . Vilcvmsiu pet- 
I; figre Reliquie li e faiu dopo il 70J. , o éerumenB dopo quel!' anno drl 



=■ ,1 .' rc,)re , iute « «» n».™. «.ri «M &cm> fcd» , ,^,J! .... . ,- 

tik uru fr,r.e*, ir, /„,', .!.■ S M ,i Mirti., , Jiv.-.'x-M fo r.„;c : ci.- p,r altn no- 
di lui ,r,d„ , J, PiBKfjHjJ. «™. D-iujM .r.i/7 /.r.M JV. ujim; (.} . 

Veicola Ralciio , a di qunllU-1 nino -J. lu~: crrdur:. !>:--(; ; o le almeno ivt.li 
deità , le quel /in»M in Job A' «Mi «irfiri pirli erpriiWnic di qu:' lei , che in- 
no nella Cilici"! di S. FERMO. Q.nndo di erti pariicuiairnenic mio t'udii , cerni Ira 
gran motivo di folpmarc , vede egli lieto , che il i'ao argomento niente ;oii:liiiidc ; 
pr,i:!,t «gir,,, non ci larebbe di credere , che le fagic Reliquie , di cui parliamo , fif- 
fcfo del primiero loro fio limoli , perchè quel Veicevo (urli abbia delio , che le fte- 
liqu-c de' Miiriri non enno pifi faretrate ; polendoti credete , che non di quelli , mi 
di stiri abbi, parlilo . Se [a orazione , che accenna folTe mai quelli , che full' nuotiti 
del-P. Mabillonc eira il Signor Biancolini (l), da clTa cenamene niente porrebbe: coi- 
chiudete , come nellegucnrc paragrafo ilimollreta contri ciò , che lo lleit. Signor Dim- 
enimi ha voluto inferir un . Siutaorocbc però non mi porga ulieiiori cognizioni , o con 
mi dica ilmcoo dove poiTa iro.are qnel fermone, da chi tir cimo, o di chi fia Han>p;- 
■0 , e do.e , io non fono io debito ai «serrare pei detto de' nolin Sauri , quanto alTc- 

Ecco pelò . che lieppib va intingendo [e tngegnofe fue congetture l'ciuJiio Signor 

lì e prima della'meij del localo X , UH fi = farla primi dell' 855. VJfltOtgk di pif- 

jur/;' k.jrmi , d-IU nsfìr&n* pian retfjVcia , guai' ì il copir.-bh fuc , chi li re/Il . . . 
I):.,:j>iiiiu tt.'J' l'uria c:firj i diflrfl , :bi di pici lir.,1 altra Ir fa fatuità , la .jUl- 
h ài piy/inr. ancer dxrs . . . , rp.tU.pwH ringf, , , ,» difpaTI, rib&u, ?o, fu ,>J .1.'- 

fltfl tale cangiaoienio dell' Alca prie» del 8f j. L' unica pronva , che reca di ciò , o pc> 

b.™ lollai/* prnifi TÉcr.'r) M Irmpo di ioli rcrif^uimmu , ; ns rìjnmo t'epo:i di Al- 
io som 3(j. Io. eoi.ie fi i ha £:rin in alno luogo ( ( ) , non voglio già rifiutare quan- 



t ■! 1S. (>) DI6. »• PS. ti. < il hi. 1. e*. ... 
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H-rjira» deli- rti.-i . HencM foUs fottetti (• pota» di qvc.i Atti Imre i dee fìgri 
Corpi con nnn molto mangiare difficolti, in quelli guili che il Corpo di S. PROCO- 

ed altre offa amori . Ma folo ciò accorderò per clTctc grato al Signor Abate Vallarli , 
che morirà ili avere la dovuta Alma degli forinoti di Ucrgimo , volendo colli [oro iu- 
toriri ftabilire F epoca di un fatto fliepitolb , e (bienne feguito in Veroni . 

Siccome però lo lemoiffai , che aliri de- nolìri Signori Awnfarj non fieno per coo- 

ra , coli francamente ilTerileo , eflcre cerro bemì , eie delle fagre Reliquie di S. FER- 
MO di Verona li è fatta l' elevaiione , e per quello , che io credo , la Trailiiione inco- 
ia da om Chiefa all' altra ; poiché ideilo non fono piìi nella Chicli di prima , o per lo 
meno nel primiero ibtierranco (irò . ma che del pari è incerto quando , da chi , e con 
quali falconiti fiali forra , non ivenrlo elfi recato doeupjenro di forti alcuna , per porti- 
ne avere nemmeno qualche ragionevole congettura . E quindi parmi di pnrete con tutu 
nginne conchindere, che, ficcomc i Signori VeroneS credono ì' limatimi delle loro fj. 
gre Reliquie nell' Altare di S. FERMO M.iggiore già dìrtenri , unicamente perchè qui- 
vi le hanno lionate ■ e credono , cb'iflè lituo vcnmenre quelle , die S, Annone hi da 
Triclte lecite , benchì aderto non abbiano documenti , onde rilevare in quale maniera in 
quell - Akarc lieo" Ilare lipofle : mentre le loro llotic gli accertano, che di principio ncn 
furono in elio collocare , coli noi creder polliamo , lenii timore di non errare , che le 
Reliquie de - nolìri Sar.r: ù:.t> ilire irai"jrarir.te di Verena , e ritrovale in Floriano , ben- 
ché con fi abbiano ld«To documenti contempo ti mi per provare ta loro Traslazione, 
ed Inveojione, mafiimaracoie avendone molti , le non coetanei , lini: no per ogni riguar- 
do no remolini mi ( e rapendo , che oc' frcoli anrip.ilTaii moiri air ri 1; neaveano: e dob- 
bia'm quindi efleie pienamente periiiafi della loto [dentiti gioi " 
cd approvata da ehi potta portarne tetro , e Scuro giudizio . 
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(. QUINTO. 

Cotti! /!mo flatt j» Virata nnftiratl li Rttiqau di' fii Salili Mlrtirì 
fapo la loro Eltaaxmt . 

SI è ibbiSinà piotato dì l'opra , che S. Annon; ìd uni fai' Arca hi deporti i tei hgtl 
Corpi interi .ie' S;nti M-.rnn , i-!ar di Tirate rt:i;i:;ii^ jv=i , e che [VpjfJtL l'ilio 
dall' alno , come gli flsfli Sigujti Atweffai} accaldino , gii ha in quelli collocali . Ac- 
ciocchì penaoiD I Signori Veronefi dcJtjno con la fi;urc«i , eli; vantano accettare > 
eie lumvii nella loro Chicli di S. FERMO Maggiore cliilu.™ . c che fono quelli , clic 
Dell' Aliare di elfi Chicli vcdcvacli , uopo farebbe , che. li molEralTeio in quella iltui- 

meuto ne' rompi polle. io" i legnilo^ non (ole. per "tappe-ilo olla loro elsvjliodc , c Trai- 



li Mitro R. P. Moioiii obbiettivo avea all' Anonimo icrittore della primi letteti e 
die uel Verowfe lipokro molte orti ita loto mefsolaic , c coniulc Ironnoii io qu=n- 
rira cerumcnlc minute .h quelli, che per Tei Colpi ueceflìria (atebhe . A eli colla. Miti 
fui galante. i= lìfpoottc ti Signor Biancolini : il pjjr r itomi i il prima , t*t «i«.r»W ip- 
riti) , /ina firi ndaVlr o/i«nj rij-ions , o a/ftnia jmartr.i il me/is/auimro , t l'uBtone ili 
(urti ì fri Cirjii ii un' Ursi ligf./.jjnjJ . ;rr fiorir iti Ji fri u».i i,ii/:->w, e.'je per a/tra 
■mi è r.-.i.'m.Titr ni.' i-i:-., r ./.' -. j/.:-j , ,-i-o , n.t s;,7.i m-i:;,- B.-Sra K. Otft-fKw . N.n 
1 mn.jiil.1 , e a.-.' O-'.-rc <■'.-■ SS. Fr.U.VÌ , .■ RUSTICO . Dm T./?; , ■.' 
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chi non fi, che per ordinarle bifogna vi confonderle maggiot Beote ì & Cono prele te 

in futi non" lì porrà liconofcctc giunoni . Quell" otdiriiziorie iliefla però mi jITlsiira ■ 

dell" altro j poirhù in tal Cito mai non fi fatebbe pcttnclib , non che comandilo di frara» 
milchiatle , come lì è fino ; ma ilio decenza loto provvedalo fiiebhefi in guifi , che 
nell'ero anii fempte a teliate eoo maggiore firureija dirgiunrc . 

lo villa pelò di liti veliti cettilTìme , incontra [labili , ooo polTo non maravigliarmi 
grandemente , che con tale colaggio flfpaccino come cettedal Signor Avieifatlo le cofe, 
che non fa , di eoi hi tuiu li ragione di dubitare , che [onofalfe , finii primi volec 
prenderli la dovuta cuti di chiatiilcnc . folo petebà al fuo impegno lotnl bene , che li 
dicano , e che Geno credule . Se non aveo egli la (tirai , the dovea dell' aflerzinne de! 
P.Moioni , prima di dichiararla falfa , prima di afQeurare , che nei fodere & Sarti 
FERiHO , r RUSTICO ira* ti' è Hianranij , e cenfafitm; , doTcl vililite le fagrc old i il 
che dalli gentilezza di qne' RR. PP. non gli farebbe Sara difficile , e redmo avrebbe 

di cui non ililiia p.-.cu ];: d unita :l-ui; not^ij ; e clic ry:::ia ::ir.i:r, pai li dovei eli pen- 
tite di no degno Religiofo , quii è il Padre Motoni . Ma non li pentivi allora , elle 

te B dovefliiu tante immagininosi predone alli veniura , le quali , fioche le tofe erano 
all' ofeuro , le mebbe taluno cicdme al Signor Avvertirlo, come quegli, che con no- 
ia Gcurczza lipotla filli della Tni patria , lifioiiiiilo l'aiitrriih di uno fctitlorc elìra- 
nco , che non porta ttederfene cosi ben infunilo . Non tillenendo , che la miri 

be mai voluto la buoni fede de - Signori Veronefl) tra fi. contrarici! delle nollre aflVc- 
aioni , fopra 11 confulione, e l'unione delle fagte Reliquie de" le. Santi Manin, fi avreb- 
be avuto ragione di pielende te di eili un.. i; i.iii1.^ ric u g-.j.;iK , Lilia le qnale mal il 

Urne , eontra [' cviinn/a , eh; alcuni d: 1 n.-itr: dal vilir.re , e dal conri.leraie iirenra- 
meme li loto <, ' 

ferirlo ciò , che eirdea veridimo . Ma prima di credctlo , e di fctlvetlo, dovei mtglio 
infoimarfene : polche nelle cote di fati» , che vedere Ti poiTono , È troppa mal (lento il 
rateili delle ragioni , che foveniemenre l'impegno piò . die la vrin.i U icmbrar baone , 
p:r liberali! .1.1 1- all.-l r. r ;: jC/ioni . 

Tale tnefcolamcoio delle lagie olla certo ertàndo, ed inco oliali ibi le, e eerta potè 
effendo la mancanza di grandinimi pine di quelle, clic per lei Corpi firebbono nrcrlii- 
r : , co::-.: i:i alno luogo fi piuveii i c , per enfeffionc de E li Utili Signori Avveifarj , 

eneo- 
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f.-v t.n; cu:..„fione Bifl nel Cgro Dvelìo Introdotti ( Gii vede egli IlelTa , clic i troppo 
Ii; = .- = = [| Ili:,: .irgu^.ii, lm, i.iiit.': n r ,:.^ re con Ira 1' WÌdcriM dei fjlto , l' inliu , de- 
nmcdlBinioDcdclls in e ,e i;-, n ,:i.-, con ,■ r^ 0 HjtU provare quella delle Urne. 

Ejii rtciìb dee conoide , che le U Tr.d ? ., lt ,c Verone sellava , coro." egli prerende , 
the nel! Ulna, di cui p,,!™, tra no i ioli Corpi de 1 Sitai FERMO, e RUSTICO, 
io quella parre cerumenre È lini j c che fi In giuita ragione di crederla f.lfa tncon , 
non pi.i ndl.i fai l-.iia:,?. , n a |„e p Jrl i colarli , che aneli) , come predo vedre- 
m,- . F s :l ikflb Ili c„ i'.-imn . ci.; , fi i Gr[-i di ìf,< Sani Mirtìri fi aàn^n 

f.l irai fjf/i a/tri ( fi ,„..■„ ,,;/,: BBJ f „ r „ Jj f , jj p ^/ lroni 

$::,:.;.'« rigio"., di «Wrf.iri , fi ,,-„ ;„ A, ,,„,,, i„,„: <ml ritilc firn, fiati mofirtìì , e 
frirrarj fi ms'rrjr» , jfj.w -.■.■r.r.ujtr: i Cor;! A' Jjmì FERMO , , RUSTICO , otwrs 
a.rri .rrro . Ora fijinoal «fo . Li confinone, e la rnincairaa è certa, e 1' hi 
Pernia egli llcllb (edere . Ci dirà dunque Badia , no» gli Iblo di dubitare, ni di cre- 
dere , che Jj t«x;a -aaumarMi, hanno tempre ertalo qui" Signori Veroneli , che hanno 
credulo . ( le pure 1' inono crejar-i ) iftrt i Carpi ài fidi tfjnri TERMO, r RUSTICO 
in {»,«■ lf rnl , e che le Reliquie di (uni i lei Sacri ,„ q„e!J; elidendo , Ira loro me- 



l'.cd; , di tino , n; di i.ii,-.i;ii;:in ikl!; uit.kini; ; la si!", manente qu.mjj l' l.lt ..[i:., 
■' abbia a dichiarare . 

Con (ili ttopjo nereiTitie , ed alla decenza delle fjgr; Reliquie fonte caritele . 
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(triti per ccriiiTirno , che I: CilTi Vcnu-cf: , di tei parlilo», li folTc fe.nprr curtndira , 
le dalle Ile Ab Signor Biaoeolini non ['■ Ili iii^iiriro dell' tif-poii™ . Kl-LL' Appratire aili 
fcrouda Tua DiiTcrriiionc , Ih egli p. ,.:U;l^ .-.Jtuiic Ordire or.i de VI». Piovinciali , c 
Vilirirori de' Minori Conventuali di S. FERMO Maggiore . Due di coi troppo chiara- 




Bofiri Signori AvvcrT:tj tir credere impciiibi:; il intra , e lVrcraiionc di quelle ligi; 
odi , che alle nini di chiunque Tempre iiivano eTpoIlc ! Si diri forfè , che ne 1 fecali 

dopo il Sagro Concilio di Trenro «ino infeltrite cori , ngion t* avrebbe di eoogetla- 
. rare . che fodero peggio tenute per lo addietro , quando la ventraiione delle Tigre Re- 

pili neglttre . Io non vnglio fopra ciò profeguire le lifleEoni , per rema di non truppo 
innllrarlc . Dico foltanro , che non tinnì i Signori Vcronefi a njacavigliirfl , die- ridi' 
Urna loro manchino multiffime di quelle fagre uffa , che vi dovr:!,:,ono elierc : „ì ba- 
lio a ricercare r.ij;>.r:i t;un,;i> d:fi:ili a ji.T.-en !r [I , e.t j f.ntecerli . Piutrmto hanno a 
• ' 1 I li= I;.;,.ìi.> , .'.il m, v . 

Non creda però il Signor Buncolini , che dilli poci cura , che delle Tigre Reli- 
quie li È avara in Verona , llccorac nemmeno dalla prefente coofulìoue di effe, io vo- 
glia rrirrc argomento a provare il trafporro de - Corpi de 1 noftri du; Satiri i Bugia» , 
come Torre a queir. 1 ori gli fari venuto in pendere . Alirr avrei,!,; ib.fe dedurre 

ragionevolmente rale confeguema : ma Ciccarne io aaa mi fono Impegnato a difendere , 
die i Corpi de 1 nclìri S»[: lici:o :lir; nani piutrello , che donni , o venduti i' noJtn 
Maggiori , coli non ho biibgno di raii coperture , comedi; r^.H-ycl: c li"- r l'u.-rrll, 1- 
no , pei provare . ebe eili dall' Arci Vetonel; limo ilari t.iiri ni- a tale oggerto miri- 
no le mie offci valloni preferiti . Li Trillinone de' Tigri Cjrpi a li.-rgimo li è gii per 
ine provala in ilrra golii | e li poli ella f ire unto fc l'Urna di Verona «a allora beo, 
cullodìra , e chiul'a , come fe era aperra , e neglcrra i tanto fé le Reliquie in ella eli- 
lienri uiltro k-icp™ r!-;.i!Ì; in qjell' <:rd.:ie , e ,ì i it;i,7.mnc , colla quale S. Ancone v: le 
ripofe , cote coli' coirli di poi confuf; , c traminifchinc ; benché , a dir Tiro , quello 
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fono. 

L m o 

ilioilri qui! conto per que' (scoli fé ne iiceflè io Veroni , e quii calta lotu fi renitene . 
Mi di ciò , poiché nume ginn lllj mil ciuCl , non voglio lire pitali . Dico foltinro 
=1 Signor ailncolici . eli: uri.ni ili rini'jc;jirc s t<>:ro £ Eira imi itili p' fl • ■** 

«V m&ftnà Jì fingi & Cerfi f»,'r<* "^'A ■•' <■ f"^-«-'« (r) dovei meglio 
allignili , che mollo colui) de' figli Corpi J^Y^i "o'-t: (Fili l;:ii;i.-= ÌJiro di' Tuoi con- . 
cFlrijini i o per dir meglio d.,vri riflcnere uo po' pili £ dneoinenri , che hi pubblicali, 
e ncdere , fc ali Alme . che fi preferite, ehejTi tran» rcn fflsjsiar- riarma , re noi 
Calli apem , c fenza chiivi , in cui /. Re/ijirir p f sj^ni ut*™ , e rorcjrj da chiunque, 
lieno pruoie di un grande conio , che delle (ìgre oiTi fi ficchi . Io gli ho provaro colle 
ordioiajioni dell* nollra Ciu^ , clic Ir indivi !"r,[e!ìni ;:r.';rl7i i i-iiirire , coli' in- 
tendere loio onoic . E può ed;:; (!:jro . ci:e : la^ri r.irp in G.-igamo fono fempte 

re , difefa anch' elTi all' Inrorno da cancelli , perchè il Popolo non le lì porctìc troppo 
jviicinare . Hi pinoli egli , che iltrnunio filli Tempre £1110 In Veioni . 

C!) Hot. Usi. Db. ». eie J»<. ' 
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di cai jsr- 



i S. FERMO , lino 



I.clwleRcl.qoiedc'Srnr 
mino. lì clponcfleio illi [uhhlici vene ritirine fopll 1' Atmc ri) 
■empi di Rilerin Velcovo di Veroni , che ville od leccio X , e . 
mi dello IIciTj Rirerio , i! quilc preferivi , che f.tT /fcrjiv nrfc'injwìirr . «'fi Caffi , 
«t Jtjlrfnia , une /in-le giijrnar Eiunfc/» , ri" imir/a «M Cjrporc Uomini di fiajini n 
fH Infirmi, . Sopri le quii pirnle 11 celebre P. Mibillor.e , che le riparli , dice i C<*r- 
(UJwn; 1™ juifrrn Relioiaj paJT/B Jrijir A'.tan ;.r,M-i tenfifitbini •! ', :ir 

' ■ ,. E poiché il 



ri: G'iL-rn 



rgnor Cinontco iMj/Va 



Corp: .le - Salili 1ERMO ,e RUSTICO , e degli i 



> egli llciTo olTervi (j). 



•ii in tfT 



f 8 IDENTITÀ' DE' COR.PI DE 1 SANTI 



:■ ■ rwriirnri /(virimi Mi Ciìifi dì KrrfflJ ; 013 che fippia un po' più di Lolca , di' ledi 
,1 5 lui reciti polii ben inferire , che noi. «a difdeiro allori l'elevare i Corpi de' Sauri 
Minili dall'Atei loro l'onci ut ea , in cui S. Annone , fillade l'ufi , ih' *1 Uff /ne 
icirra , gli avea riporti , e collocarli io contane Aitati» ; che era permeilo di merier- 
li ne' giorni feilivi, od indie, fe vuole , negli i 
ciò di qnc' Coipi li Facelfr , nel poni mai inferire 
giudi manieri del penare . e dello argomcnTite ■ 

Se vuole peiò , che tempi di Ruerio il fepolcro de' Sitili fi apride , e i loro 
Corpi 11 cl'p'oneflero Copia gli Alnci , provare dee in primi con altri doeunaeml , che 
f ilTero allori di già eleiati , c ripolli nella cavità dell' Aliate , 0 celli Oliera , io cui 
lo ctedo, che Ceno (lari da principio feppellni, o in quella di S, FERItiO Maggiore ; 
trini!; il dir. , eli; (i cmì.noiva illori di elevile , c di clporec 1 Tigri Corpi , quni' 



in pi meo 



e (Tendo dop. 
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altri fa-grò ri;cfrfi i Cerp i turi MI* Céifi al S FEHMOì Mi hanno forfè retina 
Cii: .:cll.; Climi de'Wl FEH.MO , e RUSTICO ( uan di S. ^ilUO Mi^hr; ) r, 

mene ic;o;,.i„ il pciiijiiiiino .lei Signur Bi.oco.mi, ncn j»r.-b:»; ùrie drtr-j il [..Ilo 

1.. ■ u. ìi. , V. ; i,,. -il- , «ut l Vei ,. 

E k è coti t Che flf Y10I pc-inpi di ur.l trujiamis , ce; i l Leila:!, minteci flou qui" 



E S T O. 



G"'" 



ippllCCDC ni ; onde l'jtgomenEo , di cui li vale cadrò di noi , in nell'una carré conerà 
lui mrJcliiai) liiurcrr: li McITs . E pare in quella pine ancori , comechè . a mio giu- 
d'Iio , pochiffiino (.levante , oou è punto li llo.ti Vcioncfc più felice della Mllrt . Di 
ciò Bjmlcolà ha acceanuo nella prima Parte ( i ) ; ori fui bene dimollutlo più chiara- 
mente , fé non altro perelie il Signor Opponiate apprenda a meglio ricercare celli fui 
cauli i difetti , primi che lì faccia a condannare l'altrui . 

Convengono tutti gli fcritrori Venuteli neh' lifermare , che a" tetrtpi di S. Annone 
trafpotCKi futono i Vetona i Tigri Corpi de' Santi Martiri . Altri però di (ile tnfpoim 
fijfano l'epoca all' inno 75 J. , altri rli«i anni dipani , cioè all' anno 7ÌJ. Vuole tini ilo- 
K k 1 ria , 
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de' fieri Corpi de' fa Santi Mirrili da Trieile a Veroni 111 fari , o forpctn di errore . 
Quella Tritili io ne imi io rrpuro ccrtiuìmi , e per 11 collante Tradizione di quella Cir. 

io Veroni delie fagre Reliquie i mi. Colo dì quelle però , che vi elirtono ; poiché di fitti 
molle fifire offà nelf Aluce di S. FERMO Maggiore fi fono di tempo immemori bile 

fono line curtodite, né foptl 11 nuocimi di quc' documenti, i quali portino due con- 

Prerendo bruti , elle nienr' altro di ceno fi polTa delle medeiime ragie Relìquie if- 
fcrmirc da' Signoti Vetonefi , e che la loro Ilaria fii nientemeno , ami folle pili ofeurs, 
ed incerti di quelli di Bergamo . Non Tono Seme le circoli jn;e del loto tnfpoito da 
Trieife i Verona ; poiché i'opt' eiTc gtaodc difpircte l" incontti negli antichi , e ne' me, 
demi fautori di quella Cittì . Non e catta li Chiefa , in coi fono Hate da primi depo- 
ne ; poiché imi i documenti da me ponderiti porgono forte motivo di credere , che in 
quelli di S. FERMO Maggiore non fieno (lite Esitatale . come i Signori Airerfa) fo- 
ucngooo ; non 1' Atei , in cui foco line ripoltc , e confavate ; poiché nelle antiche 
memorie non fittovi nomiolta li Cada di piombo, Oli uuitamedre quelli di marmo; 
ed eli pure dal Signor Abate Vallarli Q dice cangiata in litro fecola , Niente ifiitro fi 
fi dell" epoci , te d.l modo della lo.o TmlatloM dall' in all' lina Cj-efi , o della 
loro elevatone dil Gru Iciicrraie" aili «■■ti deli' Aline , del quale ege atito meno 
lac.le , e coo^.lce L i:-rr ; je CH^fai 1 .* risiili cuna , ccn: di coi* rcpriu ,-i.bcj , 
pei roolroi.i.e l> ■: lo.sq.l.-- '* ■ ' t q d' ai:ori^ e per fa^e 



Arti , d. lui i'jb.ilini; li e ::i;-n.-iio d: , r j :<>■.. -, q. : , , , ^ „gj,rda le 

llciì"- licliqui , \-i qualunque iungn fi l"..ifao . Per ennfedione degli Affli Signori Op- 
poliioti fono ilati di S. Annone ìepalti i ligri Coipi , l'uno dall' litro diliioii , coro" 
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era conveniente , e fjcilc allori a fariì . Di poi fono line le fagre odi tri loro mcfcoli- 
le, t eipnfulcj ne uli confulii.-.c pjh dirli remar!, ini ella e piti anrica ccrnmtorc doli" 
anno i6 t f. , io cui dal P. Miclttu Bugio di Ciurla fi ordinilo di /w/i in ordini , pec 
meggifT innato Agli Jinri , come di lopra f. è delio . Sei Corpr interi, come fi è pro- 
vilo, fono Ilari nel figro Avello deporti . Adelfo mineino in elio qunrro Telle quid 
joreie , c unti oifi , che i a prendere uoo per l'iliro i bitlcrcbbono per pirj di due Cor- 
pi . Sul li ricognizione ultimi meo [e firn converrà, forfè incora credere, che in qucll' 
Urna fieno line intromcllc ileaoe offa , die non fi; no di alcnno de' Sinri Mutiti , che 
di S. Annone vi fono Ilari collo:ill . Di late coazione , e fcemimcnro , non volendo 
i noli ri àrg.iori fl,« C r(j,j ammettere la Tridtiionc di Bergimo , dovranno cerrameme 
dqre altra ragione fodi . e convincerne , e non E i bvcnriN - ci n >«i». dicchi mi per- 
fuaJo , che non vorrarto piò loilentre li fognati diitiniionc dell Urne . E le vomuno 
fir cre'lerc , che i quattro Corpi de' Sji.ri U.irtiri di Tri!»! non lono [liti di S. Annone 
ncquilìiti mriri, dovran produrre alrri iqlkhl documenti , ed alile Borie; poiché le gik 
addorre pcilui.tonn appunto rurro il conrrarlo ; e la Tradizione di TrJcfle nienie lor gio- 
vi , come fi è tedino i alrrimemi da ogni uomo di buon fenfo fi giudicherà quello in- 
cori un ripiego iuggerilo unicamente dilla pilfrone , c dall' impegno coarto de' Eergi- 




DHggiU forzi contro di eiu , quando alni fe ne volcfié prevalere . Certamente anche 
le iole poche oBèrviiion, , che hr. tatt; Ih ari , pol!,,„a ben rlfvegliire il loro fine in- 
gegno a lUeileie meglio fopra dì Te , ed a lc»a:!i da' lue oclii le i.-jvi , prima , che fi 
iie(l-i» i ricercare eoo lauti diligenza ibrnfcoll negli altrui . E credo , che qmnto fi* 

<:.,."., i.ii.lu j ce volt* come ptnlìns il provale , elle ncll' Cimi di E. FERMO Maggiore 
di Veroni ripofinr. inieri i fagli Corpi de' coliti Santi FERMO , e RUSTICO . Fucil- 
inoci peiò li eliminare , fe non olii me I' Incentrai , e li olinriiil della Unrii Vcro- 
eaf< di gfì di viriti , li loro Trldizionc , e documenti vagliano a provite II pietela iu- 
tegiira de' medeuini fagri Corpi . 



Dlcjjizod by Google; 
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CAPITOLO 



VEngo ora il primo argomento, col quii; Il permanenza conrinua de' Tagli Corpi 
ie- Sinri FERMO , e RUSTICO in Verona dimollrar 11 pretende , ciò* Illa fup- 
polta nfiantt tuùarfilt TriditàiK di quella Cina ; o voglìim dire , a quelli memoria , 
che da padre io figliuolo malandata dura tuttavia , ed aflicora , ohe i derii Tigri Corpi 
non follmente fono flati da S. Annone coli recati , ma che quivi iboo Tempre (iati , e 
tuttavia ràrrri elidono . Difputirc non fi pub dell" origine, c de] fondamrnro di tale 
Tradizione , quii' è l'uqiHIo , che delle fagre fpoglie celi' Vili, fecolo bin Turo i 51- 



}. PRIMO. 

Difilli della Inihlw Vtto< 



ti] lem, ]. DUL I. Ub. J.pie 



FERMO, RUSTICO, E PROCOLO. ttfj 
flirt fommioienic dovei .qualunque flima fi ficeflero di quello fcriitore, coni; mai nef- 
Juiiu gli fi È oppodo , ncrTuno hi imprel'o i dimollrare 1) tilti» di uk Bceblllo , ve- 
dendo piiie , ebe i He re, marchi acquillalann io ellblui un nuovo rtltituoriio pei il imo 
Tildiiiooe mollo amorevole , le noo per alito , perche tri Verone le r Hi unni- i: u l-jr- 

crederà mai t l'ile nmverlale lìlenzio però non è egli uni pruova della oiuoln; imi- 
vertale della luppolli Traditane Ver<-,: :; |~ ; i:.-i tWe dell, Un ixcnsu . e lalfità so- 
Dofdura i E CODffnyltl di quinti 0 barino letta , od turino avolo notizia deli' opera de] P- 



nwii i'** mdmun , ' Il ibimijìina tomi n J C 
di quali Santi li credevano allori i (agri Corpi in quella Cittì (liiltnri , di quii li due 
Telle, quelle .lue Tede . che il signor Biancolini ci ,00] i.r credere l'uni di S. FER- 
IHO , e l'alni di S. RUSTICO , e elle l'alfe allora Furono pa.te fif rj i (.'»! rnr-iui rij7 
A J7ra , iìcotJ.HÌ dallo Urlìo Signor Avvertirlo . Cile le allori di altri Santi fi credeva- 
no qji'llc Reliquie , ; quelle ligie Telle , come può dirli .mi , che per mutatile Tradi- 
llune lì lia , che quelle fono le Tette , ed i Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO , 
cb: nemmeno tono nominali nella diala Ordinazione ( 

Siccome peto ulc documento il Signor Avvertirlo In puh'jlicaro a itiraoliiarc , die: 
■ Santi Corpi de* quattro iuddelti Mirrili io Arci diRintl lipofavano da quelli de' Sinri 
FERMO . e RUSTICO . appunro perchè in elio nominali inno que' foli quattro Corpi ; 
laddove doe alile Ordinazioni nello ilcno Archivio di Sin FERMO ritrovire, a turi av- 
vilo , degli alni due ioli fanno memiotie ; coli ij ifvennte del lutto ancori quelli 
mlOVl nicchino , mi miteni alcun poco , e Ipero. non lenii vanraggio della mia cau- 
li , E timo più giudico opportuno di l'opri ciò rriii.'nLTnii , p;; t i;j vedo 11 premuri , 
L I die 
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che hi il Signor OppoGiore , <h; a tali lìtcuittr.tJ li ponga mente -, poiché ha volalo) 
1760., non fo con qu i le d i le,; ito , o fine . Ecco peto li line du; OrJ 111 .),-.:>) ni . N.-lla 

lavagli H e nfruTra 'viàafi , t IKCirfi 

rt» frvrff,. | S .t:,r.i , ;»J Jm *:r,'.r/>, rl^r/i- fA/j.vHM rfat fM,Hii «Al. .Gra- 

.%)« /a C.tfj J.fVt ojiit; Jì;.-|;ni; iii J 1 . Fi'.H.lW ti.,'.'.) Cli/, Ji fsn, (7 foojii fri- ori™ 
p fntjM prr uraiTK una «usti . « froforii™ anfibia , .-ir (li 1 , 1 r*i tira |I 
m.i-.ji[ sa.7.1 «una j.'.'r /iris t/'j . ftr /J.jrr jonfa/V ; l?/»n<l«>n OroW 100 

qiultbv drappo dtienle per mafghr Anw eV/A tonti , tj atrjpirj /' «tftorii ^ purtrrjfltjti 



C.irpi :l -gì, altri quattro S.i.ti M,..;.i i;ili«: fi e:;.!..*;)., iruob.r. . fii r, M10 . d,e c il 
Reve.endillimo Padre Viario Generale . «a «««mr nnn>u /'-*tjr, A J F£lt,«0 . 
Q,icllc Pimi» provino , che 1 S. FERMO era qucll' Alti» dedicato . Soggiunge d, poi : 
EJfa fi/Jrj do db/o iMa}irì! di daare , anw ./,i,:: c Ji:.'i)..i.- »:» o-j/ju iiraVrJi i da ciò 
fi ci:ava , che in glieli' Alme ermo delle Bili)»» . Mi di quili Santi Gtoo , non v 1 i 
f ur un indillo , pel putirlo giudicare . Potei qu:llo cITcre . ed era di fitti l'Alare di 
S. FERMO 1 ma ncll' Aliate dedicato id un Simo polTono elTcre, e di fptllb fono 
■ ipoilc Reliquie di oliti Sitili ; anzi in quello lituo di Veroni erano cerriment; i Col- 
pi de' Santi Primo , Mirco , Apollinare , e Lanino . Li Gratella , che viene iwmwatj 
tanta potei chiudere le Reliquie de - due Santi , come quelle degli altri j e di qualunque 
.Santo 11 l'iiTero quelle l'agre olTa , eri molto conveniente , che iofle .t'ertati colle due 
rti.i-.-i ordinile . Quale fi ermo (irte ima trite., dopo il t;38,, o non fi etano allora 
/me ; benché fin d'allora ione comandato di rrn.T.V ti ■'.!« C.;p .4r S ,ntTh . Né giova 
jlite .eoe quella Grairffr. al /tfelrri Janri C FERMO , e RUSTICO ) [afifli tutto 
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WJ . Credo , t fn , che prima, del 1757. fuffilleva ; mi non conviene lucporrc ciò , di cai 
S quilli-.nc; pnnhi! .-gt.i Lii;o m.l.. cmii j nr.crit ule loggia .il rjg,..i,.ir: . Privili prim.i ,. 
che in qucll' Alme fi crcdrvmo cGlierc , ed c li Itevi no di falli i Coipi de'due Santi 
Mutiti j .lì p.-.i fi dici , che j/ h™ fodero [u$fl, tmwl* li Gratili* d'allora . Mi lo- 
diiò , che quella Grattila era polla il iepnlcto di que" Sjeiì .. che fono nominili Del de- 
creto del ijBS. , e clic a quello tmr.il falfllt ; ul u Il' 0:ii:i:J2mr.= ertali del .61). lì 
proveti mai , che nell'Altare di S, fc'EKMQ , le R-.lqui: de' iuftcì Sani! plultollo fi 

fitta Ia qxilìfino fiati mmirìmti i Stinti , ,:<::,■': \ : d.'::,:: [(.i: ; Stelli^:;, rie cr " 
Aitate : e ben potei edere in quella Chicli la Cr. Jrj Lu.lrltrra , ierzache i Corpi de" 
Sun ri fnffero . 




elpreflb . Oltre di che , un' interpretazione è quella ,. ed no ripiego , che a Mffiio fon- 
damento è appesi;... : e c.;IL iasione ;!el miro a,!,[,raria , p.-t cai il Signor Av- 
«ctli.io prerende , che (iilì Iacinto il nome di S. RUSTICO, porrebbe un altro IlTeriie 




S. FKRMO in quel!' Utm . Non S coli difufara , ni nuova tanto pteffb gli Cerinoli ,. 
come nella comune foggia de! livellare, il dirli Reliquie della rtl Chicli , o del tal Alta- 
re quelle , che- in el!i Clne'a , o.ì in e(li> Aitar; li ;nm";iuj™ 1 ci li li raciin.-na maniera dì; 
partire , e di Temere è il nominare le Chicle, e gli Alrari col nome del Simo,, x eaiì 
louo- dedicati . Coli diciamo la Ciefa di S. Pieno., l'Alti» di S. Paolo , per indicare iti 
tempio-,, e l'ara- a que' Sanli conliciala . Cm'i ancora-,, a pi "ione J' elempro ,.Jici.tirn. 
(( JLii.i™ ii!U Catturali , per accennare quelle, che celli dr.- Itile li venerano-, li 
BWijiiif di S, finn , :]n;lit volendo indicare, die nella Chicli,, a ueil' Aliale di: S. Ple- 
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Irò fono ripolle . Di quella miniera di livellare OC legue , eh; quando fi dice le R.'/r- 
r/w à:i lai Sjihv , intendendo li Chicli i quel Siolo dedicala , non c uccellino I' ide- 
ine , che le nelle Reliquie «eoo vciamcntc di quello tWIo Santo j accadendo imeni* , 
che in una Cuicl.l , o Mirare cti'iljjLnm a .jii.,lc.ie , tciI'uu Rdiquu di elio vi di- 

lla . Ora , quanuo -:J drr.cro li .li-; : Ji>~rj ,.j C- i li.ii FERMO; 

pelilo, che intender fi delilia qaalLa C.:fi M!r jmu II Uyjì: , che eri chiula mICJ/lore 
di S. FERMO j e non gii , eie di elio Santo tonerò quelle Reliquie . Cucilo mio pen- 
Jjmsnto mi pire cetiainentc più riarmale , c piìi credibile , cnc il dire ommcITo II nome 
di 5. RUSTICO , f.r mjjjiM iri-jirj i e vieppiù crcJilile un fi tende dalla [optaci- 
uta Ordinazione dal ijaB. , nella quale I Colpi ria queir Urna datasti li dicono de' San- 
ti Primo , Muco , Apollinare . e Lazzaro , lenza che fi faccia pur mono de' Santi FER- 
MO , e RUSTICO , eh: non lì poffono credete murili {ir "■'SS"" trinili ; menile 

urli- Altare di S. FERMO i Corpi di' due Sauri Martiri , quii ragione polliamo liei! di 
Benfare , eoe nel rfitj, e nel in-jj. cangiar! li lidie da' Padri di S. FERMO l'opinione 
Inforno le lagrc Reliquie , In u:hj .'paia di icoipo cosi breve, che poievan effer in quel 
Cnnvenio alcuni Rcligioli , che a tulle le rie cime Viiiic federo ititi ptelcmi ì Aggiun. 
gifi incoia li iclìiuionianza del P. D. Bonifacio Bagara Vcromlc del : ( 3o. li quale può; 
edere, le mal non intendo, fefficrariiGmo ugoiocnrs per dover cedere, che quali 

i Tagli Corpi de - quattro Sinli Mutici di Ttieft. , e non g I £ 

piovilo ceriitnenic , che delle Reliquie de' Suiti lu !jeni in ci": fucilili ; psiche nel 
prime non a dice di quali Santi fieno le l'agre ofli , ina il lido Altare lì dice efieie ài S. 
FERMO t e nel fecondo per la Cagà ditte flirt}»* ti S. FERMO , fi può co in oda in ente 




__gL jj 



RMO 



OC O L O 



polle in elìi quelle Raliqu.e , che £ li pai 
uendeie * che pallino di que h Corpi , che 
Hii di S, FERMO Maggiore fia lime no psr 

. , . ■ \ .,■:■! . Q.Jiì= I r.o le mìe il li. 



Porrebbe folle vinile io penderò 3 laluno di diie , clic le ligie Reliquie fono lille 
fiso a quo' tempi feparare in due Urne , e the di poi lune fune fiale in quelli lipolìe , 
ohe odi 1 Alni Maggiore di S. FERMO vedeili . Tale ricolta pelò liiebbt priva d 1 ogni 
fondamento al pari di molle allre . Canciofacbè in piimo luogo pione fi dovrebbe , 
che di Corpi , o di Reliquie riivrr-e 1- cinte Odln.uioivi favellino ; giacchi flccome ve- 
do lo sbili amo , lo loro cfpicQìoni ciò non dimollraqo . Di poi non credo , che farebbe 
una prelezione iudifcreri il chiedile documenti * o memorie di rale unione » che non 
fatebbe pili amica di cerno treni" anni . Finalmenre, fc ciò li dicerie . un gtanjc rin- 
forza fi darebbe atli mia caufa ; poiché ncll' Urna di S. FERMO Maggior: due Iole 
Tede quali inreie eflendolì rroiatc , ed alcuni lijiirnircM .li ilrrd T.lìc ; e dalla primi 
Ordinaiinnc citali confando apeirioieure , che odi' fina de' Suiti Primo. Marco, Apol- 
linare , e Lazzaro ermo le fagie Tello , di Arri Jjori , le quali li coiniuia , rie fùm 
vtfiitr ; ceiro verrebbe ad euerc, che dunque nel Verone!; fepolcro mancavano le Tcilc 
de 1 Santi FERMO , e RUSTICO , come certamente dacché fono Hate imporrare con le 
altre oda a Bergamo , Tempre fono mancale in Verona . Ma di quelle fi pallerà, in alilo 



la prima Pure ho di modino (1); 
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Seguendo però il peniacne™ del Signor Ditalini , eh;, Te h Tradizione di Btigirao 
è fall') per ciù , die di S. PRuCO LO affinila , falla deeercdctfi ancora in di , che al- 
itili de' Suiti FERMO , e RUSTICO , dovri dilli , che , le la Tr.ditiou; Vercnife 
i irata contraddetta, e però interrotta dalla l'jm; d ini! gir j in qi:ellj Curi imoino la per- 
manenza in siTa di parie del Corpo di i. PH.OC0LO , eli: lì cicdea in Hrrgimo . Io ffit 
itala, pure intorno la peimiurnia di facili de' Sm.i Miniti FERMO , e RUSTICO. 

La relazione ili fatri , che Pici-Danaro *.vogiro , e dopo di lui I" Arcipreti! Pererri 
Sitine. delctiriidell'InYcnziorjcdcr Corpo di S. PROCOLO del 1401., midi (effieienre 

Signori Ve roseli l'eUltiua de C.-:pi, di lu ,'-- .ir::., nella S 7ERMO 

nella^B.blioteca di Sama Analr^fia^trove citato: Bltfli (di S PRO COLO ) Cjfpr Bergo- 
mnfit fiamma vax n ai mt fiffAn fmn* vtdgitir : s « rn™ fiat Cimi FIltMUM, & RI/- 
STICl/M M'Ttynr , A ju.Sai fiufra na-rnirai , inirr iwjjrci , jiiatujr tr.nfHi Tjifi'iJ"- 

itsliaua làvclla recare , dice Del Cpo A jwfla Baffo Al Iflro Sbuffimi Pijfc™ PRO- 

<t# im -> -> / Jo FLiiifO ,R[7j-r/r5iu'!.-!i- 

ri /oro CttTxtim , 1 jnj.'i ,--.:= Mh fra i ™/:V, mi , j-j.-nJ-H rf.-Ji.-jri patirò untinomi 
FERMO » e RUSTICO . snoleshi £blft[lr'* Bergamo . erano ria' Signori Verone (tan- 



te ne reca . Ora quant" era, naturile , die. 1' Avog.rri, , il quale tu piti del pjncgirilla ,. 
che dello llmicc. oltre- le- quinti* Cliufc jì Luisi Muriti cn;r."jcr;t; . r.-mmemoialfc ari. 

le loro fap-e Reliquie- [ed' il marrniEco loro fepolcro- r£ luridi/fimi , 1 pn&iuilfim- 
n.,rm r grrto w elniemr iir-.ia Coirla li: S FERMO «ijn'nrt, l'e li rarvto vantata.ro/iaii- 
j. , rJ wmtrfatl TndizJon* della fai partii merlilo lo a.efli , che quivi erano vera- 
mente cantra li luppoli! Tra- 



mila a& K del SfQR Biincrjliii (tf n- " 
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quali fi limilo le cene noriiit, che lio mene di fupri . In vifla però anche dilla foli vi- 
nili di opinile de' l'uni Couciuadini , dogli Icriuori, e d oc u memi fuecilali piovila ad 
evidema , (o min cip Ito , cojie il Sii;.;:.: H .-vuini polli initavigliarli del P. Uigira , 
pliche ait.J igmrjuJa allenir, «i7Ì-j.T/j(f 'JVjJìiììw i-.'.'o foJ r-rri-i ■ Dall' ignoran- 
Ii di quello Icriuoie dovei egli imi cr.nch iMjcre , the li Tnd.iione della lui pania 
con eu nè fotfanti , né amurfilr , e tl:e fine I' efiltrirn de' 113:1 Curpi de' nollri San- 
ti in Veroni da pochi , o di ncfhino fi cicdca . Come fi può mai dice Kxhtrfalt . e Cf- 

I eh di aliti 

Sauri hanno eteri KK le Reliquie nella loro Chicli (finali ; da tjaf Padri . prctfo usi 




ne de'Riri, laquitc provar non fi p,:r;a ..è T.cofi.MC, r.c Lierruiu , ::è con.nddeiU dj 
■lcnno de" noilri fermimi , avci miri qje' cantre. 1 d. vernili , che alia Vernncfe man. 
cavane.. E credi. hioiiTÌ;ri> ; che le In 11 -il". Scurir H1.1 inalisi luell: lien po.l > incute i' 
documenti , eh' egli Hello In pul.bìiciri . ci lUt rigori, d' i»iìii icrittori addurre , ibr- 
(e non avtcbbc imprefo a Futi tonrrnlo , ed a voler folleilfre addìo ciò, che gii fieli. 
Ve.oncfi ne' pallili rem pi b.-mo c.r: lui» l'jll'j ; ci«s la perrnanenjj de' l'agii Corpi ìmiri 
oY Sai.li FERMO r. e RUSTICO ha Verona .- 1 

Ne qui mi li pppaogirto IttilAti . e documenti , o de" medcilmì , 0 de* feCol 
anteriori , atnfimi, V ei!.!er,i uV l'.uvi Ce:,-: 10 Veruna . Dipo.jijhc ficcane con elii 
piotai fi pleiende 11 coi;i-.i;i d:">s T.-i-iizm::: V.ror.cl"; coi', con p.h ione liguri: r da 
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C Collante Tradirne i". 1 .i^.r.i C\::i , - di j|[n V^ù^li ontosi . 

Nemmeno dalla Trillili™ di Veroni io pretendo . che dia elitra contezza delle 
circoltinlc Ipciunt; sili Tn^.i/ì:ì:i= de' Tigri Corpi da Tritile , uè delle omuzioni id- 
iomi) i' uiedefi™ ..venute in Veroni , ni della loro elevazione , ne di unii altri latti 
nel precedente Capitolo riamicati , La contrarici! ilriii d:-li i"c7ir:.-;ri nei defeti veie mol- 
li aggiun-i si tiafpono delle l'agre olla frenanti , nò la i'iIGtì maniiclla di alcuni alili 
aggiunti , appartenenti il mono dell' ir.r-rrimcnro , e della permanenza delle l'agre Re- 
liquie in quella Cini . rmienuti di' ooliti Signori Avverfarj , non giudico , cite fu di- 

perderli li memoria di cene pirr .celar: [i , eiir i' i'..rtl arche piii llicpiioii, ed ifltereflin- 
ti appartengono i e fo il talento di patccclii lenitoti , che accettati della fofljnza de' 
ùtti , per con moilrare di non iipete ciò, ciie vetirneme ignorino , e per adornamento 
delle loro Aotie , o per ifchermufi da qualche oppnftzione , elle femori loro di poter 



f„la folianza de' lini JlieiiJcrc li J:c, c riavere p-r vera , I, rivinci un «llidiffnno 
argomento 1 provate il permanenza de* Tigri Corpi de' Si mi .FERMO , e 
Veroni , qilliid' acch- neifun .lue li memo vi folfc , che ce defle nnnzia . t 
li p inti gi.ilicurc ma .1 piavate !' ir.:.; i-iti de' mcdelimi figri Corpi iu \ 
meno le peli' obbietm fuo primaiic. ilari lenirne Ini.- • ed «nm.-rf, 

eh: vera Tradizione appcllit fi coitile > il che pillo Tubilo i dimoiate . 



FERMO, RUSTICO, 1 
f. sego: 



ììoijj Vcrmi[i , jimi»J anche Mt ealìjmi td uniurfait ,". 
pToutrcbbc /j pimiiìtnia de' fagri Corpi Sunti 
FERMO , t RUSTICO interi ... JV™ . 
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dall' cllete ni voce idopecari , qui con li polla inficile l'hlmm de' Corpi mcdtfimi . 

nate, ouct à nei tp 

ftdle 1" efprimetc culli full voce Orjw quelli confiderahile quantità di Reliquie di un 
Santo , che lì pofledono ; ne farebbe «pio facile l' ottenere di chi l'cftilenzi di qualche 
ljg.ro Corpo in qualche luogo annuncia , che tempre dnvclTe individuile quali funi di 
tifò vi fieno , e quali manchino, ove inteTo non fil . E dall' altra pane, quando molte 
nifi de' Sitici fi tanno , le quali co' ptoprj nomi ria loto divertì rimmentar li dovreb- 
be, no , non è cesi facile , che tutti ne ibtXiao ntxizìl , o clic , avendoli, ogni volti ti- 
nnenti li ufi , ed ibbiim veduto nelle due Minatici ni di fopn duce de" PP. Viliiitoti 
ei-^ffi. /; R-:ì/«'.- J ' FERMO , per in.iie.re quelle, che nell 1 Alme di S. FERMO 
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Vena nf{uj)ui In Jtli tu/a , * filladi ohm . [" Im/Hfiaram , firtaj jg&#ui r^p I " 
{: Sjn&rum &r;orj jvr/jViri .ci./i.vir , frisi ani mbii/i pjiT.m .s.vr,wfii : irim In cii n:a 

Di tale fuggii comune dì finllue , clic per Fede del cimo Cardinale , non gii di 

Cbicfi enfienti i 1 j ii Tolo nel p ra- 

pilo fcpolcro , e non fi vaila a ticanolccrce li oITi ,' o eoo fu fcopcrlo , c viftbile , come 
foco molli , in Urne di ctiflallo . Parlandoli di un Carpo dimezzilo , e ftpolio , li 
Tiri avuto agiteli di principio quali pani di erto etano nel di Ini Avello depofte, e qoali 
mancavano; e n!c notizia fari forfè incori durata per qualche tempo . Coli' andar; 
degli anni , e col prolcguilfi a dire Carpo , Ilio notili] . die non viene d' ordinario nel 
parlare comu.De, ami nemmeno nelle Icrittuic ripetuti, li perde facilmente, e viene quin- 
di i dalli luogo i moiri errori , non folo nel Popolo , mi ne' doni ancori delle Città , 
per cui o li ctede di poi, che lia inlirri quel Corpo , perchè nefiuno pi b fi ricorda, che 
folle fmembrato , o fi penti , che di elio le tali patri pimtoifo , che alne , cEllano , 
fenza però che fondamento alcuno li abbii di ciò peniate . A togliere ai furi eitoii , che 
la fpetienza inregna elicle ttoppo frequenti , alrro mezzo noo v' è , che quello di vibra- 
re , e di NConoTccrc i Santi Corpi , e vedere quindi fc veri folli l'opinione di coloro , 

fdfo ciò, 'di cui paria , che dubitare nou lì porene . S. trova mancai de' fagfi CoTp* 
gran Pane, fennec li pnii'a ìarv.-re quando lia it.r, da qjH laoslc.-.i levata, o dove lia 
darà traiporuta , e da chi , e dove prefcn.ementc ti veneti . S. nova , che le tradi- 
zioni di altre Cini , che ptimi ficiedevano favolofe, fono veiilTirae , benché prive di 
demolenti ; e la mancanza , che coniti l'opinione comune . fi Icop.c Dell' Urna , ir 
cui noo fi credra , che i'olTc , vale per ogni docuraen.o agli Avvcifatj pretensemi . Li 
Tlldizioui pertanto delle Città ,( c dicali lo Irclib de' docu.ncn.i ) finiti ioL, alìiiiii-j- 
„o , ttova.fi tra erre il C»r,,„ d: quale!:, 5;r.lo , non poiTono far fede della Ina ferrili , 
Dèche efi? e 1 

de' Sanri FERMO , e RUSTICO in Verona conlcrvanli ; ma non mal , che i-iM-i v 

della loro intee.riu ..or-, ii aLli ; =r -==-==■ I -a - i ulti nonj , s ,( jndizj . 

Il Signor Brancolili! accorda , che la voce Corpo unto viglia a lìgnifiat uri Corpo 
inieia , come un dimezzato , Tecondo il fcntimr.-.rj ;L! C-.-i Valer» , che fi teche, 
ri nel Capo feguente . Ma non perlai. m pettinile , eh; nella prelci-.t; controversa nitore 
di ciò fi pulii Gl'elite tornio di lui . Comiche dire fi pelli , che il Corpo di un Si uro m 
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Corpi de- Siati FERMO , e RUSTICO ermo ja Begimo , brachi abbia in unii ioni, 

di S. FERMO Maggiore cfiftcnii . Non v' «1 quella TWiziM» a' tempi del P. Pro- 
vinciale Micllro Antonio Locaicllo , il quale nel fuo decido del JjSB. hi dichiarilo , 
ci.; qu=lic Tuie er.mo , non gii de' Sj.ni t'ERMO ,c RUSTICO , mi degii "Uri Santi 
Martiri di Tririìe : tfii tJunutt il luogo , dive flamt • Corpi danti it SS. Afjreo , Pri- 
me , Luzu» , ri Aplli™™ ni» li Tifo di DETTI SANTI ™jJi« 7 non 

i- «rupi del Lippominu, non i quelli dell' Alogico ; nDn forfè mai dappolch. fono (ine 
s Bergamo traforiate . Oli clic mi viene conrando il Signor Avverta™ di '<«'<" Cre- 
dimi , di TraJàknt umica , alielìante , che le dnc Telic idi' Uni di S, FERMO en- 
fienti fono quelle de 1 oollii Sanri ! Tale Cnlaai , eh' egli cori «rito trippone , fa 
quando se ri fimi Ime eie vuol diete cominciata ! A que' tempi , che il ChiatiEmo Matche- 
fc MalTci ha la pretelle contravctfil [irvcgliati ; Tale a dire meno di quirant" IDDI prima 
d'adeflò . Si fono toniti illon alcuni documenti fperianii l' figli Colpi de' notici Santi i 
molli litri fi fono rinvenuti di poi . pet i quali fi i credalo di poter fare vigorofo coa- 
ttafto alla Tradizione di Bergamo: fubito li è penino, che, fé i delti fagli Corpi era- 
no in Verona , doveano cITcrc quelli , che Dell' Aline di S. FERMO fi veneravano : fa- 
pcvafi.o fi i veduio. che celi' Urna di queir Alnrc due Telle , e molle olla etano ri- 
pone i E quindi lofio lem' alito indugile , fi e dello , che quelle ermo le Tefic , 0 quelli 



de' limi documcnli .la' Doliti Signori Avverti.] p-jfchiitHi . ri di efie menilone e 
li , i rifrrva del citato decreto del 1588. , il quale alletti , ebe effe erano di altr 
li i ed elfo dee valere aliai più d'ogni altro a proaite quii; folf; la Cnimv , e I: 
Ariont de' Signoti Veroucfi intorno alle inedeliine , appunto perchè fu fitto da ut 
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Sìnciilc de' PP. di S. FERMO , c fu fino pte gli melimi Padri . i qiilll . te iKlKro 
pentito , che de 1 Sul! FERMO , ( RUSTICO (eSeio quelle Teilc , ne lo a.tebbonc. 



ed in Vctoiu . Mi eiie fieno io laguna k r»gre Teli; , e molic ile» ofli de' Sitili 
FERMO , e RUSTICO, jbbi.unli , e di Lo/c:c;,io ]., puv.iuo ti.:tti gli atgomcnn di 
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la queir Urna gitemi , quelle de" noflci due Santi Minici . Troppo eri facile a olii 
due filli Corpi credei ripulire in qaell* Acci . il giudicare a cjpriceio ancori , ch'elfi 

rona . Sape.fi btraì , S clìe quattro alni Sa Mi Corpi net raedefimo icmpo acquiftjri , e 
Cd. ceco fi era» ; mi quel» cederne! ai infitti.» m nur* rl . Vedeauo i SSftso- 

e le altre olla , ni lo» S itlkcHn» que"'ur7a alce Tetre , onde poca iorpeita.e,' 

cerfeue avvedeie QjuJ meraviglia quindi farebbe , fe giudicati gli svenerò quelli de' 
□olili Santi , pec quello apparilo , perchè gli credevano due foli ! Siccome pero feinpre 
ingannaci fueStbJnlì nel crederli foli due Corpi : coti la mdtwu loro fjlfi farebbe 
fiata , benché mollo iculibik , nel «edere , che follerò quelli de' Sinli FERMO , s 
RUSTICO . 

Se poi rate dirtloiinne di fepolcri non è frmpre fina et ed ut) ; { come di fu- 
ti provato abbiamo , che non lo i Data ) ma E e ami tempre penino , che ia qucll' 
Uni -le Reliquie di lutti i fei Sieri eraao riporte, co.-ne pub il Signot Biancolmi 
llficurstc . che uri Ktrmfi Dtptflo fi mmm dm Trfii , r ine Corpi . miai /nu- 
ore di' Vmwff I' dm Tiflc , > i due Cerfi d<? Smli Isr Protrtrm-i FERMO , , RU- 
STICO ! SI fati creduto in quel!" Urna riporto il fagro idolo delle Reliquie de" fei 
Sinil Martiri . Le due figre Teltc , che fi vedevano , fiiiooo line giudicate di duo 
di elfi Santi, rcoza peci giudicato di quali fodero: ed o p-ofavano i Signori Vc- 
lonclì , ohe lucri i fei Santi Corpi quivi fonerò interi , ignorato , o dioienticiio il 
tnfporto , che di due di elfi fi era furo t Bergamo, ed avranno creduto < quivi pure eli- 
denti le altre quattro Tefle , fotro le ahrc offa nafeofie ; o non li credemmo interi , e 
quelli , che lo faptano . ivriuno deno , che due di elfi Raso io B.-rgirao , come li 

dell: due Tede potuto quel giudizio , che loro [cabrili migliore , Ièri»' nere a ogni 

Ed ecco la Tradizioni Veronele , in qualunque maniera cnufiJeriee li 'voglia , fe ha cre- 
duto, ed affiorato, le due Tette, e t due Corpi fnppolli foli efTere quelli de' nofltl 
Santi . o manìreilamente filfa . e fraudati unicamente rulli pteluoiioue derivante da un 

Urna di S.FER-n a ani dici» 

pure falfa . quanto all' Mentirà, delle due figte Tefle , e delle iltre olTa, giudicate quelle 
de' unllrl Sunti nuieimente i capriccio , perche s' ignorivi il rrifparto di effe a Berga- 
mo , ed il roncoli in: ir.) , di quelle , che vi craun , s li trinciali di quelle , che di 
queir Uni crina fin; levile ; e perciò inetti del rateo a provare quinto il Signor 
rlvverfirio pretende ; quando pure gli fi accori i-Tc, e:i- q teli; Teli:, e q ielle oda forra 
(lare fempte credute de' Sinti E ERMO , e RUSTICO ; il di: per altro , toma a dire , 
è filfiffimo . 

Nn Qne- 
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venerate! c fono tempre Hi» iole Della loro Una : onde mil non lì laiebbc potato aver 
ili elfe Jblpcllo , o perche iutiero eoa il ire facicoti melboljlc ; o perchè porcllerri onere 
in alcun modo giudicare quelle de' nollri Sanri, fc verameore non lo erano. La Veio- 
nefe per lo contrario è tiara Iroppo incoitinre ■ ed inrerrcrra , e perciò mancarne di un 

cararieic cITcniialiiiì allr Tridiiioni , perche pollino {si fede . E quando fase folle 

llau c-olìanre nel]' arrcllarc 1' cQilenia de' iagri Corpi in Verona , mai non ne porrebbe 
provare tmlrgrilà ; e quanrn poi air I.ienriM dell: ;!u= fagfe Tede , ella nnn può dirli, 
the l'abbi» mai alTicuiara : ne niolro le farebbe da credere, quand' anche irridala l" ««ef- 
fe ne' leeoli pallili ; poiché l' avrebbe rum la ragion: di giudicare , che per fola picfun- 
/ione derivala dalli c;n;//.a , clic qui-' Cupi una voli, i,; rj itili in Verona, la avelTc 
adicuiau , e per l'ignoranza dei notiteli ili™ cangiameli , e d;llo l'cenumeulo delle fa- 
grc Reliquie . e p^r I. iì;pp:>;iii.,a : utù , eh- nell' Urna di S. FERMO i foli Corpi de' 
u.nlri Sjnri efi tefl.-ro , Dalla qnile prefunzionc , ed ignorane originila elfendo la ir/. 
.franai de' Signori Vironcfi , non farebbe da rlupirfi , cn: foff: llila falli | poictie. il fallo 
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furio non è frgiiiro , e che interi fili IlelE Corpi fono Tempre lini in Veroni . 
Io hL.nl; ripe 10 n > I c 

però mi (xrlujdo . tilt lieto più amimi della verni , che dille loro opiuuui , coi 
farà coraggio 1 prol'rguiic le rilpciiofc mie rifleflioni l'opti un" obbiezione, urne »c 
ed in rime girile ricli.nri dil Signor BUncsIii.i . Q,:^li L-i._m::)I; io non fono , 
iflirir voglia efierc Hill fii/j .<_, r„d„;--= C-i ,'■ d< J-- t ™ , pire/-? ;£,;.*■«.. 



6 cfpoDclTèro lopri I 1 Alme : il che nan e cerio , come di fopri ho piovilo ; mi per- 
chè fo appunto , jumta pero Imtani fina I Signori Vcnmtfi di B,rgJ"<t : onde credibile 
non frmbri , che lo Icoprimecro de 1 /igri Corpi qoivi inennto nel fecole XII. , e il 
religiofo cullo , che loro fi e di' notìri Maggiori rendmo, e il concorda de" vicini Popili 
a venerarli , abbia pernio per noli fecoli elfete almcnD di timi ignoralo io Veroni . 
Quello non é oHrjgijiarc li Chrda di Veroni ( mi aezi renderle il dovu.o onore , col 
crederli Eccome ne - ne olrimi fecoli , coi'i negli jnrlpifljii eornspnole dello fcemameiiw 
drlle Tue Reliquie. Vero t , che (ili notizie, poiché ad alni dia appaienti finn- 
nò (tue .He volte dimenticale, ed line volli: n.Vr-n.le ili ii^oi-o , come nCidct fuole 



fot; li pciij; n;nì c ìniTt quelli di S. FERMO . quale Tacilo i 
femigiiemli cofe ; le q:vli ellir, i.> nunlL-.-.laoieet: l'.lfe , ne vrrri in confeiliienxa 
l'ili; ;'-r ili I: t:.-J:;M inr.r.;;.i ' d-= i.r/i C. :r;>: - - ~' '•• '■• ■'■n'u'i--- r ':-- 
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d.-lU Cbitf, VtfatJ, i pan fitlfs , prnii fwittt ». Jì.'o fiat ignora* di! farlo . Ma 

Mi qtii .orni a .1 i , = ;l •i..,,:r il,, ;-,,U.; (. |- <>_'-■»■!- f< i-l>™, eh, il C.J» di 
S. PROCOLO fo< 'o «;jh;mj , '.:«•;> , u< A.i iira , i/« r„rr 0 il Cor/o Al Allo 

/umori di «mi ir. , j , Tir i f r ; , tl FERMO, e RUSTICO) ì frgw dwfat, 
chi tuli' aprirfi di quii [rpohro , t nel frmitrft , t drliinrjì di quitti [agri Ariiaiiic non 
e è hi foomi rn.n.-a-r.o . Jl-n.n «orniilr di fati alcun* giarr.mà . Se vero foire , cbe. 
i ffrwrJ Ferraj! in ianno mji duiitito i$r ij! pQtittmì di tutti i-uri li figri Carpì 

hinno colli dovuti diligenza , ed menu oilervizionc villino quel fepolcm , e ricooo- 
feiute le iigte Reliquie j poiché di fini li mancami , e la coofuOeoe di quelle Tigre olii 
c cniilUiai , !>i iricoiiiraicatiife . A quel che fembri , il Signor Avuerfaiio vuole , che S 
creiti rollimi:. M In T>::,hù,^ d.U' ,f : !c,.-., a pp, lira dtgrmtri, >d mdivifi Carp i Soni 
FERMO, t RUSTICO, perchè Tempre ti è nniuviio a chiamarli Corpi, fcnsadir mai, 
che non erano inrrri . Di quinto però in quello ile(To pirigrafo ho detto > dovrebbe ic- 

roenie fi dicono Qrji . Egli pinrioilo , fi vuole . che "fi credi , che la (nppofii fin Tri- 

hin delio , che nel 1491. fi è trovalo mancare il Capo di S. PROCOLO , e che nell'uno 
ni primi , ni dipoi ha ali deiro , che min il Jfco Carpi in Vmn fi «Hi . Hin- 
no perii decio molli , ohe vi fi conimi il Corpo , fcnn efprimcic la mincinzi del 
Cipo . Lo hi delio il Segali oelli letien riportici dil Pecerri [t) 1 A ntw n S. PRO- 
COLO e Irma» qmitri Carpi J«»li *■ y,fni . Lo hi delio Belgio Moujo da Sello : 
jì Ircvaro in S. PROCOLO di Firmi H Corpi di S, Euprtpio , .ffedpio , Grfciinc. , 1 
PRQCULD (,) . Lo hi deiro il Cirdioil Vulerio : S. PROCULl Europi Virm^fa 
Cariai »;««,'«> in Eulijìì fin (4) . Lo hi deito , fc ben fé ne ricordi , lo (Icfio Si- 
gnor Biincolini : il Corpo di r^ S. PROCOLO ira ripafia {apra «n £r>an puro tipi,, 
tnn-.if), né hi furo menzioni! veruni , che il C:po gli mmciire . Ori e vero , che 
urlUino dice, che il Corpo ialiro di efio Simo in Veroni coofcivifi ; ma è vero incori, 
che Beffiino hi efpiefln cbe i Corpi de' unisti Sinri quivi fieno inirri . Come vuol dunque 
con ciò provile, ahr i Signori Vtrmt[i non Sauna mai dutilatl & Sfcr iljl pajjìditari Si 
IMriinriri li fari Corpi ì 

Ecco periamo , l'è delle mie oSetrazioni mil non prefumo , il conta , che fi può* 



1 ,1 ìi.N Invir.ii.-.nc di' wrp; de' r.urui, fn.iL V-fccvi .!i Vcinr.i pi.;. ( j ) tv. ],J 

Uì iÈ.Epilrop. Vimntnf. Bnii^ul Binnuintuii pif, le. irr£o. (!) Net. noe. ho. ..pia. |. 
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PRIMO. 



i , Vefcovo di Veroni , Il qoile mi Jari. lu- 
me ancora p:r interpiano gli alni documenti . ih' nofin Sianoti Avverili j citati . Scri- 
ve quel doniflimo Cardinale: f-iiiO™» FIRMI , r> RUSTICI Mirtjrma Grfirt H. 
tahjttmt in Ecdifia fta AUjni Fnttwn ABamm ( i ) . Li KitbrnnliDXi non può efla- 

fiiilfi . Conci.'iiaehe dello iteflo Cardinale . e dello iteli) Ijbro di lui pjbblieno fsS. 

Etf *;<vwtt V, rj ;:of.:<n «ri;,..! M . 1,1 C.ritr , .-li it.-lTi. , che p™ Jrnri. 

AMa rrji.'«ÌJJi; A' f>,-i /.■ A' isti FVi.'WJJ , t .'IDii^'l 'IV:./;. .. ;.r 

rj ifc J.iiili MiriJ Gvt/Ì.'.iriv.r , e bui jvrr.iura fje; i fii ./,;.'/ A' fersn-Jì Ji cali i.irriio 

rfi triformi titoli ài :::: Ay.ù.p, { , ) . q.,-,1-, ,n -ut n t,::,a. vliol dire , eoe 

l'opera del Cardimi Vile.io non il rcnur; in pr.- 3 ,<> il,: fii iirii de' VeronelT, tra i 
quali lenii dubbio d.v.ri =.>-,tirii il Si; ur U..i.ic,,iii; . O.i = noi è qarllo ililìu libro , 
che anelli 1' efuienza de' figli C.r|,i .le' n p.lr, Si.iti il troni ì Per qui ragione perij 
I' autorità di lui in quello pano nnro li rialti , la quii: in aliti è ritintila ? Non i egli 
vero , che il riverito noitto Signor À»vcifitlo ferivo , come pib gli giova , e ebe qu:i 
foli Autori ha io pregio , i quali fono alfno impegno favorevoli , e lòia quindi) favori- 
toli gli io DO ! 

lo per altro-, che non polio pregiarmi d' tBtn Arra, ne Veronefc, ne Btigamafco, 
eccome per tolti gli feritori pteMo grande llinii , e ilfprtro, te mai mi ùib a la- 
che uno fu de' piìi illutri , e dotti Prelati del [uo tempo . Ad ioicndere nondimeno nel 
giallo valore agli altri doounentl , e feritori di lui citati , li generale dottrina , da elfo 
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ne di eliminile : j» 2*h iattlligamr alk^a, J^fli ftr/M tfwrjfr iT /S, 
lindi , proporle varie quiJlioni , che lì pomi» promottre Capti i monumenti 
li , i quii! odi' accennile il luogo , ÓW alcuni Tigri Corpi ripolivano , fem- 
inorra loro conrraij . foBgiungc : fiintdwB , alai per filai .x',-,1/7,,™ di-ri fi. 



re , die' egli , cbt il Cariinalt Vii,™ ma imtft ii cattpam lì digircnti epitimi i,- B.r- 
gaaaJM , c de' Vcramfi , mj bini amila iti y.rwji ,:,r, f^rm.'/I U) . Qiindi , 
iccaro un buon peno della fpiegnior.e , che ivi fi lo fieno Ordinile del propoilo dub- 
bio , io cui fono rkordirelequiltionì.chc m le Chicle di Veroni nsfeer porcino; ini 
incielando il teilinre , che il fuo penfamenro e aperrimeme conrrario ; forfè li i indolì, 
che DciTuso de' fool Lcnoii porcile iverc in mino quei libro , per leggete ciò , eh - egli 
OEnraerrci , conchiuie : Vi ì turate orni, eh; apparita?* alta q'*Vl.m tri ì fl.r^.r'.j ij-ì'i , 
,d i y,raatfi ì furia JSmuw di minatati dilli Cbicfa V;r,n.f; ■ p Jr :., -nti i-U , 

Cbiefa di Vtna* ; ni mai * cadati ia tarate al pia Cardia-!, di partir, d> CW, tY Siiti 
FERMO , i RUSTICO, ì piali ha creduta ami , requiefeore in Eeclflu Mijori Smili 
FIUMI , e non ,chem Brrgame ai ftp ima minima pine . 



ia «BUttunrìl prjiitti, d,Ha-a fu ciao, Carp a , Saia J.eiii thftrù 
regimi TrJHkftCTt , cuoi in CmftfiUam tramiate* fati-,, . Vcreu; . 

e Cora- 
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i Compuntili non credo , che Reno li Utili Cina. Finalmente conchiu.de, dolerli dire 
lo Hello degli altri Suri Corpi , i qmli li legga , eh: alitovc l non già folo in altri 
Cnieli della (letta Cini ) ripulito . Sit aia» dt atth Smtlorim Corpsritsi , <}ui itgm* 




Cnrpo luiaciva il Capo ; poiché , raccogliendo egli i monumenti della Aia Chiefa , non 
In però riErirl , ni riconofclmi i fagti Corpi, i quali affé imi , che .'erano. Secondo, 
che dell' jflelli maniera hi giuJicsto doverli incendere Intli i dncumemi > non gii quelli 
di altre Ciltà , ma i di lui cinti . mi qoe' di Vetoni . Tetio , che non hi preieln di 
contraddite alle ilorie , ne alle Tiadisii™ di paele veruno , eoli' niellare l'efirteuM lei 
Colpo di alcun Simo io quelli Cina ! ni ha penino , polirli loro l'ire contrailo co' do- 
cumenti Veroneli, 1 quali non fono atti ad auiciirire l'integrili de' fagli Corpi quivi rù. 
(lenii . itile qmli cole , fe aveu"; he" pollo minio, come dolci, il Signor Qiancolini , 
uno avicbbe avuto unti fi .lenii ne' Tuoi documenti , per imprendete con erti non folo 
a eombmere , ma a dichiarate finloÙ la Traliiìou: di Bergamo i e molto menu vilu- 

CuijJi , 3 a£ ùg.imur ,lun alibi r,qm.[;iri . 

T.; ; i j viti ni dichiarazione del celebre Cardinale fgppoflj , io ardirci dite di più, 

dove d.te : fir i.ó-. ± j.'ii, J., ;.™ Cj^ri.r f.j- /,;«- B r r.i. n iliil njahfim , 
beicni non ne faccia efprerti ricordini! . Non e proto credibile . eh' egl' igne-ralle li 
Trj.lizione di Be.-giino , si per la vicinwil , Cile ha la no.lra Cini con Verona , ai 



U> Veri 11 la Vha ili 5. Culo (Irli:: J..I Ci;!™, rjijalil in laliaD dil Situo, IVopolo Bir- 
■ alcune» Rolt CY- 11. ri j;,-ci :.:i , .li cui n:l .11; noi! .li! Uiur.iiinm J;;-or Ujibik 
B.-iUiSurt Olmseni, Ikimpiu in UUUoo ijjr. 



Diatetici toCoogìsj. 
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Mnniignot Girolimo Rigirami Vefcovo primi di Eimigoili , poi di Bergimo j e molro 
piti , pcrcl.è con li più (limi imuU aniio i S. Culo., Ci cui iccuiiiiiiHnie le axioni 
■un.' jndjvi oiltrFiDdo-, non foto pei imiutle: mi per ptoporle incori, come hi fino 

Siuioneii lì iniitnnV, ne) i(Bi. A lui intitolò li fui open clrtfhniru " " 
nel 1570. Molliffimc volle lo lodò l .ifirirc • Mikuo [ tre.jje.i.iirimi . e 



malta più incredibile l'irebbe il dire , clic quindn nei r J70". , vile a dire un inno dopo U 
Vili.i iccinn;li del Sima, ni ferino, che i Corpi dt' noli.: Sj.::i :n;r, in Verraj , j> 
bil voluto. allo Urlio giudizio conltsddire . (iuado inji in felino : fu atam in a'.iii 
S,r.'hr;n Car;iriiat , <J:IJ lr.f.i»IUf rti.™ ai/ii rzqmf.ire la viili ivti farle incori 11 
Ti.diiioncdi Bergiitlo .li frtlcn di un V-fitatore Apolitico in min ieri" limo (oleum 

rio j pmehc in frappo £rin ninnerò lirebbono Ulte , fe ivelTc Loluro ruiu (icordirle . 

nella lleflo rcitlpo hi 
a alle Tradizioni delle 

■lue Chicfe i e untilo mino i quelli di- Bergimo biennemente .- u r-ni i-m ili un Pr;b- 
io , pei cai ivei egli iroppo gnodc (limi , e lil'perto . Qiindi , fe dal P. Morelli tra 
fili lini favorevoli illj noiln ciufi è lino incuv.tmo iieoii il Cardinal Vileiro , non 
e cola poi nolo fuori di ragìnne ( si psiche utili generale fui protella li noftn Tradì- 



Il GibltoJECl Amiicli.ir.l Ji .'.l.Jiiu il ne! Tomo lS, dello 
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e li voglia di qj.-if nlr::ng mia DI 



Tigri Corpi de 1 collii Smn in Veroni , Inni poflòno clfcr ini , bruchi quelli Ioli pule 
rli (Ili quivi fu limala , li quile i noi mirici . Alle quii! cole aggiungerà qui folliuro il 
figgi., iv *erli men io , pitto di Giovino! Molino, col quale lo «elfo Cll.linale conchiu- 
.le , e coni;,,,,., u domini ; i eui , le il Sigoot Dimenimi .che inoltri d'aver Iclló 

1d meno faiebbc andito pili i lilcnro nel ncc'ii.e di fallirà maoifelii ,'dl tavoli, o'i^ 
fortori , c di BCMogm li Tradizione icinpre rifpcmbilc della coi}» Cini . Nom in re 
bupfmaii , nit .^JWi /«.inni Lmanren/tr in Prrfitiwt fll,nfr^ii in Ufijriim 
Cap. iT.prutr re, laniiit Ufar , ut in Adorili ijJjlTjnim Ugmiit, stoni alias .fimptr 
tardar vilis rfff . & moittpui in rtprihadmdn -. frotul abf„ ai binticenia m£inii , aia, 
rrftì Aprfalù Per™ , aasiunjnr ignorane tl«jfb.Tnsia ; primi fu ai AnmhTifii fph-iln , 
«ini -nmeil e/i Uaffbmar, Bt™tn D.'i , & eoi , pi in mia iaiilan: . Et awd Sion 3. 



Roma S&lìo- 



dum prt.'tpi iJJ . filiti alititi ridirsi*" i fi rcjJjr^nrninnj ixhtimt . Std 

Iw «nome «/ri. ixwpl: graia *.l Jrl tf (Itf wil . Hs, J,!,w Mtianm . 

Colli rccni pcirinlo del Cirdinal Valerio, 0 col giudizio lurorevole, eli' egli licito 
hi formilo de 1 monumemi delle Chiefe di Veroni, ognun vede quamo ficile riufcii deb- 
bi i provile , che niuno de' docuracnli di' noliii Signori Avveifirj recali , valer puri 
conno di noi, benché 1 Ber mino , che i Corpi de 1 Si mi FERMO, e RUSTICO' fono 

the quivi co nfc ivi lì di CITI Corpi , non porri dirli , che 6a Ilo' in rerp lenitone , che di 
elfi io ficcia a mio capriccio ; poiché, fata li HeiTi , che un donillinio Vci'covo di Vero- 
ni hi infegniro doierfi fare , qmndo li legga , che alcuni de' Corpi Sani! da lui giudica- 
li efferc in Veroni , fono in litri luoghi . E' veto pertanto , che il Mirricologio della 
Chicli Cirredrcle di Verona fono il giorno o. di Agoflo , li Felli accennando de" Sinti 
Mairi! 1 f ERMO , c RUSTICO, dice: Jrranw. Cerpora jacia! Verona in Ealifi* Mi- 

(i)ri(. .>. Itrjo, 
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•urarn , e chi nel Leggendario della flefli Cattedrale li loro Trulizìone di Tritile vita 
ricordata (,) . potrrbbefi cercare di qaile fecola Ceno quelli figli Codici, cimi dal 
Cardinal Valerio ; mi di qualunque tempo li vogliano felini , ii Martirologio parli de' 

i Minofcrini Capitolari bi «ovato il Mirctiefe' MalTei . comiene li ftorkde' Carpi lìeE 
fino il rrHporto , ohe di quelli fi è fino a Veroni , ma non dice . che quivi folTero , 
quando fu ferino : e Te eri co atira . forre la medefima Ho. il avrà contenuto . fenaa 
parlare dell' aiiuale loro «Ulema i e quindi farebbftio ertimi documenti pei pto.iie la 
Klicà delli Ttailaiione fitti da S. Annone , li quale nclluno oiegi ; ma inutili fareb. 



( deUe quili forfè ve ne fui pib d 1 uni ) niente fanno il nodro preparo . Può elTrr" 
veri . ed e vera di fani la Trailazionc foddctii i ma eifa non prova , che que' Corpi 
che allori fogo fini a Veroni reciti , ii fieno tutti vii ; cflendo Aiti in teliti io gnu 
pane df poi rrafporratl a Sugamo . Per la quii cofa , non varrei* conno di noi la 
milione , che del i.afpoiro tnedefimo l'Arciprete Pctctti ha feruti nel ii», ( i ) né 
alrte foraiglianti ( poiché della petraanenia in Veleni de 1 Corpi lleilì non fa menitene 
veruna : ed arni il Menilo di lui potrebb' eflcre indizio , eh' egli crcJclf: beoti , eflere 

Il Breve del Patriarca d' Aquile! del list, è il IVgueritt . I.tt.JraiHii Ori grilli 
Santlr StJit ApiUtytfil Parie™ Voivcrfu OM/K/MMiai fTtfi 



jaris ile fermi mjJr.r ,t r iii,ji,i,!i, Tl:3;cfts , in juj ijì Caini 
Ciri.ìi/i'.hh:,:,, htmorcltir , eamiim viri cctrurrnriSar , ir [onjij 

Avari ucrjjhiat la ii, Sinai FIRMI Mijarit , mjii 

Dar. r>c. In quello Breve IT dice , che in quella Chiefa lipof 
Magghri ; niente fi diee di S. RUSTICO , ne degli altri . 1 



il pio fe ne potrebbe Inferii 



(DPiHl, 
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Provano dunque ioltanro , eh; di' Padri Minori Corneniuali È lino cfpollii , che selli 
loro Ciiefl i menzionili Corpi rinofonia . Mi io quelli pane incori parmi di vedere 
certo ionalciamcnro di cole , eh; pur) ;lì;re air;:!.;:; io tU:i;ile a itiirarlT , quando lo voce ■ 
Carperà R voglia intendere con quel rigore, che il Signor Rianeolfai pretende. Il Pon. 
refice Nicolò [V. eoneeJe Indolenza a coloro. d:c di.'otiTcct; viiiterinno .la Claiefi di ' 
S. FERMO di Verona utile Solennità Jjntfi FIRMI , & Bitumai Frmiifci , *• Amenti 
C.nf r £ìruà, ir f-anife™™ RUSTICI, Ltztri (V-e. forum Grifo» m itdim Eitlrfi* di- 

di S. Fianccfco 
«ai gli abbraccia . Si 
il nome di S. Amo ni o 
Minili dopo di cfla 
S. FERMO , che i n- 
n= (ti 5. FERMO, da 
del 1 
forfè 
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che dei due ne i e L hc in vece di 

ufarc li ikc Bllipii, abbiano adoperata li tese Cerpsra . I! che li ogni modo dee 
valete ancora degli lieti Tei Santi nella lìelTb Breve nominiti . 

Dell' iltelTa miniera intender li dee l' litro Breve di Clemente IV. dell' inno li«J , 
il quatc concede Indulgenza a coloro, che vi liuti avellerò li Clnrfi di S. FERMO 
Miggiore, m F/JIn fjn/Jort™ Mittyrum FIRMI, ir RUSTICI, ijmran in JiHj Eahfn 
Cerpers , ut distar , rtpatfrial . V eiTetli ufi" li voce Girpcr* di" Padri di S. FER- 
MO ventile! anni dipoi a lignificare le Reliquie nella loro Glieli colenti è chiaro in- 
dizio , che nel ffledefimo figli Incito l'hanno adoperiti incoia IKgtI inni precedenti . 
Qui peii incìderne meni; fii> mlirvsili li ji.-:i!ir.i ile' ■-!■:; cirj:. Urei P.i:in!i;ii di quel- 
lo , die nella primi pine io ho recito di Siilo V. { 1 ) , e dal decreto della l'agra Con- 
gregamo*. de 1 Riti tana 1.1 f.vi>r= ik-lh Ciucia <li Iì.-i^u.o . In quelli l'opinione da' Si- 
la liia «liti , colli raggia aria riletti lì din ; tulli Chicli di S. FERMO Capare 4i- 
rnnttir rrjUJrJrrrt : Corjcra , U Arirur. rttpirfcuB . Siilo V. , c lo llelTi paliiim ere- 
dete di Piolo V., feci" ilcrnia reftriiiooe petraerie , che li levino dall' Urna di Bergamo 
Reliquie dc'Sinti FERMO, e RUSTICO: Sintlirwn FIRMI , ir RUSTICI R-if^ij.- 

ne de' Riti dicano, fi» decreto: usi ( celli Chicli Cattedrale di Be.ganfo) JillfZmsX- 
Ikrunt FIRMI, èr R USTICI Carperà rty&fiunr . Che altro querto vuol due, i; ron t!.; 

ne S può di unto rilpctlabile approaazione pregiare ; laddove quella di Veruni non* In 
finora alita ipproviiionc , che quella de' fuoi Cittadini , e nemmeno di eflj tutti , Mi 
proseguii mo adclib l'efarae de' documenti . 

Il Cardinale AdelarAi Verco.o di Verona nella Ina letteti del primo di Luglio no?- 
liferita di Copta (i) dice rum igilar prvtiajirujn Mìrtynm FIRMI, ir RUSTICI , Pri. 
mi, ai Mirri , ApslrnerÌ! , ar f ui / -Mnri ferie trija veneratali Ere/i/lV, in jua ip/ 0 r Um 
Carperà pr'lkfe tu fiact rtqmtjsans ire. Io penfo , che di quella carta del liidderto Car- 
dinale , che i itati pubblicata a neon dall' Ughelli, intenda parlare il Signor Bimcolmi; 
poiché noo Co , che alile fé n' abbia . Non vedo però come 11 polli chiamare un Privi. 
l, g h twtdau.M* CbUfA ti S. FERMO ()); mentre non è alito che un" cfortaiione a 



(a) Cip, I. § ». [a)CaiM-S ■■ (l)Dìii. ft- 1+ 



J« IDENTITÀ" DE" CORPI DE' SANTI 




FERMO, RUSTICO, E PRQlCOL.Q. igj 
fola pane de" fagli Corpi folle quivi rimija i poiolic vediamo anche al prefentc , die 
;., l lei:J Ccfire^.iuNe K.L. v «m;!tr . I^ii'^io piiiicoljrc de' Santi fa' recti nel. 

dazione , ed a celebrare lai Fella , tutti fuppolìzioue , che iuni.il vi fonilo que'^Cot- 
qui'l ragione fiali celialo di recinte la dei» Orazione , e di.folennizzaic lal'Vcll! .fin 




.fa» Vefcovo f.n del fecolo Vili. ? Tur,.- ie Ciudi; Iona Nr.ro jjeiolcdi conlcrvare le an- 
.iichc loco Ttidizioui .ed iniichè t tal iteli ir 1. » ,., :. i., .■ 

tanti pregi , «arcandoli di uni F.fte «>Kri jw remi finti rm (Urf/j.rirt ,4 , in one- 
re di due Santi Marmi , che l'hanno lama Ululimi collo liiaigiuirnto del loro fanglic 
in diteli della fede , del tutto la cralafcii ì Ceno v' cbhc qualche grande ragione r ,t 
Eirlo . So , che il Santo Ponctfice P.o V. . compiuta la correzione , c la iiforma del 
Breviario Romano, coro lucia ra gii fin da Paolo IV. , ha comandilo .che quello ttlii lì 
dovelli , lenza niente ni levarne , ili aggiungervi ; fienosi,, Brivisrwm ìpfva su/io 
quem tempri vi in rallini , vii rx farle mutAndam , vcl li alifaid eàdmimi , w/ omnw 
arjrrjfcnJuai tffi < i ). e le lino a tal tempo durata lolle In Verona la celebratone della 
Fella delia Tiailaiiooc flldrtetu . e la eccitazione delia Colletta mentovata , li porrebbe 
diie , che ttala lenta fi e per attenerli in tutto al Brcviatio Romano, che nefluoa Oniio- 
11= propria de' ooliti Santi contiene . Ma i libri Liturgici di Vetona infirvUnti Ma M,f. 
fi , o e!!' Opsia Divino , non attivano che al fccolo XIV. , come il. Signor Anonimo 
mcdcSmo alleila . lo non voglio , nò fono l'alito affermare come ceno quello , che ve- 
ramente non Ibi ma finché i Signori Avvertir] non recano altre ragioni vere , e non im- 
maginate, non pollo levarmi di iella un Ibi petto , che mi lulingo non pitti a niuno te- 
merario; ed è. Quella Fella età delle Reliquie de' noltri Sauri : in queli' Orazione lì cl- 
primeva chiara me me 11 loro eSUetm in Verona , Intefe quella Chicli , che elTe erano 

Don tappiamo rinvenire : Icoprì Hill' Urna loto la confuiìone , c la notabile mancanza 
delle tigre olla , le quali ben fjpeafi, che da S. Annnuc Ti etano Itale eoo la dovuta , e 
decente diilinzionc ripolle i quindi giudicando di più non pufledere i ugri Corpi ; coo- 



( .) Vedafi la Dllt. |f- Tom. i. di ««indino JIV. dal cura, i. Une al s. 
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penfo , a celebrile bensì ii girino natalizio de' Sauri j. n» tùlal 



duro , che nel Vuoitele l'cpokto uè mancanza vi folla, nè confusone delie Cagre odi . 
bendii Ha Cerro , eh 1 ella vi era pia letali primi di iridio , come (lèdi l'opra provato , 
■ Vanendo uri 1 dite qui lenii lidie 7j"i-«.'(ui j7?i;jfj Ciii-j L':rjn la Calli cu piom- 
bo;, in cui lif-grf Reliquie iipoljv»no , interpretale iti Signor J\biK Domenico Vii- 
. laili, io non legno penisi; mollo «rapa ! dimolttare il niente , che conchiudono bella 
.quillioce prclcntc,, ccnnfcllb la verità lui b;l principio, che Ji quelle dite, che Ir vo- 
gliono fai ualsre per cimieri , io non intendo nttlte , che nni non ho fitto profcllione 
ci Anriqiurio . Con Inno ciò a piovale , che llll cifre fono itile aib.tiariiincmc- lille 
J;ic c:ó . eh; li uoln , c!i= li.^-nii^-ilt;» . non. è ncccir Jr io. nemmeno f inlcnJcile , o 
l'aicr ciii'aiillMe .li' 4JI.,r;iii ;li n:;S Irn-.pi ; pa.c',^ il :'.;tlu ..IciT'j [., ilieliiiu . ,-. 



FERMO, RUSTICO, E PROCOLO. 107 

nitore intendo tal foggia di 

Sère delinquerlo. Ora 
l'uvei meglio i adofln 1 CJ ' 



pili è permclTò di vederli . 

V«o t , che V ornili ITI rao Signor Abile dice , ci:; le copie fii fiwBm fino al mini- 
mo afut , , Brain» pìtgjlari , e jujfl a farr/Hiknc fan petit M dil, S mttjjimr> Infu- 
gliitm Rtimmio Cimili , chi pit cprft di più m,fi , e qM<,/,t m/M full £li occhi a" li- 
tri curiati , c pm/^ri 4i , li ha friilitgmamtM, ritraili in erti (.) . Non lo 
pelò, le KM alni froj'-J.tri .ii .tV.---.- j'Ii a-corderanno filili compila ule prefetenza . Ma 
filile pur egli Ulto il Copilla migliore . Vero i perù . che gli occhi , f la mino di quii 
•Migmtifinn Inmgliitsri non fi fono Tempre accordili con quelli del Signor Abile, the 
hi volino correggete alcune Cifre da quello copine . come a Ini meglio fembran . Tro- 
vo in ima Cini del Jbpulodiro P. Abate , ebe nel primo veri» dil Signor Vallarti fpic- 
gaio di quelle Ifcrizioni , dove legge Cufloitt , la primi leirera , Cloe li C. nulli copia 
del Signor Candii cri dclincin . come una linea perpendicolare . | , fomigliinic piui- 
lollo alla lellerj L-, e il Signor Abare ha eradicalo di dolerli piegire alqmnro nelle due 
e. tremiti recandoli a quello modo. £ . . onde hi perula dirle il valore di C. e leg- 
gere G#jaYi ; fenza che nemmeno la alrre Cifre, a riletta della U. abbiano [bmigliaiiia 
veru.ia colle lettere nceeJ.Iic a formare tale parola . Di quelli però , e di airi; corre. 
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fpicgllione dell* Ilari più grand; , c piil lunga d'ogni litri . inoli nrllj ficciiri intc- 
riore di quelli ClfTi , la quale lo dell.) Signor Abile delio gli 1K1 in Veroni , the cri 
fjnsiii.', , , ibi rsnrmea i'«z«n«»g àilC ìjM^r.: , j^iii.^.Jj , ri-- i/ rarjfren Cre- 
<n%j.-oj!aua nrJ/r a/Irf Voler A/ (Jfs 4<iU Cafi . Forfè però la fui grande (indizione 
non è flnorj giunti 1 dicitore quel vrrfo ; ma non oilantc hi lapillo troiriro io lllro 
luogo non lolanirnre il cirarrcrc Cronologico , mi incoi! l'argomento principile dell' 
Ifctilione . rtltre olTef unioni inceri piti cline , e piene di Ma «udizione ho nelle 
in;ni :ii una ilurmra adii lungi di un v-lcmiilinjo Lucralo . che nominerei tolcntieri , 
le folli ceno , che con gli folle difeno , per la (lima grandinimi , che ho di Ini , e per 



i-:!:/3 .'.-./rj! /.Vi,'trr Lu;ÌO« liJ 



che volefn' 
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difeo- 
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difenderlo come vcriiimile , od Incori, come più vctilimilc , i.tcbbc mctiriro loie; li 
non litro pei «hi tentato ciò , c iJ; litri deperivano di pwer confcguin . Mi uno ftrà 

Ili, per lugli «edere , eoa;; cu, eie nini iùl„ ll.:,r:,, mi che e appena 

probibJc, quale lio dime-Stilo ellere Is Ina Ipicgazione . Mollo pili poi è coli da li. 
provarti, l'avelli lui voluto arrojatv Dai.Hurz in /jrrn A cinirrri anrirW , e preten- 
dere non folo , che il ilio patere preferire Q debili a quello ci [uni gli litri; mi eh: 
giudicare ti debba irragionevole , e proseguente rfa filfi frnientigiH , td lira l'opinione 
ilnui i e ciò in Veroni Cini tanto colia e d'uomini in ogni miniera di letteratura v»Ur 
rotìlEtiii lidontlisie . Nelli quii coli è cernmenre di Indirli, e di ammirarli li mode- 
.i2ion= di que' liggi Signori Vetorieli , che olirli non poco dilla mordale franchezza 
del libro , di cui pirluuìo , li lono accontiti tiri li dtiìpprovirlD , come fo, clic la 
maggior pure de' doni hi uno furo in Veroni fi e ili, fenil nondimeno pubblicate finora 
uni (Cdaitl né contro di elfo . De ili propria diteli . 



lontano dal credere , che, (iceomein tpiellc Ifcnzi-ini In t>r>i-.-.ti i nomi di Dclidcrio , e 
Adelchi Re de' Longobardi , e quelli de' Suiti rr.ilMD. RUSTICO, Apollinare , Uz. 
Ilio , Primo , e Mirco , tua altri cinquanta , de' qmli dice di non lipcre dare contez- 
za ( coi! , Te primi di lini ad nirrj'ret.itlc , li fille meni In tirila di Scoprirvi quelli de' 
Suiti Piato, e Piolo, e di [[tri Santi, c quelli di Caligola, o di Nerone, colli liciti 
faciliti , c probabilità ve gli avrebbe potuti trovare . 

Qiicilo vuol dire, die io penlo, cITerli l' crudi» Sigi™ Abate pollo i (piegare 
quelle da lui credute Uccisioni , con la prevenirne in mente ai ciò , che parca i lui , 
che dovettero dire, Saprà egli dilli llcru ;;;tica d=' l'iati Corpi , r dal Ritmo Pipmilno, 
che £ tempi de' Re Dcui.-rio . c Adelchi , da S Annone fono (iati fcrpcliili in Verona 
I tagli Corpi de' lei Sauri Mirriti , ei-co q.ii.'.ii .sliirs trovarti ,1 ;t-j;;i„niai D.-p.'.rh ir 
jdi,:ih; Hrno S E;r/rj;o . Si volevano (.illocatr dillo flcfTj Samu in qarlla Catti le 
iitre Reliquie. : ed ecco Cubito compiti re ti. qjill: C Ir: ; II.:': ;u, ; ,-. .,!. Hi 1.7 , -> 

RU- 
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•fati da pulii, sz jifi „ coprini* (i) . I„ fletti reni' irrogarmi dittami In fjm Ji' 
e.irj.-t,rj jii.-i\«j, ,y;, llJ -, r -. ;; „„,,j ,J, ..j„ ; ,;. rr ,- Ji „«, „;i,i,i,rY ,: fymp.au 1, qKÌ'.i, 
eh egli ha CO pi,ii dilli Caffi di S. FERMO Maggiore ; potai gii. più volle r Ilo con- 
ferò , non Iorio cosi laouno dal erodere , che quV creduti anneri fieno , non gii fani 
furili , mi legni accidenti , eolio fmovcrc alcune Toh; quella Calli , od in alita guil'a 
iniprcffivi . L' clicr effi cotanto fornii , e tenui , che appena vi appirivano ; ond' è naia 
la rupia deferirti dilcordanza nel tcpiirli ; IVI!:;; ,1 p orato metallo aliai molle, e facile 
a ricevere le impiccioni ; il nello» ordine di tintili Cfti , di cui forfè una fola non è 
polla io tetta linea , rè una delle «edule parole è polla in capo dell' alita ( onde fi polli 

ItiegoUto gìactiuca , il ri mei colameli io , cbe fi c farro delle fagre olla, o qualche atra, 
che illi CaiTa medefima fi polla eiTct duo «Ile tolte , quando rettavi cosi aperta , elio 

mal banura , quando fu falla , ne polrebhono efferc la elione . Per alito come potreb- 
be mai crederli, che , fi il Sauro Vedovo Annone , ovvero chiunque alrro, come io pen- 
to , io lini rempi avere voluto far incidere fu quella Cidi un 1 Hertziane, non l'avrebbe 
fatn intagline celti migliore , e più regolati miniera , che FoiTe polfibilcì Ni dite 
accade, che lutono quelle leiiete fcolpiie , quando la Calla eri gii fatta , onde nm fi 

oppolla i poiché quelle ancora*! clic li vedono al di inori incile , non fono (crine pfu re- 
golarmente dille altre . Cetr.,ci-ute lo il.-lfo Signor Abne , il quale non follie , che 11 
dica cflere quelle Cifre favi furili , c /arri dm qualche où-ifi a ciprini* , e poi di fcnii- 
memo, che i da lui creduti cinquanta nomi , che dice impresi falla Facciata anteriore 
della Cifla , non fi peffana awri in altra cento , chi di perfans . Il quali «orniti alle cefi™. 
lime, e rabhillimtnto lì qutl ilfofito agirli darà, dopala dell, quali in rmh, , imi altri 
funzioni ba volata di propria paì,:a , t.r erra nlieiiif-i tij.irKi fatar f, ,7 rum, (a) . 
Lalciio di ceicare , fc tale pentimento fij, o non fia vcrifimilc , e le polli .lini rrlij io- 
fi la voghili difanirfi.ii nomi fopra le Caffé de' Sanri Mirrili , fopn le quali ncITun 
litro nome forte mai f, i inetto iuori di quello de' Santi alciTi , che in cif; npofavano . 
Quelli nomi pciò , fc pure fono nomi , non fono forfè ilari fu quel piombo incili a ta- 
pina ; poiché cecamente clìcrc non vi doveano I Non c quella una pinosa , che quella 
Caffi è (lata in [ale libetù , che ogouno accollare le fi porti non folo per vederla , mi 
pct intagliare io elfa ciò , che gli piacca ì Ora ficcomc il Signor Abaie dice , che cin- 
quini;, e più perfone hanno fu quella regnalo il loio nome, ptr terra Tlltfiofa inurba- 
la , perche un' alito , vedendo la irregolarità , e la llranciia di quelle (Itilcic , non 



(i) Ea|. ). U) Pie 
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le riprendere . Sappiamo d. alni dotumemi 1 che S. Annone ha recati a Veroni i Coi- 
pi di' fei Santi Mutiti, e che gli hi quivi fcppclliti . Che gli ibbil drpolli in quelli 

liooe .ile cerllmcmc a pinvarla . Che le Reliquie in quelli CalTa trovile fieno quelle 
degli Arili lei Santi Matliri , conuirlaic non li vuole ì ed alni docnmenii ne danno filili. 

lionc, converrebbe richiiaure in lira colui , che 1' ha in quel piombo inliglista , per po- 
rer tiTere Geuri non folo del Tuo Lignificato , mi ancora della giudi figura dell: Cifre . 
clie allori v' incile. 

Ma ulciamo unj «olia di queih I.iifiiou: , e J il libro del Signor Abito Vallarli , 
del quale ccrlamcnie più che non era Infogno ho ragionato : e , fupponcndo ancora , fc 
coli fi vuole , eh' egli abbia ben imefe quelle afiiiilc Cifre , tacciamoci di nuova idcfa. 
minare i docnmenli Vcroncfi conni la uoilra Tradiiionc prodoni ; girechè ognun vede , 
che quand'anche fune ben ini riderà- ti (| -:-l l' licri/.ioric . niei te oro bilie ei.nrro di 001 , 
che di buon grado confetti imo , ellerc tlct: i ic: Corpi de' Suiti Mutin l- : : ,1:1 :n Veroni 
da S. Annone . come fi pterende , che qncll 1 Iteri/. one inerti , e che qui. i i Corpi an- 
cori de' Sani FERMO . e RUSTICO Tono ritnli (atri fin dopo li meri del fecola IX. 

i pollinoli il lopradeilo tempo , I quali anellino , che tumuli in Verona erann i figli 
Corpi de' inaliti Sinli . Nondimeno non fi dovei per me diro e mirare del mito queil Is- 
crizione . acciocché non lì ficeffe un giorno iilere a provar forfè tali cofe . che io peulo 
non fi p^ffmn in alcun modo provare . 

Aliti documenti non rrovo da' uollri Signori A.vcrfarj pendoni , fuorché quelli, ette 
bo di fopn efamituil , I quii fierw^paHerlori^X. recolo , e pero nella noflra contro- 

Otbeiro . e la lene» del Cardinal AdcUrdo , polche fono di quel tempo , in cui 1 fag.i 
Corpi de' noli ri Santi non erano per anco feoperti in Bergamo i onde pare , che la voce 
Carperà In elfi adoperala debba intenderti di Colpi inrrrj. Oltre le parricolaiì riflelfioni , 
che fopra alluni di elfi ho fané , io , feguendo l' in regna taralo del Cardinal Valerio , ho 
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ni ■ che di fola blinda parte de' fagli Corpi partono ciTcre comodi 



11 Signor Biancolini non putì rito i tale temperarne n(a non mole arrenderli i e dopo 
aver accordato poltrii Marnavi talora re! norar Ji fagli Corpi inibì una fila pam U 
mSufimi (i) ; pretende ad ogni modo , che le due carie dei Vcl'ccwo Orberto . e del 
Cardinale Adelardo di Corpi inrrri l'abbia a giudicate , che favellino . Dopo aver oflcr- 
vaio , che la voce Cotesto nel Teflaroemo del Preie Radono, e negli alrri rtocmnenil an- 
teriori alla meth del fccolo IX. c imefa per Carpi inori, fogginone: ne/ [alla Vili, i 
ili principio, e fino alia nata del ■IX. ì Bvmmnrnti Veramji Ji divano intende™ , alloreht 
numin™ ' Corpi di Sani FERMO , e RUSTICO , non d'«aa pam , ma degf interi Car- 
minimi addali da' Virimf, , vml , ( il P. Mnroni') cAr i tibia a aindirt , ibi om 
di Corpi iotirj . ria mi : p.-.7t.: fi p.-irii ? Chi .' m.ii.rri a iridtrt tali fognata irta- 
r.i;r:ii si ìingiuggit ì Di griiia non (i affanni ramo il Signor Biincolini i eh' io fpcro di 
dargli ragione ancii; (1: >j.:;nr<i n ìtLìj incredibile. Uniamo cafo, clic lo ftefib 

denaro, /che qii.lcbelidi^llodo'mefllcoglBt abbia qualche pane involali , rema- 
rne mai fe pe Ga accorro , perchè mai non lì b farro a rifilare quello fcrigno . Egli cer- 



io gli fono fiate 



..XJiaiiizGtì Google 



FERMO, RUSTICO, E PROCOLO. joj 
quelli foli paitcdc' Corpi dc'Sanri FERMO, c RUSTICO, oh: nelL' Arai Veronefe 
era rimiti . It ognifreiro di quella voce S è molilo , col variar* dell' oggetto , che eoa 
elfi indlcii fi «ala; o vogliim dire, de' due Ggnilkiri , eh: hi quelli voce , l'nno ò 
lliio vero per un tempo , e l'altro per l' iliro . Pilrai the parte de' ligri Corpi t'ode 
mlpuirara i Bergamo , quelli voce lignificavi Carpi mitri ; dopo tale HjipWto hi ligni- 
ficato quelli pure , che tuttavia eri In Veroni . In quelli miniera , che nel Clio di fo- 
pri efpofto, Il cfpreflione; il dinaro iti ma fcrigxi , prima del furto vile per uni Com- 
ma , e dopo del furro vale per Ilo' litri minare ; e riero in aa calo , come nell' altro , 



d:' Sioti rMWI.i RUSTICO looo-|brii Veroni reca.. ivr.n di S. Anioni laJ'J- 
le degli altri ip ù ut limile . et.- folo noi piret icq«...-h.o r.; a ut i , Hi g.i piov.ta 
IV alt.-n rorido ciò cT:.e ;;-to ve.-.f.r:.le ri': rwjlimir.ro, perjhe luro di d.v dce i 
figr. Corpi fclo oe; IVclo TX li i inttoJorto i ed elTere io olrrt i.iu. Ir per ipw-e i 
Signori Tiirdiui, i qrnli prerrndo co di avere inferi i Corpi de' S.m.i Apollinee, e laz- 
zaro [oro ftetertori , concedendo in vetc quelli de* Sacri Celiano , e Giafone infrri a' Si- 
gnori Verone!? . Mi pure TnpponEilì vero , che uni loia parredi elfi ligri Corpi (il ftari 
"rrafpotrjri a V:r;no , [jenchc nelTuna pruova recare fé ne polli. Vero- è ancori tutti»!!,, 
che i documenti Vrrontli rurri ulano la voce Carfari tanto de' primi due parlando, come 
ilrflti altri (jLiatr.-D . Se pirù dall' elfrrli l'empie adopenn quelli voce , fecoojo il peo-- 
lìmenro dello lìeft, ? ::;o; liL::cc.:irii , min li reo ii:t:ire , che mai fieno Ilari inferi in' 
Verooa 1 Corpi de' 5-ni Manin di Triefte ; per quale ragione la medelrai voce hi di 
elTere prnova , che l'empie iirr.ri foco in Verona rimali quelli de' Sititi FERMO ■ e 
RUSTICO? l'ergi ,t t'ncnr. u-atmmti .'■ li IV.r.fei.™ il.il- iilfl.r.zi appi nar Agi* 
•Miri, ti wdsvifi Cf;-' flepi Mi ciò rinomi ;re . olrre ali* cfler fallò per le- 

ridoni n:;; - :L : .. t ,:. . :: C --;.;■•! j .id.lirr.: , renne; ■ :.-! ri.-:.,!, ^l lc i Dia 1:1 li-i cì.i.i- 
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ciliare {uri menti clic la loro afleisinnr , E ercdenii altra non fu , che uni tHelmainne: 
fondura rulli «riti dell' acquilo , eoe di cui S. Ansane uh fino ■ e full' Ignoranza , 
o lutti dimenticanza del furto farro da' Ber giuntili . e della mincanza dell: lìgrc- ofli . 
che quivi credevano coiifclvaiù" ■ bencht in realtà non vi loffero . Qjiellc fono le mie rlf- 

rio , e qualunque documento , che ha produrrò , a fu per produrre , in cui non fi dica 
efprcITinienre ; Carpi interi. Il quale aggiunto iWrri patini, ebe digli fcrictori VetoneB 

venziooc delle fagre- Reliquie io Bergamo, fe iwllèco veramente creduta f latrami di 




^ Né , di grazia , il Signot Bi«colirìi B creo» offclo dall' aver io detto, che nelli 

di buoni pure de" fagli Corpi , abbiano ftr falfa prrftmime creduta li loto insistei r 
e fienfi inganniti ; dappoiché fomigtianei criuri fono Ilari troppo tiequeoli , e coinuni ad 
-j.>nih.i ili gr;.rd:mir.:> meriio : lenii dover recare alrri efempìi , quello, che di fopn 
ho accennato del Cardinal Bironio, fui), cted" io, giuftificire abbillinzi quinto de" 
Veicoli di Veroni io ho i/firmato . S,d #1»!, dice quel grin Cicdioale, j>pe fivaut 
t exptrti , aim fttit fatla in Urbe ilcvjtionri , a<.fii< Tr va:.,;;;-::: i'f-i irir^r.i 'f: 

otri AferMr.™ . Credeva fi /or Ce in Roma di tCrire i Corpi ioterfdi molti Stori, poi- 
chi fi diceva elTcrc qui«i i toro Corpi . L' elevaiijne, elle fe n" è f.tra foveni: ha. dimo. 
iìnro il contrario. E perchè non poic lo fieno accadere In Verona? Mi fenzi dire di 
pili fu quello propalilo 1 1' io ficeifi il Signor Biancolini t inrerrogizione ineJefimi , 
eh' egli ha filli al P. Moront , e gli dieeffi : fit urradj a! CiiMina/ Allindo , e 

a imi: iliri firmivi U mao.-inla di gran pirre delle Tigri affi , che do. 

jrebboo elTeie nel Veroncfc fepolcro , per coilituire lei Corpi inreri, e /» pafc/r e Se fa 
pilcfc , come hanno tempre continuilo i dite, eh: in quel]' Utili di torri fei ripofivano 
i figri Cirsi : fe fu occulra , dunque li- crednrtero interi , quali cettimentc nini non 
erano . Se, dilli , :.i:cr[ug;:'.i ji;c :o gii :ìcc\~ . io iuinigjnliai quale il») riC- 
polii far mi potrebbe , fuori di quelle, che io ho fitto a lui . 

Ecco prrtanro s" io ho avuro ragiono di francamente ilfirire', elle tutti i documen- 
ti , e fcrmori Vetonefi./upmeri^o^ectfriwt , tanto dal Signor Biancolini vantali , 
Qq 1 qui- 
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re mai pili li laro ciufi 



nemici , c iinceri . i 



<i fi debbono recare, e krinori , i quili , parlando de'fagri Co.pl Dell'Urna di S. FER. 
MO cuflculi , li dicano erprrlTamenTe lariri . O.vcro giuridiche ricognizioni de" Vcf- 
eovi lì hanno i metter fuori , dalle quili ipparirci , che o fono in Veroni tutte le ofiì 
de' noflri Siiti , o ohe quivi fono almeno le fagre Trite , e le alice oùa , clic udì' Bini 
di Bergamo lì rniuno : ed allora confetteremo, che i nuflii Miggiori , e noi ci riamo in- 
gannar! nel credere l'Identità delle coli re ligie Reliquie . E;co pelò . che il Signor 
Biancolini viene i duci coniteli ancora di moire ViGtc , c ricognizioni delle fsgrt Re- 
liquie de' nollii Suri fine di* Vefcovi di Veroni in v:rj rempi . PaHlinao nei pure id 



COLL' tannili del Cardinale Valeria , e c»n tini documenti nelle fue Narrile Jriri- 
!bi pubblicali pruova il Signor Dimenimi , che lèdi:! Ci:=;"e i:i Vcio.i; una itale 
ili varj tempi corUeerare colle Reliquie de' Siati FERMO , e RUSTICO . Die fi jiiarj- 
rr , raggiunge, ni our.iir riwn mi tìflrato itìtt Okttff, fi !• ta»jaÌaA , tà 'tiri 
rnrr dit Vtfimìli fin turi:*! non t mjfirs tntttnnrg dtlf MtrjpnnJrrc anihi /j ririru 
ÙUtOl#smàai fitti fatti mlU Vili- Ci). In non falò non voglio movere alcun dub- 
bio lui 11 venti delle felici Contenzioni fine in Veroni ; n voglio iccordue a! Si- 
gnoc Avvcifina , eh: altrettante, o quiore di pili egli vuole fieno ilaie fané degli Al- 
mi di quelli 'Jiocelì, colle raedclirnc Reliquie de' noflri Santi , in quegli anni , ed in 
qne' fccoli , che pili a Ini piace ; onde per mio conto non debfci ,-.';im.i :i.-;p.i 

di farne ricere» , fé non è per alno moii«o , eie avere ne pofli . Cjfi «ed' egli però 
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QuclV ultima milione «intuente i rovinofe , ed appoggi», fa! fello [ poiebè li 
fiori) astici de' làgii Colpi . ed il fino lecerne dimoliraco , che Dna Ioli Uni è femore 
Dna in Veroni connine i tuni I Tei finti Corpi , come di fopra pronto hi . Ne le Con. 
ledanosi delle Chicle , fette colle Reliquie ori di uno de' lei Situi , ota di due, e coli 
(Incorrendo , provino tampoco II diluizione de 1 medefiroi tigri Colpi sella unici loro 
Urna i pochi da' documenti chini , c non cosi recenti ; e molto piti dil fitto ilicITo li 
dimoili! li rivoluzione , e li confortane delle fagrcafia nel Veronei'e fepolcro , e che 
non iveanD effe quelle /oro ftrtktlarì noi.' , firth'e f, pcrtjfiro Rifornire runa dilf timi, 
ebe il Signor Avvcrfirin immigina ( i ) . Ma ((iti Replica egli ■ ™tf oWjse ( il P. 
Morosi Jet* U Vcfwv fatfii , qmtltì Rtii^niz ii 'S.- fEttttlQ , filili S. RUSTICO, 
I imi ili ""noni mano ariiirjrijiuratr ì Io non dico quello . Dico folrinro , che nelTutl 
documenru può aver forzi conni 1' evijenla dei fello . [1 mefcolamento delle tigre olii 
È lino inabile a lutti i ueHiiu easrralTcgno dilli loie Mentiti fi e trovato in queir Arci . 
Come vuol egli a forzi di documenti , e di ragioni pervadermi il cooirnio di ciò, che 
miti hanno veduto i Non è anzi ciò argomentò eenlfflinò , che i documenti di lui reca- 
li non provino quanto egli pie-tende ! Diri forfè . che le fagre Reliquie fono Hate in 

teca , perchè ivroilo io i credete ! Cerrameme I' eflerii adoperile le Reliquie di que' 

queir Urna T ne i contrafógiii della loro ree de ti mezza T come di ciò , che foco per dire 
S tari minifefio . 

rjnro fono loormo dil crederne por una veri , e convincente conno di noi , che , le a" 




. r..n.ii d=U' une, . e di quella "di S. Eleni del it|8. come porcino (i) -fai 

inopia ài ti, ginn fi-.-ir'ì I, Rr.'fpi,' , pj.fr ,iir,;7.i:a à,;l, frittiti lì rg;?.m,f±i non fu 
f.v.ifrro ,/c non Bri itjr. f Certamente per quelle due C™feejiiioni non po r erotH eucrc 
di Bc.gaaiii mandile le Reliquie . Ma non è poi certo . che ne per quelle due Ciiiefe , 
ré [i.-t conirctire alane altre ne' tempi pclleiìofi fre ufi a di. pelare pniicelle delle olTa de' 
Santi FERMO , e RUSTICO , Era ben.'r nei fecolo Xtt nniverfile Pnl'o di dividere in 
minute parti i fagli Corpi de' Siali per cos'acme gli Altari ,- celiato però soa era del 
inno quello di adoperare alne cofe a' Santi filili appartenenti , le quali a' tempi di 5. 
Grtgóiio Magno , e ne' due finii • lui poflerioti unicamente ri adoperavano i n Occi- 



(r) HK.floa iib. I, pj£, ili. (1) Pie. Sa), 
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denti , Eccome fi È di fcpn provalo i le quali eofe col dome di Rr/ijuii de' Santi fi ap- 
pellano! , come con 11 Min loro granulimi erudizione oITcruno , e piotino i chia- 
tiHimi Signori Fratelli Bilichi Vcrouefi nel fecondo Tomo delle Opere di S. Leone 
Pipi (i) , di (Hi di nuovo pubblicare , e con oJèlMSlool guidi ZJoillE ole MuRrate , le 
qui li varranno Tempre a rendere nella Repubblica Letreratil celcbic , e rifpelUto il loco 
nome . Anche al picleote , liccome pei lede di Benedetto XIV. ( i ) fona di ilpuiarfi , e 
di onorarti come Reliquie de' Santi , fc non quelle colè , che a' Ecapi di S. Gtegotlo li 
chiimivina Brmda , e StnSiaris , almeno le velli de 1 Sieri ftefli , le fgrimiredi loto 
Diano vergile , ed alttc cole foiaigtiinti ; coil quelle pure fi poiiebbono adoperare . e 
(bile 0 adoperino alle volle , utile Con tee ti zi oni degli Almi ; poiché il Pooiincile Ro- 

nclle dedicazioni degli Altari , Tenia toccai; le [oro ol& ! Si petti , che fiafi conftivall 
della retta del loio lingue intiifa ( fi poflrmo effeio opofctviie le loto «Iti ; fé non alno 

Martirio , C onorino lumvii , ed ami di quella Spina lì c tempre fatto grandifiimo con- 
to , portandola iol eoo Inter, re «elle procellioni , mentre non lo , fé mai (il onore fia 
lino fitto alle loro olii . Con quelli manieri di Reliquie pollino elTcre line tute iurte 

Sinri , quali appunto non fi fa . che fieno fine ufne negli inni l'addetti irli , e ii jg. 
Ftimi pcitmtn di afferente, che 1 Vcleovi di Vetooa «man «ire 4*1 &ptfn Vermi. 
{• te Reliquie de' notiti Santi , conviene con certezza poter ((Ferire , che abbiano adopc- 

Valerio , per quoto ho potuto oùetvite, ricavili , che fatte nella foli Confecciiione 

tal anno il fcpolcro loro in Bcigamu età fcopeno . 

Ma quando pure contlifTe , che Tempre paniceli di ofTa de' «oftti Santi adoperile fi 
fieno nelle Contrazioni degli Almi di Verona , il ebe io contraibile non voglio . ni 
voglio addite , che a Btrgamo li fieno prefe , non rendane pino. e datateti ; Geco me 
il Signor Biaocolini non avrebbe valide rifpnite da farmi , tt la diccil , non ne legniti, 
mai , che fiali andito ogni volta al loro fcpnlceo di S. FERMO a prenderle . Un offii , 
che una volta fi folle di quii' Urna diritto , forfè nel tempo , che i Bcrgamifchi pa- 
tirono a Bergamo quella pane de' tigri Corpi , che abbiamo, o in qualunque altro tem- 
po , piima che iurte quelle fafjtc Reliquie tufferò Ira loro cenfufe , non fi polca egli di- 
videte in tante minuie parti , che ballili;™ a confidile non già le [edici Cti.-l: "av- 
verile dal Signor BijOColinj, ma tutte quelle di Vciooa! Non £ foife quello anche a' no- 
llti tempi il coflumr de' Vilcovi * Non fitcbbe per verità piccioli briga, (cagni volti, 
che t' ninno i dedicnc Aluti , de' quali tinti ogni anno accade di doverne conficcare , 



(i) Pag. lei- (>) Tom. y diti. il. noce. 17. 
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1 Vefcovi Verooefi penano , quando pui foflt viro, che tiene volte inditi foiTcro 
i 3 FERMO id dinne le Reliquie di qucll' Urei , per confccraie Attui ( il che pei 
lino con fo perlujdetmi ) eoo G ptoreta. ioli, che le abbiano giuridicamente riconofciu- 
Ri pDiihc le Vifite de" Vefcovifi fono tempre fatte colle folennitì colimene, e prelciii- 
ti ; ne mai Idtio fiate dilgiunie di quo' provvedimenti , ehc tollero opportuni . Avranno 
elfi ptclc le Reliquie di rfocU' Ulna , quali fi farà loro detto , che erano ; e poiché a. 
confatile Almi li Gcureiii della verità delle Reliquie , eh; ia clE collocare fi voglio- 

lebrite li Meflì , ni V Ogeio ; così di quella potendo elietc cent , li non alito perchè, 

«diamo , che roventemente pet le Confrer azioni degli Altari & adoperano Reliquie bat- 
teuue . Le villa dille quali colè , ooo fo capire , come il Signor Biincolini polla con 
lauta rtlnchezzi lITeiite : fi le tema talli dui Difnf-xn iferaaft C le Reliquie ) chi più 
dirà , iti a nei iujjkobj Vtfat , c rhngnaiùm gmidii.hr di M^t/lrat, F.c:IiJ!jJlki > . . . 
Ceti f rimo io Ir tifiti , e le rKOJnitioni *' P'ifaai , chi il Padri Aì.vrrfjr'u fitfft> * 

dctG di ciò ■ che afferma , ma nemmeno riputarlo probabile' Nua e ceno, nò fi.piuc.va: 
in ninn mudo . che le Reliquie Digli Alati di' Verona cipolle , Geno Itale tolte dall' Utn* 
diS. FERMO i nèchc fieno particelle delle offa do' multi Seul i motta m tuo fi pinovi, 
the Geno da cGa Urna Hate ellrittc da' Vefcovi ; e quando pure ciò fi potcQc pioviti , 
non {o a chi potrebbe mai venire in mente, ohe l'aver di li mite alcune Reliquie i Vef- 
eovi ^equiiralga a fiflli , e gmridLin rieogmàrni delle medcfiine . Ami Ictrii p:t 
eerto, cheiliueno-dopo il fecale XII. nelTun Vclcovo abbia mai vifiraie ne quelle Reli- 
quie , ni quella Chicli gìuriMiaaoar . Legga il Signor Avvertirlo le Bolledc' Ptii-ilegr 
de' Regolar] , e vedrà , Te ho ragione di 04 afierirc . 

Perciò, che rilguartii la retai iliailone , .cut dalie Go elee ni ioni degli Aliati, facrc 
enlle Reliquie- de' nuilri Santi vuol dcdnire il Slgnot Avvcrfatio , cioè , che i Veleni! 
•ili' atinfim di rftiarn dil fora Dffojlra Ir attieni , f, fmUm allerti dilli ir,™ 
itaseli», ninfa fio», ifwiMcafinMt rmimurt,, l„ TrtUòmi dell- i0aa*itgi- 
jnreti Corpi mi Imi foelciv . già cade da fc , fubito die non fi pruova , che da quel 
fcpolcro fieno fiele tigni volia le lag" Reliquie efliaire . Ma quaud' anche ciò fi- piotai'. 
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Colpi. Come vuol dunque tmtàmiti U Trt&zionc ÀtlC #iu JcgC iWiO/i 
.sì-o/.jwAto) Neil: courtovcilie 1= cole li burnì a provare- . non a l'upporre . Li dìi- 
g.„zia vuole, che non ibis /j TraihtoK tanna rir.itr.ic. *• feri Orti ' n»<ta**ta 

Verona^, anri ancora li toro eGfellBfo Bergamo , come fi è dimuiliMrj. Che poi i Si. 




D,ir uWa mUtottoaie^ che- .'abbia a pernice ìmotaa li CWmddh figte 

no accodi , odi' occaiion; di cllricnc le Reliquie di riporre negli Almi , ebe dedicate 
voltano i e non ne avrtì liuno q.i'ndi iii=l:iirara la Mintiti . Ho provato di l'opra , che 
prima dell' inno itili, le liete Reliquie erano rra lorD mefcolare , c confale . Qjicllo 
mi da 11 ragion; di creiti: alili più anrieo tale racfeolimcnro , e di coogennrirlo forfè 
introdotto , quando i iJRri Corpi de' "Oliti Sanli fono listi feg reta meo re da queir Atea 
levati in gran parie., come alcuni Mitri fcciiiori .hanno periate. . Tuiiivolii io nnn mi 

prima en l'o fletto , e dfcui non vedo , che 1 Signóri AinrGir] dìjdo C TOiteiij' , Jeton = a l i 
porcili col .volerne, credere . Nel tempo però , che le menzionate esulcerazioni fi fono 
l'arie , fuppolie ancora , che le Reliquie fieno Aire di quella Caffi ogni volta eiirnie da' 
Vcfenvi ( il che , «tea a dite , né ii piova , ni fembri credibile ) o erano effe i« loro 
diftinic per modo , che liconoliere Ji poiclle di quili Sinii fodero ; e fi fai! prefo di 
quelle , che ni erario titnafe de' Santi FERMO , e RUSTICO . O crino cotifuic ; c , 
ficca me ho detto, inolio .non importando per i'ouiigliaori funzioni li fìcurezza della lderl- 
in! delle Reliquie , filari deiro elTcre dei tal Simo , o del tal alito , con qucll' arbi- 
trio , che Bill' anno aniipallaio , io cafo pili rilevante fi è ufata in Veroni , di cui li pac- 
ieri nel Tegnente Capitolo , aecouieniindoli di una fempliee prriunnonc, (eoli mollo 
criminale , fe certo foli: ciù , che li diceva il che alloraiic lì polca, lenii fctupolo 

Ma peichi il Signor Biancolini polTa vie meglio vedere la falliti de' Tuoi ragioni- 
menti , fi degui oHervarc di ouovo , che le Co ulcerazioni delle Chicle . da lui pregiare 
ermi docomenri ioconlraftabili , per la fui cauli , altee fono aire l'arre colle Reliquie de' 
Sacri FERMO, e RUSTICO; ed llrce con quelle degli altri quinte- Santi Mattiti con 
rfli fcpolti . Le illi/i.n; pei') , d;: vuol egli dedurle da quelle , i . cui (co Ilice ad ite- 
rare Reliquie jJc' noli ti Sjnli , perchè vilete non debbono pet gli alni ancora ? Saranno 
era adunque lìar! g uri.licaoicnrt non oli imi da' Vefcovi , ni avranno quelli inedita la 
Ini/gtlll , poiché la Tradizione della loto eiittr/uzi 4 fempte concinniti in Vetona , l'em- 
pie 
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gaggio lino all' anno inzaffato , nÈ mi] 6 è credula maneaosa notabile di sili . Ami 
diro di pili la Trazione intorno 1' (mirrilo di que - figli Corpi odo è mai flati ioter- 
lotta ( ni alcun Vetouclc , eh' io fappia , ha mai detto- ile' tempi pattiti , che limili par. 
te di erti altrove coofetvill ; ni alcun' altta Citta pretende di averli nè-ioieri , riè io pit- 
ie , a riferir* di quella di Trinile , che due di etti ne pretende mi-ri , perciocché due al- 
ni interi ne accorda . come di fopn abbiamo veduto Ora per quale cagione le Conic- 
ela!™ i delle Chiefc, fitte colle Reliquie de' Santi FERMO , c RUSTICO piovano la 
pcrmanrnji de' loro Colpi narri in Veroni , non fole conni l> Tradizione cortame del- 
la nolir* Cini, ma eziandio contta 1' niellili une di alcuni Veioncfi feritimi ; e quel le 
poi, ehe fitte li fono eoo 1= Reliquie de' Santi Primo, Marco , Apolli nate ,e LlZHro ,. 
tolte dilla ttcdefiiu Catta , cenamente , e rovente nel medeiimo tempo , piovano che 

cettiflimq nel Verande fcpolcro , ili piunoSÒ di pine de' Coipi di quelli quattro , che 
degli, altri due ; e ciò non folo coatta la Traditone Vtrontfc , che per erti ben 13 può- 

mento chiara , chef, ha , il quale attedi ; che Kit limaci S. FERMO Maggiore era- 
no i Corpi Ssnti dt' SS. Morrò ,. Prima .tallirò, li AfoUmare . . . t ti Tufli di tbltl 
Steli ì I Vimifi mie ucafiaas di rflreat Ad fero ZXfs/Ita li IWijair de" l'ami FER- 
MO , e RUSTICO fifirtiivm .ararli Art* lira manranu , fi ni /ajfr jljtr, e Della (raf- 
fi occafianenon doverne accorgerli dilli mancanza degli, alni 'quanto t- Mia mancia» 
di quelli non fi fono accori! . pcrnhi i la Trtdabm idi' yfyjmna drgl ioli' 

di quelli li fono accorti' , benché (li eoor.nu'ita una m , r toJrWe Traimi! della loro- 
eiijlensa in Verona » Riletta ben; , lattiche io più ne dica , a quello confronto il S\~ 

è ben fi perl'uida , c ut» tutti 

ragionile, che 1 fili fondamenti appoggiata ha tntn la fui foni' nella foti ftanchezMi 
dello •fprtfllool ; li quale poi ,. f: lia ben ponderiti , vale a diilrugijere ratti i Cuoi 
Fiiscipj (arie pl'j , eli; a.1 b.ltbolite 1= ragioni dc'Tuoì Avvcrfar'i .. 

Quindi facile gli lati a conoferro , che rune le ;;e r! in:re Cr.ni;cra:ioni di Chicle ,. 
e quante altre ne Tipetti immaginile , per quanto meltolarc le voglia , e rlractcolarc . B 
rpremeie , e (Iruogcie , ilrro mai non potranno provare, che L'eflflcnzi in Verona dì 

[ire fi fono ,. le quali eia nettuiin farinuo mai Eor:;r.il:.-tt .FI- jn/Jo e m girare Si 
intime ourir più detifivt (t) . Dille altre da lai per 11 fua ciufl re; Ite ognuno' porrla 
r.i;:lme:ite arrrrr.er!; di n:,.;1 r.-i"u fiero le- altre rr.cuo -'-.yTv- ; le libili a;ì ogni run '.■ > 
t:v. f.if n£:> .i-.t: il:!I- ln;'^.'; ;: .il 1 ".!!.! i :il:o:l j! ::.;r:ir : , i,i:;re a. l'r.'rira rue'.b f:."'.- 
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grilì do' Tigri Corpi de' noftri Siili in Verona , eh' egli pretende . PJè credo farà pib" 
meriviglia che i DO.l.i Canonico Guerini , e t\ Moroni abbuilo foglialo l'argomento 
trailo dille C«iJ«rjr.imi Alle CWf/r ; .ni pmnoilo conufecu chiunque li debolem del- 

juffillenie.evioo . 

Almeno perù, replica il Signor Oppoliiore , ni io debbo difTiroulltlo , li Conficca- 
lionc dell' Altare di Sina Mini UidJilem , dell'inno i.rB (.,) p 1U .>« l'efiitcnzi 
delle figre Teile de' S*nrj FERMO , e RUSTICO in Veroni . H-rffa fu fatti rr.1 ri- 
porre io rffi ,4/rarr «te^i f. FERMO , i ut, dmle rfj * RU.TC7CO. faBott FIRMI 
ùw : Sanili RUSTICI i<m . Din iuta- I nm i quindi toiaro , r* t li Tuffi , che fina li 
farli più cgmrnvrjì , tuffanti! iunoM ita futi tempo ih/ noflro Hrpiffm tmifmiimmu ì 
gian&t il altra pan:, ibi dilli T<fft mnjìfpittita i inai . S. nella fccooda □ilTcìn- 
Eione dia : Sì vi tram i imi in f trono 4' TjlB-, non ì ^ujui viro , ibi fcffirv /li» 
a/piTtlrf iV r<J?< j»3 ra.là Ai /X. /èoofo . Quanti paralogifmi mai Di, A«m | mi tocca 
di conciliate n quelli volli 1 Sro i vederi , .che il .Signor Avvcrlarlo pretende , che io 
Veiom dilla il (igcnillmo Capo di Macia Veiglnc ; polche trovo , che in alcuni Almi 
ili quelli Città fonti foli riporti de' figli Capelli di lei ; giacchi U aliti [atte , rie dal- 
li Tuffi tonfi /piccono i Capelli . Io non ho.rdnorc di eonofecre il Signor Dì. ruolini ; 
ai poirehh' «Ter vero ,ch' egli abbia la Tdb-in Verona, ed alcuni Jc' fuoi licori in al- 
tre Cini , come e tinti fuccede . Per alilo io gli dica , che venioito Aleari fi pò tuo» 
tonleceire in Verona co' denti di S. FERMO . e di S. RUSTICO , Itoli che quivi fof. 
fero le fagte loto Tede , tuppoilo , che quind' crino vivi ne ivcflèro trcniadue , come 
moiri gli hanno ; poiché colle figre Tefle , che 6 hiono in Beigimo , due. foli demi il 
vedono in quelli di S, FERMO . e due alni Ci venerino nella Chiefi di S. Benedeno . 
Gli ilrti fa tanno tutti .cimati in Verona » o fi tanno littore , le coli i lui piace . 

Ma ufclimo.nni volli di quelle troppo ftucchevoli rnfiftichctic, ed inezie, e dopa 
aver dimotlriio , fe mal non prefumo . id evidenzi , che ni li T udizione fuppolla , ni 
t documenti Vcronrfi vigliano i provare li pecrnanenzi degl' Ritiri Corpi de' Santi FER- 
MO , e RUSTICO in Verona , dopo avere fciolti. come mi Infingo , e fvcotiri turti gli 
argomenti de' nollri Signoii AvJrerfirj , palliamo ad cfiiainarc l'Alto giuridico , e folcn- 
ne . col quale celi' anno pliTalo itjo. è piaciuto a' Signoii Vcroocii di dichiarate l'efi- 
Jtcnu , e riderai [à de' medelimi ligri Corpi nelli loro Cliiefi di S. FERMO M aggio- 
re ; giacche quello e appunto , che ini ha maggioimeaic i'ofpinlo a feritele la preleote 
Dilfettaiione ; onde pei quelli pine incora Ja Tradizione di Bergamo Cenci effci polli. 



Hot. Oot. lib. >. pas.lit.Qjivi la t 
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. Corpi de' Si mi FtRMO,t RUSTICO m Vei odi , conti ho finora lorie iroppo dirToi'a- 
uoitt moftraio, tubici*™ nel prcfcrnc Capitolo , cbc li giuridici ricogmiione. del 

/agre Relque re l i ■ 

Indi l'opra il documturo di ricojjniziune , e lopr' altri sacri etici lari queile OlTcrvaiioni, 
che liti ODO oppoimn! . Finalmente dimorerò , che non [dio non può provarli , cbc l 
Corpi de 1 ncliii Sanri fono rimiri in Veroni , mi chi nemmeno alcuna vi fii di quelle 
pini , che vendiamo in Bergamo . 

rj. PRIMO. 



LA (trabocchevole , fl.-.iii.ìi urir inondazione dell' t 
bre dell' tona 1757- 'he molli danni ha «citi all' 
loru . ed inl'unto . e r.iv^Vuto in gran pari; l'ini 
Kivi , «1 furie per dH>.-:J:i.- , e dcliipire incora le 
A.c,;- .1; M C,i.=:i :!, S FERMO Maggiore ritMiaratlo 

[■. l .i ' . e t-.'.nr'. ! . 1 1 i.C: |T(.1 > c: : .i . e!:; .li f.tc. 

li. Clelia illigari fino alla volti, il R. R Maellro Gioii 
K:1';;i.ifi yn.tirc di corta , e dola incelerò nella detta C 
giunfooll perione , che fi novirono petlenll, ci ipetl 
in i.!;:ore diligenza , che porcrono , prima le dna Teli; 



lo ilcITb mele di Settembre ■ ripo- 
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rendo li Calla mcdclma Bell' anzidetto Armario > dove inulta , e ficura è Hill cullo, 
din fino al giorno 19. del Smembra dell' anno 17(9, Perciocché poi li Gtnaiiont , io 
cui etl li Cadi fqddeitl di piombo , e 1) psumi di forrrarre dal perìcolo , che Tempre 
ficcali più grande , di cITcre Beli' Acqua fnmmerfe , le Ibgrc Reliquie . non avea pcr- 
mtlTo di rune eflrarne le pili minqre particelle , furono quelle, dopo acciugata la Cada 
diligentemente raccolte , e dcpollc in un' alila piccola CafTeira , die parimrnii la jljjìI Il- 
la , come la prima , il giorno 9. di Orrobie , dell' anno medrfiino . 

Polle cos'i in Trento le l'agre ofli. s rafeiugara la Chiefa, fi scile riconofeere l'Airi- ' 
re , in cui erano , e l'Arca di marmo, clic conrenea la fopradderta Carta di piombo . 
Recarofi periamo a S. FERMO Maggior: P [Itult.iffimo Signor Vicario Generate , col 
Cancelliere Veicolile ne' giorni 19. e 10. del Settembre fuddetto, fi doverre rompere 
1' Aliare iileflò , e levare la pietra , che ne formava la menfa, ed era orila ii-IT:> r:mpr> 
il coperchio dell' Arca di marmo , per potete diurne la Gaffa di piombo , e da que- 
lla le minute particelle delle fagre offa , come li e deus . d'iiodi chiamati [lue Pcrin di 
marmi Giovanni Peracca , e Giufeppe S.liiavi a dir; Il loro fentimniro imorno 1' Aicj 
grande di inalino , la giudicarono aintniìue di marmo gire» , rd il luo coperchio di 



I primo la giudicò Jaita ni tempi ditti àecaàem-i àA fiato lìcitivi , the tirvj 
; , "■■<■>"■ Il fecondo li g.ujieò /lina 11.-' r™;™ 3,1 s,„ u l',[:cvt> A-,, 

i «fi rflrrj attribuii* a' fica'.i «mirai, ,:i„ -,-,■„';-,■ „ le _ 
Ramini fi ufni ; « C-lì r.tl,ÌW:rf, «• p a fl,ri:.ri , T ,,„ io JrT , J,„.„ r 

■jrntrr t lavorai* ran rutti la foUtiai , e iìtigma , cb: in tllì foflnhrj f,. 



eoi le lagrc Reliquie prima giacevano , In per ngoi Ino njiliuita aucli'eiri , c fi ouervù 
elTeic Oftrtulai, t-nf:., ■„ fa.*.,!,.,» , f,.l ,iU™ plumiiwn , ,wn ai Arra frparataa fuiji 
vM,Mur , M Rslijiii.' trifali*! fiJjA:,;: rj|;jM , [itrrojiiin npaftimr primìin: co-„-j. 
tinm it,i <\n;~ t-j.r. Arri , hi «mi C:rj-.< rlun'.vji; <;r.fi.;n: . Si olfcrvò ancora infarti 
ipfiui jnt,r«ri, & ia laicrt ecxlin , ,u, i,./™ ,,.-=/;, f„jj; j7;( a caroteni , 

juirnn™« rrninui ™dii avi ; e fono quelli ci".- d. F :>. |„ tJ:l „ S , s .,or Al,-t- 

Vallirfi . di cui pallaio abbiamo di fopra.. Quindi con ogni diligenza da eflt Calli crtra- 
ii i fagli minuti frammenti delle olla , f anzidetto Signor Vicario Generale dalla Cbiela 
1 <>i mr ranca fillio io una ilanza di quel Convento , riceverle le giurate anellazioni del 
fuddetto P. Mjeflro Carrara , c di alni Ire , intorno alla maniera , colla quale fi erano 
recare ntll' Armario della Sigrcllia le Reliquie , e quelle orili loro Catta figlili nel modo. 
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che fi è dolo di Copra . Qiielto in foftanza è quanto fi è adoperilo intorno le fagre Re- 
.llquit di S. FERMO Maggiore Del 1757. . 

Pec due lini fono Ila» cullodiie le due rncnto.nc CitTcne nel!' Armadio fuddeito 
della Slgrellia di S. FERMO , set quali inuma i Rft, PP. di quel Convolo ripararono 
i danni, ebe nella loro Chicli inferiore l'acqua cagionili avn ; in buona parte ne tire- 
cero il pavimento , e nel rifallo ( le e fero ciò , che rtovo di là ferino al P. Abate 
Mizznlcui ) cercoE incoia , fe airi' Urna vi fofle contenerne altre Cigre Reliquie 1 mi 
indarno . La magnifica Curi , che gmltameorc all' ime ree Ilio ne di que' Sauri attribuì la 
reflazione dell' inondazione dell' acque , ed il ptoprio pteletvamenio da' maggiori danni, 
che ne avrebbe noiuro [offrite , gnu volendoli moilrate a' Santi ItelE , fece lavorare io 
que' due anni un mollo decente , e pulito Altare nella Chicli fuperìore di S. FERMO , 
dove , dopo lungo dibarrimtnto , e contrarlo , drcreiò in fine , che fempre in avvenite 
l' abbiano le l'agre Reliquie a conferva» . pei maggiore Imo ficuiczza , e confolaiionc 
dei divori Cittadini ; comeche alcuni voleuero , che di nuovo li ripoMucto nella Chicli 

ndcCfo forma lo ileffe Aliate, e perche prima era tozza, e Inorili col folo fcalpello , 6 i 
ripulii) , c Mielata ; e la fiat 11 ri . che nella pane anteriore di elTa eli aperta , per cui le 
[agre olTa fi entrava a ve.icrc nella Inre.iotc Caffi di piombo , pliche troppa grande , hi 

Aliare determinò la Cina ficfl"a di fare delle fagre Reliquie folenn; , pompofa Traslazio- 
ne , per liparvele ; e lì fpirfcro pretj flampati avvili pei giorni jj. 1$. , e 1;. di Serteta- 
bre , che donano fiate Copra l'Aitate fpl e odi da mente ornato el'poitc , dopo eflerfi nel 
giorno iv recare proceffi nn;t meni: per la Cuti ..Si resero iti latri le accennate fagre [in- 

luoii apparili , rauii:a (esln a pi-j cotr , -jrizio.ii picrf>incli: pi Lr valenti , e rinoma- 
li Orarori ; rurti 1 giorni ii.l.-i guarivi Mjoligrrar Vefcovo, 1' Eccellenti ffimo Kapprcfcn- 
lanre , la Cini in Corpo i con tutte in fine quelle decotazinni , che tender pollono uni 
fagli funzione maclrofa , e divora . 

fuma , che la Cotenne Traslazione fi ficeile , dovendo!; la loro Cifii cangiare in al- 
tra migliore , le fagte Reliquie furono riconolciure dall' illuftrulimo . e RevcrcndilTirps 
M-10%,01 Nir.olò Anrooio Giuiliuiaoi Vefcovo di Verona . alla prefenza di molli nobi- 
li , e riguatdevoli Eccleliafiici , chiamali ancora due periti Anatomici a dcicriiere le fa- 
gre orla , e ad indicarne il nome , nel giorno 19 dello fieno mefe di Scriembte del 1759. 
Tale ricognizione, come fi ricava dall' Iflromcuto toga» dal Signor Nicolò Bovio Can- 
celliere Vefcovile , che fui fine di qnell' Opufculò fi darà riltampam , perche il Lert^re 
P-liJ piglio accertarli di numlo fono per efpote , fi i farla eoi fegu-ntc meio.lo . Rico- 
noiciule le daeCalTcrre. conlcoenli 1: fagre Reliquie , c trova ri i l'ugelli in:.;; 11 , :i «:;i 
aperte , e colle proprie rsa.ii rune re fagre offa Moolignot Vefcovo ne levò , riponen- 
dole Copri d' uo taaoliiu cooveiKTOlinenre orniro , coti alla ilnfufa , come prima era- 
no nelle Caffé . ludi , filli avvicinare i S-ansci Francefe- Antonio Grandi Medico , e 
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Giimbaiilla Botila Chirurgo , ed efaIto primi di eili 11 lolita giuflineuto di dire il «HO, 

fe , e fepjraiì le offa racdciime , che prima efina ammucchiare . denari™ il Signor 
Cancelliere il giudizio 1 ', che ne Formaiono , quale fl può «edere nel cimo Mromeuio , e 

Qui però, poiché importarne cofab repula, mi convita fupplire ai nru ommilììo- 
ne , clic lo fttllo Signor Ca ocelli e re hi futi . Idue eccellenti Amlomici nel ronlltire 
quelle offa , avverUrauo , (he olearie di cut , non fo , (e molte , o poche , non enua offa 
d'uomo maturo, m,i il^nr .i: :],i.',:di-j £ :<n-:.:ci w ti . tivi. cicfccnie ■ poiché crino affai 
piccole . Fu loro lifpolto , che porcino eùerc-di qualche Nano : al che leplicjroco efli , 
non puiere ciò dirE.pcr la loto forligliezza , per la poroliù , che avevano, c per altri 
indizi, di' quali a un ina me aie giuJicir G doveauo olk d'un immaturo giovine, fu 
giudicato di uoo far lucilo di quelle panico lai iti, ma che falò dnvclSto dire i propri 
pomi di quelle offa , per poterle itgirtraie , come in futi li i fallo . «liciti notizia ho 
avuti io lIclTo od pallila mele di Giugno in Vtloai di peiionc degne di fede , elle i 
quelli ricognizione fono fiale prefetti , ed hanno Temilo , e.t onimameme inrefo quamo 
fopticiò li c delio i e mi è Hata con lei man di poi di al Ite pei font , pur Veioncfi,ch= 
ciò hanno finii» affermile di olili , eh' etau prcfenli . Ma perchè io EOO voglio dover 
nominare alcuno di quelli , che di ci*, ali hanno dato cddiczzi , io qualunque «lo , che 
fopn coni puntoli doveffe aver quiliionc , mi ripario inieumenu all' onoratezza , ed 
alla colcienza degli lleffi Signori Medico , e Chiiuigo , i quali Tono fkutiffimo , che non 
Morranno pel ptcvcnlione veruni , limitare quel giudizio , che noi volli hanno fotma- 
io , dopo no foleone giutamenio di fate tini Jhrtr* , ed orr.nra ricognizione : tiè vor- 
rannn negale di aver offervilo , c conoicioio ciò, nhc in. prepuzi di unte pettone hanno 
lifermato.Ocaproreguiatnr.Hnontoraceoiiro, ■„.. ^ ^ &£re off. 



imiti , ed il loro nome , li prefeolò la nuova Caffi per le Tigre Reliquie 
. quale t di cipretTà , cleg^nremente il di Timi Intigliara . fopn il cui 
no gii incile qoclc parole : Cirpora SS. MM. FIUMI, * RUSTICI , è- 
tfitf. Rr/ifluii . Di quella pure li hi un' cfattl dedizione «I citato Illcn. 
(i jiTor Vei tuvo , fecondo il rito la benedille , e prima di tutto in elfi collo- 
i di piombo , involi! in teli di cobi rollo , nella quale la fegueme Ifcii- 
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•fr CorfWJ . IVI. ■! ti.', "l 

Smtlorum Mlriyrum FIRMI, * RUSTICI, Brc ape -Prim( , Af-avi , Lori , 
_4pcJ(rnarii /«Murimi Rilùjmr , io Ajc mmiiJrcd .irci [ab' Ari «jxmi.1 ir,'; ri™ 

a Ninfei damn'H Rigidi» Epr/raiw Jó/t/mi /nmj>l , iniptnjìs CwMiav Virali bit far- 

Si fpircaroun quindi di' due «Min* , che trovili lì crina finir Intera ■ due panieri, 
le da ripara" in pteziolò Ilcliquierc nella ghiera intcriore di S. FERMO , tom' eri Haio 
decrcralo il giorno 9. di Agolto del 1758. 1 e di poi l' anzidetto Mooliguov GiuRinilni 
nel li nunva Cifli le tigre olii depofe , collocindo le pili minute fai Tondo , indi fopn 
le più grandi , e finalmente i due eranj l"opti tulle , tempre 1II1 prepuzi di molli leili- 
monj . Le qoili cote coni pi aie , c recitate alcune preci in onore de' Santi , Fu con due 
chiavi fcttati , e ben legata . e lugellm li Calli ItielTi , da riporti , finita il folenuc 
Triduo , ncll" litri amica Arci di pianino , c quelli in quelli di mirino , gii prepara- 
li udii Chiefa fupedore . come [i t delta , giulia il decreto redi ciuco di Monlignor 
Bragadini . Il tutto dopo le Tigre pompare funzioni In rlegaim . e fedeli ori l'Arci an- 
tica dì mimo gceco , ohe fornii 1' Aliar Maggiore di quelli Ghiera , ed III efTa tuiiavla 
a pena , benché ilqui uro più rilìreila nell'i merlo re facciati; la primiera feuclliella, con- 
tornita di nuovo di uu fregio , per quinto, ine è paruro , di otrone dorare- , nel qna- 
leè fcritro: Offe™ ST. FIRMI ,& RUSTICI , perche chiunque a quell' Altare il ac- 
colla di ciò futuro Si avvertito . U HeiTa finellra poi relli eh iuta di uni iiflri parimenti 
di otrnne indorati , e con chiave ferrila . Un' alrn ifcriiicme 11 è :r;tifa in mirmo a ca- 
rnieri d'oto, e polla ne! maro del Coro il Anidro Ino dell' Alme ,die i la fegueun. 
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CORFORA. SS. MM. FIRMI. RUSTICI. PRIMI. MARCI. 
APOLLINARE. ET. LAZARI. AB. ATHESl. ANN. ClOIOCC 
LVII. IN. 1NFERIOREM. ECCLESIAM. VBI. IACEBANT. IR: 
RUENTE. PiO. l'ATRUM. STUDIO. ERKPTA. IN HAC. ARA. 
MAXUMA. SUMPTL*. SUO. SUPf^R. VETUS, EORUNDEM. M 
M. SEPULCRUM. EXCITATA. CIVITAS. VERONAH. SO LEU 
NIBUS. CAERIMONflS. VT. CtftJDRRENTUR. CURAV/T 
VII KM. OCT03. ANN C13DCCLIX 
NICOLAO. ANTONIO. HJST1N1ANO. EPISCOPO 
IO ANN E . ANDREA. CIOVANT.I.LI. PKAEFECTO. ET 
PROPRAKTORE 

Qutlte fo:-. If gldfidlcha , foltonl ricogoljlo»! . (!>( I) flotfll ol.inil inai li fono 



sidt' ositi. Stpwi A'Kil'art; la qail coli pillo Iu'j.j 1 i colli ile . 



,.z d<l i Ch.rfi WrriMi di 9. FERMO 
r :'o EV-wi (^;:.i> t \i Js: i di qj4c:o li- 
ti di. dociiMotl Vttoaea . : dalla notltU 
11 fi torti rianmwoto dtl . 7 i« . t I: li- 
Ut Tul <!.•• ili'vìj uh- c t ■ 1(311 d' '." 

1 ,n V(.-on) , , cu , 0 ,lnoii del luna 1. 
Ini le eoTc no.. S..1. •ITnt.ki n. nn,--o . . 



Ini Corp. d< 





Si * 



f. SE- 



FERMO, RUSTICO, E PROCOLO. 335 



.tónto indicni i conrrilTcgni . e ■ dncrimcnri dell' Ittcniitì. dell; Reliquie : e quelli di 
tlTi dichiarali ) le quali cofe ne' dnc [iltoiLcoiL di Veroni non Co iicro?art . Non ntgo 
ptr qutflo , che il nomo di BlngtikiM convenire non polTa 1 quelle ancori , che li fon» 
fine in Vciona t ma , fc con 111! documenti un giorno Ti volelTe file eonlnflo alla nn. 
lira Tradizione , non credo cerramenre , che fi porrà far valere l'imo riti de' dne Vcf- 
cevi , 1 quali fopn ciò. che e m 001 in quiftione, fileni; hmoo detcrminato , uè polli- 
co determinare per le ragioni , che lì diranno . 



7f7. fi Ti minifello, e cerra, che li Cadi di pìom 
dell' inondazione dell' Adige eri aperta , e II fu 
m rjafJnn rfl ftparatum . Eri beni'i dopo l'iti 



di pioiitbs era collocati , l' hanno giudicata del rettelo Vili, fotta m' liw/i 4rl Jjj 
frjlow Aavrnt ; né voglio impegnarmi : Mentre , che in elfi non fieno Hate da pti 

11»: m hi \fm minori* Ari* nttirau . Tale fcntiroeoto non "piace il Sign 

Abats Vallarli , il quii; hi ferino . che l'Arci di prtgiatifiimo marmo greco, che r 
eiiile, fu lolìituira un ficaio dopo 1 quella , che itti* iaflr*a* piar* rojfcri* imi fu 
Imrm S. Jnmw ré suiti* urgenza : tua io lifcio li briga a lui di condurlo , fc n 

Atea , P cnmtche polfi cITtie ragionevole indizio . ptr polerll giudicare di quel (col 
non fij però irgamento talr , per cui l'ubilo dite fi debba in un pubblico documento, c 
veramente tu cfla i fagli Corpi fono Uni di S. Annone collocali . Pctció iffermaic c 
tale Itane hcni , ci volti , fu mio ivvifo , quilcofa più, che uni femplice congeirui 
per quinto ragionevole ella Ci . Potei quel!' Arci elTcte futi nel fnolo VUL e non p,- 
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Unto non clTere da S. Annone uùt» . Oltre di che 11 llruHura dell' Arca non penio , che 
polli elfere fufficicnre pinovi di doverla RkiJicarc fdtta f r;:.:jm:!i:: io quel fccolu , co- 
iicchi non ppfll clfcre ancora del pollerinre , o dell' antecedente . Ma , quind' anche 
folle noi che vctifiuiile , come accordo . che ila , ma ceno , che in qurir Area i l'agri 
Colpi fono llali da S. Annone depolli, non lo , come nella cium ! /elicone l'i Ih pus uso 
efptiracre , che l'Arca IleiTa in poli, fai Ara maxima mjirnru Ecr/ej!* . Se l'Amore 
ti. r,. i;[la Udizione hi imefod' dire, che 0- Ha 13 collocali folio la Menta di qnell' Alia- 
re , cioè nel filo , da cui è Ilari ultimamente timj.la , ciò è minifellimentt fallo ; poi. 
che la lloria do' fagri Corpi ci afficura , che e lina polla lottcna , coro" era l'ufo di 
que' rempi i ni. p:r uni luiii.i pjj dui! ^[terraneo quali' Aliare, che eia dal pavimen- 
10 della Chicli ire buoni icalioni elevalo. Se poi ha Inlefo dire , ohe Ha Hata dal Santo 
VefcoTO burraia in quel Sto , dove a e eretto l'Aliare, ciò non loto non i ceno, mi 
v' ta fjrii rac.ir.iii ai crearlo il ho ; uoiahù io p: n;» , che in altra Chriela fimo Riti fep- 

iieme con I' Arca , [uno ititi tu fuor u li .1 .:ri.-l.', di";:. [lillUO Maggiore. Veto c, che 
rapendoli, che da tempo immemorabile decito di tintili' Aiuta li è antodio quel!' Umaj 

fia fiala . Ma corale foggia di argomentare vale iòiranla quando non li ha ptuoic poG- 
tive inconrtario , Nel nollto calo la ilotia antica chiaramente dice, che S. Annone. hi 
l'.f ulti i ligri Corpi de' Salili «lattiti m Ar:., fcxta [ultimata , dice che gli ha deporti 

fi tcES= . duale non età quelli di S. FERMO Maggiore . Dall' altra parte nefiun docu- 
mento anr.-r.ore al Ircelo XI». elprime , che follilo in quella Crlicfs , e molto meno in 

Ci: l-i- ;„:.-.::„.- :.. ttmiu .Maggiore nel 100-5., non tanno ureniinne dc'l.-.i Co,;,:, 

riparti neir A la ,i 1.: i;i :ci, : ,:cc ; ,-c:,e ii 111:1 dovuto timovete., od.afficutare 

elicerli. Chiudi l'cliaifi ne ila dina Untela , e nel .ietto Alme negli ultimi fccoli vc- 

v-.-iliooo l'ai nej.-re le cirorc | 

ni A7-.r,.-.„ fyìpapa alfcMa . E quandu put loiTc vero, che in quella. Chicli fieno . itati 
da principio lepprlliri i l'agri Corpi, e che con le tirate elj>r;liir»i: s abbia voterò iodiei- 
ra falurjro , che food ftaii riporti nel Uro , fopra cui fi i di poi libbricaro I" Aitate , ciò 

I; ri Ice nella cita» Iforilione nella nuova Caffi delle lag re. 11 Reliquie rlnchlufa . 



Ci alficura il documento del 17(51. non folo per la ricognìziooo de' Signori Anjrn- 
roilìi , ma ancora per le litri/ioni 1.1 r.To rrgillrarc , che I: ri.ali:;.u: .sali 1 Ahi:.' 

S. FER.- 
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S, FERMO citrine , e nelli nuoti Cidi ripofle uon fono di" foli Santi FERMO , t 
RUSTICO , coinè i notiti Signori Auvrrftr, hanno ferine i mi che con quelle foni! 
IjiiiiroilihrKc interi le olla di sin: Sjr.ii. Non hiìino più Incgo p : ™ i Signori Veronell 

bona alfaiicarfi riti 1 iti riccia ila o dietro 1' Aitine, o ferie l'organo, 0 Intorno 
Croce , cht srl piliilro della detti Cniria inferiore fi min . Hlnuo , li Dio mercè , 

Sinti FERMO , c RUSTICO i ni ciò .li forinone vtrirao li può rccirc in dubbi.. . Cer- 
P»^. odjKonmaiHle fi rtnde di entrambi i duri decumenri il mclcolamenro , 

intendere . Ermo dot onnj , c molti olii in quelli. Cito di piombo , le aitili fono 
= .!;;T. :i;lla nuuiM ili c:prclio j mj u.tr; i,.l''ir.; i'r 3 mai. iVi.r.i te , itn^n cnat rifilo vcmi-, 
della pirticolitc loro Mentili . Non erano in direct] cancelli hptcHC , non «ino con 
otte mctnbrme , od ilrre tivolcrrt indicanti il nome di' Santi . i' q„,|, jpc.rcncfT-rr, , 
tua v' tra bduio veruno , per uni nemmeno con qualche rut: probabilità Solcar: fi 
1-ntciitto ,!i uà à.-.ntn |:ij:i.:-.tj , La.- d; an lino . Se qpilchl corKnHRgdtl eli tri forn ti 
folle Uno , YOgliim credere , che il Signor Cancelliere VtlòotHo , clic tu dito luogo 
nel filo lilromroro perfino illi Cirroizi, ed i' Cavilli di Monlignor Vcfcovo, ed a iinr- 
oltre inutili particolarità , avrebbe taciuto quelli nnro imporrante , e per le Isgre iteli" 
quie dccorofi f Tilt confusone , e nlfihiinu delle ragie olii , li qnale, come veduto 
lì è , non e nuovi , mi eri anzi piU q., U [,iin;.i ==' lecci: pilori . cìi.iranltnlt fi tlpri- 
mt nel docunicnto Ihrapato , dove dice, clic Monlignov Giulliouni le di levate della 
ClITa, ov' ermo, e le hi lipnlìe/upro taiulan o a rar Jra afif-jariju , e eV i Sn'i^ri Ai.a- 
tomirti le hanno di poi Pepante , per riconofccile . 



^ EiTendo «eriirimo quanto di (òpn ho narrato , che rn quelle figre off, alcune Tono 

fooo , conretrebbe , ebe potelTero dir conro di quale Sinre elle fieno-, giacche da net- 
firn eontrilfcgno li fono potute riconofeerc . De' Sani FERMO, e RUSTICO non lune 

indizio di dolerli credere uomini gii meruri : c vedifmo inolile , che gli Arri de' 
Situi Mirriri , ove deferirano li mone de' giovanrtri , ùaaa cfprelTa menzione dell] re- 

loro eli, cnme uni eircoliaoll , che di fatti dì gnnje ri l'alto alla [<;..j vi: ìc : ir- 

nello fpargere il fingile in difefi del Vangelo . Oc' qtiairro Sauri Mirrtri di Tric- 



ile Primo, Marco , Apollinare, c i_s 
debbiarti ciedere alle florie , che abbi 
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Cardinale Vildio (O era Prere , ed il P. Lento dilli Croce congelala , elle folle Vel- 
ava pure eri Diacono (}) e S. Apollinare Soddlacono (4) une ili tnedefimo Cardinile 
Vilciio , edil P. Ireneo dilli Croce lì licita . Ora litlTuno di quelli porca cìTcrc di «i 
imperiti!! , e tene», poiché non fi ordinino adeffij , e mollo meno li oidioioino in 
que' primi ftcoli dclli Chicli negli ordini maggiori i giovinerii non perineo rairuri -. 
anzi allori , come lì I11 da' figli Canoni , un' era piutrollo ben inoltrila era nsccQiiia 
per eilirc amatili a uli oldini . Di quali Santi , o di quii Simo pelò tiranne- quelle 
odi ì Un imbroglio e queflu , ebe a chi foiTc inclinilo 1 penta male policbb' elicle Ir- 
gnmemo di dite della belle cole Intorno le olii novale in uni Caffi , ebe è Airi iner- 
ii , ed alle mini di miri cfpolli . Celli Iddio però , eb' io mi dia luogo 1 folpeno di 



inori , ebe nella Calli Vcroncl'c- 11 dicono rudere ; poiché pili ficilmeoE dcUc altre fi 

Reliquie 0 nella Chicli de' Sani! FERMO , e RUSTICO , elle «1 fuori delti Cirri , o 
|g quella di S. FtRMO MlggrBM , per pib dcccnrcmcmc conlclvltle , Ulne lille in 
qmlcbe rempa ripofie nella diri , ov' erano quelle de' Sinii Mirili) , lenii prnlìre -a 
renelle dille alrre liparite i poiché quelle, amora etano III loio confile . Qualunque 
pillilo l'opra uni cola concio oteun , e fuipora prender lì Yoglii di' Signori Verone!! , 
a' quili lilcio la briga di diciirirla , ceno è. che in quelli Calli elidono olii , che non 
ponbno elitre di ilcdno .!:' lei Siati Minici , de' quali (i è delio, che fono ; e quindi 
Il fnppolli Tradizione . e i documenti rulli da' no.lt i 3 janii Avvedali timi, ficcomc 
fociilltM fpru aveano a fodencie 1; loro piclcnfioni , coi! da quinto «a ho cBcrvaro , 
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tengono i indurli del turio inutili ; poiché dicendo , che Tei Corpi di Siati Mitriti cimo 
nella iato Clltcfa di S. FERMO , non telo non IlgluH» 1 ptovitc I" integrità di alcuno 
di effi ; ma , Te hanno pattato di quelli , che dall' Urna, di marmo fono Ititi in quelli 
virimi inni firmili , li quale Tempre è ([ita unici , fono di nunifello cuore convimi , 
incerchi fi volele Tu.^i.-rc ciù, clic cui Jrntiriiscn: L lilGlTitno , come lì vedrà rta poco, 
the ncir Urna mcdclima Mito tinte olTl , che balialTcìo a colìituite lei Corpi ; poiché 
alcune di elle non fono di que' Sititi cernmente , che ne' documemi lleffi fono monuMTi : 

vr. 

Perchè freno Irne ne' pilliti tempi mal cuSodirc quelle Tigre Relìquie in un' Utna- 
ipem , = mal difrTe dalle mani di chi le nelle voi™ o invilire , o cangine con altre 
olii; né perché IH quelle fienfi R orali olii, che di altri Santi debbano elitre che di quellv 
di cui Tono credine , non li vuol mettere io dubbio t* loto velili . e Tintiti . ficco me di 
fopra ho dcrto i poiché I' elTeie quelle Une in uni Chicli , e dentro d'un Altare, è pruo- 
vi'ttSckwe , per amfo de' Teologi , che fieno vete Reliquie ; ni li ha di Tuppotre 
tangiamento di elTc quando non Te n'abbia ceno iarda memo ; e le line olii , che Tono 
frrle dir* in quel!' Urni ne' tempi pofletioil InnomelTe , reogo per fetmo . che fieno offi 
tti-Smti . Nemmeno io voglio iuuovci dubbio inrorno li generale Identità , cioè che vc- 
'abbii di quale pih , di quilc meno di rutti i Sin. 



ce de' Colpi di quelli ultimi due . non vi follerò quelli de' Santi Celiano , e Gufane ; 
prn li quile coTi i Signori Verone» Te I' intenderanno con quei di TrieUe . 1 docomen. 



eduta ne! Veruni: ::-;v>; ; r:> , quegli elfi , ci ; li Uzzi! di S. FPflKO , poflono eCi- 
li S RUSTICO, odi un alno di que' Santi. I due celi.), the Ttiirerifce.elTerr de- 
li EERMO . e RUSTICO , poflono edere di S. Primo , e di 3. Marno , e Tono rcr- 
ueute di due de' quattro Santi di Tiiclìc : e lo ile Ho li dice di tulle le altre Tigre Re- 
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VII. 

it de' Signoti Adatti 



fondamento giudicre iti quali Santi iicoo le Tello , e le olla . che mancano ; ove Mare 
fi voghi a' Ioli documenti , ed alla ricognislooe fatta In Verona . e ooo li prendano le 
notizie dalle illte Chicle, che alcune di quelle Tefle, e di quelle offa pofledono . Quindi 
nemmeno fono in illaio i Signori Veroqtfi di fare ugionrvole conrtallr. llle (lue Chic- 
fe, che appoggiate alle loro Tradizioni , dicono di Avere il- Capo . od ||[M oHa di alcu- 
na di que" Sacri Martiri . Con due fole Tefle , che hanno nel laro lepolcro jirajf intrr< , 
con altri piccoli frammenti di altre Tefle , prive d' ogni contraflegno della particolare 
loro Idealità . come pretenderanno i cagione di d'empio , di lite contrailo a' Bergamaf- 
chi , che fono ricuci di polìsdetc quel le de' Santi FERMO , e RUSTICO , benché man- 
cami di qualche parrò , tulle gii daill* Unta di Verona , dicendo : le Tefle di «Ti Santi 
le abbiamo noi , uè mai ci fono ilare lolle r Se alcun' al ir. Cirri , o Paefc ptcteadelTc di 
■ vere astilo di Verona . in quilunque miniera li voglia , quelle de' Santi Primo , e Mat- 
to , non -portebboo effi nioflratc le due Tefle peli' Uini loro elillenii , e dire i quelle 
fono le Tede di S, Primo , e di S. Marco, che fono Tempre fla re , e Tono tuttavia In 

tri dne Santi Mattili , e di rune le nfia q , che nell'Ulna loro non Tono cor rifondenti i 

gte Reliquie le Tradii ioni alimi , farebbe neceflirio . che neBèio nel loto fepolcro Tei 
Tello antan , e che avertilo quelle orti biflanri per fei Corpi . che aliti pteiendeflcro di 
avete; od inclite converrebbe , che polelTtro alTicuraic, che nelluna Reliquia di altti 
Santi folle iiau ip qnelF Ulna inttoraclTa ; ovvero , che alcuno de' lei Salili Mattili t 
itilo uecifo giovinetto, petfat credere , che di qutllo fono le tenere olii quivi trovare. 
Qpindi fe i Btrgjmalehi , od altri diceflèro di poliedcre , a cagion d' efempio , uni Tiiiai 
mieta di alcuno di que' Santi , «li ma 01 e me provcrebbono il fallili di llle ifTcuione . 
col dire , che dodici Tìiif tra peri. -ne , :1 im|v-rtrite io™ in Veroni , le quali per ne- 
ceffirà debbono edere di fei Corpi . Ma ad effi mancando t-uitiro Tefle quali inrere , e 
moltilTime altre ofla ; ne avendo indizio veruno , nemmeno probabile , per purer derer- 
nainire di quali Santi lleao quelle , che hanno , di quali quelle , che mancano ; non cifen- 
rio demi , anzi avendo ogni ragione di credere , che altre orti fieno Ilare in quell' Ulna 
iurromefle , dopo quelle , ebe da S. Annone vi l'uno flato riparie , lolT.-mlo in pace i Si- 
gnori Veronelì , non foco ic iflato di dare li legge ad altri ; mi Vi bene di ricettila : ed 
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ninna clìi i credete di avere de' loto Santi quelle Reliquie , che altreCiiicre ima pie- 
tendono ragiou talmente pollcdere . Aoii dito di piii i le noi pictendelTuno di averi: in. 
ieri i Corpi de' Santi FERMO-, e RUSTICO , ( quali non li pretendiamo-, perché di 

e fi avr;bbt a credere , eh' elli abbiano attortala l'rtfeDM de" l'agii Colpi io Veroni 

a Bcrgimo; edili' altra pine la canonica ricognizione , chf dille fagre oda f. è'tarii 
nel 1710. dimoila non fole la con fi] (ione , e la maucinia di molle, che per fei Corpi 

non vi dovrebbooo oliere per gli Tei Corpi de' Smli , de' quali Cono Aire credute ; onde 

uree Ila riaraeme giudicarli di fei Corpi ; poiché avremmo runa la ragione di rifpflndcte , 
che, ficcarne fono fllte nel Veioncfc fr palerò i «tornelle altre offa, che primi non vi era- 
no j ani vi poflbno efTere (late aggiunte quelle ancora , che i incontiaifcco con quelle , 
che dicefùmo di avete io Boigimo . U farto è nondimeno , che , fenzi doverci attenere 
a' Colpetti , e congetture , eomechc ragionevoli , noo avendo noi nani i tagli Corpi de' 
collii Santi , dimoaretò in alno luogo , ciie ucùuno degli olii de' Santi (IciE, che ab- 
biamo in Bergamo, i* incontra con quelli , che dalla ricognizione Vcronclé t itavi fi clfc- 
te in Vernai co t ti l'po adenti a' lei Corpi . 

Vili. 

So , che i noQri Signori Avvertili diranno , che di] Veronefc fcpolcto non è mai 
(tati tolta pine veruna di que' Tigri Cotplche da S. Annone vi limo Itali coilocari, a rifer- 
va di alcune particelle adoperate per confettare Altari ; onde , {e molte olii , che pel 
fei Corpi vi dovtebbeno cuere , ora mancano , c perchè mai non vi foco fiate. Ma qoe- 
tìa è appuaro an' alti! ritirata del furto vana , ed inutile , Pei poter ciò ifièrire ptuovc 

ricavar fi polene con Gcurezza , che quelle fole Reliquie fono lille da S. Annone tralpor- 

prodorri , né fo , fc fi polranno produrre giammai . lo per lo conciario ho gii dimo- 




rfe non fi oolcffe , che i quinto Corpi de' Santi di Ttieilc fono ititi rrifoortiti mirri. 
Verrini > " pei; he alloca non fi ito varano interi , o perche una fola patte fe ne Gl vola- 
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.ci da' Triefiini alienarci cofe mie; eh;, elTmdo eccezioni dalla regola unlmfcfc di 
qil='. ccuipi , avccbbnno bnogno di co mioceni, di me proavo , per poter (flit credule ;' 
come potranno dire , eh; l'uno piunollo ; eie l'alno dr que' Corp. da cUco da,juel 
Simo Vclcovo acqji.laro jimra ■ cllindo un rune qutlle ujjit oda riinefeolace , e con- 
fale inficme , fenzjchè per un conto quelle di un Santo lì polTjno récmolcere da quelle 
dell' alno : avendoli anzi in qc I fepo i i ,■ li - i i: i 1 1.- 1 :i . , 

ch'i ad ogni ujoìo que" Ijgr. Corpi , che una volta hanno avuto nel loru lepolcro 1 La 
premia Tradizione , e i ilota menti rum antichi , e recenn ciò non affiturino , poiché 
curri arredano edere lini cufpotcacì a Verona i Carpi de' lei Sia» Miteni, I e c? u = tiè mai 
ficclaqo mucio né dell' interezza degli uni , oc della mancanza degli alcci . La maniera 
colla quale Cono (taci cultodiri , non può accercar; , ili; mai non le ne da levata pane 

Itati meglio cuilodiii , ed in luogo pili ficuro , non perciò li porrebbe accertare , ehi 
fieno cuccavfa incacci cali , e quali S. Annone gli tu feppellili ; poichò fi dehbono ben ri- 
cordate, cHeanehe il figto Corpo di S. PHJDCOLO nel 1491. era lei, o lette piedi fot- 
rerra . e ciò non oliarne gli mancava li Teda , e con ella , le ben fi folle oiTervato , 
venuto il farebbe . che mancavano altee odi ancora ! non vi e fendo luogo canto nafeo- 
Ilo , e ficuco , dove la diligenza altrui , e, fc non alerò , il furzi dell' oro penerrare 
non podi . Ce min e me gli ilciTi Signori Veroneli hanno dovmo cogli occhi loro vedere, 

collocare i che non ermo quelle di un Santo dittiate da quelle dell' altro, come S. An- 

effendo confufe , li Tono con ette trovate le tavoleire , o membrane , indicami il nome 
de' Santi di cui fono, le quali non c da dubicate, clic S. Annone non abbia in quell' Arca 
cipolle . Ora dopo tante mutazioni incorno a que' l'agri Corpi avvenute ne' fecali paffalii 
come fi porti rolicncic , che nell'uni almeno notabile ne fia accaduta intorno 11 loro 
quintili ( V affermare aderto , dopo feoperra una mancinzi unto noribilc delle fagre 
Reliquie , che quelle , che mancano mai non fono ilare In Verona , non farebbe un mo- 

contraftace alla Tradizione di Bergamo | ed nn far vedere nello dello tempo , che alla 
roedefima con fi può fare contrailo fe non con ragioni immaginile , e con ripieghi dalla 
Ioli piiHone mendicaci , e luggerici f 

Per aEcucart quello ripiego uopo farebbe , che fi avene l' anatomica defetizione al- 
meno delle principali odi da S. Annone in Ttiellc acquillacc, per confrontiti! con quel- 
lo , eh: adellb li è f.cca in Vetona . Ovvero , fc ciò è pretendere troppo , farebbe me- 
Itierl , che le iìnrie Veconcfi per le meno , e i loro documenci indicalTéro le pirli prln- 
de' Corpi fieli , che ne' tempi piò timori elillevano , e quelle , clic maneavaoa . 
.'.il le eoiilultiitnet l'opra ciò le Uccie, e i monumenti di Vetona , non troviimo altro , 
jo non che S. Annone hi crsrpomtì a Vetona i Corpi de' Tei Santi Macciri FErlMO, RU- 
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ST1CO , Primo, Marco, Apollinare , { Liiara; c che gli fteffi Cirfi nella Cbiefi di', 
S. FERMO eGftevino ; nè ci poigono noriiij veruna , che interi fallirò , o non interi , 
mi non nominino ne le l'agre Tcile . ci ilnc odi i onde da elfi ilcun lume fi polTa rice- 
vere i giudcliic dilla loro inrcgtiii, o mancanza. Va Ini o documento del ijBJ. , nel 
quale lì fi menzione efptcGà delle Tigre Tede , attenta , che quelle fono non de - Santi 
FERMO , e RUSTICO , ma degli altti Santi Miniti . ( la qual coli notili bene ! noi- 
che i ftonre del silenzio di miti gli altti, anello documento dee valere moliiffimo, come- 
chè non Ga de - pili antichi ) Si trovino bctii'i tcritloti Vcronelì , i quali dicono , che I 
Corpi de' Santi FERMO , e RUSTICO fono in Ifergimo , ma nettino le ne iocsnrn , il 
quale dica , che fono hnirì in Verona , fe eeceriuiimo i Tali ooliti Signori A»vetfirj . 
Dall' alita parte v' ha lum la ragione di ciedctc , e lo confeilìuo gli (Icili collii Oppo- 
fitori , che i Corpi degli -anzidetti Sani! FERMO, e RUSTICO Geno Olii a Verona re. 
cali inrni , non (apeciofi , che in altre Cina ila pane delle loro Reliquie ritmla i e 11 

rnnefi rtlf le li volclTcro della Tradizione di Tritile contro di ooi , ed ioierprctirla a 

ponendo anco ridoni ti' ciò ', che fi è fervalo , di fc-pra , che leoifa , che li foco' rico- 

via di petfuideie i min» diùppafliotini , che la, Reliquie celi' Urna di S. FERMO 
Maggiore cfiUcnti l'ono tanni! nello Uno loto primiero , e che la prcfcoie quaoiiii di 

qusle ittcura di avere da. Verona oitcnuio gran pane di due de 1 figli Coipi , che quivi 
elidevano r Ponderino bene , e con animo fgombro da ogoi prevenzione, i riveriti no- 
liii Signori Avvcrlitj quelle mie oiTervazioni , alcune delle quali più dilfufa mente trit- 
ine ne 1 precedenri Capitoli , ho voluto , come in tillretio di nuovo loto ptcfcnnre fono 
degli occhi , e dicano poi , fc dillo feoptimemo , e dalla ricognizione Fatu in Vcionn 
delle Reliquie coli efiftemi non ledano del lutto f.enuie alcune loto immaginazioni fili- 
le quali lauto lì ficcano cotaggioG ; fe di elfi non aequilll nuova gtanòidima Colza la 
Ttadiziooe di Bergamo ; e fe I Signori Veraoefi le peflàno fare tigiiitrevolc coninfto, 
col dire, che 1 fagti Cotpi de' Sami FEIIMO, e RUSTICO fono lempre Hall , e fono 
tuttavia muri in Verona , c che ii due 'l'elle nel loro Avello elidenti quelle fono degli 
llellì due S'ami . Cettirosnie a me pire, che , pet quioio fippiano dire , peifona di fen- 
no , e fceveta d' ogni pinialiih , c ptefiiudiiio noi crederà loto giammai . 
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(. TERZO- 
Giudìzio arbitrario de Signori Vironiji intorno alt Oralità 
dtllt fa£rt l Rtlijuit di ef/i rinnofiiute • 

IO fono riltnenre peilnifo della verità delle oflèrvazioni , nel precederne paragrafo cf- 
poflc , che non puffo non matavigiainii grandemente di que' Signoti Veroncu , ehc 
tuono psnfaro , e voluto con varie dimoilrazioni , e le unii re far credete il contrai io i 



Bergamo, mi trovo De 
■ rbirrario , 

Kmpo aud 

ponga a fate , proietto fiocenmenie , che per atti . e per ciifcuno di que' Signari Ve- 
loucfi, ohe in cllò giudizio hanno avulo pule , ho luna la uirna, ed il maggiore rifpet. 
io : ce roti entrerei i (indicar; q-jinio per cu] fi è adoperato , fé li giuftizia della mia 
cauri non mi artringeflc . Ma fpcro ad ogni modo , che noo avranno a male . né 11 rc- 
dicrjnna ad ofFcfa , che io pure dica il roto (enrimento » foconi' cui hanno detto il loro; 
poiché fc I) diserfirà dell' opinare, e dello fetivere dnvclTc ripararli oltraggio , credo, che 
rutlo il mondo farebbe comi n u .ime ole in riffa , ed in (menilo , 

Comincia il Signor Cancelliere Vefcovile ad sflerire , che a Monlignor Nicolò An- 
lo.piti ti i,ll. mani degniamo Vcfcovo d Verooa fu falla iftinia da - Nobili Signori Prov- 
veditori della Magnifica Cuti nella Tua fol.ra Sala dell' Udienza , per la dedizione del 
Pioceffo Cananir* recngnirimii /irronim Corporum SS. MM FIRMI, <$■ RUSTICI; che 
giunto nella Sagieflla di S. FERMO lo riero Montigaot Vcfeovo comandò , che fi aprine 
l'armario, io cui era la Caffà contenente K./ifii™ SS. MM. FIRME , f> RUSTICI. 
Ctedo , che avrà forfè I due idi nomi de' Sinri FERMO , e RUSTICO eiprelK , per 
Wf( <V™i j . Pct altro . ficcome tanlo è proliuo , ed cfatto nel defetivcre altre mi. 
jiure par lieo latita , che niente impetrerebbe , li ru:.-icij;c le aitile . avrttfcc ponili) , • 
dovuto in amendue i luoghi aggiungere ; (J- SS. MM. Primi , Mini, Ulari , t> A[sl- 

PalTa a rcgiltrar; l'ITcrizione , che fnpei li nuova Cnffi di cipreffo fi era preparili 
Incito , Il quii dice : Ci.ynM SS MÌI. FIRMI, r> RUSTICI, & Merum SS. MM. Rc- 
%iiJ , 15 PH che Ceno io coi nominali gli alni Mutili , di cui fono le Reliquie . L' If- 
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• immot diffitft , ri imMoT* , ha fapnto dire, chi i Belga rciTcrii a/mrram» pi , ' 
Attili ftr diftjirarfi B t.jw Jl jmjfi feri Dtfafiti , furati /orliti , * attorti frr frotu- 

rarHJJ, fi fa» r li .(.,] uscire i l'agri Colpi, o feriti Ji rigiri , i toffttfari , Ji 

fui i.-fi.i , iJ'.Jfri rfafrid ; t che i Santi Beffi I firtnudifimi , , inm-arijwii Vtretofi 

infrollire ai latitimi Tlin ramo , tir alia frinir ì un monumento "siile Min rtUgkfr fun- 
Une ; laiciando intima le ilice line , clic fi) noe effae rtace di minai pregio , osili 
ami de' loia «boti , e celebri Antan ; e Dio Ci con tpule migniiùo legalo lui llati 
iiinLncrmi Ij ui.iiii>i"j Miii-n -li quel ùgrc Dicitore . Tom in fine li fri e mi idem Ve- 
rontfe a impiegala pei li due ioli Suiti Maturi . oc' qualt è quillioric , le interi o per li 
maggior parte i loto Coipi fieno in quelli Cini ; cricche u" abbia pubblicamente delio il 
aoeTirovjto ragra Otatote , 1 cui ceifanicnre Don credo i clic polTa fpcttarc il deciderei. 
Degli neri Sin» Miniti i Tigri Corpi de' quali ncOono v 1 hi che contriti! •.' Votati; 
non li è giudici!? di fere ijcordiiuu veruni . .:. i- . 

Per lo fleffi) fine incori di In credere l'Inagriti de' merlimi Tigli Corpi , nella 
ircriiione lepri li CilTi inragliiri , li quii: ioli li pott.i leggere da chiunque, fé qui! - 
die siili Giti verri fopr-i l'Altare eTuo.U . o pei li Cini lbleiiiieii.cn re trjTpottati , li è 
forte clprrfio , che in clli rlpobuo i Corpi de' Striti FERMO, e RUSTICO, eoa Re- 
liquie di alni Miniti , Cesia nemmeno din quali fieno ; acciocché le li dicevioo Cor/i 
quelli incori degli altri Santi,, li piccoltiil dell' Urna non veniffe i f.r dubitile, inni 
nitic.-r-lcte la iTit-^rrt-i o. tutti i e Te li nominivauo , non fi preodefle motivo di rtnrrac- 



ciiTe Ibipore quello i 
co richiudere , che ne 
nuo(o AKire li afe 
le non vu.l dirti, p 



mente chiunque j' iccolterì all' Aitate di S, FERMO di Verona 
) lipofano i Corpi ile 1 Suiii FERMO, e RUSTICO, dt' tj-iiìt 
ie fcolfito , Tenni Catte mlcr lino indagate . Veio ò Coline;.!; 
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1 alrra I ferii ione fcnlpna in marmo nei Gniltro Ina del Coro , nmmcnrira di fopn , dice, 
che quivi rip.jf.uo Cernerà di inni i (ci Sieri Manici . Meglio forfè farcbbcli olita la 

quelli voce . Tale I (trillo M non pcrnnto polli io quel (irò, non lira l'emp.e «Il 1 rrar- 
re d' ingiono coloro , ose , OITcrvire le parole nella fronte dell' Altare (colpire , o non 
fi prenderanno la curi di rlccreite, fe alile UcriiioBi vi fieno , ni di aliare gli occhi 

c I- di que" due , che fono pat- 

ir;! ri, appunto perchè in q on accenni, 

li : fipenrfo , che li voce Carpirà rimo iu a.i iL-:iin:uo ;:Lt ri'Vre u.jra , quanto neli' 

E forfechc roraiglianri !r.a E lj non fono flali preli in iteri tempi di arcani «udiri Si- 
gnori Veronefì ì Perchè due rivolerle polle ditiro lMlr.tr Maggiore della Confeliione di 
£ FERMO ancllavano : TrxxUjio Swllorum Marlyrum kit qmtfcmiwn futi (air XI. 
iBd. .y™ii ire. , r Arciprete Pereni , e dopo di lui il Sig..ot SjucolHii , c 1' Anonimo 

Jlnare , e Lailiro in quel uro , dov 1 eri I" Ifcrilìone fufTero depoili , e non gli Dell' 
Alraic , dove , quelli Dirimi doni forinoci hanno credulo , ohe loderò i due ioli Corpi 
de' Sinri FERMO , e RUSTICO ( ti a rendere pio veriSmile Hle loro penfjmcnto , il 

■dicendo : t c*i pai mii imiginarfi , cbt i Carpi di' Sarti Tiratori ili lira/o itila lord 
'ritoja™ in lui non .iì!ia» o.-;rr,-jro urlìi l'oro Cii'/j un !* :.;■> limolo .Jjj/i itili Slitti, 
ti' trmofarijUtri , t fuiilnmi ì Ssrtiit fiato puffie «u Jiforira; , ti ani Jprtrr di futa 
■imrtitae , t }en rìfptttt et" yirtmfl , il non i.tft il frinii fogo o qui' Siili , tbr liti 
C/mfi di-jnu «hi.' ( i ) . Wv.dime.io quello di lui ripulirò iifir.iin ; quelli fitti! Sk 
fata pSjbJ™ , ■ rijprt» , fempee ì lista n;' Veroncli , fc vuole , che (li poca divozi* 
■ne, e poco riipeno l'unire le Reliquie di Siali con quelle di altri Sue! , quale pec alno 

aioni, che in quelli anni li fono in Verona cipolle ì E non fi avrà forfè in alni tempi II 

ri di quelli ultimi inni li perdi i clic II documento di tieagnlllonc delle [agre Reliquie 
■ indi' elfii , o rcfii per qualche Anidro accidente confuma , o fe ne perda la timerabriu- 
u : cofe mire . che, ficcome di lante air re carie , non cori antiche , e di unii fini il ri- 
pieni; , e pubblici fono accadute: così non può ellère irragionevole il pentire, che pcS- 
. io avvenire col volgere di altri beati ancora de* furi , e delle carte di Verona . Ai lo ri 
V n fi ve- 



(ilDif....p i{ lei 
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. CmptrjSS. BIRMI , & RUSTICI. Uà' litote mietiti nel Coro de 111 Irena Ciuci* , 
elle di lei Sieri Corpi li mcnlionc ; non lira quindi in libertà di chiunque il pcnljrc , e 
lo Icrrvere ancora, che in due Urne didime fieno i lei Si mi Colpi , perchè lilla loto 
GSif/i i Tìte/ari ..Must wt /BJ.f» d K ìit:, Jjjii j.'rrj ; ibi f»a firjjUri , e [Mar- 

ni | « le Iiluno il vorrà non pntri dire , che lei Carpi io/tri in quelli Chicli ripoiino > 
E non fi diri eer 11 mente , che quelli almeno de' Siati FERMO , e RUSTICO quivi fono 
inlciiifimi ! A dileguare tili erronei penti uienii li porri , è vero , chitarre di quel!' Ali» 
re I' Urna , che rimi li cernirne ; fi porti Ciiindio /ire delle [".gre olii nuova ricognl- 
aon- , c ricercare r Ifoiii™ fui fóndo della da ti polli , mi in villa di quelle ceco 



iiircbbono derti Orfì . 
Santi fono fine nella i 
non difgìungerle da qi 



del Signor BUocóIìdI , vedendoli In quelle arteriali rimici dilli aitane delle due Urne , 
e li feparaiinne de' fei figrì Corpi in effe, c la dilpofaione dei due ligri Corpi elillenii 
foli netl" Aliare della Chicli follclianea di S. FERMO , come fi porti mii rilpondere 
a 1 Signori Veioncli , fc fi Flianno a difendere la interezza de* medelitni ligri Corpi de' 
nortri due Sauri ì Orlimi divifamenti I ehe giovennno moltifftmo ad ancenticare 11 prc- 
iefa Tndilione V'erodete , ed a roicfciitc di cima i fondo quelli di Bergamo : ma con- 
tila , poiché tanio in quelle rirkilioni mi inno inoltrato , Ini li permuti! di dire un 
unga meglio il dichiarare Dell' Udizione inugliita fo. 
' .11 dell' Aliare Ila Idii», che quivi ripo- 
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RUSTICO fon'oi» 
urinmeno fi ì fitti 



BtrSUMicili , Usuile P" iltroili ruif<jr/.i :>ie;:r= Un h-.wgiio ; tendini cflèndo ap- 
puro dallj ticosniziun: UHI in Veroni delle fagte Reliquie tempre piti ficura , ed lu- 
coMtjfljbile . 

Mi tu pure (lui dì ratti le mennatc coli-, ( t- !■> ivitnlo .li sver; rinJrrn: 
ideilo, unicamente per prevenire , e per rendere Inorili quelle rifleflìoni , che dopo quii, 
ebe lecolo 11 potrebbono fopr' cue fondare contro de' Brrganiafchi ) qualunque alita 
onclliinma li «gioie : certo è ad ogni modo , che i Sigoari Veronefi colle tnenrorore. 
Ifiri-iioLii , e coli' Lltrorncnw di ricognilione delle figrc loro Reliquie , e ne" due foglj 
flimpiti hanno giudicato . che I Corpi de' Santi FERMO, e RUSTICO fono latri in 
Veroni , o di poco mancami , die degli alni qujtuo Elmi Martiri , non hanno , chi 
Reliquie , e, ciò , che molto rileva , che le due ligre Telle , 
quelle foco degli inlidclti Mitri Santi . Ora qoeflo i appunto 



,n FERMO, e BUSTI 
Li Traviali™ , che < 
» per H quattio Sitili 



-[.-fr-iìtr , le I' ..™i:1.> , che de" due Santi Corpi una 
:■:,-(! d^clT: eflcr nuova dilli r i:;,„r.ir.zi di eiii in qui 
ciie fono selli mcdefiuii Chicli , e nel medellnio tuo , c 



olii nciti Chi! 
mai, per giudic 



ihe locrrll- 
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fono fini deporti ; il clic , per confeflione degli liefii coltri Avvetfarj , e per le valide 
pruove, che n~ ha recate di Copra . cfilfiflimo . Le quali maliziosi di Ilio, e di giicili.il 
ficcarne fono accadute Intorno 1= fagrc Reliquie in Veroni , ed è forza pur crederle , 
perchè da molto rempo nel!' Aliare di S. FERMO fi fono vedute , dove primi non era- 
no . e Ic-udIì trovare In loro coufufe . quali S. Annone non ic ha collocare, benché ni 
della loro elevazione , ni della confolion: memoria fi abbia , a documento , per licere 
delle altre mutazioni di l'opri ricordile i coti mai non li avrebbe modo di poter aflicura- 
. re , che rea quelle Reliquie in maggiore quintili Seno quelle di un Siero , che quelle 
dell' altro , ancorché la Traditone di Bergamo non accertate , che gran pirre d! quello 
de' Santi FERMO , e RUSTICO quivi più non fi trovano ; e molto meno poi ciò fi può 
afficutate contri li Tradizione iftefii j minimamente fipendofi , che roso dire coli mil 

Fotfe* i documenti Veronefi quali d'ogni fccolo , che dell' efiftet.7.1 de' figtì Corpi 



cITete di qualche giovinetto, dovevano eflòre ugomenio , che Reliquie di qualch'iltro 

quelle tigre olla coli dalle altre fcDirati , ed alle due fjgre Telte unite ; onde fi poteri; 
formare qualche Colpetto, che quelle elfi ippirtenelfero a 1 Corpi, de' quali erano le Trite 
xnrdcfìmc i ma tutte erano così lriin-nil-.:ijir , c cunia.c , cjir iji retluu manieri fi pi:tea 
venire iu cognizione , che altro foflr in quella Cifià , che fole iitdiilintc Reliquie di Sia- 
ti . Se puliamo poi de" due Cranj clic fi dicooo efiére de' Santi FERMO , e RUSTICO , 
olrre al oon clTerfi trovaro eonrriITcgno veruno , per doverli giudicare di que' Sa ori , ci- 
rri Il non avelli documento , ne fiorii , che m)i ne abbia fatti menzione efpiella , oh e 
■Ita Tradizioni BcrgiiEo, che alucuri il courrario, un documento G ba in Veioil 
del 1533. per cui di altri Santi fi hanno 1 giudicare . Ori quii foggia di giudizio c mai 
quella > Chi potrà mai accettarlo per vero, Capendoli , che nclfum nè antica, nè rece: - 
re pruova lo può foltenere t lo , con qmoti diligenza ho mai potuto 1 mi fon fitto id 
efnainire, e il Proceno del 17)7. ed il documento del 17(0. per veder pure , fe alcuni 
delle cole in elfi regillrite avelTc potuto dar motivo di determinare 1' Identità di quelle 
figre Reliquie ; ni certimente ho riputo rinvenirne pur una ; nè faprei mai indovinare 
3 quile ragione i Signori Reviroti Veroneli ibbiiuo potuio il loto feniimenro, e giudizio 
■ =p'pog- 
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'ì.Iiciio giudicala rale, |t- 
■ e cnflanre di uni Citta. 



-dovcano, che falfiii™, «lite Une di Tricile 1 Veroni recare folo JWjjBie mjlsm dt 

li pollano provile giamoiii , almeno parlandoli di due di <ITi ; e che nemmeno è veri- 
- Timile , fe fi pirli di inni e quattro , per le [igieni delle in altro luogo : vedevano cfle- 
le .tra quelle le o(Ta di un giovinetto immaturo , quale nelliino eri di qne" Santi , di cui 
lo Reliquie licflc crede.ar.fi : manifclìi Prendevano agli ocebr loro gli il»?;.) ,1-1 s ,;,„ r 
Biancclini , e di altri inaorno alle Urne , e ad llrre colf da effi francamcr..e affermare . 
Ora non erano quelie altrettante ragioni fodc , inconculft per la Traditone di Beigamoi 
Non doveino eli , Te non alrro , per ogni legge di equiù accordare a' Ui.ga-iiiùlu c.ù. 
che vedevano di non poltre in alcun modo provare di aver in Verona? Che accade add- 
io cercare documenri di noi in pruovi della nollrn salila r Moltnoo i Signori Veronrri 
le Tefle , c le ora de' noliri Santi Manin, come le meritiamo uni: ci dicano da chi , o 
come abbiano l'apulo, clic i due Cranj nel loro reputerò dille mi Inno de' Santi lEU 
MO , e RUSTICO ; con quale iWamtnro vero aHcrilcano , che mai non Tono Ilari di 
la imporrali in alrro luogo . Se di ciò non hanno avuto qualche par.icolire rivela z:oi:c, 
non vedo ccrramenre a quale loda , od anche iulo apparente ragione fi prillano appiglia- 
le , per difendere quello loro del rulla arbitrano giudizio * ne per Fare contrailo icinon 
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Ìli «tliif Biliue (ali di poter fu dnbintc ancota di db, eh; god li maggior: dui ira zi 

quello di Veroni . Si poni «edere appena che l' impegno , die fi hi pei un' opinion; , 
polli giunge» i fu decidere di pioprio capriccio , con Ani , e dimoftfanz= lolcuni , e 
.pubbliche . eomia l' auloriti di B n Sacro Vifirarotc Apolìolico , c di un Tribunale- il più 

Veliovile iec.ii! ne' lu;i liL^n-im aL.i:,e ; , .ilcnrn docume.ni , pei li quali fi p=- 

. rcflc tipniite (e non ben fondile . lagioceioli almanco le di clonazioni , eh' egli (lena 

li icgiftins. Mi ne ni ni co quello fi è egli dcgnMO di lire.. Si accenni a dittati 11 ca- 
nonica ricognizione Sao-an.ru CarptTmt SS. MM. FIUMI , BUSTICI , ù regitlranole 

,coniia'dò, di' egli iflìcura . Non è forfè quello un condannile d" imprudenza > c di et- 
. [ore S. Callo, e 11 fiefia Tigri Congregazione . fenza nemmeno dune nginuc ilcuni P 
■ Non fi ponebbe chiedete il Signor Canccìliete . ed agli Auioci di quelle Ifciizioni ondo 
p abbiano avuta quella fnn(rtotirj a' flgri Tiibunili delia Chicli , pei lipioinc ifToluri- 
i::;nre I: lo.-j dicri.Hrqr.irìrn , J^.iai :i-;:;iur^ .lire -i ptr-i'ù ; ;i:-:: --n --ru p:::u cvide.-.za 
à\ non poier mii provare validamente quimo elfi bum anelilo, e «olmo fai credere al- 
imi! Corani frinchciii per terirj può dJfgsAus non poco le piiiolc perfcnc , le quali 
hanno la dovali Dima , c venerazione per S Callo , e per la dgn Cuogtcgjiione de" 
Riii . Si porrà lilpuadeic , ebe- la Vifìti da S. Culo Fani io Ifcrguno , eri il decreto del- 
ti fagn Congtcg.izion: ituu it^i: poderali . : coloriti ygnor Hancolini, c di 
altri i ma ciò non farebbe un mettere a cor.ìrr>r,:r, I 1 Jiitcir.i .:, da- pnvali ferir rari con 
quelli di qnc' ligri T.ibnnali > E potreubefi cii. [jre :er:j.i ... -ur;; racdcfimi ì (Juan- 
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Legga . che fi fono (Ùmloitl i Religioni di 5. FERMO ,c6« hanno le Tigre olfl Itafpor- 
titc nella Sigrettia fuperiote , pte acucilc io finirò , inrorno il modo , in cui li i furo 
rale rrarporro , dil eh: orti inamente li è condii ufo , che lo Reliquie polle odi' Atmidio 
della Sagiefl/a «ino quelle modelline , che primi orli' Altare li veneravano . Mi non 
irono , che ilifi furo piroli della loro Identità , che fi fu pur dimandilo ad ilcuoo di 
qui li Slnri fi credette , che fallirò quelle olii , e quelle Tello ; che Elfi cinto un docu- 
mento , il quale indicane, eh' eire enno de' Si ori FERMO, e RUSTICO, e degli 
lini Santi , e ciò non ottime li dice , che fono le Tette , e che fono i Corpi de' Sluti 
FERMO, e RUSTICO. Cyclìi eri li coli di .ilidaroeore ptovarfi in quegli Atti, con- 
solalo smni mnnmmtme* gmtrt , come i' Vclcovi della fui Provincii hi picléiiue 
S. Cirio : rurto il redime , luche làuta tante formaliià ogni difcreta portoni crednro lo 
avrebbe . Non gii, eh' io pretendi , elle le tegole di S. Carlo intignare (i dovelTero Af- 
ferrare in Verona, che non fi ugge co 1 decreti Provinciali di Milano, A me bilia , cho 
quelle obblighino utili Mila Refe Provincia , pei portine franca mente iti fetiie, che S. Ol- 
io le hi oucrvarc nel riconofeere i f.gri Cotpi da' noliri Sii.li ; ed Ilo piovalo di fitti , 

tuto provare , re mi fotte riuleiio di rinvenire l' IftremeotVdl rieJgniiionc, e ddli Tri* 

ì ■ !■ .■, , ri i ..i , ■ , i i , .■ ■■. r iivvri- 

colle quth hanno preleto , benché inuril mente di fermarne l'aUNlà, che per ogni tito- 
lo, e riguardo e fommameore rlfpciubilc . 

Di quinto G è fin qui deiro e io quello , e ce' precedenti Cipitoli di quella ■ feconda 

c lenza fodo fondamenro veruno oè di amiche, nodi nuove norfcie' > feoperte, hanno i 

chinala li particolare Idenrirà delle Tigre loto Reliquie , ed io tinte arriEeiofe, e ricer- 

i- iurcrni , Noi però coorti tale dichìatiiione alcameure in faccia del Pubblico ptoteiiii. 
mo; e, fe avrà la fotte di durate nelle fatate cri quelli mia, comeche coni , opetet- 
>1 , porri femprc vederfi quale Ita io qoefll parte il feotiuienlo de' rfcrgamafcbi , Pre- 
tendiamo quindi , che digli Atti pubblici , e foleuni rogiti io Verona negli inni 1757. 
e "7!?. ncOìiB pregiudilio ai adotto , Di mii polli provenire alla nnlln ciufa , nettilo 
giovamento alle pretenfioni de' Signori Vcconeli ; e che con etti in nino rompo non ab- 
biano a poter pioviro r Inagriti de' fagri Corpi de' Santi FERMO, e RUSTICO Ira 

Veto- 
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documenti - 

Quinto ili: Reliquie , che fono tuttivii in Veroni , e eh 1 etti hinoo «uro rurrt li 
premura di «fondete .gli occhi di tutu , non avendo .punlli i ciidilli liti lo.o Cifli , 
come fetubra . che ideilo I" ufo pib frequente componi , per maggiormente accalorare 
colli Viriti di clTc li divozione de' fedeli , forte perche li cocrufinne loro prefente veder 
non ti polli . e fi perdi li memoria dell* amici , noi crederemo Tempre , che fono dc- 
Sinti Primo , Mirco , Lizzilo, ed Apollinare , e che In quelle v'hi quelli pirre del. 
le figre affi de 1 Si oli FERMO , e RUSTICO , li quale minei in Beiglrao , «ri line 
Tigre olii incora di Sinti ignori . fcnll clic nondimeno individuile fi polla quali fieno 
quelle d' un Simo , quali quelle dell' ilrro , ci fc io maggiore , od in minore quantità 
fieno quelle di uno, di q.elle deir altro: falciando la cura a/ Signori Veronefidi rihai, 
tere le obbiezioni de' Signori Trkilini, che pretendono di avet eftion-i i Corpi de' Santi 
loro Protettoci Lazzaro , ed Apollinare i accordando io vece quelli de' Santi Celiano i e 
Giafone , intorno )' quali noi Intanto, fofpctidcrcino il Dolilo giudizio . La Della confulio. 



li FERMO , e RUSTICO , ; 



Santi Muriti ; pnichì due , o rre , o rotte pnrrebbono cBctc di un Sauro , e nettimi di un 
alito i quando non tollero tolte eiifcuna di quelle olla , che ccrrifpondono 1 Tei Corpi , 
come fi porrebbe fate dalle dodici nJir, e di Tei effl [acri , fuppolto, che nefluno dieffi- 
il di quelli, dicali' AdolcfceDie , di cui fi i detto , appareeogino, nel quii elfo imfc- 

* * » rebbi- 
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■ebbe a dovere l' lieti lione la 
fentmte deferta : Rr'ifui» . 

\ , ci il- 

Sanei; su non porri sui dirli di quale. Quello è quinto nói pttifiamoi ed io ciolìiino ficu- 

quillione , avrà li Iblfcrcnzi di leggere quella mii DirTirraiionc ; e quali dilli » lo fpe- 
riimo dagli liiffi jinflri Signori Avvertali , porcili vogliano per po-o dar luogo a pacifi- 
che , e ferie rifleflìoni , e non vogliono contraltare conrro d' un farro il più chiiro , il 
più cvlHcn(c,che irò mar- ina re ii polli, il quale mai da ne Filo 1 uri Scio porrà elTere adom- 
bralo i come , per dare compilinolo alle mie offrimi oni , Baffo a vie meglio dimo- 

f. QUARTO. 
Dilla iifcrhimt anatomica dilli figre sfa , ehi firn in ferma. 



MO.iKUTI I q c io P ncora , l'avrebbe ac male non mi. p- 

pongo r a dubitati: ;i;.:i;.n: j rr.^clriiiic/i.i Iì.l!:-.;hì- Vcroneii , c. : -,r .li quelle ili 

Bergamo ; poiché nei lappiamo , che le nollre Iorio lirnplc ilare ben emendile in un' Arci, 
the aprir non ii porea , PC fi pub lenza [' l{no , e li Ibiza di pili celione , per la gran 
mule del pclanliiliaio iuu sopscckìo i laddove le Verouiii fono lille in qualche tempo 
ritolte agli occhi , ed alle mani di liuti . Ed inoltre abbiamo lutea la ripone di credi- 
le , che ilice FUDqgie fono fllls luilomcOe Beli" Umidi Verona -, poictrè 1; OHjjmrru- 




FERMO, RUSTICO, 1 PROCOLO. WS> 




IDENTITÀ' DE- CORPI DE 1 SANTI 

sincri: in Bergamo un 
eli" allro Icpnlcru. Seta 



luogo . Delle utfiiOt, che mucina io Vetoni, due fono in Brigamo; degli & fai 

affai fili di quelle , che noi abbiamo , come lì può feorgere lacilmenre . Profegue rur- 
Ilvoltl li Ricognizione Veronele 1 dire: tot «mitrai, ir ut infili , fnjr fex Ccrptriia, 
mtrgrit coxpiiriniiii qaafì fipciant . Quella di Bcrglmo 1 (te ita : fi cjfirumc demi vcm. 
ire , I Sm fi vidi 1* prmi , e la filmài liti itile , tisi (' Attuiti , • f EpjJrofto : le 
nitri fai g« fi fifone tUfti^"" i multi {ina ti mfir (girimi , i mmdtft , , m forzimi 
illf affi fltno . E quelle di & FERMO . Di S. RUSTICO dice ; fi ejtrujw Jhirfi ». 
rrire . Qui maraenre qualche diffieolià pire , ebe £ incontri ; poiché , fc le vtmtre, e 
le et/Ir , che Tana in Verona badano per lei Golpi , ritenendo II luppofizioue di Copra 
amtneila, sue lune le offa quivi elidenti fieno de' lèi Santi aiutiti , quelle, che fono 
in Bergamo non poticbbonn edere Itale tolte dall' Urna Velacele . Nondimeno li pitti- 
celi! Jnojf da Signori Aaatomifli appoliiji, ballar dee fuor di dubbio a roglieic ogni qui- 
iliouc. Edi ci vuole iKcurare , che le milita , e le afa io quelli detenzione [«ordi- 
re , con Iona Hate numerait , ma graditile col'r . come Tuoi dilli , a occhio , e croce , 
liillevoli per lei Corpi : e veramente molto tempo avrebbouo dovuta impiegate nel nu- 
merare 144. ti<rf«Vri , ed arretrante tofii , che aviebbono dovuta effervi . Vuol dire in- 
coia quella paHìcel li . che Ioli a occhio le hanno giudicate di poco beoti . ma nondi- 
meno mancanti per formare lei Corpi ólterJ. Ori , poiebè il numero piscilo non S ha, 
né ti ha il giudizio accenno , eh' clic Inaino pei lei Corpi ; ed anzi lì hi quello, ebe 
non badano , mi daranno licenza gli egtegj Signori Medico , c Chiiuigo Vetoneil , c 
chronque altro mi^daià ragione di Bctujeu h gJuridizioiB di quella voce jaafl per lo 

giacchi vetamcute nel mimerò di j38. eh' enei dovrebbuoo , li quautiii di quelle , che 
fono in Beigli)» feomparifee , e dee liputatlì tanto piccola , per potei edere comprerà, 
lotto I' anzidetta particella . 

Proferiamo petilTHo l'efame delle due anatomiche ticognizioni . Delle afj àill, 
nh^tu, delle quali fono dieci in Verona, ntflnno noi ne abbiamo . Molte olii del 
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tire . *Ht'"rt' • ' *" m ™ t «>me Pine del «rjt . wtatmfi .tinaie' frii 
fono scili Calla Vcroneft; fpcmoil a' lei Colpi , che ti dovrebbero effére: malte di elft 
fono incori celli nofira de' due Santi Corpi •■ ni l'opra ciù pub mortiti difficolti veruna ; 
non cflcodou ne iu Verona , uè in Bergamo numerare , e dovendo efitie la loro quintili! 
grandinimi . Finirono i Signori Anatomici Vcionefi col dite : p/irr™ a/io fragmnta , 
ir pf'liial" . qua Tifirri wm f ojpmr ti alùpum ijpom nomine prefrw Bomiunimon tar- 
tan . Corali frammenti non Tulio (lati oflcrvati nel]" Ulna di Bergamo i o , le paté ve 
n' ha , non fono Ulti ricotditl da' noftri Anatomici . Per quanto pofià ellèl grande 11 
quanti* 1 di tali frammenti . e paiiicelle , non eredo , che nella prefeote nollra quiftione 
fe ne volti far conro ; poiché facilmente faraDno pirtìcellc (laccateli da quelle oCl rae- 
defime, che vi elìdono , le quali non (b , Te fieno line nevate coi\ intere, c perfette , 
che di molte piccole parti non fofTcro fermare , come vediamo , che fempre addiviene 
delle offa fpolpite , e confnfe t ed io olite fi fi quanti frammenti fi pollano fotmaie an- 
che di au foto offo . che Ila fmìnazzaiD , e quanti fi fieno potuti formare in Veroni 
delle olfi meno confiileon , e fodc dell' adolefceote , di coi tran fo , fe moire, 0 poche 

ecco , Te male non mi appongo piovilo ad evidenza, che ne (In no di quegli odi de' San- 
ti FERMO , e RUSTICO , che abbiamo in Bergamo reità comprerò nella rleogniilooe 
anatomica delle fagre Reliquie futa in Veroni , nemmeno selli iuppofmione • che in 
quel!' Uria le fole olTa de* fei Santi Martiri lipoUno , e neffiin' litio mai ri fil It'to iu- 
iromcfib , come iigionevolmente potiebbiQ fofpertite . 
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ronfronto delle ti ne anatomiche ricognizioni delle lagre offa facile cefi 
i rilevare , che de' noflri Santi CERMO , c RUSTICO fono umile in Verena Reliquie 
io tale quintili , che , fecondo t Ilio comune del (aneliate in tale materia, fi pulcino 
dire Cor/i io tutti i documenti , che di quelle fanno menzione , né io fiici diffiditi *<* 
lum , che Copfi fi dìceflcro tuttavia . Opini di c(R è iellato un «cere , una papaia , tre 
Bf«,e tlCfJJii, duej^Vc, tutte le inflc di S. RUSTICO , alcune wtrirt ili iMica-iii= 
i Santi, aldine affi inaiti di S. FERMO, quattro gli affi finti, c le rito di am- 

bidue, tino flctim, e molte a lue olla meno eonfiJ «abili delle mani, e de' piedi ; i '■'-">< 

pei la malTimn patte , e [e minlMt di S. RUSTICO ; poiché patte deli) .ii^Ji'.i w- 

fmo» di S. FERMO , che manca nella noiìr' Utni , è Hata donata alla Ciucia ci Aitia- 
te : ed altre parti anco» , che nella ricognizione fatra In Bergamo non fono nominate . 
di cui , lo clic oon fono Anatomico , non fjptei date conio troppi, efatto , faranno lima- 
tic in Verena . Egli è veto , che tutte quelle oua ellèiido fiamtniLhiate con quelle oVgll 

le rigidi di fopraaccennatc, E quand' anche in Brigamo fi avellè maggior parte delle figrc 



altro. Nondimeno, .solendo fotlenere l'integrili de" fagli Corpi de' San: I L'ERMO . c 
RUSTICO , paiifbbnno dite , che le olTa , che mancano » cortiruiic Tei Colpi «Mei nel 
loio Avello , .ulte fono degli alni quanto Sani Minili di Trielle i e che dalla rico- 
gnizione di eli! fatta . non gli la certezza della Tradizione di Beigamo fi deduce , ma 
Il i-etiti lì bene di quanto hanno effi già ferino , cioè, che de' litui Primo, Marco, 
Apollinare r e Laicato /o/e Rtliqiric , rmrtW fono fiale recare a Verona ; Il quii 

cofa fi è apeitameuic dichiarala in due delle citate Ifctizionì , nelle quali de' plinti duo 
- fi dice Curpira, c degli altri quattro Riliftla . 

Y y Capile- 
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Cipricciofa per verità , c priva di qualnnquc fondiraento irebbe quelli ribolli , e 
lo gii di lopri dimolìrlto , l'i per li inYsi>limlglian2a grande , che v'Iu nel dire che 
Annoile nel leccio Vili, in cui con cu 11 colìume introdotto di ipizzarc i Carpi de' 



yolciza anzi vorrebbe, che, nou ciTcndovi altre Cli.tle, 1= qiiiu prendami di poOi-Jcre 
ai interi , ni in pine i Cc.pl de" quattro Santi (ti Tritile (. a tìferva di quella Ùtili di 
Tiiefle, che due ce pretende, e due altri ne accorda iwrri , come l'è detto di fopra) 
le Reliquie de - Santi FERMO . e RUSTICO fl credettero mancare in Veroni , le quali 
lana line giù ridica mente riconoi'ciutc , ed approvile in Bergamo . Tuttavnlta . volendo 
io aderto in cerchi udere qualunque ritirata a' Signori Avvertir), per quanto ria pofiìbile, 
feconderò , fenza nondimeno approvare , anche quella loro immagina liane . 

1 due Corpi , che pofiono con qualche fondamento , benché affi) debole , peniate ; 
che non fieno Ititi reciti inreri i Verona , fono quelli de' Santi Lazzaro , ed Apollina- 
re; e runa li ragion; di ciò peniate i petchc i TiieHini fono in polTelTo di crederli me- 
nili nella loro Cini . Di quelli moderimi a ogni modo buona parte rtebb 1 efiere in Ve- 
rona [ poiché Tempre fono Ilari detti Corpi in rutti i documenti , e nelle flotte Vcronefi . 
Conciofiichì ne i Signori Ttitilini , ni altra Cbief» pretende di avete quelli de" Sinti 
Primo , e Mirco ; fi debbono quelli credere interi in Verona : ed il negir ciò non fireb- 



Corpi de' Santi Apollinare , e Lazzaro , e in Tritate rinuli; le due Tette , che fono in 
Vasta, per quale ragione DOO lì «**™ » "tri" M^ìteLfoT ' 'itf'^tìBdff 
Urna Veronete , quando non fieno quelli . eh; alte Tclle de" San» FERMO, e RU- 
STICO mancano in Bergamo, perche non fi hanno a giudicare de' Santi Lazzaro , ed 
Apollinare , de 1 quali non fi fi , che i Telchi fieno in Trielle ì Lo (telTb colla dovuti 

degnimi Vcron;(i lìrìtioti , falva del tulio, « Hcnrlffinu fa Tndlllone di Bergamo ; 
e dalla Indubitata , ed evidcnie mancanza delle fagre alfa nell' Urna Veronefe provate 
.1:1 nino iniuffiilentl le prctenfioui de' notili Signori Avvcrfirj, i quali , dovendo accor- 
dare , rrovarfi in Verona I due Corpi inreri de' Sauii Primo, e Marco , e buoni patte di 
<iuc' ti .'.c' Suiti Apollinare, e Lazzaro, dividendo tri eilì le fagre offa , che confetta- 
no , appena armeranno a trovale Ita clic quelle Reliquie de' Santi FERMO , e RUSTI- 
CO, che non fono io Bergamo , come agevolmente ognuno può oflcivirc . 

Ma vogliono incori di pih i Signori Avverfirj , benchi conti - ogni ragione , elle 
nemmeno i Cotpi de' Sinti Primo , e Marco Geno lini rrifporiari inteti a Verona f 



FERMO, RUSTICO, E PROCOLO. JJJ 

VCesh in quello ancata della medelinia ecccIGti eondifeendema, perchè non ibbiino pili 
ritìnta veruna , nemmeno nelle loro immaginazioni . Con tutto quello tuo credo , clic 

Multe olla , pillando ancora delle Tale principali , collnuenti I - amano fcbclouo, nuo- 
tano e io Vetooj , e in Bergamo , come di fcprj ho dimuiiiato . Mancano due.TijT.- 

«/■". vinto pitti di Htk , unì /il, due '«fenici , quitta oBa inoominate . Il 
fr,.,JÌ delle e delle «ffr potrà forle dilatufi plit , che aritlptin.cn quelle, ohe 




e puramente immaginaria luppofiiione, che i Signori Vetoncfinon potranno provar mji , 
che in Verona eClhno né le Tello, ne i Corpi inmi de' Sin» FERMO, e RUSTICO! 
Diranno forft , che molto maggior parte de' quattro Siati Colpi è timlfi in Tticfte , 
eh: cola fono di tiriti quittro i l'agri Td'clij ! Mi con quale nemneno apparente ragion:, 
o lieve congettura lo ptovetantio f Non fatelbe quello da chiechcua giudicato un nnovo 
ripiego Inventato unicamente pet rifondere qmlcola a" Belgi marchi ì Diranno , che le 
Rtlkjuls cella Cairi V;n>::i"e miranti . l'enia efferc in Bergamo , pntr;H;i;) sfirc 
m-cMi *i al!<: Chitf, . . . par àmatìmù jì::t ù lj Vcftni , t da' .Wjwri ì (l) Mi 
di quii de' Tei Santi fono I: Reliquie donare in ranra copia ad altre Chicfc da' Vedovi , 
e, da' Menaci ì De' Santi FERMO, e RU3TICO ) Dunque non fono pili i ìoro Cctpi 



;5tf IDENTITÀ" DE' CORPI DE- SANTI 

grande delle Reliquie di qur> Slitti > Con quali ragioni polrinno petfuadcrc, eh 



RUSTICO li linciano in Brigamo : da tale notizia porranno dedurre la quantità di quel- 
1: , c J i =: c;' ni:Jcfìi:ii luna in Verona . Procurino di lipcic io llclTo da' Signori di 

Tritile ; giacche pretendono , chi de 1 Santi quinto Mattiti di quelli Citta non Geno 

■ranno con quilche fondamento afietìre , uni gii, ehi quelle, o quelle orli lìeoodel 
■ ile, e. del Tale nitro Santo ; ma almeno , che di quel Santo hanno il fagro Telonio , di 
quel!' alleo gli omeri , e coti ancora dille altre olii . Quella, pei mio avvifo l'unica «ia 
farebbe per giungere a poter accertare la quantirà, almanco delle Reliquie appartenenti ai 
ciafeuno de' Santi , clic confavano . Chi le ad ogni modo cinfrcdofa lorD timbra il ripar- 
limento , che ilo fatto delle fagre odi, che ni in Verona , ne in Bergamo elìdono, deb- 
bono ancata ricordali! , che unicamente I' ho fallo per fecondare le loro l'uppolizionl, e per 
• ic meglio dimollrarc , che trameno con effe potranno foilrnere la loro cauti per ogni 
pitie covinoli , e rpillaia, qual' e il volere in un ammalio di olla indiUinte ita loto ££. 

memorabife, e collante df una Città, che pane di UH poffede , e molira l'uno dall' 
altro tUtHati , e fepilitl . 

Quello . che inamente io peofo < o elle toro «plico lì i , che verifimiliiTìrno mi 

ha di il (nipotini . La quii coli quando accordate non la voglia , né lì voglia i rame tu- 
re l' equivoco , che il P. Iteneo dalla Croci pretende elTerù prefo dagli ferii con Vetnnelì, 
fi avrebbe qualche meiÌYo di dubitare dell'integrità de' due foli Corpi de' Santi Lama- 
io , ed Apollinare , de' quali nondimeno buona pane debb'elfero [ini trarpotlatl 1 Ve- 
rona . Nel Vctoncfe fepolcro mancano di gran lunga più otta di quelle , che per uni par- 
te degli aoiidelli due Colpi podaiio eflcr.r i;i Tritile ii.s:!- ; fono dunque Ilare da elfo li- 
Tate molte Reliquie dì quelle , che da S. Annone vi fono Ila le collodi: ; e non già con- 
fate , «me E tono ultimimeli: fcoperie , mi quelle di Du Santo fepiiiK , e dialo» da 
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quelle dell' alito . Noi appoggiai agi' argomenti , che adii primi Pino di quella Dilfrr- 
razione ha reati < fi! urta me me pretendiamo di avere io Bergamo le Identiche l'agre Te- 
ne , e molte olla dr. 1 Sauri FERMO , e RUSTICO , tol.o g.i , in qualunque manieri II 
voglia, dall'Urna Vcroncfc. ov" erano . Hanno prerelb i rimiti Signori Avverlllj di fri- 
cene dubitare , con runa la franchezza aderendo , benché lenza Todo fondamento , e ra- 
gioni , che le l'agre. Telle degli ani delti S:nti . e rjrr; 1? loro offa in Verona elidevano ; 




CAPITOLO VI. 

Cim/rooFo dille due trattinosi di feruta , e di Bergamo , - 
Qmcfofàae dilr Opera. 

P Arali, ovvero m'inganno, di avere con fniiìcitotc efarrez7a , e forfè con fnvetchii 
proliilira , eliminale le due Tradizioni di Bergamo , e di Verona inrorao refill™, 
za de' Sagri Corpi de' boli FERMO , RUSTICO , e PROCOLO i e credo , che da 
quanto ne ho detto facile Ha il concludere , che icalmenre Tuoi non e all' altra contra- 
ria ; poiché di f irn parte degli fleti! fagli Corpi in una Cittì fi venera , e parre urli' al- 
ili i ed in entrambe fi dice , che i Curii efiftono per la alimi , e comune maniera del fa. 
veliate , per cui li efprimc colli voce Corpo anche uni fola buona parte delle Tue Reli- 
quie . U canFa de' Bergamilchl in non nego , che non abbia qualche clfa vantaggio fo di- 
letto pei Io fmaiiimemo defili miichi documenti , dai quali fii li Traslazione oV fagti 

Coi- 
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Colpi da Verona 1 Beigltnu , e la loro Invenzione in Floriano arredata con iurte quelle 
circoflauze , che li comune curiolìrà bramerebbe faptre in modo di non dubitarne . Di 
quello fnurritneuto delie amiche catte , i avvenuto , che in quelli ultimi Iccoii alcuni 
de' ooliti fetittot! banco refluro il racconta della Trapazione tr.ideGmi in maniera non 
del tntlo conforme ; ed hanno ad elio aggiunte quelle circoltanze , die 0 loto tono paru- 
re verilimili > o hanno apprefe da Tradizioni meno che lì: are . o da' documenti non lin- 
eali ; e volendo nelle loto liotie introdurre quanto fentivino raccontata , lenza nnndime- 



10 degli (itili Pr 1 . Misuri Cattiemuill di s. FF.RVIO Maggiore, e dalla te il imo nia ma 
di qualche loro lctittorc . DUctto è quello , che badi a riiervamc del rutto il valore , 
ed a toglierlo rum l'autorità , che , a confiderai rigo tartine ore come Tradizione , po- 
trebbe avere . Ma nello Hello tempo non le mancano gli altri difetti , che a' noflri Signo- 
ri A averla ti foco paruri lauro cnnfiderabili nella noflra . Incertezza di molli aggiunti 
fperraoti alle TtasliZioni de' fagri Colpi nelle loro llorie ramuentjte , e poea verilimi- 
nieleliui ; altr-azionc de' racconti , che fé ne fono ferini di poi n;j,'ìi s, fi,- 
linni ; difeordanza in moiri punti degli fcrirturi che fili hanno refiu ci : talliti anni Iella 
di alcune cofe credute almeno ria' soliti Av.clì:, . quali fono la diluzione delle due 
Urne, e la divifionc in elle .le' id Santi Corpi : mancanza di notizie, odi documenti 
circa la loro Tra? Li ilo .-ir Si una dielì all' alita , o per lo meno inrorno la loto eleva- 
zione t poca cautela nei enfiarli in un'Arca aperra , e lenza chiavi , in mo3o, che vede- 
te fi folcano le fagte ofli , e toccare con mano : la confusone , e il mefcolamenro di 
elfe nel loto fenolcro , in cui non li e trovato indizio , ni conrradègno veruno della loto 
o Santo forfè in quella Calla tortomene , feoza faperii di quale a 
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durale , e pnvm , fono difetti , ered' io . di grau lungi più conGderabili [ 



airi . Turri qaefii documenti ad ogni modo, non vigliano i provini nni conrinuatl , 
codi me , ed universale Tradizione circi la pcrnainenzi de 1 medelìmi tigri Corpi in 

balta , perche una Tradizione credere non fi polli di que' carnieri fornirà , die fono uc- 
cella.) per accertarne la veracità . Elfi Tradizione pub ben dirli, olle (il Dira collmre 
re»' niellare li Tradizione de 1 Pagri Corpi di Tritile a Verona . Mon [tonfi , che in 

i tergimi . Nel quale caio i documenti , c gli fcritroti , ii rcfljiaoakozi de 1 quali rin- 
tn di' noilri Signori flvverfarj c vantati , verrebbe io fine i provare uuieamenre la ve- 
lila dell' squillo , che de' filtri Corpi hanno fatto i Signori Ve.oneli nel Iconio Vili. 
Tra lauti documenti . che fono Ilari p.ndcm , «ITiioo di farri re .,' e recaro di quelli , 
-che pollano convincere , che par foli prcl'unztone non li credelle |j permincnzr degli 
ilefli Corpi in Verona : quali larebbono le Vilire, e le Ricognizioni d:' Veleni , nella 
quali non li cfprime l' eSAcmi delle fagre Reliquie perciò , che f= ne ode raccourarc , 
0)1 perche di farri li vedono , c lì trovano I contrallegni , o le alrelhliooi , per poterne ' 
rideonràdrchiararc.Hi brnii pretefo ,1 5ig1or Uianeolioi di poter dare a credere cerili 
Vifuc, e Ricogoiarooi di' Valsovi fine delle Relìquie di S. FERMO Maggiore, Dell' oc 
ealiooe , che di alcune parricclle di clic fi ibno valuti per dedicare Altari i mi quinto de- 
boli ptuove oeabbii recale, e quanto Gì inreriGmile quanto ne hi detto , credo d'aver- 

Con miro ciò , non avendo io lisine pruove , per incettare quello mio con irrigio- 
nevole peniamento ; e credendo anzi , che prima cilindro del fecolo XV. lì fapefle be- 
niT.ino in Verona , come Ci c creduto di poi , che in Birgimo fi venetavino i Tigri Cor- 
pi de' noilri Santi, di li cnfpotatl alla notiti Cittì | benché «■ me no di quello aver 
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'polla tutu la ficurciza, rei bla motto foni congetture; cofl cera, ed cv Heine mi femhra, 
che f documenti VeioocE ,fcbbcnc Mi Mi menzioniti prerunjion; appoggiati non lonoj 

l'oli cliilenzi di quelli pine , che quivi ì rimila . In naie miniere ho ciò diinailtito nel 
Gioitolo IV. dclli fecondi Pan; di quella mii Orietta , che , fe imi duo preliimo .ap- 
pena può elTer luogo i dubitarne . [I trovarli rifila maggior pirrc di «Ti ricordata colle 
medeiìroe elprelTuni li clìltcmi io Verona Ce' ignito Crp: dz Si:::; Martiri di Tritile, 
ì quali da' noltri Signori Avverili j non fi vogliono interi , S argomento i nco ni ralla bile ; 
che la voce Cpr/wa i n elfi adoperali vale l'oliatilo a,! n.,1 care qjella maggiore , 0 minch- 
ie qnanritì delle l'agre Reliquie di cial'euno de' Cri Sinti , che quivi datteri . Noi non 
avendo interi i Corpi de 1 Salili FERMO , e RUSTICO di buon jjra.1o accordiamo , che 
il rciLtnce di elTi (ia in Verona rimarlo . Quella paire delle l'agre Kriiquic porca beniffimo, 
dopo introdotto I' ufo del dividere i Corpi de'Saori , injictrli colia voce Qi-fO . la quale 
non ha forzi mai di allìcutarc la r'oriFVSEa del medeumo . Te non c accompagni dall' 
aggiuntivo htm , ai altro fomigliaute . Quindi non penfo , cu: i ooliti Signori Avvet- 
fari crederanno più di poter unto aliate li voce contro di noi , p;t l'amichili , e fin- 



retinone anche in qjt.l' annn 17*1. , cii; lirivo , è frinititi Ni q\ii:]iiii : 
accorfevì per vederla piti Nobili Pcrfone. traile rjuili l'HL:! infimo r» 
trio Ftcìotiu , che ne Gran ri tante coafakiMiaie > a vieppiù icceuite del 
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Qjlcfta è Sara di ri 



: difera , 



ipegiur 



Pubbli- 



rulunti i le Ilo mine [ili predone: quelli , che mi Tuna future ngbneaoli congeirurc . 
rwn fi fono fpacciare di me per velili arcerrire ; mi qiuii tempre ho avvertilo clprcfià- 
Dtepre il Lenore , ovvero gli ho dico abbinami a eodofeerc . non elTtr etTe appaino , 
cl^e: congermre , ed ho rteiro le cagioni . pel coi credibili , e brr> fondai; dovclTcro 3p~ 
pirtre . Tlle rilega ho Tempre gindiealo , ehe alli fioecriri , ed alla buoni fede di 11:1 . 



il uccellarla , che mi perdtiTì i velini; l„;h:::(; ìj vc.lll.uii;!:..' 
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multi Oiisoliiuri ; io! ctmmcntc uellun Ktifiero (i c per me a.lopcnru orli' rfporli ; ed 
li più (felle volle ho recite le loro pirolc mcdcline , e lerapre cimo il lungo , dove fi 
leggono i on.le podi ugnano iccemtlì di Te , quando gli piaccia , della veliti di quinto 
ne ho icritra . 

Gli «udiri ooliti Signori fWreifirj ninno anch' elfi non Miaeàe li i»(tr» emli 

carniere; mi hanno con miro lo lludio , ed impegno li pceieDi loro Trazione dife lì ; e 
t-:i:.iu:ct.i-; lem i:c-ji iiusc; ul. .i^rj.-..!, ni' di licenzi , r.c i'sizi di cibi;. ili,:: , per ben (b. 
lienerli con ogni miniera di argomenti, s'ella folle Mi modo , eoe ]" hanno voluti Intende, 
re. meno rovinali . Nondimeno avrei in elfi dcliderato maggior riiiiew ncll" uccellarli 
della verità di quanlo fcriveino, miggiote riferva acH'afficurircció, che uno fiocino cer- 
tamente, e maggiore moderazione nel favellile dc'notlri fciiirori, c documenti . Avccb- 
bemi ciò risparmialo il dtfpiieere di dover loro piti volle liruìcciire una foverchii , ed 
ingiglia rimettali , ed ooi mineanzi di fioccuti . che rroppD i lerlttori valenii, quali 
fono , difdicc . Molte cofe da effi dette contri la coltra «ufi le ho dimoflfire falle i al. 

lienche fieno di elfi piopolle eoo tinto coraggio , che . fc li franchezza delle efprelliuni 
blilafie a convincere, pire, ebe l'avicbbono a tenere per fi alili! tu , Tale franchezza i 



MO . e BUSTiCO rfpofavino i che io ciTa non eri mefcolamemo , ni raincioza , ci 
confulione di Reliquie ,d ilt.c fomlgliCToli «fc, che «Ilo rcoprioenio. c IfcognWo- 

ginllimcoic taluno, che dalli verità di tlli aUcrzìoni dipendendo quelli ancori della loro 
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Reliquie , fc ncll' Altare di S. FERMO Venni cote i Cjrf; dfftl &MÌ Mzrlmfi muf- 
fir» gli mi cigli lini caifafì, e fi arnesi nu t-trnr pmd jndli ! Or ecco dove in- 
fi:rc vii i Multile li fover^liii franchezza nell' affermare io laceri del Pubblico le e-ofe . 



l'aij . perchè con raggiere .for» ei artàlgmo . Le pruovc in appiienii migliali , clic i 
follcncrc le loro prcnnfionl abbiano recale i nollri Signori Avvertir) , Iona i detenni euri t 
che l'cGllatt dt' figli Corpi In Verona accennino. Quelli nondimeno, a beo intendere 

10 lino della qniriion; , fcr;o del tuteli lutili e contro di eoi. ed in fimre de' Signoti 
Veiomfi . MeiTuno .Ir clli cl'piimc l'ha/grità di que' Corpi , che accennino .- e fe l'ef- 
piimcllcio, >"i urlili: trup;,u li, ire 7igi ( i::e ir dilanile d^lla loco finccriià ; poiché- ter- 
ra incute non lì fono trami interi 1 lei Si mi Corpi , che in moiri di effi [ano oomiojn . 

11 quii eoli fi noli bene da' noflti livetiri Signori Oppoliroti ; onde , fc loto placcai dt 
replicare a quelli mia DiilcrlaiioDC , non abbiano a perdere II tempo' nel" lipiodùtli . Cec- 
chin,, alni documenti , i qqati iffiettriuo elTerfi iruw. riVetw/finli in Verona i fagri Corpi 
de' Santi FERMO . c RUSTICO dopo la meli del fenolo IX , ed «Ilota , le ilo li ni 

Verona di quella buona pane di clTi . che manca nel nolrro fcpolcro \ ma fofo neghii in j- 

Ila httigrtti . e I' cliitetii» delle- l'agre Tcfle . e delle line orti ticonofeiute^lli norie' 



pre li porta .lare h gìutta ecceiior.e . clic fono appoggiar! a fola ptcluniìnnc , cioè ulti 
rtrr::z; , c':.- :i nei crii' ;i:tr ciii rbri uni voli; il Veroni r.'ir.Ti , ci all' ignoranza del 
Irafpotlo di buona pane di quelli a Bergamo ,come in alirn luogo fi è oflersaca.. 

Quella inftfTjrj dt' Sagri Corpi de' ooliti Santi io Verena , fa.ebbjfi dovnra po- 
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rttjttiejcir buniitum ; pur? fi rrovò , elle gli mancava iL Capo , t.l'c fjrra 17 fille dirige nre 
ir.quilizlone , Ij quale non conila , che ili Hata fitta i od almeno non Ji hanno di elfi le 
dittine memorie , larehbonfi trovate mantare le altee: poche «Ta , che di CITo io un coli. 
Isgra Telia veneriamo in Bergamo . Si fparlc allora , 0 li con/erro, e fi crcdeltc «era la 
Jamj divo/gaio clfctc il ligio di lui Capo apprcflo i B:igimalchi renuro in gtandilTinu 
venerazione ; e nello lleflb rempo fi credette ver i lì ni il in e n re , ellìre in Bergimn ancora r 
IJorpi de' Sani! t ERMO , e RUSTICO i ne trovali , che tjle comune opinion; Ri flati 
inai prima di quelli ultimi anni conrradein di' Signori Vercncli ; comeché l'urie palli 
«Ter ira pei qualche tempo in dirocnlicania . Nel 17J7. fi fono Cliente dall' Altare di 
S. FERMO Maggiore di Verona le Tigre Reliquie , che quivi efillevano , e limo itale 
nel 17J0. con runa la lìiligt.-zj , e legalirj ri:o:;<ifiiii:e . T..le ricognizione ha diinoftra- 
ro in modo da non parerne dubitare , the in quell - Urna lidia , ed unica, non gii le fole 
Reliquie de - Santi FERMO, e RUSTICO ripulivano, ma quelle ancor, de' Santi Fri. 



pu:i!o ri: !io;o leciti e:,:, ori de ..eli, Av.-ens:. . -i prcg iiidi-jre di.-. t ; ...;:;-o ;;iu:i- 

verità della loro Toninone, ii varranno Tempre della HelTa aicogoiiionc Veruncfe, e pei 
ribattete qualunque oppolizione olle fi polla loto fare degli llclTi Avvertii) , e per vie- 
meglio confermarli nella cena loro universe «ed trizi dell' Ululili de' fagri Corpi de" 
loro Santi Proditori FERMO, RUSTICO, e l'ROCOLO, i quali , non potendoli in 
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ninni maniera provile , eh: fieno mitri in Verona, non li può piii avere ragione Yeruna, 
nemmeno di apparente valore per parer Subirne *.ciie nnn Ii;no Ilari rrafpiirijrl a Bjrgi- 
no . come tempre fi è dalla nollri Cirri creduta ; c che quiii non ciijlano . 

In (ile faro di coli , ed in villi degli traenti , eie ho per I. mia ciufa recari , e 
dille ril'pofe, che a rune le oW.ikìio:>ì Az i;...|Ìlì Sijjncni Ai-vrilit; r:o l'arie, non nicno , 
che delle ollcrvizitioi , che ho propolle lepri la prerefi Tradizione . fopra i documenti, 
e fopra le ricognizioni delie isgr; Kcliqa e di S. FERMO Maggiore, di Verona , voglio 
luiingatmi , che il làggio , ed imparziale I.er::>rc li. per relhrc perfnafo della vcrira , c 
della giuBizia della cauli, che ho imprefo a difendere , come prrfuafi r.c fono rami alrri 
ajiiiiiziuf! icritrori , ira i quali r dnriiflìirsi VP. Bolandilli ; e coni: per le pruove , e pec 
gli documenti , che li fono ilari preferititi , ne è (laro perfuafo S. Carlo . e la ("agra Con- 
gregazione de' Riri , la quale nel fuo ciraro decreto ha efprelTa l" Meati df tigri Corpi 
de' nollri Santi nella Cincia Carredtalc di Bergamo ; e perchè della lem Idenrirà accerta- 



mi di noi ; i quali > le follerò anche più chiari , nondimeno forzi aver non porrcbhnno 
conila 1" evidenza del farro , in quelli iiiri.m scui 111,1:11 filatoli , Vedranno , ered' io . i 
nollri Oppolìtoii , che gli argomenri da elfi finora prodotri conno di noi , le poca forza 
aveano prima dello fenprimenro delle tigre Reliquie , del 17(7. , nefluoa ne haono dopo 
di elfo 1 e che volendo elfi profeguire nel loro impegno , non hauoo foltanto I contri Ai- 
le co' Bergaraifdli ; ma eoo moiri slm ;ic:c;il,r.in icr [mei ,conS. Carlo Borromeo , enn 
la fagra Congregazione de' Riri , e con tauri J.u 1 rilpt::a"j lulimi A;j:iro«mjn della no- 
ilra Tradizione , conerà il giudizio de' quali non È coli facile di prevalere . Cooofcirm- 

ognuno arrenerfi al giudizio di lauti del rutto impilili , e per niun [irolo rofpBtri Per- 
lonaggi , e Tribunali , che con piena cognizione di cauta hanno la Tlldilione di Berga- 
mo abbracciati , ed approdati ; meline quella di Verona da alni , che io fappia , mai ' 
con È lina ricevuta per vera , fuorché da' Versarli , e acni meno da cili lutti : e che da 



IDENTITÀ" DB CORPI DE' SASTI 

eando fili , che Pinovi dubbie , e dì fola ptcfuniìone , e dtbóli congittu- 
Il pee noi 11 legali dc'Gmnili : In mia •mlàr tfl im* 

Qmlunquc ad ogni nodo (Ti pei elitre la figgia rilotuiione de' rimili ro.lìri Signori 
AvvcilJtj - • me bilia d'avere tutti flntDUJlI gli argomenti , che finon copili l'antica, 
•n Traditone fono flati piedoni . e di «et difefa. come mi lufingo. vi- 
caufa, elle taoto li leligtone liciti r-M l'urli :nr:'.'.f.i . lie contro di quelli 



oc pel lo pillilo li è fino 



lite di eli. favorevole, ed inappellabile fenrcoil, fé ottener 11 poirionn , Se nolo lico- 
ri giù lì ic ilio i loto documenti . e le loia Ilgioni, fc nolo deboli , e fuolof: le nodi; , 
quale di Scolli pollano avere di produrle dinanzi id un Tiibunilc, che filo può metter 
fine a qualunque confefi , lenii unio jiTannitiì nel pubblicate fcritture del tutto inutili r 
E quelle a che pubblicarle, fc dilli jino falle di ottenere dj quel [uprerno TiiDtinati fi- 
lorcrole giudizio ? Nii tritamente , vantando per li ooiìri ciuli la folcnne appiovaziu- 
ce di un Santo Viliutnre Apnil.ilinn . e d.-ll. 1V7..1 C..:i,;re,>i j : o:ie de' lini non ctedeiP- 
■no mii di pjtet [inunziatc alle noilie Hginni , ti ritrattile la fermi nollil crederai lu- 
mino li veriti, e I' (dentiti dille noftre ligrc Reliquie, fenza fate maniteiti Iugulili, e 
: S. Carlo , ed alla fagia ConE'cgaziouc mcdefìinl ■ qojod-i n i nuo«o deCleto di que.li 
non ci llttingi a eie -ere Jn.-rli.nrais d; e:i. cri; l'erapt: ne!!i nnirrj Cuti fi i creduto; 
e ptnfiimo iiiline , eh; non è poi un glande daomi per la noltia Tradizione il non eflire 
da alcuni Signori Veiontli abbiaceli!! , dappoiché . pei Todi aigomenri , i cui è appog- 
gia» , e pei gli documenti , c'ne la linfotziiaoo , è ftila di molli feritori, da orniti 
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alTenniti. e Brindi Pcrfomggì, dall' Aioivercovo Cardinale S. Cirio, cUN' anzidetti 
fagta Congregano ne , ed io litri (topi , e forre accori in quelli di' moiri Signori Ve 

Finalmente prego inni , e ciaieunà de' solfi Signori Avvcdii , ir 0,,;r C de' r|-jatì 
ho confutale finora, di voler elTere perfuifi del Impello , e delli (lima, che ho del loro 
valore , erudizione , e dotrrini . La divcrlirì di opinione, e diro incora d'impegno non 
dee picgindiure punto, uè poco al giullo conteno , che fi hi degli le ciliari . Mi fono 
iludino di ulare inni li moderare™ nel rifpondere i' loro argomenti in modo, che rat 
fé ne poterlo chiamare , ne ripmare offcli; mi fé mai (come troppo i Tacile avvenite a 
chiunque le opinioni altrui prende a confunte ) mi foli; dalli peni ciduta qualche ef- 
pteilione , in qualunque maniera, lo» logiuriofa, e (piacevole, di quell'ori, 11 vogli». 



ì6S D O C U M E 

tfinmtHla di Ricognizioni delle fagr 
di S. FERMO Maggiort di l 

Ei fuo Originali culi cri. in Cancella: 

IN Cbriliiwmìnc A,arn . P,r blc prsftnt jmMiiinn 
& .tii.nfiT fit nomai , quilittr Anne a Niti-Mi 

tJ, Turf- 's",^h°, Te°«§lLt Ti!™ SS. in C 



™ Jft*. .& RrvnJjìfr. I. 



l.xandcr Uni » Fr. J-fp-'f Olij-ii: , Fr ih'-. j-.':rrr;rj Cjfri , j: ] 
'i.'i. rjln/.i ìj-jih j™ romita , frijT 

na r t 



b- frefimOtitii mini fedii , firt-fq i? s 



D O C U M 



Epìfispus Sjira Csrfor.i , K.-i fuil, Il 

fatfr'fnfijsfutt". ' " 
PoJ!« » ■;:;,j.::i5 ,f:<j l;: :l hi[,, 
aVi.i Catti far™,-;,™,, Si.-rj, Jl.%11 

ftldVn rnirj , flpnvu/i™ uro Hutto ornominlo dite:- ,1 . 

Dòmiti !'<$' IXtraèt « Armario A tfut /òpra Ctpfuljm nJ.'onjjm , sordida piritrr 
fi.::if.rir,:i r:.i,i rr:>,i ;:.t re JB|lfr/ii 1: (j.j; tc!:^. :!J .„ , Jaj'ris .r..;i.'iil J>re«0«i I.7*. 
jfri/i. , è- R,v!T,ndì[i. D. D. Epifcepì Brinimi in ceri rubra hì^anrn imprimi numi. 
MS! . £r<™ Cjffa'j;-. < ,,',1.;,.-. ! ■ „ f:, , I!:„/l,;f, . , ,(- S,,,,,^. Itatei», ni 
Rtwiruii.™ .Vii; irtu/JrijV, . r~ Hivfr,n.*,ì utifcisfrr lifirvitii /tfJIura- , rjr fei/.'is 
mraflir, ««nforó „;.r,>J. FrMi iti-ju forni, , ir em-Jala scrrfa /iiit Cippi*, atj^ 
m a ryn-ti fitinmt frosmr.ni , fa pirlivnlz 0$wn , & <,!i;,:,r n,„,„ ,r.m3jr 
«tram in £«jf , j UJ rniBia „ Jltfw „ „i; f( 7„ j„ /};«,,„,,, aju.» «muti. « .^r™ , 
//parata, r> ,xfi:: a ,apc JWr<*W D. .*ilm™>,i Fir-.-t l-:p,f-opjti, Nitirium i.i 

<!:&! Ct;frì* TirtfirijKru.it, ut ronfiai „ .4l1u dici j. OiioSrii 17J7- ""Fin ma juri- 
(irrigarli. Ex iifSsi ferii frtgmmtii , Jae ptnituiit ijrsj Jàjw'i mfcr ifl&elr , 5 aì £• 
f.v .1-1,' r.!ff r .V.t.-i-j; ■ f ::.!, Sieri, » „■- j. „: „ , fr.rwnr.i niiqt ai/ir-j !.■ ; 

jfc»;-»,.!» J5 M 7%f„/ r , j- «„:. T ..,.tó. ,-v c. 1E /W* «rr«/( , 6- rrpsjKi /a,™ M .,t.- 
irttiàiaimfiTiu. ;:r A,un,r.ifl.„ rtr -mfiindm . 

HnfmlH-- ..■ Ex!cllir.inn ,/rrirraj , r> Dot?or<n> D. Fron-Tpum .fc- 

ibhìbiji Di Grimal * ParerU ,C. 7~/™.r ,/.>j;f.j.i . 4. Ex.rtfinrisi Dosii>iusi Jjnìmo, 
U,pu0=m Butti 1 Ci,T«r g um di Pareri» Soprusi Afcfiolorum Krr™ iiW™ jir.pnr. 7 . 

1»/ » «r/Ffar, « /«frr fera, Scfidai» kù,)!, 
Cj i^i:.: .-:r;Ir j:. i.-- .] j;. !? in-;; r. , ^ V. h.^/.j',-. 7;.':^;:i.-.r.'i^"; , T.']-.jt7.n /narri prrjtLfn 

ji!?t,-m , , Jr ..i:„n - f ;ri]- 3 rM r j;rr . l't h.rtr/: , ,y j:.M;.'. f: : >. y-' ' _ 

5..i.i I ..Fj;c 1 0^., P:'r;..„ fh,;if.-.'br^ ctf-f^t:, , fi: m i ltlt ,.,;„«.., 
t;l ji:=;ii7 fr,-,-ria rwrii-lr f.'rgisanrintu . 

Spi D. D. Anti<n»%* p^JHu j«ra»*W« in ^nna « j^.j-ra iftS */ Bt8 , (JftfaajiM:» 



370 DOCUMENTI. 

tTàUìgnmr , ir /™r« d.iin C a!iu ixiq,i htagraM , prm Stira Oga fitptr Jitlam 

* »-'■*'■■■■•«■ • >■;.,■„.'..,.!■ ,+■ a".. d. d. /■:■.,/,■,,-) 

fr.-Ii- r ,ptBs (.™.::u„„, „,■.„,; r .;',;», ,»;,■,;[„;.,„ , jli «i Anatri pinnumiirmt , 

/j'f. r- d, fri; lì ut ir.,, i , tifMfffr . 
Duo Gara. ,-v.vjr (iii.vr.1 . (*- ,i:i;:u frj;jira(i CrjUKnm , fuoruro Jno prtiipui oc- 

Stx U.na,& fx radia . 

Quatmr «ffi iaxmintn , annidata , fyhn ; r> P.6t . 
^tim F, ™ra , t> rafur Mi/ut , ir m/trim ottmi Finir» . 
DuoaVrinj^ risili , giuian cito ptrjiltai , r> {«alMr imptrfclìoi . 

CiMi uffa itnin ima ou-ifnsr a.'ii'i jiartiiiii f iT'mtnriiw oJ Tar/™ jfjum . 

Tot Kotrtral > ir Ut CWto . just Qfjwi-iim iWt£T« naflitumiil pilli [ugf. 

Malia Offa carpi, mithnarpi , & digitanm , manna»! , parirtr tarjì , nmtuaarfi, 
ir àigtiorwn pti<m , r> 

Plurimi alti frastorna , ir parlùuìai , JM rr/irri bob poflmt ai aiiaum Qffùm 

liane di[crìptumim u! [apra a mi foOim ri diano prt titkrwm D. D. Analtmìfiarum 
a mi lifdim /.flint ip.fi appi ciarlili , d" laudimi! , fi f, marni propria , & pnfiBSitai 
T.JÌiirii uf!,»i iaiVaf.rij ri< futf rìimtn , ut fauitur . 

Ita tfl Frincilim 4n.=™ D: O.-jniis i'.y^m , Èt Amionifli . 

>» tfl Inan» Bjpiiifa Bulli Chirurgi» , & Ad.tomiili . 

fcrijuiliiw A«.l3-«t J li: /1,-rj r*[j!ia;j . r K '„■.■, I 0 r.f/if, jfm lUutfrifì. , & R.llt- 
rendili. D. D. Epifilli d.frii, Cr-fni .-..! r, i,(J. Jj.-ra C»fir j , /« Refi. 

' Gf/a i«v r(i «b;cOj f* ™;rff« , «6 ,*rra /iaf/ra ritf Jnf rr rfaiirar a . la gin cftr- 
cula mx[a funi hit uirèai Corpori SS. MM. FIUMI, it RUSTICI, Si adornili SS. 
MM. RdkpB - Lmpttlàc btjm Caffi fll Iriiuri , f> Hniisrum trnwi , af/iiudi 

fuifl fixilait duo efavi /<rrri , fluì ftìflfli-fi.flij off «.'n i; - 'ivi inji r:"itur in porli ìw- 

HH fai™ Mfcriwil dfj* ■ * 'f/™ P""ram . Optrtulum auttm , jr«d roniH- 

iJitur Capft munifar i pirtJ jittrrijri .iraJai /«il cim ^n'i cfjuiSm , oaiiui Caf/a i/Ja 
im tisuiì patft . Usi mlim Caffa inltu imitar a amnibui fui, parliia, pama [triti 

"*»■ Hi 
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■ Uh a m ita A/rrrpr» , Kuflrif,. , ér R<wrnii£|ì. D. D. Ep ifvp ai Cap/aM /.ant , 
/(tiara /òrma a Pctliffra/i prrf.rifra , bmidixit, paflrJ Pi ri^rm Ca,i/j ix Cuprea al fi- 
fra r,. ignita , tr imtiiaa frinì protrili if/t maHiiui pi/uir iamjnam piombini imattaum 
Ir'a f« fino miri ro/ilrii , JoflrirnJBli! m;i.irun unitili , <jli!:<ji:!ir 'nntMru'il PB5i™ , 

ir ;ir.ù,is t.trarwn nfafei tu swiiiia. * Jtjumii» w'* 

inti/a JLnr ; . 

4. CORPORA 4> 

Sariftonim Minyrnm FIRMI , 81 RUSTICI . ncc non Primi , 6t Mire! , Lauri , 
81 Apriti»»* SuWiaconi Rcliquu in hac ipla wigltl Arci iub Ara munirà) infcrio. 
li; t-.cc:;::i .ib iinrcnr It^lti.pa cotlasira, a Pinibus Canfcocoi , AlhtS cnorminr 
Civirarsm inandanre die iterami] Stprcnjbtis anno 1757. in lupcriiu Sicrjrum alporuii , 

iì ii V lui .1 .. c In ■ a ondili . 

In ba: lamina ìnzifa /fi ruta temporii , ur anteitlfripti , aauwrwr bodu , ut infri 
narrabìtur , Reliquia Sattftirum flljrtyrum in tadtm Capfa evitatiti* ju rint , aula folem- 
nrlai rime iterila , ir indiUi /air a Jìia Daminjriwir It!a,1rifima , ér ft,irirti«ti^71J in- 
dirà™ Mirtyrun FIRMI, RUSTICI. r> a.'iarun SanOtr—i VtarrpV* , * auttur jV 
fra , urrarlii runttl pt-iar at daabai CVanrii Jmiio psriiuJii in praiofa Ofiàflnv riti 

traè 'ffili™. , « fa D,Jt^Pr*t\i&rli fid£d 9 . %fUt%ljSiTtul r>*. 

Cianai* aifcic Ofttnfiriun, ìpfum ™ ufi, porarwn , /J/u/ìrif.. r> Rnirinf^. D. D. 
Epifopm prxfarai inai Sacrai parriiu/ar in Cranrii Jjiu&inm Mirtyrum FIRMI, ir 
RUSTICI ut [apra [aparatas , in pap, ra aj /àrman Ep^afa- tartara «l.'uraui .fiji.i'j 
/na parva in erra mira bifpani:a imprtfiò fra aVJjnco «aerar»» Hr/iaaiar™ /Anljrar.- 
munivir , * ajmiji rrriruir , Jon r « Oflnjo™ !" '"qmtùm fufracitati Dr.-riri riti 
ttfmanJHr . Ut aulirn fremi Dnateram jVpCiiaJioniim fata fami , b/ìjbji BiinarJi 
farricurai »m rfirSi farrit RfJijuiii farirn' atttaSa» , in f o^rril comp/iiarù pj/flai Jm Si- 
[Me m-.iiiM , fài-iuì .hil'ibmndas rrfrrvmìt . 

Off ajf>w ■'"'™ *■"■ Ja.-ronwi 0#na. «j a fua Dimmathnt Viufltif,. , f> Rcvcriniifs. 
persila fiat , ut sfa miaufula i; in/rricri parif Cjp/i calttxMa furrint , majnra iwa , r> 
[rteipua jannnt f^ra 0'. ■ 'liim/n.'.p , at oVinrruj f/ira Crania /upfrrjrnf amniav «rtrù 
ti,-,'ijni:i . pnf/-i!iiirii JTmpii- r,-..'«;.iii mfrafiriptii . 

£'»"*"! adii Daraaiariojàa t!i«lìrifi. , ir fer."# .Ci/rai K./iania. ut /ìi/ra to/. 
fttarai iSuri^tavii , ^fuiifima»! , Virficulta , f> Oroliantin in ionorr» ijnncrim 
àStrtjrum rmiatit . 

Ani PajJ 
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Fj/? htc Cp/a? .fmi/m. , f> iliaca, Cl^iìw pro/nu fnifair maniiu! forat 

rlaufit, olavrfym irfa, „;«.//, niinuii, J.m* j>,/:'i c J; -;j™ .;^», fru . dr ttevitai « 
f/ail/ili f™ ::■».'! /;,,.-..„ ™.' (ir j fi . iio m-ir.sr, ; fra ca j:„ prfotfti 1X1- 

naaliant Ego C>""--'--"-" iKj'r.j/.rij-rrrj , ,•;,■[,) pria! ..'::„ ai pw.s.'.'jrBiiai r»i« (UHI 
instai parrita.ij ii;n.w , /ii,t'- ! -Vf.i ..'ari jir.sir.inj c.'.iLiao sTiu parai .S&iU* anildiffl 
Illujfrtf., & R^.t,:,!,;,. D. n. Enfili i,i ,,r,< mira i-»;rijff. Pijflta umAra 

Cap/ànj JàniVu-'a firi.-o ij.'c'ii miri, jiiìJ vn'.r-a p-iiT.m irjn r-.-.mr , in; ra'lijj-J re a nnj 
/(jjturj aWonja , * aVl-iiiu /«ii'uii tr.sssjv.y -"'fru Cirfs, ntqm fupir ài£liim 
fu,:i:silam olii pannar fl.il! a prxfati Antifiìlii , din f.i:i:.r [apra ,Voi o/s.tjsm fuiii.-uli , 
b Suo a parto e, "-• jV.r iir.™j»a ilavr.m a usi pofitt 

l'i! vaoj , ,iorir(r in r.'r.-: ftjj-y .'i;i i fa ir» imprrjì . 

.V: v- ;:.:..(;.- ai'.!.',';.' JU '.'r.'ia C| M IfJ-au ;r,j; la /a?; f? . '.■ rf n-'a P, Fr. AJj£Ì- 
J7rs A^lmo fama GuWiana AOi OnVtuVia S. FIRMI Kijorit , in «uhi» anuaria , in 
nua alia Cap/a /.rwljmr , i* (iia or [apra tstruOa /airimr Jirrjr Rtliqmas ufqno 
^icm Sabboii prosimi j ame crit vìgrftixa frounda Siptimbrù tufindittsda . £aa Jr> pojiquam 
in ProotJJiont it mandala Sxs Hlajlrii. , & Rmorondifi. Dommationit in bonortm trattila- 
ciani, Sacrerà* Corponm SanBoimn Mandimi FIRMI, ir RUSTICI, ir Rolismarton 
«.'l'arimi Sinllwn Miriynm io e.am Cpfz intoni.-! vi unti mondilarum /«imito, at- 
out Ateo forcato , dolati fari! , mancate a-i Altari Mijtts Eulofiar Japiriorji fumfli- 

aà ito ut por triduton <MJg Sacri BrirjSM wrnw . 

£as tridw IKpiràMII Ultffrìfi. , & Rovm-difr. Epi/cspiu Co/fa* ipfam o r prr$nan 
tum Sigilli* rotirnofootaam fili r,f,n;-.i,o , illa:n i;.f.sm in i.zortm Capfom plumUom jam 
Aforìptia m Alla dici jo, Scpiimlrù 17J7. tffojTrurui , ad hio m Cnpfa ipf, plumfaa 
cnaiSBH Carfani Qtprtffatam owa mattina Sacrii Corpnriita , RrliftUii cluaiatar in 
ar.-j tx paria •r-J-moro , {UJ irjf iti Eulifia infiltri , * ippi Saorai R.iijaìjj .aniini- 
tit , qusquo poflia jrutta Dicrotam dui g. A- S nfli iff». rwflj ad f*piriorom Eoelrjìam , 
* islloiata in Pnsijttrio omflituit ipfam mi™ ^para . 

Dtiadi obfttvxiit Cupfam lignoam Itngituiinii miai [idi, , fr moiamm p$i«qui , la- 
titudini! Ktoiaw ■j,.i';J:.iìs , 3,'ti-uJijiii i,r,.,,':s ss fxjl'iim imi cpiroalo adepto , in qua 
f .tvhT infraf , & Ttfrrta furai una Cam Capfà pluwùea in Aria fupradoforiptj , otta itr- 
'ria oadm Aro* font® ropofita f„:ra, , qmJ iir.rusn. M Jrt>rU a .->nfs-,rfa farri urr* 
fila , 111 l'gitur in antrciiars Infirmante diri ja. JV/Hmirii i 7 lf. Prepl.ru Carfani ip- 
fam £Bam trrrmi tmtieiHtm , qiam nidi! ligatùra , & i«i«a muniian, , Hi in AOa 
diri e OClairh i 7S7 . nova Jtplin ligatm fkmiuli faùfcricii rubri cala™ p,r tr<mfv/rfim 

t**la ruhra ÌLprtlfi* *»»**» ■ »™ -*»™ ^'"^ f"Ì'riorir Smal o*m Capfa 

rfwntea npoxndam inmit . 

». — r„*f» Uria ad ii Parali . su* iB alutndwa xnoiarum atean , lenraiidi. 
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rio , ut il ommòiii fcf ra . *■ bilìcnut gcflil f«Hi 
■J-f'.'l j:u I.r i>i,'rJ jf !<:l;:ri^r:li;,:n , 1,1 .'tìatf f-quìlur . 

Ego Ji«6"i * BtanUit J^r. C.,^„i.:., (-//« i-suii» , (*■ aafciSilui . 1 

Ego Altyfaa Zeni Canonimi Tifili l'ocdRii , è" "MUlta . 

Ego P'i'iv Antonine Centi i. JWjria ai C(«if«, , * CtrJMM/jriun 

M^i/Itr Mj!ii vscalui , Ò- aibibitia . 

Ego IjWnii C*Jir Cmat dr Ufo Tifili netti , # rìhihitm . 
Gior^iui Mirti, de SftlvtTÌHit tifili wcmui , ir idMliau . 

Ego tadcniiui Maria A »*» Comf1 T</Iii iwtJHu , 6" aibititus .' 

.TB/tr juiiui omaifui , é - fingulit ni /ùjpr j jt/iii , atque pnmrnjjìi ego Gmri-I/srnlr in* 
jrsfcripttii , guHUii imirjm. le de eifdcm ngotue fui , hoc prtfme jwUùm hjirti-r.-rn- 
tu,,: confici , f> /fifu/ad te /in» , il» è.jH™ W*tfitfcvi F /? . 

ffiot , è- FonrtfKalH piiiui /«^ra , frlfcntilnn Nobi. , & Reverenda. D. D. piarmi Ja- 
cobo de Diortyjiii , & Atoyfio Zoo Canonici! Cubtdrsìa , oc ASmoìum Reverendo D, Puro 
Antonio Cimi Ar:hr,ni!.ì-.tro l J .:rcJ,i.,:ii k\,!rj!s S. ,'ifjri.r a;.' CV.n.. , i- e? r™ 
riK. JW^rflro , nrt nra NUMMI Doninìi &«it< JWu Gcfirt il Li/ra jB. fK «jj. D . 
Cumini Jfcanw! flapnj?* A Collegio SWi.um , Gmr^io J;o!wrùii fil. Noi. D. Hi.ronjmi , 
o- o * MediciifU. (ti. Noi. D. Alixmdri Teftibus dà prsmifj maiii , adlii'Alii , 

ir rojatii . Ira fff 

EgoNooloui Binila Prab),\r Cj;:dhri:„ F>]~j,i.,;y, 
Concordili tira /no Originiti ixtfmt. in Cauri/faria E/ifctfM Verone , iti &c. /„ 



gb/Vf A CVj&riw F™i»nr Wwarim Elifioftli, . 
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Ricognizione delle Reliquie de' Santi FERMO . RUSTICO , c PROGOLO 
cfiilenu Dell" Urna di Bergamo . 



ATnflo Io btfraftrìttt Chirurgo Maggiori , tj Ananmici ut! Vttmranda Sfidale ài 
Brgomo 1 mitri ai tnflani, del M R, Sig. D. Franerfo Bonetti Muflrv tilb Ci. 
i-iuiaiK arila CJtt.-drall di II rg-juij [/.iJiirajIr Aj-jv OJj Jri .finii FERMO , RU.STI. 
CO,, PROCOLO, ih, fi Mimi oh, ndla J.iti Ci, -fa ,n un D™ a" urgtnto di er ì/lollì 
mali! in tarli juirrro / .'.ili , f •r.mrie rìroncf.mte rji ratta C ott-iiiioM , t Ji/i^.-nu 
ter e Offa qui fino Aprati, e auiflo a/7j prt/™n Rfli Monfignor Andrea Zttlbl 
Areierete dilla Catttirtli , dtl Rmo Padri D, Alante t&aalcm Aitati di Pallida , dil 
M. fi Signor D. Frange Bevuti Matpro dilli Cirimonie , del M. R. Signor D. Gin. 
Creila Sagrala nella Cattedrale , e di molti altri Soggitti qualificati . 

Primo Nicchio de 111 Caflena a mano delira in cui lì trova 
Il Corpo di S. FERMO Martire. 

Si vede il Cranio lon li Sature unite , h dot Oriitn , la Mandisela fupniort ton li 

Si caimano oliane Vnteirt , ed alesine Coffe con finiont diti' Offe perno , 
Si oQìrvanagli OJfiinmmmiù , ditti Ila, , Ifbio , e Pube , 

Si offrii* HI Ulna , là m Radio , , diverfi Offa , ibi formano Ir Mini , e i Piedi , 

Secondo Nicchio della Cattiti in mezza io coi ritrovali il Corpo 
di S. PROCOLO Vcfcovo . 

Si effrroano tutti r Offa tamponimi il Cranio itti uniti , fil ebt l'Offe pitrefi deliro è 



Adì 3. Asoflo i? s B. 
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Terzo Nìcchio della CalTeiia a mano lìniflra in cui fi irow 
il Corpo di S. RUSTICO Mariice . 




n Jhitrfi OJ* itili Muu , t ili 

Paolo Anroaio Biincbi Chirurgo ra 
Aii&. Ghvaa.ijtl. 

yftir/Io li isfrJfciiKi ehìrtrgs magiari , ij ^wiomira Ji n» «Ha frr/nm A 
moiri juj/iffcari P.rfosi , f ai litania A* M. H, %. D Frane/fin Canini A lina r/a. 
mmarr tori tIBH la Al^ntia li /a^ri Ofli «V Jjwì FERMO , R I/JTICO , c P0.0C0LO 
in eicafimt cln fi fi',> ?-:ii>:,-3;:,r.ic ,f l ,ì- fir anatri !m crfiiiuit dilli pisg£ii usi fiar- 
na/iJAifo,; al mm< rttwfihu h meJtfiBH in m , <je [muffati!* ne ihbìirai 
fitrt *tt a™. . 7J 8. 

Piolo AbiaDja Bianchi Chirurgo maggiore , ed Aoatooiico 

La /opra l/rajla anat™i.-a difirizim dilh RiliquU di' Siati FERVO , RUTTICQ , 
t PROCOLO intirimmti tirrfòmk , ti allra ton s^ni arBroioac /iiu i l .r«. Fr™./?o 
Fornaimi Anfmin , i fa dinego nuggurt tot imiifai .Sfidili di R.rgiw li 3. Agi, 
pi 171S aJ (affinili Jori Al (Tifalo H™. Butirri a//» pri/ruu aWli (aprariftra, 
RHà Manfign»' Ariìfrtti , P«*> liMalr Aimo/mi , Siv. J(ff. JVjriJi» Crolla , I dal. 
tri "Mira rfrwJevtU Prrfom, 
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» T) liciti nel corro di q«fl- Operetta 11 è fitta rovelli; uicniion; de 111 fiuta delle 
., X Trai [a Ila ni de' Pigri Corpi de' Sir.lt FERMO , e RUSTICO , pnbblieiri prima 
„ AA Marchete Malici , e di pili da" PP. Bolandiili , he. giudicato opportuno . pec Ibd- 
„ àhfut liti taitiofiA, che il Lettolo accie ne polla , il qui riprodurla interi j onde 

ll'-gliinza , che hi eoo quella dal Ma'ichcL: M.lT.-i pi.lt A -.: n , di cui in pochiiT.tnc pj- 

„ dopo di cITa la llmil an:o:a , elle nel Ultra ilei Ctr.ir.nl Valeria li legge , del Iral'pai- 
„ ró di' medefimi fagli Corpi di Capri a Verona , onde reili giulliHcato quanto di amen- 




J ll; illncque pei faglili grajiens nitiimc cniibnur . Cum velò plicuit Deo propalire 
fuotuin labotcm , feu «i.-ixi.-n 5:ivi>ia:ri pervenir pj;r ad ■tirniihi;n , ubi Bcjtorum eiu- 
■»ias MartyiUItl FIUMI , Ss RUSTICI quiel'ccbiot . Intrica Gaudenrius din larvali anep- 
tiorie ratio! , mei ut lrpr.il.-r.rn rei S it .Mtrryrnm a demonici efl vtxilianc Tanarui, o|. 
Irilqne in co diabolu) polita ultetius (io) opinine ptasvaluir . Tetcnriui attieni <u) pt- 
ler cjus licei Catecù meniti gaudio [calcini gì cu ittita vii Dominolo ; gratin ili: igeni prò 
fui adepta filli lòl'phaie . Ap." rie rriqu e Slndloiuru Mliiyium t il m tura , duo reperii Cor- 



Lr||i 11 Marcirti' Haléi 
(,) (i) JZWrf». HIMMI, (,) Nnifa,, imftgli. (j)(-r>lriliaf: 

t S)C*,™,m. (l)JWuaj(f«,7rri,ri Eaiamit. (1) J'iJlt, 
[il Ca/i! f.J «fruii ojt.1iraJ.irt. ( li) r.r./jlij ilRrìaf. (Il) Iripnì 
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pori aromatibu condita jacemij , St libellnm ad cor uni Cipiri pnEw-n . io quo «ir li- 
miti) hii verbii inferrui: FIRMUS, St RUSnCUS deeoliM rum io Urbe Vetoneafi fu- 
per liparn Ritmimi Aitili , (ab Imperarorc Maimiano , ejnLiju: Confcilitrio Annoliuo , 
ubi co «mirare PROCULUS crai Eplfeopu) . Prxterca ( li) Tereutina , cura Giudentio 
Èlio dita praiiorum moltitudine , quarti fcciirri a patria pio adipilbcodlt liccularibus alpnr- 
Hveranr luciii .cracr™ bearorum Corpora Manv-rnm FIRMI. ti RUSTICI , ut inr-u-i- 
101 libi condensi in iretuura . <iii videlicer eum ingenti de lepnlcro mblati gaudio • 
lOToltcUB io Sindone candida impolut.unt navi, ncque in fuam. Dm ( 1 1 ) full alante . 
incolonna palriarn funi rcnerO . Pcr.inicmci igirur ad Oppidura Cipria . condlderunt 
Corpora Saniloium In Ecclifia iempet Virginia Dei Gamrrici! [Unire, ib.que longo in 
pace quievcrc tempore , donrc ca coelcilis denuo decrevit olimi pulci, ria miuikilail . Tona 
Terrniiuj una cura olio Ondcntio , roiaquc domo l'uà crediderunr in Oonunum Jrlum 
Chlilìurn , Se bapiilati funi in nomine Pania , Ss Fili] , 6c Spijirui Sanili . Evoluti* la- 
tem pluri munirò reraporum circuii! ( 14) , dum Cbrilliani (iì) piirtimi RegcnDcGdctiu!. 
Si Adtktlil in lulla princì pareo 111 r , dcpopulata eli G;n: LaJUibardoIOJl Hnlricos , Se 
oecupiverunr ormiti coluta Regione! firn ul , Si Oppida . Quo lo autiio l.?o;pla-itu ni et 
Domino in Sanili! (ili! , ut eorurn gloria detegeretur , tf ( iti) ei;irara eli geni Avaro- 
rum luper Hiflricot limul Si grilla (17) . Dcniquc itldtenre! papali cb ri Illa ni , quoi il- 
ruetenr gentile; fupcr Hillricoa «leniti! obyiani eia pariti ad prarlmil. CoOT,rti=fcent; 
igitur pavore eorrepta gente barbuoium ptrtcncrunl Cbtiilijui ad Opponi Ciiif.s . 
dmnque U eodem locopanlulnra moraientar , cognoaernnt Sancì» Uri { 18) 17(K.VtU.Vl. 
Ce RFJST1C0A1 in q.i-.L-.n Civiutii Elicila requiefeere ( te-) . Accede mei ergo rmnt- 
tniter ad locwn , ubi Cbriiii Mirryrei quiefeebant , Se aparieutea icpulctuni mleneailoC 
Sanctorum Corpoia Ica thrlauros reeondiros campa , e» rcdolcntia quali aroiBjtUTi io- 

clevamci Sanftas Dei emvii! , perduieiuni ufquc in Oppidnm Trcgallì . Eoi::n 

bebaninr . Dedir igjtur «gemi , le inai pondui immenliiiD , cmitque Sinclorum Corpi- 
fa FIRMI , Se RUSTICI , paril.-iq.nc Primi , Muci , Apollinirii , le Limi. ProJeuj- 
llbai (14) ctgo ab Urbe Trcgcili crai quidam iarei eoi domcllicornru magnis longo lem. 
potè iblibai aniialani , uullamque poterai coufequi a medici! ùltiier» . ii-aj^rni a lt; n 
B b b qui- 



<.l) PnfHru. (ij) Dani». (1(1 Cfefcr. (>() Ctofa.ìfò*! linza il filmai. 
(ia) Manca !•«. li?) &.Grii— . li!) Dinlii, (. fJ Qp^in. 
(.□) Manu ir 3^1»..». ,1,1 S..<h:-D-»i" (uj /'(wajlw. 
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<juidim de turba voccro , & ciclamini i.t : Se Sancii Dei lì eftii verè F1RMUS , 
ti ROST1CW3 . «ut in rota cil illqu vlnui Dei liberare hunc Del farnuluiD , qui mi. 

deuique lupemi vienili! grjna Sinftorum eli metili comitati, nt lue voce ecnifl» . il qui 
magni) aniiibaiu: (io"| Icbribui , continuo l'inula cunitii fccura gradicntibus ccrncreinr. 
Multa fiquidem , et alia figni in redeundo dum ciptum cirperent itet , atque mitacoli 
Dominui per (uni npr tatui eli Sa nòlo) , ita nt qui iliquo inurbo deiinerenrur , acceden- 
t(i ad Sanctotum pheretruro itliquò finitati^ itlotum mcriiis rctldctcntut . Pcrvencrum in- 
vali culli oniili e*iu S;nftorum , agcntcs gratili Den in perpetuarli , qui pori annoium 
ciinicula plurirnorum revocare digoarui eli Sanilo) filai , ubi piiui cotono) lufccpctc 
miliyiii . Enim virò memorimi Pontiltl deportata cum liLidibui Smctoinra Coipora 
non longè iota) nano Civitatis in Bafilìci , qua: a y.riibi in curimi furiar bonore con- 
ttructj temporibus, fub omoi diliger*» condidil , perfundem { il) ci ballano ac thi- 
raiamarc , ncc non galbanca (19) boni odori) te lucidiiTimo thure . Polmrque ca in arca. - 
taira fubrerrinei , cujui 0 pei ime mura perornavic argenro , Si auto [ca diveilii lapidibua 
pictiofi) . Colonato: Civitai tota , fit 1 ititi I populii hibitiniibus in ta ~ 

opinlo pccdiverlr.i , 6t quoiquot credente) ad ei 

te falvantnr, qmeumque fanint igrimdinii in: 
lui ambigli ipfum Dominura , 6c Salvatorelli no 
Se Spiriti] Santìo in unitale vivit , or regnai Deus pei infinita ficulorum . Amen . 

M.ttitim.i Tnnt ( }i ) Sancii Mirerei Dei FIRMUS , Se RUSTJCUS in Ciiitate 
Veroni . Job M-iimiaoo Imperatore, Si. Anelino Confeillitlo cjui fub die quinto (il) 
Mu> Augnili) . Regnante .veiò Domino nullto Jd'u Cbriilo > coi eli frouor, Se gloria in 
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„ Ex Opsfrith, mi, titolai s SS. Efifififtnm Fantafilm 
Antiqui Mmumaua fag. 5J. terga , & ftqti. 
TlJAiij , cognomini Conrolairi. , Virgo Vcrontnlii , t.in diti E mi. paitmibui , 
1V± clan fan nnn ininna mimo , quam Itirpc , cura a qnaisplorunii nobihbuj in con- 
jnginm ob generi) nc-bilirarem , 1C Corporii Inrmam opratemi , VJIginrtHam .. nmm . 
prima Buie Domino conlccrarar . libi in Omni vira conicr»indjm llaru.r , repuc-jiis M . 
niiim vnris , & nrt^us , j:j.r,i; , valili , U otatioailjus j|N ,. K1 |„, : monbulqu; 
pucllanbu! ad finire fidd rcgulam compolì.ii , [«,» I; cJ;;.ii U :y n:s , n ■ , — ., is a ", , 
libili dlbal . Huie Sanila: Vl.gini . ciitu popolili Vetonenfìs =11001 jim kptera ingeoci 
fame ob J=rÌ5 liccilalrra labe-circi , in hujulmodi calamilait- deprecar..! quadarn notìs in 
quiete divinimi rcvelarmn , non aurea pluvia de Carlo miffii reteara imgaiiiiura Domi- 
■™ • 9""" Beammo. Marlynm FIRMI . & RUSTICI Cijrpora , qui imperane Ma 
ttmeo ;rip..T-,n 0 Tyraroa Verdun Mmj^ 6 . 0 ,„ Lt ..„,„,.., , , j, 
«;ien C.-rart.n nfl.iudeotnr . K 

Hk . Ma.". C-.ilolarr.ee ijrore lui B:,. ut flcio V«oni Ep.fcop.1 aU:,M , id,n 
ili ci^rj. -.'.ile rfi.:-;ijO. r,:l e al?» i;» : Q^.ic .:e mi Gs ai - 



ipfori.ni Corporum p 



l'i Vo-gini ^oioii cu-jf Clero , 



tìtflibus imbribus eli ineundiTi . Quarc Confolalr 
' eli rmlB. Retiquum Viri ta» ri 
ini Calendii Augnili migravi! ad Di 
ciuufta bononéce eli conditura . 
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